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Arrestati in Calabria 
23 mafiosi: nel sacco 

anche « boss » degli appalti | 
APa9.4 _ J ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il governo ha fiscalizzato 
fino al 31 marzo gli 

oneri sociali delle imprese 
ateasaisfl 
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Dopo il pronunciamento degli altri partiti 

Il tentativo di Andreotti 
è ora nelle mani della DC 

Piazza del Gesù deve decidere se allargare il mandato che è considerato ina
deguato da tutti - Dichiarazioni di La Malfa e Romita - Commento dell'Avanti! 
Interrogativi su una frase di Craxi - Indiscrezioni sulla bozza programmatica 

ROMA — Ini/.ia oggi il se
condo giro di consultazioni del 
presidente incaricato con due 
atti ancora di carat tere pre
liminare: l'incontro con la 
delegazione della DC da cui 
dovrebbe ricevere nuovi ele
menti per la ripresa della 
trat tat iva con gli altri parti
ti. e l'invio a questi ultimi 
e ai sindacati della bozza pro
grammatica. Andreotti ha 
esaurito in sostanza quella 
fase « parallela » del suo la
voro che (con le dirette con
sultazioni e con le elabora
zioni degli esperti economici 
dei partiti) si è incentrala 

sulla piattaforma program
matica mentre, col Comitato 
centrale del PCI e le rea
zioni da esso provocate, si 
sono chiariti definitivamente 
i termini del nodo politico 
da sciogliere: duello che il 
compagno Berlinguer ha rias
sunto nell'esigenza di chiude
re per sempre la parentesi 
storica della preclusione an
ticomunista. 

La segreteria della DC ha 
creduto di rispondere alla 
sollecitazione dei quattro par
titi di offrire finalmente una 
proposta politica capace di 
consentire il dialogo, con l'ar-

Se non si parte 
dalla realtà 

La cosa che più colpisce, 
nel lungo articolo dell'ono
revole Bodrato, della segre
teria de. apparso domenica 
sul Popolo, è il tentativo di 
ridurre la proposta del go
verno di emergenza, avanza
ta da noi (ma prima ancora 
da altri partiti di cui Bodra
to, con sovrano disprezzo, 
nemmeno parla) a un puro 
disegno di potere, se non 
addirittura a un episodio 
di lotta interna al nostro 
partito. 

E' questo che stupisce e 
preoccupa, trattandosi dello 
scritto non di un qualsiasi 
propagandista via di un 
uomo investito di grandi re
sponsabilità. Una delle con
dizioni essenziali per giun
gere a una soluzione positi-
va della crisi è che tutte le 
forze politiche, e soprattut
to le due più grandi, la DC 
e d PCI, compiano lo sforzo 
di onestà politica e intellet
tuale consistente nel ricono
scere le ragioni vere, i nodi 
reali che sono al fondo del
la crisi. Che senso ha. allo
ra. l'insistenza nel deforma
re la posizione comunista in 
questo modo? Crediamo di 
avere il diritto di chiedere 
maggiore attenzione e mag
giore rispetto per le nostre 
posizioni. Si ricordi l'on. Bo
drato che siamo un partito 
serio, e tanto poco interes
sato ai giochi interni e ai 
calcoli di potere da aver 
consentito per un anno e 
mezzo l'esistenza di un go
verno monocolore de senza 
pretendere in cambio altra 
contropartita che il rispet
to pieno degli impegni con
cordati. Ma. appunto, il ri
spetto. Forse Bodrato ci ha 
confuso con altri, forse ha 
pensato che potevamo es
sere trattati come la DC fe
ce con i suoi alleati del cen
trosinistra. Forse è per que
sto che egli non capisce ca
vie non sia cambiata la vo
stra politica di responsabili
tà nazionale ma sinno rena
te meno le condizioni che 
resero possibile e praticabi
le, fino a un certo punto, la 
« non sfiducia ». Questo è il 
punto. Non è serio, da par
te dell'on. Bodrato. negare 
die da tempo ormai siamo 
davanti a un fatto nuovo: 
cioè a un drammatico ag
gravamento della situazione 
del Paese, e — contempo
raneamente — alla manife
sta incapacità del parlilo cui 
era stato affidato il control
lo esclusivo del governo a 
farri fronte in modo ade-
gìiato. spingendo in secon
do piano le sue contraddi
zioni interne. Noi compren
diamo che si possa, da par
te della DC. dare un giudi
zio meno critico, si possano 
accentuare le difficoltà og
gettive. si possano mettere 
aranti le responsabilità an
che di altri. Ma non si può 
prescindere dalla realtà. 
cioè daVa gravissima situa
zione oggettira creatasi ben 
prima della fì".e dell'anno. 
e che come tale renne regi
strala con allarme da Moro, 
Zarcagnini. Piccoli. Fanfani. 
oilrc che da IM Malfa. Se 
non si fa questo minimo 
sforzo di onestà politica ed 
intellettuale, allora sì che 
d'i-enta difficile ricercare 
insieme uva sohizione posi-
ri'-i della crisi. 

E' questo sforzo che non 
v'erte fitto dalì'on Bodrato 
Fw.'i cancella semplicemente 
la realtà Tutto andari così 
bene, la DC era tanto brava. 
E sulla base di questo sem
plice giochetto egli può im

putare solo a un nostro di
segno di potere le difficoltà 
della situazione; e può pre
tendere di presentare come 
unica via d'uscita possibile 
per questa crisi una parteci
pazione del nostro partito a 
una maggioranza cosidetta 
di programma, un pasticcio 
di cui si capisce solo che la 
gestione del governo dovreb
be spettare esclusivamente 
alla DC. 

A noi questo, sì, sembra 
davvero un gioco sterile, ol
tre che un tentativo malde
stro di rovesciare le carte. 
A chi rivolge l'on. Bodrato 
l'accusa di guardare a un 
calcolo di potere piuttosto 
che ai contenuti? E' dai con
tenuti che noi partiamo nel
le nostre analisi politiche, 
nei dibattiti del CC come 
nelle migliaia di comizi e 
assemblee che stiamo tenen
do in questi giorni, per di
re alla gente che senza un 
governo nuovo, unitario, 
credibile, l'Italia non potrà 
uscire dalla crisi. E quali 
contenuti? Ciò che noi di
ciamo alle masse popolari, 
con la massima franchezza, 
è che per superare le diffi
coltà attuali e procedere sul
la via del rinnovamento eco
nomico e politico occorrono 
duri sforzi, fatica, impegno, 
senso di responsabilità nel
le rivendicazioni. Insomma, 
che occorre l'austerità. Ci 
dica l'on. Bodrato di quali 
contenuti va egli parlando 
al paese, e ai militanti e 
ai quadri della DC. Siamo 
curiosi di saperlo. Dalle no
tizie che si hanno circa le 
riunioni in casa democri
stiana sembra che i conte
nuti siano piuttosto altri: 
cedere oppure no ai co
munisti. Come si deve chia
mare questo se non calcolo 
di potere? Non è così? Ci di
ca l'on. Bodrato in quale as
semblea di fabbrica egli è 
andato a parlare di mobili
tà. All'Unidal è andato Na
politano. E quale discorso 
di Zaccagnini o di Moro sia 
paragonabile, per i suoi con
tenuti. a quello di Berlin
guer al CC. E ci segnali ma
gari qualche assemblea di 
dirigenti degli enti control
lati dalla DC dove egli sia 
andato per spiegare quale 
deve essere il prezzo di una 
politica di sacrifici. 

j Non è dunque al nostro 
I partito che può essere ri

volta l'accfsa di anteporre, 
come si usa dire, i problemi 
di formula, di schieramento 
politico, ai problemi concre
ti e reali. La proposta del 
gorerno di tutte le forze de
mocratiche nasce per noi non 
come una pregiudiziale, ma. 
esattamente al contrario, co
me una conseguenza del di
scorso sulla estrema grari-
tà della crisi. Non si tratta 
di una contropartila, on. Bo
drato. Né di calcoli di con
venienza. Andare al gover
no, per noi. non sarebbe 
davvero una festa. Da una 
nostra eventuale partecipa
zione al governo noi ci 
aspettiamo solo una ancora 
più grande responsabilità 
verso i lavoratori e il Pae
se, qualche cosa quindi di 
più pesante e difficile di ciò 
che facciamo oggi. E se per 
l'on. Bisaglia e l'on. Donat 
Cattin è difficile immagi
nare di sedersi accanto a 
un ministro comunista, ci si 
deve credere se aggiungia
mo che anche per un comu
nista non è facile accettare 
tranquillamente l'idea in
versa. Ma servono al paese 

J le pregiudiziali politiche? 

titolo domenicale dell'on. Bo
drato nel quale in sostanza 
si afferma che lo « scudo cro
ciato » ò fermo sulla formula 
dell 'adeguamento e rafforza
mento dell'intesa programma
tica. Ma questa replica non 
è stata, di fatto, considera 
ta da nessuno, ad eccezione 
del socialdemocratico Romi 
ta, come una base di auten
tico confronto. Piuttosto è ap
parsa come un atto che la 
segreteria ha ritenuto oppor
tuno ai fini del dibattito al
l'interno della stessa DC. Non 
a caso di quell'articolo sono 
state date differenti inter
pretazioni da parte di altri 
esponenti democristiani (l'on. 
Granelli, ad esempio, lo ha 
letto in chiave di passo avan
ti verso una maggioranza 
esplicita, contrattata e garan
ti ta) . Un sottosegretario del 
governo dimissionario, l'on. 
Armato, ritiene che « esisto
no margini sufficienti per una 
larga intesa che consenta di 
salvare la legislatura e di 
uscire dalla crisi economica: 
un'intesa di maggioranza ba
sata su un accordo con le 
forze sociali che. senza pre
giudicare il quadro politico 
complessivo, sia qualificalo 
dal passaggio dalla non sfi
ducia al sostegno aperto ad 
un programma avanzato, pre
ciso nelle scadenze, negli 
obiettivi, negli strumenti ». 

Ora. in realtà, l'on. Bodra
to non aveva affatto formu
lato le sue soluzioni nei ter
mini dell'on. Armato: qui si 
parla infatti di un'intesa di 
maggioranza che si dà un 
programma, mentre Bodrato 
aveva rovesciato i termini 
ponendo l'accento sull'autono
mia del momento program
matico da quello politico. Va
le la pena rilevare queste 
differenze, che possono ap
parire bizantine ad un pri
mo sguardo ma che. appun
to sottendono differenti modi 
di affrontare il nodo del su
peramento della pregiudiziale 
anticomunista, per capire che 
il maggiore handicap vie*e 
a Andreotti proprio dall 'am
biguità del proprio partito. 
e la ragione quindi dell'insi
stere delle sollecitazioni de
gli altri partiti sulla DC. 

Di ciò si sono avuti ulte
riori segni nelle ultime ore. 
In un'intervista all'Astrolabio, 
l'on. La Malfa esprime l'av
viso che « se la DC mantiene 
i limiti del mandato al pre
sidente incaricato, in altre 
parole se l'on. Andreotti non 
sarà in grado di avere il con
tributo del PCI come contri
buto di maggioranza, eviden
temente il suo tentativo fal
lirà ». La Malfa si è quindi 
detto convinto che sia € un 
desiderio irrealizzabile » pen
sare che il PCI possa aderire 

ad una soluzione che lo tenga 
fuori dalla maggioranza. « Le 
altre formule di cui si parla 
~~ ha aggiunto — come la 
maggioranza programmatica. 
mi sembrano addirittura pri
ve di sostanza ». 

Anche per l'Aranti.' la DC 
non può illudersi di avere già 
risposto: « La DC farebbe 
bene a non lasciar passare 
altri giorni per venire fuori 
ufficialmente allo scoperto. E' 
inutile che lasci al presiden
te del Consiglio incaricato il 
tempo di agganciare i sei par
titi sul terreno programma
tico perchè, fino a quando 
non vi sia un accordo poli
tico. accettabile per tutti, la 
crisi non si chiuderà ». Dopo 
tutto — aggiunge l'organo so
cialista — « la DC non è chia
mata a esprimere la fiducia. 
ma a chiederla. Perciò, la 
chieda in partenza senza fin
gere di non sapere da dove 
venga i\ 

Come si diceva, il social
democratico Romita ha pre
so per buona l'idea, espressa 
da Bodrato, di una maggio
ranza programmatica. Tutta
via egli ne dà subito un'in
terpretazione ben più vinco
lante di quella che risulta 
da quanto finora la DC ha 
detto. Romita, inratti, rico
nosce che tale maggioranza 
deve segnare « una correspon-
sabilizzazione nelle decisioni 
del governo da parte di tutti 
i partiti T> perché « non sareb 
be sufficiente un semplice 
controllo parlamentare: ci de
ve essere il controllo della 
maggioranza ». Con il che. si 
ripresenta il tema dell'esi
genza di un preciso vincolo 
politico. 

Perfino tra i liberali (che. 
pure, sono ufficialmente an
corati all'idea di un sempli
ce aggiornamento program
matico o di un rinvio del go
verno alle Camere) si fa stra
da la coscienza della impro
duttività di una situazione 
che di fatto lascia alla sola 
DC la guida governativa. Il 
presidente dei deputati libera
li. on. Bozzi ritenendo non 
praticabile « un accordo or
ganico e fiduciario DC-PSI ». 
propone « un governo islitu-
zionalc-politico di tregua >, 
cioè « un governo ìion colo
rato j> e a termine. 

Illazioni ha suscitato il ri
ferimento che il segretario 
del PSI. Craxi ha fatto in 
un'intervista dell 'altro ieri a 
differenti « ipotesi » di eover-
no di emergenza. Egli è sem
brato prendere atto, come di 
un fatto del tutto acquisito del 
rifiuto della DC ad un ingres
so dei comunisti nel governo. 
e prospettare in via ipotetica 

(Segue in penultima) 

Al processo 
Occorsio subito 

rimpiazzati 
quattro giurati 
II p r o c c i o contro gli ab i s s in i del giudice Occorsi» è 
.mzia'to davanti alla Corte d' X'-M-.C fiorentina. 

Superata qualche difficoltà por la forma/ione della 
giuria (alcuni giudici popolari erano a w n t i giustificati 
e sono stati subito sostituiti) il dibattimento è cominciato 
con una bordata di assurde e ricattatone richieste degli 
avvocati di Conuitelh e camerati. Sono state finora re 
spinte, anclie se il presidente del tribunale non s'è oppo 
.sto con fernuv/a sufficiente alla gaz/arra e alle elucubra
zioni dei patrocinatori della causa di < Ordine Muoio» che 
hanno potuto abbandonarsi impunemente alla denigrazio
ne delle nostre istituzioni e all'esaltazione delle sentenze 
assolutorie che hanno permesso finora l'impunità di alcu
ni degli accusati. E" stato consentito anche the agli impu 
tati in stato di detenzione fossero tolte le manette e le 
sbarre. Notata l'assenza dell'avvocatura dello Stato che 
ha rinunciato a costituirsi parte civile. NELLA FOTO: 
l'aula dell'assise e la gabbia rifiutata dagli imputati. 
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Davanti al palazzo di Giustizia 

Ancora scontri a Roma 
fra autonomi e polizia 

Tre agenti ustionati — 82 fermati — Su tre proposte 
di soggiorno obbligato una respinta, le altre rinviate 

Venticinque 

neo fascisti 

scurcerati 

nella capitale 
Un'altra sconcertante de

cisione dei giudici roma
ni. o meglio del capo del
l'ufficio istruzione presso 
il tribunale della capitale. 
che ieri mattina ha revo
cato i mandati di cattura 
emessi contro venticinque 
picchiatori del MSI accu
sati di ricostituzione del 

£ disciolto partito fascista. 
I missini erano stati ar-

! restati dopo l'assassinio 
del giovane di Lotta con
tinua Walter Rossi, alla 
Balduina. Nei confronti dei 
25 missini, protagonisti di 
numerosi episodi di vio
lenza. da due anni erano 
in corso procedimenti pe
nali. Nei giorni successivi 
all 'arresto l'accusa venne 
declassata e gli atti rin
viati al Pubblico ministe
ro. Ora ì teppisti sono 
stati rimessi in libertà è 
in circolazione. 

A PAGINA 10 

ROMA —Incidenti sono stati 
provocati ieri mattina intorno 
al palazzo di Giustizia da 
gruppi di t autonomi ». men
tre i giudici del tribunale di 
Roma erano chiamati a deci
dere sulle prime tre proposte 
di soggiorno obbligato per al
cuni esponenti del z Collettivo 
di via dei Volsci ». La richie
sta della misura preventiva 
avanzata dalla questura te 
che riguarda « autonomi » e 
fascisti) è stata respinta per 
Ruggero De Luca, mentre per 
Daniele Pifano e Bruno Pa
pale la decisione è stata rin
viata a nuovo ruolo per un 
difetto di notifica. 

La corte, che ha tenuto i 
suoi lavori a porte chiuse. 
depositerà ora entro cinque 
giorni le motivazioni della 
sentenza, ma si sa che per 
De Luca lo stesso pubblico 
ministero aveva chiesto la 
non adozione della misura re
strittiva. La posizione di al
tri € autonomi » e di alcuni 
squadristi missini, per cui è 
stato proposto il soggiorno ob
bligato, verrà discussa nel 
corso delle udienze fissate 
per oggi e domani. 

Gli incidenti sono scoppiati 
nell'area intorno al palazzo 
di Giustizia, ai margini della 
zona di piazzale Clodio. Una 
manifestazione era stata in
detta proprio davanti alla se
tte del Tribunale, ma era sta
ta vietata dalla Qi estura. Co
sì alcune centinaia di dimo- ! 

strade attigue, in via Candia, 
via Andrea Dona e via Ot
taviano. Immediatamente ca
ricato e disperso il grosso 
dei manifestanti, sono rima
sti in strada gruppetti di tep
pisti. 

Un gesto criminale, com
piuto in questa fase degli 
scontri, solo per un caso non 
ha avuto conseguenze tragi
che: una * molotov » è stata 
lanciata contro uno dei pull-
mini blindati della Celere. 
Sette fra agenti e graduati 
di P.S.. sono rimasti legger
mente ustionati. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata anche contro 
la sede della DC di via Ca
racciolo: l'ordigno ha colpito 
la porta (in ferro) e non ha 
causato danni. Subito dopo i 
primi incidenti, la situazione 
sembrava tornata calma. Ma 
la polizia, a questo punto, ha 
compiuto tre o quattro caro
selli con i blindati: dai mezzi 
della Celere lanciati a tutta 
velocità e a sirene spiegate 
venivano sparati numerosi 
candelotti lacrimogeni in stra
da. sui marciapiedi, nel mer
catino rionale. Due passanti 
sono rimasti anche feriti, col
piti dai candelotti: ne avran
no per pochi giorni. Durante 
i tafferugli sono state ferma
te in tutto 82 persone: sono 
state denunciate per « manife
stazione non autorizzata » e 
quindi rilasciate. 

stranti si sono riuniti nelle ' ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Improvvisa decisione della Presidenza del Consiglio 

SOPPRESSO CON DECRETO IL VECCHIO SID 
Personale, uffici, reparti e documentazione del servizio segreto e del SDS passano, con effetto im- j 
mediato, ai direttori del SISDE e del SISMI - Verso nuove strutture degli uffici politici delle questure j 

ROMA — Nella storia tor 
mentata e spesso oscura dei 

j servizi segreti italiani, for.-e 
sta per apnrs i un capitolo 
nuovo. Un pruno passo per 
il loro rinnovamento, previsto 
dalla iegge di riforma, può 
essere considerato il decreto. 
emanato ieri, con cui il Scr-

i vizio di sicurezza iSDS) e il 
• Serv iz.o informazioni della Di-
; fesa (SID) sono soppressi. 

Personale, uffici e reparti dei 
due servizi continueranno 
provvisoriamente ad espletare 
i compiti loro attribuiti, f.no 
alla completa organizzazione ! 
del SISDE e del SISMI - I 

Colossale incendio 
alla CEAT di Torino 

TORINO — Un colossale incendio è scoppiato icn 
sera alle 17.30. probabilmente per un corto circuito 
nello stabilimento CEAT di Set t imo Torinese. Nella fab
brica che produce gomme per au to e gommapiuma, non 
appena è s ta to da to l 'allarme si è capito che le forze anti-
incendio interne non sarebbero mai riuscite ad affronta 
re il fuoco che aveva subito assunto dimensioni colossali. 

Sono s ta t i così avvertit i i vigili del fuoco e la polizia 
Sul posto, poco dopo, sono arr ivate da Torino set te squa
dre ant incendio con decine di automezzi. Le fiamme si 
sono estese, dal reparto gommapiuma, ad a l t n reparti 
L'incendio, nel giro di poche ore. è apparso catastrofico 
Con i vigili del fuoco hanno collaborato cent inaia di la
voratori, nel tentat ivo di l imitare il più possibile 1 dann . 
Purtroppo l'edificio è anda to quasi to ta lmente distrutto. 
è pericolante e dovrà essere abbat tuto . Secondo una 
prima valutazione i danni ammonterebbero a diverse 
Centinaia di milioni. 

comunque non oltre il 22 mag
gio prossimo — sotto la guida 
dei direttori dei nuo\ : servizi. 
generali Giù.io Grassini e 
Giuseppe Santovito- L'ammi
raglio Canard] e il do.tor 
Santillo resterebbero a dispo
sizione per le operazioni di 
consegna. Il decreto, che ha 
effetto immediato, porta le 
firme di Andreotti e dei mini
stri dell'Interno. Cossiga. e 
della Difesa. Riiffmi. 

Con un altro provvedimento 
della Presidenza del Consi
glio. emanato ;en. viene de
terminata la composizione de! 
CESIS. l'organismo che do
vrà coordinare l'attività dei 
nuovi servizi. Ne fanno parte 
ì direttori del SISMI e del 
SISDE. il capo di SM della 
Difesa, il capo della Polizia. 
il segretario generale del mi
nistero degli Esteri, i co
mandanti generali dell'Arma 
dei CC e della GdF e il capo 
di gabinetto dv.1 presidente 
del Consiglio. Segretario ge
nerale del CESIS è il prefetto 
Gaetano Napolitano, nominato 
alcuni giorni or.sono. 

Subito dopo la emanazione 
del decreto sulla composiz.o-
ne del CESIS e del decreto 
di cessazione delle funzioni 
del SID e dell'SDS. il ministro 
dell'Interno — in attuazione 

; dell 'art. 10 della citata legge. 
i — ha provveduto ad emanare 
| disposizioni in materia di o 
1 nentamento degli uffici cen 
1 trali e periferici dell'Antimi -
! nistrazione della Pubblica Si-
• curezza. 

Questa misura è >tnta rc^a 
ì necessaria — informa un co-
! municato del ministero t\A 
i l'interno — dal fatto che le 
I attività per .e informa/ioti, 
! e la sicurezza. « da svolgersi 
i in maniera sistematica e nei 
! modi propri dei serrizì ài si-
| curezza ». rientrano nella pri-
I maria competenza del SISMI 
I e del SISDE. * a seconda che 
I si fratti di materia militare 

o non militare*, mentre gli 
organi di questi servizi non 
avranno più attribuzioni di 
polizia giudiziana e dovranno 
pertanto avere il concorso 
operativo dei normali organi 
di polizia (Carabinieri. Pub
blica Sicurezza. Guardia di 
Finanza). 

Nel decreto emanato dal 
presidente del Consiglio, di 
concerto con i ministri del
l'Interno e della Difesa, re
lativo alla soppressione del 
SID e dell'SDS. si stabilisce 
infatti che l'attività operativa 
di polizia di sicurezza e di 
polizia giudiziaria, già attri
buita all'SDS. viene deman

data ai * R e p u t o investiga
zioni e operazion. speciali > 
della Direzione di PS. appo
sitamente istituito Periferi
camente gli uffici politici del
le questure assumeranno una 
nuova denominazione e nuovi 
compiti. Data la pluralità delle 
forze di pol.zia. analoghi prov-

, redimenti sono allo studio an
che per l'Arma dei CC. 

Le interpretazioni della 
soppressione dei v e c c h i 
servizi segreti con un decreto 
possono essere diverse. La 
p.ù attendibile sembra quella 
secondo cui ci si sarebbe tro
vati di fronte, nell'attuazione 
pratica della riforma, a re
sistenze piuttosto forti, in par
ticolare in certi ambienti di
rigenti del SID e ad interpre
tazioni unilaterali della legge. 
Non restava quindi — si è 
detto — che forzare i tempi. 
affidando subito la direzione 
dei servizi ai nuovi capi. Va 
sottolineato che con l'emana-
nazione di questo decreto. la 
Presidenza del Consiglio — 
responsabile di tutta l'attività 
informativa e di sicurezza 
davanti al Parlamento — si 
è posta nelle condizioni di 
poter agire direttamente sui 

Sergio Pardera 
(Segue in penultima) 

Spalla a spalla 
con i fascisti 

Non \ o^li.imo qui entrai c 
ui'l merito ilcllc i leci-ioni allot
tale- il.il iriliiin.ilc ili I tnma a 
piopo-i tn delle mt-i ire ili - icu-
i e / / a prnpo-lc nei confronti ili 
Ire autonomi (due r i n \ i i . una 
« a--oluzinuc » ) . ( l i i i l l r ie —a 
-otlolinearc i|ii.iiilo fo--c a i l i -
ficio-a e tenilenzio-a l 'asila-
zione provocala tlash « auln-
iioiui » intorno al « ra-o Pifa
no e altri » La qiie-linnc è Ma
la d i - n i - - a i la\ . int i a un siu-
ilice. che ha a-rnllati i -i.i il 
parere della pubblica a r rn -a . 
- ia quello ilei i l i fon-nri . nel 
l i -petto delle mirine prore--
-ua l i . come provi-lo dalla leu-
ile. e in un ea-ii -il I le ha sia 
ileci*n a fa i ore dell'u imputa
lo ». Non confino ili polizia. 
dunque (come ilei re-to eia 
sia -lato più volle chiarito, ma 
i-ome moll i non avevano capi
to. ti non avevano voluto ca
p i r e ) . hen-t provvedimenti di 
Mrcll.i couipelen/a della tu.i-
si - lral i i ra ordinar ia. 

Ciò non -Iji<tif ii-.». natural
mente. che lale tipo ili ui i -ure 
non ' ia i l i -cul i l i i le . l \on però 
a 5Cn-o unico. Se. in fa l l i , è 
comprendibile la pi eoccupa-
/ ione per provvedimenti che 
in qualche modo | uno appa
rire K eccezionali » it « anoma
li ». altrettanto lecila è la 
prenrcu|>.i7Ìouc oppn- la: clic 
cioè le « mi-uro ili - i cn io / -
7.1» f in i - rauo |H»r cn-titi i irc un 
a l ib i , un siirrosato. una coper
tura «olio la quale - i ua-romlo-
no le j ! rav i " ime carenze della 
^ iu - t i / i a . in particolare a Ito-
m a : clic r ioè — dello in paro
le povere — - i invi ino (o ma-
sari in pratica non -i invi ino 
af fano) al -oz^ioruo obbliga
to persone rc-pon-al i ì l i ili ara
vi rea l i , che la macchina del
la = iu- l i / i . i non lia la fur /a 
o la volontà di -ottopoire a l l ' 
« altro » prore—o. quello o ve
ro ». 

Ma il pioldcma velo di H O 
U L I . dopo I.• ni.1 drm.Ironia ' i l 
una topi e —inno che - i è rivo
lala anche n i i ine- i - leute. è 
quello delle condizioni .-em
pio più di l f ic i l i in cui - i «vol
ilo la vita (lemuri a l i c i , ^i guar
di a i tu elio è accaduto, non 
donilo il Palazzo <ìi i . - i l l - l l /m, 
ma f u m i : nelle -cuoio de-cr t t . 
o -emide-oi le . per uno -r io-
pero di -olidarielà con perso
ne che lale -nl idai ictà non tne-
ril. i i io. o pendio, per il clima 
di i i i l iuiidazioiie che trattiene 
a c.i-.i lauti - indenti che :?oli-
darielà con i violenti non -en-
tono af la l lo : nelle -traile e nel
le piazze intonil i al tr ibunal». 
dove eruppi di manifestanti 
( . indie -e non iiumero-i') han
no a»^iodilo a colpi ili bot
tiglie molotov le forze ilell 'or-
i l ine. Oli i è il ;MO—n proble
ma polit ico: il problema ili 
l icouqui- la alla t ir inociJ/ i i i di 
lauti L'invanì ìnNiienzati da l l ' 
e - l i emi - im i : ma -oprall i ltto il 
problema di difendere la - i ru -
I O Z / . I . la civile convivenza, la 
litici là. H . la libertà di non 
la i - i i i r . icr i . i ie nelle ra -e . ili 
non -ul i ire que-la -perir- tli 
ii coprifuoco » di fa l lo , di unii 
delegale razione politica a pir-
coli uruppi di violenli che im
pongono la loro lesse. La l i 
bertà di poter-i e-pr imere. di 
poter |K*n-are. ili poter npirr 
alla luce del -ole. In certi quar
tieri e in certe -curile t iamn 
sia a tpie-lo. Qui -la il fa - r i -
-mo di certi » r ivoluzionari ». 
I n fa-ci -mo di fatto che tavo
la -empre più chiaramente. 
-palla a -palla con il fa - r i -mo 
aperto, dichiarato. Lo =i è v i -
-to ieri quando - i è lenitilo rt ir 
-alla—e anrlie il prore—o con
tro sii a—.t—ini tli ( i rroralo 
perché una parte ilei sil irali «-
vevano paura. 

il racconto di Pomicino 

TL RACCONTO col quale 
il democristiano napo

letano Ciro Pomicino ha 
smentito domenica su 
« La Repubblica » la stra
vagante interpretazione 
che il giornale di Scalfa
ri. sabato scorso, aveva 
dato dell'azione svolta ne 
ah USA dall'on. Mano 
U sellini, interpretazione 
riassunta nel titolo: « Noi 
abbiamo chiesto il no d: 
Carter ». ci è sembrato ve
ritiero. convincente e (per 
gualche aspetto, come di
re?. atletico) persino af
fascinante. Ci piacerebbe 
riprendere ora. per i no
stri lettori, la narrazione 
di Pomicino, nella speran
za che anch'essi ne riman
gano ammaliati. 

Nel settembre dell'anno 
scorso Ciro Pomicino « si 
trovava » a Washington. 
Quel « si trovava » ci pia
ce, perche dà l'idea del
l'innocenza e della casua
lità. Uno esLe di casa per 
fare due passi e cosi, un 
piede datanti all'altro, a 
un certo punto si guarda 
intorno e si trota a Wa
shington. Oh amabili 
scherzi del footing. Pomi
cino è stanco, ha sete, de
ve essere ristoralo e. per 
fortuna, c'è li vicino una 
casa alla quale bussa con 
trepida speranza. Toc, toc. 
Ed ecco aprirsi la porta e 
un signore severo e tnsie 
me affettuoso invita il 
viandante ad entrare Im 
magma te chi è il padrone 
di casa e dite se si pò 
fera dare una combina 
zione più fortunata: Po 
micino si troia di fron'.e 
al senatore Joseph lìidru 
presidente della Commis 
sione senatoriale USA per 

l'Europa. Ma chi l'avreb
be detto, via chi l'avreb
be detto. E non e tutto. 
Ci sono dei giorni, gran 
Dio, in cui le sorprese non 
finiscono mai. Chi c'è col 
senatore, capitati li anche 
essi per caso'' L'on Mario 
Segni e l'on. Mario Uset-
Imi. e tutti insieme stan
no parlando di donne e 
di catalli. secondo un pat
to stretto tra loro appena 
si sono visti, che mai. per 
nessuna ragione al mon
do. si sarebbe parlato del
l'Italia. Naturalmente, la 
nostalgia gli stringe il cuo
re. a Santa Lucia lunta-
na » « O me bela madu-
nina ->. « Sassari. Sassari 
mia J> Ma quando si e giu
rato, si e giurato 

Tuttavia Pomicino, nel
la sua ineguagliabile sin
cerità. ammette che Usci-
lini, quel birichino, ha 
tentato, nella sua qualità 
di « indipendente ». di in
trodurre il discorso sulla 
a questione dell' atteggia
mento americano nel con
fronti del PCI ». ma sen
za alcun successo anche 
perché, se avesse tentato 
di insistere « Segni e io 
non glielo avremmo per
messo ». Chissà cosa 
avrebbero fatto, quei due 
violenti: voi non potete 
immaginare a che punto 
possono giungere due tipi 
come Segni e Pomicino 
quando si tratta di tene- * 
re la parola data. Ma for
tunatamente non ce ne fu 
b'sogno, perche U sellini 
subito si tacque e del re
sta dite voi se Carter, in 
questi ultt'ni fmpu si e 
"ini occupato dei fatti 
nostri. 

Fortebracels 

http://il.il
http://iir.icri.iie


PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / martedì 31 gennaio 1978 

Divisioni confermate al convegno dei quadri regionali 

I dissidi nella DC bloccano 
in Lombardia un governo 

adeguato all'emergenza 
Sollecitata f in da luglio dal PCI una verifica dell'accordo su cui 
si regge la giunta « aperta » - Travaglio anche ai vertici del PSI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le dimissioni del 
socialista Giorgio Gangi. no
minato da qualche giorno se
gretario regionale del PSI, 
dall'incarico di vicepresidente 
della giunta, sono l'ultimo ca
pitolo di una crisi di fatto 
irv-lla quale si dibatte la Re
gione Lombardia. Il gesto di 
Gangi, dovuto alla incompati
bilità fra i due incarichi, non 
avrebbe in sé un significato 
di rottura se non venisse a 
inserirsi nel quadro di una dif
ficile trattativa in atto ormai 
da quattro mesi tra i partiti 
(DC PCI PSI-PSDI PRI) che 
un anno e mezzo fa hanno 
sottoscritto raccorcio pro
grammatico sul quale si è co
stituita la giunta presieduta 
dal de Cesare Golfari. 

Sollecitata fin da luglio dal 
nostro partito, la vvrifica di 
quell'accordo procede fra in
certezze e ritardi dovuti ai 
colpi di freno che vengono 
dall'interno dei partiti (Iella 
coalizione. I precari equili
bri interni della DC lombar
da fondati su una maggio
ranza prò Zaccagnini, sono 
pesantemente condizionati 
dall'opposizione condotta dai 
< milanesi » che si riconosco
no in un ibrido asse neocen
trista che comprende perso
naggi come Mazzotta. Vitto
rino Colombo. Horruso. fino a 
De Carolis. In un gioco este
nuante di ricatti e di paure, 
la posizione ch'Ha DC lom
barda si identifica oggi nella 

difesa dell'attuale quadro pò- i 
litico e contro ogni passo a- | 
vanti che veda l'ingresso del j 
PCI, a pieno titolo, nella mag- I 
gioran/a della Regione. Il 
governo presieduto da Golfa
ri è ritenuto ampiamente- in
sufficiente per far fronte al
l 'aggravarsi della crisi econo
mica e sociale della Lombar
dia. ma alla richiesta che è 
venuta da PCI e PSI di un 
governo regionale di emer
genza la risposta è stata nv-
gativa e si continua a pro
spettare solo qualche rimpa
sto e un semplice aggiorna
mento del programma. 

Per tre giorni. 10(1 quadri 
dirigenti della DC lombarda 
hanno dibattuto qui a .Milano 
sulle prospettive del go\erno 
nazionale e sugli oc hi che le 
soluzioni che si potranno 
prendere a Roma, avranno a 
livello locale e regionale. La 
discussione ha confermato 1' 
esistenza di un profondo diva
rio di posizoni, con segni di 
ripresa del dialogo fra le si
nistre interno (Base, morotei 
e parte dei forzanovisti) men
tre attorno a Mazzotta si sta 
coagulando un vasto raggrup
pamento conservatore cui 
portano acqua gli esponenti 
di comunione e Liberazione 
e i forzanovisti di Vittorino 
Colombo che in nome dell'an
ticomunismo sono disposti ad 
abbracciare h? posizioni di De 
Carolis, fino a rinnegare la 
propria identità. Ma eviden
temente il dibattito sulle cose 
di qui avviene con un occhio 

Sulla « rifondazione della sinistra » 

Fissato per giugno 
il congresso del 

PDUP - Manifesto 
Base del dibattito la proposta di Magri 
nella quale si riconosce la maggioranza 

ROMA — Si terrà dal 15 al 
18 giugno il congresso del 
PDUP-Manifesto (il primo 
dopo la rottura con PDL'P-
DP e con Avanguardia ope
raia) e avrà come tema cen
trale la rifondazione della si
nistra: la questione su cui — 
come riferisce il documento 
conclusivo dell'assemblea na
zionale dei delegati, svoltasi 
domenica — * sono emersi i 
principali dissensi » nel par
tito. 

Tanfo che la proposta poli
tica contenuta nella relazione 
presentata due settimane fa. 
alla precedente sessione dell' 
assemblea, dal segretario del 
Manifesto. Lucio Magri, vie
ne assunta come « base » per 
il lavoro della commissione-
tesi che dovrà appunto ap
profondire le questioni connes
se alla riaggregazione dcl|e 
forze di sinistra. In definiti
va. ad una larga maggioranza 
consenziente con l'indicazio
ne formulata da Magri che 
vede nel PCI il principale in
terlocutore di un dibattito che 
deve coinvolgere tutte le for
ze di sinistra, si contrapiwne 
una minoranza (di cui si so
no confermati interpreti Ros
sana Rossanda e settori pre
valenti della redazione del 
quotidiano) che considera la 
e nuova sinistra » il necessario 
motore di questa rifonda/ione. 

Nella relazione presentata 
a metà gennaio Magri aveva 
respinto nettamente questa 
ipotesi: * socialmente e cultu
ralmente la nuova sinistra 
può essere uno stimolo — ave
va detto —. e creare contrad
dizioni utili, ma non ha e 
w>n avrà la forza di affer
mare la propria egemonia >. 
Da qui il rifiuto dell'ipotesi di 
« una rapida e generale con
versione di linea e di natu
ra del PCI » o di € una sua 
scissione che conduca a fon
dare il "nuovo partito rivolu
zionario" > e la scelta di un 
* traguardo possibile e reali
stico»: < l'avvio della ricerca 
sul programma comune, una 
riflessione critica su questi 
anni e sull'URSS, una cresci
ta di movimenti autonomi e 
unitari di massa, una rottu
ra della forma esteriore del
la facciata centralistica che 

rendano possibile una organiz
zazione unitaria, con una dia
lettica interna reale via non 
frazionistica, come crogiolo 
di formazione di un partito 
crede e insieme superamento 
della Terza internazionale i>. 

In questo quadro il segre
tario del Manifesto aveva vi
sto un'occasione immediata di 
riflessione e di iniziativa per 
tutte le forze della sinistra, la 
lotta per un programma e 
per un governo di emergenza 
come strumento con cui «• in
calzare la DC su temi con
creti, di immediata operativi
tà. comprensibili e condivisi
bili da strati di opinione o da 
correnti politiche che anco
ra non hanno compiuto scel
te più di fondo e che non pos
sono arrivarci se non attra
verso un'esperienza concreta*. 

Questa linea ha avuto l'as
senso ora della maggioranza 
dell'assemblea dei delegati. 
Ma il dibattito troverà, pri
ma del congresso e nel vivo 
della campagna congressua
le, altri momenti di verifica: 
insieme al lancio della cam
pagna di tesseramento e alla 
nco-t'.tuzione delle commissio
ni di settore, è stata decisa 
l'organizzazione di una con
ferenza operaia nazionale, di 
wi.ì conferenza nazionale su 
scuola e occupazione giovani
le. di un convegno su cultura 
e lavoro intellettuale. In can
tiere anche una rivista teori
ca. e il rilancio politico ed.to-
riale del giornale. Per favo
rire il più ampio dibattito pre
congressuale. l'assemblea ha 
decido di affiancare alla di
rczióne del partito un esecu
tivo comporto dai responsi 
bili dei principali settori di 
lav oro. 

Anche il troncone scissioni
sta del P D l ' P ha deciso la 
convocazioni1 del congresso. 
costitutivo di - Democrazia 
proletaria ' . Si terrà dal ltì 
al 19 marzo: Io ha deciso il 
CC congiunto del Partito di 
unità proletaria, di Avanguar
dia opera'a e della l-cga dei 
comunisti che. per l'occasio
ne. ha diffuso il testo di una 
mozione intrisa di attacchi al 
nostro partito. 

g. f. p. 

Dibattito 
sulla riforma 

delle « superiori » 
ROMA — Organizzato dal ! 
Cidi (Centro di iniziativa de
mocratica de^li insegnanti > 
si terrà ogsi a Roma alle 
17.30 presso la sala Borromi-
ni in mazza della Chiesa 
nuova, un incontro d.battito 
sul t ema: «Riforma della 
secondaria superiore. Gli in
segnanti domandano ai mem
bri della commissione istru
zione della Camera ». All'in
contro parteciperanno gli 
on.H Chiarante <PCn; C o r 
dano ( D O ; Bartocci (PSI) 
e Di Glesl (PSDI), 

Napoli: 
attentati 

a sedi DC 
NAPOLI — Tre a t tenta t i so
no stat i compiuti nella notte 
tra domenica e lunedi a Na-
uoli e nel Napoletano contro 
>cdi delia Democrazia cristia
na. In via Cavagliotti. a Na
poli. e al corso Duca d'Aosta. 
a Pianura, un rione di Napo
li. seono.-ciuti hanno appic
cato il fuoco alla porta d'in
gresso delle sedi della DC. 
E' accaduto poco dopo le tre. 
Sul posto sono accorsi i vi
gili del fuoco che hanno spen
to le fiamme. Poco prima 
delle quat t ro l'altro at tenta
to è s ta to compiuto a Cuni-
t ile nell 'agro nolano. 

fisso a Roma; molte cose po
tranno muoversi sulla base di 
ciò che là si potrà verificare; 
il dibattito non è quindi riu
scito, anche irei momenti mi
gliori, ad andare al di là del
le secche di un ripetuto « no » 
all'ingresso del PCI nella 
maggioranza, a Roma come a 
Milano. 

Da questi condizionamenti, 
del resto, e sia pure con di
verse motivazioni, non sono 
immuni ' gli stessi socialisti 
che in quvsti mesi hanno vis
suto uno dei periodi più tra
vagliati della loro vita inter
na. Messo in minoranza Ga
briele Baccalini. esponente 
dell'ala che si rifa alle posi
zioni di Enrico Manca, si è 
formata una maggioranza che 
comprende autonomisti, par
te degli ex demartiniani. ania-
siani t* sinistra che, dopo un 
periodo di gestione commis
sariale del comitato regionale 
(la segreteria è stata retta 
per quasi due mesi da quat
tro « garanti ») ha affidato 
l'incarico di segretario regio
nale a Giorgio Gangi, un di
rigente autonomista stretta
mente legato all'on. Craxi. 

La trattativa fra i partiti 
ha dovuto fare i conti con le 
traversie interne dei partiti 
di ciui le lungaggini, le incer
tezze, la sostanziale paralisi 
dell'attività regionale. 

Nello stesso tempo si sono 
venute a riprodurre, in qual
che modo, le condizioni che 
un anno e mezzo fa porta
rono alla verifica della pri
ma intesa programmatica sot
toscritta con la formazione 
della « giunta aperta » all'in
domani delle elezioni del 13 
giugno del '75: molti degli 
impegni chi; un anno e mezzo 
fa la giunta aveva fatto pro
pri. sono rimasti sulla car ta : 
molte situazioni sono diventa
te esplosive; i rapporti con le 
forze sociali, con i sindacati, 
con gli stessi enti locali sono 
diventati di sospetto quando 
non di aperta contrapposi
zione. 

Basti pensare alla gestione 
della vicenda di Stveso. fatta 
di interventi contraddittori, di 
scadenze non rispettate, di at
tese deluse. C'è il caso cla
moroso delle Ferrovie Nord 
(la Regione le ha acquistate 
dai privati nel '74) p'er le 
quali non si è ancora stati 
in grado di far decollare i 
piani di ristrutturazione men
tre sempre più drammatica 
diventa la situazione finan
ziaria della società. 

C'è il caso, sollevato da un 
interpellanza del PCI. di as
sunzioni clientelari. Ci sono le 
dimissioni del de Sonzogni da 
assessori.» all 'urbanistica (in
carico tuttora vacante) dopo 
le polemiche relative alla ge
stione del suo ufficio. C"è 1' 
incapacità di definire un se
rio piano di utilizzazione de
gli strumenti a disposizione 
per intervenire sui problemi 
nel mondo del lavoro (ruolo 
della Finlombarda. dell'IRER 
ecc.). 

La realtà è che in questi 
mesi si è fortemente logora
to il rapporto con la società 
lombarda: le organizzazioni 
sindacali si sono fatte inter
preti di uno stato di disagio 
diffuso i* hanno aperto vere 
e proprie vertenze nei con
fronti della giunta regionale 
arrivando a proporre uno 
sciopero generale di due ore 
per sollecitare il mantenimen
to d'egli impegni per i tra
sporti. 

Il dibattito che in questo 
ultimo mese si è evolto in 
varie città della Lombardia 
sui documenti della giunta 
relativi al bilancio del '78 e 
al piano triennale *73-"80 han
no rivelato un profondo ma
lessere anche fra gli ammini
stratori degli enti locali che 
non r.vscono a trovare nella 
Regione l'interlocutore neces-
sar.o in difesa dell'autonomia. 

II nostro partito da mesi. 
come dicevamo, sollecita in^ 
chiarimento di fondo della si
tuazione e ha po>to con 
forza l'esigenza del governo 
regionale di emergenza, con
divisa oggi dagli .stessi so
cialisti, per poter far fronte 
alle scadenze che incombono. 
I-a scelta del "7.5 con la fine 
del centro sinistra e il rifiu
to di innalzare nuove barri
cate anticomuniste è irrever-
>ibiìl\ ma non possono più 
bastare nemmeno formule ar
tificiose che continuano a te
nere fuori :I PCI dalla ge
stione dei programmi. 

Questa giunta, que-ta mag
gioranza. non sono in grado. 
erme dimostra l'esperienza di 
questi due anni e nrezzo di 
v ita regionale, di condurre 
fino in fondo con il dovuto 
rigore e con coerenza il di
scorso sul nuovo modo di go
vernare. Comun.sti e sociali 
sti. riaffermar.do la volontà 
unitaria nella conduzione del
ia trattativa e nella indica
zione delh.' prospettive, hanno 
dato ampia prova di respon
sabilità Milla quale la DC è 
ora chiamata a pronunciarsi 
senza eludere il nodo delle 
questioni politiche e di pro
gramma che le stanno da
vanti. 

Alessandro Caporali 

Vittime e danni gravissimi dopo due giorni di pioggia e neve 

Paesi isolati, fiumi 
in piena, crolla una 
cartiera in Liguria 

Un operaio muore sotto uno spazzaneve 
Si temono valanghe in Abruzzo e Molise 

VALSESIA — Un elicottero dei carabinieri porta soccorso in una borgata isolata 

E' scattata nei centri flagellati dalla piogg.u e sommersi 
dalla neve l'operazione soccorso. Ieri sono stati ripescati. 
i corpi di due delle tre persone, precipitate in macchina 
nel fiume Marecchia. dopo il crollo di un ponte nei pressi 
di Pesaro. Si t ra t ta dell'operaio Dorino Cremoni e del'.n 
suocera. Teresa Valentin!. Continuano le ricerche della mo
glie del Cremoni. Anna Valentin!. Anche ieri il maltempo 
lia provocato un'altra vittima, sia pure indiretta; France
sco Palazzetti di -50 anni, un operaio che stava cercando 
di sbloccare le pale di uno spazzaneve nei pressi di Ca
merino e cne è stato dilaniato dagli ingranaggi Incalcola
bili ì danni* in vai Borni.da. presso Savona una cartiera 
è crollata sotto il peso della neve. 

Qualche attenuazione nei temporali e nelle nevicate ha 
reso più facile il lavoro dei soccorritori, anche se in alta 
montagna la neve cade ancora copiosa, accentuando l'iso
lamento di numerosi contri in Friuli e in Piemonte. Tutti 
i valichi alpini sono stati eli.usi. In Abruzzo e Moh-r la 
repentina salita della temperatura rende più consistente 
il pencolo di valanghe. 

In Sardegna si temono allagamenti, sopr.it;utto a Rosa, 
nei pressi di Cagliari, dove si at tende l'arrivo dell'onda di 
piena del fiume Temo che è già straripato in alcuni punti. 
Per sicuro;"'.) alcune zone sono state evacuate. I fiumi, tra 
i quali il Tevere, sono sopra il livello d: guardia anche In 
Umbria. Il maltempo ha co'.p.to il sud. particolarmente la 
Puglia con bufere di vento o mareggiate. 

Negli Stat . Uniti -ono saliti a 115 i morti por l'eccezio
nale ondata di freddo. Anche in Inghilterra il maltempo 
non diminuisce. Ieri è stato compiuto un avventuroso sal
vataggio m elicottero di settanta passeggeri rimasti bloc
cati per un'intera giornata m un treno sommerso dalla neve 
in Scozia. 

Dietro l'alibi delle «calamità naturali 
Decenni di abbandono e di saccheggio del territorio trasformano qualsiasi evento in una catastrofe - Un servizio 
geologico di stato con soli 42 geologi e un bilancio di quattrocento milioni Fanno - Metà del paese è in frana 

» 

ROMA — Una pioggia più ab
bondante o più improvvisa del 
solito, e un inverno neanche 
tanto eccezionale (niente di 
paragonabile a quello che si 
sta manifestando negli USA) 
e san crolli, frane, smotta
menti, interruzioni, paesi iso
lati o insediamenti trascinati 
in basso. Anche il problema, 
stavolta, sta « a monte ». E' 
chiaro che il maltempo di
venta la spia di un male che 
preesiste e si manifesta 
drammaticamente, quando la 
natura gli dà una spintarella. 
Quasi la metà dell'intero sti
vale, isole incluse, è in fra
na, alla deriva. Se ne parla
va proprio una settimana fa 
nella sede dell'Ordine nazio
nale dei geologi, in una con
ferenza stampa indetta so
prattutto per fornire, senza al

cun catastrofismo, ma con un 
più die giustificato allarme, 
i dati sul male non certo 
oscuro, ma certamente tra
scurato. del territorio, del suo
lo e del sottosuolo italiano. 
Tirando le somme di un son
daggio tra il 50,71 per cento 
dei Comuni, i risultati hanno 
lasciato esterrefatti: il 40,4'e 
dei paesi è soggetto a frane. 
il 2S.S delle quali minano i 
vecchi centri abitati: il 37.S'e 
è stato travolto da alluvioni. 
Dal 1957 al 1970 le frane so
no passate da 1987 a oltre 
tremila. Nel 1969 hanno avu
to una « presenza » di una 
ogni 27 ore. provocando un 
morto ogni otto giorni. 

« C'è poco di naturale in 
queste mutazioni — /i« detto 
il presidente dell'ordine dei 
geologi Vuillermin — c'è in

vece molto di "antropico", 
di ragioni umane, insomma •». 
Non è astratta ecologia, que
sta denuncia, ina un preciso 
atto di accusa contro un sac
cheggio del territorio che di
strugge intere zone del pae
se 

« Si può prosperare persino 
con i terremoti ». ita detto 
polemicamente Vuillermin. al
ludendo al fatto che una di
versa politica farebbe fron
teggiare in tutt'altro modo le 
catastrofi. I geologi prepara
no. ad esempio, le carte si-
smiclie, ma queste sono poi 
del tutto disattese dai Comu
ni. dai costruttori, per cui 
interi condomini crollano, lad
dove avrebbero potuto assor
bire (se costruiti in tutt'al
tro modo e in altri luoghi) il 
sussulto sismico. 

In Italia esiste un servizio 
geologico di stato con 42 spe
cialisti (uno è distaccato in 
Bolivia per conto dell'ONU). 
Il bilancio annuo è di 400 mi
lioni, una cifra ridicola. Con
frontata con ì prezzi che pa
ghiamo per l'assenza di una 
politica territoriale, è addirit
tura grottesca. « In sei mesi 
~ sono dati elaborati dai geo
logi — ci sono state 106 inter
ruzioni stradali. Il maggior 
costo del trasporto e per le 
spese di ripristino, ha rag
giunto i 500 miliardi ». E' gio
coforza diventare solo conta
bili in una situazione dove è 
stato scarso, se non voluta
mente scartato, il criterio del- j 
la prevenzione: senza conta- i 
re che la maggior parte dei 
disastri (il Yajont. le frane di 
Agrigento, l'alluvione di Fi-

Prosegue l'istruttoria Lockheed Da parte dell'Unione Consumatori 

Inizia oggi la perizia j Canone TV: contrarietà 
sul memoriale Lefebvre « alle ipotesi d'aumento 

ROMA — Nuova riunione og
gi dei 15 giudici costituziona
li ordinari e dei 16 aggrega
ti che formano il collegio giu
dicante del processo Lock
heed. I giudici verranno in
formati dal presidente della 
Corte. Rossi, dei provvedi
menti istnittori pre^i in via 
di urgenza | 

Il più importante dei prov- I 
vedimenti di cui oggi si par- • 
lerà è quello riguardante la I 
perizia grafica che il giudice ] 
Gionfrida ha chiesto sul me
moriale con cui Ovidio Lefeb
vre accusa l'ex ministro del- ! 
la Difesa. Mario Tanassi. di j 
avere intascato le « bustarel- i 
le » della Lockheed. 

La relazione che Gionfrida 
farà ai giudici sarà molto im
portante perché viene a con
clusione dell'interrogatorio di 
Tanassi e del suo confronto 
con Lefebvre e perché terrà 
conto dei risultati della mis
sione compiuta da due esper
ti in Svizzera per le « roga

torie bancarie » riguardanti i 
depositi degli imputati e per 
il problema dell'estradizione 
di Luigi Olivi, uno degli im
putati « laici » il quale, co
me amministratore della so
cietà « Ikaria ». avrebbe « me
diato » fra Ovidio Lefebvre e 
ì'on. Luigi Gui per la com
pravendita degli « Hercu
les ». 

Da come stanno andando 
le cose è comunque molto pro
babile che la conclusione del
l 'istruttoria subisca un ulte
riore ri tardo. Tra l'altro c'è 
ancora da interrogare il se
gretario particolare di Tanas
si. Bruno Palmiotti : c'è il 
problema dell'estradizione di 
Olivi dalla Svizzera una è 
probabile che si decida di 
andare avanti senza di lui); 
ci sono tante altre questio
ni tra cui. come detto, la pe
rizia grafica del memoriale di 
Lefebvre che sarà avviata og
gi e che richiederà qualche 
giorno. 

ROMA — Sana necessario un 
uleriore aumento del canone 
di abbonamento televisivo, per 
finanziare la terza rete TV? 
L'ipotesi — avanzata dall'oli. 
Bubbico nel corso di un con
vegno svoltosi a Gorizia sa
bato scorso — è al centro di 
commenti e valutazioni diver
se. Tra gli altri. l'Unione i-
taliana consumatori si è e-
spressa ieri contro tale even
tualità. La protesta — con
tenuta in un comunicato dell' 
associazione — trae spunto 
dalla stessa legge di riforma 
della Rai che pure prevede 
l'adeguamento del canone ai 
costi crescenti. 

Il comunicato fa esplicito 
riferimento alla pubblicità. 
che si continua a lasciare del 
tutto incontrollata, e a molti 
programmi che « si ispirano 

agli interessi di un consumi 
smo balordo, in contrasto con 
il carattere pubblico del mo
nopolio >. 

La critica si rivolge anche 
al * modo T> con cui l'ipotesi 
è stata ventilata. Singolare è 
infatti — secondo l'Unione 
consumatori — che l'annuii 
ciò dell'aumento sia stato 
dato da un parlamentare, in 
luogo di una decisione che 
spetta al Cip e al Consiglio 
dei ministri. 

A giudizio dell'associazione 
l'annuncio di un altro aumen
to del canone avrebbe certo 
< irritato meno se preceduto 
da ciucilo di una riduzione — 
da parte della concessionaria 
- - di tante spese i:igiu<ifica 
te o eccessive e di una effet 
Uva. maggiore. acK—ionc al
lo spirito della riforma .». 

renze) erano prevedibili, e fu
rono, infatti, previste dai geo
logi. Ad ammuffire sugli scaf
fali c'è da anni la relazione 
De Marcili, redatta in tanti, 
ponderosi volumi, sulla situa
zione idrogeologica del pae
se; U c'è scritto tutto, quasi 
un " manuale per Cassan
dre " V. 

Si costruisce febbrilmente 
nelle città, si abbandonano le 
montagne, senza « fermarle * 
con strumenti capaci di sosti
tuire l'opera secolare dell'uo
mo; la popolazione, discesa 
sulle coste, saccheggia al di 
fuori di qualsiasi controllo 
falde acquifere, *• imbastar
dendole » con acqua salata; 
e normalissime mareggiate 
rastrellano quel poco di soli
do die rimane; si fanno auto
strade. senza studi sul terreno 
« cosicché sembrano costruite 
per la manutenzione e non 
per l'uso ». commentava un 
intervenuto. Suovi quartieri 
sorgono come fossero « cacio-
cavalle appise s-, e non tonnel
late di peso che insistono 
su una base, spesso friabile. 
Chi ricorda la frana di Agri
gento del '66 sa anche che 
gli esperti avevano indicato 
quel terreno come estrema
mente pericoloso per un inse
diamento edilizio. Ma la ma
fia comandava, non la scien
za; il sottogoverno, non gli 
interessi della collettività. 

Era il W7:i quando Quinti
no Sella decise di creare il 
servizio geologico di Stato. 
Nell'epoca delle grandi in
chieste post unitarie, da quel
la agraria a quella sul bri
gantaggio. il neonato Regno 
d'Italia si vestiva di r moder
nità » per introdursi con pie
na dignità di nazione in Eu
ropa. Ma. sub'to. si fece di 
tutto per affossarlo, finché 
arrivò il fascismo a metter
lo definitivamente a tacere. 

Dopo la guerra i governi dì 
centro destra non hanno certo 
offerto respiro a coloro che 
potevano fermare le ' mani 
sulla città >. « Nessuno ha 
mai avuto interesse a cono
scere il nostro suol", perchè 
conoscerlo voleva dire * ri 

spettarlo ?. e strapparlo a un 
cieco sfruttamento. 

Così oggi siamo in ritardo 
di almeno quarant'anni per 
tutta la documentazione sul 
territori». La & memoria geo 
logica •> è stampata su carte 
ormai vecchie, inservibili. 
Persino i nascenti servizi re 
giunali rischiano di trovarsi 
senza un supporto di cono 
scenze cui far riferimento. 

I geologi italiani non pre
tendono un potere « autono
mo » per le scienze, né si 
battono per un'astratta supre
mazia del Territorio e della 
Natura, ma chiedono allo Sta
to una programmazione or
ganica, al pari di altri pae
si. La Francia ad esempio. 
spende liti miliardi l'anno per 
il servizio geologico, e non lo 
ritiene uno spreco. In Ger
mania federali' sono stati re 
datti fogli geologici (che indi 
cono l'esatta natura e le pos
sibilità del terreno) per ognu
no dei (piali sono stati spc 
si SOOmila dollari, circa 61 
milioni di lire. Ebbene il be 
neficio che gli amministrato 
ri tedeschi hanno (Lclvarato 
di ricavare da ognuno di que
ste carte supera i IO miliar 
di di lire. 

II governo italiano, invero 
lia risposto alle ul'ime cata 
strofi con uno stanziamento 
di tremila miliardi in tre an 
ni. Una cifra del tutto insuf
ficiente. anche per il carat 
tere straordinario che rive
ste. « E' sulle strutture per 
manenti che Insogna punta
re invece. Noi - - concludono 
al servizio di stato — arrivia
mo soltanto a frana avventi 
ia. come medici chiamati al 
capezzale di un ma'ato già 
morto t. La terra, ovviamen 
te. non muore, ma cambia 
morfologia; mutando, però. 
senza controllo, trascina con 
se uomini e cose e chissà 
che. continuando così, non fi
niscano per muoversi anche 
la * Capraia e la GorgoQna >. 
dando un significato tutto mio 
vo aVa famosa invettiva dan 
tcsca. 

Matilde Passa 

Convegno a Roma su salute, maternità, contraccezione, aborto 

«Dubbio femminista» e ripresa della lotta 
ROMA — E' assai raro che 
un convegno nazionale di col
lettivi femministi si concluda 
con una presa di posizione 
unitaria e ufficiale. Questo 
perchè è della « pratica fem
minista » il rifiuto di fare pò 
litica in modo tradizionale, di 
codificare un dibattito quasi 
sempre irrisolto, di indivi
duare obicttivi puntuali e de
finiti. Domenica sera invece. 
a conclusione di due intere 
giornate di discussione, circa 
2 mila donne, impegnate so
prattutto sui temi della salu
te - maternità - sessualità -
contraccezione - aborto -
consultori, hanno deciso, non 
senza contrasti interni, di 
sintetizzare lunghe ore di la
voro trascorse come al solito 
a parlare del vissuto, del 
personale, di quella specifica 
esperienza locale: a criticare 
e fare lautocrìtica, ad usa
re categorie psicanalitiche 
psr osservazioni affrettate 
sulla Storia e sulla Politica. 
in nome (e nel rischio) di un 
' m n r a universale totalizzan 
te *. 

Ma alia fine e stalo scritto 
(e forse approvato senza 
molta convinzione) un breve 
comunicato nel quale il mo
vimento (emminista ribadi
sce: 1) che la lotta per l'a
borto non è pura rivendica
zione, ma Tiaffcrmazlone 
«del diritto a decidere della 
nostra rifa >, non e tema iso

lato ma strettamente collega-
io ai problemi della materni
tà. sessualità e solitudine del
la donna: 2) che. malgrado 
contraddizioni irrisolte, la 
pratica della autogestione, 
anche dentro i consultori 
pubblici, è tuttora valida per 
il movimento; 3) che le don
ne non sono disposte alla 
passività e al silenzio di 
fronte alla « violenza * con la 

quale m Parlamento — I 
quando è stata bocciata la 
legge — negli ospedali e nei 
consultori si risponde alla lo
ro lotta; 4) che il movimento 
è ancora vitale tanto da de
cidere di riprendere e svi
luppare l'iniziativa e il dibat
tito. in vista del nuovo ap
puntamento naziona'e del 
2$ 26 febbraio, a Roma, e in 
fine, 5 che il * Movimento 
per la vita non può essere 
rappresentato da cl:i tende 
da ina parte a spoetare ad 
ut livello di mediazione più 
bas*o gli equilibri legislativi 
e dall'altro propone un con
cetto di vita e maternità che 
contiene incredibili clementi di 
crudele disprezzo della vita >. 

E' così prevalso a nostro 
avviso il bisogno di riprende
re la lotta per una maternità 
Ubera e consapevole in una 
fase politica assai delicata 
(crisi di governo, referen
dum, crociata reazionaria) 
proprio perchè è prevalsa al
l'interno del convegno, quella 

esigenza — espres-a in nu
merosi interventi — dt supe
rare la sola dimensione del
l'analisi (che si traduce trop 
po spesso in frustrante con
dizione d'impotenza in nome 
dei * tempi lunghi delle don
ne') TJCT recuperare invece 
forza contrattuale rispetto al 
le * i<Htuziom > creando, se è 
necessario e utile, anche 
moment' di alleanza con al
tre forze, come l'UDI. 

Bisogno di autonomia dal 
politico, e bisogno di essere 
anche soggetti politici hanno 
percorso il albati to del G<> 
verno vecchio, mettendo an 
coro una volta in evidenza le 
due sanine* del femmini
smo. non vissute e sentite 
però come momenti contra
stanti fra .'oro. ma come 
contraddizioni interne allo 
stesso movimenti: per cui 
ogni bisogno di rapportarsi 
al reale e politico viene giu
dicato t vecchio lavoro eman-
cipatorio ». guscio vuoto da 
respingere in nome di un 
progetto complessivo di libe
razione. che r.on ropp >rta 
mediazioni. 

Questo difficile ed inestri
cabile dualismo si è ripro
posto malgrado il convegno 
(sollecitato da un collettivo 
di Genova) si fosse assegnato 
un vero e proprio ordine del 
giorno: riflettere su una cer
ta crisi dell'autogestione, ana
lizzare le possibilità di abor

to nei consultori pubblici, ri
parlare in qualche modo di 
legge, referendum e del dopo 
leoge, evitare il pericolo — dì 
fronte alla crociata del < mo
vimento per la vita * — di 
apparire il movimento per 
i ab trio morte. Di que.-:'inti
mo tema si è parlato a lungo 
durante d convegno. Una ra
gazza ha detto: c'è il rischio 
di scivolare sul problema 
della v^ta. se non recuperia
mo tutta la nostra carica di 
lotta per una maternità non 
umiliata, se non o ripreseli-
tiarr.o con il nostro <• amore 
per la vita », con il rostro 
progetto complessivo, con la 
nostra capacità di parlare al
le donne sole, alle casalin
ghe in parfco'are. Non dob-
b'.amo collimare a vivere 
nel 'tiubìrio* femminista - ha 
detto un'cUra — .<• dohb:r.no 
al contrarlo far capire che 
noi slamo il movimenti per 
la vita, proprio perchè attra
verso l'aborto, ma non solo 
questo, parliamo di una vita 
più bella, più felice, di conte 
voghamo vivere >. 

Interessante ci è parso poi 
il documento che un grupm 
di donne del Palazzo di giu
stizia di Milano ha scritto in 
risposta alla proposta di leg
ge di iniziativa popolare del 
movimento per la vita e le 
cui osservazioni sono state 
sostanzialmente fatte proprie^ 
dal convegno. Lasciata ogni 

ipotesi di risposta ideologiz
zante. il gruppo analizza m 
più di venti cartelle gli arti 
coli della contro proposta, e 
i.i particolare quelli rivelatori 
del significato e delle finalità 
reazionarie del progetto. L'e
same. strettamente giuridico. 
evidenzia il carattere antizo-
stituzionale della proposta, la 
sua natura inquisitoria, il 
disprezzo della donna, il suo 
carattere razzista, là dove si 
realizza una chiara distrimi 
nazione fra bambini sani e 
malati, il senso complessiva
mente forcaiolo che prevede 
per la donna che abortisce 
pene superiori a quelle del 
codice Porco. 

Il giudwo positivo a prò 
posito dc'la concretezza di 
questo documento — sostan
zialmente unanime — è stato 
però contraddetto da alcuni 
atteggiamenti fumosi e ri
nunciatari di fronte a sca
denze politichi più compies 
sire. Sui temi legge, referen
dum. autogestione, consultori 
si è riproposto cioè quel dua
lismo di cui abbiamo parlato. 
Ad una linea più t morbida » 
(« ma perchè non cerchiamo 
di lottare per cambiare que
sta legge che non ci pece? 
ma veramente non ci interes
sa difendere l'assistenza e la 
gratuità? ») pi2rtlMflIme/ifc? 
hanno risposto altre affer
mando che l'obiettivo è vive
re in un mondo senza leggi 

« fatte sulla pelle delle don
ne ». .1 c'it sosteneva che il 
referendum non avrebbe ri
solto nulla, qualcuno ha 
contrapposto l'ipotesi, tutta 
velleitaria e volontaristica, di 
usare il referendum come 
momento di nobilitazione di 
massa. 

Unanime è stata la critica 
ai Cisa, catene di montaggio 
per alnrlire. fabbriche di a 
lienazione. di rìiff.denza e m 
differenza, come i viaggi 
e organizzati » per landra. 
Schematica ci è parsa la r*j-
lutazione sui consultori pub
blici (<ehe p-ji non ci sono»: 
ma nessuna ha cercato di 
capire perché e di chi siano 
le re.-]*onsabilità) anche se 
un'ipotesi di autogestione gè 
nerahzzata ha sollevato non 
f/o-z ,e di fi icoltà. A quante 
sostenevamo — per motivare 
il propria disinteresse del 
'livello itituziona'e^ — che la 
ste.s.sa sentenza della Corte 
costituzionale sull'aborto te
rapeutico non era servita a 
nulla ]>ercl.e non viene appli
cata (senza con ciò riflettere 
quanto difficile sia trasfor
mare in coscienza di massa 
la liattaglia per l'aborto), al
tre hanno replicato che il 
problema è proprio comin 
ctare a portare r la nostra 
presenza* e * il nostro stile* 
anche dentro gli ospedali. 

Francesca Raspini 

http://sopr.it
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Una raccolta di scritti 

L'autocritica 
di Di Vittorio 

Il rapporto con la fabbrica e l'auto
nomia sindacale in una riflessione sul
la linea della Cgil negli anni Cinquanta 

Nel ventennale della sua 
morte , le cose meno celebra
tive su Giuseppe Di Vitto
rio sono s icuramente quel le 
de t te da Luciano Lama, nel
la lunga intervista a Fabri
zio D'Agostini, uscita in que
s te se t t imane a commento 
di una sintetica raccolta del
le opere (La CGIL di Di 
Vittorio 11)441007, De Do
nato, Bari, pp. 308. L. 4.500). 
Il giudizio storico si soffer
ma su poche questioni cen
trali . che r iguardano l'ulti 
ma par te della vita del gran
de dir igente scomparso, ap
punto i tredici anni dal pat
to di Roma al discorso di 

IaVCCO 

A me sembra più rilevan
te e riuscita la riflessione 
suH'autoesclusione del sinda
cato dalla fabbrica, anche se 
quella sull 'angusta conce/io
ne dell 'autonomia sindacale 
assume nel volume un mag
gior risalto. Tut t 'e due han
no comunque il predio di 
compiere una identificazio
ne corret ta fra Di Vittorio e 
la CGIL, e di cogliere per 
intero la traiet toria di pen
siero che sfocia nella nota 
e duplice autocrit ica: m i m a 
per la sconfitta dell'oruaiii/.-
zazione sindacale alla Fiat. 
e poi per la « cinghia di 
trasmissione » col part i to. 
Forse è la sequenza politica 
che, in questa ricostruzione. 
r ^ u l l a debole, nel senso che 
si perde la concatenazione 
non meramente cronologica 
fra i caposaldi di quell 'erti 
della revisione: l 'analisi del 
voto operaio alla Fiat; la de
plorazione per l ' intervento 
sovietico in Ungheria: il di
scorso pronunciato all'VIII 
Congresso del PCI: « il più 
maturo », come lo ha giudi
cato Lama (p. 258). 

K' nell 'analisi del voto 
Fiat — il famoso Direttivo 
confederale dell 'apri le 1055 
— che si bruciano molti e 
gravi limiti della politica 
onera in fin lì seguita dalla 
CGIL: quella incapacità di 
distillimele « aziendalismo e 
iniziativa al l ' interno delle 
fabbriche », come dice D'A
gostini. dovuta anche alla 
circostanza che « Di Vitto
r io è stato per più di dieci 
anni del tut to sordo alle sol
lecitazioni » (p. 203), come 
ricorda Lama, sia perchè 
«celi temeva enormemente le 
spinte settorial i , corporat ive 
e aziendalist iche» (p 171). 
sia perchè « eravamo ideolo
gicamente contrar i al sinda
cato nella fabbrica » (p. 204). 

Ma è proprio nella mede
sima occasione, una delle 
più alte, che Di Vittorio mo
stra una comprensione an
cora parziale del problema 
sollevato dal voltafaccia ope
raio (e qui viene anche una 
motivazione impietosa, sul 
fatto che « un rappor to di
re t to con la classe operaia » 
lo ebbe sol tanto ai 50 anni : 
p. 288): è quando insiste 
maggiormente sull 'esigenza 
pe r il s indacato di conoscere 
i mutament i avvenuti nella 
fabbrica, che non di costrui
r e il s indacato con i lavora
tori a par t i re dalla fabbrica 
propr io per conoscerla. 

E forse va individuata su 
questo te r reno, quello del
l 'autonomia di classe su cui 
deve poggiare l'organizzazio
ne operaia, la causa di una 
soluzione parziale data da 
Di Vittorio al problema di 

come collocare il sindacato 
in rapporto al sistema poli
tico. I rilievi critici fatti in 
proposito da Lama non mi 
sembrano troppo teneri , an
che se l'insistenza che vi po
ne D'Agoslini va oltre, co
me quando afferma che nel 
dopoguerra Di Vittorio in
terpre tava sì le spinte delle 
masse « ma non si poneva 
come in terpre te dell 'urto so
ciale e politico che quelle 
spinte portavano collettiva
mente » (p. 170). Donde una 
critica al l 'a t teggiamento « di
fensivo e remissivo » di Di 
Vittorio nei confronti della 
c o n e n t e cristiana nella 
CGIL, seppur motivato dal
la causa dell 'unità sindacale 
ancora in atto 

Kffettivamente c'è qui una 
contraddizione tut tora non 
esoicizzabile. Essa non ri
guarda più Di Vittorio, la 
cui concezione della autono
mia sindacale era certamen
te lacunosa (del resto, si 
parlava allora di « indipen
d e n z a » ) , avendo però come 
contrappcso una rara e ri
conosciuta capacità dialet
tica r ispetto al proprio par
tito. Né riguarda un presun
to do ìit des fra autonomia e 
unità, dovuto al fatto che 
allora la CGIL era unita an
che per ragioni di coerenza 
con un quadro di coalizione 
politica. 

La contraddizione riguar
da la natura stessa dell 'au
tonomìa di classe così come 
la può espr imere un'orga
nizzazione quale il sindaca
to: più questo vuole fondar
si su ciucila, più esso si av
vicina. necessariamente, al
l ' immagine di un part i to o-
peraio. E a quel punto il 
sindacato appare anche me
no autonomo, pur restando 
dist into e diverso rispetto 
al par t i to : come se il perse
guimento di una autonomia 
di classe potesse di per sé 
nuocere al l 'autonomia e al
l 'unità politica stessa del l ' 
organizzazione sindacale. So
no accuse che la CGIL co
nosce bene, vivo e morto 
Giuseppe Di Vittorio. 

II volume, che parrebbe 
des t inato ad animare discus
sioni appassionate, contie
ne a lmeno al t re due cose 
di rilievo. La prima è un 
argomenta to giudizio di La
ma sul valore e sui punti 
deboli di quella « creatura » 
di Di Vittorio che fu il Pia
no del lavoro: un'ipotesi ge
nerosa. in cui non e rano pe
rò presenti i lavoratori e 
l ' industria del Nord. (E ' un 
vero peccato che gli atti del 
convegno tenuto nel 1975 
dall 'Universi tà di Modena. 
dove il Piano era stato mes
so a fuoco in ogni aspetto, 
siano finiti nel limbo invece 
che in t ipografia) . 

L'al tra cosa da segnalare 
è il r i t ra t to non diplomati
co che Lama fa di Giusep
pe Di Vittorio come diri
gente . par lando di quelle ca
ra t ter is t iche del tempera
mento politico ed umano 
che lo facevano così pieno 
di impulsi e di spigoli, e 
così amato : domande fran
che hanno avuto qui rispo
s te da te col cuore. Di que
sto g rande leader, una defi
nizione mi pare particolar
mente felice: « Di Vittorio 
dava una speranza alla gen- i 
t e » . ; 

Aris Accornero * 

Una assemblea degli operai della «Skoda» di Pilsen. Nella foto sotto i l t i tolo: la confe
renza stampa tenuta dal compagno Luigi Longo a Praga nel maggio del 1968 

II 
La «primavera* cecuslo 

vacca dura dueeentoquarun-
tottu Diurni: troppo poco 
perché se ne possa tracciare 
il bilancio in termini die va 
dono oltre il dispiegarsi di 
un processo politico. A ri-
sfogliarla oggi, la cronaca 
appare, come del resto appa
riva allora, dominata dal co
ro delle molte e diverse voci 
risvegliate, densa di fatti di 
diverso peso e significato, nei 
quali si esprime un solo fe
nomeno: il tumultuato ri
sveglio del paese dal suo 
lungo inverno, la sua aspira
zione a ritrovare un'identità 
smarrita nel corso degli anni. 
Ma. al di là di questo dumo 
re. l'azione del nuovo gruppo 
dirigente si muove in una di
rezione chiara e coerente:es-
sa mira ad espandere le li
bertà riconquistate, a liquida
re l'eredità del passato sul pia 
no della legalità socialista, a 
rinnovare le istituzioni, ad 
affrontare e risolvere positi
vamente le incomprensioni e 
le tensioni create dal «nuovo 
corsoi nei raparti con le 
capitali alleate. 

Una prima risposta a quel
le inquietudini dovrebbe ve
nire dall'identità stessa dei 
nuovi dirigenti, dal loro con
seguente passato di comuni
sti, dalla fermezza che essi 
manifestano sul problema 
della difesa delle conquiste 
socialiste. Novotnii. primo 
segretario fino a gennaio. 
abbandona in marzo anche la 
carica di capo dello Stato, fa 
in aprile la sua prima auto
critica ed esce di scena poco 
dopo, quando l'inchiesta sui 
processi degli anni cinquanta 
solleva la questione delle sue 
responsabilità. Il generale 
Ludvik Svoboda. che gli suc
cede, è un vecchio soldato 
che si è battuto contro i na
zisti in Ucraina, al comando 
di una brigata cecoslovacca, 
ed è decorato dell'ordine di 
Lenin. Anche Dubcek. figlio 
di un esule comunista slo

vacco, conosce bene l'URSS, 
dove ha trascorso l'infanzia e 
la adolescenza e dove ha 
studiato sul finire degli anni 
cinquanta alla scuola del par
tito: è nel PCC dal \'W. ha 
combattuto nella resistenza, 
fa parte del Presidium dal 
'62 ed è stato per sei anni il 
segretario del PC slovacco. Il 
Comitati» centrale è quello 
uscito dal congresso del 'liti. 

La riunione di aprile del 
Comitato centrale segna il 
passaggio dall'elaborazione al 

! lancio della nuova iniziativa 
politica. Se emergono un 
nuovo Presidium. un nuovo 
governo e un ''programma di 
azione • che resta come uno 
dei testi fondamentali della 
«primavera». 

Il cambiamento 
del Presidium 

Oltre a Xo votiti/ lasciano il 
Presidium Uendrgch e altri 
sei membri del vecchio 
gruppo. Vi entrano invece 
Josef Snirkoiskp. comunista 
dal '32. militante della resi 
stenza. ingiustamente impri
gionato dal 'ó/ al "55. che sa
rà anche eletto presidente 
dell'Assemblea nazionale: 
Frantisek Kriegel, comunista 
dal '35, ex-combattente di 
Spagna, medico, presidente 
del Fronte nazionale: Vasil 
Bilak. succeduto a Dubcek al
la testa del PC slovacco. 
Frantisek Barbirek e Oldrich 
Svestka. Per il resto. la com 
posizione è immutata. 

Il nuovo premier è Oldrich 
Cernik. ex-presidente della 
Commissione per iì piano. 
entrato nel Presidium già dal 
'66, e l'economista Ota Sik. 
uno dei «riformatori* del 
'67, è vice premier. Tra i ri 
ce premier sono anche Gu
stav Ilusak e Lubomir 
Strougal. .Uri Ilajek. profes
sore universitario e diploma
tico. è ministro degli esteri. 
il generale Josef Pavel. ex 
combattente di Spagna e di 

I e, 

Ucraina, é ministro degli in 
terni. Anche Ilusak e Porci 
sono vittime dei processi 
degli anni di X ovattiti: con
dannati. rispettivamente, al 
l'ergastolo e a venticinque 
anni, poi riabilitati 

Infine, il «programma da 
zinne f. La « ria cecoslovacca 
al socialismo • vi è definita 
come una nuova tappa del 
processo storico iniziato con 
il moto di liberazione delle 
due nazioni che convivono 
nello Stato — ; cechi e gli 
slovacchi — . una tappa nella 
quale i comunisti, dopo aver 
sconfitto la borghesia e dopo 
aver edificato le basi econo 
miche e politiche del socia
lismo. sono in grado di coo
perare con gli altri gruppi 
sociali in un quadro «non 
antagonistici», per un ulte
riore e generale progresso 
della società, superando i 
vecchi metodi di gestione e 
di organizzazione dell'econo
mia e preparando l'ingresso 
del paese nel processo di ri 
voluzione scientifica e tecnica 
mondiale. 

Il partito conserva il suo 
ruolo come v forza organizza
ta decisiva della società », ma 
tale molo non può essere in 
teso come « concentrazione 
monopolistica del potere lid
ie mani dei suiti organi v: es 
so deve realizzarsi attraverso 
un rapporto di fiducia reci
proca con le masse. L'esteti 
sione della democrazia ne è 
la chiave. Kd è chiaro, sotto
linea Dubcek. che non si 
tratta di / una democrazia 
qualsiasi/-, bensì della 'de
mocrazia socialista^: che le 
libertà non sono fine a loro 
stesse, bensì un mezzo per 
elaborare, decidere e operare 
correttamente. 

«Il socialismo — è detto 
nel documento — non può 
significare soltanto liherazio 
ne dei lavoratori dallo sfai1 

tomento di classe... Esso de
ve offrire ai cittadini, più di 
qualsiasi democrazia borghe
se. libertà di parola, di ria-

A dieci anni dalla primavera cecoslovacca 

Gli uomini e le idee 
del «nuovo corso» 

Il tumultuoso risveglio del paese e il « programma d'azione » del PCC - Il tema 
della libertà nel socialismo - Profondo rinnovamento nel gruppo dirigente del 

partito - Il «manifesto delle duemila parole» e la discussione coi paesi alleati 

nione e di movimento, coni 
presi i viaggi e il soggiorno 
all'estero, anche permanente, 
diritto all'informazione e alla 
partecipazione. protezione 
contro gli arbitrii : poiché 
<- senza diritti non vi è re 
spoiisabilnà v. Per quanto ri 
guarda le relazioni tra le due 
nazionalità, il «programma 
d'azione v off erma va la ne 
cestita di correggere lo <a 
simmetria > per cui le fun
zioni degli organismi naziona
li cechi erano esercitate da 
organi centrali jtosti al di 
sopra degli unionismi inizio 
itali slovacchi, col risultato 
che la minoranza slovacca. 
pur disponendo di proprie i 
stituzioni. renila a trovarsi 
in una condizione subalterna. 

Conformemente a questi 
impegni, il nuovo governo 
impostava, fin dalle prime 
settimane di vita, la sua a 
zione. Ogni forma di censura 
e di intercettazione delle 
conversazioni private era a-
bolila. una speciale commis
sione si insediava per elabo 
rare una Costituzione federa
le. una nuova legislazione ve 
niva annunciata in materia di 
libertà di stampa e di riu
nione. in materia elettorale e 
per la riabilitazione delle rit 
time degli abusi. 

Le indicazioni 
economiche 

Per quanto riguarda, infine. 
l'economia, le indicazioni del 
T programma - e l'attività del 
governo Cernik puntavano. 
da una parte, alla piena at 
tuazione delle riforme decise 
dal Xlli congresso e frenate 
dal vecchio gruppo dirigente: 
dall'altra ad estendere anche 
a questo campo il nuovo e 
generale processo di demo 
cratizzazione. Si trattala. 
soprattutto, dt rendere auto 
nome le imprese, nella misu 
ra più ampia possibile, dal 
centro, di sviluppare il loro 

Come funziona il satellite IVE 

Un occhio che spia 
i segreti delle stelle 

Per sedici ore al giorno gli scienziati americani 
e per otto gli europei potranno studiare 

i corpi celesti attraverso le radiazioni ultraviolette 

Lo ICE (International l'I 
traviolet Explorer) lanciato 
giovedì dal poligono di Capo 
Kennedy è il quinto satellite 
(almeno fra quelli messi in 
orbita dai pae.-: dell 'area 
non .socialista) destinato ad 
effettuare osservaz :oni astro 
nomiche nell'ultravioletto. 
Questo satellite reca cioè a 
bordo una strumentazione 
capace di •* vedere » e di a-
nalizzare la radiazione ultra 
violetta emersa dallo stello 
e da altr. corpi celesti. Ri 
cordiamo che con il termine 
ultravioletto, spesso abbre 
viato in UV. si definisco 
quella parte dello spettro e 
Icttromagnottco. inaccessi 
bile all'occhio umano, di lun 
gluv.za d'onda compresi fra 
4(K0 e 100 A (1 A = un cen 
tomilionosimo d: centimetro). 

Il satellite l l 'E reca a b i r 
do un telescopio di 45 con 
timetri di diametro des ina to 

e>clusivamente ad effettuare 
o«ervazioni spettroscopiche 
nella banda di lunghezze di 
onda fra IloO e 3200 A. A 
queste lunghezze d'onda le 
osservazioni da Terra sono 
impossibili a causa dell 'as 
sorb.mento atmosferico. 

Era gli obiettivi scientifici 
del satellite ricordiamo lo 
stud:o degli spettri delle stel 
lo di tutte le classi spettrali. 
con Io scopo di determinare 
le proprietà fisiche con mag 
giore precisione di quanto 
non sia stato possibile fare 
finora (ad esempio determi 
nare le abbondanze stellari 
desìi; elementi chimici più 
posanti dell'elio, un dato di 
grande importanza per la 
verìfica delle teorie sulla 
evoluzione chimica della ga 
la>sia); lo studio della ra 
d:azione UV proveniente da 
sorgenti extragalattiche come 
le Quasars. le galassie con 

caratteristiche peculiari 
ecc. : lo studio delle proprie 
là del gas e della polvere 
interstellari, in particolare la 
determinazione delle abbon 
danze degli elementi chimici 
più pesanti dell'elio e delle 
molecole interstellari. lo 
studio dell'as«orbimento del 
la luce delle stelle nello spa 
zio interstellare ad opera 
delle particelle di polvere: 
Io studio della emissione di 
sorgenti di luminosità varia
bile. come le supernovae. le 
stelle non stazionane ecc. 

Il satellite ILE è il frutto 
di una collaborazione trila
terale fra la NASA. l'Agen
zia Spaziale Europea (ESA> 
e l'Agenzia Spaziale del Re 
gno l'nito. Quest'ultimo è 
anch'esso membro dell'ESA 
ma a questo progetto par-
tec.pa separatamente. 

L'ESA ha contribuito al 
progetto con la messa a pun-

Un modello del satellite artificiale IUE 

to dei pannelli solari che a« 
.•^cureranno l'energia nece-. 
.«•aria al funzionamento del 
>atelìiie. e con la costruzione 
della stazione europea per la 
ricezione e la elaborazione 
dei dati. La stazione di cui 
l'ESA assicura anche il fun 
z.onamento. e che. per in 
ciso. è diretta da un itaha 
no. si trova a qualche chi
lometro da Madrid. Una se
conda stazione si trova negli 
USA al Goddard Space Fli
ght Center. Gli astronomi 

americani potranno usufruì 
re del satellite per 16 oro 
al giorno, le re>tant; 8 ore 
>ono a disposiziono degli cu 
ropei. Delle circa 150 prò 
po--te di osservazione, va 
gliate e selezionate dalle tre 
agenzie. !W) sono europee di 
cu. 19 pr<.->ontato da osser
vatori. gruppi univerMtan e 
CNR italiani. 

Il sistema satellite .stazio
ni è stato concepito in modo 
da funzionare in maniera non 
molto dissimile dagli osser

vatori terre-tr . . Mentre 1 
precedenti .satelliti astrom» 
mici comunicavano con le 
stazioni soltanto saltuaria 
mente, effettuando le os^cr 
va/ioni nesb intervalli fra 
duo contati., .-«oc ondo prò 
grammi pre>tabil ti e senza 
possibilità di controllo o di 
corre/ione d.ì U-rra. lo 
ILE. (i io è s ialo immesso 
in un'orb.la iteosmc rona e il 
moto del satellite intorno alla 
terra avv.ene < ii>è .n sincro 
ma con il moto di-Ila terra 
intorno al propr.o ass,-) r. 
marra in contatto con le .sta 
/ioni durante tatto :', t«m;>> 
d; osservazione loro asse-ina 
to. Gli astronomi presenti 
nella staz'one opereranno ,n 
* tempo reale » controllando 
insieme con gì- operalor. 
delia sta/ione il puntamento 
tei telescopo verso il ber 
sagho che e x i ste.sM indi 
v.dueranno MI di un monitor 
televisivo oil lega lo con il 
satellite. I dati verranno tra 
smessi a terra man mano 
che verranno acqu.siti 

La riduzione dei dati, cioè 
la trasformazione dei segnali 
inviati dal satellite in dati 
numerici pronti per la ana 
lisi e la interpretazione fi 
.v.ca. è altamente automati/ 
zata. E' previsto che entro 
24 ore dalle osservazioni gli 
astronomi riceveranno i dati 
ridotti incisi su nastro ma
gnetico e registrati su car 
ta. Si prevede per lo IUE 
una vita di 3 5 anni. 

Santi Àiello 

i 

spirito imprenditoriale, di as 
sonare le maestranze alla 
gestione, attraverso organi 
collegiali con poteri ben de 
finiti, di ripristinare . i raion 
positivi >• del mercato, visto 
•onie meccanismo necessario 

.il funzionamento dell'econo 
tniu e come strumento ih 
controllo, e un più ampio 
•contatto con i mercati tntet 
nazionali, anche come inveii 
Uro a un recupero di compe
titività. nella prospettiva di 
•in ritorno alla concertibilità 
della ciò-ona. 

Il nuovo corso >- ^egue 
dunque fondamentalmente la 
.fronde spinta rinnoratrice 
che era uscita dodici anni 
prima dal XX congresso del 
PCUS. E' la constatazione 
che tanni) i comunisti dalia 
ut. clic gli danno, fin dall'ini 
zio. appoggio e solidarietà. 
Longo. che incontra a Praga. 
nel maggio. Dubcek e gh al
tri compagni, osserva che la 
loro battaglia esprime • una 
più generale tendenza al su 
peramento dei limiti e degli 
errori che hanno accumpa-
gnato la costruzione delle so 
cietà socialiste *. uno sforzo 
di grande significato «• per 
arricchire la realtà stessa del 
socialismo con l'esaltazione 
dei valori di democrazia e di 
libertà che sono parte inte
grante di quell'ideale - e la 
convinzione comune che il 
socialismo in Europa sia 
i maturo per nuove avanza 
te-. 

Se i! processo assume, a 
tratti, già ni (piesta fase, e 
amor più assumerà in segui 
to, una coloritura drammati
ca — con la spettacolare fuga 
del generale Jan Sepia, altis 
sano funzionario del mini-te 
ro della difesa, i' cui nome è 
stato eollegato all'ipotesi di 
un colpo di Stato norotniano. 
in febbraio, con la catena di 
sutridi di aiti ufficiali coni 
i ititi nei misfatti del recchio 
gruppi/ dirigente, iti marzo e 
aprile, e con altri episodi —. 
e soprattutto perché esso e 
stato cosi a lungo frenalo e 
perché questi» ritardo esaspe 
ra passioni e impazienze. Ma 
anche per il fatto che si col 
loca in un momento di diffi
coltà e d> tensioni all'interno 
del campo -'temi.sta. 

l'n compendi'/ delle pas 
fiorii e delle impazienze è 
nelle * Duemila parole *. il 
mannelli/ -ottobrino da >ef 
tanta iute'leti noli, alia tuie di 
'.iniquo, ihe Ita un'eco ra^ti^ 
sfna lu patria e ìw>r\ Vi si 
ixirla ai '.'( generazione del 
iHirlìto. de'.'u S'alo e delia 
rifa iiozreiale 'ioli anni di 
Xorotn'i: -•; qiu'ì'ia i\ ritiro-
ramen'o rome una •. ripara 
zione parziale -> del dehto 
che i comunisti hanno rer-o 
ì - non vomii'ii^t: •. decida 
*. a'.l'undicesima ora . sicché 
* nessun ringraziarr.cn'o <• 
dovuto »; si identifica nella 
crisi econonica la st,mta d' 
tondo dell'azione al vertice e 
nella libertà di parola l'unica 
vera cnqui. Ut. si definisce 
d'altra parte linguista e fol 
le* Videi c'ir una rinascita 
democratica II'/MA essere 
conseguita « senza o contro i 
comunsti » La ra per impe 
dire che il processo si fermi 
e indicata, in definitiva, in 
una continua e massiccia 
pressione dal basso sul PCC. 
soprattutto attraverso :l 
Fronte nazionale e i suoi 
comitati, ai diversi livelli. 

I firmatari evocano tutine 
la possibilità di un intervento 
dall'esterno, ma. allo stesso 
modo come hanno solforala 
tato la pf/rtata. soprattutto m 
quel contesto internazionale, 
dei mutamenti intrapresi. 
non prospettano alcuna linea 
per fronteggiarla. * Quali che 
siano e quanto superiori le 
forze a noi di fronte — si 
limitano ad affermare — tut

to ciò che passiamo e restar 
fermi sulle nostre posizioni. 
comportarci dignitosamente e 
non agire per primi > 

Un documento, insomma, 
contraddittorio (pianto in 
concludenti-, che non conni 
buisce retto a soluzioni posi 
tire E come tale lo critica il 
PCC. 1/d non s, pini, senza 
forzarne il SCINO, interpretar 
lo come un momento di ma-
bilituztaite della - reazione 
anttsorietica e capitalistica ». 
Diversamente da quanto era 
accaduto in l ngheria nel '~>C>, 
la x primavera ~ ceeoslnvm cu 
nou vede tornate sulla scena. 
in funzione anticomunista, i 
vecchi partiti borghesi In 
contrasto non wi/o con ipiella 
interpretazione, che appare 
in quei gioì ni sulla stampa 
sovietica, ma con Io stesso 

Una mostra 
su Torino 

fra le 
due guerre 

TORINO -- Promossa «lai 
connine cl> Torino, s apro 
domani, alla Gallona ci 
vira d 'ai te moderna. la 
mo.stra .« T o n n o Ira lo due 
mierre >-. ohe resterà apor 
ta tino al mese di maggio 
L'esposizione vuol essere 
un contributo anche me 
todolomco allo studio dei 
la .stona del capoluogo 
piemontese sotto : diver 
s: appetti del 'oniani/xa-
zione della cultura is; ar 
tirola nei settori- urba 
nistica. archi te t tura , ar t ; 
figurative, de.sien e arto 
applicata, musica, teatro 
comunica/,one di massa 
e informa/ion.» e nipplo 
'-onta un momento s.uni
ficativo nella rico-titu/io 
ne di un rapporto rea io 
tra le istituzioni culturali 
e il territorio Inoltre a 
titolo es 'mphf .eat ivo e d. 
sintesi di tutt i gli al^r. 
momenti, sono .stati rico 
struiti . anche at traverso 
le testimonianze de la sto 
ria non scritta, uh a-,pet»i 
della vita del per.odo in 
un quart iere significativo 
deila c-fà Borso S 
Paolo 

Al!"m:z.a*iva saranno 
affiancate una serie di 
a ' t iv. tà collaterali — di-
'nn'tit:. seminari, ipotesi 
didattiche, eie. — per sv. 
luppare a ' t o rno ad p-s,t 
il più ampio contributo 
di riflessione e dibat t i 'o 
neila storia ! o n n r ; p 

approccio ndutlivo delle 
s, duemila parole i ai proble 
un dell'economia, la classe 
operaia e il paese intero se 
giunta alla televisione la 
fianca, sconvolgente esposi 
Zione che Ola Sii: fa di quei 
prollemt. chiedono come si 
/ 'issd -.dare una mano . .so 
i/o pronti a ,• stringere la 
cinghia >. 

l'io non significa, naturai 
menti', ihe non si niaiutesti 
no all'interno del processo m 
atto (indie che il compagno 
Loniio. nel suo lapvorto del 
?7 agosto al Comitato centra 
le. definirà • spinte contro 
stanti e centrifughe dt direi 
Nd natura • (da un lato. ì 
•> rumai attiri oltiauzisti ,. in
clini a svalutare e lupndare 
t! patrimonio positivo del so 
autismo, e « posizioni ten 
denti aU'abhantlouo di prin
cipi classisti e socialisti •> . 
dall'altro, x. la presenza nel 
partito e nello stesso Cornila 
lo centrale di forti correnti 
rotiservatrici. tendenti a re 
ststete al niioro corso, e. in 
parte, a preparare il ripristi 
no di concezioni e di metodi 
del passalo -). Ma gli stessi 
dirigenti cecosloracchi sono 
consapevoli dei pericoli e 
hanno forze sufficienti per 
batteri' 

In questo .^etiso si sano da 
te e si continuano a dare as 
sicurazioni agli alleati Dub
cek. che e già stato a Mo
sca. da solo, a fine gennaio e 
die ha incontrato nuovamen 
te i dirigenti sovietici e (pici 
li degli altri paesi del Pat'i 
di Yarsat la a Dresda, alla ri 
gilia del <• plenum •< di aprile. 
torna nello capitale sortetica 
(on una delegazione governa 
ina. ai primi di maggio Una 
seconda rnnvone ad alto 1> 
vello del Patto, senza t ceco 
slovacchi, si tiene poco dopo 
a Mosca Vc/'ci seconda meta 
di maggio. Kos<ig'nn trascor 
re in Cecoslovacchia un pc 
rtodit di cure /_• iwontra ripe 
Ultamente Duh-ek e altri. 
mentre la •» Piai da - fa eco 
a'ìe critn-he espiliate dei pn 
lacchi e della HDT. Le truppe 
del Patto dt Varsavia, che in 
giugno hanno partecipato ad 
esercitazioni m territorio ce 
coslovacco. <i ritirano roti u 
na lentezza che suscita in 
quietudine a Praga. I rappor 
ti sono piò difficili ma ri è 
amora spazio ver discutere. 

Ennio Polito 
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Questa volta si è mirato ai vertici delle organizzazioni criminali 

Arrestati ventitré mafiosi in Calabria 
Caduti nella rete anche 
i «boss» degli appalti 

Commenti ch'articolo doil'on. Moro 

Una operazione condotta da dieci questure e centinaia d i agenti 
Ammanet ta t i uomini dei clan Mammol i t i , Piromall i, Rugolo e 
Mazzaferro - Preso preside d'una media che faceva da prestanome 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Una 
grossa operazione di polizia 
che ha impegnato dieci que
sture italiane e un centinaio 
di agenti e funzionari, ha 
portato all 'arrosto eli ventitré 
persone ed alla notifica del 
mandato di cattura per altre 
nove persone già in stato di 
detenzione nelle carceri di 
Heggio Calabria, appartenenti 
tutti ai più temibili clan ma
fiosi della provincia di Reg
gio Calabria. 

Al tarmine di una paziente 
ricostruzione degli eventi 
criminosi che hanno insan
guinato la provincia e la città 
(li Reggio Calabria (negli ul
timi tre anni si sono regi
strati 276 omicidi, 220 atten
tati dinamitardi, 2.1 sequestri 
di persona), la questura di 
Reggio Calabria, la Criminal-
pol e la Squadra Mobile 
hanno ricostruito il filo con
duttore che collega i nume
rosi delitti. 

Con l'operazione che col
pisce i vertici dei più ag
guerriti gruppi mafiosi (dei 
Piromalli, dei .Mammoliti, dei 
Rugolo, dei De Stefano, dei 
Canale Coelispoti) si sono in
fortì — soprattutto se indizi 
v prove raccolto dalla polizia 
saranno ritenuti validi dalla 
Magistratura — dei colpi ab

bastanza duri alla ramificata 
organizzazione mafiosa cala
brese che, in concomitanza 
con la realizzazione di impor-
tanti opere pubbliche in Ca
labria, ha condotto, al suo 
interno, una spietata lotta di 
assestamento che ha reso più 
aggressiva la pressione in
discriminata della mafia su 
tutti i settori dell' attività 
produttiva, che ha rafforzato 
finanziariamente i gruppi più 
criminali portandoli ad atti
vità illecite più lucrose (se
questri di persona, traffico di 
armi, stupefacenti e diaman
ti). Non a caso, le indagini 
di polizia — come più volte è 
stato chiesto dall'intero mo
vimento democratico calabre
se l \ in particolare, dal Parti
to comunista italiano con il 
documento parlamentare e la 
mozione presentata alla Ca
mera elei deputati — sono 
state anche rivolte alla con
sistenza patrimoniale eleali 
arrestati , quasi tutti « appal
tatori » o prcstanomi di ma
fiosi quali proprietari di 
grossi automezzi impiagati in 
operazioni di sterro nella 
costruzione del porto di 
Gioia Tauro e delle opere 
infrastnitturali per il V 
Centro siderurgico. 

Tra gli arrestati ci sono un 
preside di scuola media, il 
•Henne professor Francesco 

L'inchiesta giudiziaria 

Primi interrogatori 
degli arrestati per 
la truffa del Belice 

I sindacati: « L'indagine pr imo passo contro 
la speculazione » - Dichiarazione di Mancini 

ROMA — L'on. Giacomo 
Mancini, che fu ministro dei 
Lavori Pubblici all'epoca del 
terremoto del Belice. ed al 
quale hanno fatto riferimento 
alcuni giornali in relazione 
alla vicenda della ricostru
zione. ha rilasciato ieri una 
dichiarazione. 

Giacomo Mancini afferma 
che « l 'ises è stato istituito 
nel ISMilJ quando i socialisti 
non erano al governo: l'isti
tuto fu chiamato a collabo
ra re nel Belice in quanto en
te pubblico abilitato |>er leg
ge nel l ampo dell'edilizia so-
ciale ». L'ex ministro sociali
sta esclude poi che ai 130 
progettisti utilizzati dall ' lses 
per collaborazioni interne sia
no state corrisposte somme 
superiori a quelle previste 
dalla legge. Ricordate» che 
celi fu ministro dei Lavori 
Pubblici fino al giugno V>8 
e poi dal dicembre "08 al lu
glio 'fili. Mancali si chiede 
perchè si chiami in causa lui 
e non altri ministri * clic pos
sono saperne di più >̂. 

Riferendoci infine a recenti 
dichiara/ioni del uro vescovo 
eli Accrra. don Antonio Ri-
lwildi. che fu parroco di San
ta Ninfa. Mancini ha afferma
to che. a parte le misure di 
emergenza, s MI tutto ciò che 
è accaduto elopo. s-ille ina
dempienze. Milla mancata 
rcali /za/ioce dei progetti, non 
cap:sco perchè debba essere 
interrogate; io ». dato che < ci 
sono stati astri ministri dei 
Lavori Pubblici eia quando. 
quasi dieci anni fa. ho lascia
to quella carica >. 

* * * 
PALERMO — Domani, mer
coledì. il giudice istruttore di 
Trapani. Giuseppe Sciuto. ini
zia gli interrogatori de; tre
dici arrestati per l'inchiesta 
sulle 135 case dei terremo
tati di Salemi costruite dal

l 'appaltatore agrigentino Giu
seppe Pantalena. Sarà lui il 
primo ael essere ascoltato nel
la cella elei carcere San Giu
liano. elove è rinchiuso assie
me agli altri . Il magistrato 
vuol sapere da lui se i fun
zionari dell'ispettorato dei 
terremotati e elell'Ises hanno 
preteso « bustarelle J- per le 
falsificazioni contestate e per 
i generosi sovrapprezzi con
cessi pe.- la realizzazione eiel
le opere. 

Mentre l'inchiesta giudizia
ria continua il suo corso si 
registra un'iniziativa dei sin-
elacati. In un documento uni
tario dolln Feelerazione regio
nale CGILCISLUIL. pubbli
cato do[)o un incontro con le 
strutture sindacali delle 
t re provincie « terremotate •> 
(Trapani. Palermo e Agrigen
to) . il sinelacato rileva come 
l'indagine della magistratura 
rappresenti T una prima ri
sposta ad una lunga e ripe
tuta serie eli denuncio elei fe
nomeni eli corruzione e eli 
speculazione. La ricostruzio
ne — propesine il documento 
— deve continuare, attraver
so il controllo democratico 
elegie popolazioni -•. 

Il documento elei sindacati 
rileva anche la necessità di 
« un provveelimento intearati-
\ o alla leslge 17K. quella che 
eia 2 anni a questa parte, con 
forme eli decentramento, ri
baltacelo perciò l'impostazio
ne che ha aperto la straela 
olle nibcrie per le caso jxipo-
lari e le opere pubbliche, ha 
permesso invece l'avvio del
la ricostnizione delle ca^e eli 
proprietà privata ». Inoltre i 
sindacati annunciano < la pre
parazione di una piattaforma 
organica di sviluppo per un 
progetto di rinascita basato 
sulla \ alori7zazione delle ri
sorse locali, attraverso l'azio
ne coordinata di Stato e Re
gione ». 

Difficoltà nel servizio 
escavazione dei porti 

ROMA — Mentre si intensi-
fic-ano le richieste di nume
rosi scali i taliani per urgenti 
interventi nei lavori di esca
vazione dei fondali, il SEP 
(Servizio escavazione porli> 
è sull'orlo del collasso, per 
il continuo decadimento dei 
mezzi e delle s t ru t tu re di ser
vizio. 

Negli scorsi ann i e rano 
s ta t i avviati numerosi con
fronti t ra gli interessati . In
tesi ad affrontare t temi 
della riforma e dell'efficien
za del servizio e ì la \orator i 
del set tore si e rano più volte 
dichiarat i disponibili per so
luzioni operant i ed incisive: 
pur t roppo finora noti s: è ap
prodato ad alcun concreto 

r isultato e ì lavori di pulizia 
elei fondali subiscono conti
nui ritardi, con negative ri
percussioni sul lavoro por
tuale . 

Un gruppo di senatori co
munist i i primo firmatario il 
compagno Federici) ha rivol
to al proposito un'interroga
zione al Ministro dei Lavori 
Pubblici per chiedere un ìn-
t e r \ e n t o al fine di giungere. 
in tempi ragionevoli, a quel
le innovazioni s t rut tural i c:ie 
consentano al Servizio di 
raggiungere uno s tandard 
produttivo tale da permetter
gli il manten imento economi
co sul .mercato e un 'adeguata 
corrispondenza alle esigenze 
dei nostri porti . 

Sigilli, di Taurianova, indica-
i to dalla e|iie.stura come inte

statario di numerosi camions 
quale prestanome dei Piro-
malli: l 'appaltatore reggino 
Domenico Libri, in soggiorno 
obbligato a Rovigo, che no
nostante le comunicazioni 
della questura al Comune eli 
Reggio ed agli uffici pubblici. 
continua ad ottenere appalti 
(fra cui lo sterro per il rad 
doppio dei binari fra Reggio 
Calabria e Villa San Giovan
ni): l 'appaltatore Francesco 
Ferra ri no che, grazie agli ap 
poggi politici eli alcuni per
sonaggi democristiani e elei 
sindaco democristiano di 
Santa Kufemia (l'Aspromonte, 
sta attualmente costruendo 
un colossale e mostruoso al
bergo che trasforma total
mente il grande piazzale eli 
Gambarie d'Aspromonte; il 
nipote eli don <' Mommo ». 
Gioacchino Piromalli, eli 44 
anni, che esercita, a p p a m i 
temente, varie attività legali 
(negli alberghi, nell'eelilizia. 
ecc.). Contro don « Mommo » 
Piromalli (ora ricoverato nel
l'ospedale « Piemonte •» eli 
Messina), il sostituto procu
ratore della Repubblica pres
so il tribunale di Palmi, dot-
tor Ernesto Morici. ha spic
cato nella giornata eli ieri. 
mandato eli cattura sotto la 
pesante' imputazione di essvre 
stato il mandante della bar
bara uccisione del A compa-
riello ». il lTenne Salvatore 
Giuliano, scomparso il 4 gen
naio e rinvenuto il 20 gen
naio scorso nel fondo di un 
burrone in località Marrella 
eli Gioia Tauro con il corpo 
orrendamento mutilato. 

Gli arrestati in provincia di 
Reggio Calabria sono: Gueri-
no Anselmo eli 51 anni da 
Maropati: Antonio Avignone 
eli 47 anni eia Taurianova: 
Antonio Dinaro di 32 anni da 
Melicuccà; Antonio Mammoli
ti eli 41 anni eia Castcllace; 
Francesco Ferra ino eli 4!) an
ni da Reggio Calabria: Do
menico Aramiti di 2(i anni da 
Sambatello: Francesco Sigilli 
eli 44 anni da Taurianova: 
Santo Ficara di 28 anni da 
Reggio Calabria: Domenico 
Codispoti eli 52 anni eia Reg
gio Calabria: Francesco Co-
elispoti di 4!) anni da Reggio 
Calabria: Domenico Sesio eli 
35 anni eia Cannavo: Pasquale 
Ventura di ,'ttt anni eia Reggio 
Calabria: Filippo Portafortu
na eli 52 anni eia Reggio Cala
bria: Antonio Portafortuna di 
2b' anni da Reggio Calabria. 

Sono stati inoltre arrestati . 
nelle località eli soggiorno 
obbligato. Domenico Libri, di 
45 anni (da Catuforio a Rovi
go); Vincenzo Mammoliti. 47 
anni (dc\ Oppielo a Montepul
ciano). Salvatore Mammoliti. 
31! anni uhi Oppido ad Ori
stano): Rocco Mammoliti eli 
32 anni (eia Oppielo a Pesa
ro); Serafino Mammoliti. di 
28 anni (da Oppido a Peru
gia) ; Rosario Rugolo di 34 
anni (d.i Oppido a Paelova): 
Frane esco Rugolo eli 3!) anni 
(da Oppido a Vasto»; Giro
lamo Mazzaferro a Roma: 
Antonino Portafortuna (da 
Terreti a Rimini). 

Neliv carceri eli Reggio Ca
labria è stato notificato un 
nuo\o manel.ito eli cattura a 
Santo Aramti eli 31 anni: Sa
raceno Vincenzo eli 2o* anni: 
Giovanni TVgani 31» anni: Na
tale S.unò di 44 anni: Giro
lamo Chiromanti: eli 0(1 anni: 
Gioacchino Chiromanni eli 44 
.in».: Domenico Crea eli 41 
anni: Giuseppe Avignone eli 
40 anni (arrestato in seguito 
all'uccisione elei due carabi
nieri a Razza di Taurianova): 
Paolo Strati di 40 anni: Do
menico Pala ma ra eli 47 anni; 
N'inviato Palamara di 50 an
ni. 

L'entità della operazione, la 
qualità degli arrestati non 
lanciano dubbio alcuno: si è 
voluto assestare un duro col
po alla organizzazione mafio
sa eli sari icolanelola ai suoi 
vertici. lì rapporto giudizia
rio elaborato dai fun/.onari 
eli polizia — anche se non 
può essere reso noto in que
sta prima fase istruttoria — 
è. però, ricco di riferimenti. 
eli connessioni t ra fatti speci
fici criminosi che comprova
no a sufficienza la massiccia 
pre.-viva mafiosa negli appal
ti. mi subappalti e nel con
trollo di moìtepì.ci attività il
lecite. 

Si individuano per la prima 
volta, nomi «nuovi» ed in
sospettabili (quale il preside 
di Taurianova). si portano a-
vanti con determinazione 
provvedimenti che. nell'im
mediato. possono servire da 
deterrente alla recrudescenza 
del fenomeno mafioso che 
costituisce, ormai, uno dei 
fattori principali dell'aggra
varsi della situazione econo
mica e sociale e ehll'ordine 
pubblico in Calabria. 

Enzo Lacaria 

Referendum: una vasta 
convergenza per 

evitare ogni eccesso 
Dichiarazioni del compagno Malta e di Mazzola (DC), Mamml 
(PRI) e Bozzi (PLI) - Sollecitata una modificazione delle norma 

« Momo » Piromal l i e, a destra. Mammol i ! 

Carriere all'ombra dei potenti 
Questa volta si faià sul seno? L'arresto 

d"i personaggi ammanet ta t i nel corso della 
grande operazione di polizia della scorda 
notte', potrebbe far pensare di sì anche 
se troppe volte, in passato. 1 « boss » e i 
« capibastone » presi con le mani nel sacco 
erano riusciti a farla franca per il rotto 
tle":i cuflia. 

I'Va i boss caduti, questa volta, in mano 
alla polizia, non ci sono molti nomi nuovi. 
m.i certamente alcuni « capi dei capi » e 
cioè coloro che, per anni, con la compia
cenza di personalità de (si parla addiri t tura 
di alcuni sottosegretari) hanno fatto il hello 
e il cattivo temilo nella piana di Gioia Tau
ro e nel mondo desili appalti, subappalti e 
lavori pubblici. A loro sono legate le cosche 
più « a t t i v e » della zona tirrenica e jonica 
d.'ila Calabria: i lavori di sbancamento per 
il porto di Gioia Tauro, sequestri di persona. 
il controllo degli appalti per l ' interramento 
della ferrovia a Reggio e l'attività di bande 
e gruppi di ferocissimi tagheggiatori del
l'Aspromonte e cosi via. 

Fra i ventitré arrestati primeggia. p"r 
importanza, elon « Momo » Piromalìi, attual
mente ricoverato in un ospedale di Messina. 
II suo mandato eli cat tura lo accusa di es
sere il mandante «iella barbara uccisione eli 
un ragazzo eli 17 anni. Salvatore Giuliano. 

trevato ucciso in un burrone, senza testa 
e senza mani. Don Momo che oggi ha 60 
anni, iu anche accusato del sequestro di 
Paul Getty. ma venne prosciolto dal giudice 
istruttore. Negli ultimi anni, don « Momo ». 
insieme al clan elei Mammoliti aveva costi
tuito la famosa « Mapir » (Mammoliti Piro 
malM. appunto» che aveva in appalto lo 
sbancamento dei terreni a Gioia Tauro. 
Tutt i i camion della azienda (si è scoperto 
ora» erano appunto intentati all'irreprensi 
bile. prof. Francesco Sigilli, preside della 
scuola media eh Taurianova arrestato ieri. 

Il Piromalìi. nella spartizione mafiosa del 
la Calabria, controllava le zone a mare del 
versante tirrenico. Al clan elei Mammoliti 
era invece demandato il « controllo » del
l'interno e del traffico dell'integrazione del 
prezzo dell'olio della CEE. I Mammoliti. da 
Castcllace. possiedono appunto grandi esten
sioni di uliveti e sono, notoriamente, bene 
ammanighat i con ambienti ministeriali a 
Ruma. Secondo alcuni sarebbero anche pos
sessori eli una parte delle azioni di una sta
zione televisiva della piana ti: Gioia Tauro. 
Molto importanti nel « Gotha » mafioso ca
labrese sono anche Rosario Rugolo e Giro
lamo Mazzaferro che è stato preso a Roma 
dove si trovava, pare, a « curare » i propri 
aflari . 

ROMA — Reazioni in Pa r l i 
mento all 'arinolo dell'onore 
vole Moro sul * Giorno » ri 
guardo ai referendum, nel 
quale il presidente della DC 
ha sottolineato al tempo stes 
so la necessità di evitare ogni 
e.cesso in uno con la salva
guardia dell'istituto. 

Fra gli interpellati il coni 
pugno Alessandro Natta, pre 
sidente dei deputali comuni
sti. ha affermato che •< le pò 
sizioiii cL'll'onorevole Moro sul 
problema del referendum 
cc.in.'.elono in larga misura 
con quelle elle anche noi ab 
biamo sostenuto. Mi sento in 
dovere innanzitutto eh so'to 
l.neare - - ha rilevato — che 
anche per noi il principi) del 
referendum come elemento 
importante del sistema de 
mocratico. non è in d se ti-, 
sione, deve essere anzi sai 
vaguardato da un uso stru
mentale e distorto •». La de
cisione opportuna e corretta 
della Corte Costituzionale si 
è mossa — ad avviso di Nat
ta — in questa direzione ri 
proponendo fra l'altro « l'esi
genza che era stata già av-
veitita da diversi gruppi par
lamentari. e tra questi quelli 
della DC e del PCI. di una 
revisione delle norme che re
golano l'istituto del referen
dum '>. 

Il compagno Natta affer
ma anche che si tratta, a 
suo giudizio, «eli evitare gli 
inconvenienti, le d.steirsioni. 
le confusioni che l'iniziativa 
dei radicali ha fatto emerge
re in - modo elle il i|uesito 
su cui i cittadini devono es 
sere eventualmente chiamati 
a decidere sia del tutto chia 
ro o suscettibile elei si o del 
no come nel caso elei refe
rendum ». 

Concludendo. Natta manife

sti il MIO accorda con Moro 
<• ani he sul fatto i he !a ri 
<• 'i es.a eh abroga/ione di una 
h gge. ;>1 d la del g udi/'o 
(ii aminisMl.ihta o di legitti 
tinta c-ost tu/ionale del relè 
rendimi, è una sulle • tazione 
al Parlam nto a compiere il 
pre.pr o e'eveiv (li i uni n a i e . 
d adegu "re la leg slazione 
alla realtà di moc ivticv. allo 
spinto pubblico, all'esigenza 
(li liberta e (li gai-ti/ia. Sot 
to qiu MO profilo noi in n-aa 
ino < he ner i referendum che 
sono tuttora pendenti, anche 
per linei! già i'M hi- dalla 
Corte, il Pai lamento possa e 
debbi impegnarsi a d i r e >o 
lu/ione legislativa a i ninni 
( lare dal problema dtll 'abor 
to -. 

Per il ('einncr.'st' ino Ma/. 
'/ola. respons.ibile del s -ttore 
<• diritti civ ih - del suo par 
tito. deve t sscic- per piana 
cosa prev sto < i'adegiianien 
to del numero delle firme al 
numero degli elettori -> tenen 
do cioè conto che (piando il 
ciistituen'e fissò in cinquiven-
tonnla le firme, il corpo elet
torale era notevolmente infe

riore a quello attuale. Occor
re anche modificare le nor
me che riguardano la contem-
por.me tà di p ù referendum, 
per evitare *r la confusione 
sia nella raccolta delle finn» 
e .sia al momento del voto >. 

Il repubblicano sen. Mam-
mì ritiene per parte sua « op-
ncrtuna la consulta/ione sul 
f.nan/i.miento dei partiti e 
legge Reale ». I repubblicani 
peraltro .< non rifiutano modi. 
f ca/iotn legislative che vada
no nel senso voluto dai co
stituenti per il referendum». 

Il capogruppi liberale Roz
zi infili - afferma che t la 
raffica dei referendum radi
cali. non ammessi dalla Cor
te Ciist.tu/ionale, avrebbe» 
e rea'o disorientamento e In-
e ertezza negli elettori. I temi 
sollevati (\,\ questi referen
dum. tuttavia, sono secondo 
me meritevoli di rimeditarlo* 
ne parlamentare. Le Camere, 
quindi. devono intervenir* 
prontamente per dare soddi
sfazione ai motivi che stanno 
alla base dei referendum, evi
tando con ciò la celebrazion© 
degli stessi v. 

Quanti aerei privati 
intestati a società estere ? 

ROMA — Rispondendo ad 
un'interro'jazione del compa
gno sen. Di Marino, il mini
stro Pandolfi ha confermato 
che vi sono nel nostro paese 
numerosi aerei di proprietà 
di industriali e finanzieri ar
tificiosamente intestati a so
cietà estere 

Secondo il ministro non c'è 
stata in un primo tempo pos
sibilità eh interventi perché, 
in base alla lcinslaz.one vi
gente. il carburante imbar
cato si doveva intendere co

me «esporta/ ione definitiva i 
e. eiuindi. usufruiva — accer
tata la reciprocità - - dei be
nefici dovuti in questi casi. 
Sulla scorta però delle dispo
sizioni relative al decreto sul
le espor»azioni di valuta, se
condo l'on. Pandolfi. è ora 
possibile in tervenne: si trat
ta di accertare, in occasione 
di scali di aerei battenti ban
diere « di comodo ». se gli In
tel essati abbiano provveduto 
a regolarizzare la propria po
sizione fiscale. 

Il nuovo sistema elettronico continua a « bloccare » i conti correnti 

Banco posta ; solo il ritardo è automatico 
Quasi cento miliardi per un progetto che non funziona - Tortuose procedure: timbri, bolli, firme e controfirme 
Ancora fermi due milioni di bollettini - Le responsabilità del ministero, dell'azienda e della società multinazionale 

ROMA — // progetto per rin
novare e automatizzare i ser
rici del Ranco posta risale 
agli inizi del 1970. Allora era 
preristo che per installare 
dieci centri compartimentali 
e un centro nazionale per i 
conti correnti .sarebbero oc
corsi circa 12 miliardi di lire. 
Ora si afferma che ne occor
reranno almeno &0. Sempre 
allora si d'ceva clic ìa spesa 
annuale per la gestione degli 
impianti si sarebbe aggirata 
sui tre miliardi. Ora si .so
stiene che ce ne vorranno al
meno dieci. 

Ancora nel '70 sì ipotizzava 
che il servizio automatizzato 
del Banco posta sarebbe stato 
completato (con dieci centri 
periferici sui Iti previsti) en
tro il 1977. Ora si prospetta 
la possibilità (non la certez
za. dunque) che questo tra
guardo jxjtrà essere raggiunto 
solo entro la fine del If'S/. 

Già questi ritardi, che si 
sommano e si accumulano 
l'uno sull'altro, denotano il 
modo per lo meno discutibile. 
con cui si è lavorato per in

trodurre le necessarie innova
zioni nell'amministrazione e 
nel funzionamento delle Po 
stc. E denunciano anche come 
l'improvvisazione, l'imprevi
denza, e comunque la facilo 
nerìa con cui si è proceduto 
hanno recato alle PT e al 
Paese danni rilevantissimi. 
con sprechi di denaro solo in 
parte giustificabili col proces
so inflattivo. sottoutilizzazione 
e pessima gestione delle stes
se risorse umane di cui di 
spone l'azienda postale. 

Oggi, insieme al * sistema » 
centrale, funzionano — anzi 
dorrebbero funzionare — 
offri sei centri compar
timentali di elaf>orazione da
ti <CED) a Roma. Bologna, 
Milano. Ancona. Napoli e 
Rari. Questa nuora struttura 
operativa era stata concepita 
per snellire i servizi, per ren
dere più agili e rapide le pro
cedure. Quel progetto, dun
que. aveva una « filosofia •» 
valida e l'ha ancora. no
nostante tutto. Ma cosa è ac
caduto? 

Di fatto, prima dell'automa

zione. perché un conto 
corrente versato a Milano 
giungesse, poniamo, a Bari, 
occorrevano dieci - quindici 
giorni poiché le varie opera 
zioni (riscossione, trasmissio
ne. registrazione) venivano e-
seguite a mano e "• viaggia
vano alla velocità delle let
tere^. Sella stessa città — da 
Roma per Roma, come si di
ce —. le medesime operazio
ni venivano completate in 
due tre giorni e in vari casi 
anche t a vista ». cioè nel 
momento in cui il cliente 
si presentava allo sportello. 
Ora. con i ('ED. il medesimo 
lavoro si esegue in venti gior
ni e anche più. 1 tempi si 
sono prolungati a dismisura 
anche se si tratta di opera-
z'oni eseguite da una filiale 
per il ('ED della stessa filiale 

Questo succede per una se
rie di intralci di ordine ope
rativo che certo non dipendo
no dalla volontà del personale 
ma dal « come » i nuovi ser
vizi sowi stati costruiti e av
viati. Si fa. per esempio, un 
versamento su conto corrente 

Sembra che all'origine della strage ci siano motivi «d'onore» 

Venditore ambulante uccide 
tre persone nel Messinese 

MESSINA — l'r, uomo Ni 
cola Tr.firò. di 53 anni, in 
tesurato venditore ambulante 
ha ucci-o il falegname Gia
como Colosi di -V» anni: su 
bito dopo ha sparato al tuo 
lare di una rivendita di ta
bacchi e alla moglie di que 
sti. ed ha appiccato il fuoco 
alla loro ab.tazione. ucciden 
do ambedue. Trifirò fino a 
tarda notte era irreperibile. 

E* accaduto ieri sera a Pa
ce Del Mela, un cornane di 
quattromila abitanti a qua
ranta chilometri da Messina. 

Carabinieri e polizia hanno 

.' istituito po.-ti di blocco e 
! stanno cercando il venditore 
| ambulante anche nelle cani 
j pagne vicine. Set ondo ìe pr. 
ì me te>timo:nan/.e raccolte da-
, gli investigatori. Trifirò a-
I vivbbe ucciso Giacomo Colo-
I si perché sospettava — non 
j >i sa ancora in base a quali 
; elementi — che il falegname 
! insidiasse sua moglie, o addi-
| rittura avesse una relazione 
| con lei. 
j L'uctisione dei due con :u 
| gi Pietro Celi e Rosa Calde-
I rone i.ivece. «arebbe cor.-c 
1 giunte al mancato matrimo 

Tre ragazzi feriti 
a Trapani dall'esplosivo 

TRAPANI — Tre ragazzi so
no rimasti gravemente feriti 
a seguito della deflagrazione 
di una carica e.-plosiva che 
avevano rullato in una cava 
alle falde del Monte Erice. 

I tre. 1 fratelli Giovanni e 
Michele Scardina, di 15 e 14 
anni e Giuseppe Di Bartolo 
di 16, tut t i t tre del rione 

, Cappuccir.elli, si erano reca-
. ti in contrada « Martogna \ 
! dove e ubicata una cava per 
i l'estra7ione di p e tnsco. Ini-
j possessatisi dell'esplosivo i 
' tre ragazzi hanno pensato di 

farlo deflagrare. Inesperti , ne 
hanno provocato lo scoppio 
con un certo anticipo rispetto 
alle loro previsioni. 

nio tra il loro figlio diciot
tenne e la figlia dell'omici
da. Ro^a. pure di 18 anni. 

Alcuni v icim di casa dei 
Celi e di Trifirò hanno rife 
n to che i due giovani amo 
reagiavano d.\ alcuni anni. 
fin da quando frequentava 
no iiv-ieme la scuola media e 
avrebbero do\uto sposami a-
desso. Secondo alcuni vicini 
di casa, si sarebbe trattalo 
di e nom* r iparatr ic i». Solo 
che mentre il aiovane Ceh' era 
d'ai cordo, MIO padre t» Mia 
madre «ar- b!> r.i s'.iti con 
t rar i . Pi-»- qiu-to Nicola Tri
firò li avrebbe ucci*:. 

Trifirò è fusaito con la Mia 
< Fiat ?**)*• -andando nella 
fra7:one * Giammoro ». a 
ouattro o'iilometri da Pace 
Del Mela. E' entrato nella ri
vendita di tabacchi, con an-
i v so neao7io di frutta «• ver 
d.ira. Cestita da Pietro Celi 
•V) ?nni e da sua moclie Ro 
s,» Calderone eh ntì anni che 
abitavano in due stanze ac
canto. Li In co'piti e poi ha 
cosparso di ben/ina il pivi-
mento della rivendita e dell' 
abitazione attigua, incendian
do la casa. 

i» una qualsiasi succursale 
di Milano. Alla fine della stes
sa giornata il versamento vie
ne trasferito, col furgone del
le PT, all'ufficio postale del
la stazione, dove si compiono 
gli smistamenti; successiva
mente lo stesso bollettino vie
ne portato alla ragioneria 
centrale, dove esiste il CED 
(centro di automatizzazione). 
e qui si verifica la registra
zione. 

Questa serie di passaggi, 
che peraltro non varcano il 
perimetro cittadino (perché 
se si deve raggiungere un al 
tro centro abitato la situazio
ne peggiora in maniera im
pressionante) richiedono dagli 
otto ai dieci giorni di tempo, 
proprio come accadeva prima 
dell'installazione dei CED. E 
questo perché — anche per le 
PT — si è fatta la te.sta. 
ma non si sono fatte le gam 
he. perché si é impiantalo 
il Centro di elaborazione dati 
mi non si e provveduto ad 
automatizzare ìe operazioni 
necessarie a collegare in via 
diretta gli uffici per il versa
mento dei conti correnti con 
quelli che devono recepirli. 
Solo ora. infatti, e dietro in
sistenza dei sindacati, si prò 
spetta la possibilità di orga
nizzare una « linea verde > 
per superare il normale an 
damento del vecchio servizio 
postale e raccordare .sportelli 
di esazione e centri di ela
borazione. 

Oltre a ciò. non si è prov
veduto ad aggiornare 'l'orga
nizzazione degli uffici e degli 
sportelli contemporaneamente 
alia in.sial!azr,ne dei CED: 
non si è. ,\>i offri termini, or
ganizzato il inorridito della 
acccttazione dei conti corrai 
ti S'i b'tllettini predi^p^^li in 
s.eme a tt.tt,, d re^to della 
nuova complessa macchina. 

Inoltre le norme interne del
l'azienda pestale sono sempre 
quelle di una volta. St proce 
de alle varie operazioni a 
forza di timbri, bolli, firme e 
controfirme. E cosi l'impal
catura delle PT si inceppa. 
così i rilardi diventano incal 
colabili, cow si va avanti co 
"ìe M' l'elettronica hm fo.^sc 
ancora stata inventala. 

Quanto all'impiego del per 
sot.ale, di polito ben prepara
vi e specializzato, va rilevato 
anzitutto die. non avendo ri 
•^Iruituratit gli uffici insieme 
e comunque in vista della in 
staìlazione de: CED. gli ad 
detti ai conti correnti sono 
aumentati in misura notevole. 
fino a raddoppiare e in qual 
che sede perfino a triplicare. 
-1 Roma si e passati da cir
ca 400 a circa £00 impiegati. 
pur con un numero di conti 
correnti pressoché uguale a 
quello del passalo, quando si 

lavorava a mano. Anche que 
sta storia, per quanto incre
dibile. ha una sua giustifica
zione. I CED dovevano, sem
mai, condurre ad una riduzio
ne del personale. Ma gli stes
si centri funzionano con dif
ficoltà, sempre per l'imperi
zia di citi li ha impiantati. 

I nuovi moduli per i versa
menti dei conti correnti, fra 
l'altro, risultano spesso im
precisi, o spiegazzali, o co
munque diversi da come il 
<• cervellone » li esige per po
terli incamerare. Allora sue 
cede che per un segno in più 
o in meno, o per una qual
siasi « acciaccatura ». quei 
moduli non vengono presi in 
considerazione dai cosiddetti 
* lettori ottici *. e cioè da
gli elaboratori automatici, e 
vengono scartati. In tal modo 

Detenuto 

accoltellato 

nel carcere di 
Poggioreale 

NAPOLI — Un detenuto, Ci
ro Pernice, di 29 anni , di 
Torre del Greco, il quale era 
s ta to rinchiuso ;en nel car
cere di Poa^.oreaie. è s tato 
accoltellato .stamane da altri j 
due reclusi incappucciati nel i 
padigl.one « Salerno >< dell'isti- j 
tu to d: pena. ; 

Pemire . dopo aver r.cevu- | 
to ìe pr.me ca ie nel , 'centro ! 
ci.meo ,> San Paolo del car- : 

cere, è s ta to ricoverato nel | 
ì'Osped.iìe Cardarelli. 

l'operazione deve essere ripe
tuto. 

Vi sono casi in cui un qual
siasi errore compiuto sui mo
duli provoca ritardi enormi. 
L'ISAIL. per citarne uno, ha 
stampato bollettini che il 
€ cervello » del CED non rie
sce a registrare. Chi versa 
con quei moduli i contributi 
dovuti all'IXAIL non sa cht 
la sua operazione subirà un 
rallentamento in ogni caso 
sproporzionato. 

Sei-onda un calcolo appros
simativo si ritiene ora che 
non siano ancora giunti • in 
porto x, per tutte le ragioni 
indicate e per altri t incideti' 
ti •> funzionali, circa due mi
lioni di bollettini di conto cor
rente (MQ mila solo a Bolo
gna). Quanto spreco di risor
se materiali e umane questo 
tia provocati/.' Quante spese 
in più? Quanta gente é stata 
direttamente danneggiata? 

Certo, le responsalnlità del-
l'azcnda sono evidenti e pe
santi. Basti pensare, fra 
l'altro, che è tuttora in atto 
uno scontro fra citi presiede 
al Banco posta e chi sovra-
intende al processo di mecca
nizzazione per decidere chi 
deve dirigere il servizio au-
lomatizzato. Ma c'è un mi
nistro che «governa* le PT 
e c'è una grande multinazio
nale alla quale è s*ata affi
data la » commessa » di ese
guire. insieme aU'Olive'ti. i 
nuovi impianti e di affittarli 
alle PT. E anche questi ran
no ii'.s. -'li nell'elenco dei re-
spon~ab'i. 

Sirio Sebastianellì 
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S'è aperto in un clima di intimidazione il dibattimento a Firenze 

TRACOTANTI GLI ASSASSINI DI OCCORSICI 
Vogliono dettare le condizioni del processo 

Vere e proprie offese alle istituzioni democratiche negli interventi degli avvocati difensori - Velate minacce come ai tempi 
di Saccucci - L'irridente esaltazione della sentenza romana che « ha premiato » quelli di Ordine nero - Tutto tollerato 

Dal nostro inviato 

FIKKNZK — Per ora tutto 
secondo le previsioni : qual
che difficolta, rapidamente 
sujH.'rata. per trovare i giu
dici popolari; la sceneggiata 
della dilesa dei fascisti che 
protestava per la * gabbia * 
predis|K)sta in aula e che 
avrebbe dovuto ospitare gli 
imputati; il tentativo sempre 
dei fascisti di * dettare con
dizioni * con lo scopo di di
mostrare <-he chi fa legge 
è colui che può intimorire 
le nel caso di Cuicutelli cer
to non si tratta di vanterie). 
l 'eri ino lu sparata <• ideolo
gica * del diteli- re di Pier
luigi Concutelli, .'.i.irio Nigho. 
la sua esalta/ione della sen
tenza assolutoria pronunciata 
dai giudici romani su Ordi
ne Nuovo, il ricatto non 
solo psicologico nei confronti 
dei giudici p o l a r i . tutto 
era previsto. Quello che non 
si pensava e che è sconcer
tante. è l'atteggiamento del 
presidente della corte d ' a s s i 
se davanti alla quale si ce
lebra il processo agli accusa
ti per l'assassinio di Vittorio 
Occorsio: il dottor Saverio 
Piragino (nel suo curriculum 
ha il processo Mangano e 
quello a Tuli) ha tollerato 
tutto. In aula vi era un caos 
indescrivibile con giornali
sti e fotografi appollaiati 
sulle sedie, non si è riusciti 
a sentire quasi nulla di quan
to accadeva per il vociare, 
gli ordini impartiti ai cara
binieri. gli interventi dei mi
liti imiH-gnati a controllare 
più quanto avveniva tra i 
banchi della stampa che a 
sorvegliare il pubblico che si 
assiepava oltre le transenne. 

In questa situazione di e-
strema confusione al legale 
di Conditoli i è stato dato 
modo di pronunciare una ve
ra e propria allocuzione nella 
quale 1 concetti fondamenta
li erano di questa natura: 
Onore ai giudici di Roma che 
secondo coscienza e scienza 
hanno assolto gli imputati 
al processo di Ordine Nuovo; 
do|K) la costituzione come 
parte civile dei familiari del 
giudice Occorsio a costoro 
mostriamo comprensione e 
rispetto, ma deve essere 
chiaro che Occorsio è vittima 
di un regime « nato dalla vio
lenza e che nella violenza 
continua v. contro i giudici 
di Roma infine si sta svol
gendo un'opera di dura 
intimidazione che li ha co
stretti a lasciare con le loro 
famiglie la capitale: è la 
dimostrazione che se ci fosse 
la sinistra al potere non ci 
sarebbe più nessuna lil>ertà. 

Ovviamente con li processo 
tutto ciò non c'entrava nien
te e il presidente avrebbe po
tuto e dovuto interrompere 
questo sproloquio: se non 
altro perché alcune delle fra
si avevano contenuti che le 
nostre istituzioni non legitti
mano: si trattava di vere e 
proprie offese alla Costituzio
ne. alla resistenza, alla de
mocrazia. Ma nessuno ha 
parlato. Cosi l'avvocato Ni
gho con il supporto dell'av
vocato dimoil i , federalo del 
RISI di Arezzo, ha condotto 
la danza in questa prima 
udienza fino a terminare il 
suo intervento con una se
rie di frasi involute ma che 
avevano un arriso preciso: 
il sistema è violento, noi 
(cioè «Ordine nuovo»)) sia
mo contro il sistema, siamo 
repressi jx-r questo, la stam
pa incita i giudici a vendi
care la sentenza assolutoria 
di Roma, ma state attenti 
perché tutto questo può pro
durre effetti gravi. 

Che cosa l'avvocato di Con
ducili volesse dire non si 
è capito molto bene, a meno 
che non M voglia pensare 
ad a\ verninomi di stampo 
mafioso. Di una cosa però 
si può cs-ere certi: il suo 
intervento. anche per la 
* » alibratura v delio parole. 
rassomigliava come due aoc 
do d'acqua a quello che prò 
cnmciò Clemente Maino nel 
processo che vedeva imputa
to per ricostituzione del pr-
tito fascista il missino San
dro Saccucci. In quel proces
so (<.!u- ora stato stralciato 
da quello generalo di » Ordine 
nuovo») pubblico ministero 
era Vittorio Occorsio il quale. 
come è noto, dopo qualche 
mese fu ucciso. 

Al di là di interpretazioni 
e collegamenti. rosta il fatto 
che alla difesa di Conouteì'i 
in pratica è stato concosso 
ri: tenore banco anche quan
do non aveva alcun diritto 
di intervenire e spaziava al 
di qua e al di là del prò 
cesso. I n primo obiettivo l'ha 
raggiunto: Conducili. Gian
franco Ferro. Rossano Co-
chis. Giovanni Fcrorelh. Pao 
lo Riancrn e Marco Addis 
(tutti in carcere: altri 9 ri 
messi in libertà grazie alla 
sentenza di Roma ovviamente 
non si si\io presentati ieri in 
aula) non sono stati messi 
nella gabbia, preparata per 
motivi di sicurezza e non cer
to per » offesa » alla perso
na umana. 

Conciatili l'ha detto e ripe

tuto: che tenterà la fuga. K' 
un'« offesa *, semmai, che il 
suo difensore non lo reputi 
tale da provarci. Sicché, viste 
le circostanze, gabbia e ma
nette sono perfino per il suo 
bene. 

A tutto ciò e alla richiesta 
di una sospensione del pro
cesso per legittima suspicione 
(in una forma nuova inventa
ta dall'avvocato Niglio il qua
le non ha chiesto il trasferi
mento del dibattimento ad al
tra sede, ma vuole solo che 
per ora la causa non si fac
cia) non c'è stata risposta 
da parte de! pubblico mini
stero. Vigna è rimasto sedu
to apparentemente tranquillo. 
Solo una volta ha alzato un 
po' il tono della voce quando 
si è opposto alla richiesta 
di non utilizzare la « gabbia » 
ina è stato subissato col pla
cet del presidente dai difen
sori degli imputati. 

Un atteggiamento, quello di 
Vigna, che suscita perplessi
tà a meno che in esso non 
si voglia vedere il tentativo 
di noti far degenerare il di
battimento in una rissa t ra 
accusa e difesa, una rissa 
nella quale tutte le provoca
zioni possono passare. Vigna, 
questo processo lo vuol por
tare a termine: di questo non 
si può dubitare. Prima che il 
dibattimento iniziasse (quat
tro giudici popolari mancava
no — impediti da cause di 
forza maggiore — e si è reso 
necessario compiere una nuo
va estrazione per integrare 

la giuria) ho scambiato con 
lui qualche impressiono. Al
l'epoca dell'istruttoria spriz
zava attivismo e perfino una 
certa « sufficienza ». Ora è 
più calmo, si guarda spesso 
intorno, chiede conferme che 
ha già (x funzionano gli uomi
ni del servizio di vigilanza? » 
— mi ha chiesto e non so se 
proprio fosse il mio parere 
che lo interessava o volesse 
essere rassicurato). Certo il 
processo non lo lascia ripo
sare, la sua tensione è gran
de: •.< Perché la vittima era 
un collega », chiedo. Rispon
de amaro: « Un processo va
le l'altro v. 

Chi lo conosce bene, sa che 
egli teme non per se ma per 
la famiglia, per le figlie. Il 
suo obiettivo è quello di giun
gere alla sentenza rapida 
mente Ma non molla: e non 
mollare significa forse anche 
non accettare le provocazioni 
che da più parti gli vengono, 
comprese quelle che si sono 
ripetute ieri in aula quando 
la difesa di Concutelli lo ha 
accusato, in pratica di essere 
il « mandante morale » di un 
pestaggio che il fascista ha 
subito in carcere. 

Vigna dice che questo è 
un processo come un altro. 
Non è così. E non solo per
ché a controllare l'aula vi so
no 100 carabinieri, l'ottavo 
celere e una squadra di cani 
poliziotto e perché, per ti
more di attentati e di fughe 
i detenuti vengono portati con 
furgoni blindati e chiusi in 

un'aula isolata del carcere 
delle Murate. Questo è un prò 
cesso speciale perché gli im
putati principali sono dei pro
tagonisti dell'eversione, per
ché esso è la conferma dei 
collegamenti tra gruppi over 
sivi e delinquenza organizza
ta, perché sarà la contropro
va della volontà di colpire 
chi attenta alla convivenza 
civile, perché « questo è un 
processo politico »: su questo 
piano lo ha già portato (e non 
poteva essere altrimenti pena 
la perdita di credibilità nei 
confronti dei camerati) la di
fesa di Concutelli, quando ha 
voluto parlare di «• regime e 
sistema repressivo -». Se i bri
gatisti credevano di avere il 
copyright della espressione bi 
sognerà che si ricredano. 

Politica infine sarà la sen
tenza che deve rispondere a 
questo interrogativo: qual è 
la risposta che le istituzioni 
devono dare a chi ha deciso 
di distruggere con la violenza 
e la sopraffazione portata fino 
al delitto, la libertà come 
quella di Occorsio, di compie
re un dovere'.' 

Grave è allora la decisione 
della presidenza del consiglio. 
che pure ne aveva il potere. 
di non costituirsi in giudizio 
attraverso l'avvocatura dello 
Stato: è una assenza ingiusti
ficata e che non vorremmo se
gni un « disinteresse ». già 
troppe volte registrato in pro
cessi tanto delicati. 

Paolo Gambescia 
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Continua il flagello dei sequestri 

Rapite in poche ore 
ereditiera pugliese 

e tredicenne a Lecco 
Daniela Mastromauro, 20 anni, è figlia di un industriale 
della pasta - Elena Corti presa mentre tornava da scuola 

FIRENZE — L'ingresso in aula dei fascisti Ferro e Concutelli 

Non finiscono mai le sorprese al processo di Catanzaro 

Altre verità dimenticate sulla strage 
La prima deposizione di Vaipreda non fu mai trasmessa ai giudici - Inutilizzata anche una preziosa segna
lazione telefonica - Un maresciallo non ricorda il suo superiore - Chiesto un confronto fra Maletti e Miceli 

Breve rinvio 
e sentenza 
al processo 
SAM-MAR 

BRESCIA — Il processo 
alle Sani-Mar è giunto fi
nalmente alle ultime bat
tute. Ancora un breve rin
vio e. domani, la corte 
di assise del tribunale di 
Brescia si ritirerà in ca
mera di consiglio per pre
disporre il dispositivo del
la sentenza. Un rinvio di 
sole 24 ore. reso possibile 
grazie alla rinuncia, for
mulata ieri a nome degli 
altri roimputati . da Lucia
no Benardelli di presen
ziare alle prossime udien
ze. onde evitare il rinvio 
della corte in camera di 
consiglio, oggi prospettata 
fino alla prossima setti
mana. Infatti Benardelli. 
con D'Intino. Danieletti e 
Di Giovanni, verrà trasfe
rito oggi, a Bologna, ove 
il 1. febbraio si aprirà il 
processo a carico di alcu
ni esponenti di Ordine 
Nuovo. 

L'improvvisa malatt ia 
del presidente della corte 
di assise di Brescia dottor 
Uleri aveva fatto coinci
dere il momento conclusi
vo del processo di Brescia 
con l 'apertura di quello 
bolognese, già rinviato lo 
scorso anno per la prio
rità riconosciuta alla cau
sa bresciana. 

J. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Sembra in
credibile che a otto anni di 
distanza dalla strage di Piaz
za Fontana, dopo quattro in
chieste istruttorie e l'inizio 
di altrettanti dibattimenti, si 
debba ancora rilevare che do 
cumenti importanti furono 
sottratti alla magistratura. 
Eppure, nell'udienza di ieri. 
sono saltate ancora fuori que
ste amare verità. La prima è 
emersa dall'interrogatorio di 
Savino Cataldi. ex funzionario 
della questura di Milano. Og
getto della deposizione è la 
telefonata del prof. Liliano 
Paolucci. che il In dicembre 
1!X>!) raccolse la testimonianza 
del tassista Cornelio Rolandi. 
Paolucci aveva già detto che 
appena giunto nel proprio stu
dio aveva telefonato al *113». 
comunicando il numero del 
taxi e raccontando quello che 
aveva appreso dal « super-
teste *-. Di questa telefonata. 
che non ebbe alcun seguito. 
non si seppe più nulla. 

Ieri il dott. Cataldi ha detto 
di avere letto, approvato e 
inviato la relazione di servi
zio che gli aveva fatto il 
centralinista (non ricorda eh; 
fosse) al dirigente della « Mo 
bile ». Knzo Caracciolo, e a! 
dirigente della centrale ope
rativa. Ernesto Pancini. Per 
la prima volta, quindi, si ha 
la conferma, in sede proces
suale. dell'assoluta veridicità 
delle dichiarazioni di Paoluc

ci. Ma si deve anche ricor
dare che della preziosa indi
cazione fornita da Paolucci 
non se ne fece niente. Di più: 
Paolucci. malgrado le sue rei
terate richieste, non venne 
nemmeno messo a confronto 
con Rolandi. nonostante il 
racconto da lui ascoltato dal 
« superteste y differisse sensi
bilmente dalla testimonianza 
verbalizzata di Rolandi. 

La seconda novità è saltata 
fuori dall'interrogatorio del 
maresciallo Vito Panessa. già 
funzionario dell'ufficio politico 
della questura di Milano. Pa
nessa. la mattina del 13 di
cembre. raccolse le dichia
razioni di Pietro Vaipreda. 
ampie, che comprendevano 
tutto quello che Vaipreda ave
va fatto fino al 12 dicembre. 
Si trattava, dunque, di un 
documento importante. Il ver
bale della deposizione di Val-
preda. però, non venne alle
gato agli atti del processo. 
Come mai? Panessa si è 
giustificato dicendo che non 
si trattava di un vero e pro
prio interrogatorio, bensì di 
una « relazione informale s>. 
non controfirmata da Val-
preda. 

* Ma perchè non trasmise 
— gh chiede l'avv. Guido 
Calvi, difensore degli anar
chici — al magistrato il ver
bale con le dichiarazioni di 
Vaipreda? 

« Lo trasmisi al mio supe
riore >. risponde Panessa. 

« E chi era questo superio

re? ». chiede Calvi. 
« Non ricordo ». 
Peccato che anche la me

moria del maresciallo Panes
sa sia tanto fragile. Noi non 
siamo dei Pico della Miran
dola. ma essendo lui funzio
nario dell' ufficio politico. 
rammentiamo perfettamente 
che quell'ufficio, allora, era 
diretto dal dott. Antonino Al
legra. In ogni caso, dalle de
posizioni di Cataldi e di Pa
nessa. alcune cose molto chia
re vengono alla luce, e cioè 
che documenti rondamentali 
furono sottratti alla magistra
tura. 

Non a caso il difensore di 
Froda aveva cercato di op
porsi alle domande di Calvi. 
evidentemente contrariato dal 
fatto che nuovi elementi che 
dimostrano come le indagini 
fossero indirizzate nell'unica 
direzione di stabilire comun
que la responsabilità degli 
anarchici, venissero acquisiti 
dalla Corte d'Assise di Ca
tanzaro. II precidente Scuteri 
però ha fatto proprie le do
mande dell'avv. Calvi, otte
nendo le significative risposte 
che abbiamo riportate. 

In apertura di udienza, l'av
vocato Calvi ha chiesto che 
venga riascoltato il generale 
Maletti. dopo l'interrogatorio 
di venerdì scorso svoltosi a 
Milano di fronte al PM Ales
sandrini. Maletti. come si ri
corderà. ha detto di avere 
informato il capo del SID. 
Vito Miceli, delie indagini in 

i corso sulle « veline » fornite 
i a Ventura da Giannettini «pri-
: ma » della riunione del Ai) 
, giugno 1!»7.'J. durante la quale 
! venne eccepito il segreto po-
| litico-militare. Le dichiara-
! zioni di Maletti contrastano 

con quelle rese in dibatti
mento da .Miceli ed è impor
tante. quindi, che anche a 

' Catanzaro il generale Maletti 
! venga a ripeterlo 
i Sono stati ascoltati ieri al-
i tri funzionari della questura 
! di Milano e un collega gior-
| nalista. Rispondendo a una 
j domanda dell'avv. Calvi, il 
i teste ha detto di non ricor-
J dare so il tassista Rolandi 
, fo-,se miope. 

I sottufficiali di PS Carlo 
I Mainardi e Corrado Cusano 
; e il brigadiere dei CC Giu-
', seppe di Maiuta hanno con-
Ì fermato di essersi recati, la 
j mattina del 15 dicembre, nel* 
j l'abitazione della zia di Val-

preda. Rachele Torri. Ci an-
; darono verso le 5 del mat-
• tino e non vi trovarono Pie-
1 tro Vaipreda. A loro dire la 
; zia non parlò di una maìat-
' tia del nipote, ma disse che 
I avrebbero potuto trovare Val-
! preda in tribunale quella stes-
• sa mattina, nell'ufficio del 
; consigliere istruttore Amati. 

perchè era stato convocato 
j dal giudice. Vaipreda. infatti. 
I la mattina del 15. venne ar-
: restato nel corridoio dell'uffi-
! ciò istruzione del tribunale di 
j Milano. 

Ibio Paolucci 

Barbaro delitto a Milano durante un tentativo di rapina 

| Si ribella ai banditi: ucciso a freddo 
{ La vittima era il portiere del palazzo che non voleva essere preso come ostaggio - Inseguito e assassinato 

Due morti 

in un carcere 

spagnolo 

MADRID — Due detenuti 
hanno perso la vita ed altri 
sono rimasti feriti durante 
violenti disordini scoppiati 
nel carcere di Saragozza. A 
quanto pare 1 reclusi, dopo 
aver appiccato il fuoco alle 
celle, si sono scontrati con 
la pohzia che alla fine è riu
scita ad aver ragione dei ri
voltosi. Le due vittime sareb
bero perite fra le fiamme; 
secondo altre versioni, si sa
rebbero tagliati i polsi. 

Gli incidenti di Saragozza 
fanno seguito alle sommos
se scoppiate nelle carceri di 
Oviedo. Malaga. Madrid e 
I.as Palmas. 

MILANO. — Un delitto quasi 
gratuito, quello che ha avuto 
come vittima il portinaio di 
uno stabile di Milano, dal cui 
ingrosso si accede a una se
de del Banco di Sicilia. Due 
banditi, che volevano averlo 
come « guida * all'interno del 
la banca, lo hanno barbara 
mento ucciso, quando l'uomo 
ha cercato di reagire. Poi so 
no fuggiti senza neanche en 
tra re nella banca. 

La vittima si chiamava An 
gelo Gabba e aveva 57 anni. 
Ieri verso le 13.30 era come 
al solito davanti al portone 
di via Saviane 1. dove >i tro 
va anche l'ingresso per il per 
sonale del banco di Sicilia. 
Due giovani, a un eerto pun
to. hanno varcato il cancello. 
e l'uomo li ha fermati chie
dendo loro dove fossero diret
ti. Per tutta risposta i due 
— come ha raccontato poi la 
moglie del Gabba che ha as
sistito atterrita alla tragica 
scena — hanno estratto una 
pistola e sibilando *. vieni con 

noi * hanno cercalo di pren- " 
dorè il portiere come ostag- i 
gio. Al suo tentativo di sol- . 
trarsi lo hanno inseguito fin ! 
dentro la guardiola. Il G^bba I 
ha cercato di sfuggire chiuden- 1 
dosi a chiave, ma i due non ! 
hanno editato neppure a «fon ; 
dare la porla, che. infatti è ; 
>ìata trovata fuori dai card; ' 
ni e gli hanno sparalo ire col . 
pi. uno dei quali lo ha centra ; 
to all'addome. Poi sono fug ; 
giti a bordo di una 125 che I 
hanno abbandonato in corso : 
di Porta Vittoria a un conti ! 
naio di moiri di distanza dal | 
luogo del delitto. Sul posto la ! 
polizia ha trovato tre bo to l i | 
calibro 22. 

Angelino Gabba è stato tra 
sportalo, in .-.lato di coma, al 
Policlinico, dove è stato sot
toposto in extremis a un in
tervento chirurgico. Purtrop
po i proiettili avevano leso 
organi vitali e l'uomo ha ces 
sato di vivere alle 17.30 di 
ieri. 
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MILANO — Angelo Gabba, li portinaio ucciso dai banditi 
durante un tentativo di rapina 

MILANO — Elena Corti. 13 
anni, figlia del proprietario 
dell'Ittimport, una azienda 
che si occupa del commercio 
di pesce, è stata rapita a 
Lecco ieri verso le 13 men
tre tornava a piedi da scuola 
verso casa. Il rapimento è 
avvenuto a un centinaio di 
metri dall'abitazione del pa
dre della ragazza. Aquilino 
Corti, in corso Carlo Alberto 
30. 

Le testimonianze sono po
che e lacunose: una 132 tar
gata Bergamo di colore az
zurro si è avvicinata alla 
ragazza che camminava sola; 
gli occupanti della vettura 1' 
hanno caricata a forza siili' 
auto e sono ripartiti a tutto 
gas. passando con il rosso 
il semaforo a pochi metri 
più avanti in direzione di 
Bergamo. 

A Vereurago. un paese a 
sei chilometri da Lecco, de
ve essere avvenuto il tra
sbordo: lì è stata infatti ri
trovata l'auto con la cartella 
di Elena Corti. 

La giovane, che frequenta 
la terza C della scuola me
dia « Tommaso Grossi » in 
via Ghislanzoni. come tutti 
i giorni stava tornando a 
piedi a casa, un tragitto di 
circa un chilometro tutto in 
pieno centro cittadino. L'al
larme è stato dato da coloro 
che hanno notato qualcosa 
di strano, ma molto più tar
di rispetto al momento del 
sequestro, impedendo il ra
pido intervento delle forze 
dell'ordine, che hanno lx>n 
pochi elementi a disposizione 
per le prime indagini. 

I genitori della ragazza 
poco dopo l'ima si erano al 
tarmati non vedendo tornare 
Elena e avevano subito tele
fonato alla scuola, dove era 
stato loro detto che la ragaz
za aveva lasciato normalmen
te l'istituto con gli altri stu
denti. Si è pensato subito al 
sequestro a scopo di estor
sione: il padre di Elona. 
Aquilino Corti di 47 anni, è 
proprietario dell'Ittimport di 
Lecco, una delle più impor
tanti industrie italiane nel 
campo della lavorazione e 
distribuzione del pesce con
gelato. 

II rapimento di Elena Corti 
segue di pochi giorni il fal
lito tentativo ai danni del 
piccolo industriale Dante 
Mauri, avvenuto mercoledì 
18 gennaio a Cesana. In pie 
no centro di Lecco si ora 
già avuto 1*8 novembre scor
so il sequestro dell'industria 
le Piero Fiocchi (armi) an
cora in mano ai rapitori. 

Sul fronte dei sequestri an
cora una notizia di qualche 
importanza: i cento milioni di 
lire, tutti in banconote da 
100 mila, sequestrati dalla 
polizia venerdì scorso a Mi
lano durante l 'arresto di due 
del clan di Francis Turatel-
lo. provengono dal riscatto 
pagato per la liberazione 
-dell'industriale Ludovico 
Zambeletti. liberato quello 
stesso giorno. Il riscatto ora 
stato pagato appena la sera 
prima. 

La conferma è venuta, stan
do ad indiscrezioni, dal respon
so del * memorizzatore » di 
Roma al quale erano stati in 
viati i numeri di serie delle 
banconote sequestrate. II de 
naro era stato rinvenuto in un 
appartamento di via Saldini 30 
dove avevano cercato rifugio 
Salvatore Minciardi e Giovan 
ni Giovenco, due pregiudicati 
sorpresi dalla polizia in eom 
pagnia di Michele Argento, in
dicato come uno degli espo
nenti più in v Ma della *gang> 
di Turatello. 

m * * 

BARI — L'na ragazza di ven 
ti anni. Daniela Mastromauro. 
figlia di un noto industriale 
della pasta, è stala sequestra 
ta domenica notte a C'orato, un 
centro a ridossi della Murgia. 
Stava tornando a casa in au 
to con un amico: un'altra au
to li ha speronali e li ha co 
stretti a fermarsi. Si sono tro 
vati d: fronte a tre individui 
mascherati e armati i quali 
hanno intimato ai due giova 
ni di trasbordare sulla loro 
auto. Poco dopo, l'amico del 
la ragazza è stato fatto scvii 
dorè e l'auto è proseguita in 
direziono di Altamura. 

I banditi si sarebbero fatti 
vivi ieri mattina a casa di Da
niela Mastromauro con una te
lefonata e avrebbero chiesto 
un riscatto di due miliardi di 
lire. 

Il sequestro di Daniela Ma
stromauro (il settimo in tre 
anni in Puglia) è avvenuto e-
sattamente un anno dopo 
quello di un'altra ragazza di 
Corato, Vincenzina Grilli, con 
titolare di una conceria. La 
Grilli ora stata rapita il 30 
gennaio '77 e restituita ai fa
miliari cinque giorni dopo per i 
novanta milioni di lire. Gli au- • 
tori di quel sequestro (duo or- ! 
ganizzatori e due manovali) ; 
erano stati però subito acciuf- • 
fati (uno di loro in un lussilo- J 

so hotel romano) e condannati 
per direttissima con pene da 
quattro a diciotto anni di re 
clusiono. Si trattava di una 
banda di sprovveduti Di tut-
t'altro -egiio fu l'ormai famo-o 
sequestro del banchiere Ma
riano organizzata i\<\ una ban
da fascista (Mattinosi. Con 
entelli e altri». 

Nelle foto in a l to: Daniela 
Mastromauro. la qiovane ra
pita a Corato. e Pietro Fioc
chi l ' industr iale sequestrato 
alla f ine del '77 a Lecco. 

Il colmo a Milano 

PM impreparato rinvia 
processo per Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'impreparazio
ne della pubblica accusa ha 
consentito al bancarottiere 
lat i tante Michele Sindona di 
rinviare un processo di ap
pello che avrebbe dovuto con
fermare una condanna, a tre 
anni e mezzo di carcere, in
flittagli un anno fa per una 
serie gravissima di violazio
ni della legge bancaria: iti 
pratica Sindona fra le altre 
malefatte aveva fatto spari
re nel 1972-73 quattordici mi
liardi di lire dirottandoli dal
la Banca privata finanziaria. 
eli cui era vicepresidente, a 
società da lui stesso control
late. 

Il processo di appello è 
stato rinviato perché la pro
cura della Repubblica si è 
presentata impreparata da
vanti ai giudici della sett ima 
sezione penale: il malcapi
ta to sostituto di turno era 
s ta to proiettato all'ultimo mi
nuto in aula in sostituzione 
di un giovane collega da poco 
giunto alla procura. 

Il processo, complicato e 
delicato perché Sindona è fe
rocemente impegnato a can
cellare l'unica condanna fin 
qui collezionata in Italia, è 
s ta to così rinviato al 14 feb-

t braio prossimo con un pre
testo formale — quello della 
necessità di replica — pro
prio per supplire alla impos
sibilità dell'ufficio del pubbli
co ministero di svolgere il 
proprio compito. 

Ad un certo punto il PM 
ha perfino chiesto la conces
sione dei termini che spet
tano ovviamente alla difesa, 
visto ohe è l'accusa a pro
muovere l'azione penale! 

La vicenda si è conclusa 
con un escamotage (orinale 
che consentirà di porre ri
paro alla grave mancanza. 
Ma come mai da parte del 
capo della procura della Re
pubblica. dottor Mauro Gre-

| sti. non si è provveduto per 
| tempo ad assegnine il prò 

cesso Sindona ad un sosti-
luto specializzato in reati fi-

I nanziari? Eppure esiste una 
| sezione a ciò esplicitamente 

delegata. E poi perché non 
affidare il processo ad un 
sostituto esperto in grado di 
rintuzzare tut te le manovre? 

Si è fatto invece il con-
I t rano . Si e addirittura in-
! viato in aula un magistrato 
I che non aveva neppure letto 
j gli at t i . 

! Maurizio Michelini 

E1 la seconda volta 

Attentato al cantiere 
del carcere di Spoleto 

SPOLETO — Un at tenta to 
ha parziaimente distrutto al
cune s t ru t ture interne della 
casa penale di Spoleto che si 
sta costruendo a Maiano a 
pochi chilometri dalla perife
ria della cit tadina. 

Dai primi accertamenti 
sembra che i terroristi abbia
no disposto una o più cari
che di tritolo accanto ad al
cuni piloni di sostegno delia 
s t ru t tura in cemento. E' la 
seconda volta che il nuovo 
carcere di Spoleto viene preso 
di mira dagli a t tentator i : già 
nell'aprile dello scorso anno. 
vennero lanciate due botti
glie incendiarie contro una 
gru all ' interno del cantiere 
che è regolarmente recintato. 
L 'at tentato venne rivendicato 

ni giorno dopo» dal gruppo 
« Unità combattenti comuni
ste » con un messaggio invia
to ad un quotidiano romano 
con redazione a Spoleto. Quel
lo di ieri è .stato rivendicato 
con una confusa telefonata 
all'ANSA di Roma dalle « Un: 
tà combattenti comuniste per 
il proletariato >.. 

Tre .sedi delia Democrazia 
cristiana sono state prese di 
mira da ignoti at tentatori in 
varie parti del napoletano. I 
tre episodi hanno avuto per 
ber.^a^io le sedi della DC di 
Bagnoli, in via Caravaglios. 
di Pianura, in via Duca d'Ao
sta. entrambi a.Ia periferia 
di Napoli, e di Cimitiìe. un 
piccolo centro a pochi chi
lometri da Noia. 

Studio di due esperti 

Milioni di americani 
picchiati dalle mogli 

WASHINGTON — Non è so
lo e sempre la moglie a pren
derle sul ring delle liti co
niugali. Secondo due ricerca
tori americani, specializzati 
in studi sulla violenza « do
mestica ' , sono molti gli uo 
mini malmenati dalle compa
gne. ma gli interessati non 
le denunciano per verco^na. 

I due studiosi, che hanno 
condotto le loro ricerche in
dipendentemente l'uno dal
l'altro, sono Roger Langley. 
autore del libro « Percorse 
della moglie: la crisi silen
ziosa ->. e la dottoressa Su-
zanna Steinmetz dell'univer
sità del Delavvare. In sostan
za. l'uno e l'altra concordano 
nel ritenere che probabilmen
te il fenomeno delle « bus
se -> ai man t i rappresenti un 
problema sociale di gravità 
almeno p a n al suo inverso. 
quello cioè dei mariti che 
mal t ra t tano le mogli. 

Stando ai calcoli di Lang
ley, almeno 12 milioni di a-
mericani finiscono per subi
re la violenza delle consorti 
e quello dei mal t ra t tament i 
ai mariti « figura in testa 
alla classifica dei reati me

no denunciati alle autorità... 
Non sono molti gli uomini 
che hanno il coraggio di te
ner testa ai risolini, agli am
miccamenti e al sarcasmo 
generati dalle loro denunce ». 
Anche nel caso che la que
stione debba rientrare da 
una causa di divorzio. In so
stanza anche 1 malmenali 
preferiscono alimentare «ta
cendo! il mito della virilità 
che in altri cas:. fa delle 
donne le vittime della violen
za maschile. 

In un articolo scritto per 
una nuova rivista dal titolo 
« Viti imologia ». la dottores
sa Steinmetz ìndica però al
tri da t i : il 7 per cento dei 
47 milioni di donne sposate 
negli Stati Uniti (vale a dire 
3300.000 dorme» e lo 0.6 per 
cento di tutti i mariti (circa 
230.000 uomini», sono vittime 
di gravi aggressioni fisiche 
da parte dell'opposta « me
tà ». Il divario è tale che 
pare difficilmente sostenibile 
sia colmato solo dalla pla
fone « mancata denuncia » 
dell'uomo. Pur concordando 
nelle conclusioni, 1 conti éti 
due studiosi non tornano. 
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Bloccate le vertenze nelle Partecipazioni statali 

Metalmeccanici in lotta 
presidiano le fabbriche 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Sciopero (lettera
le oggi a Reggio Calabria, a 
Porto Torres. E' il mezzogior
no che si muore, costruisce 
un movimento per additare a 
tutto il paese la situazione 
drammatica dell'occupazione. 
per indicare precise provole 
di sviluppo, i II mezzogiorno 
•— come e1 scritto nel docu
mento CGIL. CI SI.. VII. al 
éentro di migliaia di assem
blee in tutto il paew — de
ve essere il banco di prova di 
una scolta selettivamente 
espansiva della politica eco
nomica del governo >,. 

E' la stessa richiesta di una 
Mvolta che anima la giornata 
ai lotta promossa sempre per 
oggi dai duecentomila metal
meccanici delle aziende pub
bliche e private dove sono 
aperte vertenze. I lavoratori 
vogliono cosi assolvere la lo 

ro funzione da protagonisti. 
in questa fase delicata e dif
ficile di crisi politica e so
ciale del paese. 

Come verrà realizzata la 
iniziativa di lotta dei tnetal-
fneccanici? Con presidi, oc
cupazioni simboliche, manife 
stazioni. A Genova, ad esetn-

f no, dove oltre quindicimila 
avoratori sono impegnali — e 

dove è anche previsto uno 
sciopero generale per tutte le 
industrie della Valpolcevera 
- verranno bloccate per tut

to d giorno le portinerie degli 
stabilimenti, verranno orga
nizzati volantinaggi e mani
festazioni esterne alle fabbri
che. Eguali iniziative sono 
previste nelle fabbriche di Mi
lano. la Breda siderurgica, la 
Redaelli, la Ercole Marcili. 
L'Alfa Romeo, sarà l'occa
sione per dar vita — con la 
presenza di Sergio Carolini 
— all'assemblea sul documen
to CGIL, CISL, UIL. La Sit 
Siemens ha invece dato vita, 
nei giorni scorsi, ad una ma
nifestazione originale, denomi
nata «• fabbrica aperta »: di
rigenti politici, giornalisti so
no stati invitati a visitare i 
reparti dell'azienda, mentre 
era in corso la produzione 
per rendersi conto di persona 
dei problemi di operai, im-
piegati e tecnici. 

Quella di oggi — ci ha di
chiarato Pio Galli, segreta
rio generale della FLM — 
sarà un importante momento 
di unificazione delle verten
ze aperte ull'Italsider, alla Se
lenio. nel settore dei cantieri 
navali, oltre che nelle altre 
aziende di Milano, Geno
va, Torino. Vogliamo creare 

le condizioni per uno sbocco 
positivo alle lotte tenendo con
to che l'Intersind. l'associa
zione delle aziende a parte
cipazione statale, si muove 
con assoluta intransigenza. 
sembra voler imboccare la 
strada dello scontro frontale 
rispetto agli obiettivi posti dal 
movimento sindacale. 

La cosa è ancora pia grave 
se si pensa che talune inte
se già si sono potute rag
giungere in grandi gruppi pri
vati nonché in certi settori 
dell'industria pubblica come 
l'Ansaldo. L Inse, lltalim 
pianti «•. 

Una verifica, comunque. 
dell'impostazione che vorrà 
perseguire l'Intersind verrà 
dalle trattative annunciale per 
le prossime ore sia per l'Al
fa Romeo, sia per lltalsider. 
Ma da quando sono aperte 
queste vertenze? 

« Alcune da oltre un anno 
— risponde Galli — la resi
stenza la si comprende me
glio se si riflette sul fatto 
che al centro delle piattafor
me presentate non vi è il pro
blema salariale, come qual 
cuna vorrebbe far credere. Vi 
sono invece, le questioni pri
marie degli investimenti, nel 
quadro di una politica di ri
conversione e di sviluppo del 

1 mezzogiorno. Altre richieste i 
i riguardano, in particolare, la ' 
j organizzazione del lavoro, gli I 
! organici, l'ambiente. Tutti ob- ' 
I biettivi die si raccordano al- • 
; l'impostazione della Federa- j 
I zione CGIL. CISL. UIL». , 
I Sono vertenze dunque che < 
; spingono ad uno sviluppo nuo- \ 
\ vo, programmatico? « Ecco- i 
j nie — conclude Galli — e un ! 
I banco di prova emblematico 
j esemplare, è rappresentato, 
| dalla vicenda della cantieristi

ca nazionale. Qui vogliamo 
! ottenere i primi elementi di 
' un piano di settore. Rifiu-
1 tiamo un ridimensionamento ì 
• occupazionale. Vogliamo strap-
; pare un impulso alla ricer- j 
' ca per non cadere in posizio j 
: ni sempre subordinate rispet- [ 
'< tn ad altre nazioni. Vogliamo i 
I ridurre i costi di produzio- I 
| ne. costruire un futuro prò- ' 
I duttivo ». | 
I Questa è la posta in gioco. \ 
'• questo è il senso del movi- | 
| mento in atto nel Mezzogior-

Diventa drammatica la situazione nei punti di crisi del Mezzogiorno 

A Reggio Calabria e a Porto Torres 
oggi sciopero generale per il lavoro 

Le attività si fermano per quattro ore - Cortei e comizi - Gli impegni non mantenuti - I giovani in 
primo piano - In Sardegna tutti i sindaci di due comprensori partecipano alla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Tut
te le categorie produttive fer
meranno. stamane, per quat
tro ore la loro attività; negli 
uffici pubblici le astensioni 
dal lavoro avranno luogo dal
le ore 10 alle ore 12; studen
ti, commercianti, donne par
teciperanno al corteo di lotta 
e di protesta, indetto dal-

• distruzione sistematica del 
i verde e di coltuiV pregiate 
| (come il bergamotto e il gel-
; Mimino). 
; Per un immediato rilancio 

dell'attività gli edili — che 
; .scioperano per l'intera gior-
! nata — chiedono al Comune 
I l'immediata indicazione delle 
j aree per i finanziamenti della 
\ legge 513 (sette miliardi e 
i mezzo di l ire); l'attuazione 

la Federazione provinciale I dei piani particolareggiati; la 

no. della giornata di lotta dei 
metalmeccanici. 1 lavoratori. 
mentre discutono le proposte 
del direttivo confederale pon
gono così sotto gli occhi del 
Paese gli obiettivi di fondo 
per una svolta reale ». 

b. u. 

CGIL, CISL. UIL per rivendi
care concreti interventi nel 
comprensorio del Reggino do
ve l'accentuarsi della dimi
nuzione dei posti di lavoro. 
la mancanza di prospettive 
occupazionali per i giovani. 
lo stato di crisi nei nuovi 
insediamenti industriali co
stituiscono elementi di forte 
preoccupazione e di allarme. 

In questi ultimi anni la si-
! tuazione economica si è ag-
I gravata : l'attività edilizia re-
j gistra una caduta verticali? 
1 (dalle 16.490 unità impiegate 
! nel 1969 si è passati alle 
t 6747 del "76 e alle 6170 unità 
ì del 1977): continua, da parte 
i della speculazione edilizia la 

utilizzazione dei fondi per o 
| pere pubbliche già approvate. | 
j Nella giornata di lotta — I 
! che avrà i suoi momenti più I 
! significativi nel corteo e nel ì 
! comizio di Didò — saranno in 
j primo piano le fabbriche tes-
; sili dell'Andreae. rilevate dal-

mica i sindacati chiedono ac
certamenti scientifici rigorosi 
che pongano fine alle incer
tezze produttive, e. intanto. 
l'avv io immediato delle pro
duzioni possibili; per le Offi
cine Ferroviario di Saline si 
chiede che le commissioni di 
indagine biologica (nominate 
dal ministero dei Trasporti 
e dalla Regione) trovino un 
raccordo tra loro e si ribadi
sce. comunque, che la costru
zione dell'officina dovrà avve
niri.» sempre nel territorio di 
Saline. 

Forestazione e disoccupa
zione giovanile costituiranno 
altri momenti importanti del-

i la giornata di lotta. 

" I. 

Programmati per i prossimi mesi 

Alla Montedison 
di Milano 

2.000 posti in meno 
Previsti p repens ionamen t i , d im iss ion i vo lon ta r ie t» 
mob i l i t à - I s indacat i ch i edono un p iano organ ico 

la Gcpi, dove la direzione i 
aziendale si rifiuta di assii- | » • » 
mere impegni precisi per il i PORTO TORRES 
riassorbimento di 163 onorai j generale di 4 ore 
e mette in forse la realizza- I 
zione del piano tessile « Ca- ; 
labria 1 » che stava alla base j 
degli accordi assunti presso , 
il ministero del Bilancio e che | 
avrebbe dovuto assicurare , 
una occupazione i>vr oltre > 
1900 unità. Per la Liquichi- I 

e. 

Sciopero 
oggi an-

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Siamo bra \ i 

ma sfortunati *•: con questo 
atteggiamento dimesso f qiie 
sta filosofia la dire/ione del
la Montedison di Milano ha 

che a Porto Torres. ATair teo ! avanzato circa due settimane 
dei lavoratori parteciperanno f a a l ! a H U X provinciale !a 
anche tutti i sindaci dei Co
muni dvl 1. e 2. comprensorio 
e la Provincia di Sassari. Al 
centro della iniziativa di lotta 
i drammatici problemi della 
occupazione. 

Più acuta la crisi nei settori tessile, abbigliamento e delle calzature 

Scricchiola anche l'economia «tipica» toscana 
Ottantamila iscritti nelle liste di collocamento - 16 milioni di ore di cassa integrazione nel '77 - Incontri dei 
sindacati con forze politiche, Regione, Enti locali - Domani a Firenze assemblea con Lama, Macario e Benvenuto 

i 

sua proposta di riduzione de
gli organici nell'arca milane 
se. Duemila pendone, equa
mente distribuite nel settore 
amministrativo e produttivo. 
dovreblwro lasciare a breve 
scadenza fabbriche e uffici 
sotto diverse forme che van
no dal part-time alle dimis
sioni volontarie, dalla mobi
lità (intesa a livello di grup
po e quindi dalle Alpi alla Si
cilia) al prc|>ensionaniento. 

In tutto, a poco più di un 
anno, da un accordo di area 
che. pur prevedendo alcune 
e non certo trascurabili ridu- I del '76. 

.il U5'< ; nelle attività indù 
striali MonteiliMin. contro un 
fatturato di 11600 miliardi di 
lire, il co-,to del lavoro è >ta 
lo di 5Ó0 miliardi, pan al 
21<« . 

Ma al di là della polemica 
sulla cifra i he pure è utile 
per chiarire uli effettivi ter 
nutii del problema, è la fi 
nalità dell'operazione J. esu 
beri >• che de.st.i più di una 
preoccupazione. Nei due in 
contri avuti con i .sindacati. 
la direzione del gruppo non ha 
messo in discussione le scel
te fatte nell'accordo del '76 
ma ha in sostanza sostenuti» 
che è nella impossibilità di 
effettuare gli investimenti 
previsti dall'accordo del '76 
in alcuni settori produttivi o 
di mantenere quei livelli 
di occupazione che già erano 
stati concordati nell'intesa 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI GEPI 
Si riunisce s t amane a Roma (alle 9. nella sala Rimoldi) 

l 'assemblea nazionale dei delegati delle aziende metalmec
caniche Gepi ed ex Ipo per definire il programma d'azione 
per l 'at tuazione dei piani e degli impegni della finanziaria 
pubblica. I lavori sa ranno apert i da una relazione del se
gretario nazionale della FLM Della Croce. Concluderà il 
compagno Sergio Garavini . 
NELLA FOTO: manifestazione per la ex Singer 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Anche in To
scana i sintomi di crisi 
dell 'apparato produttivo per 
lungo tempo mascherati dal
l'aumento delle esportazioni. 
sono venuti ora a galla. Così. 
parole come cassa integra
zione. disoccupazione, chiusu
ra sono diventate abituali. A 
farne le spese sono stati i 
settori « tipici s- della regione 
ed in particolare i comparti 
tessile, abbigliamento, calza
ture. confezioni, che com
plessivamente vantano una 
presenza in Toscana di ben 
160.000 addetti cui vanno 
aggiunti 125.000 lavoranti a 
domicilio. 

Concentrate in zone omo
genee (è il caso di Prato per 
la tessitura, di Fucecchio e 
Castelfranco per il cuoio. 
ecc.) queste produzioni han
no basato le loro fortune sul 
continuo indebolimento della 
lira a cui ha fatto da corol
lario il tentativo padronle di 
ridurre i costi e sfuggire alla 

contrattazione sindacale, al
largando a macchia d'olio il 
lavoro nero, a domicilio e a 

facon. 
Mancando di marchi di 

qualità, di azioni promoziona
li e di rinnovamento degli 
impianti, se si eccettua quel 
fenomeno tutto particolare 
che è Prato, si può dire che 
le produzioni « tipiche » della 
Toscana abbiano fatto esplo
dere una situazione di crisi, 

| forse senza precedenti. Sono 
1 inratti 80.000 gli iscritti alle 
• liste di collocamento, che ci 
1 danno l'idea di una disoccu-
[ pazione che assume dimen-
i sioni ancora più preoccupan-
i ti. 
! I giovani iscritti nelle liste 
i straordinarie sono 36.72D. di 
i questi 21.737 sono donne. le 
| quali costituiscono la metà 
j degli iscritti anche nelle liste 
! ordinarie, mentre al tre centi-
, naia sono minacciate di li-
' cenziamento. 

! Le 16 milioni di ore di cassa 
integrazione, erogate nel '77. 
sono lo specchio più fedele 
della crisi economica toscana. 
aggravatasi proprio negli ul
timi quattro mesi. Sindacati. 
Enti locali. Regioni e alcuni 

j porto più diretto tra sindaca-
! ti. partiti ed istituzioni che 
; affronti concretamente i 
! problemi che sono a tappe-
• to ». Assolve a questo compi-
I to anche l'aggiornamento del-
• la piattaforma regionale sulle 
: attività produttive, con la 
j quale i sindacati avanzano 
I precise proposte per l'espan-
j sione dei settori più qualifi-
] cati. 

A Nella discussione sul 
i documento nazionale unitario 
! — dice Rastrelli — si avverte 
} la gravità del momento, 
ì compresa pienamente dai la

voratori che hanno risposto 
ì in pieno con la volontà di 

sentito tutto il peso della si
tuazione. Si è accentuata, co 
s ì . l'iniziativa di massa. «La 
nostra non è stata una elabo
razione a tavolino — spiega 
il compagno Gianfranco 
Rastrelli, segretario regionale 
della CGIL — ma piuttosto 
espressione delle lotte in 
corso, che ha elevato qualita
tivamente la presenza del 
sindacato, ma che non ha 
trovato canali per realizzarsi 
compiutamente ». 

In questo quadro l'avvio 
della campagna di scioperi e 
assemblee per discutere il 
documento del Direttivo na
zionale CGIL CISL-UIL è sta

to accompagnato — come j partecipare a questa delicata 
; spiega il sindacalista — da 
j una serie di confronti « non 
| formali » con forze politiche 
' ed istituzioni. 

«Negli incontri con la Pre-
j sidenza del Consiglio regiona-
ì le, la Giunta regionale, le 
i forze politiche toscane, allar-
| gatisi a livello delle varie 
' province — aggiune Rastrel-
! li — si è concordato sulla 
! necessità di stringere, nelle 

strati imprenditoriali hanno i rispettive autonomie, un rap-

fase sindacale. Questo dato 
! non è riscontrabile solo nelle 
[ grandi fabbriche, ma anche 
i nel pubblico impiego come 
j dimostrato dall 'assemblea dei 
• dipendenti comunali di Fi-
: renze che ha visto il Salone 
: dei Cinquecento di Palazzo 
i Vecchio stracolmo di lavora-
1 tori ». « Esistono quindi le 
| condizioni — aggiunge il sin-
I dacalista — per fare quel sal-
. to di qualità, corrispondente 

all'esigenza di unificare la 
lotta sugli obiettivi, non solo 
sulle ore di sciopero ». 

Il programma di assemblee 
e di astensioni articolate in 
Toscana si concluderà il 10 
febbraio. I sindacati hanno 
organizzato a metà e alla fi
ne di questa campagna due 
s:gnificative scadenze. Mer
coledì a Firenze è in pro
gramma l'assemblea regionale 
delle strutture di base e di 
zona sui problemi dell'ordine 
democratico, dello sviluppo 
economico e civile del Paese. 
alla quale prenderanno parte 
i tre segretari generali Lama. 
Macario e Benvenuto, i pre
sidenti della Giunta e del 
Consiglio Regionale, i rappre
sentanti delle forze politiche. 
delle istituzioni e della Resi
stenza. Il 10 febbraio si svol
gerà invece uno sciopero ge
nerale regionale di almeno 
due ore. Questa scadenza. 
che non è in alternativa allo 
sciopero nazionale giustamen
te sospeso, è centrata sui 
problemi dell'occupazione. 

Marco Ferrari 

/.ioni dell'occupazione, salva
guardava e tendeva a conso
lidare le produzioni più pre
giate che il gruppo ha nella 
provincia e dopo che nell'ul
timo anno, proprio per le di
missioni incentivate. 2 mila 
persone hanno già lasciato | 
fabbriche e uffici della Mon- ' 

i tedison. : 
, Perchè, dunque questa mio | 
i va richiesta di riduzione de- i 
, gli organici? Con quali obiet- I 
I ti vi? Le giustificazioni che la i 
! direzione del gruppo ha dato i 
! dei provvedimenti che intcn- j 
: de realizzare sono tutte tee- | 
| niche. ma rivelano il disegno 
| complessivo della società. ; 
j La Montedison lamenta di \ 
J dover sottostare, rispetto ad j 
! analoghe aziende che opera- | 
i no all 'estero, a condizioni ca- t 
'' pestro. Queste condizioni *o I 
| no il costo dei finanziamenti ! 
I lì'2'i nel nostro paese contro 
! il '2r'r in altri paesi capitali- . 
i s t iei) : il basso utilizzo deuli ! 
j impianti (16r'r in Italia con- , 
i tro il !W'7J all'estero) il co i 
! sto del lavoro Globale sul fat- | 
) turato ('Vi in Italia contro il ' 
! 19.31 ali estero). ' 

Sono giustificazioni che con 
j fermano alcuni fattori di crisi 
] del gruppo: le difficoltà fi-
, nanziarie della Montedison la 
, decadenza di alcuni impianti 
ì <̂ classici v. come sono appun 
j to quelli dell 'area milanese. 
I con la tendenza a non rin-
I nova re macchinari e tecnoln-
: gie. ma ad esportare le prò 
ì du/ioni. la reali/za/ionc ad 
l ogni costo, e con una visiono 
I estremamente miope, ina firn 
ì zionale del gruppo, di risnar-
I mi anche minimi, senza al-
| cuna intenzione di avviare 
I piani produttivi seri settore 

per settore. 
j Con questi argomenti la 
ì Fl 'LC provinciale ha per duo 
{ volle contestato la •< filoso 
I fia » della dire/ione della 

Montedison. chiedendo un pia
no su cui confrontarsi. 

L'esigenza di far uscire la 
Montedison allo scoperto non 
viene solo dai sindacati. « I 
programmi di ridimensiona
mento del personale — dice 
un volantino della cellula del 
PCI della Montedison Monte 
fibre distribuito nei Giorni 
scorsi ai lavoratori — non na-

Questi stessi dati vengono j scono (U un organico niano 
smentiti da stime che sono ! di ristrutturazione, ma da un 
frutto di indagini fatte dalla | generico piano di risparmio 
Montedison. Nel '76 nelle con- : teso a recuperare qualche mi-
sociate. contro un fatturato i bardo, lasciando senza solu-
di 2730 miliardi di lire, il co- | zinne problemi presenti nelle 
sto del lavoro globale è stato : sedi e nelle realtà produttive 
di 700 miliardi di lire, pari I della provincia ». 

Grave decisione unilaterale del gruppo j A Roma e a Bruxelles sì manovra per l'insabbiamento 

Alla Maraldi da ieri 
600 lavoratori sospesi 

Occupate le fabbriche - Ogg i sciopero nel Forlivese 
Incontri e trattative a Roma - Problemi finanziari 

Dal nostro corrispondente 
F O R L Ì ' — Ieri pomeriggio 
600 lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche Maraldi so
n o s ta t i messi in cassa inte
grazione per due mesi. Il 
provvedimento, al quale i la
voratori hanno già risposto. 
fe rmando il lavoro e presi
d iando le fabbriche, interessa 
tu t t i i duecento dipendenti 
della Forhsider. 150 dell'Offi
cina di Forhmpopoli. 180 del 
Tubificio di Ancona e 70 di 
quello di Ravenna dove altri 
150 erano so:-pe..>i dal 9 gen
naio. 

L'incontro che ieri mat t ina 
1 s indacat i di categoria hanno 
avu to con lo stesso Maraldi. 
presso l'Associazione indu
striali di Forlì , non è servito 
ft far recedere la proprietà 
dal la decisione unilaterale 
che era s t a t a comunicata 
improvvisamente venerdì e 
che quindi è s l i t ta ta in prati
ca, sol tanto di mezza giorna
t a . Maraldi si è t r incerato 
diet ro ì dati di una situazio
ne finanziaria che ha definito 
m disastrosa :> e non ha accol
to la proposta sindacale di 
a t tendere almeno l'esito delle 
t ra t t a t ive che domani, merco
ledì. a Roma punte ranno a 
fare ent rare il grappo nei 
benefici del decreto governa
tivo 947 (300 miliardi per sa
lari a r re t ra t i ai dipendenti 
delle aziende in crisi). 

La risposta dei lavoratori 
al l ' intransieenza dell'indu
str iale romagnolo non si è 
fa t ta a t tendere : il programma 
che per domani prevedeva 
l'occupazione delle aziende 
metalmeccaniche in crisi su 
t u t t o il territorio nazionale. 
nelle fabbriche romagnole è 
s ta to subito ant icipato fin dal 
t u rno pomeridiano di ieri. Lo 
stesso sciopero regionale di 
tona , previsto p^r oggi in 
t u t t a la vallata del Bidente. 
costituirà un altro importan
za momento di mobilitazione 
# ài lot ta su questa dramma-

A ! 

tica vertenza. Domani sono 
in programma anche una se
rie di incontri romani, con i 
gruppi par lamentar i e col 
sot toseeretano al bilancio 
Scotti. 

L'ingarbugliata matassa fi
nanziaria in cui è s t re t t a l'a
zienda continua ad avere 
conseguenze sempre più pe
sant i .sulla at t ivi tà produtt iva. 
Già nei mesi scorsi la man
canza di denaro liquido e di 
materie prime aveva pesato 
negat ivamente sul r i tmo di 
lavorazione degli stabil imenti 
meccanico siderurgici. Secon
do i dat i pai recenti, riferiti 
agli ultimi t re mesi del 1977. 
ì set te stabil imenti metal
meccanici del gruppo vanno 
ro2i.-,trando un passivo di 
circa t re miliardi al mese. O 
ra il pruppo ha dei grossi 
clienti che bussano alla porta 
(Maraldi ieri ha par la to di 15 

milioni di dollari di com
messe « in lista di at tesa »: 
dieci milioni per l'estero e 5 
per la Snam>. ma le richieste 
non possono al momento es 
sere soddisfatte per penuria 
di material i . 

I! quadro, quindi, corri
sponde appieno al problema 
di fondo messo dai lavoratori 
al centro delia vertenza: le 
aziende metallurgiche Mara! 
di sono vahde. h a n n o un 
mercato e sono in grado di 
funzionare a pieno ri tmo 

Lo scorporo degli zuccheri
fici. da vendere ai produttori 
i le associazioni bieticole, a 
questo proposito, hanno 
preannuncia to per il 25 feb
braio la presentazione di un 
piano in tal senso), il pro
gramma di r is trut turazione e 
di rilancio del set tore mec
cano siderurgico, insieme al 
pagamento dei salari arretra
ti. restano problemi decisivi 
da sciogliere. Senza rapidi 
at t i concreti in questa dire
zione. la situazione rischia di 
precipitare. 

Florio Amadori 

Agrari e Cee contro il piano agricolo 
L'impegno e la mobilitazione dei comunisti perché dalle parole si passi ai fatti - L'esempio del 
la regione Emilia - La questione del governo centrale - A colloquio con il compagno Pio La Torri 

i l i * n n ( | r a r J , , ; ^ , . ' che produrrà senza alcun ' sud uniti nella lotta » quan- ; sintetizzato nelle risoluzioni di j mazione richiede una dirczii 
i n a n u s i r d r e u d i i u i i c . . . . . , . - c l , I t_ t i „ „,ÌO „ ._ ; rin n n n r r i n n n a .-eva nro- I tre convenni interregionali e ne politica che sia in grac Dalla nostra redazione 

MILANO — Il piano agricolo-
alimentare, le cui linee di fon
do sono state definite al con
vegno di Roma di un mese 
fa circa, corre dei rischi. 
Forze ben individuate, a Ro 
ma e a Bruxelles. stanno 
manovrando per impedire che 
dalle parole si passi ai fatti. 
Gli ambienti comunitari han
no accolto le decisioni uscite 
dal Palazzo della FAO. dopo 
tre giorni di dibattito aperto 
e spregiudicato, con moka 
freddezza e in certi casi con 
evidente irritazione; quelli no
strani. della Confa gricoltura 
ad esempio, malgrado alcune 
correzioni apportate all'ulti
mo momento, continuano a 
confessare piena sfiducia. 

Gli unici a scendere in cam
po. apertamente e con coe
renza per reclamare il rispet
to degli impegni presi e il 
passaggio all'azione, sono an
cora una volta i comuni-Mi. 
Quel che sta avvenendo, in E-
milia Romagna, è esemplare. 
In ogni Federazione *ono «tate 
indette apposite conferenze a-
grarie nello quali s| affronta 
la questione del dopo Roma 
in termini concreti In moto 
è stata messa una macchina. 

che produrrà senza alcun 
dubbio dei risultati e che con
tribuirà a definire nei fatti 
qual è il ruolo dell'Emilia 
nella realizzazione del piano. 
sia della parte che già è ope
rante (la «legge quadrifoglio». 
ovvero del finanziamento del 
programma di sviluppo dei 
settori produttivi), sia di quel
la che deve essere ancora va
ra ta . La Regione partecipa 
attivamente a questa fase 
nuova di dibattito sulle cose 
da fare. 

Una cosa emerge con mol
ta chiarezza: il piano è una 
occasione formidabile per ri
mettere in sesto la nostra 
agricoltura, essa deve essere 
sfruttata appieno, nessun tra
dimento è consentito. 

I comunisti emiliani hanno 
capito bene che cosa è il 
Diano nella battaglia politica 
in atto per far uscire il Pae-
*e dalla crisi: uno strumento 
per al largare la base produt
tiva della nostra agricoltura. 
anche attraverso una sua qua
lificazione. e por n'equilibra
re le strutture economiche del 
Paese. I comunisti hanno un 
occhio sempre puntato al Sud 
e questo rappresenta un fat
to politico di straordinaria Im
portanza. Gridare e nord e 

sud uniti nella lotta » quan
do il nord non aveva pro
blemi era abbastanza facile. 
più difficile e più qualificante 
è diventato proclamare la 
stessa cosa quando pure il 
nord si è trovato di fronte 
a grossi problemi. 

L'esperienza di questi mesi 
— questo è il parere del 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della commissione 
Agraria del PCI — ha indi
cato una strada, che è poi 
quella della mobilitazione uni
taria di tutte le forze demo
cratiche per r icercare solu
zioni concordate in direzione 
dei problemi da risolvere. E" 
in questo modo che è stato 
possibile trovare un'intesa su 
molte questioni. Perché sia 
possibile andare avanti e per
ché le conclusioni di Roma 
si t raducano in realtà .occor
re intensificare !o sforzo uni
tario. 

Il governo <=i è impegnato 
— ricorda La Torre — a pre
sentare in Parlamento il do
cumento sul piano agricolo-
alimentare modTicando J'im-
po^taziore originaria e racco
gliendo le indicazioni e le 
proposte di integrazione che 
soni") venute dal confronto e 
dal dibattito di questi mesi. 

I 

La lira verde svalutata del 6% 
ROMA — E' stata svalutata 
ieri a Bruxelles la * lira ver
de >. Il provvedimento, deci
so dal Consiglio dei ministri 
dell 'agricoltura della CEE. ri
guarda per il momento la car
ne. i prodotti lattiero cascati 
e lo zucchero. I.a svalutazio
ne è del 6'r a partire dal 

primo febbraio. La t lira ver
de > passa così da 1.030 a 
1.096 per unità di conto ver
de. gli importi compensativi 
da 24.-1 al 16.8 per cento. Per 
gli altri prodotti agricoli la 

| svalutazione entrerà in vigo-
i re agli inizi delle r i p e t i n e 

campagne di commercializza
zione. 

La svalutazione era stata 
chiesta dall'Italia per limita
re. at traverso la riduzione de
gli importi compensativi mo 
ne tan . le importazioni di car
ne. latte e zucchero dagli al
tri paesi europei. 

sintetizzato nelle risoluzioni di 
tre convegni interregionali e 
di quello nazionale. Contem
poraneamente si tratta di ap
plicare la legge « quadrilo 
gho > che rappresenta un pri
mo avvio della politica del 
piano. E qui sta la prova ar
dua per le Regioni, alle qua
li spettano l'claljorazione e la 
attuazione di piani di settore 
attraverso il coordinamento di 
tutte le ricorse disponibili. 

Questa politica, come ricor
davamo all'inizio, incontra re
sistenze accanite. Sono in cor
so manovre per bloccare il 
varo completo del piano. Esse 
vengono dai gnippi dominan
ti della CEE che temono l'af
fermarsi di una politica di 
programmazione destinata a 
mettere in cri-i la tradizio
nale politica agraria comu
nitaria. 

A questi gruppi della CEE 
si richiamano con sempre 
maggiore insistenza tutte le 
forze conservatrici italiane 
'Confagricoltura i'i testa) che 
rifiutano i vincoli n e c o s ^ r : 
alla attuazione del piano. Que
ste forze — sfrondo La Tor
re — hanno trovato in questi 
giorni un avallo nella senten 
za della Corte Costituzionale 
contro alcune norme della ri
forma del contratto di affitto 
e. ad altri livelli, in alcune 
sentenze dei TAR (Tribunali 
amministrativi regionali) con
tro l'assegnazione di terre in
colte a cooperative. 

I fatti dimostrano — conti
nua La Torre — che è ne
cessario estendere la mobili
tazione unitaria perché que
sta politica nuova vada avan
ti. Le cose da fare sono tante. 
a Roma e a Bruxelles. 

A proposito del governo. La 
Torre ha os>ervato che que 
sta nuova politica di program

mazione richiede una direzio
ne politica che sia in grado 
di suscitare e promuovere 1" 
impegno solidale di tutte le 
forze sane del Paese. La stes
sa azione unitaria — conclu
de La Torre — portata avanti 
per l'attuazione de! program
ma agricolo dei sei Part i t i . 
richiede una direzione politi
ca nuova. La realizzazione di 
una politica di programmazio
ne democratica complessa e 
difficile come quella prefigu 
rata dal piano agricolo ali
mentare e che ha l'obiettivo 
di realizzare il !*) per cento 
di autosufficienza alimentare. 
non può essere affidata all ' 
attuale governo. Ecco perché 
anche dalle campagne, in 
questo momento, viene una 
spinta affinché si arrivi al 
più presto a dare al Paese 
una direzione adeguata alla 
gravità dei problemi da af
frontare. 

Romano Bonifacci 

Da domani 
aumentano 
le tariffe 

autostradali ? 
ROMA — Il consiglio di *m 
m i n o r a z i o n e de'.l'ANAS si 
riunisce s tamane, sotto la 
presidenza del sottosegreta 
n o ai lavori pubblici La For
gia. per decidere gli aumen
ti dei pedaggi autostrada.! 
che. secondo il rappresentan
te del governo, dovrebbero 
essere del 20 per cento a par
tire da domani 1. febbraio. 
Contro l 'aumento dei pedag
gi si è pronunciata ieri an
che la Federazione autotra
sportatori tFifta) della Cg.l 

come 
cambiata 
l'Italia 

L'ordinamento regionale 
e locale e la sua evoluzione 
materia per materia 

La Guida per le autonomìe locali 1978, 
diretta da Sabino Cassese, è la prima 
opera organica dopo l'emanazione del 
DPR 616 sulle regioni e sugli enti locali 

48 voci 
680 pp. 
9000 lire 

! L'opera può essere richiesta, contrasse
gno o ccn pagamento anticipato su ccp 
61726006. a: Edizioni delle autonomie. 
via C. Balbo 43. 00184. Roma. 

Con la Guida vian« «p«dita un'Agenda 
da tavolo 1978 

NEL N. 1 DI 

democrazia 
• ! • [ # 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Gli atti della 1- conferenza nazionale dei pubblici 
dipendenti comunisti. 
Igino Ariemma: Un passo avanti • Sandro Morelli: 
Il saluto della federazione romana - La relazione di 
Roberto Nardii Un ruolo nuovo dei pubblici dipen
denti per il rinnovamento della società e dello stato 
- Trevisan, Pinna, Cheli, Attanasio, Prisco, De Gen
naro, Gianni, Bonacci. Di Renzo, Palmini, Carrea, 
Brunner, Ferri, Maffioletti. Mussida, D'Alessio, Bou-
chè, Canullo, Barzanti, Perelli. Chiesa, Bettoli, Na
vone. Demata, Giannangeli, Mastracchi, Cassese, Seri-
mizzi, Arcozzi, Falconi, Grieco, lodice, Lazzaroni, Mi-
cele. Mona. Motolese, Nuti, Solombrino, Zappali: 
gli interventi nel dibattito - Le conclusioni di Giorgio 
Napolitano 

L'abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver
samento in c/c postalo n. 22128003 intestato a DE
MOCRAZIA OGGI. Via delle Botteghe Oscure 4, Roma 
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Convegno del Gramsci a Milano 

La partecipazione, 
una risposta alla 
crisi dell'impresa 

Di partecipazione ope
raia alle i iupre-r »i è rn-
tniiii 'ialii a parlari ' l'ini ì 11 — ì-
Mcn/n in l la l ia . I l Ionia è 
«latit dibattuto nei me«i 
«eni>i in varie -cdi tla im
prendi tor i , —lii(IÌ4*-ì e dai 
v io la r . i l i . clic In liaiiiin af
frontali) anclic nei loro 
con^rc^-i. Saliatn e diniic-
nica l ' I - l i tu io (/ramaci e il 
r en i lo ili i l i icii i i icnla/i i ine 
e ricerclie lombardo han-
iiii imlcl lu un ciniM'^iiii a 
Mi lan i i i-lie vuole essere 
anclie un conli i lmlo alla 
ion ic i i n / . i oper.iia ilei 
P C I . IJnt r^ei .inno propn-
,'le ^ulle ipiali i coninni- l i 
\ o^limio in \ il.ile al con-
frontn i - imi. ic. i l i , i inaua-
fM'i-, le for /e polil iclie. 

Conquiste 
rilevanti 

Ne 11'.din in lare una que
stione co-i complessa il mo
vimento operaio non può 
non partire dalla r i l le - - io -
ne -ni couipnrlaiueulo della 
rla^-c operaia nel luoyo 
( lo \e più -i è i l i-piejial. i 
in ipie-l i anni la -ita in i 
z i . i l iva: la fallili ic.i. Pro
prio ipii «olio .-tale olle-
nule compii-te r i levat i l i . 
fo i -e unii In- in Kinopa. 
d i e però \a i iuo ancora uv-
i-lile e consolidale (la pr i 
ma parie dei contrail i non 
è applicai.) a - i i l l i c ien /a . 
meni le la Italianità - u l l ' o i -
i:ani//a/. ione del lavoro lan-
pne e -la pacando in se
condo p iano) . 

Non c'è diililiio d i e in 
que-t i anni in Ital ia «ia 
Malo colpito a morie Pan-
toi il.trioni» -i.i come ideo
logia, -i.l in l inoni parlo 
coinè pratica di governo 
d e i r . i / i e m l a . Ciò ha fal lo 
nasi-ere un'imm.it.'ine nuo
va di i inpre-a: da monar
chia ac idu la — Ita -cr i l to 
Antonio l{alda->are — e—-a 
diventa monacelli.i co- l i lu -
ziotiale accogliendo f ina l -
niente l' idea democratica 

della divi - ione dei poteri . 
Srompar - i i veli tecnocra
t ici , l ' impre-a -i rivela 
-empie più chiaramente 
i in ' i - l i l i i / io i ie -ociale (len
irò l.i (piale opera un ilua-
l i -mo i n iducil i i le. l'.--a non 
vive più in una -fera -«— 
parata e aulo-uff icienle. 
ma - i col le'.'il • . l id iamente 
con le i - l i tu / ioni della «H-
cielà. ha lii-'o^uo ili e--c 
per e- i - lere e prima anco
ra Ita lii-o^no della clii--e 
operaia. Per sopravvivere. 
non può operare di annul
lare la contraddi / ioi ie . ma 
deve poterla mediare, deve 
saper operare in una con
tinua - in le - i dialettica. 

In (pie-l i anni , i i i -om-
ma. è and.ilo avanti un pro
re-Mi ecilieo che ha r i iue--
-o in di-cu-- ioi ie ruoli con-
- id idat i . O'/L'i -i è arr ival i 
ad unii -n'alia che richie
de -o lu / ion i politiche po-
- i l ive per evitare (li fini
re in un vicolo cieco. 
d in ville anche per i coin-
poi liiment i della cla--c o-
peraia. Olinolo può dura
re unii coiif l i l l i ial i là e-a-
<perala -en /a che -i avvol
ga -il -e - le- -a in mia -p i -
riile senza -hocco?, -i è 
chiesto recenleinenle un al
lento - ludio-o di re la / ioni 
imlu - t r ia l i come ( . ino C i u 
ci l i . 

I.;i r i -po- la mio venire - i l 
io dalla capacità del movi
mento operaio di conmie-
re anche dentro la fahhr i -
ca un -allo politico. pa — 
- n i d o da un a l l e v i a m e n t o 
puramente conle-li i l ivo .ni 
lino propo-il iv o. dalla on-
po- i / ione al governo. Da 
(|iic-la cr i - i coinnle--iv a. in
f i l i t i . è po-- ihi le far nasce
re un nuovo - i - tema di rap
porti che. pai lendo dai 
nuovi - p a / i ili potere con-
ip i i - la l i datili operai , man
tenga ra i i lonomia Ira i - i n -
s:oli -o^-i i ' l l i . Ira rappre
sentanti dei rap i ta l i - l i e 
ipiel l i dei lavoratori , niii 
nello -te>-o telnpo coi^en-
tii loro un confronto per
manente - l i l le scelte e ,-u-

l l l - e i l l . i i l i ti 11 i n c u l i l i i n 
deci- ioni ronl ro l lah i l i e 
non -olo a po-leriori? Sen
za prevedere, in altre pa
role. una programmazione 
aizendale. -eltoriale e na
zionale? 

Le tappe di 
un processo 

Dalla confl i ttualità alla 
parlo» ipazione. ila (pie-la 
ili governo (leinocralico 
i leU'economia. Sono lo tap
pe di un prore — o ili e- len-
-ione della democrazia rea
le nel campo dell 'economia 
che oi:^i non è pi il una fitfta 
in avanti , ma le lotte ope
raie -te--e hanno ine—o al -
l 'ordine del giorno. Non 
-i propone, i l i impie. una 
forma di coye-lione a l l ' 
i t i i l iaua. ma uno spazio 
nuovo di potere. I l f i l i lo 
che non re- l i chiu-o nella 
- invola azienda, ma ila ipii 
- i proiel l i verso la -oeietà 
e lo Stillo. *ia puro in 
formo e con mediazioni 
politiche ( l iver-e. è una 
iiarair/.ia contro i lht-ori in-
iiiihhiiimenli o scivoloni 
corporat ivi . Dal la riflo*=io-
ne del movimento nporain 
emonie , co- i . una nuova 
strada per afTronlare la cr i -
-i del vecchio modello in -
di t - l r ia le . 

S . C I . 

Operazioni finanziarie degli istituti di credito 

6 4 0 (valori % - 1 9 7 7 ) 

tot. openr/.ioiii industria ahitu/.ioiii 

ìm utili a«;c\oIate L • ajzrxolate 

commercio r 
servizi juihhl. 

Nella polemica che infuria sul carattere « aperto » o meno della nostra economia si è portati 
a dimenticare il ruolo dell'apporto pubblico al processo di accumulazione. Come dimostra 
una indagine della Banca d'Italia (dalla quale è tratto il grafico) a fine '77 ammontavano a 
50 mila miliardi di lire le operazioni finanziarie degli istituti di credito nei confronti delle 
attività produttive. Nel settore industriale, la quota più alta è costituita dalle operazioni 
di credito agevolato, effettuate cioè a tassi particolarmente favorevoli. 

Ieri il governo ha deciso la proroga 

Fiscalizzati fino al 31 marzo 
gli oneri sociali delle imprese 

Uno sgravio di 275 miliardi di lire - Si decide oggi per la ritenuta sugli inte
ressi bancari - Iscrizioni provvisorie a ruolo per i vecchi ed i nuovi tributi 

ROMA — La fiscalizzazione 
(k^li oneri sociali — che sca
deva oggi — è stata proro
gata fino al 31 marzo. La de
cisione è stata sancita ieri 
nel corso di una rapidissima 
riunione del consiglio dei 
ministri, che si è protratta 
per appena una ventina di 
minuti. La fiscalizzazione in
teressava sia le imprese ma
nifatturiere che quelle com
merciali: questa volta, però. 
con la proroga, è stata este
sa anche al settore della pe
sca. 

La proroga verrà a costa
re al bilancio statale 275 mi
liardi di lire (nel corso del 
'77 invece la fiscalizzazione è 
costata 1.-120 miliardi di lire. 
ed ha portato alle imprese 
un credito statale di 24 mila 
lire al mese per ogni dipen
dente a volere sul versamen
to dei contributi previden-

Una nota del consiglio dei 
ministri ha ricordato che la 
proroga della fiscalizzazione. 
(che lia coperto quattro punti 
di scala mobile per il primo 
trimestre del 77. più altri tre 
punti per il resto dell 'anno). 
era stata sollecitata da tutte 
le parti interessate, ma ieri 
le reazioni della Confindu-
stria sono state piuttosto tie
pide. La Confindustria mira 
va in verità ad una « misura 
di riduzione vroporzinnale de
gli oneri contributivi ara van
ti sulle imprese», ma in man 
eanza si è accontentata del 
la proroga. 

Secondo il ministro del la
voro, il governo inviterà il 
Parlamento « a impegnarsi 
per la proroga della fiscaliz
zazione per tutto il '7fi ?>, per 
consentire « alle aziende di 
programmare i costi e i ri 
cavi ». Xon si sa se la deci
sione di rivolgere questo in
vito al Parlamento sia stata 
presa dal consiglio dei mi
nistri nella seduta di ieri in 
maniera ufficiale. 

Ma è certamente singolare 
che un governo dimissionario 
intenda prendere una inizia
tiva cosi impegnativa, dal 
momento che sulla portata. 

j sulla durata e sulle finalità 
I di manovre di fiscalizzazione 
; vi sono state sempre valu

tazioni differenti tra le forze 
politiche. Non è infatti accet
tabile utilizzare la fiscalizza
zione come strumento gene
ralizzato — e quindi indiscri
minato — per affrontare il 
più complesso discorso del 
costo del lavoro o come stru
mento di rilancio degli inve
stimenti. La dichiarazione del 
ministro Anselmi appare, dun

que. abbastanza fuori luogo. 
Una eventuale misura di rin
novo così prolungato della fi
scalizzazione aprirebbe, del 
resto, anche problemi di spi' 
sa pubblica: si tratterebbe in
fatti di decidere attraverso 
quali risorse finanziarie biso
gnerebbe coprire questa fisca
lizzazione: problema certo di 
non semplice soluzione, pro
prio nel momento in cui è 
drammaticamente aperta la 
questione della riduzione del 
deficit del bilancio statale. 

Le cantonate di Friedman 
// professore Milton Fried

man -- premio Suhel e ul
timo caposcuola delle conte-
statissime teorie che presup
pongono una « naturale » 
tendenza all' equilibrio nel 
capitalismo — la dice vera
mente grossa sulla « Stam
pa * quando afferma che in 
Italia gli imprenditori non 
investono capitali perché 
sanno « die molto probabil
mente lo Stato prima o poi 

glieli porterà via K 
Friedman ragiona nel modo 

seguente: lo Stato italiano 
stampa troppa moneta per 
partecipare alle imprese. Nel
la grande impresa <r il solo 
modo per investire è di in
vestire attraverso lo Stato. 
ma questo al momento op
portuno allarga il suo potere 
e rileva l'azienda ». Conclu
sione: * la soluzione più 
semplice sarebbe sbarazzarsi 
delle imprese di Stato e au
mentare considerevolmente il 
settore privato ». 

In realtà il nodo del pro
blema è un altro. F. lo stesso 
Friedman vi si avvicina mol
to quando mostra di sapere 
che le disfunzioni delle im
prese pubbliche derivano in 
gran parte dal fatto che esse 
« .SOHO state create e mante
nute in vita per sostenere il 
potere politico e il sottogo
verno ì>. 

Il fatto è che si è speso e 
si spende non per allargare 
l'area di intervento e di scel

te da parte dello Stato, ma al 
contrario per sostenere in 
modo indiscriminato alcuni 
gruppi di grandi aziende pri
vate e per oliare un mecca
nismo che giova più alle 
scelte di queste ultime clic 
all'intero apparato produttivo 
nazionale. Lo sa Friedman 
(pianto sono costate alle ta
sche collettive degli italiani 
nell'ultimo decennio le scelte 
dei grandi gruppi « privati »? 
Sa che, ad esempio, i finan
ziamenti agevolati per il 
Mezzogiorno sono stati as 
sorbiti per più del 40 per 
cento dal settore chimico e 
quindi dai gruppi '•. privati » 
che vi operano? 

La condizione allora, per 
farla finita con l'attuale 
stampa allegra di carta mo
neta. non è certo liquidare 
le aziende pubbliche e ridur
re la discrezionalità pubblica, 
bensì esattamente l'opposto: 
aumentare e rendere operan
te la capacità <s di scelta » dei 
pubblici poteri, di « selezio
ne » delle direzioni in cui 
vengono indirizzati i finan
ziamenti. Fd è appunto alla 
spesa pubblica scriteriata che 
i comunisti intendono « met
tere la briglia ». e non certo 
— come vorrebbero far cre
dere. con un'altra cantonata, 
sia Friedman che l'intervista
tore della "Stampa" — ai 
« sindacati », che su questo 
tema hanno anch'essi posizio
ni chiarissime. 

MISURE FISCALI URGEN
TI - - Il decreto fiscale ema
nato dal consiglio dei mini 
stri nell'ultima seduta del '77 
continua a suscitare notevoli 
polemiche: si tratta, come è 
noto, dell'aumento dal Iti al 
18'. e con effetto retroattivo 
della ritenuta sugli interessi 
dei depositi bancari e po-.ta 
li e delle iscrizioni provvisa 
rie a ruolo degli accertami mi 
fiscali svolti dagli uffici tri
butari. Oggi la commissione 
finanze e tesoro della L'ami" 
ra dovreblx' decidere e sce 
gliere tra due delle ipotesi 
in discussione: 1) M spoeta 
al 23 dicembre (data di ema 
nazione del decreto) anche 
la data della sua applicazio 
ne (prevista invece a partire 
dal 2!l dicembre» in modo da 
eliminare quei giorni di va 
catio. che hanno dato uià 
luogo ad una serie di mano 
vre antidecreto: 2) si porta la 
ritenuta al l!l'< e si decide 
che l'aumento decorre a par 
tire dal 1. gennaio 'IH. 

Xon meno spinosa la que 
stione delle iscrizioni provvi 
sorie nei ruoli tributari. Il 
compagno D'Alema. presiden 
te della commissione finanze 
e tesoro, è a questo propo 
sito molto netto: « l'orienta 
mento del ministro delle fi
nanze non <• condivisibile ». 
Secondo D'Alema bisogna di 
stinguere tra i vecchi tri 
buti. quelli ariti riforma '7L 
per i ouali vi sono stati ac
certamenti affrettati — aiK-he 
per effetto della situazione 
disastrosa degli uffici tribù 
tari — e. invece, i nuovi 
tributi. Per i primi, occorre 
prevedere un periodo di tem 
|xi - sei mesi ad esempio — 
durante il quale sia possibile 
pervenire a concordati tra 
il contribuente e l'ammini 
strazione e. dopo, procedere 
alla iscrizione ai ruoli. Per i 
secondi, dal momento che per 
loro il meccanismo dell'accer
tamento dovreblx.' essere pie 
miniente funzionante, la iscri
zione nei ruoli deve essere 
immediata. 

Come la Montedison sperpera un capitale che può essere prezioso 

E# male utilizzato il potenziale 
del centro scientifico Donegani 

sull'Istituto - Duecento laureati su 665 dipendenti - Occorre av-
lla realtà produttiva e puntare sulla chimica fine e secondaria 

Verso un convegno 
vicinare la ricerca a 

XOVARA — Seiccntosessan-
tacinque dipendenti, di cui 
duecento laureati in chimica. 
fisica o ingegneria, duecento 
diplomati e altrettanti impie
gati e operai altamente spe
cializzati: sono l 'attuale or
ganico del più grande centro 
di ricerche industriale del 
settore chimico. l'Istituto Do
negani: divisione ricerche e 
sviluppo della Montedison. un 
enorme potenziale scientifico 
e umano che ora è purtrop
po .sottoutilizzato in base a 
scelte, come vedremo, discu
tibili della direzione del colos
so di Foro Bonaparte. 

La denuncia, dura , circo
stanziata. è partita nei gior
ni scorsi dal CdF dell'Istitu
to stesso, ultima di una se
rie di iniziative che hanno 

Discutibile decisione della Cassa per il Mezzogiorno 

Al malgoverno un regalo di 7 miliardi 
II voto contrario dei 2 rappresentanti del Pei evita il silenzio su questo scandalo 

ROMA — E' stato il voto 
contrario dei due rappresen
tanti del PCI ad impedire 
che ti consiglio di ammini
strazione della Cassa per il 
Mezzogiorno stendesse un ve
to di silenzio su un ennesimo 
episodio di malcostume nella 
gestione di soldi pubblici. I 
fatti sono questi: nella ultima 
seduta, i! consiglio di ammi
nistrazione della Cassa ha 
deciso — con it roto contro 
no. appunto, del PCI — di 
aumentare àt 7 miliardi di 
lire la spesa prevista per la 
costruzione del porto di Sa
lme Ioniche idove sorge lo 
Lu{Utchvnica. sulla cui sorte 
V1CIPV dovrà decidere pro
prio nella giornata di oggi». 
La spesa passa quindi dai 20 
miliardi originariamente pre
visti a 27 miliardi e non è 
detto che questo aumento 
tenga ritenuto sufficiente. La 
decisione del consiglio di 
amministrazione suona in
nanzitutto come copertura e 
salvaguardia della eredità 
della passata gestione di 
centio sinistra e. naturalmen
te. dt fronte ad opetazioni di 
questo genere, i comunisti 
ni.n possono non essere alla 
apposizione. 

Vcdicmo i fatti: il punto di 
partenza è la ricezione del 
CIPE. nel lontano '71. di au 
frizzare che la Liquiclnviica 
ti insediasse a Saline Ioni

che. rendendo così necessario 
un imponente complesso di 
opere pubbliche e di infra
strutture. a cominciare dalla 
costruzione del ptirto nhe e 
andato avanti, nonostante da 
temjio sulla sorte della Li-
qutchimica sia sceso un velo 
di pesanti incertezze i. Alia 
Ca<sa per il Mezzogiorno 
venne ordinato ài predisp<yr-
rc queste infrastrutture e 
nell'aprile del '74 il consiglio 
di amministrazione decise di 
concedere al consorzio in
dustriale di Regaio Calabria 
'presidente l'ing. Cali, già 
ampiamente lenuto alla ri
balta della cronaca proprio 
per la >i.a non troppo accor
ta gestione del consorzio» la 
esecuzione di queste opere. 
da mettere in appalto. La ga
ra di appalto venne indetta 
per una somma di 2S miìtar-
.:. «."i 7zre e — su proposta 
sia del consorzio sia della 
commissione industria della 
Cassa — si profilò l'ipotesi 
che l'appalto fosse a t.- for
fait )>. cioè a prezzo chiuso. Il 
consiglio di ammmistiazione 
della Cassa adottò però il 
sistema a «< consuntivo <-. cioè 
dei pagamenti sulla ba<c dei 
lavori fatti La gara fu vinta 
da un gruppo di imprese di 
dimensione nazionale, le qua
li. però, nel 7.5 hanno subap
paltato una parte dei lavori 
ie pare lo abbiano fatto pn-

via ancoia che da parte del 
consorzio vi fosse la normale 
consegna dei lavori e la con
cessione in subappalto non è 
stata Tiai comunicata alla 
Cassa per il Mezzogiorno'. 

Il passaggio dal « forfait <i 
al « consuntivo » ha aperto 
un varco di cui te imprese 
appaltatnc: hanno subito 
approfittato. Xel eorso dei 
latori, infatti, hanno sostenu
to di dover fare delle opere 
diverse e m più rispetto a 
quelle contemplate nel pro
getto originano, tanto diverse 
da comportare un costo ag
giuntivo di 7 miliardi di lire. 
Alcuni di questi lavori sup 
pie'ni erano, pero, perfetta-
"lente prevedibili al momen
to delta gara di appalto. Le 
imprese sostengono che nei 
lavori di cscavaziane dei fon
dali marmi si sono trovati dt 
fronte ad una complicazione 
dovuta alla presenza, non 
prevista, di massi, che occor
re far saltare con le mine. 
Invece, anche secondo la de
legazione che presso il con
siglio superiore dei laiori 
pubbliet esamina i progetti 
della Cassa, questi massi e-
reno visibili, e bene, fin dal 
momento della gara di appal
to. Il consorzio calabrese, i-
noltre. aveva fatto preparare 
una indagine geotecnica: per
che non l'ita messa, a tempo. 
a disposizione delle imprese 

che parteciperanno alla gara? 
A questo punto non appare 

infondato il sospetto che sia 
il vecchio consiglio di ammi
nistrazione sia il Consorzio 
abbiano, nei fatti, preparato 
il terreno perche apparisse 
necessaria la richiesta di un 
aumento di spesa. C'è anche 
una spiegazione: molto forti 
sono i sospetti di tangenti a 
gruppi politici e mafiosi loca
li. per rifarsi delle quali è 
stata data alle imprese avvi
tatrici la possibilità di pre
sentare alla Cas^a per il 
Mezzogiorno la richiesta di 
costi aggiuntivi. I comunisti 
non sono riusciti a bloccare 
la erogazione di questi altri 
sette miliardi, ma almeno un 
successo lo hanno avuto: tut
to quanto di nuovo si andrà 
a spendere a Salme Ioniche 
-- compresi dunque i sette 
7viìiardi — dorrà essere sotto 
i! diretto controllo della Cas
sa >non più dunque del Con
sorzio'. Hanno chiesto anche 
che di questa vicenda singo
lare venisse informata la Ma
gistratura. Il presidente della 
Cassa. Servidio. ha respinto 
questa richiesta ma. e qui vi 
è stato una sorta dt colpo di 
scena, ha annunciato che. m 
realtà, già dal novembre 
scorso tutto l'incartamento 
relativo alta vicenda di Salme 
Ioniche e nelle mani della 
Magistratura. 

coinvolto i lavoratori Monte
dison di Castcllanza. Spinetta 
Marengo. Rho e Milano. Ce 
ne parla Gugliemo Rucci. 40 
anni, del dipartimento chimi
ca organica. 

€ Il nostro obiettivo è di 
riannodare un filo che talvol
ta nella Montedison si è spez
zato. quello tra realtà pro
duttiva e ricerca e di ripro
porre tale discorso con forza 
.soprattutto per quanto riguar
da la chimica fine e secon
daria. produzione in cu: si 
avverte un disimpegno e una 
subordinazione a brevetti sta-
nieri. del tutto funzionali ad 
uno sviluppo basato esclusi
vamente sulla chimica di ba
se. polimeri, polipropilene per 
intenderci ». ricomposizione 
tra ricerca e produzione dun
que. ma anche sviluppo della 
occupazione, tutela della sa
lute e dell'ambiente, riequili
brio della nostra bilancia chi
mica. Facciamo qualche e-
sempio. 

«Al DIPK di Novara (ex 
Rhodiatoce) è s tata annun 
ciata — dice Rucci — una 
riduzione secca di 5Q0 posti 
di lavoro, causata anche dal
ia assenza di una precisa 
strategia di ricerca che ci 
ha subordinati ad un brevet* 
to inglese. Risultato: parte del 
ciclo produttivo degli inter
medi per ii nylon verrà 
"esportato" oltremanica. E' 
il caso poi dell'impianto di 
poI:o:i che !a Montedison era 
intenzionata a far costruire 
a Brindisi sfruttando un 
knoic h'tir. cioè un brevetto. 
straniero. La Olijn. belga, che 
partecipava come proprieta
ria del brevetto a questa 
"j-iint venture" ha ora otte 
nu-o che l'impianto venga fat
to ne', proprio Pae-e .>. 

Il caso 
del biossido 

Legame ricerca produzione, 
ambiente, bilancia chimica: 
il caso del biossido di tita
nio che serve per realizzare 
il colore bianco, prodotto a 
Spinetta Marengo, in provin
cia di Alessandria, e a Scar
lino. in provincia di Grosseto. 
è a questo riguardo molto 
significativo. Sette otto anni fa 
all'Istituto Donegani era stato 
messo a punto insieme ad 
una società statunitense un 
processo per ottenere il bios
sido di titanio, in modo meno 

inquinante, via cloro, al po
sto dall 'altro tradizionale si
stema via solfato. Niente da 
fare. Veniva .siglato l'accordo 
con una ditta tedesca per ac
quistare il brevetto via sol 
fato e quindi avviata la pro
duzione a Scarlino. La storia 
dei funghi rossi, uno dei tanti 
capitoli dello inquinamento 
Montedison. stava per inco
minciare... 

Xel frattempo molti gran
di complessi chimici hanno 
iniziato a riconvertire i loro 
impianti ed a produrre in 
sempre maggior quantità 
biossido di titanio via cloro. 
I ricercatori del Donegani 
dunque avevano visto giusto. 

A Scarlino intanto, come 
a Spinetta Marengo ed ora 
anche a Villadossola nel Xo-
varese la Montedison ha con
tinuato ad accumulare scorie 
di solfato ferroso (contenenti 
cromo 3 e cromo 6 cance
rogeni) a migliaia di tonnel
late intorno agli stabilimenti. 
« L'na recente direttiva CHE 
— aggiunge Rucci — impedi
sce l'immissione in mare di 
q u o t o tipo di scorie. co>i 
ora a farne le spese è il 
territorio. L'altro residuo de! 
processo di lavorazione del 
biossido di titanio, l'acido 
solforico, viene invece neu
tralizzato con calce e scari
cato ne; Mediterraneo ». 

Proprio dal problema di 
que.-te enormi concentrazioni 
di >corie i ricercatori de! Do
negani hanno preso io spunto 
per avviare <v.d: di grande 
interesse diretti ad utilizzare. 
a * riciclare ». solfato ferroso 
e acido solforico. Il primo po
trebbe essere, ad esempio. 
trasformato in pigmenti atns 
sic: per i co'ori gialio. rosso 
e nero. Gli studi sono a b.ion 
punto, esi.ste un impianto pi-
Iota ai Donegani, ma la di-
rez one Montedison esita per 
evitare «contri ne! campo dei 
pigmenti con alcune multina 
zionali. 

I! nuovo processo di cui ab
biamo parlato non è certo 
l'unico che abbiamo studiato. 
dice Rucci. Qui al Donegani 
abbiamo concluso positiva
mente ricerche sui materiali 
magnetici. l'acido citrico, il 
biossido di cromo (per que
st'ultimo prodotto la alterna
tiva è rinnovare o uscire dal 
mercato). E ancora, larghe 
e utilizzabili conoscenze esi
stono nel campo della corro
sione. della ingegneria, dei 
problemi ambientali. Vogliamo 

- i 

ì 

dare un decisivo contributo 
per scongiurare in futuro al 
tri « incidenti » (vedi Brin 
disi...) t. 

Xulìa di più lontano, ehm 
que. dall'immagine di un ri
cercatore immerso in studi 
privi di collegamento con la 
produzione. I vantaggi econo 
miei di alcune scelte alter 
native non sono trascurabili . 
sia nel breve periodo (solo 
per il settore dei coloranti 
il deficit della nostra bilan 
eia chimica era nel '75 di 
3ó miliardi), che a lunga 
scadenza (equilibrio ambien
tale. energia etc.L «La real
tà al Donegani è contraddit 
toria. interviene Gillx'rto 
Viaic. 20 anni. Da un lato in
fatti la direzione, a parole. 
si dice intenzionata a non r 
dimen>ionarc le ricerche, dal
l'altro riduce gii appalti alle 
imprese esterne impiegate al 
Donegani per la messa in o 
pera di impianti pilota, indi 
.-pensabili per le prove dei 
materiali. Gii inveitimeli!. 
hanno poi >;ibito un v i ro e 
proprio blocco;. 

Nessuna 
nostalgìa 

« In effetti — aggiunga 
Ru.vi - rìojxi :! "»I> Tfi e l.i 
fusione della Montecatini con 
l'Edi.-on. il passaggio ad una 
struttura di tipo finanziario 
ha dato un ulter.ore colpo 
alla ricerca. Prima, pur M-
guendo un modello di sviìupp > 
distorto, c 'era maggiore adi-
renza alla realtà economica 
complessiva de! Pae-e. non 
mancavano ini/.ative corag 
giose e ambizione-, anche ir. 
campo internazionale >. Xo 
Malgia? Tuttaltro. Basti per. 
sa re che negli anni "30 si 1: 
cenziavano o 'promuovevano 
ci.rigenti di indubbio valore 
solo perché facevano viaggi 
di studio in l 'RSS! 

Torniamo al presente. Su 
molti dei lavori e deile rieer 
che di cui abbiamo parlato 
il CdF del Donegani e le 
organizzazioni sindacali vo
gliono aprire un largo con 
fronto. Stanno infatti prcpa 
rando un * documento sulla 
ricerca » che verrà presenta 
to ad un convegno nazionale 
previsto per la seconda metà 
di febbraio. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Andrea Aloi 

Il capitano ilei CC 
di oggi v quel lo 
di trent'unni fa 
Caro direttore, 

vorrei esprimere la mia gra
titudine e riconoscenza al ca
pitano dei carabinieri cui l'U
nità ha pubblicato, domenica 
22 gennaio, una tetterà a pro
posito della difesa delle istitu
zioni. Prima di iniziare que
ste ng'ie. devo confessarlo, mi 
sono trovato imbarazzato ne! 
collegarmi a posizioni di un 
capitano dei carabinieri. Mi 
spiego. Trentanni or sono un 
capitano dei carabinieri, ca
lato da Bologna, piombò in 
alcuni paesi dell'Emilia — nel 
cosiddetto e triangolo della 
morte » — mettendo in moto 
una delle più aberranti storie 
repressive del dopoguerra. 
Questi maltrattò 'per non di
re che tortino) decine e de
cine di partigiani per fatti i-
nerenti alla Guerra di Libe
razione e per fatti nei quali 
gli incolpiti non centi arano 
per niente. La conseguenza fu 
che molti resistenti pagai o-
no ingiustamente con l'esilio 
o con parecchi anni di carce
re. come ti sottoscritto, per 
fatti non commessi o conse
guenti alla guerra partigiana. 

Sottostante tutto questo. 
non sono mai stato contagia
to da', virus dell'irrazionalità. 
non ho considerato nemici a-
cemnii tutti coloro che ap
partengono a quel corpo clic 
lui imbastito calunnie, a quel
l'istituzione che ci ha condan
nato. a quei partiti che hanno 
favorito tutto questo. Xon cre
do sia giusta la condanna 
m toto di coloro che sono ag
gregati ad un sistema balor
do: altrimenti si potrebbe lin
cile condannare una moltitu
dine di lavoratoli già condan
nati in fabbrica ad un lavoro 
tusicuro ed insalubre, ma che 
possono produrre inquina
menti e materie tossiche o 
cancerogene per la collettività. 

Perciò mi pare necessaria
mente valida l'affermazione 
del capita-io dei carabinieri o-
ve riscontra che le strutture 
del suo corpo sono vciticistc 
(come tante altre, economiche 
e politiche} ed è ingiusto fa
re carico a tutti delle scelte 
e degli errori di pochi. 

Xon mi pare fuori luogo, 
se mi è permesso, dire a quei 
prezzolati o sbandati politica
mente che sono passati al ter
rorismo, che sai ebbe tanto 
meglio — anziché seminare 
dinamite, toniche infiammabi
li o sprecare dolorose pallot
tole sulle gambe altrui —, sa
rebbe saggio e rivoluzionario 
seminare parole chiare e pro
fonde. Queste uvrebbcm sicu
ramente la capacità d infran
gere quel tradizionale <; aixir-
tfieuì )> di tante torze snne e 
porterebbero ad un maggior t-
solamento di quei vertici che 
vogliono la discriminazione, la 
repressione e non la conviven
za civile sulla base dei detta
mi costituzionali. 

ELLO FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

Matilde Comol lo 
tra i soldati prigio
nieri in Russia 
Caro direttore, 

nel leggere. sull'Umili del 
29 dicembre scorso, la biogra
fìa della compagna Matilde Co
mollo. morta nell'Unione So
vietica. m'era parso di nota
re un errore. Ho voluto ren
dermene conto con precisione 
e mi sono procurato Lei stra
da del Davai. di Xuto lievelli. 
E' in tale libro, infatti, che 
si accenna alla nostra coni 
pugna, e non nell'altrettanto 
interessante libro di Ciulio 
Bcdcschi: Centomila gavette 
eli ghiaccio, che viene citato 
nell'articolo a cui mi riferi
sco. 

Xel libro del Ileve'.li vengo
no riportate 4" testimonianze 
di soldati cunecsi. vi cui ven
gono illustrate, con la sem
plicità e la vivezza del conta
dino e dell'alpigiano, le loro 
terribili esperienze di guerra. 
Tra que s'è ri e citata, sotto 
il titolo « Ce nessuno di Val-
grana », anche quella di Gio
vanni Riha di Cuneo, contadi
no della classe i.r'.".'*. 

Dopo aver descritto la sua 
terribile odissea di soldato 
prima e di prigioniero j>Oi in 
terra di Russia, l'alpino cu-
neese racconta il suo armo 
a Tambov: 

«AI campo c e un soldati» 
italiano che fa da interprete. 
Una donna italiana d: •>> an
ni gira tra gli alpin: •• gr:da: 
" C e qualcuno rii Cuneo, r 'c 
qualcuno rii Cuneo-.' ". D: Cu
neo =-:arno in ciivcr.-i. allora la 
donna chiede: " Di dove Mete-.' 
C e nessuno di Va)gr.ina? ". In
ventiamo amici, e nativa del
ia Valle Grana, si chiama Co
mollo. Dice: "" Di che leva 
siete-1 Del l'.'l'j? Siete ri: fa-
raglio :r.,i non potete cono
scermi. Avevate .'1 anni quando 
sono «.c-appa'a dall'Italia, e eia'. 
l'J'22 che sono in Ru~-ia " ';: ri. 
r. • La Comollo emigro da'. 
Belgio in l'RSS alcuni ar.-.i 
dopo,. 

« Ci fa coraggio, è buona. 
possiamo ringraziarla. Ci pro
mette che a sera avremo da 
mangiare. Ir.fa't: a sera e: 
danno da mangiare. A Tam
bov saremo 32 mila, di tut 'e 
le nazionalità rumeni, unghe
resi. teries-hi. italiar.:. ()zr>\ 
nazione ha le sue baracche, il 
campo e unico.. O.̂ ni giorr. > 
la Comollo v;er.e a parlarci. 
racconta rosa sta succeden
do :n Italia, ci aiuta, ci r.ri-
cuora. Arriva il tifo petecchia
le, ne muoiono 500 700 al gior
no. Nudi, completamente nu
di, su slitte i mori: vengono 
portati r.e: bosch:. Là fosse e 
norm;. 3000 per tampa. Una 
volta morto t: svestono e sei 
nudo e perdi ogni nazionalità: 
i morti vengono mischiati tra 
di loro, tedeschi, italiani, un
gheresi. rumeni, fatti assieme. 

« ... Ecco perchè non si può 
sapere chi e morto in Rus
sia... La Comollo è brava, spe
cialmente con me. ma aiuta 
tutti... Arriva un generale rus

so a visitare il campo, parla 
a noi italiani e la Comollo 
traduce. Dice: " Italiani, pre
sto andrete a casa ". La Co
mollo mi porta sovente in cu-
cina, mi fa mangiare. E poi 
è quella mezz'ora in cui si 
parla assieme che tira su il 
morale ». 

Ho voluto approfittare del
l'occasione per riportare dal 
vivo il racconto dei soldato cu-
neese perche proprio tra quei 
prigionieri, tta quei nostri 
connazionali, cui prestava as
sistenza morale e materiale, la 
compagna Comollo. la ragazza 
che aveva messo la bandiera 
tossa sulla Mole, prese anche 
tei il tifo petecchiale e ri
schiò la vita. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Perché non se 
ne scappi anche 
l'altro nazista 
Cari compagni, 

mcicoledì 14 dicembre il 
Frankfurter Rundschau in un 
trafiletto di terza pagina scri
veva- « Il maggiore Walter Re-
der. che sta scontando l'erga
stolo nelle carceri di Gaeta 
per aver ucciso l.s.10 persone 
durante il secondo conflitto 
mondiale, ha chiesto di esse
re inoverato in un ospeda
le ». 

E così anche il maggiore 
Reder ci vuole lasciare' Io 
spero che a Reder non venga 
concesso il permesso di an
dare in ospedale a preparare 
la fuga Però se dovesse ave
re it permesso di andare in 
ospedale e gli riuscisse la fu
ga. questa sarebbe la più 
grande offesa fatta a chi ha 
combattuto o combatte per la 
liberta, a chi e morto massa
crato dai criminali nazisti e 
farcisti. 

PIETRO CORDELLA 
<Francofona . RFT) 

\ A \ giustizia 
che lascia indifesi 
i più deholi 
Alla redazione dc/rUnità. 

Vi voglio parlare di un fat
to successo a Firenze con 
protagonista la Corte d'Appel
lo. sezione civile, che lascio 
a voi giudicare. Si tratta di 
questo, ('l'clcosa di buono da 
quando voi siete entrati nel
l'arca di governo in Italia è 
stato fatto, e tra questo la 
legge 26 febbraio 1977 n. 39 
che ha convertito in leage il 
D !.. 2.1 dicembre n S57. Or
itene. detta legge all'art. 5 bis 
ita stabilito che tutte le sen
tenze in materia di risarci
mento di.nni da incidente 
stradale st>no immediatamen
te esecutive. L'articolo è di 
notevole importanza perchè 
permette a quei disgraziati 
che hanno avuto un incidente 
stradale. s;iccie con lesioni. 
di riscuotere dopo la senten
za di primo grado senza do
ver aspettare l'immancabile 
]>roccsso d'appello clic specie 
certe compagnie di assicura
zione. nella loro politica spor
camente speculativa propone
vano. 

Xon è molto, con quello che 
durano i processi ongi in Ita
lia anche per arrivare alla 
sentenza di primo arado, ma 
qualcosa per cominciare era 
slato fatto, sperie in conside
razione del fatto importantis
simo che per oiurisprudenza 
costatile in materia in casi 
dialoghi aedi soprattutto sul
l'art. •'•»/ e n e. in tema dt 
vrocesso del lavoro nonché 
la Suprema Corte nelle sen
tenze vii recenti in tema di 
re'roalevita della legge) l'ar
ticolo .') bis doveva apvlicirsi 
a tnt'e le fcr.tcn^c successìrr 
ella leone in auestione. quin
di. co-tic C'itressamente dice 
la n'nir:~nrudc:iza a tutti quei 
rapporti non ancora definiti. 

.4 questo punto e fatte gitc-
str premesse, la Corte d'Ari 
vello di Firenze, sezione rt-
vile, ha dichiarato in una 
errila contro la Xorclitalia 
'TelcVanfccarlo, Montanelli e 
e ) che l'art. Ti bis « non ?" 
suscettibile di discinlinare 
fatti pregressi »- quindi non 
si anvlìci noli eventi dannosi 
verificatisi pr-jna dell'entrata 
t". vigore della legge. E quei 
cìisarazicti che da anni e anni 
nsnettano di essere risarciti. 
direte r o \ ros i fanno'' (Aspet
tano :> è In risposta ' Vnn 
logica del diritto, quindi, che 
seri e certi aruppi economici, 
lasciando i\'>ifest i più de
holi dei cittadini. 

Avv. MARCO RAMER 
• Firenze» 

I,a trattenuta 
al l ' inval ido 
costretto a lavorare 
Cara Unità. 

smmo un gruppo di operai 
«•VT FATME che percepisco-
7.0 la panzone d'invalidità. Ci 
rivolgiamo a voi nonché vo
gliate rendere noto quanto ci 
szimn prefissati di fare quan
do ai remo ricci uto àall'IS 
PS il ceri licito per la rite-
v.u'-z giornaliera. E' nostro 
proponimento di r.on presen
tare detto certificato al dato~ 
re di lavoro perchè ritenia
mo già molto ingiusto quanto 
ci tolgono: e a maggior ra
gione perche esistono delle 
ategorie eh'' percepiscono la 
pensione .'enzn alcuna ritenu
ta 

Perche esistono queste Pr-T' 
z.alita7 Le pensioni, uni vol
ti assegnate, .-i possono ma
nomettere cosi lortemenie'' E' 
costituzionale tutto ciò'' Inol
tre. quando facciamo la denun
cia dei redditi, dobbiamo pa
gare ancora per il cumulo che 
essa ci comfiorta. Xon vi sem
bra un po' troppo7 Pagare tan
to per sole 1M mila lire scar
se al mese'' 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di invalidi 
della FATME (Roma) 
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« L'urlo e la furia » il film di 

stasera sulla Rete due (21,30) 

Il cinema 
e il mondo 

di Faulkner 
81 registrò nel cinema ame

ricano, circa vent 'anni fa, una 
corsa tan to accanita quanto 
imprudente verso la riduzio
ne dei romanzi di William 
Faulkner. In uno stretto giro 
di tempo trovarono sistema
zione sullo schermo il vecchio 
capolavoro Suntuario, ostico 
a tut te le censure (titolo ci
nematografico Il arandc pec
cato), Oggi si vola (in film 
Il trapezio della vita), Il bor
go (ripassato anche di recen
to in TV nel ciclo dedicato 
H Paul Newman e battezza
to La lunga estate calda), e 
finalmente L'urlo e il furore. 
che. ritoccato in L'urlo e la 
/uria, riempie di sé questa 
sera i programmi della rete 2. 

Dicono i critici letterari che 
L'urlo e. il furore sia il ro
manzo più frastornante o ter
ribile t ra tut t i quelli scritti 
da Faulkner. In esso la tem-
pestosità delle situazioni si 
mesce alla crittografia di cer
te pagine, d'interi capitoli, 
In cui chi lo legge non è più 
In grado di ritrovarsi. Il cen
t ro della tragedia in Faulk
ner è sempre distante, molto 
distante, « fuori del libro ». 
Pagine e pagine si susseguo
no senza che si possa affer

mare chi è che parla e agi
sce; mancano, per fogli e 
fogli, lettere maiuscole e se
gni d'interpunzione. In L'ur
lo e il furore, la prima parte 
del romando si svolge nel cer
vello di un alienato (l 'attore 
che lo impersona nel film è 
Jack Warden), la seconda af
fronta d'improvviso un al
tro protagonista e si svolge 
molti anni prima. Appena 
verso la fine un soggetto co
mincia a delinearsi, ma solo 
per chiudersi quasi subito con 
molti interrogativi irrisolti. 
Se mai un autore ha goduto 
ad abbandonare i suoi letto
ri in una giungla, questi è 
Faulkner. 

Pure, in tanto frenetico 
caos, cova una misteriosa e 
feroce belle/za. Una bellezza, 
appunto, ria foresta tropica 
le, pregna di una carnosa 
esaltazione e di una germina
zione multicolore, incessante. 
che ci la intravvedere tra gli 
alberi straordinarie appari
zioni. Vi è l'urlo e vi è il fu
rore. Che cosa invece, ci of
fre il film? 

Il film (The Cound and 
the Fury. 1959) è diretto da 
Martin Ritt ed è persino gra
devole a pat to che dimenti

chiamo alle sue spalle la gros
sa presenza di Faulkner. Ap 
passionante, ben recitato, or
dinato. E' facile comprendere 
che proprio questo attr ibuito 
« ordinato » segna la frattu
ra più considerevole e. lungi 
dall'essere un elogio, diviene 
la riserva più insormontabile 
contro l'intero film, uno scrit
tore come Faulkner, quando 
Io si è incomodato, non si 
può più ignorare del tu t to : 
pertanto la forsennata scapi
gliatura del romanziere si fa 
rimpiangere esat tamente nel 
momento in cui la vediamo 
pianificata da alcuni sceneg
giatori burocrati. Certo, l'in
treccio è stato rimesso in or
dine fin dove era possibile. 
C'è un capo e una coda (è 
stato aggiunto persino un lie
to fine, per quanto solamen
te sufferito. e differito nel 
tempo). 

Ma questa laboriosa boni
fica. è riuscita a presentare 
un Faulkner in dimensione ci
nematografica? La risposta è 
no. s'intende. Assistiamo più 
che altro al trionfo della chio
sa sul testo, e anche della 
sopraffazione dell 'attore sul 
personaggio. Per fortuna t ra 

gli interpreti abbiamo dei va
lori genuini, molto robusti, 
specialmente tra le donne: 
Joanne Woodward è dotata 
di un'inventiva propria, pie
na di malizia; a l t re t tanto be
ne recita Margaret Leighton, 
proveniente dalle scene in
glesi. 

E il grande protagonista, il 
sud americano? Possiede in 
alcune sequenze una vita pro
pria. colori carichi e solerti 
trovate registiche. Ma non 
si prolunga nei personaggi. 
non trova — né cerca — quel 
congiungimento ideale che è 
in fondo l'unica chiave pos
sibile di Faulkner. Nei sudi
sti del film di Rit t manca 
il furore feudale e l 'urlante 
emotività che nasce dal con
ta t to con una terra ricca, 
morbida e nostalgica come 
una colonia perduta. I sudi
sti di Ritt sono più semplice
mente degli uomini che sof
frono il caldo. 

Tino Ranieri 
NELLA FOTO: Joanne Woo
dward e Albert Dekker in 
una drammatica scena del 
film L'urlo e la furia. 

PROGRAMMI TV 
13.30 EUROPA: IERI OGGI DOMANI - 2. punta ta : «DÌ 

ventiamo europei» (colore) 
17 TV2 RAGAZZI - LA INCREDIBILE COPPIA - Car

toni animati (colore) 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d 'at tuali tà '• 
(colore) 
18 INFANZIA OGGI - Come gli adulti vedono il bam

bino - 3. pun ta ta : «Lo sporco e il puli to» (colore) 
18,25 TG2 SPORTSERA (colore) 
18.45 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA (colore) 

— Un cartone animato della serie BRACCIO DI FER
RO - 1. episodio: «Specchio magico» 

— Il telefilm LA FAMIGLIA ROBINSON - 1. episodio 
19,45 TELEGIORNALE 
20.40 ODEON - Tut to quanto fa spettacolo (colore) 
21.30 L'URLO E LA FURIA - Film - Regìa di Mart in Ritt -

Con Yul Brinner, Joanne Woodward. Francoise Ro-
say (colore) 

22.45 CINEMA DOMANI (colore) 
TELEGIORNALE 

D TV Svizzera 
Il Quartetto Cetra alle 18,45 sulla Rete 2 

a Rete 1 
11.55 EUROVIS IONE • G A R M I S C H : CAMPIONATO DEL 

MONDO DI SCI - Discesa libera femminile (colore) 
13 FILO DIRETTO - Dalla par te del consumatore (colore) 
13,30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.10 « IL TRENINO» - Favole, filastrocche e giochi 
17.25 PAESE CHE VAI... - Un programma di Vincenzo Buo-

nassisi. . „ , 
17.40 OLIMPIADI DEI VIGILI DEL FUOCO - Regia Sal

vatore Baldazzi 
18,45 ARGOMENTI - Schede - Etnologia (colore) 
19,20 FURIA - Telefilm - « U n nuovo amico per Joey » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO - « UN BAL

LO IN MASCHERA» - Melodramma in tre a t t i - Musica 
di Giuseppe Verdi - Con Luciano Pavarotti . Piero Cap
puccini, Shirley Verrett, Elena Obrastzova - Concer
tatore e direttore d'orchestra Claudio Abbado - Orche
stra e coro del Teatro alla Scala - Regia teatrale e 
televisiva di Franco Zcffirelli (colore) 
TELEGIORNALE 

Ore 10: Telescuola: 11,55: Campionati mondiali di sci; 18: Te
legiornale: 18,10: Per i giovani: Ora G: 19,10: Telegiornale: 

19,25: It inerari di Franc ia : 20.30: Telegiornale: 20.45: Macho 
Callagan - Film, con David Janssen. Jean Seberg. Lee J . 
Coob. James Booth. Pedro Armendariz jr.. David Corradine. 
Jo Hopkins - Regia di Bernard L. Kowaiski; 22.10: Telegior
nale: 22.20: Martedì sport. 

G TV Capodistria 
Ore 11.55: Sci: 18.15: Pallacanestro; 19.30: Confine aper to; 
19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: Te
mi di a t tua l i tà : 21.25: Sulle tracce di Marco Polo, con la 
spedizione di Carlo Mauri - 3. pun ta t a ; 22,25: L'Immagine 
Bianca: 22.40: Musica popolare. 

n TV Francia 
Ore 13,50: Allori per Lila: 15: Trasmissione dal vivo; 1855: 
Dorotea e ì suoi amici; 18.55: Il gioco dei numeri e delle let
tere : 19.45: La sei giorni di « Antenne 2» ; 20: Telegiornale; 
20.35: Radici: Quinta e sesta punta ta dello sceneggiato in
terpretato da John Amos. Lorna Greene. Vie Morrow; 23,30: 
Telegiornale. 

• Rete 2 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13 T E L E G I O R N A L E 

Accadrà domani 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20.10: 
scacco mat to ; 21.10: Tre dollari di piombo - Film - Regia di 
Joseph Trader con Fred Beir. Evy Marandis ; 22.45: Tu t t i ne 
parlano; 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23 - Ore 6: stanotte. 
s tamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, s tamane (2); 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch'io; 10: Contro-
voce; 10.35: Radio anch'io; 
12.05: Voi ed Io '78; 14,05: 
Musicalmente; 14.30: Libro 
discoteca: 15.05: Primo nip ; 
17.10: Un personaggio per 
t re at tor i ; 18: Love music: 
18.30: Viaggi Insoliti; 19.35: 
I programmi della sera; 

19.50: Occasioni; 21.05: Ra
dunino jazz '78; 21.35: La 
musica e la not te; 22: Com
binazione suono: 23.15: Ra-
diouno domani: 23.30: Buo
nanot te dalla Dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30, 7.30. 8.30. 10. 11.30. 13.30. 
15.30. 16,30. 18.30. 19.30. 22,30 
- Ore 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2): 
8.45: Anteprima disco; 
9.32: Il fabbro del conven

to; 10: Speciale G R 2 ; 10.12: 
Sala F ; 11.36: La ballata 
della balena; 11.56: Ante
prima radio 2 ventunoven-
tinove; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No, non è 
la BBC; 13.40: Con rispet
to spar... landò: 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio 2; 15.30: Bollettino del 
mare ; 15.45: Qui radiodue: 
17.30: Speciale G R 2 ; 17,55: 
A tu t te le radioline; 18.55: 
Le quat t ro stagioni del jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: Un ' 
epoca: 2250: Panorama par
lamentare; 22.45: Facile a-
scolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7.30. 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino ; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2): 
9: II concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro: 10.55: 
Musica operistica: 11.45: Est 
al femminile; 12.10: Long 
playing: 13.00: Musica per 
uno; 14: Il mio Strawin
sky; 15.15: G R 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Guida all'ascolto della mu
sica folk; 17.30: Spazio t re ; 
21: Disco club. 

OGGI VEDREMO 
Il ballo in maschera 
(Rete 1. ore 20,40) 

In collegamento Mondovisione, sulla Rete 1 alle 20.40. viene 
trasmesso questa .«era dalia Scala il Ballo m maschera di Giu
seppe Verdi, per la regia di Franco Zeffirelh, direttore d'or
chestra Claudio Abbado. Tra gli interpreti . Luciano Pavarott i . 
Piero Cappuccini. Elena ObraUzova. Mara Zampieri e Daniela 
Mazzuccato. 

a valle in canoa, superando difficoltà di ogni genere. Un ser
vizio sin trucchi cinematografici e uno su Francesco Guccini. , 
che darà la sua interpretaz:one del rapporto odio-amore t ra j 
cantautori e pubblico, completano la « scaletta » della tra- j 
^missione. 

La famiglia Robinson 
(Rete 2, ore 18,45) 

Trentaminuti giovani 
(Rete 2, ore 17,10) 

Prende il via. nell'ambito del set t imanale d'attualità, curato 
da Enzo Baldoni. il nuovo ciclo di Prima pagina. Gli alunni 
di una scuola media tono invitati, ogni sett imana, a leggere ì 
giornali d'informazione (con esclusione degli organi di par
tito) e a discutere, in .-tudio. quelle notizie che li hanno par
ticolarmente colpiti. Nella trasmissione di oggi vedremo, an
che. un servizio speciale dedicato all'organizzazione Amnesty 
international. che si prefigge di fare rispettare in tut to il mon
do la dichiarazione dei diritti dell'uomo. L'organizzazione con 
t a 100 mila membri in 78 nazioni. Sono stat i in tenta ta t i Lelio 
Basso. Umberto Terracini e Margherita Bonniver. 

Odeon 
(Rete 2, ore 20,40) 

Si chiama Bob Grakam. è un miliardario americano e co
me tut t i i miliardari amer.cani, po\eretto, si annoia. Cosi ha 
ingaggiato una troupe di at tori pagati p^r interpretare, notte 
e giorno, la parte dei ganasters. Il buon Bob Grakam trascorre 
la sua vita, dunque, giocando a fare il capobanda. Contento 
lui. Come secondo servizio. Odeon presenta l'impresa di undici 
fanou>ti inglesi che ha:in.-> raggiunto, sul massiccio dell'Evo-

1» sorgente più alta del mondo, per poi ridiscendere fino 

L'eterna favola dell'uomo-naufrago che si trova costretto a 
ricostruire da zero, con la sola forza fisica e intellettuale, la 
propria esistenza, ha per protagonisti, in questo telefilm di 
produzione canadese. : componenti di una famiglia, che appro
dano nella classica i^ola tropicale dopo il classico naufragio. 
Nella prima punta ta del programma vedremo Johann e i fa
miliari iniziare da zero la nuova vita. Come prima cosa, na
turalmente. i Robinson di turno si costruiscono una capanna 
tra gii alberi. I provvidenziali relitti della nave, spinti suila 
spiaggia dalla risacca, provvedono la famigliola di libri, abiti 
e munizioni. 

Ne stiamo parlando 
(Rete 2, ore 12,30) 

Un dibatt i to acceco, non privo di scontri, sulla rivolta cul
turale e politica del "68. verrà trasmesso domani, mercoledì 
primo febbraio, alle ore 12.30. dalla rubrica di a t tua l i tà cul
turali del TG-2 .Ve stiamo parlando, a cura di Carlo Cavagna 
e Mano Novi. 

Che cosa fu veramente il 1968? Una a eresia politica ». una 
rivoluzione culturale, o. come dice polemicamente Goffredo 
Parise. « una grande abbuffata verbale »? E" evidente che. a 
parte le differenti ipotesi e le contrastanti posizioni politiche. 
l'Italia, a dieci anni di distanza, è cambiata: nella vita sociale 
di ogni giorno, nelle scuole, nelle fabbriche. E* in sostanza, 
questo l 'argomento che .Ve stiamo parlando, pur nei limiti 
della formula consueta, intende mettere a fuoco. 

Disoccupati 
sotto 

inchiesta 
al « TG2 
Dossier » 

El pueblo unido... versione 
Giorgio Gasimi, ricorre iti 
sottofondo. Il servizio comin
cia con le immagini, lunghe 
file di disoccupati, soprat
tutto giovani e ragazze, al
l'ufficio di collocamento di 
Milano in piazza Sant'Am
brogio. La voce fuori cam
po fornisce i più recenti dati 
sull'occupazione in Italia: 
un milione e 600 mila disoc
cupati, tre quarti dei quali 
giovani dai N ai 22 anni, 
alla fine del 77. lf>0 mila nel
lo sola Lombardia. Dei 650 
mila iscrttti alle liste specia
li. poco più di 1.500 hanno 
trovato lavoro. Il caso limi
te è la Campania, con 129 
assunti su 156 mila. L'elen
co prosegue. La telecamera 
avvicina i ragazzi in coda. 
« Quanti anni hai »? « Che 
cosa speri di fare »? « Quale 
lavoro ti piacerebbe »? A'e 
escono desideri frustrati, lun
ghe attese, « delusioni », si
tuazioni familiari insosteni
bili. Viene poi passata al 
vaglio l'esperienza di uno dei 
tanti delle liste speciali, il 
tremilatrecentesimo a Mila
no, per l'esattezza. Un'espe
rienza kafkiana, natural
mente. 

Come reagiscono i giova
ni? Alcuni — molti, ma non 
soltanto giovani, risponde 
l'inchiesta —- si adattano al 
lavoro nero, pagato in me
dia 5001.000 lire l'ora. Luca, 
laureato in filosofia, ha mes
so su un laboratorio di gio
cattoli in società con un ami
co. Ma non considera certo 
la sua attività un esempio 
proponibile di alternativa. 
« La mia » — dice — « è una 
strada individuale. Le cose 
si possono risolvere soltanto 
con la lotta, con una pre
senza politica dei disoccupati 
al fianco dei lavoratori ». Un 
altro Luca si è ritirato in 
campagna. Ita dovuto iscri
versi alla Coldiretti, fa il 
contadino. L'indagine prose
gue con un asilo-nido di San 
Giuliano Milanese, nuovo di 
zecca, ma inutilizzato. Poi 
un flash sul convegno sin
dacale unitario di dicembre, 
l'opinione di un dirigente 
confederale, una brevissima 
intervista con l'assessore 
Vertanoti. 

La ricognizione, condotta 
da Piera Rotondi per TG 2 
dossier intitolata Un posto 
a Milano, trasmessa dome
nica sera sulla seconda Re
te, si è estesa molto in su
perficie ma poco in profon
dità. L'inchiesta voleva di
mostrare essenzialmente due 
cose: la prima, che la leg
ge « 285 » sull'occupazione ai 
giovani è stata un fiasco. 
La seconda che il mito Mi
lano-città-dove-si trova-lavoro 
va progressivamente incri
nandosi sotto i colpi sempre 
più violenti della crisi. Il fal
limento della legge Anselmi, 
fallimento risaputo, è ricon
ducibile a ragioni politiche 
ed economiche che il Dos
sier ha sorvolato in fretta. 
forse preferendo la secca 
drammaticità del dato, fos
se questo una « cifra » o la 
testimonianza diretta di un 
ventenne senza lavoro e sen
za prospettive di trovarne. 

Dati, insomma, non corro
borati da un'analisi del lo
ro perché, lasciati fluttuare 
in libertà. Seppur efficace
mente abbinati ad immagi
ni. Eppure l'argomento — la 
stessa decadenza delle fortez
ze del nord, che l'inchiesta 
ha avuto il pregio di sotto
lineare — meritava ben al
tro approfondimento. Il qua
dro politico, in cui questi pro
cessi si stanno sviluppando. 
ad esempio, è passato del 
tutto in secondo piano. Così 
come la stessa incognita po
litica da cui dipende il loro 
evolversi e. quindi, il loro 
esito. 

Alcune questioni fondamen
tali sono state appena sfio
rate: ad esempio il nesso 
scuola-produzione, la posizio
ne dei padroni (appena accen
nata/. il collocamento. Uno 
spazio più ampio avrebbero 
meritato le leghe dei disoccu
pati. la cui formazione è 
stata causa ed effetto di una 
profonda e positiva riflessio
ne all'interno del sindacato 
sul ruolo dei giovani e dei di
soccupati nella strategia di 
cambiamento dell'economia e 
della società. 

Il problema, naturalmente. 
ha una dimensione difficil
mente comprimibile in un'ora 
scarsa di trasmissione. Pro
prio per questo, però, una 
« idea di fondo » più precisa 
sarebbe stata decisamente più 
opportuna. 

e. se. 

A colloquio con gli Stormy Six 

Come dagli slogan 
si approda alla 

musica «difficile» 

C'era una volta la commis
sione artistica del Movimento 
studentesco della Statale, un 
laboratorio di contraddizioni 
— politiche e musicali — che 
cercò di conciliare, con scar
so successo, Woody Gutrhie e 
Ciang Ching, Bob Dylan e 
Spartacus: il ristretto pubbli
co veniva enfaticamente chia
mato « masse popolari », le 
canzoni avevano per tema 
Stalin. Dimitrov, Mao 

« Il dirigente parlava e noi 
cantavamo — spiegano i coni 
ponenti del complesso degli 
Stormy Six —. Facevamo le 
canzoni su commissione ». E 
mentre De Gregori timida
mente incominciava a sussur
rare che « Alice non lo sa ». 
esplodeva il boom della can
zone politica militante: erano 
gli anni di Stalingrado, forse 
la canzone più nota e più 
bella degli Stormy Six. 

« Adesso Stalingrado ci sem
bra un po' una cosa oleogra
fica — spiegano —. Del re
sto è nata in un periodo in 
cui si portavano in giro i 
"faccioni", i cartelli di Sta
lin. Lenin e Mao ». Fu in 
questo clima che gli Stormy 
Six si formarono, ed anche se 
si distaccarono presto da que
sta esperienza (« Venni e-
spulso dal Movimento ». confi
da Franco Fabbri) l'immagi
ne degli Stormy Six come 
cantori dei « faccioni » restò. 

Poi. improvvisamente, un 
cambiamento: con il loro ter
zo 33 giri. L'apprendista, gli 
Stormy Six si sono imposti 
una sterzata radicale, sia nei 
testi sia nella musica (dove 
si riscontra un passaggio a 
moduli dodecafonici propri 
della musica «co l t a» ) : un 
caso isolato o, piuttosto, la 

prima manifestazione di un 
disagio sempre più diffuso a 
comporre canzoni di lotta at 
traverso schemi ormai logori 
e abusati'.' 

In realtà negli Stormy Six 
si scontrano, in modo crea
tivo anche se un po' compia 
cinto, tutto il vecchio e il 
nuovo della canzone politica 
italiana: le ballate, il rock. 
la scoperta della musica clas
sica. le timide citazioni da 
Schoenberg. e nei testi, tut
ti insieme appassionatamente. 
I.u Hsiin. Dylan. Zdanov. 
Brecht e l'Ermetismo. 

Viene da chiedersi: non so
no troppe le citazioni e le 
approssimazioni culturali con 
cui rispondono gli Stormy Six 
a questa crisi di prospettive, 
quasi che fossero un alibi per 
una scelta più precisa? •. E' 
vero — risponde Fiori — ci 
hanno accusato di non essere 
né carne né pesce: noi pro
veniamo sia dal rock, sia dal
la canzone politica, sia dalla 
musica colta, ma un'esperien
za corregge l'altra. E questa. 
pensiamo, non è la nostra de 
Ijolezza, ma la nostra forza. 
Cerchiamo una autonomia e-
spressiva. non vogliamo certo 
diventare un'orchestrina da 
camera. Noi — prosegue — 
siamo un po' un gruppo "gad-
tliano". con il nostro miscu 
glio di linguaggi e di cultu 
re diverse ». 

Dalle citazioni di Mao all' 
equilibrismo linguistico di 
Gadda. Questo sembra dun
que essere il |>ercorso. un po' 
meccanicistico degli Stormy 
Six: ma per arrivare dove? 
In una « nuova frontiera » 

della canzone politica (« non 
vogliamo più essere la cilie
gina sulle lotte » — dicono) 

dove, tra il coraggio e il pio 
mcrismn. si è fatta anche un 
po' la scoperta dell'acqua 
calda: la tematica dell'avan
guardia. 

Vediamo: è in questa pio 
spettiva che è nata la prassi 
— lodevole e |XKO seguita, nel 
panorama della •.< nuova can
zone » — delle « prove aper
te ». che gli Stormy Six han
no intrapreso .incile per chia 
n re al pubblico la loro svol
ta. Tema di queste prove: 
rmeomumrabil^à della -t ve
ra •> musica politica. « La 
.semplicità - spiega Franco 
Fabbri m questi incontri che 
.si svolgono due volte alla set
timana. davanti a una cui 
quantina di giovani al centro 
(Iella Fagnana di Buccinasco 
— è una delle caratteristiche 
della musica prodotta dall'in 
(Uistria culturale >•. Il pubblico 
presente, forse accorso per 
risentire il vecchio eliche 
degli Stormy Six. ciucilo di 
Stalingrado, resta stupito, iti 
silenzio. La disco-music è 
l'esempio più raffinato di 
semplicità - - continua Fab
bri — l'industria culturale ha 
jK*r.sino pensato di creare que
sta musica coi calcolatori e-
lettronici: ripetitività e com
prensibilità vanno a braccet
to v. 

«Per esempio — continua a 
spiegare Umberto Fiori — noi 
abbiamo fatto L'apprendista 
quando si era in pieno boom 
della canzone politica lancia
ta a livello commerciale, che 
aveva come base il cosiddet
to rock metropolitano che ti 
prende visceralmente, la «mu
sica ribelle > di Finardi. che 
proprio iK>r le sue caratteri 
sticlie di facilità, di banaliz
zazione del discorso jxilitico. 

rischiava di addormentarti. 
Se tu dai l'illusione alla gen 
te che la realtà .sia .semnlice 
e .semplicemente cnnuimcabi 
le. dici una bugia: e sieco 
ine secondo noi l'arte non 
deve dire bugie, ina fare ri 
flettere, noi abbiamo fatto un 
disco di non facile ascolto. 
E' una mostruosità il fatto 
che uno posta fischiettare Bob 
Dylan che parla dei padroni 
della guerra facendosi la 
barba. Il che vuol dire ( he 
quel tipo di musici non sel
ve assolutamente a niente . 

E i giovani, come reagisco 
no a queste prove aperte, m 
cui gli Stonny Si\ non so! 
tanto discutono e provano le 
loro nuove prodti/ioni (lode 
eufoniche, ma hanno anch--
l'occasione di verificare ch'
iosa si muove nel gusto del 
pubblico, che cosa si intorni.' 
per v< canzone di lotta -? 

v Siete complicati, ci dicono. 
alle prove teatrali si capisce 
qualcosa, qui niente... Non 
conosciamo la musica, come 
si fa a giudicare? >. 

Questa è la situazione mu 
sicale che gli Stormy Si\ 
hanno ereditato dal «movi 
mento ». una impasse, tra ì 
rischi dell'ideologismo e i.i 
sirena del facile successo 
commerciale. che cercano 
creativamente e coraggiosa 
mente di superare, anche se 
.scomodano Gadda e Schoen 
lx-rg diventa sempre più dif 
ficile e complicato risponde 
re a questa benedetta domnn 
da: ma che cos'è, infine, un.i 
canzono? 

Claudio Bernìeri 

SKL1A FOTO: Gli Stormii 
Si.v. 

Il caso del 
« Volpone » 
al Comitato 
sindacale 

per il teatro 
ROMA — Il Comitato 
sindacale per il teatro co
stituito dai rappresentan
ti dell'UNAT per il teatro 
a gestione pubblica, pri
vata e cooperativistica. 
delle organizzazioni FILS 
CGIL. FULSCISL. UIL-
Spettacolo e della SAI si 
è riunito sabato scorso. 
nella sede dell'AGIS. per 
discutere, t ra gli altri te
mi all'ordine del giorno. 
quello relativo al noto epi
sodio occorso in occasio 
ne del trasferimento al 
Teatro Kursaal di Luga
no dello spettacolo Vol
pone. prodotto dal Teatro 
di Roma. 

« A conclusione del di
batti to — infine un co
municato — il Comitato 
sindacale ha riaffermato 
l 'importanza e la validità 
dell'art. 23 del Contrat to 
Collettivo nazionale di la
voro degli at tori e tecnici, 
che rinvia al Comitato 
stesso le vertenze t ra scrit
turat i ed imprese di pro
duzione teatrale, conte
stualmente impegnando le 
parti ad osservare e ri
spettare i reciproci impe
gni contrattuali in atte
sa del parere del Comi
tato. 

« La riconferma della 
funzione del Comitato — 
conclude il comunicato — 
è inlesa a prevenire l'in
sorgere di episodi ed at
teggiamenti inopportuni 
ed incresciosi come quel
li avvenuti a Lugano. Il 
Comitato intende perse
guire questa finalità an
che rendendo più tempe
stivo il proprio intervento. 
fissando i termini delle 
proprie decisioni, specie 
nelle situazioni di parti
colare gravità ed ur
genza ». 

DUE ECCEZIONALI VIAGGI IN 

C I N A 
l o 

2o 

VIAGGIO: dal 26 Marzo all'i 1 Aprile 1978: Milano Parigi-Hong 
Kong-Canton-Kweilin-Shangai-Pechino-Parig. -Milano. 
Quota L. 1.610.000. 
VIAGGIO: dal 4 al 18 Aprile 1978: Milano-Parigi-Hong Kong 
Canton-Shangai-Wuhan-Pechino-Parigi-Milano. 
Quota L. 1.550.000. 

Ogni gruppo 24 partecipanti più accompagnatore della HOTUR 
In preparazione altri gruppi da Maggio a Dicembre 1978. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle Agenzie di Viaggio 
Società organizzatrice: HOTUR • Operatori Turisi.ci Associati • Mi 
lano - Via Paola da Cannobio, 1 1 . 
Telef.: (02) 87.37.41 (r ie aut.) Telex: 26091 HOTURMIL 

il turismo è svago, relax, arricchimento culturale, partecipazione 

ai viaggi più interessanti, verso i Paesi che hanno fatto la storia 
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A proposito di un interessante cartellone 

Chi ha lavorato per 
la Fenice di oggi? 

Molte le lodi alla stagione veneziana, ma nessuno si è ri
cordato del lavoro di preparazione di Sylvano Bussotti 

Abbiamo letto giorni fa. su 
: molti giornali, recensioni en-
. tusiastiche del nuovo allcsti-
' mento di Aidu alla Fenice di 
; Venezia: bravo il giovane di-
' rettore, Giuseppe Sinopoli, 
r che per l'occasione debutta-
: va nell'opera di repertorio. 
•' bravo Mauro Bolognini in 
aveste di regista, bene la .sne 
; nografia di Ceroli e 1 costu-
, mi di Btiti. .'.celta con ocula-
; tezza e intelligenza la com-
' pagnia di canto. E non è la 
• prima volta che si sentono 
' c a n t a r le lodi della stazione 
• veneziana: forse non ci si 
• ricorda che poco più di un 

mese la La Fenice inaugurò 
. la sua stagione lir:ca — per 
la prima volta tra 1 teatri 
italiani da chissà quanti an
ni — con una triade di att i 
unici moderni d 'ogni. Ma-
derna, e B:\rtok), e che an
che questa iniziativa fu se
gnalata da critici e cronisti 
come un importante fatto 
culturale, intorno a cui si 
aggregò, per sei recite, un 
pubblico in gran parte rin
novato. folto e partecipe? 

No. non ci siamo dimenti
cati nulla di tut to questo, e 
ci accorgiamo che anche per 
quanto riguarda lo stesso 
cartellone di quest 'anno i 
consensi non mancano: si 
t ra t ta infatti di una stagio
ne che presenterà un'altra 
novità per l'Italia (il ballet
to / Dodici, dal poema di 
Blok. del sovietico Tishcen-
ko), poi alcune proposte non 

. ovvie del repertorio, come 1 
•. notevoli quanto poco noti 

Martyrs di Donizetti. e ope
re più popolari ma di gran
de impegno per la s t rut tura 

. teatrale nel suo complesso 
come Le nozze di Figaro di 
Mozart, o Carmen di Bizet. 
Di tut to questo siamo ben 
lieti, e anzi ci auguriamo che 
la stagione veneziana funga 
da stimolo per altri teatri 

italiani, ancora pigri soprat
tut to in fatto di novità. 

Ma la nostra memoria non 
è corta. E allora ci ricordia
mo anche che fino a qual
che mese fa la « grande stam
pa » nazionale, e in partico
lare il veneziano Gazzettino. 
vomitavano un giorno sì e 
un giorno no critiche spesso 
ingiuriose contro la gestione 
dell'ente, e in particolare 
contro il suo direttore arti
stico. Silvano Bussotti. Tan
to che questi, dando mostra 
d: grandissimo senso di re
sponsabilità. finì col mettere 
a disposizione il suo incarico 
nell ' intento di contribuire — 
al di sopra degli interessi 
e sentimenti personali --- a 
un rasserenamento dell'atmo
sfera che si era determinata 
nel teatro. Non vai la pena 
di ent rare nel merito delle 
accuse fantasiose e faziose 
sollevate a suo tempo con
tro Bussotti. poiché si vede 
sempre più chiaramente che 
esse facevano parte di una 
operazione di bassa politica 
volta a rovesciare la direzio
ne democratica dell'Ente. E 
del resto, numerosi sono an
cora coloro che vorrebbero 
che esso ritornasse sotto il 
controllo di chi per anni l'ha 
condotto con una routine ar
tistica davvero poco degna 
delle sue tradizioni a dir po
co gloriose, nonché in spre
gio alle stesse norme del 
Codice penale (al punto che 
il ministro dello spettacolo 
era stato costretto a suo 
tempo ad inviare alla Feni
ce un ispettore per un con
trollo delle ennesime illega
lità commesse dalla vecchia 
gestione, e non da quella at
tuale, come fa credere con 
disinvoltura una notizia pub
blicata domenica scorsa sul
la Repubblica). 

Ma la cosa che ora soprat
tu t to ci sbalordisce e ci pre
me qui sottolineare è come 

non si sia neppure sentito 
l 'elementare dovere — alme
no da parte di molti — di 
riconoscere il lavoro fatto 
per rendere possibile la sta
gione in corso. In altre pa
role sarebbe stato davvero 
opportuno e giornalisticamen
te corretto scrivere a piene 
lettere che la stagione 1977-
'78. di cui appunto si vanno 
intessendo le lodi, non e na
ta dal nulla, ma è il frutto 
anche se non soprattutto, del
l'attività e della capacità ar
tistica del tanto vituperato 
Bussotti. che tra il 1976 e 
il 1977 ha lavorato duramen
te in teatro per offrire agli 
spettatori veneziani un car
tellone culturalmente stimo 
lante e di alto livello dal pun
to di vista professionale. Sa
rebbe profondamente ingiu
sto che ora altri raccoglies-
sero i frutti del suo lavoro. 
o che questo coro di lodi ser
visse a congelare la situazio
ne com'è nella segreta spe
ranza che la direzione del
l'ente non si preoccupi al più 
presto di rinnovare la cari
ca di direttore artistico, o 
che addiri t tura il comune ve
neziano soprassieda al rin
novo del Consiglio di ammi
nistrazione ormai scaduto. 

Rimane, comunque, l'espe
rienza di una vicenda che 
ha ingiustamente colpito un 
musicista dimostratosi capa
ce di svolgere un lavoro se
rio e responsabile: ci augu
riamo che da essa vengano 
t ra t t i insegnamenti utili ad 
affrontare situazioni consi
mili. che certo potranno pre
sentarsi dovunque una ge
stione rinnovata si proponga 
di migliorare il corso delle 
cose, di abolire consuetudini 
superate, di aprire a conce
zioni nuove la vita dei no
stri teatri d'opera. 

Giacomo Manzoni 

Concerti della radio, a Roma 

Estro vulcanico di Petrassi 
Massimo Pradella ha stupendamente diretto un program
ma italiano - La partecipazione dì Severino Gazzelloni 

ROMA — Massimo Pradella. 
in splendida forma (ma si 
t ra t ta di uno stato di grazia 
costantemente punteggiarne 
le esibizioni), ha concluso la 
serie dei quat t ro concerti del 
sabato pomeriggio (ore 18» 
programmati al Foro Italico 
dalla Rai di Roma, nell'in
tento di non creare soluzioni 
di continuità tra la prima 
parte della stagione sinfoni
ca pubblica e la seconda, che 
riprenderà sabato prossimo 
(ore 21). 

Uno stato di grazia ha il
luminato. dunque, il program
ma tut to dedicato a una ras
segna i tal iana: Vivaldi. Pe
trassi. Casella. 

Il primo {Concerti per flau
to e orchestra, n. 4. 5 e 6)) 
si è avvalso della partecipa
zione di Severino Gazzelloni. 
entusiasta ed entusiasmante 

più del solito. Tre Concerti 
in fila hanno moltiplicato 
per t re la sontuosità e lo 
stile dell 'interprete, nonché 
la felicità d'ascolto del pub
blico che era tantissimo: 
« tut to esaurito ». 

Lo stesso pubblico ha poi 
decretato uno straordinario 
successo a Massimo Pradel
la. impegnato, dopo Vivaldi. 
nel Settimo Concerto (1964) 
di Petrassi. La part i tura, com
plicata e raffinata, preziosa 
di luce ritmica e timbrica. 
è s ta ta t radot ta in realtà di 
suoni dal Pradella. con una 
incredibile carica vivificante 
ed emotiva. L'emozione — di
ciamo — che si avverte di
nanzi ai grandi fatti della 
na tu ra : una na tura sonora. 
fronteggiata dal Pradella con 
assoluta padronanza del mag
ma fonico. Per quanto pro

teso a nuovi orizzonti, qui 
Petrassi ugualmente ascolta 
la sua originaria furia crea
tiva. la ribollente vulcanici-
tà che in passato aveva so
stenuto l'estro del composito
re. Una pagina importante 
nella parabola artistica di 
Petrassi e nella cultura mu
sicale del nostro tempo. 

L'orchestra, accortamente 
rinforzata, ha voluto — e sa
puto — dare ancora una pro
va della volontà di rinnova
mento. che sarebbe grave 
non assecondare. 

A chiusura, la Paqaniniana 
(1942) di Alfredo Casella, ha 
accresciuto i meriti di Pra
della e dell'orchestra. Pe
trassi. applauditissimo. è 
s ta to chiamato al podio più 
volte. 

e. v. 

LE PRIME - Musica 

Sawallisch all'auditorio 
« Tutto esaurito » anche 

all'Auditorio di via della Con 
dilazione per il concerto di 
ret to da Wolfgang Sawal
lisch. impegnato — domeni
ca — in un programma in
teramente tedesco: Eck. 
Haydn. Strauss. 

Sawallisch si è e.v.hito tn 
una gestualità fresca e sio 
vane, elastica e scattante. 
che da tempo aveva smesso 
Ciò è andato a vantaggio d.*I-
le musiche in programma, e 
massimamente della quadri
part i ta Suite francese su mu
siche di Ratncait. di Werner 
Egk «1P01». La Suite ha di 
mostrato a quali resultati di 
brillantezza possa giungere 
un compositore, ricorrendo a 
materiali forniti da Ram?au 
e a smalti orchestrali, presi 
a prestito da Strauss e Stra 
vinski. 

Calda e gagliarda, si è svol
ta l'esecuzione della Sinfonia 
n. 100 i «Militare >>. di Haydn. 
e accarezzata da Sawallisch 
con infinite cure è apparsa 
la Sinfonia domestica, op. 
53 119031. di Strauss. La sma
gliante interpretazione <e la 
stupenda esecuzione dell'or
chestra) . non soltanto ha ri 
conciliato con Stravisa taluni 
denigratori (dopotutto, non 
si perdona a Strauss di ess? 
re un grande musicista), ma 
ha anche rovesciato, negli 
ammiratori , le posizioni nei 
confronti della Domestica. 
relegata in genere tra le co 
se minori e apparsa ora tra 
le cose maggiori, composte da 
Strauss. 

Un vero peccato che con 
certi di tale portata non pos 
sano coinvolgere, attraverso 
la radio, un pubblico più va
sto. 

Successo ìnten.M.NMmo, con 

Sau alluseli al centro tra due 
fuochi: gli applausi del pub 
blico e queiii dell'orchestra. 

e. v. 

Neri e Coen 
all'Esperò 

Con un concerto moderno. 
l 'Inverno musicale romano, al 
Teatro Esperò, è entrato, do 
memea matt ina, nel vivo di 
una problematica contempo 
ranca Si è t ra t ta to , per me
rito del violinista Massimo 
Coen e del p.anista Antonrl 
lo Neri, di un autentico coloo 
d'ala che ci ha portato, gra 
zie ad un programma s n 
solarmente stimolante e all' 
alta onahtà delle esecuzioni. 
ai livelli più .«lenificativi e di 
mazgior prestigio. 

I presupposti tardoromanti-
ci alle aperture di hnguae-
gio. che avrebbero success: 
vamente segnato tanta musi
ca fino ai nostri giorni, sono 
stat i interpretati , in ap^rtu 
ra. da Antonello Neri, con a 
derenza assidua, nella So 
nata per pianoforte op. 1. 
di Alban Berg. seguita d.»i 
Quattro pezzi op. 7. di Anton 
Webero e dalla <> inese»ru:bi-
le " Fantasia op 47. di Ar 
noid Schoenberg. per violino 
e pianoforte. 

La seconda parte era dedi
cata alla generazione emersa 
nel dopoguerra: Stockhausen. 
presente con tre Klavier-
stvcke. Evangelisti, con Proie 
zioni sonore per pianoforte 
»1954). semplici stimolazioni 
che sollecitano lo strumento 
ad una propria vibrante vi 
ta sonerà, e Maderna. con 
Ptèce pour Ivry. per violino 
solo. In chiusura un pezzo 
composto (in collaborazione). 
a quat t ro mani, da Neri e da 

Mangelsdorff 

a Roma 

Quando un 
jazzista 
europeo 
non ha 

complessi 

Coen: Musica per pianoforte. 
violino e nastro magnetico, in 
cui. su una base elettronica 
modestamente articolata, i 
due esecutori intervengono 
secondo un disegno dai con
tomi molto vaghi, al limite 
deH'imrjrowisazione. 

Il concerto, come s'è visto. ì 
centrava alcuni tra i massi- ! 
mi problemi og<z: dibattuti , e ! 
ner ocnuno Coen e Neri 
hanno avuto sobri cenni sul- ! 
le tecniche e le motivazioni, j 

Un concerto straordinario ; 
p.^r un pubblico s t r iordina i 
n o : per presenza e per parte
cipazione. j 

Il successo riscosso da Coen j 
e da Neri, è .-tato ne siamo ! 
certi, t ra i p.ù ^ratificati. 
Domenica prossima, la poli- ! 
fonia profana rinascimentale j 
nelle interpretazioni dell'Ot- ; 
te t to vocale italiano j 

Protesta della 
« Cooperazione 

culturale » 
alla RAI-TV 

ROMA — L\< Associazione 
nazionale della Cooperazione 
culturale >> in un telegramma 
inviato al Consiglio d: amm: 
n i t r az ione della RAI-TV. pro
testa per il ritardo, definito 
incomprensibile, su un prò 
getto complessivo riguardan
te la storia del movimento 
operaio. L"« Associazione del
la Cooperazione » protesta 
per il primo gruppo di sei 
proposte che ancora tardano 
ad essere affrontate. 

Alberi Mangelsdorff 

ROMA — Avevamo visto il 
trombonista Albert Mangels 
dorff nello scorso mese di ot
tobre con i Mumps. il quar
tetto clie ha recentemente 
formato insieme ad alcuni fra 
i più attivi protagonisti del
la scena jazzistica europea al
la fine degli anni '(ì() (John 
Stirman al sax soprano, ba
ritono e moitg. Barre Phillips 
al contrabbasso e Stu Martin 
alle percussioni) e di nuovo 
in dicembre, nel contesto ben 
più stimolante della («lobi» 
L'nity Orchestra, la struttura 
di laboratorio semipermatien 
te coordinata da Alex von 
Sclilippenbacli. che raccoglie 
i maggiori improvvisatori del 
vecchio continente. In ambe 
due queste occasioni, ci ave
vano fortemente impressiona
to il livello tecnico delle pre
stazioni del trombonista te
desco. cosi come la sua ca
pacità di adattarsi con estre
ma disinvoltura alle necessi
tà di collettivi diversi, se 
fonandoli al tempo stesso con 
una fortissima impronta per
sonale. 

I tre concerti romani, che 
hanno avuto luogo ieri sera 
all'Accademia di S. Cecilia 
e sabato sera e domenica po
meriggio al Music Inn. ci 
autorizzano a modificare leg
germente queste impressioni. 
e a considerare Albert Man
gelsdorff non tanto come uno 
dei numerosi musicisti di al
tissimo livello che si stanno 
affermando in Europa, ben
sì come un vero e proprio 
maestro dell'improvvisazione 
trombonistica contemporanea. 
che fa impallidire per maturi
tà espressiva il ricordo di an
tiche supremazie statunitensi 
sullo .strumento (Roswell 
Rudd. Jimmy Knepper. lo 
stesso grandissimo George Le
wis). Né siamo rimasti par
ticolarmente meravigliati dal
la straordinaria statura tec
nica del musicista, che co
munque colpisce ad un pri
mo ascolto per l'abilità nel-
l'unire simultaneamente la 
propria voce a quella dello 
strumento, nel t rar re quindi 
da esso doppi (e addirittura 
tripli) suoni, facendo svilup
pare diverse linee melodiche. 
Ciò che ci ha davvero stupi
to è la capacità intellettuale 
di organizzarli, quei suoni. 
di collocarli in un impianto 
globale che riesce ad essere 
al tempo stesso un esempio 
severo di razionalità teutoni
ca. ed uno sberleffo continuo. 
un esercizio di cimmerie mu 
sicale. una professione di fe
de nell'ironia. La capacità. 
insomma, di dare forma ad 
un tessuto musicale coìto ("ric
co. cioè, di memoria), e ne 
rò in continua evoluzione, mai 
scontato e prevedibile, e ca
pace soprattutto di mantene
re un'immediatezza di comu
nicazione di cui la semplice 
provocazione non è che un 
aspetto. Cosi riescono a con
vivere nell'universo di Man-
cel-dorff stra\ol:i canti d'a
more creoli ellinctoniani. bra
ni di .spirito genialmente grò: 
tesco. come Io stupendo An! 
strvped <>r, an depliant stare. 
(La fonine a che entra nel 
negozio di elefanti», ed echi 
di sequenze trombonistiche Ix-
ria ne. 

La seconda parte del con 
certo \edeva Mangel-dorff ac
compagnato da Danilo Rea 
al pianoforte. Enzo Pietropao 
1: al co:i:r.»i>bì-s0 e Roberto 
Gatto alle percussioni. Musici 
.«ti di ottimo livello, i tre. che 
p i r e in altre occasioni (non 
ultimo quella con il t romba 
ii-ta I.e-;er Bo\vie> hanno da
to prova d: po-sedere canaci 
cita di adat 'amento a «ima 
zioni diverge, erano questa 
\olta decisamente sintonizza 
ti >j un'altra lunghezza d'on 
da. Dobbiamo dire, in que 
*to senso, che il secondo set 
è stato piuttosto noioso, spe
so più c'.ie altro alla ricerca 
di una comunanza di \edute 
musicali evidentemente im 
proponibile, per quanto impu 
labile probabilmente anche al 
la scarsità di tempo per co 
noscers! e suonare insieme. 

Una sene di concerti, in 
conclusione, di enorme inte
resse. in una programmazio
ne. quella romana, che non 
sempre vede corrispondere al
la sua crescita quantitativa 
un livello qualitativo adeguato. 

Filippo Bianchi 

Uno sguardo tra la folla del « Prix d'Amérique », la manifestazione ippica parigina 

Uomini e cavalli 
danno spettacolo 

Un collettivo di nevrosi individuali: lo spettatore è attore 

Dal nostro inviato 
PARIGI — E' una domenica 
di pioggia, a Parigi. Però. 
non è una triste giornata di 
festa come tante altre dome
niche metropolitane, pereìié 
una strana e silenziosa folla, 
proveniente da ogni angolo 
della città, si dirige risoluta 
verso il bosco di Yincennes, 
forzando con gelida indiffe
renza i posti di blocco della 
polizia <si cerca, ovunque, il 
barone rapito) e gli scatti 
d'ira del maltempo. 

Dove va tutta questa gai 
te, ricca e povera, bianca e 
nera, senza una parola? Al 
l'ippodromo, ad assistere al 
* Grand l'rn d'Amérique •», 
che sarebbe poi la massima 
competizione trottistica mon
diale. 

Lo sport fa spettacolo. E' 
un luogo comune al (piale 
è impossibile resistere, ormai. 
Ci arrendiamo anche noi a 
questa convenzione, dunque, 
ma non prima di aver consta 
tato che lo spettacolo, in que
sti casi, risiede invariabilmen
te ed esclusivamente nella pia 
nificazione dell'agonismo. Con 
le sue lotte sempre accese. 
in pista e sugli spalti, nella 
mente, nel cuore e nel por 
tafogli. l'ippica esprime l>ene 
il concetto. E. forse, più di 
ogni altra cosa, è la nevro 
si individuale all'interno del 
fatto collettivo a dar spetta
colo. 

1 flambetirs ( i giocatori, os
sia coloro che « mandano in 
fiamme» il denaro) non si 
danno mai degli autentici ap
puntamenti in un ippodromo. 
Sembrano arrivare per caso, 
e non si rivolgono la parola. 
Quando questi misteriosi sco 
nosciuti sono decine di mi
gliaia. come spesso avviene 
in Francia (com'è noto, i * cu
gini » non prestano attenzio
ne ul calcio, e considerano il 
pur popolarissimo rugby un 
po' provinciale, quindi ogni 
interesse si riversa sull'ippi
ca. che produce anche il Tier 
ce. una Tris il cui montepre
mi settimanale raggiunge me
diamente i dieci miliardi) lo 
spettacolo è assicurato. 

Sella gigantesca hall del

l'ippodromo di Vincennes. che 
sembra la Borsa di Wall Street 
pochi attimi prima dello spa
ventoso crollo delle azioni che 
annunciò la grande depres
sione del '29. non si sente 
un gran vociare, ma il ron
zio dei pensieri e dei calco
li dà un rombo ossasionan-
te. Solo quando vengono re 
se note le quote delle scoin 
messe vincenti, corsa per cor
sa, si odono intensi, brevissi
mi boati. Poi, si torna im 
mediatamente a rimuginare 
sulla gara successiva, per 
paura di perdere l'attimo del 
l'intuizione buona. 

Il « Grand Prix d'Améri 
que» si annuncia, a metà riu
nione. con un gran cerimonia
le, ma tutto ciò non fa né 
caldo né freddo. Ai giocato 
ri non piace puntare sulle 
competizioni ad alto livello. 
perché hanno l'impressione di 
non trarne alcun vantaggio 
gli uni sugli altri, data la 
chiara fama dei concorren
ti. Preferiscono corse infime 
ed intime, dove corre l'eter
no brocco che ({uniche tempo 
fa aveva fatto credere allo 
spettatore molto attento (e un 
po' paranoico) di poter fare 
di più la prossima volta. 

Finalmente, i diciatto cani 
pioni iscritti all'Amérique si 
avviano alla partenza, scu
lettando e spintonando con una 
frenesia elle tradisce l'uso 
smodato di eccitanti. Grand-
pré. un cavallo che deve aver 
preso sicuramente qualche 
caffè di troppo, si lancia su
bito all'attacco de! giovane 
favoritissimo lladol du Vi 
vier. che si era assestato in 
poche battute al comando. Co 
mincia cosi un duello a ritmi 
vertiginosi, che vedrà l'ina
spettata sconfitta del benia 
mino del pubblico e l'altret 
tanto sorprendente vittoria di 
Grandpré. giunto tutto solo al 
traguardo sul piede di 1.16.9 
(tempo al chilometro), nuovo 
record della corsa. 

Prima di tornare alla rou
tine. gli spettatori attori del
l'ippodromo di Yincennes si 
scagliano come di consueto 
sugli sconfitti, e gli insulti si 
estendono alle dame impellic
ciate che attendono impazien

ti il ritorno di uomini e be 
stie. Questi ultimi, scesi in 
pista tirati a lv>tro. sono ora 
ricoperti di sudore e di fan 
go. In incentivo per infierire. 

Mano a mano che si spe 
gne l'eco del « grande even
to >J. riappaiono dalle tene
bre il vizio antico e la spe 
ranza irriducibile. Ricamiti 
ciano gli incitamenti, isolati 
e disperati, all'anonimo ron
zino che non riesce a porta 
re il fardello di tanti mise 
rubili destini, e si affloscia 

i sull'ultima curva. 
Si esce mestamente, al tra 

monto. « Mi hanno tolto per
sino nome e cognome * è un 
lamento slogan bello e emble
matico ma molto abusato. In 
realtà, ogni flambeiir, fl di 
spetto del proprio scarso pa 
triniamo o della malasorte. 
avrà sempre legna da arde
re. San si ricorda, del re 
sto. un eroinomane rimasto 
un dì senza soldi per la sua 
dose. 

Mentre terribili donnoni ur
lano a squarciagola per far 
confluire la folla nei pullman 
che riportano in città, oppu
re per vendere ai meno <• prò 
vati t- IIHH copici di Paris Turf 
(è il quotidiana ippico pari
gino che riporta già i risul
tati delle corse che si sono 
appena viste: non chiedeteci 
di spiegarvi come fa), c'è 
un'anima persa die non sa 
dove andare, l'n uomo, che 
stringe a fatica una sigaret 
ta Ira le labbra, e ci chiede 
del fuoco. Dev'essere rimasto 
così per un bel pezzi}, data 
la scaramanzia cìie circola ne
gli ippodromi. Difatti, il di 
sgraziato si giustifica addi 
rittura. spiegandoci che ha 
smarrito l'accendino per ria 
di un buco nella tasca. « Co 
me un fesso — insiste - - con
tinuo a perdere tutto in que
sta fogna che fio nel cappot
to: accendino, soldi, giocate. 
Guarda che razza di foro... ». 

7/ disgraziato vuole mostrar 
ci il buco, evidentemente, ma 
non riesce a trovarlo. Preso 
dal panica, si dilegua nei pra 
ti senza neppure un cenno 
di saluto-

David Grieco 

Due lutti del cinema 

Homolka, caratterista versatile 

Oscar Homolka 

LONDRA — Nuovo lutto del 
cinema per la morte dell'at
tore Oscar Homolka. austria
co di origine, ma attivo a 
lungo nel cinema di lingua 
ingìese. Nato a Vienna nel 
1901 (secondo al t re fonti nel 
1399). Homolka aveva inter
pretato durante la sua lunga 
carriera circa duecento film. 
Eaule dall'Europa dopo l'av
vento del regime nazista in 
Germania (qui si era svolto 
sino allora, in prevalenza, il 
suo lavoro), carat ter is ta ver
satile e di sicuro professioni
smo. egli aveva trovato age
vole collocazione a Holly
wood. sotto la guida, spesso, 
di registi di primo piano, co
me Hitchcock H sabotatori. 
1936). Tay Garne t t {La ta

verne dei sette peccati. 1940), 
Howard Hawks (Colpo di ful
mine, 1941). Billy Wilder 
i Quando la moglie è in va
canza. 1955). 

Homolka aveva soggiorna
to per notevoli periodi in 
Italia, chiamatovi a prestare 
la sua opera in combinazio
ni produttive di s tampo in
ternazionale. come Guerra e 
pace di King Vidor (1956). 
.•Iddio alle urini di Charles 
Vidor (1957). La Tempesta 
del nostro Lat tuada (1958). 
Più di recente, al pari di al
tri anziani « quadri -> del 
grande schermo, era passato 
negli studi televisivi, rinno
vando presso il largo pubbli
co una popolarità discreta. 
ma non venuta mai meno. 

McCoy, un attore rimasto cow-boy 
NOGALES — F7 morto a No i 
gales. in Arizona, alla vene { 
randa età di 87 anni , l 'attore | 
Tini McCoy. uno dei prota- ' 
gonisti dell'epopea pionieri- j 
stica del western insieme con j 
Wil'.iam S Hart. il suo avver- ' 
sario di t an te sparatorie di | 
recente scomparso. Interprete ; 
di quasi cento film. Tini Me . 
Coy si era rivelato a Ho'.ly- ) 
wood dopo un'infanzia e una ! 

adolescenza trascorse nei pan ', 
ni di autentico coir boy. Ili ' 
tornato nell 'anonimato con ; 
l'avvento del .-.onoro. Tim ' 
McCoy aveva lasciato Holly- . 
wood optando per l'Arizona. ' 
.-uà terra natale, ove si era : 

rimesso a fare il rancherò. * Tim McCoy 

lì nuovo spettacolo di Gianfranco Varetto a Roma 

Un poemetto con figure 
«Interstizi»: il «rapporto impossibile» tra pagina e scena 

ROMA — Il gruppo sperimeli 
tale Odradek. facente capo a 
Gianfranco Varetto. si e ci 
mentato finora, prevalente 
mente, su testi e a m e n lette 
rar i : il Kafka di Preparativi 
di escursione. l'Iginio Ugo 
Tarchet t i di Fosca. Il .-.uo 
nuovo, breve spettacolo «tre 
quarti d o r a circa), che si da 
al Teatro in Trastevere, pren
de ad argomento Una notte 
con Amleto del poeta ceeoslo 
vacco Vladimir Holan. tradot
ta da Angelo Maria Ripelli 
no. Il titolo della rappresen
tazione. Interstizi, induce a 
supporre, come per i prece 
denti lavori, la ricerca di un 
« rapporto impossibile » o co 
munque assai scomodo (ai 
margini, tra le righe, secon
do prospettive ardue e ano
male) della scena con la pa
gina; quest'ultima scelta pro
prio perchè specialmente re 

t ra t tar la a t-.-primersi .n mi 
magmi teatrali . 

A conti tatt i , il n.-uìiato ia 
>cia freddi G anfranco Va 
ret to -che. de! resto, è a t torr 
dota toi . in abito chiaro »• 
scarpe da ginnastica; un e t 
.-co da aviatore in testa. .! 
Vi.-o .-egnato da forte trucco. 
- d o n n a ì \er.->i del poemetto 
MI toni ora .iceadornici ora 
volutamente .-badati, in d. 
verni fttietrgiammti. tra i 
quaa ha .-p.cco quello del sug 
gentore .--otto la -uà cupola. 
impegnalo nella colazione 
mentre sfoglia e leggiucchia il 
libro ein.indiano. Due at tr i 
ci d. vario pc.-o mimano azio
ni e situazioni, quando allusi
ve quando slegate, almeno al 
l 'apparenza, dal discorso par
lato. che esse stesse assumo 
no. all'occasione; la solita co
lonna sonora funge da sfon
do. lo spazio scenico è delimi 
t a to da pannelli, anche a mo' 

di quinte (vi ricorrono li 
nero e l'oro, color, certo pra 
ghe.-.i. L';n=;em? sembra 
piuttosto casuale, c o eh'- può 
nascere pure da un eccesso 
d'intenzioni. Si pensa con 
nostalgia al Maiakov-Ki di 
Carmelo Bene, cosi statico e 
oratorio, e cosi drammatico. 

In lntcr<tizi ci si azita per 
contro parecchio, ma questo 
non vuol dire che si crei un 
reale movimento. Va però ri 
levato, oltre quello di Varet
to. l'anfibio talento di Gior 
già O Brien: la dove, ad esem 
pio. si lancia nel canto di 
un'aria famosa de! Sansone 
e Dalila di Samt-Saens. Chia
ra Moretti, invece, è ancora 
in tempo per cambiare me 
stiere. 

Sala amichevolmente gre
mita. alla « prima ». e im 
mancabile successo. 

Grandpré, il cavallo che ha vinlo I' « Amérique » 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di l i c i ta tone p.-ivrla por la qestionc ile! riscaldamento 

di editici municipali 3 mcjzo .mpiesa pei il t i ici.mo 1977 ' 7 8 
(per odo res iduo) . 1978 79 e 1979 'SO 

Delibeioiione del Consiglio Comunale 20 dn.~:nt>re 1977 (tut
tora in corso d'esame presso l'Orynno di controllo e in attesa dei 
pareli prescritti). 

IMPORTO BASE 
LOTTO 1 . 1 1 stnyionc 

LOTTO 

LOTTO 

LOTTO 

LOTTO 

LOTTO 

2 ' : 

3J . 

4 : 

5 ' : 

6 : 

triennio 

1 1 stagione 
ti ennio 

1 t storione 
tr.cnmo 

1 1 slayione 
triennio 

1 » stagione 
ti lenn.o 

1 1 stagione 
triennio 

L 

L. 

L. 
L 

L. 
L. 

L. 
L 

L. 
L. 

L. 
L. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

121 793.000 
188 471.000 

129 373 000 
259 927 000 

132 602 000 
290.676 000 

1 12.748 000 
103 400 000 

108 246 000 
06 l GI2 000 

126 712 000 
.238.622 003 

Ad oyni ditta, a norma di cap.tolato. non potrà essere- a j ju i 
ducato più di un Lotto. L'agyiud.canone dei Siixjol Lotti a v . c r n 
in favore delle ditte che avi anno ol te i lo i-e: O J A U I I Lolle 1 
nbasso percentuale piti favorevole alla Citta, tetto salvo l 'interesse 
del Comune;, guale potrà risMltme dalla .on i , j j i j ; ione S.IÌVJIIT 
iiia di tut te le offerte 

Gli interessati, iscritti all 'Albo Nazionale dei Costruttori per 
importi non interiori a quello di un anno inteio di ijost onc e 
per la categoria 6 a 1 (Leggo 10-2 '62 . n 5 7 ) . possono etn? 
dorè di essere invitati alla gara presentando domanda in 
« Protocollo generale della città di Torino - Appalti •> en t io 
lebbra, o 1978 . 

E' espressamente richiesta la disponibilità in ptoprio 
Provincia di Tonno di .dcneo magazzino conibustib.li. 

Per inlormazion; e chiarimenti le ditte poti anno nvolgeisi alla 
Ripartizione V Termici LL PP - Piazza San Gio.-anni n 5 - To-
lir.o. tei 5 7 6 5 int 2111 o 2170 

Tonno. 25 gennaio 1978 . 
IL SINDACO 

D. Novelli 

boli 
il 9 

nel l ì 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
DELL'OPERA DI GENOVA 

I-' E. A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova ban-
disce un concorso nazionale per esami ni seguenti posti: 

Ai ORCHESTRA: 
X. 1 primo violino dei secondi con obbligo di fila. 
X. 1 primo violoncello con obbligo di fila. 
X. 1 primo contrabbasso con obbligo di Tila. 
X. I primo oboe con obbligo del secondo e seguenti. 
X. 1 corno inglese con obbligo del II oboe e seguenti. 
X. 1 controfagotto con obbligo del II fagotto e seguenti. 
X. 1 pr.ma tromba con obbligo della II e seguenti. 
X. 8 \iolmi di f la. 
X. 3 viole di rilrf. 
X. 2 violoncelli di fila. 

B) MAESTRI COLLABORATORI: (Gruppo ,\i 
X. 1 direttore di -ice-na 

Ci IMPIEGATI AMMINISTRATIVI: (II categor.a) 
X. 1 .spettori- de. comple-si arti-'ici <• tecnm 

Di OPERAI: (II cttc-goria, 
X. 2 macchinati teatrali. 

Prcsentez.one de.le domande cr.:.-o ! 2 3 f ebb-ao 1973 al sro-'erir» 
indirizzo: E.A. Teatro Comunale dell'Opera - Segreteria Cenerai* -
Via XX Settembre, 3 3 / 7 - 16121 Genova - Tel. 5 4 2 . 7 9 2 . i\ quale 
gì: mter?s:at . possor.o r: .o!gers, per r.ch -rdé.-c copia ce. bandi • 
per ogni informar o r e . 

Comune di Rosignano Marittimo 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubblicazione del progetto di variante sostan
ziale e riduttiva al P.R.G.C. vigente. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della Le3ge Urbanistica 17-S-1942 n. 
e tue successive modifiche ed integrazioni use 

AVVISA 
che 3I, atti dei progetto di variarne al Piano Regolatore Cenerai* 
Comunale vigente, adottati ai sensi di legge, saranno depositati in 
libera visione al pubblico nel palano Comunale, ufficio Segretaria 
a far tempo dal giorno 31-1-197S fino all'1-3-1973 compreso. 

Il progetto s lesso e costituito dai seguenti atti ed elaborati! 
1) Deliberatone Consiliare di adozione in data 3 -8-1977 

n. 254 debitamente esecutiva nei modi di legge. 
2) Una planimetria in scala 1 / 1 0 . 0 0 0 e sette planimetrie il» 

scala 1 / 4 . 0 0 0 rappresentanti il P.R.G.C. vigente. 
3 ) Una planimetria in scala 1 / 1 0 . 0 0 0 e sette planimetrie in 

scala 1 / 4 . 0 0 0 rappresentanti le previsioni della variante di cui 
trattasi. 

4) Relazione tecnica illustrativa. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso di variante ai senai 

dell'art. 9 della legge Urbanistica 17-8-1942 n. 1 1 5 0 e successiva 
modifiche ed integrazioni, dovranno essere redatte in carta bollata a 
presentate al protocollo generale entro le Ore 13 del giorno 31-3-78 . 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo 
di dette osservazioni, dovranno essere muniti di competente marca 
da bollo in relazione alla loro dimensione. 

Detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio 
pertanto quelle che pervenissero olire il termine sopra indicato. 
non potranno essere prese in considerazione. 

Dalla Sede Comunale lì 26-1-1978 
Il Segretario Generale I L SINDACO 

A - B o , , » i I. Marianelli 

ag. sa. | 0 L //S~£f-€ 0 WGGr'-X 
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Come la stampa ha visto la conferenza regionale 

Una nuova prospettiva 
di unità nella 

lotta all'eversione 
Varietà di giudizi e consanso di fondo con l' iniziativa - Lo « spec
chio » di un convegno aperto - Il caso Pascalino - Un passo im
portante verso un rapporto diverso tra le istituzioni e le masse 

L'appello conclusivo lanciato 
dalla conferenza regionale 

Pubblichiamo di seguito ampi stralci dell'appello lan 
ciato dalla conferenza regionale sull'ordine democrati
co al termine dei suoi lavori, conclusi sabato sera al 
Palazzo dei Congressi dell'EUR. 

« Di fronte all ' intera cornu
ta laziale sta oggi un attac
co ai valori della convivenza 
civile. Nuovi livelli quanti tà 
tivi e Qualitativi della crimi 
nalità comune si uniscono al 
disordine, alla violenza, all'at
tacco alle istituzioni ed alla 
convivenza civile che sono le 
armi insidiose delle forze che 
puntano a colpire la demo 
crazia repubblicana. Il loro 
fine è di incrinare il grado di 
pir tecipazione popolare alla 
vita sociale, di r i tardare e 
scompaginare i processi poli-
t 'ci che occorre svihmpiire 
per risolvere la crisi italiana. 

« Forze diverse, di vario co 
lore. ma convergenti in un 
unico obiettivo di destabiliz 
zaziene. cercano di seminare 
paura e rassegnazione per 
rendere irreversibil" la crisi 
d«Mla società e dello Stato. 
Roma e il Lazio sono al cen
t ro di questo attacco dispe
rato e antidemocratico. 

« Il Paese può andare avan
ti. superare gli squilibri e le 
s torture che lo angustiano. 
garant i re un avvenire più si 
curo alle nuove generazioni. 
non con la rabbia distruttri
ce. ma con la partecinazione, 
l 'impenno severo e di luiii/a 
lena, l'esercizio quotidiano di 
una democrazia che sapoia 
affrontare e risolvere i prò 
blemi. 

« La Conferenza Regionale 
chiama tut te le forze oolit' 
che. culturali e spirituali, sdì 
uomini della cultura, della 
scuola, i giovani e le ragazze 
della nostra Regione a dar 
vita a un sempre più diffu

so impegno di partecipazione 
a sostegno di una strategia 
democratica di lotta alla cri
minalità che sia fondata sul 
nuovo rapporto di solidarietà 
di fiducia e di collaborazione 
tra i cittadini, istituzioni e 
apparato dello Stato. 

« Questo impegno deve vi
vere nella partecipazione in
torno alle assemblee elettive. 
agli organismi decentrati , al
le s t rut ture di scuola e di la
voro. ai comitati unitari per 
l'ordine democratico per af
fermare - - contro il r icatto 
della paura e della rassetma-
zione — la volontà di contare 
che anima le popolazioni la
ziali. 

« Questo impegno deve vi
vere attraverso un profondo 
processo di r innovamento de
gli apparati dello Stato, che 
superi omissioni e ritardi e 
non consenta impunità. 

« La Conferenza della Re
gione Lazio sui problemi del 
l'ordine democratico si impe
gna a promuovere una azio
ne legislativa unitaria della 
Regione sui nuovi compiti di 
pubblica sicurezza che spet
tano all'istituzione, e ad af
frontare le competenze soet 
tant i sui problemi eli edilizia 
carceraria e giudiziaria. 

'.< La Conferenza si impegna. 
Inoltre, a dare vita a stabili 
punti di riferimento per la 
azione unitaria delle istitu
zioni democratiche e dei cor
ni dello Sta to nella Regione 
Lazio, per la lotta contro la 
violenza, il terrorisfo. l'ever
sione ». 

Raccolto l'invito a una manifestazione unitaria 

Adesioni contro la violenza 
di scrittrici e artiste 

«e Non dobbiamo lasciarci schiacciare dallo sgo
mento, ma rendere più forte la nostra presenza » 

« II susseguirsi in questi mesi di tragici /atti di vio 
lenza che colpiscono nel profondo la vitti civile e sociale 
della città, richiede un grande impegno in primo luogo 
delle donne per spezzare giusto clima di paura, di insi
curezza e di sgomento presente in larghe masse di cit
tadini. perché non predomini sulla responsabile parteci 
pazionc della città ». Cosi inizia un documento firmato 
da numerose esponenti del mondo artistico e culturale. 
che raccoglie l'appello della consulta femminile della IX 
circoscrizione per una iniziativa unitaria il 5 febbraio. 
<< che veda ancora una volta le donne protagoniste ». Fra 
le prime firmatarie del documento ci sono Kdmonda Al
dini. Valeria Ciangottini. Rita Corradini. Maria Carta . 
Marisa Fabbri. Minisi Farmer. Carla Gravina. Giovanna 
Marini. Adriana Martirio. Miranda Martino. Dacia Ma 
raini. Maria Monti. Angela Pagano. Margherita Parrei-
la. Didi Perego. Samar i tana Rattazzi. Ornella Vanoni. 
Manuela Kustermann. 

,< Come donne siamo convinte die sia necessario non 
lasciarsi schiacciare dalla paura e dallo sgomento, ma 
anzi rendere più forte la nostra presenza e il nostro 
impegno per ricreare un clima di libero confronto delle 
idee, per battere il fascismo e la violenza — si legge an
cora nel documento — // nostro contributo di donne im
pegnate nel mondo della cultura e dello spettacolo è 
tanto più necessario, consapevoli come siamo che oggi. 
la violenza agisce contro di noi. contro la libertà di 
espressione, contro la possibilità di espressione, contro la 
possibilità che le sed; di dibattito e di attività culturali 
divengano momenti di partecipazione e democrazia, con 
tro il nuovo che emerge dalla coscienza di tante donne 
scrittrici, cantanti, giornaliste, attrici, registe. oggi prò 
tagomste di tanta parte della vita cu:turale e artistica 
italiana ». 

Approva to un f inanziamento d i 35 mi l ion i 

La Provincia «assume» 
42 giovani ricercatori 

E' la prima applicazione pratica della 285 - Geologi e 
geometri eseguiranno rilevazioni e studi sul territorio 

Quarantadue .giovani delle 
liste speciali avranno lavoro 
grazie a un finanziamento di 
3ó milioni della Provincia. 
Con una delibera, approvata 
ieri sera dal consiglio, nono 
stante il voto contrario di DC. 
MSI e PI.I. la cooperatha 
* Nuovo Territorio ». di cui 
appunto fanno parte i 42 gio
vani «geologi e geometri. 31 
uomini e 11 donne), iscritti al 
le liste speciali, condurrà per 
oltre quattro mesi attività di 
rilevamento » di scarico a 
terra -, con elaliorazione di 
schede sullo stato del l e m 
torio in stretta collaborazione 
con il laboratorio di profi 
lassi. 

Si t rat ta di una decisione 
di grande importanza: per la 
prima volta in Italia infatti. 
una Provincia dà applica/io 
ne alla legge 285 sul preav 
vianiento al lavoro dei gio 
vani. L'approvazione della de 
lilx-ra è stata piuttosto con 
t ras ta ta . I-a DC. che pure 
ha sempre espresso a p i r o 
le la necessità di applicare 
nei fatti la «• 28.» * al momen
to di renderla esecutiva ha 
manifestato un atteggiamento 
negativo, imbarazzato e con 
traddittorio finendo col vota 
f t € no >. 

Nel dibattito per esprimere 
imece il loro sostegno all'ini 
portanza della delibera sono 
intervenuti Tassi per il grup 
I» socialista. Ciarla, repub
blicano e i compagni Renna. 
assessore all'igiene. Marroni. 
Quatirucci e Mazzarino per 
il PCI. Si e invece astenuto 
l'unico consigliere radicale. 

rpico 
[cror 

ola-

cronaca 
Lutto 

Si è spento, nei giorni seor 
si. il compagno Davide Bar-
loscio. iscritto alia sezione 
Torrevecchia. Militava nel 
PCI dal 1946. Ai familiari le 
condoglianze dellL'nifà e del
la sezione. 

Sottoscrizione 
Nel 34. anniversario della 

morte del compagno Raffae
le Riva, ucciso dai fascisti a 
Forte Bravetta. la moglie. 
Luigia Nepote. sottoscrive 15 
mila lire per la sezione del 
PCI « Cesira Fiori ». 

C'è un aspetto della con 
ferenza regionale sull'ordine 
democratico, su! quale ora 
vale forse la pena riflettere 
un poco: il modo in cui la 
stampa se ne è occupata. 

C"è da dire, intanto, che 
tutti i giornali romani ie 
non solo quelli) hanno riser
vato molto spazio all'incon
tro dell'EUR. K tut t i hanno 
sentito il bisogno di andare 
un po' più in là di una cro
naca fredda, del « resocon
to >»; per esprimere giudizi. 
e provare a interpretare .1 
senso delle due giornate di 
lavori: portando cosi, nella 
sostanza, un contributo or. 
ginale e diretto a questa di 
scussione sulla violenza. Cer
to è un fatto Importante e 
positivo; in parte anche nuo
vo. Ed è un segno dell'inte
resse che l'iniziativa della 
Regione ha suscitato. 

Ma c'è una cosa di cui si 
deve essere accorto chi nei 
giorni passati ha avuto oc
casione di leggere diversi 
giornali. Ciascun quotidiano 
— come era naturale — ha 
scelto due o tre spunti, t ra 
i tanti che il convegno ha 
offerto (dal punto di vista 
giornalistico come da quello 
più s t re t tamente politico»: è 
difficile trovare due giornali 
che abbiano compiuto scelte 
identiche. Qualcuno ha pri
vilegiato l'aspetto delle « prò 
poste concrete »: altri quello 
dell'analisi conoscitiva del fe
nomeno violenza: altri anco 
ra quello « politico ». per co
sì dire «il significato unita
rio di questo incontro, e il 
richiamo alla mobilitazione 
popolare a difesa per il rin
novamento dello Stato»: c'è 
infine chi si è occupato pre
valentemente del « caso Pa 
scalino» «il procuratore ge
nerale che con un gesto cla
moroso ha abbandonato la 
aula dei congressi per prò 
testa contro le critiche se 
vere portate dal compagno 
Ferrara alle recenti assolu
zioni dei neofascisti!. 

Questo interesse, e il con
senso di fondo, manifestati 
da tu t ta la s tampa, da un 
lato: e dall 'altro le «diffe
renze » nella interpretazione 
della conferenza, sono proba
bilmente una conseguenza di
retta del taglio che la con
ferenza ha avuto. La s tampa 
nel suo insieme, cioè, è s ta ta 
un po' lo specchio del con
vegno dell 'EUR: molte voci. 
ben dist inte l'ima dall 'altra. 
su certi punti in contrasto. 
o comunque espressione di 
modi diversi di vedere il pro
blema della violenza: ma co
munque tut te convergenti su 
un obiettivo: unirsi per dare 
battaglia al terrorismo. 

C'è però una cosa da dire: 
la « s tampa nel suo insie 
me» è una cosa: il singolo 
giornale un'al tra. E allora 
forse — per fare un esem
pio — la scelta della « Re
pubblica » di far emergere 
come fatto « carat terizzante •> 
di tutto il convegno l'abban
dono di Pascalino e le rea
zioni dei convegnisti all'ai) 
bandono di Pascalino. può 
apparire non solo riduttiva. 
ma anche un po' « faziosa >. 
Quell'episodio è s ta to gravis
simo. E più ancora, enorme
mente grave, l 'intervista ri 
lasciata al «Corriere della 
Sera » de'. Procuratore gene
rale. che t ra l 'altro ha prò 
nunciato frasi come questa: 
<: il fascismo e stato reinven
tato perché una certa parte 
politica aveva interesse a 
crearsi un contraddittore ». 

E' giusto dimane che ->: 
parli di questo episodio: non 
si può però fare una crona 
ca del convegno dando l'im
pressione che questo sia il 
fatto centrale. 

Casi come non si può dare 
un ' immagine esatta di casa 
sia s ta to il dibatt i to a! pa
lazzo dei congressi, riducen
do il tu t to a « notizia >•: Pa 
scalino appunto : oppure tè 
un po' la scelta che ha fat
to domenica il « Messagge
ro »> l'elenco puro e semplice 
di alcune proposte di prov
vedimenti concreti per i'ordi-
ne pubblico che. as t ra t te da! 
contesto del dibatt i to politico 
serio e appassionato dal qua
le son scaturi te, finiscono con 
il perdere buona par te del 
loro valore. 

Dicendo questo non si vuo
le sentenziare sul comporta
mento di certi giornali. Piut
tosto rilevare alcuni fatti che 
appaiono sintom.it ici non t'ir. 
to di come la .-lampa ' ima 
parte almeno di e.-sa» ha vi
sto la conferenza: m.i di co
me la s tampa romana «e dun
que settori vasti dì opinione 
pubblica, evidentemente» af
frontano la questione più ge
nerale: quella della violenza. 
In maniera settoriale, appun
to. E la conferenza dell'EUR 
ci sembra abbia posto le ba 
si perchè i settorialismi ven
gano superati . 

E" questo il senso profondo 
dell'unità politica che. tu t t i 
lo hanno constatato, con tan 
ta forza si è realizzata nei 
due eiomi di dibatt i to. Non 
è stata unità formale, e nean 
che solamente i parti t ica > 
«che già è un fatto a.^-ai im
portante» come sembra soste 
nere ii •< Corriere della Sera >\ 
domenica. E' s ta to qualcosa 
di pili: unità, anzi « unifica
zione » to almeno sforzo di 

unificazione» di orientamenti . 
E allora, se questo è vero 

trova r.sposta anche la do
manda «è una domand i se
ria» posta appunto dal « Cor 
riere della Sera »: quello che 
si è detto e fatto all 'EUR. 
basta a colmare il vuoto t ra 
la gente e le istituzioni? Cer
tamente non basta, ma ver
so la saldatura di questo 
« s t acco» tra popolo e Sta
to democratico è s ta to com
piuto un pa.->so davvero im
portante. 

Duri scontri tra « autonomi » e polizia attorno al palazzo di Giustizia 

Incidenti e 
violenze 

per un'ora 
al Trionfale 

Bottiglie incendiarie contro i mezzi della PS 
Panico nel quartiere invaso dal fumo dei 
lacrimogeni - Provocazioni nel pomeriggio Un autobus va a fuoco durante i gravissimi incidenti di ieri m affina al Trionfale 

Si cerca una soluzione per il « Sarpi » 

Riunione nella scuola chiusa 
Una >ne drastica, una resa senza 

condizioni, una mossa che fa il gioco degli 
« autonomi »: sono alcuni dei giudizi espressi 
« a caldo » sulla decisione dei professori del 
« Sarpi » di chiudere la scuola dopo l'atten
ta to al vicepreside e ad un professore. An
ch'.' alcuni giornali hanno condannato l'ini
ziativa dei docenti, si è t r a t t a to di una 
scolla su cui si può discutere e su cui. co 
iiiiwique. è difficile esprimere un parere. Un 
fatto, però, è certo. Con questo gesto eia 
lì'Oio'-o i professori sono riusciti ad ottenere 
quei!t> che volevano: scuotere studenti e ge
nitori dallo stato di passività dimostrato «li 
fidine al dilagare «Iella violenza all ' interno 
della scuola, costringendoli a prendere po
sizione?. 

Un primo segnale in questo senso è venuto 
dal consiglio d'istituto, che si è riunito do
menica mat t ina. Presenti non solo i membri 
dell'organismo, ma anche molti studenti . 
Hanno discusso per oltre quat t ro ore. si 
sono scontrati , hanno polemizzato. Alla fine. 
però, il quadro della situazione è apparso 
un po' più chiaro, le posizioni definite. Ma 
non solo. Per la prima volta tut t i si sono 
trovali concordi nel condannare la violenza. 
e con essa qualsiasi copertura. «. E' già un 
grosso pusso avanti dice Anna Anselmi 
presidente del consiglio d'istituto - Per 
mesi non siamo riusciti ad ottenere che 
si condannasse in modo deciso il clima di 
intimidazione che reanaru nella scuola ». 

Ai « Sarpi » la situazione è la stessa di 
molte al tre scuole, dove minoranze di « auto
nomi » impongono con aggressioni e violenze 
di ogni genere la propria presenza, impe
dendo fisicamente alla massa degli studenti 
di organizzarsi e muoversi in modo demo 
pratico. « Ci tolgono ogni spazio — dice uno 
studente del V anno Sono continue inti
midazioni. pestuggi. Gli stessi "autonomi" 

che dicono di lottare contro la " repressici 
ne " sono i primi a soffocare lu libertà degli 
altn ». 

Il clima di paura instaurato dagli « auto 
nomi » ha avuto fra le sue conseguenze 
una difficoltà materiale degli studenti de 
numeratici di creare un'alternativa. « E' tiif 
ficile costruire guulcosu. furti seguire dalla 
gente - - dice un giovane della Egei - guan 
do ci impediscono addirittura dì parlare nel
le assemblee ». La debolezza organizzativa 
degli s tudenti democratici non è il solo 
aspetto della questione. Sono un grosso prò 
liiema anche le divisioni esistenti all ' interno 
della sezione sindacale: ••< E' inevitabile che 
ci siano delle spaccature — dice un'insegnan
te — guando dietro l'iscrizione alla ('gii c'è 
chi nasconde compiacenze verso certi atti. 
Il tentativo di alcuni professori è di mini
mizzare, se non addirittura di giustificare 
(/itesti che sono classificabili solo come gesti 
eliminali e come tali vanno condannati e 
repressi ». Proprio su questo punto si sono 
avute le discussioni più accese. 

Un altro elemento emerso dalla riunione 
di domenica e, ancora prima, da un incon
tro svoltosi sabato fra studenti e professori. 
è stato il bisogno, espresso da tutti di coin
volgere tu t te le forze democratiche della 
circoscrizione, i lavoratori e le scuole della 
zona. Il problema, del « Sarpi ». cioè, è 
s ta to visto non più solo come urgenza di 
riaprire una scuola, ma come necessità di 
affrontare alla radice una situazione dive 
nula intollerabile. Una prima iniziativa con 
creta ci sarà domani. Al teatrino della Cen 
trale del Latte, in via Lamarmora. alle 17.30 
studenti, docenti e genitori si incontreranno 
con i lavoratori, i rappresentanti de'la cir
coscrizione. le forze politiche e sindacali, i 
rappresentant i delle forze dell'ordine. 

La mobilitazione indetta da 
gli « autonomi » e dal « mo
vimento » contro il soggior
no obbligato, è sfociata in al
tre violenze. Fallito lo scio
pero nelle scuole - - le aule 
sono rimaste deserte solo in 
pochi istituti, dove gli « auto
nomi » avevano impedito ai 
giovani di entrare — incidenti 
e scontri sono scoppiati nella 
zona di piazzale Clodio. pò 
co lontano dal tribunale dove 
i giudici discutevano a porte 
chiuse sulle proposte di prov
vedimenti restrittivi per alcu
ni aderenti all 'autonomia 
operaia. 

Gruppi di dimostranti - -
ignorando il divieto della po
lizia -- hanno tentato di rag 
giungere il palazzo di Giusti
zia. Gli incidenti sono scop
piati in via Ottaviano, via 
Caiulia, via Andrea Doria; i 
manifestanti caricati dalla 
polizia, hanno lanciato botti
glie incendiarie contro la 
« Celere ». hanno tentato di 
formare barricate con auto
bus e auto in sosta. Il quar
tiere. soprat tut to il mercatino 
di Trionfale, che ha chiuso. 
è rimasto scovolto dai taffe
rugli. Cinque agenti, un ma
resciallo e un vicequestore so
no rimasti lievemente ustiona
ti «lai fuoco di una « molo 
tov ». Feriti anche due pas
santi, colpiti da candelotti la
crimogeni. della PS. Gli a-
genti hanno fermato in tu t to 
82 giovani: sono stati tut t i 
denunciati per manifestazio
ne non autorizzata 

Ma ricostruiamo, al di là 
del bilancio, la cronaca di 
una giornata segnata forse 
da incidenti meno gravi di 
quelli avvenuti in passato. 
ma caratterizzata da una ten 
sione sfociata in violenza che 
ha gettato nel panico ancora 
una volta un quartiere della 
capitale. Fin dalle 8.30 piazza
le Clodio. — dove era stata in
det ta la manifestazione vieta

t a — è presidiata da reparti 
di poliziotti e di carabinieri. 
Sono pochi i giovani che. a 
piccoli gruppi, giungono da 
vanti al palazzo di Giustizia. 
Vengono subito allontanati — 
senza cariche — dalle forze 
dell'ordine. 

I dimostranti si radunano 
in zone poco lontane: via 
Candia. via Ottaviano, via An
drea Doria. Tentano di for 
mare un corteo, ma vengono 
subito caricati. Mentre il 
grosso dei giovani si disper
de. in strada rimangono grup 
pi di teppisti che lanciano 
bottiglie incendiarie contro 
la polizia. Una « molotov » 
colpisce uno dei blindati della 
«Ce le re» : le fiamme si ap
piccano sulla porticina poste 
riore. Uscendo dal pullmino 
gli agenti si ustionano lieve
mente: Franco Maggi. Fran
co Pandolfo. Domenico No 
taro. Lucio Guardiano e Sal
vatore Fusco, accompagnati 
in ospedale vengono giudicati 
guaribili in pochi giorni. Più 
gravi le ustioni riportate dal 
maresciallo del l i Distretto 
Donato Chiarotti , che guari 
rà in 15 giorni. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciati* anche contro 
la sede della DC di via Ca 
lacciolo: ha colpito la porla 
di ferro della sezione, senza 
provocare danni. Il fuoco del
le molotov ha anche danneg
giato alcune delle vetture in 
sosta, nelle strade. I teppi
sti hanno cercalo di farne 
barricate, e un gruppetto di 
dimostranti ha bloccato un 
autobus a ponte Sisto, co 
str ingendo il conducente a 
consegnare loro le chiavi. Al
tri « autonomi » invece si so 
no diretli verso il deposito 
Atac di Trionfale, tentando 
di mettere di traverso sulla 
strada alcune vetture. Ma so 
no stati gli stessi lavoratori 
del deposito che hanno re
spinto con fermezza i prò 

vocatori. 
Dopo mezz'ora la situazio

ne sembrava tornata calma. 
Nel quartiere non si segna 
lava più alcuna violenza. E' 
stato a questo punto che la 
polizia ha organizzato caro 
selli indiscriminati, che sem
bravano destinati solo ad ali
mentare il clima di paura e 
tli tensione nel quart iere: a 
più riprese sbucavano a tut
ta velocità su via Andrea Do 
ria, improvvisamente, due o 
tre blindati. Dalle torrette 
venivano sparati decine di 
candelotti lacrimogeni, con 
tro ogni gruppetto di perso 
ne. contro i passanti , nel 
mercatino del Trionfale che 
invaso dal fumo dei gas ha 
chiuso. Alcuni passanti so
no stati anche colpiti dai can
delotti, e sono dovuti ricor
rere alle cure dei sani tar i : 
sono Virgilio Sebastianelli di 
«il anni, e Pietro Colisi di 18 

Nel pomeriggio sono s ta te 
messe in a t to al tre violenze 
e altre provocazioni. A piaz
za Sani;» Maria Ausiliatrice. 
al Testacelo, un gruppo di 
dimostranti, ha tenta to di or
ganizzare un corteo, imme
diatamente caricalo e disper
so con i candelotti dalla po
lizia. Cinque giovani, in (pie 
to frangente, sono stati fer
mati e successivamente ri
lasciati. 

Amor più grave è stata la 
provocazione che gli « auto 
nomi » hanno ten ta to di met
tere in atto, sempre nel po
meriggio al quart iere Trion
fale. I comunisti della sezio 
ne del quartiere avevano or
ganizzato un'assemblea per 
discutere della situazione di 
tensione che si era creata in 
matt inata nella zona. Grup 
pi di provocatori hanno ten
tato di disturbare la riunio
ne. fermandosi davanti all ' 
ingresso della sezione, ma 
sono stati fermamente re 
spinti dai compagni. 

II consigliere istruttore ha revocato i 25 mandati di cattura contro gii squadristi 

Scarcerati anche i missini della Balduina 
« Scarsezza di elementi probatori » nell'inchiesta per ricostituzione del partito fascista - La maggior parte dei 
picchiatori era sfuggita all'arresto - Le indagini dovranno ripartire da zero - Solo in due restano in carcere 

Sequestro 
al cineclub: 
questo film 

è troppo osé 
Una denuncia per « osce

nità » di cui non si trova il 
firmatario, un provvedimen
to « legale » preso al di fuo 
ri della legge. Questa, in sin
tesi. la breve storia del se
questro del film « Erotika 
underground ». eseguito ieri 
pomeriggio da agenti della 
questura nel noto c ineclub 
« Filmstudio ». in Trastevere. 

Secondo il pretore Dorè. 
non nuovo a simili provve
dimenti . la denuncia per osce 
nità della rassegna di corto 
metraggi californiani «che. 
proiet tata da diverso tempo. 
sta riscuotendo un buon sue 
cesso» sarebbe s ta ta sporta 
dalla signora Anna Valesi. a 
nome dei « gruppi informali ». 
Sembra però che quest'ulti
ma. pur aderendo al! organiz 
zazione che si propone di tu 
telare la pubblica moralità. 
de! film in questione non 
abbia mai neppure senti to 
parlare. 

Licenziamenti 
antisindacali 

alla Montebianco 
di Frosinone 

« I licenziamenti sono resi 
necessari dalla mancanza di 
commesse ». La motivazione 
è quella di sempre, comune 
ormai a t an te aziende del 
settore tessile. Ma c'è qual 
cosa che non convince nello 
at teggiamento della « Monte-
bianco Sud » di Frosinone 
«l'ex Drago»: l'azienda ha 
deciso di ridurre il personale. 
partendo proprio da tre sin 
dacalisti. Fra i lavoratori cui 
è s tata recapitata la lettera 
di licenziamento c'è anche 
Sandro Di Gìanmarino. della 
segreteria provinciale dei tes
sili. Ad asgravare i « sospet
ti ••> ciie ì licenziamenti alla 
< Montebianco » non siano 
altro che un tentativo di rap 
presasrlia antisindacale ci so 
no anche i trascorsi della 
azienda. 

I cento operai dello stabi 
l imento tessile hanno deci
so comunque di respingere 
il grave at teggiamento del 
la direzione e sono scesi in 
lotta. 

La banca che i banditi volevano assaltare 

Non sono riusciti a depredare le cassette d i sicurezza della BNL d i piazza Sulmona 

Fugge all'arrivo dei metronotte 
la banda della «lancia termica» 
I ladri hanno abbandonato tutto il loro costosissimo armamentario — Traditi dal fumo che usciva da 
una finestra — Solo 48 ore prima il colpo da un miliardo nella cassa di Risparmio di via Tuscolana 

GIORNATA DI LOTTA 
IN TUTTE LE SCUOLE 

PROMOSSA 
DALLE « LEGHE » 

La ripresa dell'iniziativa 
politica nelle scuole e le nuo
ve s t ru t ture unitarie sono 
s ta te al centro di un dibat
t i to organizzato dalle leghe 
degli studenti de! « Piero del 
la Valle » e del <; Newton ». 
al quale hanno aderito Feci. 
Fasi. Pdup e Comitati di so 
lidarieià popolare. 

Per il 6 febbraio è s ta ta 
convocata una assemblea de 
gli studenti della zona cen
tro. al cinema Planetario. E' 
s ta ta , inoltre, proposta una 
giornata di lotta ci t tadina 
degli s tudenti romani entro 
la prima metà di febbraio. 

Un errore • imperdonabile 
per bande cosi organizzate 
come quelle che usano la lan 
eia termica i ha fatto fallire. 
l 'altra notte, l'assalto alle 
cassette d: sicurezza della 
Banca nazionale del I-avoro 
di pia/za Sulmona, al Tusco 
lano. I ladri, una volta en
t ra t i nell ' istituto di credito. 
si sono dimenticati di richiu 
de re alle loro spalle una por
ticina at traverso la quale è 
possibile raggiungere il ca
veau e quando 1 metronotte 
hanno effettuato il loro giro 
d: ispezione si sono subito 
iesi conto di quello che sta
va accanendo. E' subito scat
ta to l 'allarme e in pochi mi
nuti davr.nti alla banca sono 
arrivate decine di « volanti •-•> 
della polizia. I ladri, però. 
erano già fuggiti, lasciando 
,-ul posto tu t t a la loro attrez 
zatura. compresa la costosis-
.sima lancia termica. Aveva
no lasciato anche la loro « fir

ma ». un buco del diametro 
di dieci centimetri sulla porta 
blindala della cassaforte. Co 
me a dire: ancora qualche 
minuto e saremmo riusciti 
ad ent rare nel caveau e a 
scassinare lu t te le cassette. 

Sabato notte, come è noto 
un colpo analogo era s ta to 
portato a termine, con succes
so. nella sede della Cassa di 
Risparmio di via Tuscolana 
I banditi, dopo aver messo 
fuori uso il congegno di al
larme elettronico collegato 
con la Questura, erano riu
sciti a penetrare nel sotter
raneo e a impadronirsi di 
preziosi depositi per un va 
lore di diverse centinaia di 
milioni: qualcuno ha parlalo 
di 400. altri di un miliardo 
addiri t tura. 

L'assalto all'agenzia della 
Banca nazionale del Lavoro 
è s ta to scoperto all'alba di 
ieri, quando due metronotte 
hanno compiuto il consueto 
giro di ispezione in piazza 

Sulmona. Uno dei due ha no 
ta*o del fumo uscire da una 
finestrella. Ha pens.ito ad un 
principio d; incendio ma. 
quando insieme al collega è 
entra to nella banca, ha nota 
to che la porticina che per 
mette di raggiungere il sot
terraneo era aperta «lui stes 
so l'aveva cmu.--a tre ore pri
ma» h.i capito quello che .sta-
v.» accadendo ed ha dato l'.il 
larme. 

Ieri mat t ina , insieme alla 
poi-zia. sul luozo del tenta to 
turto si e rerato anche il 
dottor L^o Ma land racco, ca 
pò dei servizi esecutivi della 
BNL. Il funzionano ha det to 
che l'episodio tse raffrontato 
a quello della Cassa di Ri
sparmio» dimostra l'inutilità 
dei servizi di allarme elet
tronico. « I ladri ormai - -
ha detto - - sanno perfetta
mente come metterli fuori 
uso. Molto meglio affidarsi 
invece ai vigili notturni e con
tare interamente su di loro ». 

Dopo le scandalose sen 
tenze di assoluzione dei 13 
fascisti tli « Ordine Nuovo » e 
dei UT missini arrestati in se
guito ai gravissimi incidenti 
del Tiiscolaiio. una nuova scon-
certante iniziativa è venuta 
dal Palazzo di giustizia a 
favorire, di fatto, ciucila 
garanzia di impunità su cui 
tante volte lo squadrismo ha 
saputo di poter contare. I! 
capo dell'ufficio istruzione. 
Achille Gallucci. ha infatti re
vocato i venticinque manda
ti di cattura emessi a otto 
bre contro altrettanti picchia
tori del MSI. accusati di rico
stituzione del disciolto partito 
fascista. 

Secondo il magistrato non 
sareblH' jiossibile contestare 
questo reato agli squadristi 
e per la scarsezza di elemen
ti probatori * e quindi l'in-
ehiesta contro di loro dovrà 
essere ricominc iata pratica 
niente da zero. Il rhe vale 
a dire che tutti i rapporti de'
la polizia e le decine di de
nunce presentate dalle vitti 
me di tante aggressioni non 
sono ritenute sufficienti. Per 
sostenere questa tesi il dott. 
Gallucci ha usato anche una 
richiesta del pubblico mini
stero. elle aveva sollecitato 
l'acquisizione degli eli-menti 
relativi ad altri numerosi at 
ti di violenza. 

In questa luce, suona in 
modo veramente sconcertante 
l'affermazione secondo cui 
« la legge cric il giudice de 
ve osservare è la carta co 
stituzionale alla quale il pò 
p«»]o italiano h.i affidato !e 
proprie libertà ». K per fare 
questo vengono rimessi in li-
lx-rtà venticinque picchiatori 
fascisti, incriminati solo do 
JK> anni e .inni di violenze. ! 
e si afferma che l'inchiesta ' 
a loro carico non vale nien ! 
te e bisogna ricominciare tu*. : 
to da capo, perdendo chissà 
quanto tempo prima di poter- j 
li portare di nuovo in giù i 
di/io. j 

I.a decisione di ieri oosti-ui- ; 
sce solo l'ultimo di una lunga i 
serie d: » favori » re«i. ogget- j 
tivamente. asli squadristi dal 
l'inizio dell'inchiesta a loro ca- ! 
rico. IJL- indagini, infatti, so ; 
no rimaste praticamente fer 
me per due anni per riprende
re vigore solo dopo l'assassi
nio di Walter Ros<i. lo studen 
te di Lotta continua raggiunto 
da un colpo di pistola alla nu
ca a pochi metri dal famige
rato covo missino della Bal
duina. 

Subito dopo, una provviden 
zia'e e fuga di notizie > aveva 
permesso alla maggior parte 
dei picchiatori di sfuggire alla 
cattura. Di loro erano tuttora 
in carcere solo alcuni, già ar

restati in seguito al lessassi 
nio di Walter Rossi, l'na volta 
iniziato ii processo il capo ci' 
imputazione è stato prima pri 
vato della sua parte princi 
pale e quindi completamenti-
annullato. e gli atti rinviati al 
pubblico ministero, perché ri
sultava incomprensibilmente 
impreciso e approssimativo. 
nonostante i moltissimi eie 
menti raccolti contro i missini. 
I! processo è quindi tuttora 
sospeso e oggi, grazie alla de 
cisione del consigliere Galluc
ci. tutti gli squadristi, meno 
due detenuti per altra causa. 
possono tornare in libertà. 

In sciopero 
giovedì 

per 4 ore 
gli edili 

Ancora nulla di fatto per 
i! contratto degli celili. An
che durante l'ultimo incon
tro. l'Acer. l'associazione del 
costruttori romani, ha riba
cino il suo ostinato <•- no » a 
tut te le proposte qualifican
ti delia piat l a tomia : rifiu
to a contrat tare ITI mve.-ti-
menti. ali appalti, la forma
zione profe.-sionale. l'aumen
to de'l'occupazione u r a l'al
tro n~! pacchetto r:vendica
tivo della Flc c'era la richie
sta di assunzione di 2.VKI L'in
vanì delle ìis'e speciali ' E* 
proprio contro questo atteg
giamento chf iriovedi SÌ fer
meranno tutt i s?Ii edili dell» 
citta e della provincia, per 
quattro or*. I»a e iomata di 
•ora si concluderà con un 
corteo. L ' appun tamento è 
stato fi.ssa"o per ie 14 a piaz
za Esedra, da dove par t i rà 
la manife.stazione per con
cludersi m piazza Santi Apo
stoli. con un comizio. 

Quelia di Giovedì sarà la 
pr.ma risposta degli edili al
la intransigenza padronale. 
Un attessriamento ancor* 
più grave s.̂ . *• considera che 
questa vertenza .si colloca in 
un momento particolarmen 
te difficile per il settore. So
no ormai veniieinquemila gli 
edili senza lavoro, iscritti aJ 
collocamento. Una situazio
ne di crisi profonda, che rm 
Dosanti riflessi anche nei set
tori collegati, come, ad esem
pio. le industrie per la lavo
razione del legno o per !» 
estrazione del marmo. E prò 
prio partendo da questi dati . 
la Pie ha elaborato la pro
pria piattaforma rivendica-
tiva: una serie di proposte 
che limitano al mas.simo gli 
aspetti salariali, puntando 
invece tutto susli investi
menti. pubblici ^ privati. peT 
rilanciare un settore decisi
vo per l'economia cittadin*. 
Ma è proprio su questi t « n l 
che l'Acer non è disposto a . 
t ra t tare . 
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Colpo di mano dei proprietari dei forni 

Da lunedì pane più caro 
Rosette a 720 lire il kg. 

L'aumento riguarda tutte le pezzature non « calmierate », circa l'85% dell'intera pro
duzione - Presto anche il ritocco della ciriola - Mancano reali strumenti di controllo 

Concluso il congresso dei repubblicani 

Dal Pri laziale appoggio 
alla linea di La Malfa 

Alla maggioranza il 90% dei voti - Proposte 
giunte d'emergenza a Regione e Campidoglio 

Si è chiuso domenica, 
dopo tre giornate di dibat
tito, il congresso regiona
le del PIÙ. Al termine dei 
lavori i delegati delle di
verse province hanno vo
ta to un documento politi
co (che ha raccolto oltre 
U 90'; dei suffragi) in cui 
si approva la linea politica 
del parti to repubblicano e 
del suo presidente La 
Malfa. La mozione della 
minoranza, che si rifa alle 
posizioni dell'on. Hucalos 
si, ha ottenuto poco più 
del 0 per cento dei vot i. 

Il documento richiama 
la necessità di un governo 
di emergenza, che coin
volga nelle responsabilità 
dì guida del paese tutt i i 
parlit i democratici, dalla 
DC al PCI, facendo cade
re discriminazioni e stec
cati se si vuol superare 
la crisi. Parlando poi del
lo situazione alla Regione 
alla Provincia di Roma e 
al Campidoglio i repub
blicani hanno rilanciato 
la loro proposta di giun
te d'emergenza, che era 
già contenuta nella rela
zione del segretario regio
nale uscente Gat to. Una 
proposta che, tra l'altro. 
è s ta ta anche al centro 
degli interventi dei rap
presentanti dei diversi 
part i t i . 

Nel documento si dice, 
t ra l'altro, che a t torno al
la proposta di giunte di 
emergenza si dovrà arti
colare il dibatt i to politico 
t ra i parti t i e nelle assem
blee elettive nei prossimi 
mesi, al fine di ottenere 
un più ampio consenso , 
alla politica che viene 
condotta dagli enti loca
li. I repubblicani non pre
vedono un ingresso nel
l'esecutivo di Regione, 
Provincia e Comune, ma 
puntano a continuare nel 
loro ruolo per articolare 
meglio la linea del con
fronto tra i part i t i . 

Nel corso del dibatti to 

ha preso la parola tra 
l'altro l'on. Ugo La Mal
fa. Numerosi interventi 
inoltre (e tra questi quel
lo dell'on. Mammil si so
no incentrati sui temi del
la lotta alla violenza e 
all'eversione. Al termine 
del congresso sono stati 
anche eletti i nuovi orga
nismi dirigenti della fede
razione laziale del PRI. 
Nel direttivo sono stati 
eletti 2(5 membri della 
maggioranza e 3 della mi
noranza. A giorni il diret
tivo eleggerà il nuovo se
gretario (si prevede che 
la carica rimarrà nelle 
mani di Gatto) e l'ese
cutivo. 

Al congresso repubbli
cano sono intervenuti an
che Petroselli. segretario 
regionale del PCI, Splen
dori, segretario laziale 
della DC. Laudi, segreta
rio del PSI. Santarelli , 
presidente della giunta 
della Pisana, e Riccardo. 
segretario del P3DI. Pren
dendo la parola il com
pagno Petroselli ha sotto
lineato il rispetto e l'at
tenzione con cui i comu
nisti guardano alle posi
zioni espresse dal PRI. 
sia a livello nazionale che 
n livello regionale. Rite
niamo giusto — ha det
to — che i repubblicani 
vogliano far avanzare, an
che nel Lazio, l'idea della 
collaborazione tra i par
titi, anche se, è bene no
tarlo, nella nostra regio
ne l'intesa istituzionale 
ha già fatto segnare una 
svolta. Il confronto t ra l 
partit i sulla proposta del 
PRI si deve misurare su 
un terreno concreto, quel
lo della lotta al terrori
smo. delle scelte per i bi
lanci e la programmazio
ne e del riassetto delle 
s t rut ture regionali. La ri
sposta spetta quindi a tut
te le forze, e in particola
re alla DC. 

Nuovo colpo per i consuma
tori romani: da lunedi coste
ranno più care le rosette e 
tu t te le al t re pezzature non 
« calmierate ». vale a dire 
l'85 per cento dell 'intera pro
duzione di pane. La grave 
decisione è stata presa due 
giorni fa nel corso di un'as
semblea dei panificatori di 
Roma e provincia. Per la ci
riola. l'unica pezzatura sotto
posta al controllo CPP. si do
vrà at tendere una decisione 
del prefetto, prevista nei pros
simi giorni. I proprietari dei 
forni, comunque, h a n n o già 
fatto capire che. in caso di 

ritardi da parte del comitato 
provinciale o di « adeguamen
ti » non soddisfatti, la ciriola 
non verrà più prodotta. 

Si t ra t ta , come è evidente. 
di un colpo pesante per i 
consumatori; anzitut to perchè 
l 'aumento riguarda pratica
mente tut to il pane disponi
bile per le famiglie romane. 
in secondo luogo per la con
sistenza del rincaro stesso: 
100 lire in più al chilo per 
le rosette. 90 per il « casarec
cio » e 100150 per le altre 
pezzature a mercato libero. 

La vicenda del pane pre
senta aspetti perlomeno scon
certanti . se non altro per il 
metodo con cui si è giunti 
a una decisione così grave. 
I proprietari dei forni non 
hanno fatto altro che riunirsi 
in assemblea e, senza con
sultare nessuno (sindacati . 
Camera de! lavoro. Comune) 
e senza essere in dovere di 
presentare i propri conti a 
chicchessia (CPP. ad esem
pio). hanno deciso l 'aumento 
del 15 20'; del più popò 
lare prodotto al imentare. La 
decisione rispecchia, anzi. 1' 
orientamento della par te me
no « oltranzista » dei panifi
catori; durante l'assemblea, 
infatti, molti hanno proposto 
aumenti del 30 35 per cento. 
K" la riprova, se ve ne era 
bisogno, della necessità di una 
radicale riforma degli orga
nismi preposti al controllo dei 
prezzi. 

L'aspetto più sconcertante 
di tu t ta la vincenda è infatti 
che. per un prodotto fonda
mentale come il pane non 
vi sia prat icamente alcun con
trollo; l'unica pezzatura « cal
mierata ». infatti, è la ciriola, 
prodotta, come è noto, di ma
lavoglia e in quant i tà minime 
dai panificatori. 

Da tempo i sindacati , le 
associazioni di categoria e dei 
consumatori e gli enti locali 
chiedono invece la produzione 
di una pezzatura nuova, il 
cui prezzo sia remunerativo 
per I produttori, ma conve
niente per i consumatori. Vale 
a dire che la ciriola (o un 
tipo corrispondente) potrebbe 
costare anche qualche lira di 

Domani mattina le risposte della FL0 al «pacchetto» di proposte della Regione 

Per la vertenza sanità ieri riunione 
interlocutoria tra giunta e sindacati 
Sono previsti corsi e assegni di qualificazione e di aggiornamento per co
loro che svolgono negli ospedali mansioni superiori alle qualifiche possedute 

L'accordo tra giunta e .sin 
(focati per la vertenza sanità 
è slittato di due giorni. La 
giunta infatti ha presentato 
un pacchetto organico di pro
poste che il sindacato ha chie
sto di esaminare con atten
zione prima di pronunciarsi. 
Mercoledì mattina gli assesso
ri competenti e le organizza 
zioni dei lavoratori torneran
no a riunirsi per una decisio 
ne definitiva. Le proposte a 

vanzate dalla .giunta tendono 
n riqualificare il personale 
sanitario che opera negli o-
spedali del Lazio, istituendo 
corsi che permettano agli ope
ratori i quali svolgono man
sioni superiori alla qualifica 
posseduta, di ottenere il tito 
lo corrispondente al lavoro 
svolto. Sono previsti anche 
corsi di aggiornamento per il 
personale che invece non svol
ge mansioni superiori alla 

fil partito' 
) 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
T R O L L O — Do-non z le 17 .30 n 
fredc.-^rlcne. O.d g : «Esame s ?•„•> 
xo.-.e r>ollt'ca a de j : s. l-ippl dei i 
e-.si di s>>v-"n a: p-opos'o e mobi
l i l a : one unirti-ia e di massa de! 
c i m j - . ' s ! ' ». R C ' ; ! C T ? il corr>pr;.-j-.o 
P*2'd C a l i . scar tar lo di l la Fede
rar .d ie . 

O53' . a-e 17. Q Ca.Ti'^sto rcg'r»-
n?'e riunione del cct-s gl!:r! comu-
n'stl. 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - SE
Z I O N E CULTURALE — Dormni 
• le 1 7 . 3 0 in federar'one sul se-
g j m l e o.d 9.: 1) settimana di '—.'.-
r.ativ^ "n campc Ideale e cultu-ale; 
2 ) pros-amml de'ia Province sulle 
quest'ori: d;;!3 d.ffus o n ; c j . t u - a e , 
ó:.'o sport e del D-ob.ernl <!:'.'% 
g'o.cn:ù. Sono .nvlratl 3 par t ;c -
pare s ; 9 - e t i - ; e i -esDO-. i ìbl l 
cultural. de le r o e della p.-o>•••.; a, 
i se^.-cra-i de! cornila!. clttcdl.-T, 
c'.i essessori el a cjltu.-a. soo-t. 
problemi de .a g o .er ru de! comari! 
«lelia p-ovl.icia. (Mo.-g a - P.S3-.Ì -
ScalcSI - C u t i . n l ) . 

ASSEMBLEE — C A M P O M A R 
Z I O . : l lc 19 ; D ; i - 3 : : o ) . I T A L I A : 
r i e 2 0 . 3 0 (M- i l t .o le t : , ) . M O N T E -
V E R D E VECCHIO: a l e o-e 2 0 . 3 0 . 
V I L L A C E R T 0 5 A - - N I N O FRAN-
CHELLUCCI» : a l e 19 ( M c u ; ; ) . 
N U O V A G O R D I A N I - « V I L L I N I . : 
« l e 18 ( P s m i ) SU3 IACO: a l e 
19 att.vo (F . ' - Jba ; ; ) . SAN POLO 
DE" C A V A L I E R I : e i e 20 attivo 
( D . B o u r t ) . 

SETTORE CETI M E D I E SE
Z I O N E R I F O R M A DELLO STATO: 
«jflc o-e 13 'n fede-i-j.onc .-.un one 
tull'asslstenza e la p-ev!de:i:a nel-
P«.-t g'a-eto e nel commercio (Po-
«Cutti -PInrK-Icmbo). 

SETTORE S ICUREZZA SOCIA-
U — Alle o.c 17 In federatone 

sssemblea cellule Santa Msrla de'ia 
P età e Amn-. n st-cicr-.e p.-o. n-
c ole S J I b o r i r l a di p-ev!s"or.e ' 7 3 
de 13 Provincia ( M a r r o n ) . 

GRUPPO L A V O R O N . U . — A l e 
16 .30 n f e d e - : ; o.-.e (3->-d"n). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — CONTRAVES: e i e 
17 .30 3 Pen'e Moni-nolo ( I I I ) . 
con T-ovrto. 
• A V V I S O ALLE S E Z I O N I ' — Le 
ser'on! d! Roma e prò-.'r.c'a sono 
invitate ad effettuare In questa set
timana i versamenti d i l le tessere 
fatte. 

Z O N E — . N O R D » : elle ore 1S 
e T R I O N F A L E seereter.-a tG rr.s -3-
cusal: a l e 20 30 a B A L D U I N A 
comm"sslone u-bon!stira X I X Clrco-
sc-li one ;Se-!.-enuf>. cSUD-»: 
a l e o e 1S -ri T O R P J G N 4 T 7 A 9 A 
a'tlvo se-;-e*-!-' e resr-onsab'li fem-
rr-.n' ' (G o-dr-no - P-o"ett.) : a l e 
17.30 a N U O V A G O R D I A N I att vO 
sr.nlta e ULS55 V I C o s c r i z i o n e 
(Costa- Fus;o) . «COLLEFERRO» : 

e ' 9 ore 17 a COLLEFERRO ese 
cutlvo i B : - . a d - ) « T I 3 E R I N A » : 
o l e ore 1S In F E D E R A Z I O N E 52-
gete . -o i S p e - a ì . « T I V O L I - S A 
BINA-» ( r ' n v ' o l : li com'teto di 
rena g a convocato ne- cqq' 9 T I 
V O L I è - r - v a t o 3' 3 febbrao. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — ISTAT: ci e 17 assemblea 
a Statali (E . Mancini) A L I T A L I A : 
alle ore 1S assembleo ad Ostense 
Uc-v-dl-lmbel o-.e-CervI). S T A T A L I 
Z O N A NOSD: .Me 17 e-sembea 
o Mai»'ni ( M a - I n ) . 

F.G.C.I . — CASTELVERDE o' e 
17 -.ssemb'ea PORTA 5 A N GIO
V A N N I : a'ie ore 17 ce IU'O «Duca 
d 'Aosta . . AC IL IA : cssemble-i. M O N -
T E R O T O N D O CENTRO: alle ore 17 
attivo • M e n q a r d - - ' ) . TORREVEC-
CHIA: alle ore 15 attivo (Lacqua-
nlC). ...~d 

qualifica posseduta. 
Le proposte dell'amministra

zione della Pisana mirano 
inoltre a superare !e attuali 
.sjK-requazioni retributive che 
attualmente, come abbiamo 
detto, vedono una parte dei 
lavoratori impegnati in com
piti e mansioni più elevati di 
quelli previsti dal loro con 
tratto. E' prevista infatti la 
corresponsione di assegni di 
studio o di aggiornamento nei 
limiti di durata dei corsi e 
nei limiti delle disponibilità 
dj bilancio regionale. 

K" noto, infatti, d i e il fon 
do nazionale ospedaliero non 
corrisponde alle Regioni eli 
stanziamenti decisi al di fi:o-
ri delle cosiddette « spese cor 
retiti *•. Gli assegni d: studio 
o di qualificazione tin questo 
caso destinati a colmare le 
spcreqiiasizioni retributive e-
sistenti nei nosocomi) dovran
no quindi essere tratti dal bi
lancio regionale e stornati da 
altri capitoli di spesa. 

L'ipotesi di accordo presen
tato ieri dalla giunta della 
P.sana si compone di dodici 
capitoli ed è il risultato del 
lavoro delle apposite commis
sioni formate da amministra
tori. sindacalisti e funzionari 
rìWla Regione. Le d.ie (-«immis
sioni nei giorni scorsi hanno 
approfondito il carattere nor
mativo e salariale delia i ver
tenza sanità ». 

Le proposte delia giunta 
prevedono soluzioni specifiche 
per la categoria degli ausi
liari. degli infermieri generi 
ci e puericultrici, per gli in
fermieri professionali e vigi 
latrici d'infanzia, per i tec
nici di radiologia, per i tec
nici di laboratorio, per gli in
fermieri professionali speda 
lizzati, capo sala, capo sala 
didattici, terapisti della riabi
litazione. ostetriche, assistenti 
sanitari, dietiste, e per gji 
operai. Per le qualifiche ati
piche. è stato prospettato 
dalla giunta l'inquadramento 
al quarto livello (operaio tec
nico) del vigente contratto. 

CONCERTI 

più. purché venisse effettiva
mente sfornata. 

Che produrre ciriole non 
fosse conveniente per nessu
no, era cosa ammessa da 
tut t i : ma chi può accertare 
ora che l 'incremento (in par
te oggettivo) dei costi di pro
duzione sia s ta to tale da giu
stificare un aumento cosi gra
ve del pane a mercato libe
ro? Chi dovrebbe conoscere 
la situazione dei costi dei pa
nificatori. vale a dire il CPP. 
non dà invece segni di vita. 
Le richieste dei proprietari 
dei forni, del resto, por l'au
mento del prezzo della cirio
la (e con questa di tutt i gli 
altri tipi) non sono di ieri. 
ma di cinque mesi fa. In tut
to questo tempo nessun ele
mento dei costi di gestione 
dei pianificatori è stato stu
diato; lino a giungere al 
« dictat » inammissibile dei 
proprietari dei fondi. 

Le reazioni alla decisione 
dell 'aumento de! pane sono. 
chiaramente, tu t te negative. 
I sindacati giudicano inam
missibile e ingiustificato un 
aumento così grave del prez
zo del pane e considerano 
scorretto il metodo usato dai 
panificatori per una decisione 
così importante. 

PRETESTUOSE CRITICHE 
ALLA GIUNTA DAI 

SINDACATI DEI 
DIPENDENTI REGIONALI 

Un sorprendente e stru
mentale attacco alla giunta 
regionale è s ta to lanciato ieri 
da alcuni esponenti del sin
dacato interno dell'ente. Nel 
corso di una conferenza stam
pa è stato presentato un do
cumento pieno di pesanti ac
cluse all 'amministrazione del
la Pisana. Il documento è fra 
l 'altro in pieno contrasto con 
le analisi e lo posizioni as
sunte dalla federazione uni
taria. I tre sindacalisti — Ro-
solli. De Angelis e Sergi — 
che parlavano a nome del 
sindacato dei dipendenti del
la Regione — hanno affer
mato che l'ente vive « una 
crisi profonda ». 

Le posizioni più contraddi
torie e Indiscriminate sono 
s ta te assunte nelle crit iche 
alla politica del personale, al
l'organizzazione degli uffici, 
all'ipotesi di s t ru t tu ra regio
nale. deliberata dalla giunta 
il 27 dicembre. Nel corso del
la conferenza s tampa i sin
dacalisti sono arrivati a so
stenere che « ogni assessora
to gestisce soltanto alcuni 
aspetti del potere » e che gli 
assessori sono « arroccati » e 
« organizzati au tonomamente 
in tan t i piccoli ministeri ». 

i "DOMANI ASSEMBLEA ! 
| DEGLI UNIVERSITARI | 
ì COMUNISTI CON ' 
IlL COMPAGNO OCCHETTO 
| | 
; t L'impegno di lotta dei ! 
i comunisti per uscire dalla j 
i crisi e per un governo di ì 
' solidarietà democratica »: è I 
! il tema di una assemblea j 
j dei comunisti dell'universi- ' 
; tà. organizzata per domani. \ 
'• alle 18. nel teatro della se- i 
j zi one San Lorenzo, in via ! 
I dei Latini 71. Al dibatti to ' 
• interverranno, fra g\i altri . ' 
j il compagno Achille Occhet- j 
i to. membro della direzione I 
! de! PCI. o il compagno Leo I 
j Canullo. responsabile de! co- J 
; mi ta to di part i to per l'uni- i 
i versità. " ' 

UN PROGRAMMA 
DI « RADIO BLU » 

SUL DIBATTITO 
NEL SINDACATO 

« Il dibatt i to nel sindaca
to sulle proposte del docu
mento del direttivo unita
rio »: su questo tenia l'emit
tente locale e Radio Blu ••> 
<$4.800 megahertz» metterà 
in onda oggi dalle 14 alle 
15. un programma di inier-
visto a giornalisti e rappre
sentanti del mondo del la
voro. 

Parteciperanno alla tra
smissione rappresentant-i dei 
c«m.si£:ìì di fabbrica della E. 
Marcili, della Fiat Mirafto-
n e d?Il'ATAC. Interverran
no. t ra g'.i altri, anche i 
giornalisti Vittoria Sivi di 
e Repubblica * e Arturo Gi-
smondi di <t Paese Sera ». 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassi
l i! , 4 6 - Tel. 3 9 0 4 7 7 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . all 'Auditorio S. 
Leone Msyno - Via Bolzano, 38 
tei. 8 5 3 2 1 6 violoncellista Ar
turo Boiiucci, pianista Arnaldo 
Graziosi. Biglietti in vendita al
la Istituzione. 

TEATRI 
A R G E N T I N A (Largo Agcntina 

Tel . 6 S 4 . 4 G . 0 2 / 3 ) 
Al le 19 lam.: a Circo Eque
stre Sgueglia », di Raffaele 
Viviani. Regia di Armando Pu
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ora 2 1 : «Sonate di 
lantasmi » di A. Strindberg, Re
gia di Rino Sudano. 

DEI S A T I R I (V ia dei Grottaplnta, 
19 • Te l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Prima »: Sognan
do la bisbetica domata » di W . 
Shakespeare. Novità assoluta. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 - Te
lefono 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 21 «Prima* la Scorano 
s.r.l. presentai « Non è per 
scherzo che ti ho amato » due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giulfrè. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 
1 - Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 21 fam. la Comp. Carmelo 
Bene presenta: et Riccardo I I I a 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene) . Regia di Carmelo 
Bene. 

L 'ALIBI (V ia di Monte Testac
elo. 4 4 - Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 , « Carousel » di T i 
to Leduc. Coreografia e regia 
di Tito Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle 22 i « Zio Vania » di An-

; ton CeChov. Adattamento e re
gia di G. Sepe. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. Via Gcriocchi - Telefono 
5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Alle 16 .30 . 1 9 . 3 0 . il T. d'Arte di 
Roma pres.: « Epi lal l io per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (V ia S. Simone, 73-a 
Tel . GS6.41 .92 - Via dei Coro
nari) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: a Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 21 Aichè Nana: «Froda - vi
sta da Antonella » da Racine. 
Traduzione, riduzione e regia 
di Anna Piccioni. 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , la Cooperativa 
del Teatro Blu pres.: * Le se
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 fam. terzo 
mese di successo la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante pres.: « Er 
marchese der grillo » di Be-
rardi e Liberti. Prenotazioni ed 
informazioni dalle ore 10 alle 
13 e dalle ore 16 al Teatro 
tei. 7 4 7 2 6 3 0 . 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora. 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle. 2 1 . 1 5 e Prima »: « Miles 
gloriosus » di Plauto riduz. e 
regia di Gianfabrizio Ghiappini. 
Compagnia Teatro dei viandanti. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
MoronI , 3 - T e l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « A » 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Odradek T .G . pres.: « Intersti
zi » da Wladimir Holan. Regia 
di Gianfranco Varetto. 
SALA « B » 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Orazero pres.: « Polizia & bel
lo » di Roberto Mazzucco. Re
gia di Manuel De Sica. 
SALA « C » 
Alle 2 1 . 3 0 , Roger Worrod pre
senta: « Under Mi lk Wood » di 
Dylan Thomas ( in inglese). 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 G 9 ) 
Al le 2 1 , 1 5 . Luigi Proietti pre
senta: <• A me gli occhi... 
please » di Roberto Lerici. 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I » (V ia Andrea Dori» 
ang. V ia S. Maura - Telefo
no 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
di Prosa « A 2 * diretta da =plva-
tore Solida pres.: « Non prsso 
c'è toro seduto » di Mar io 
Piave. Regia di Salvatore So
lida. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , Lucia Poli in: « In 
casa, luori di casa, alle porle 
di casa ». Regia di Luca Poli. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I , 
2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 , la Compagnia di 
Patagruppo in: «Melope-Tr igul i» . 

ABACO (Lungotevere Mel l inl 3 3 » 
Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 15 -17 : « A i a c e per Sofo
cle » di Mar io Ricci. Prove aper
te. Alle 2 1 , 1 5 , il T. di Prosa 
delle novità italiane in: • I t i 
gli dei fiorì » di Franco Di 
Stefano. Regia di Mar io Dona
tone 

C O L L E T T I V O G I O C O T E A T R O ( V . 
Scalo S. Lorenzo, 7 9 - Telelo-
no 4 9 1 . 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica f i lm) dal 
lunedì al venerdì ore 2 0 . Te
lefonare dalla ore 2 0 alle 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del - Leo
pardo. 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
il Baraccone pres.: • I l professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer
razzi. Regia di Fernando Car
bone. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta, 13 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : «Giocando di na
scosto ». 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
T O (V ia Luciano Manara, 2 5 
Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor-
po-tecnich» psicofisiche yoga e 
drjnza. 

M A R C O N I V (V ia Margutta. 5 ) 
Al le 21.30.- « Scacco matto sen
za macchia e senza paura » di 
M . G. Plani. 

SABELL1 T E A T R O ( V ì a dei S.bel-
l i . 2 - S. Lorenzo - T . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
A! !e 2 1 . 1 5 : « I l sogno pteso 
per la coda » di Domino» e M;i-
Iv M : al ior i . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Te l . 5 S 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17: « I padroni assolut i» 
di Manuela Moroslni. Tratto da: 
» Il D :CCO'O principe » di Saint 
Erupery. C o n : _ 3 0 bambini de! 
c iar l iere di i rastevcre. Regia 
di .Manue'a Morosìnì . 

TSD DE TOLLIS ( V i a della Pa
glia. 3 2 • Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
A!'s 2 0 laboratorio aperto nel 
Grupoo: « La i n t e r n a magica » 
in- « La fuqa dell'Ufficiale con
tabile » tes'i di Paa'a Montesl. 
t>».-!i» ^: Ca-!o M M f « « i 

S P A Z I O D U E • C I N E A T R O ( V ì a 
Mc-call i . 5 8 - Tel . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutti i martedì. g : o,edì . saba
to e do—enica aiie 16 ,30 -20 

ITALIA-URSS 
Ogci alle 16 presso il salo

ne delia sede nazionale del
l'Associazione Italia URSS, 
piazza Campite",! 2. si svol
gerà la seconda conferenza 
di organizzazione della sezio
ne romana dell'associazione. 

fscherrr. e ribalte' D 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Abissi, con J. Bissct - A 
A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 3 0 0 

(Non pervenuto) 
ARIEL -, 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 

con P. Noirct 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Circo equestre Sgueglia » 
• i Riccardo M I » (Quirino) 
| i A me gì 

(Argentina) 

occhi... please » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• «Allegro non troppo» (Archimede) 
• t lo, Beau Geste e la Legione straniera » (Arlecchino, 

Fiammetta) , . _ . . » » 
• t Ma papà ti manda sola?» (Astra. Capranlchetta) 
• i L'amico americano » (Brancaccio. Embassy) 
• < Le avventure di Bianca e Bornie » (Airone, Capitol, 
• i Arancia meccanica » (Pasquino) 

Induno, Quattro Fontane) 
• f Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• « Questo pazzo pazzo West » (Alba) 
• « Colpo secco » (Augustus, Verbano) 
• «L'impossibilità dì essere normale» (Avorio) 
• « Totò fifa e arena » (Colosseo) 
• «Padre padrone» (Giulio Cesare) 
• « Fase IV distruzione Terra » (Hollywood) 
• «Una giornata particolare» (Rialto) 
• « La grande fuga» (Sala Umberto) 
• « Il passato e il presente» (Trianon) 
• « L'àge d'or» e « Tierra sin pan» (Politecnico) 
• Film di Herzog (L'Officina) 
• « Footlight parade» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
• « Charlot e la maschera di ferro» e « Il pellegrino» 

(Cineclub Sadoul) 
• « Storia segreta del dopoguerra dopo la guerra di To

kio » (Sabelli) 

laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 
« La Pochade ». Ingresso gra
tuito. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi. 2 9 - Tel . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tività anno 1977 -78 . Alle 17: 
« L'improvvisazione nel Bebop » 
corso tenuto da Tommaso Vi
tale per tutti i soci. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA (V ia del Cardcllo, 13-a - Te
lefono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co
loro che sono iscritti possono 
Presentarsi. Segreteria ore 16-
20 da lunedi al giovedì. 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio. 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Folclore peru
viano, Carmelo folclore spa
gnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia C . Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 , 9 . rassegna di musica 
popolare italiana con la storia 
urbana di Paolo Pietrangelo 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo. n. 4 
Tel . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 , I l Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
to » di Amendola e Corbucci. 

J O H A N N SEBASTIAN BAR (V ia 
Ostia. 11 - Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « I Cimarosa » 
gruppo vocale e strumentale di 
musica napoletana e cabaret di 
Tonino Apicella. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Isso, Essa 
e o malamente » cabaret in 
due tempi . 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
n i , 3 • T e l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , concerto jazz. 

O M P O ' S ( V i a Monte Testacelo, 4 5 
Tel . 5 7 4 . S 3 . 6 8 ) 
Al le ore 2 2 , il Teatro Instabile 
dell 'Ompo's pres.: « Solo i Iroci 
vanno in paradiso ». di L. M . 
Consoli. 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi 3 6 
Tel . 5 8 S . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi pre
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano Vit
torio Vincenti. 

T E A T R O O T T O E M E Z Z O ( V i a 
Flaminia Nuova, 8 7 5 - Tele
fono 3 2 7 . 3 7 . 5 6 , di fronte al 
Centro Euclide) 
Alle 2 1 , 1 5 : « Stramaledctii, pe
stiferi, nulla-facenti » di Gino 
Stafford. 

T E A T R O 2 3 (V ìa G. Ferrari. 1-a) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Cooperativa 
Acquarius presenta: « Chi cre
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa. 1 8 - Tel . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . F. Catalano 
presenta: « Però lo Stalo dice 
che... », spettacolo cabiret di 
F. Capitano ed M . Graziano. 
Trio foli: - I Dioscuri. 

M O N T E S A C R O A L T O 
Rassegna musicale alle 2 1 , 3 0 : 
• Roman New Orleans Jazz 
Band ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 8 

Tel . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fani Mazzoni per bambini fino 
ai 12 anni. 

DELLE M U S E (V ia Forl ì , 4 3 -
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 16: « Pulcinella l i saluta » 
cabaret per bambini di Lino 
Capocchi e Luigi Quattrucci. 
Musiche di Tony Cucchiara. 

E N D A S - RASSEGNA T E A T R O 
D I D A T T I C O 
teatro San Genesio alle 17 . il 
Balletto di Mimma Testa pre
senta: « Se prima eravamo in 
due ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente animazione dei bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 1 3 ) 
Laboratorio nel qjart iere Oua-
draro-Tuscolano. Prograrr.rr. azio
ne del seminarlo su: « Tecn"-
che espressive e teatrali nel
l'ambito della sperlms-.tazlo-ie 
scolastica ». b u s t i n i . -n3scrie-
re. pusazri. tecniche grailcha. 
narrati .a e gruppo. Giochi di
dattici. 

CENTRI POLIVALENTI 
I L C IELO ( V i a Natale del Gran

de 2 7 - San Cosimato - Tele
fono 4 9 5 . 6 0 . 9 8 ) 
Laboratorio sulla « Giostra e i 
suoi Saltinbamki Fulminanti ». I l 
laboratorio durerà un mese. Per 
informaziom e iscrizioni rivol
gersi al circolo o telefonare al 
n. 4 9 5 6 0 9 8 

C O N V E N T O OCCUPATO ( T : I ; I o -
no 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Sono aperte le iscriz'oni ai eor
si di musica, mimo. d?nzs, 
espressione corporale, «silo, la
boratorio per bambini, gnrica e 
fotografica. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 

Dalle 19 in poi: • Charlot e 
la maschera di f e r r o » ( 1 9 2 1 ) ; 
« I l pellegrino » ( 1 9 2 3 ) . 

F I L M S T U D I O • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S T U D I O 1 
Alle 18 .30 , 2 0 , 2 1 . 3 0 , 2 3 : 
« Erotiha californiana » iilms di 
Chase. Beeson, Severson. 
S T U D I O 2 
Alle 17. 19. 2 1 , 2 3 . The Bea
tles: « Magical Mistery T o u r » -
Rolling Stones: « L'ultimo con
certo tenuto a Parigi » ( 1 9 7 6 ) . 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 18 . 2 0 . 3 0 . 23 : « Foot
light parade » (viva le donne) 
v.o. di B. Berkeley. 

C INE CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
SALA A 
Alle 16 .30 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 . 
2 2 , 3 0 : <• Tatuaggio » ( 1 9 6 7 ) di 
J. Schaaf: « Aguirrc lurore di 
Dio » regia di W . Herzog. 
SALA B 
Alle 18 ,30 . 2 0 , 3 0 : « Tschetan, 
il ragazzo indiano » regia di 
H^rk Bohm. 

SABELLI C I N E M A - T. 4 9 2 . 6 1 0 
Alle 2 0 . 22 : « Storia segreta 
del dopoguerra dopo la guerra 
di T o k i o » ( 1 9 7 0 ) di Nagisa 
Oshima. 

POLITECNICO C I N E M A - ?605G0G 
Alle ore 19. 2 1 . 2 3 : « L'age 
d'or » e « Tierra sin pan » di 
L. Bunuel. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A l O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La figliastra, con S. Jeanine 
SA ( V M 18) 
Nuova Grande rivista di varietà 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Sesso in faccia 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VJ. Disney - DA 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
L'uomo sul tetto, con B. V.'i-
derburg - DR ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Blcu nude, con S. Elliott 
S ( V M 18) 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. DÌ Lazzaro 
G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 - 6 8 L. 1 8 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 l~ 1 .200 
Air Sabotagc 7 8 , con R. Reed 
DR 

A N i A R E S 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Porci con le al i , di P. Pietron-
gt-li - DR ( V M 1 8 ) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Douglas 
DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I I . . . belpacse, con P. Villaggio 
SA 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con G. Gable 
DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

lo Beau Ceste e la legione stra
niera. con M . Feldman - SA 

ASTOR 6 2 2 0 4 . 0 9 L. I 5 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
M a papà l i manda sola? con B. 
Strcisand - SA 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Indiani , con J. Whitmore - A 

A U R E O • 8 1 8 . 0 6 . 0 6 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .000 

Taxi Driver, ccn R. De Miro 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 4 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 . con K. Douglas 
DR 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 1 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 . con K. Douglas 
DR 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 5 0 0 
I I gatto, con U. To jn ' zz i - SA 

BELSITO • 3 4 0 . 3 8 7 L- 1 .300 
lo ho paura, con G. M . V'olente 
DR ( V M 14) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefo.-t - SA 

BRANCACCIO 
L'amico americano, con B. Gar-.x 
DR ( V M 14) 

CAl ' ITOL 3 9 3 . 2 8 0 l~ 1 .800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disr.ey - DA 

CAPRANICA 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 6 0 0 
Yeti i l gigante del X X secolo, 
con P. Grar.t - A 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

M a papà t i manda sola? con B. 
Streisand - SA 

COLA D I R I E N Z O - 350 .SS4 
L. 2-1C0 

Tclefon. con C. Bronson - G 
DEL VASCELLO S8S.4S4 

L. I 5 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheiort - SA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
L i battaglia delle aquile, con R. 
Me Dowell - A 

DUfc ALLUi t l • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Lager sadis, con M . Carven 
DR ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Porci con le al i , di P. Pietran-
geli - DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14 ) 

ETOILE 1 6 7 9 . 7 S . 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

E T K U K I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Cosa avete fatto a Solangc? con 
F. Testi - G ( V M 18) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Telefon, con C. Bronson - G 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 14 ) 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

10 Beau Geste a la legione stra
niera, con ' M . Feldman - SA 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ecco noi per esempio..., con A . 
Celentano - SA ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.600 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2.OU0 
I duellanti, con K. Carradlne 
A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroinnnl - G 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 500 

Poliziotto sprint, con M . Mer l i 
A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La mondana felice, con X Hol-
londer - SA ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Morbosità proibite, con P. Pa
scal - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
(Riposo) 

M £ I K O . - U L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .500 

No alta violenza, con N. Davoli 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 3 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo • DO 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . 6 0 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Air Sabotage 7 8 . con R. Reed 
DR 

N U O V O F L O R I D A 
(Riposo) 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 » 
L. 1-600 

L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - D A 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
11 gatto, con U . Tognazzi - SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .200 
Cloclwork orange (« Arancia mec
c a n i c a » ) , wi th M . McDowell 
DR ( V M 18) 

PRENE5TE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Maladolcsccnza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 0 0 0 

Le avventure di Bianca e Bernie. 
di VJ. Disney - DA 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Fuga senza scampo, con S. Stal
lono - DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America (pr ima) 
R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Indians, con J. Whitmore - A 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Mogliamantc, con L. Antonclli 
DR ( V M 1 8 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Indians, con J. Whi tmore - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 U. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Questo si d io amore, con S. 
Valsecchi - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Forza I tal ia! di R. Faenza - DO 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L- 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, di G . Luces - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

SISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.S00 
Klcinoll Hote l , ccn C. Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
U 2 . 5 0 0 

Telelon, con C. Bronson - G 
T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .50O 

Party selvaggio, con J. Coco 
DR ( V M 14) 

T R E V I 6 3 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Forza Ital ia! di R. Faenza - DO 

T R I O M P H E • S 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .700 
L'ultima odissea, con G. Pop-
prrd - A 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

I l gatto con gli stivai in giro per 
il mondo - DA 

U M V E R 5 A L 8 S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L 2 . 0 0 0 

Comunione con del i t t i , con L. M i l 
ler - G (V.V 1 4 ) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Guerre stellari, di G. Lucss - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 4 5 0 

(R rosa) 
A C I L I A 

Peccatori di provincia, cor. R. 
r/ontsg-.-ni - C ( V M 18) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 3 3 8 . 0 7 - 1 8 L. 7 0 0 8 0 0 
4 mosche di velluto grìgio, ccn 
M . Brandcn - G ( V M 1 4 ) 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 L. 60O-S00 
(Chiuso) 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Questo pazzo pazzo West 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

Lag;r sadis. con M . Carven 
DR ( V M 1 3 ) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 6 0 0 
Pane, burro e marmellata, con 
E. f.'.cr.tesa-o - C 

L. eoo 
Nev/mann 

L. 7 0 0 
con W. 

Fraulcin Marlene 
DR ( V M 18) 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 
Colpo secco, con P. 
A 

AUKORA • 3 9 3 . 2 6 9 
Due uomini una dote, 
Beatly - SA 

A V O I t l O D ' E V i A I - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

L'impossibilità di essere normale, 
con E. Gould - DR ( V M 18) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. / U 0 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso..., con W . Alien 
C ( V M 18) 

BRISTOL 761 .54 .24 
Macrò, con L. Mann 
DR (V M 1 6 ) 

B R O A D W A V 2 8 1 . 5 7 . 4 0 
Porci con le ali, di P. 
geli - DR ( V M 18) 

CAL IFORNIA 281 8 0 . 1 2 L. 7S0 
Emanuele l'infedele 

CASSIO 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (V M 1 4 ) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Sweet Love, con B. Loncar 
S ( V M 18) 

L. 6 0 0 

L. 700 
Pietran-

COLOHADO 
La gang d 
D. Nlven 

COLOSSEO • 
Totò l ifa 

CO»' ' M G 
(Chiuso) 

CRISI ALLO 
Il margine 
DR ( V M 

6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 
ella spider rossa, 
- C 

7 3 6 . 2 5 5 L. 
e arena - C 
2 5 4 . 5 2 4 L. 

• 4 8 1 . 3 3 6 L. 
, con S. Kristel 
18) 

6 0 0 
con 

7 0 0 

5 0 0 

5 0 0 

D E l l E M I M O S E 3G6 47 12 
Cannonball . con D. Carradine 
A ( V M 1 4 ) 

DELLE I t O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

- 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 
e la minorenne, 

- DR ( V M 13) 
5S2 .884 L I 
alla riscossa, con 

7 0 0 

con 

eoo 
800 
con 

t ( )0 
K. 

(Riposo) 
D I « " W \ . i E - 2 i j . 6 0 6 L. 7 0 0 

Uccidevano ma avevano paura di 
morire 

DORIA 3 1 7 . 4 0 0 L, 
Pane, burro e marmellata 
E. Montessno - C 

EDELWEISS 3 3 4 . 9 0 5 L. 
(Chiuso) 

ELDORADO 
Il giudice 
C. Avran 

E5P0KIA 
Sandolini) 
B3di - A 

ESPEKO 8 6 3 9 0 6 L t 0 0 0 
Il cinico, l'infame, il violento, 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 9b 
L. 6 5 0 

Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6S0 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
HATM PM 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

(Riposo) 
H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L ->00 

Fase IV : distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 L. 700 
Quell 'eia maliziosa, con N. Ca-
stelnuovo - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

M I S S O U R I (ex Lcblon) • 5 5 2 . 2 3 4 
L 0 0 0 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

M O N O t A L C I N E <e« Faro) L. 7 0 0 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

M O U L I N ROL'GE (ex Brasil) 
5 S 2 . 3 5 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 1 8 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

N O V O C I N E 
L'urlo di Chen terrorizza 
l'occidente, con B. Lee -

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Una donna di seconda mano, 
con S. Borger - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 3 
I tulipani di Har lem, con C. 
Andre - DR 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Gola profonda nera, con A. W i l 
son - DR ( V M 1 3 ) 

P A I I A D I U M 511 02 03 L. 750 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Ycssongs - M 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 6 3 L. 700 
Uno giornata particolare, con M . 
Mcsiro'.onni - DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

La marchesa Von. . . , con E. Cle-
ver - DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

La grande fuga, con S. McOucen 
DR 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Chissà se lo Ure i ancora, con C. 

anche 
A 

Dencuve -
T R I A N O N -

I l passato 
Olivcira -

V E R B A N O 

5 
7 8 0 . 3 0 2 L. * 0 0 
e i l presente, di De 
5A 
8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 

Colpo secco, con P. Ne.vmen - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
L I B I A 

Scusi dov'è il fronte? c*>n J-
L c . l s - C 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Gruppo di famiglia in un Inter
no. con B. Lsnccster 
DR ( V M 14) 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
I l giorno dello sciacallo, con I . 
For. - DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Totò gambe d'oro - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tinlorcta to squalo che uccida, 
ccn S Gcsrse - DR ( V M 1 « ) 

SUPERGA (Viale della Marina, 3 3 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Nari pervenuto) 

ACILIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

I L CIRCO F A M O S O NEL M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 1 6 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
allo zoo. I l Circo è riscaldato. 
Inf.: l e i . 5 1 3 2 9 . 0 7 . 

» B R 1 N D 1 S 1 C I T Y « C e n t r o c i t t a ' t r a l e v i e D e G a s p e r i . D a 1 m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R - L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI- VIA DALMAZIA I.BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 1 7 0 8 0 / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 
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La prima giornata di « ritorno » caratterizzata da molte sorprese 

Il Milan riprende a... mordere 
Roma sorpresa - Lazio in panne 

Ombre sugli arbitraggi di Foggia, Milano e Roma - Gaudino, Antonelli e Buriani: linfa decisiva per i 
rossoneri - Juventus e Torino navigano mediocri - Si fa drammatica la situazione della Fiorentina 

ROMA — Prima giornata di 
ritorno con molte sorprese. 
Non ci stupiamo, dal momen
to che lo avevamo preventi
vato. Si potrebbe quasi af
fermare che le squadre di 
coda abbiano schiacciato l a -
testa al serpentone. Ma i 
pareggi di Juventus e Tori
no hanno pure detto che 1 
torinesi navigano mediocri. 
E 11 Vicenza ne approfitta, 
agguanta il Torino e si in
sedia in condominio con i 
granata al secondo posto. Al
tro che sorpresa... qui si trat
ta di una vera e propria 
realtà. Hanno ragione quelli 
che sostengono come il Vi
cenza assomigli tanto al Ca
gliari e alla Lazio che vin
sero, tra la meraviglia gene
rale. i titoli nel 1970 e nel 
"74. Ma ci fa pure piacere 
che il Milan sia uscito dal 
tunnel delle due sconfitte 
consecutive. Merito dei gio
vani Antonelli e Gaudino 
(esordiente per tut t i i 90'), 

ed anche dell'albino Buriani. 
Ija linfa fresca ha fatto ri
trovare lo smalto ai rosso
neri. Cosicché le due torinesi 
che sembrava — secondo ta
luni profeti — riuscissero ad 
egemonizzare nuovamente 11 
torneo, devono ben guardar
si intorno. 

E il discorso è stato rimes-
RO in corsa, non soltanto dai 
successi di Vicenza e Milan. 
ma da quel che hanno sa
puto fare i giallorossi della 
Roma e i « dauni » di Puri-
celli. Anzi, per quel che ri
guarda il Foggia, il bravissi
mo Zoff non ci pare nel giu
sto quando afferma che Ni
coli aveva ormai perduto la 
palla. Il foggiano, invece, si 
era aggiustato la palla col 
sinistro per poi calciare di 
destro. Ed in quel momen
to Zoff lo ha falciato. Alla 

, « moviola » è parso talmen
te chiaro il fallo da rigore, 
che l'AIA non potrà non in
tervenire. se non altro per 
r ichiamare Menegali ad una 
maggiore attenzione. Stessa 
cosa dovrebbe fare nei con
fronti di Agnolin perché. 
sempre la « moviola ». ha det
to che il fallo del portiere 
Galli su Gaudino era da pu
nire coi rigore. E giacché 
ci siamo, perché non menzio
nare l'arbitro Lops? Noi. dal
la posizione nella quale ci 
trovavamo, non potevamo 
giudicare se il fallo di Oglia-
ri fosse da massima punizio
ne o meno. Vista la « movio
la » i dubbi sono rimasti. 
Ma da alcune foto pubblica
te. sembra proprio che se 
il fallo non era intenzionale, 
11 colpo di tacco di Oglia-
ri ha impedito a Giordano 
di calciare la palla. 

Il gol realizzato da DI BARTOLOMEI che ha siglato II prezioso pareggio della Roma 

Sorprendono poi i pareggi 
casalinghi, ai quali sono sta
ti costretti Perugia e Napo
li, che non più di una set
t imana fa avevano pareg
giato e vinto in trasferta 
(Pescara e Milano). Ma la 
sorpresa più grossa è s ta ta 
sicuramente fatta registrare 
dalla Roma. Erano 8 anni 
che i giallorossi non riusci
vano in una tale impresa. 
Ed essa premia soprat tut to 
Giagnoni e la squadra, non 
certo il presidente Anzalone. 
Una grossa pietra all'edificio 
l'ha sicuramente messa De 
Sisti, ma anche Di Bartolo
mei. Il gol del pareggio lo 
affianca alla punta grana
ta Pulici. il che non ci pare 
poco. Ma è il carat tere che 
è stato ritrovato e premia
to. E domenica col Perugia 
forse rientrerà Bruno Conti. 
il che offrirà una maggiore 
inventiva al centrocampo 
giallorosso. In tan to sul pia
no societario, prende sempre 
più corpo il fatto che An
zalone lascerà la presidenza 
a fine campionato. E non 
soltanto perché Buticchi, Io 
ex presidente del Milan, sia 
andato a salutare i giallo
rossi negli spogliatoi. Sono i 
club che premono (otto sono 
usciti dall'organizzazione le
gata alla società). Non sono 
d'accordo con la definizione 
di « una società e una squa
dra di media levatura ». Se 

tale è — dicono — la colpa 
non e di al tr i che di An
zalone. 

Al Perugia ha sicuramente 
nociuto l'assenza degli squa
lificati Zecchini, Novellino e 
Vannini . Lo avevamo det to : 
tali squalifiche avrebbero — 

volenti o nolenti — falsato 
l 'andamento regolare del 
campionato, e non sol tanto 
per quanto concerne il Peru
gia. L'impresa del pareggio 
a Pescara, aveva illuso. Do
menica contro l 'Atalanta. da 
noi giudicata squadra digni-

L'AIA ha deferito Menicucci 
ROMA — L'arbitro signor Gi
no Menicucci è stato defe
rito alla «Disciplinare» da 
parte dell'AIA. La decisione 
è stata presa dal comitato 
di presidenza del settore ar
bitrale, in base alla relazio
ne presentata dal dott. De 
Biase, capo dell'ufficio inchie
ste della Federcalcio. Come si 
ricorderà, l'ufficio inchieste 
deferi i due dirigenti del Pe
rugia, Ramaccioni e Ciai per 
le dichiarazioni del dopo par
t i ta Napoli-Perugia, e rimise 
il rapporto relativo all'arbi
tro all 'AIA. La « Disciplina
re » dovrà prendere provve
dimenti in quanto Menicucci 
non ha menzionato nel suo 
rapporto, una frase offensi
va pronunciata nei suoi con
fronti da un giocatore del 
Perugia (Vannini) al termine 
di Napoli-Perugia. Nella fo
to: M E N I C U C C I 

tosa, avendola vista all'ope
ra con la Roma, hanno pe
sato in at tacco le assenze 
di Novellino e Vannini. Do
menica prossima a Roma, 
ci sarà per fortuna il re
cupero della « torre » Van
nini. Ma se potrebbe sembra
re di par te insistere sul dan
no arrecato agli umbri, il 
danno pure esiste. Il Napoli 
ha fallito un rigore con Sa-
voldi, e si è trovato a dover 
r imontare. Se poi Savoldi 
si è r iscattato segnando il 
gol del pareggio, qualcosa di 
più ci si aspettava. Le ero 
nache hanno sottolineato il 
fatto che si è giocato su un 
campo impossibile (evidenzia
to dalle riprese televisive). 
Domenica a Torino contro la 
Juventus forse si saprà quan
to veramente vale questo 
Napoli. 

Il successo del Bologna e 
il pareggio del Pescara han
no inguaiato ancor più la 
Fiorentina. « Chiusa » chiara
mente a San Siro, il modo 
come la sconfitta è venuta, 
ha sottolineato la crisi tota
le dei viola. Mazzoni che era 
subentrato a Mazzone, ha 
lasciato le redini a Chiap-
pella. Ci auguriamo che qual
cosa cambi, al tr imenti saran
no dolori. Dulcis in fundo 
la Lazio. Per sviscerare la 
Lazio di quest 'anno non ba
sterebbe un libro bianco. Le 
recriminazioni sul rigore non 
cancellano l'opaca prova com
plessiva con il Genoa. Il cen
trocampo s ta perdendo col
pi. Due uomini dal passo 
ridotto come Cordova e Lo
pez. non riescono a rende
re corposi i rifornimenti. Ec
co. perciò, l 'inutile sacrificio 
di Badiani. dirot ta to nella 
ripresa su Damiani . Persino 
le scelte in panchina lascia
no perplessi. Clerici, e per 
giunta su quel terreno, non 
era l'uomo più indicato. Ha 
ragione il presidente Lenzi-
ni: « M a Apuzzo quando gio
ca? ». Adesso resta soltanto 
da augurarsi che domenica 
prossima a Verona possa 
r ientrare Mart ini , insomma. 
una Lazio ancora in area di 
parcheggio. Vinicio è demo 
ralizzato. e questo è perico
lo grosso. Il suo s tato d'ani
mo potrebhe influenzare la 
squadra. Ma una parola 
chiara a tutt i i giocatori la 
ziali (con note particolari a 
Wilson e Agostinelli), sareb
be quanto mai opportuna. 
Nota lieta su Garella. che 
sta incominciando a rinfran 
carsi dalle responsabilità che 
Vinicio gli ha fatto piovere 
addosso tu t te in una volta 
Il che non ci pare poco. 

g. a. 

Dopo la « picchiato » dei liberisti giornata di mezzo riposo e di rimpianti a Garmisch 

Thoeni: tramonto da cartolina 
I « mondiali » prevedono oggi (TV ore 12) la gara di discesa libera femminile - In gara le azzurre 
Plank e Gravina - Il «caso» di Elena Matous esclusa dalle gare dopo essere stata ammessa alle prove 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — «Viale del 
t ramonto», titolo celebre di 
u n film crudele, è il percor
so obbligato anche per i 
campioni dello sport. Ha 
tempi più corti, però, rispet
to al declinare dei divi del 
cinema. La stagione dei cam
pionati mondiali racconta, in 
un accavallarsi di vicende 
spesso convulse, il declino di 
due importanti protagonisti 
dello sci alpino: Gustavo 
Thoeni. Hansi Hinterseer. 
Ma sono due t ramonti pro
fondamente diversi: quasi da 
cartolina-dolce quello di Gu-
tavo. aspro e dai toni cupi 
quello di Hansi. 

L'austriaco è s ta to t ra t ta to 
con durezza inaudita. L'han
no accusato di mille cose, di 
leggerezza, di scarsa combat
tività e perfino — cosa pe
ral t ro falsa e calunniosa — 
di avere una moglie allegra. 
Hansi Hinterseer è s ta to 
prat icamente distrutto. Già 
negli anni scorsi si rimpro
verava al ragazzo di a \e re 
u n padre troppo invadente 
r d eccessivamente protettivo 
nei suoi confronti. Il padre 
di Hansi in effetti, il ben 
noto Hernst campione olim
p i o di slalom nel 1960 a 
Squaw Valley. divenuto poi 
al lenatore degli slalomisti 
austriaci, stravedeva per il 
figlio. 

Ma va detto che Hansi non 
aveva bisogno del padre per 
fare le cose che h a fatto 
ed è davvero crudele aver 
dimenticato che per anni 
Hansi è s ta to l'unico slalo
mista austriaco di valore, il 
solo a reggere lo strapotere 
degli italiani E cosi il gio-
\ a n e atleta, a soli 24 anni . 
è già sul viale del t ramonto 
e sta vivendo un declino 
amaro e pieno di rabbia. 
Hansi . escluso dalla squadra 
austriaca di slalom, ha ten
ta to di gareggiare con i co
lori della Danimarca ma la 
cosa si e rivelata irrealizza
bile. Non gli r imane, a questo 
punto, che emigrare In Ame
rica a infoltire le esigue 
schiere di quei soldati di 
ventura che sono ì profes
sionisti. 

Ben diverso il t ramonto 
di Gustavo Thoeni. Il cam
pione del mondo non ha az
zeccato una gara quest 'anno, 
salvo la discesa libera di 
• a n t a Cristina. E pure li, co
munque, ha dovuto conten
tars i del sett imo posto. Ep
pure nessuno gli ha fatto la 
guerra, nessuno lo ha rim
proverato di non saper più 

vincere, nessuno ha voluto 
cacciarlo dalla squadra di 
Coppa del Mondo o da quella 
per i « mondiali ». Lo sci ita
liano è s ta to capace di non 
dimenticare le imprese del
l'uomo di Trafoi e gli con
sente di t ramontare senza 
dolore. E in un mondo come 
quello dello sci. spietato e 
retto dalle norme ferree del 
denaro e del consumismo più 
spinto, è cer tamente una co
sa apprezzabile. Due viali 
del t ramonto quindi, per due 
personaggi diversi, sia sul 
piano del carat tere che per 

L'albo d'oro 
« libera » donne 

O 1931: E. M c K i n n o n 
(GB) . N. Carroll (GB) . 
I. Schmiedegg (Aut) 

• 1932: P- Wiesinger ( I t ) . 
I . Lantschner (Aut) . 
H. Lantschner (Aut) 

# 1 9 3 3 : 1 . L a n t s c h n e r 
(Aut). N. Zogg (Svi). 
Paumgarten (Aut) 

• 1934: A. Ruegg (Svi). 
C. Cranz (Ger) . L. 
Resch (Ger) 

• 1935: C. Cranz (Ger) . 
H. Lantschner (Aut) . 
A. Ruegg (Svi) 

• 1936: E. Pinching (GB) , 
E. Osirnig (Svi). N. 
Zogg (Svi) 

• 1937: C. Cranz (Ger) . 
N. Zogg (Svi). K. Gra-
segger (Ger) 

• 1938: L. Resch (Ger) . 
C. Cranz (Ger) . K. Kra-
segger (Ger) 

• 1939: C. Cranz (Ger) , 
l_ Resch (Ger) . E. 
Goedl (Ger) 

• 1950: T. Jochum (Aut) . 
E. Mahringer (Aut) . 
G. Thioliere (Fr) 

• 1964: I. S c h o e p f e r 
(Svi). T. Klecker (Aut) . 
L. Couttet (Fr) 

• 1958: L. Wheeler (Can). 
F. Daenzer (Svi). C. 
Marchelli ( I t ) 

• 1962: C. Haas (Aut) . P 
Riva ( I t ) . B. Ferries 
(Usa) 

• 1966: E. S c h i n e g g e r 
(Aut) . M. Goitschel 
(F r ) . A. Famose (Fr ) 

• 1970: A. Zryd (Svi). I. 
Mir (Fr ) . A. Proell 
(Aut) 

• 1974: A. Proall (Aut) . 
B. Clifford (Can). W . 
Drenai (Aut) 

NOTA - I l primo noma 
par anno si riferisce alla 
medaglia d'oro, il secon
do all'c argento », il terzo 
al « bronzo » 

l ' importanza delle vittorie 
ot tenute , ma entrambi meri
tevoli di r ispetto e di sim
patia. E men t re Gustavo ha 
o t tenuto l 'uno e l 'altra. Han
si. ancora un ragazzo, è s ta to 
t r a t t a to con una crudeltà 
inutile e gratui ta . Hansi è 
s ta to a lungo lo slalom au
striaco e appena ha smesso 
di vincere l 'hanno get ta to 
come un pedalino consunto. 

E i « mondiali » vanno 
avanti , con Thoeni e senza 
Hinterseer e anche senza 
Elena Matous, l 'ottima disce
sista cortmese che gareggia 
per l 'Iran. La Matous è s t a t a 
al centro di quella che può 
essere definita la « guerra 
dei passaporti ». E' a n d a t a 
cosi. Dopo qua t t ro allena
ment i . regolarmente effet
tuat i dalla giovane at leta, do
menica sera , alle 20. l 'hanno 
informata che non avrebbe 
potuto gareggiare se non e ra 
in possesso del passaporto 
del paese che l'aveva iscritta, 
cioè l ' Iran. 

Costernazione della disce
sista che se avvisata in 
tempo del nuovo regolamento 
avrebbe potuto r imediare in 
qualche maniera oppure met
tersi per tempo il cuore in 
pace. Chiedere il passaporto 
per dimostrare che un a t le ta 
ha la nazionalità — e non 
solo la licenza — del paese 
per il quale gareggia è cer
t amen te legittimo. Non è le
git t imo accet tare l'iscrizione 
di un a t le ta e permetter le 
di fare le prove e poi, alla 
vigilia della gara, pretendere 
che esihisca un documento 
che è impossibile esibire. 

Elena Matous è infatti cit
tadina i tal iana e può avere 
il doppio passaporto solo tra
mite matr imonio 

Questa comunque la gra
duator ia dei migliori tempi 
delle prove odierne: 1) Mo-
se rPrce l l (Au.). l '4T60: 2) 
Nadig ( S v i ) . l'48"33; 3) Ep-
ple (RFT) . l'4S"73: 4) De 
Agostini (Svi.). 1*48"S9: 5» 
Zurbriggen (Svi.). 1*49"5I: 6) 
Nelson (USA I ) . l'49"67: 7) 
Mit termaier (RFT) . l'50"05: 
8) Kreiner (Can.) , l'50"12: 9) 
Elena Matous ( I ran) , l'50"51; 
10) Dirren (Svi.). l'50"55. 

Nella « l ibe ra» (TV Rete 1 
a par t i re dalle 12) sono In 
gara anche due azzurre, Cri
s t ina Gravina e Jolanda 
Plank, che scenderanno coi 
pettorali numero 17 e 19. Fa
vorita Annemarie Proell che 
tu t tavia è ar rabbia ta per
chè considera la pista u n a 
cosa poco seria. 

Remo Musumeci 

Moser e De Vlaeminck 
insieme nella Sanson 

BOLOGNA — Francesco Moser e Roger De Vlaeminck corre
ranno la prossima stagione ciclìstica nella stessa squadra, 
la « Sanson-Campagnolo ». I due assi saranno presentati oggi 
a Minerbio (Bologna) assieme agli altri 14 corridori della 
squadra. Prima della conferenza stampa discuteranno a 
Bologna i programmi con i direttori sportivi Barlolorzi e 
Vannuccl. La stagiono ciclistica comincerà il 21 febbraio 
prossimo con il Trofeo Laigueglia. Nella foto: MOSER (a 
sinistra) • DE VLAEMINCK. 

Dopo lo « show » della Ferrari al G.P. del Brasile 

Reutemann, le gomme 
oppure la macchina? 

Villeneuve e la possibile mancala doppietta — Il solo merito di Niki Lauda 
Mario Andretti e la Lotus battuti — L'impresa di Patrese con la Arrows 

Era già accaduto altre vol
te che, in momenti di magra 
per lo i>port italiano, la Fer
rar t ci « mettesse una pez
za ». La settimana in cui si è 
inserito il Gran Premio del 
Brasile era stata densa ri: 
delusioni: la Nazionale di 
calcio aveva perso malamen
te m Spagna, lo squadrone 
FIAT-Lancia era stato scon
fitto nel rally di Montecarlo, 
Herbert Plank aveva abbon
dantemente mancato il ber
saglio a Garmisch pioprio 
qualche ora prima della ga
ra di Hio. dove, fra l'altro, 
le macchine roste non parti-
vano favorite. E invece ecco 
il colpo a sorpresa che ri
porta la Ferrari in prima pa
gina. 

Quando la Ferrari aveva 
scelto le gomme Michelin. 
molti avevano detto che an
cora una volta il « drake » 
aveva fatto una mossa vin
cente. Poi è bastato un er
rore tn Argentina per far na
scere dei dubbi. Persino co
loro che avevano cluesto. sen
za ottenerle, le stesse gomme 
si erano affrettati a dire che 
ci sarebbe voluto un lungo 
rodaggio. Non è detto, natu
ralmente. che da oggi vi poi 
per la Feirari non ci saran
no più problemi di pneumati
ci. pero quello che si è visto 
sulla pista di Jacarepaguà e 
stato semplicemente incredi
bile. Ma e solo merito delle 
gomme? 

I casi sono due: o Reute-
mann da pilota non eccelso 
— come molti lo ritengono — 
si è trasformato di colpo tn 
fulmine di guerra, o con la 
Ferrari può vincere chiunque. 
Forse è giusta la via di mez
zo: Reutemann, e lo si è vi
sto alla partenza e nella per
fetta condotta di gara, sa il 
fatto suo. Però aveva una 
macchina supcriore a tutte le 
altre. Altrimenti non si spie
gherebbe come abbia potuto 
accumulare a mi certo mo
mento un distacco di oltre 
un minuto su Andretti, le cui 
doti nessuno discute. Se l'ar
gentino, per logica prudenza. 
non avesse tirato i remi in 
barca nel finale, forse avreb
be potuto tentaie di doppiare 
tutti. E sarebbe stata una co
sa che ci avrebbe riportato 
ai tempi di Ascari padre e 
compagni, quando con le Al
fa Romeo si fermarono ai 
bov a fare uno spuntino: 
tanto gli permise il vaniag
aio che avevano sulle avver
sarie.' 

Niki Lauda ha ottenuto an
cora un buon piazzamento. 
Ma non ha fatto proprio nul
la. Era partito decimo e poi 
davanti a lui sono scomparsi 
per motivi vari Peterson. Vil
leneuve. Hunt. mentre hanno 
ceduto le macchine di An
dretti e Stuck. Fate il conto 
e vedrete che il solo merito 
del pilota Parmalat è stato 
quello di arrivare. Non si 
vuol dtre che l'austriaco sia 
diventato di colpo un medio
cre, ma certamente Ita fatto 
quello die la macchina gli 
permetteva di fare. Però, vi
sto come sa andare la Fer
rari, sembra giusto dire che 
nei trionfi del campione del 
mondo qualche mento l'ave
va anche la vettura rossa. 

Gilles Villeneuve ha fatto 
un altro « disastro ». C'è chi 
dà la colpa a Peterson e chi 
al canadese. Fatto sta che i 
due, quando sono vicini, sem
brano destinati ad eliminarsi 
a vicenda. Gilles è certamen
te ancora un po' inesperto e 
forse troppo irruento. via va 
detto, per la verità, che le 
cose che fa lui le fanno an
che gli Andretti e gli Hunt, 
senza per questo venir giudi
cati incapaci di autocontrol
lo. anzi... Ad ogni modo Vil
leneuve ha mostrato di sa
persi inserire tra t migliori 
e con un briciolo di prudenza 
in più avrebbe forse « regala
to » alla Ferrari una « dop
pietta >>. 

Mario Andretti. il grande 
favorito di Rio, ha dovuto ac
contentarsi di guardare gli 
scarichi di Reutemann. E 
per breve tempo, perchè poi 
non gli sarebbe bastato nep
pure un binocolo. La Lotus 
non è certo una macchina da 
buttare e .sull'abilità e sulla 
combattività del pilota non 
ci sono dubbi. Però contro la 
Ferrari di domenica anche 
Mano ha dovuto arrendersi 
Se si dovesse ragionare come 
si e fatto dopo il Gran Pre
mio d'Aracntma si dovrebbe 
dire che ora il p-lota da bat
tere è Reutemann Però, prò 
prio perchè una cor'a non 
può far testo è meglio rima
nere prudenti 

II discorso che *» faceva ne
gli ultimi tre anni per Fitti-
paldi «enbra dover renne 
ora attuale per Jodu Sc'ieck-
ter. Il miliardario Wolf are
rà scritto a Ferran una let
tera quasi commovente per 
chiederai! di non t ntbarali v 
il t suo « pilota, allorché, do 
pò il divorzio di Lauda, a 
Maranello si attardava con 
interesse al sudafricano. Pe
rò Wolf. adesco, non Dare più 
impegnafo rome lo scorso an
no a fornire una marchino 
adeavaia ai mezzi di Jodu. 

Riccardo Patrese. nonostan
te alcune fermate e riuscito 
a classificarci Aveva una 
macchina, in Arroics. che per 
la vrima volta affrontava la 
pista. E' stato l'unico italia
no a disputare il G P. del 
Brasile ncrchc i due « r r r -
cht» Mcrzano e Brambilla 
non sono riusciti neppure a 
qualificarsi e Leoni dopo il 
giro di ricognizione ha dovu
to rinunciare per la rottura 
di un semiasse Patrese op 
pare anche l'unico, in questo 
momento, a lasciar sperare 
che la stirpe dei «driver* 
italiani non si sia del tutto 
estinta. 

Giuseppe Cervello 

REUTEMANN è stato imbattibile 

sportflash-sportflash 
• M O T O C I C L I S M O — La com
missione tecnico sportiva nazionale 
della Fcdcrmotociclismo, dopo aver 
constatalo la regolarità delle conte
stazioni 3 suo tempo avanzate in 
relazione alla «Sci Giorni» svoltasi 
in Cecoslovacchia, ha adottalo vari 
provvedimenti nei confronti dai 
conduttori presenti alla manifesta
zione, i pili gravi dei quali sono 
la squalilica a vita per Walter 
Ciupponi e la sospensione ad un 
anno per Arnaldo Farioli . 

• A U T O M O B I L I S M O — Un mor
to e quindici ferit i sono il bilan
cio di un grave? incidente verifica
tosi durante una corsa »ul circuito 
automobilistico di Phitlip Islaud. 
140 Km da Melbourne. Un concor
rente, il 23cimc Poter Fcinor, ha 
perso il controllo della sua vet
tura e, slondando la barriera di 
sicurezza, e f inito SIHJII spettatori. 

• CIO — Il presidente del C IO , 
lord KiUnitili. si e incontrato ieri 
mattina, nella sede del C IO con il 
presidente del C O N I , avv. Giulio 
Onesti. Killantn proveniva do Tu
nisi dove si sono concluse le riu
nioni della commissione tripartiti! 
e della commissione esecutiva del 
CIO. 
• CALCIO — La partita amiche
vole di calcio Jugoslavia-Italia non 
si Inra. Gli jugoslavi volevano di
sputare l'incontro a Belgrado men
tre la Tcdcrcalcio insisteva per una 
sede italiana. L'accordo pertanto 
non è stato raggiunto. 

Domenica Fiorentina-Foggia 

Chiappella: «Occorre 

Torneo di Viareggio 

La Roma 

oggi affronta 

la Juventus 

ritrovare la grinta » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Ilo accettato 
la proposta della Fiorentina 
solo per l'affetto che mi lega 
a questa società e non per 
danaro ». Questa la prima 
dichiarazione di Beppe Chiap
pella che da ieri, dopo le 
dimissioni di Mario Mazzoni. 
è tornato a dirigere la Fio 
rentina. Chiappella, come è 
noto, è nato calcisticamente 
a Firenze. Con la Fiorentina 
conquistò il primo scudetto 
nella stagione 1955 56 e nella 
stagione '63 64 subentrò a 
Valcareggi. Rimase alla gui
da tecnica fino al 15 dicem
bre del 1967. Fu sostituito 
dalla coppia Ferrero-Bassi ma 
in quegli anni , sotto la pre
sidenza di Nello Baglini. fu 
uno dei maggiori propulsori 
della ormai famosa « linea 
verde » grazie alla quale nella 
stagione '68-'69 la Fiorentina 
vinse il secondo scudetto del
la sua s tona . Chiappella. no
nostante il suo peregrinare 
da una società all 'altra, è an
cora molto s t imato dagli spor
tivi fiorentini. Ed è appunto 
per questo che. pur essendo 
cosciente della grave situazio
ne in cui si trova la squa
dra. non ha saputo respin
gere l'offerta. « Il mio con
tratto scade a giugno. In 
questi ultimi tempi ho rice
vuto numerose offerte ma 
una decisione l'avrei presa 
a fine marzo quando le so
cietà iniziano il programma 
per la prossima stagione ». 

Che cosa occorre alla squa
dra per togliersi dalla crisi? 
— gli è s ta to chiesto. 

« La Fiorentina l'ho vista 
in Coppa Italia e contro i te
deschi dello Shalke 0-4. L'im
pressione che mi lasciò fu 
ottima. Poi la rividi contro 
l'Inter e mt accorsi che qual
cosa non funzionava. Nel cor
so della settimana i dirigen
ti mi hanno offerto l'incari
co e prima di decidere mi 

sono incontrato con Mano 
Mazzoni (che torna al setto
re giovanilet che e un tero 
amico. Ed e appunto pei que 
sto che domenica ero piccai-
te a San Suo Mi sono reso 
conto che i giocatoti hanno 
perso la fiducia, che atten
devano solo il colpo del h o 
Il mio compito saia quello 
di ridare fiducia ai giocato 
ri. di far comprendere loto 
che per evitai e la retroces
sione bisognerà "dimentica 
re " il pussato e convincersi 
che il campionato... ricomin
cia domenica contro il Fog
gia. Inoltre — ha proseguito 
— dopo aier parlato con i 
tecnici che sono stati più 
lucuti ai giocatori vedrò ti 
da farsi Comunque punterò 
su coloro che hanno maggio 
re grinta, che in campo so
no disposti a dare tutto La 
Fiorentina deve giocare 8 
partite in casa e 6 in tra
sferta. Ospiteremo quasi tut
te le squadre che come not 
lottano per non retrocedere 
e il compito non sarà facile. 
Comunque sono intenzionato 
a recuperare tutti quei gio 
caton. a cominciare da Del
la Martira, che posseggono 
doti combattive. Alla Fioren
tina occorre gente di nerbo ». 

Punterai sui giovani? 
« Il pruno obiettivo e quel

lo di toglierci dalla buca Hi 
sogna ritrovare l'agonismo 
tndtspensabile per risalire la 
china. I giocatori della Fio 
rentuia sul piano tecnico non 
si discutono ma sono stati 
sempre lodati e si sono dimen
ticati che in certe situazioni 
bisogna saper soffrire: cosi 
non trovano la forza di rea
gire. G/à da domenica con
tro il Foggia la squadra de
ve cambiare mentalità, deve 
scendere in campo con un 
solo scopo che è quello di 
assicurarsi la vittoria ». 

Loris Ciullini 

VIAREGGIO — Milan. Napo 
li. Sampdoria e Pochino sono 
le squadre eliminate dal tor
neo di Viareggio. Ai quarti di 
iinale piuteciperanno i ce 
coilovacchi del Dulila. 1 bul
gari del Lewsky. gli jugosla
vi del Beograd e la Fioren
tina 

I ( rossoneri » del Milan 
contro ì cecoslovacchi nella 
gara giocata a Empoli, dopo 
aver sliorato in più occasio
ni la marcatura, quando man
cavano tì minuti alla line si-
sono lat t i traiiggure MI una 
tipica azione di contropiede. 
Un minuto dopo la squadra 
lombarda ha commesso un 
nuovo errore e ì cecoslovac 
chi ne hanno approfit tato 
per realizzare il secondo gol. 
La parti ta fatta eccezione 
per le due reti e risultata 
molti mediocre. Come previ
sto ì bulgari del Leuski Spar 
ta contro il Napoli dopo es
sere andati in svantaggio di 
un gol hanno preso in ma
no l'iniziativa ed hanno vin
to per 3 a 1. Anche la Fio 
rentina contro la Sampdoria 
ha trovato modo di tarsi va-
'ere. i viola hanno vinto per 
3 n 0 grazie a due calci di ri
gore A Sarzana i cinesi del 
Pechino contro un Beograd 
rinfrescato non h a n n o potu
to evitare una sconfitta La 
part i ta è finita per 3 2 in 
favore degli jugoslavi II prò 
gramma prevede per osgi i 
seguenti incontri. Viareggio: 
Real Murcia-Bastia: Signa: 
Inter Perugia: Casciana Ter
m e Juventus Roma: Cecina: 
Olympiakos Benfira 

14 milioni 
ai « i? > » 

ROMA — Il Totocalcio ha 
comunicato che nel Con
corso n. 23 di domenica 
scorsa i vincenti di prima 
categoria con punti « 13 » so
no 112 per una quota di lira 
14 milioni 651 mila 900 lira. 
I vincenti di seconda cate
goria con punti « 12 » sono 
2154 ai quali spetterà una 
quota di 761 mila 800 lira. 

Oggi il professor Boni a Pavia stabilirà se operarlo o meno di menisco 

Per D'Amico visita decisiva 
ROMA — Ogg: si conoscerà 
quale sarà ,i destino del g.-
nocohio destro d. Vincenzo 
D'Am.co. Il giocatore sarà in
fatti vis.tato s tamane dal 
profes.-or Boni, lo stesso che 
na operato di menisco ester
no Paolo Ammoniaci. : pri
mi di gennaio, all'ospedale 
di Pavia. 

Il ginocchio di D'Amico sa
rà sottoposto ad or tograf ia . 
una tecnica cne consente di 
poter sa lu tare l 'esatta ent i tà 
del t rauma riportato Dopo 
questa visita i san. tar i deci
deranno se sarà ,1 caso o 
meno d; sottoporre i! g.oca 
tore ad intervento operatorio. 

lì professor Boni, di pas
saggio a Roma venerdì scor
so. ha g.à sottoposto D'Amico 
ad una vis.ta sommaria di 
controllo e dopo questa ha 
dato appuntamento al gioca
tore per s tamane per una 
verifica più accurata e defi
nitiva. Con molta probabilità 
se non interverranno fatti 

t s 

La Roma domani 
in amichevole 
con il Losanna 

R O M A — La Pomo aff.-ome-a .n 
am-chevo.e domcm pomer.gg.o, al
le ore 1 4 . 3 0 , a! Tre Fontane '9 
squadra svizzera del L o n n n a . che 
si trova in Italia per un periodo 
di preparazione, Vi v.sta dell'inizio 
del campionato elvetco 

nuovi dalia >is.ta. .1 g.Oia 
tore do\ ra essere operato d. 
menisco, cosa che lo ro.-»tnn 
sera a star lontano dai cam 
pi di gioco oltre due m e ^ 

Come s: r.cordera D'Ani co 
si fece male nel corso del!a 
part . ta ca-^ahnga con .ì Pe
scara il 30 ottobre. E" rima 
sto lontano dai camp. d. g.o 
co per Iun^o tempo, due me
si. ripresentandov. sempre al
l'Olimpico contro li Tor.no. 
Dopo questa pan . "a . neeli 
spogliato.. D'Am.co dovette 
gelare con .1 ghia e c o l 'arto 
che s: era notevolmente gon 
fiato. R.prese rezo' .armtnte 
sii allenamenti durante la 
set t imana, ma nella abitu.i 
!e partitella del giovedì il 
ginocchio, posto sotto sfor70. 
tornò a gonfiarsi t an to da 
costringerlo ad abbandonare 
jl campo prima del tempo Si 
parlo di contusione. m.i sa 
bito s; comprese che era una 
scusa, essendo :I ma ' anno del 
giocatore assai più zrave Do 
pò numerosi tentativi di ri- j 
presa, tutt i falliti, finìlmen- i 
t e gli addett i ai lavori si so
no decisi a sottoporre il vo
ra tore ad un accurato esame 
medico, cosa che dovrebbe 
debellare una volta per tut 
te le cause del suo malanno. 
Se si t ra t te rà di menisco, 
D'Amico verrà operato nel 
corso della se t t imana. Per 
quanto riguarda Ammoniaci, 
ieri al difensore è s ta to tol
to il gesso e ha iniziato la 
rieducazione dell 'arto. 

Selle Royal 
e Zonca Santini 

si preparano 
ai « ritiri » 

CONCESIO — L3 Scile Royal Inox-
p.-jn n j prcscrt2to ieri I ; sue for
re per la prossima stjg one ciclisti
ca H c n o r.sposto i l l 'appel lo B«r-
togl.o. Antomn . Borirti , Caiumj, 
Ch.r.ctti. Dona! . Jskts. Ol ivetto, 
Osler. Parccchmi, Puz in . Public-
se e Zor.i Asscme o ustificato l'ir>-
forlunala M E I J O / C P I . La squadra 
direlta 03 Ca-lctto MeniC3-3li si al-
l : n c a a Follonica e avrà in Fau
sta Bertoni o il suo uomo d. pun
ta Nel proorsrrr-.a f.gurano otto 
gjre a :ap_>c oltre al G ro d ' I ta-
l.a (che Bc-tcslio ha vinto nel 
1975 sulla vetta dello Stefvio) 
non e da escludere la partecipa 
z.o-.c al T o j r 

Fra gli nterver.uti stia manife
stazione notai il p.esidente Rodo
ri; e il comm ssano tecnico Mar t i 
ri Hanno fatto gli onori di casa 
E.gol.n e Prandclli i quali si so
no dichia-ati fiduciosi nel rilan
cio d. capitan Bertogho 

S2mpre ieri (a Voghera) si e 
radunata la Zotca Sani.ni Chicago 
che e poi partita per Santa Seve
ra. località del raduno collegiale. 
Come e noto, nella compagne gua
data da Ettore Mi lano debuttcrè 
Claud o Corti , il campione mondia
le dei dilettanti di San Cristobal. 
Al fianco di Corti agiranno Pog
giali, Gavazzi, Bellini ed «Uri alaci 
elementi. 

http://Tor.no


l ' U n i t à / martedì 31 gennaio 1978 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Involuzione e libertà nella RFT 
— ^ P W » m i - i i w « n i 1 ^ • — — — a » M — f ^ i i — É H H — M W ^ — • — — a ^ a ^ — > M a ^ a ^ M a ^ — 

Sei anni 
di Berufsverbot 

Cosa ha significato e cosa significa oggi per lo Stato e le 
forze politiche tedesco-occidentali il « decreto sui radicali » 

« Una nuova parola. fino a ; 
poco fa sconosciuta nel vaca 
bolario tedesco, si diffonde 
nell'opinione pubblica europea. 
Questa parola viene recepita 
tale quale, perché nelle altre 
lingue ne manca l'equivalen
te, come ne manca il concet
to: «• tìie Horufsverbot *. " il-
Hcrufsverbot *. ' le BcrufsviT-
bot ». L'osservatore straniero 
fa fatica a tradurre il nuovo 
termine: in italiano si direbbe 
r divieto di professlow » o 
« interdizione profesvonale *. 
Tosi Christoph Schminck Cu 
Stanis, in apertura del capi 
tolo sulla " democrazia pro
trila ». nel suo libro L;i ri
nascite! dol Leviatano, che ana 
lizza lucidamente lo sviluppo. 
o piuttosto l'involuzione, dello 
Stato tedesco occidentale verso 
forme autoritarie e repressi
ve. di discriminazioni* tra i 
cittadini, dentro un involucro 
liberale. 

Sei anni fa. una * Dichiara 
zione comune •> fu firmata dai 
presidenti dei Liinder (Renio 
ni. con poteri assai maggiori 
delle nostre) e dall'allora can
celliere federale Willti Brandt. 
i Può essere assunto come 
pubblico funzionario solo chi 
garantirle di difend"re. in 
nani momento, l'ordinamento 
libero e democratico, ai sensi 
della Costituzione... Qualora 
un funzionario compia azioni 
o, a causa della sua apparti' 
nenza a una organizzazione 
clic persegue fini ostili alla 
Costituzione >. si renda sospet
to di infedeltà alla Costituzio
ne. t il suo supcriore, dopo 
aver verificato le circostanze 
del caso, deve trarre le dovu
te conseguenze esaminando, in 
particolare, se non sia oppor
tuno allontanare il funzionario 
dall'impiego ». 

I « sospetti » 
7/ nome ufficiale della « Di

chiarazione comune» è Ra-
clik.ilenerlas.s. cioè « decreto 
sui radicali » (sono, in tede
sco. gli € estremisti *). Ma è 
successo come in Italia nel 
197)3 colla « legge elettorale 
maggioritaria ». che tutti co
noscevano allora, e ricordano 
aggi, con H nome di « legge 
truffa ». Così il Radikalener-
lass è noto in tutto il mondo 
come il the Berufsverbot. Gli. 
uomini di regime, fautori del
la € democrazia protetta », 
quando parli loro di Berufsver-
lx)t fanno finta di non capire. 
dicono che nella Repubblica 
federale tedesca non esistono 
divieti di esercitare la profes
sione, ma « solo » (ripeto: 
•r solo ») la esclusione dai pub
blici uffici, comprese scuole. 
ferrovie e giardini pubblici. 
di coloro che per le loro opi
nioni o la loro militanza poli
tica sono € sospetti nemici » 
della Costituzione. La cosa non 
è vera di fatto, perché il Be
rufsverbot del gennaio 1972 
ha dato il via all'impianto di 
<• uffici per la difesa della 
Corruzione >. che compilano 
e aapiornano schedari politici 
relativi a un numero grandis
simo, e sempre crescente, di 
cittadini: lo « schedato » non 
min von verrà assunto negli 
-jffi-i nubhlici. ma neppure 
nelle grandi industrie, nelle 
binche e così via. Il parago
ne che viene subito in mente 
è quello delle « commissioni 
contro le attività antiameri
cane » degli Stati Uniti della 
guerra fredda, dei tempi di 
Foster Dulles e Mac Carthtf. 
te commissioni che metteva
no sotto inchiesta come «• so
spetti » i prandi e i piccoli. 
Charfin e Einstein così come 
il più modesto attore o l'uni
versitario alle prime armi, e 
che crearono negli Anni Cin-
auonta l'atmosfera di sospet
to. di paura, di autocensura. 
d; delazione ben pagata che 
rxjgi non pochi films america
ni ammettono e descrivono. 

Ad ogni modo, anche se si 
trattasse * solo » di interdi
zione di pubblici uffici a cau
sa di opinioni politiche (r up-
partenenza a una organizza-
zi >'!<* > legale, ma che le au
torità in carica giudicano al-
rr.^na potenzialmente contra
ria alla Costituzione, il Re-
rufs\erbot resterebbe sem
pre una pratica in netto con
tristo col concetto stesso di 
« Slato di diritto ». col princ^ 
P'o Ixise di una Costituzione 
liberale, che è la esclusione 
dei < reati di opinione >. 

C'è una € cattiva coscien
za •> dei socialdemocratici, e 
avche dei Vhcrali con ?ssi 
ci aorernn nono il 19X9, nei 
confronti del Radika'enerla->. 
essa si esprìme però (alme
no al venir") yjnn aia colla 
vr'-rosta dc'.la sua nini'zione. 
bensì con forme diverse di 
* minimizzazione ». che — tra 
l'a'tra — rovo contraddette 

, dei fatti, oltre a essere ipo-
cr'te e irncccttni:li in lìnea 
di principio. V'illu Brandt. 
rvrtropvo < padr1* » del Re*-
nifcverbot wl Ì9""ì. ha p;ù 
tardi ammesso pvbb^ramente 
che si ero trattalo di un er
rore. Ma ha minimizzato, af
fermando che in verità il « de
creto sui radicali » era rima-
tlo praticamente senza appli-
«« ione , che aveva colpito sol

tanto pochissimi impiegati e 
funzionari, da contarsi sulle 
dita di una o due mani. La 
cifra non corrisponde assolu
tamente alla verità: se par 
liamo di quattromila Berufs
verbot in .sei anni, ci tenia
mo certamente bassi. E poi 
ci sono le schedature di cui 
sovra (si parla di quasi un 
milione e mezzo di schede!). 
c'è la interdizione professìo 
naie •< gridio ». preventiva, na
scosta, la non ammissione 
con i pretesti più vari. 

Da qualche mese a questa 
parte, i dirigenti del vartito 
socialdemocratico (SPD) mi-
nimizzano anche con altri or 
gomenti. La direzione SPI) 
ha raccomandato ai suoi espo
nenti locali di non mettere 
più su nuovi procedimenti di 
Berufsverbot nei Liinder dove 
la socialdemocrazia governa. 
A prescidere ancora una vol
ta dal fatto che una disposi
zione liberticida deve essere 
abolitii. e non solo non ap
plicata. ancora una volta i 
fatti smentiscono la intenzio
ne e la raccomandazione. 
Qualche esempio. Land Nord-
rhein Westfalen. governo so
cial liberale. 21 dicembre 
1977: viene rifiutato un impie
go pubblico a un vincitore di 
regolare concorso. Viridi K.'/p 
ke (appartenenza alla lega 
* Spartakus •». risposta negati
va del governo del Radcn 
Wììrttenberg — quello di 
Stammhcim — a precedente 
richiesta: viaggio a Dresda, 
nella Germania orientale: 
questi, i capi d'accusa). 

Lo stesso Land (24 dicem
bre 1977) si è appellato con
tro la sentenza di assoluzio
ne emessa dal Tribunale del 
lavoro nei confronti dell'inse
gnante Norbert Kis.sler. E 
tralasciamo altri casi analo
ghi, come quelli delle inse
gnanti Cornelia Politycki e 
Liesel Richter (Dusseldorf; 
Gelsenkirchen). per soffer
marci un momento sull'ultimo. 
e più clamoroso. 

16 novembre 1977. < Ai De
legati del Congresso SPD. 
Cari compagni e compagne 
socialdemocratici, poiché non 
ho ancora ricevuta alcuna ri
sposta alla lettera che ho in
viata al Bùrgermeister (sin
daco) di Amburgo, Hans Vin
che Klose. per l'imminente 
pericolo di Berufsverbot che 
grava su mio figlio Heiner 
Ahrens. mi permetto di in
viarvi copia di tale scritto. 
Dovrebbe, però, essere im
possibile che in Amburgo, la 
la città di Augusto Bcbel » 
(con un governo social libera
le oggi), e la città nella qua
le voi siete ora riuniti per il 
vostro congresso, non venga 
assunto * (come maestro) « nel 
pubblico impieao il figlio di 
combattenti delia Resistenza 
contro la dittatura hitleria
na ». Infatti. Anita e Franz 
Ahrens, io scrivente, furono 
duramente perseauitati dal 
nazismo, a cominciare dal 
1932 (Berufsverbot contro lo 
studente Franz Ahrens. espul
so dall'Università come anti
fascista e comunista). Franz 
passò poi cinque anni nel la
ger di Dachau: nel giugno 
1944. soldato della Wehrmacht 
quando Hitler racimola tutti gli 
uomini che può, libera il pri
gioniero Jdrio Bindi e raa-
piunae con lui i partiaiani del 
l'Amiata. Ma il regime di Hi
tler aveva fatto perdere pò 
sto e lavoro anche ai nonni 
del compaano Heiner. che 
passano anni e mesi in cor-
cere (cosi come del resto nu

merosi altri membri della fa
miglia). Infine, il bisnonno 
materno Peter August Stcffen-
sen fu perseguitato ai tempi 
della <' Sozialistengesetz * di 
Bismarck, perché sospetto di 
ricostituzione del disciolto 
partito socialdemocratico del 
quale era stato uno dei fon
datori! 

Rendiamoci bene conto del 
significato di questo ultimo 
Berufìverbet; sarebbe come 
se in Italia non venisse as
sunto nel pubblico impiego. 
solo per le sue opinioni e la 
sua militanza politica (qua-
l" che sia), un Paletta, un 
Amendola, un \enn'>. un Mar-
turano o un Banchieri della 
ultima gcnera~ianc. a un di 
scendente dei Camandini. coni 
battenti per la libertà sin dai 
tempi di Napoleone. (Tra pa
rentesi. il t decreto sui radi
cali » in questi sei anni non 
ha fatto una lira di danno ai 
« radicali di destra ». ai pa 
leo e neonazisti, numerosi 
e potenti nella pubblica am
ministrazione). 

La libertà è indivisibile, e 
non ha perciò senso protesta 
re. carne fa Max vati Heckcl, 
candidato sindaco socialdemo
cratico di Monaco di Bavie
ra. perché Franz Joseph 
Strauss ita colpito con il Be
rufsverbot la giovane giuri
sta socialdemocratica Car
lotta Niess. affermando al 
tempo stesso però che il Be
rufsverbot in bene quando col
pisce i comunisti. Non si com
batte Strauss restando prigio
nieri della logica di Strauss. 
che pone la « sicurezza » al di 
sopra del diritto, e con ciò 
fa prevalere l'arbitrio sulla 
legge. 

Manifestazione 
71 79 febbraio, il Comitato ita

liano per la difesa dei diritti 
civili nella RFT. fondato da 
Basso e Balducci. da Federico 
Mancini e da Aldo Natoli, da 
lime Feltrinelli e da Enzo Col
lotti e da chi scrive, da socia
listi e cattolici e comunisti e 
uomini della sinistra indipen
dente. .si propone di fare a 
Roma una manifestazione uni
taria per la revoca del Beruf-
verbot. e di altre leggi liberti
cide più recenti, come quelle 
che limitano o aboliscono di
ritti elementari di detenuti e 
di avvocati nei processi penali. 
Il Berufsverbot è il centro, il 
fondamento, anche il simbolo 
ài un processo di involuzione. 
che si è fatto più rapido dopo 
la crisi Schlener dell'autunno 
1977. e che non è stato ferma
to dalle dichiarazioni di buona 
volontà del partito socialdemo
cratico nel suo Congresso di 
Amburgo. A nulla serve insul
tare. o minacciare di rappre
saglie di vario tipo (divieto di 
ingresso per gli stranieri, san
zioni civili per i tedeschi) i 
membri del Tribunale Russell 
che farà una inchiesta sulla 
repressione nella RFT. inizian
do i suoi lavori a Berlino Ovest 
nella settimana dopo Pasaua. 
se la cosa non verrà impedita 
dalla polizia. Quello eh" conta 
sono i fatti. E si può bene 
snerare che un grande partito 
che si chiama socialista e de-
mnrratico abbia ìa forza e l'in-
tcViaenza di fermare la * rina
scita del Leviatano ». di inver
tire il procs*o. revocando in-
nanzit'itto il Berufsverbot, ba
se Prima del venirne del so
spetto e della paura. 

L. Lombardo Radere 
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Si apre una cruciale settimana di trattative 

Di nuovo a confronto governo 

e sindacati in Gran Bretagna 
Due milioni e mezzo di lavoratori in lotta - Recupero mo
netario per i risultati ottenuti nel campo della produttività 

Dal corrispondente 
LONDRA — Rinnovato ban
co di prova per la mode
razione salariale clie il go
verno laburista spera di con
fermare attorno ad una quo
ta massima del 10% di au
mento: una decina di cate
gorie (per un totale di 2 mi
lioni e mezzo di lavoratori) 
riprendono in questi giorni le 
trattative. I commentatori 
parlano di una settimana cru
ciale per il delicato equilibrio 
fra governo e sindacati, ol
tre che per le prospettive 
economiche generali e per 
il futuro della « strategia in
dustriale » attualmente in 

fase di elaborazione. 
L'elenco delle rivendica

zioni è notevole. I due sin
dacati dei ferrovieri (XUR. 
200 mila iscritti, e ASLEF. 
20 mila conducenti di loco
motiva) chiedono accordi di 
produzione che equivalgono 
al 30ri di incremento sala
riale. Quarantamila dipen
denti dell'azienda del gas 
hanno respinto una prima 

offerta deir8.9T r. Dal can
to loro 100 mila siderurgici, 
insieme a 27 mila specializ
zati, hanno ignorato la pro
posta di miglioramento del 
6r'r avanzata dalla direzione 
dell'industria nazionalizzata 
dell 'acciaio. Inoltre 85 mila 
cantieristi vogliono innalza
re la paga settimanale dei 
manovali da 56 mila lire a 
93 mila (lorde) e quella de
gli specializzati da 71 mila 
lire a 119 mila. Gli autisti 
delle cisterne che trasporta
no carburanti cercano anche 
essi un aumento del 30 rr. I 
dipendenti dell'azienda del
l'acqua (30 mila lavoratori >. 
hanno già rifiutato il ^ tet
to > del 10*> e sono in agi
tazione insieme a 2-"0 mi'.i 
lavoratori ospedalieri e dei 
centri sanitari e a H mila 

conducenti di ambulanze i 
quali reclamano parità di 
trattamento con vigili del 
fuoco e agenti di polizia. 

Questa settimana si incon
trano con i rappresentanti 
dei datori di lavoro anche i 
dirigenti della federazione 
metalmeccanica (oltre un mi
lione di lavoratori) per di
scutere il rinnovo del con
tratto nazionale di una delle 
più importanti categorie pro
duttive. Anche i minatori 
(160 mila) rinnovano la trat
tativa con l'azienda naziona
lizzata del carbone: la loro 
rivendicazione per portare la 
paga settimanale a 230 mila 
lire rimane in piedi nono
stante gli accordi di produ
zione recentemente conciasi. 
Grazie a questi, i minatori 
in alcuni casi hanno già ot
tenuto un reddito addizionale 
fino a 50 mila lire settima
nali. La direzione aziendale. 
dal canto suo. ha rivelato 
che gli aumenti di produt
tività in corso hanno un va
lore t re volte maggiore del
l'onere salariale aggiuntivo 
contratto per la loro realiz
zazione. Considerazioni ana
loghe spingono infine i di
pendenti dell'azienda elet
trica (93 mila manovali e 15 
mila specializzati) a recla
mare una contropartita ade
guata per il balzo in avanti 
già segnato dalla produttivi
tà nel loro settore. Le con
cessioni fatte dal sindacato 
(mobilità ecc.) equivarreb
bero. secondo il segretario 
dell 'ETU. ad un 501; di au
mento. La rivendicazione 
degli elettrici si orienta ver
so una quota del 30rc. 

Da questo va.-*to panorama 
sindacale risulta una forte 
spinta verso il recupero mo
netario di alcuni dei tra
guardi positivi ottenuti sul 
fronte della produttività dopo 
due anni e mezzo di calmie

re salariale in GranBreta-
gna. Ancora una volta l'in
terrogativo di fondo verte 
sulle capacità di tenuta della 
< diga » salariale governati
va. L'amministrazione labu
rista si trova sotto pressione 
anche su altri versanti. Una 
commissione parlamentare 
ha criticato i piani per la 
spesii pubblica ritenendoli 
insufficienti a sostenere a-
deguatamente la domanda 
economica e l'occupazione. 
Il tasso d'aumento previsto 
per le erogazioni pubbliche 
non supera di molto il 2rr 
all 'anno nel prossimo bien
nio. Secondo altri calcoli, gli 
investimenti pubblici nel 
1931-82 potrebbero risultare 
inferiori del 2 2 ^ . in termini 
reali, rispetto alle cifre cor 
rispettive del 1973 e 74. Il 
pessimismo circa le capacità 
produttive del paese nello 
immediato futuro viene ora 
espresso dalla Confindustria 
britannica e da al tre analisi 
preparate da vari centri e 
conomico finanziari privati. 
Questo contrasta con l'otti
mismo espresso solo qualche 
giorno fa dal primo ministro 
Callaghan il quale ha parlato 
di una espansione in certi 
settori industriali rivolti al 
mercato estero capace di 
fornire un milione e mezzo 
di nuovi posti di lavoro. Le 
prospettive in alcuni rami 
(elettronica, ingegneria, mec
canica) possono giustificare 
tali speranze ma il comples 
so della <* strategia industria
le » (di cui torna ad occu
parsi proprio ora la com
missione congiunta governo 
sindacati) stenta ad artico 
larsi in direttive e linee di 
azione più precise mentre le 
previsioni economiche gene
rali rimangono depresse. 

Antonio Broncia 

Andreotti 
altre varianti di soluzioni di 
emergenza, esattamente « al 
tre ipotesi di governi di emer 
genza, sia in ordine alla strut 
tura del governo, sia per 
quanto riguarda il suo rap 
porto con le forze politiche ». 
Ciò ha indotto gli osservato 
ri a interrogarsi se il segreta 
rio del PS1 non pensi a for
mule governarne puiripartiti 
che che potrebbero avere la 
fiducia dei comunisti senza 
la loro diretta partecipazione. 

Su questo sfondo, dunque. 
riprendono le consultazioni di 
Andreotti. Kgli si è \i~>to ie
ri con l'on. Piccoli da cui 
avrebbe ottenuto la confer
ma dell'appoggio doroteo. e 
si incontrerà in mattinata con 
la delegazione ufficiale della 
DC. In serata Andreotti ha 
ii\uto un luimo scambio di 
vedute con l'on. Ugo Î a 
Malfa, presidente del partito 
Repubblicano, in merito ai 
maggiori temi programmatici 
e pi-litici. Nel pomeriggio 
manderà la bozza p r ò 
grammatica ai partiti coi 
quali .si incontrerebbe a 
metà settimana. A quel 
punto dovrà prendere la 
siici decisione: proseguire, e 
su quale base, le trattative e 
formine il governo. Per que
sto decisivo passaggio, ancora 
una volta, il nodo da scioglie
re siirà dentro la DC. Ed è in 
relazione a questo che hanno 
continuato a circolare le vo
ci su una convocazione straor
dinaria del Consiglio naziona
le tlel partito, cosa mai a\ ve
nuta prima a crisi governati
va aperta. L'idea di una si
mile riunione del maggiore 
organismo dirigente viene at
tribuita agli stessi ambienti 
della segreteria che vorrebbe 
la sanzione più autorevole al
la decisione finale sul man
dato di Andreotti. 

Nella serata di ieri sono cir
colati numerosi dettagli circa 
il contenuto della bozza pro
grammatica. che ha la logica 
e gli obbiettivi di una piatta
forma di legislatura. Fra l'al
tro. prevederebbe investimenti 
sunpletivi per 6.U0O miliardi 
nel triennio, lo spostamento 
di risorse per nuovi posti di 
lavoro, tagli della spesa pub
blica (previdenza, sanità, en
ti locali), un vincolo alla di
namica salariale perchè non 
superi il plafond europeo, la 
costituzione di consorzi bau 
cari per la ristrutturazione 
delle aziende, l'aumento dei 
fondi di dotazione delle par
tecipazioni statali, la creazio
ne di uno strumento regiona
le per la mobilità della mano 
d'opera, interventi speciali di 
spesa pubblica nel Sud e ri
lanci settoriali secondo le no
te priorità. Nel 1978 sarebbero 
rinegoziati due dei quattro 
miliardi di dollari ottenuti in 
prestito dall 'estero. 

bastare. Molti e difficili sono 
i problemi da risolvere e i 
ritardi da superare. La legge 
di riforma contiene tuttavia 
indicazioni precise le quali, se 
attuate correttamente e con 
la necessaria rapidità e coe
renza. posscno permettere di 
dare allo Stato democratico 
servizi di informazione e di 

'sicurezza all'altezza dei coni 
piti che la drammatica si
tuazione del paese richiede. 
ponendo finalmente fine ad un 
passato nefasto. 

Una dichiarazione 
di Boldrini 

Sul decreto governativo. 
con cui il SID e l'SDS veri 
gono soppressi e sul prov 
vedimento con cui viene 
determinata la composi
zione del CESIS. il compa
gno senatore Arrigo Bol
drini. membro della Com
missione Difesa del Sena 
to. ci ha rilasciato questa I 
dichiarazione. 

« Si tratta di un atto politi
co positivo, necessario per su
perare i ritardi e le resisten
ze ed attuare con correttezza 
e rapidità una riforma, quel 
la dei servizi segreti, di cui 
lo Stato democratico ha urgen
te bisogno; una riforma che 
deve rappresentare un taglio 
netto con il passato. Le prcs 
sioni e le iniziative, nostre e 

di altre forze politiche demo
cratiche, hanno dunque otte
nuto un primo, importante ri
sultato. Si può evitare cosi di 
arrivare a conflitti ed a peri
colosi scontri interni, a ripen
samenti e tentativi di manipo
lazioni e di manovre che noi 
abbiamo denunciato a più ri
prese. 

I provvedimenti approvati 
ieri debbono servire ad impe
dire ogni lungaggine ed a hat 
tere le resistenze di coloro 
che hanno lavorato e spera
to perché tutto potesse resta
re come prima. Come del re
sto avvenne quando fu sop
presso il SIFAR con la crea
zione del SID: allora cambiò 
in effetti soltanto la sigla. 

Decisa la soppressione del 
SID e dell'SDS. rimossi alcuni 
ostacoli, si deve ora passare 
alla attuazione rapida della 
legge di riforma in tutte le sue 
parti, impegnando la Presiden
za del Consiglio, il Comitato in • 
terministeriale per le attività 
di informazione e di sicurezza. 
i ministri dell'Interno e della 
Difesa, il Comitato interparla
mentare di controllo e i nuo
vi servizi del CESIS. del 
S1SDE e del SISMI, specifi
cando bene i compiti ed as 
segnando ai nuovi servizi per
sonale di sicura fede democra
tica. così come vuole la leg 
gè di riforma e come chiede il 
Paese ». 

Portogallo: insediato 
il nuovo governo Soares 

USBONA — Il secondo go-
verno costituzionale porto
ghese presieduto da Mario 
Soares, basato sull 'alleanza 
fra il part i to socialista e il 
centro democratico sociale, si 
è ufficialmente insediato ieri. 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi alla presenza del 
presidente della Repubblica. 
Antonio Ramalho lìanes. Ieri 
sera il consiglio dei ministri 
ha tenuto la sua prima riu 
nione ufficiale, e giovedì Soa
res presenterà il programma 

ali Assemblea. Il governo 
comprende, come è noto, 15 
ministri oltre a Soares: de
vono ancora essere designati 
i ministri rappresentant i del 
potere centrale presso le Az-
zorre e Madeira, e i segre
tari di Stato. 

Sia Soares che Ear.es, pren
dendo la parola durante la 
cerimon.a, hanno parlato di 
sacrifici e di «autent ica au
sterità » per risollevare la si
tuazione economica del Pae
se. 

SID 

Dopo la visita a Bruxelles del ministro del commercio estero nipponico 

Resta difficile il rapporto CEE -Tokio 
Il problema della fortissima eccedenza della bilancia commerciale giapponese sia con l'Europa che con gli 
Stati Uniti — Solo caute promesse nei confronti dslla Comunità — I colloqui CEE-Repubblica popolare cinese 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La visita che 
il ministro del commercio c-
stero giapponese. .-Nobuhiko 
Ushiba. ha reso nei g.orni 
scorsi alla commissione CEE 
— la seconda in poco più di 
un mese — e i nuovi incontri 
di ier; fra il vice ministro 
giapponese dell'economia Ma-
suda e i commissari europei 
HaferKamp e Davignon. si in
seriscono nella paziente tra
ma diplomai ca attraverso la 
quale il governo giapponese 
cerca di tent-re a bada l'irri
tazione e l'inquietudine delle 
potenze occidentali d" Europa 
e d'America per la nuo\a 
schiacciante vittoria che il 
Giappone ha riportato nel *77 
in campo commerciale. L'an
no che è appena terminato 
ha registrato infatti un nuovo | 
record delle esportazioni 
giapponesi in Europa e negli 
USA: la bilancia commerciale 
del Giappone si è saldata con 
un attivo di 5 miliardi di dol
lari (il più alto mai toccato 
fin qui) con i nove paesi del
la Comunità europea e di 8 

miliardi di dollari con gli 
Stati Uniti. 

l^e industrie europee del
l'acciaio. delle costruzioni 
navali, dell'automobile, dell'e
lettronica. de; cuscinetti a 
sfera, già colpite dalla crisi. 
vacillano sotto la pressione 
d: una concorrenza schiac-
c ante, risultato di uno sforzo 
enorme per la riduzione dei 
costi, di un'altissima produt
tività. di impianti moderni e 
di un continuo migl.oramento 
tecnologico. 

Ma se l'economia .cappone-
se de \e la sua forza all'e
norme boom delle esporta
zioni. essa ha in questa quasi 
totale dipendenza dai rappor
ti con l'estero anche il suo 
tallone d'Achille. Che cosa 
accadrebbe infatti delle po
tenti strutture produttive 
giapponesi il giorno in cui gli 
Stati Uniti o l'Europa occi-
dntale prendessero le mi
nacciate misure protezioni
stiche per sbar ra re l 'entrata 
alle importazioni? 

La visita di Ushiba a Bru
xelles si è collocata dopo i 

colloqui burrascosi che lo 
stesso ministro giapponese a-
veva avuto a Washington ne! 
dicembre «corso, e soprattut
to dopo il panico provocato 
in Giappone dalla caduta rivi 
dollaro, manovrata dagli USA 
con la consueta brutalità che 
distingue la loro po'.nica 
commerciale e finanziaria 
verso l'estero. I giapponesi 
hanno evidentemente accusa
to il colpo. Presentando a 
Ginevra le proposte del suo 
governo per il « Tokio-
round ». Ushiba ha promes
so a nome del nuovo go
verno una svolta nella poeti
ca economica del suo paese. 
attraverso un rilancio del
l'espansione interna, un inco
raggiamento alle importazio 
ni. uno sviluppo dell'aiuto 
giapponese al terzo mondo. E 
contemporaneamente ha an
nunciato decisioni immediate 
per fac.l.tare corte importa 
zioni: ma sono, vedi caso. 
importazioni che riguardano 
prodotti americani. 

Date le premesse, l'incontro 
della scorsa settimana fra U-
shiba t il presidente della 

commissione CEE Jer.kins è 
.stato a dir poco freddo. Jen-
kins ha att irato l'atte r./.ione 
del suo interlocutore « in 
modo discreto ma fermo *. 
secondo .1 linguaggio ovattato 
dei portavoce uffìc.ali. sulle 
d.fi".colta dcila Comunità eu
ropea. ed ha espresso la 
*• speranza > di misure sup-
plemcntar. da parte del 
Giappone verso l 'Europa. I 
dirigenti europei non credono 
alle promesse di un rilancio 
spettacolare dell'economia. 
come quello annunciato da 
Tokio, che do\rebbe raggiun
gere quest 'anno addirittura 
un tasso di s\ iluppo del 7 
per cento. La commissione 
CEE ha fatto capire a Ushiba 
che l 'Europj , stretta ds ocrni 
parte dalla crisi economica. 
non può aspettare i risultati 
del piano di rilancio giappo 
neso per riequil brare eli 
scambi. Ed ha chiesto alme
no un gesto esemplare di 
buona volontà da par te di 
Tokio: se è difficile aumenta
re rapidamente e in modo 
sostanziale le importazioni 
dall 'Europa, potrebbe essere 

il govcr.io a dare il biiuii c-
semp.o ai pr.vati. con iii-a 
grossa commessa pubblica ai-
r indus tna europea, co.iipc 
rando ad esempio I'* Airbus » 
francese per le linee aeree 
nazionai.. 

La ri-posta di IVhiba. 
sempre .-econdo il cauto lin
guaggio ufficiale, è stata « ri 
servata s. Secondo Tokio, le 
nuove m .-ure conimcrua!, 
eiappor.e.-; avvar.tacgereblx ,ro 
non solo le esportazioni ame
ricane ma anche quelle euro
pee. V. poi. :i Giappone # 
spetta eh p a n e sua di aver 
controllavi gli effetti <1H!e 
misure protez omstiche prese 
dalla CEE in campo sirienir-
ffico. con la imposi? o:ie de: 
prezzi min.mi alle imperla-
z.oni. 

Ieri intanto è ciurla a 
Bnivclle- una importante de
legazione cinese, diretta d.i 
un aito funzionario del m -
insterò del commercio estero. 
Sun Sao Chang. por per la 
conclusione di un accordo 
commerciale CEE Cina. 

Vera Vegetti 

tempi e sui modi di appli
cazione della legge di rifor
ma. alla quale riteniamo deb
ba poter collaborare il Co
mitato interparlamentare di 
controllo, già al . lavoro da 
tempo. 

(ili ambienti dirigenti del 
SID sembra siano stati colti 
di .sorpresa. Si era infatti 
parlato eli un incontro uffi
ciale. che avrebbe dovuto av-
ven.re il 15 febbraio, per 
l'inizio del passaggio delle 
consegne dai vecchi ai nuovi 
capi All'ammiraglio Casardi 
e al capo del Servizio * D - \ 
generale Romeo, si attribui
sce di aver sostenuto che la 
legge di riforma * non chia
risce i compiti dei nuovi ser
vizi » e che * sarebbe un er
rore > trasferire a! SISDE 
funzioni assolte finora dal 
Serviz u - D >. che dovrebbe 
invece passare iei blocco al 
SISMI. 

Kipurtiz.one delle funz'oni 
e competenze dei due- nuo\ i 
servizi, appaiono sufficiente
mente chiari : il SISMI pre
siede la sicurezza militare del 
paese, at traverso l'attiv.tà in
formativa e contro - informa
tiva tradizionalmente deman
dai.! ai servizi con preva
lente competenza militare. 
mentre al SIsDE compete la 
sicurezza interna, e precisa
mente la riife.-a dello Stato 
democratico. < he comprende 
anche quelle attività volte a 
contrastare azioni che pos
sono provenire dall'estero. An-
ehe l'attività ci; controsp.o-
naUL'io e di contro informa
zione. dunque, è pregiata con 
una rigida se pnraz.one ck.ie 
-fé re di competenza dei due 
M T M / I . mn con identità di 
attribuzioni. 

Non ci "-cmbra neppure cor-
r i t to parlare di un -er\ izio 
militare e di u.^o e .vile. 
SISME e SISDP: hanno infatti 
una identica natura < specifi
ca e autonoma ». con identico 
statu- ciur:dico dei suoi ap
partenenti « qualunque sia la 
loro provenienza ». Nò s. trat
ta semplicemente di trasfor
mare il SID e l'SDS o pas
sarli in eredità al SISME e 
al SISDE: i due vecchi scr-
\ .7; ces«ar.o d; esistere e ven-
eono sostituiti da due nuovi 
organismi. 

Non com.nce nemmeno 1* 
arcyrr.t nto. «econdo cui. tra
sferendo al SISDE alcune 
funzioni finora attribuite al 
Servizio - D » del SID. se ne 
metter».biie in pencolo l'atti
vità e le" struttura, mentre 
co'laboratori e informatori 
verrebbero mandati allo sba
racco . Che si tratti d. prò 
blemi delicati non c'è a b u n 
dubbio: non mira forse la 
riforma a migliorare la fun
zionalità e l'efficienza dei ser
vizi sergroti? 

Per realizzare questo obict
tivo un decreto, anche se po
sitivo ed opportuno, non può 

P. rettore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I).:cttore rcs;>insah.;e 
ANTONIO ZOLLO 
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' Almanacco PCI '78 
I 1948-1978 trenta anni di storia 
I I grandi temi della lotta per il rinnovamento democratico 

del paese, dalla Costituzione ad oggi e numerose testi
monianze di comunisti e di altre personalità democra
tiche sui mutamenti intervenuti nei settori fondamentali 
delia società e dello Stato. 

CRONOLOGÌE ILLUSTRATE 
DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 
LE PIÙ' IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
SCIENZA, CULTURA 
E INFORMAZIONE IN ITALIA 
VEUROPA COMUNITARIA: 
RE ALT A9 E PROSPETTIVE 
240 PAGINE I N CARTA P A T I N A T A 
500 F O T O G R A F I E S T O R I C H E O D I A T T U A L I T À ' 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI 78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
e una riflessione 
sul PCI e sulla sua politica, 

LE SEZIONI PRENOTINO LE 
PRESSO LE FEDERAZIONI 

COPIE 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 
Nel cimitero arabo di Diellaz 

In un clima di 
tensione a Tunisi 

i funerali 
delle vittime 

Uomini in divisa senza contrassegni e armati 
di bastone pattugliano le strade con i militari 

L'ultimatum dei rapitori del barone scaduto ieri a mezzogiorno 

Silenzio sulla sorte di Empain 

Accordo raggiunto sul riscatto? ? 

l ' U n i t à / martedì 31 gennaio 1978 

L'urto ha formato un cratere di 3 metri 

Frammenti del Cosmos 
sarebbero stati 

individuati in Canada 
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La polizia ha adottato un atteggiamento più duttile verso le richieste della fa- j Cordone intorno alla zona - Esami medici per coloro che hanno 
miglia - Il problema materiale della consegna della somma - Vaste battute \ toccato gli oggetti precipitati - Misura di radiazione debolissima 

TUNISI — Un mezzo blindato pattuglia una strada 

TUNISI — Nel grande cimi- i 
tero arabo di Diellaz a Tunisi 
si sono svolti ieri i primi fu
nerali delle vittime del 2(J 
gennaio scorso. I funerali si 
sono svolti alla spicciolata e 
solo i parenti stretti hanno 
potuto presenziarvi. L'arrivo 
delle bare è proseguito fin 
verso le 16 mentre discreta
mente la polizia a cavallo 
controllava gli accessi del ci

mitero che appariva deserto 
sotto una gelida pioggia. 

Tunisi offriva ieri prome
riggio il suo aspetto consue
to sempre sotto il controllo 
delle forze armate, mentre 
hanno fatto la loro apparizio
ne gruppi di quattro cinque 
uemmi in divisa verde oliva 
senza alcun contrassegno e 
muniti di bastoni. 

La protesta della FLM 
ROMA — La segreteria 

della FLM italiana a nome 
di più di un milione di lavo
ratori metalmeccanici ha 
espresso con un comunicato 
la sua « ferma protesta e 
condanna per la criminale ag
gressione di cui sono stati 
vittime i lavoratori tunisini 
In sciopero generale e che 
t in t e decine di vittime ha 
provocato ». 

«Alla UGTT. ai familiari 
delle vittime, ai dirigenti sin
dacali arrestati — dice il co
municato — va la piena e in
condizionata solidarietà dei 
metalmeccanici italiani, uniti 
nel rivendicare: la cessa
zione dello stato di urgenza; 
la liberazione dei dirigenti 
sindacali arrestati e dei de
tenuti politici: il ripristino 
delle libertà sindacali ». 

* Impegnati, come sempre 
siamo stati nel ritenere che. 
ovunque si manifesti, ogni 
attacco ali» libertà sindaca
li di un paese è un attacco 
all 'intera classe lavoratrice 
mondiale, siamo particolar
mente attenti ed interessati 
allo sviluppo democratico del 
movimento sindacale nell'area 
mediterranea, a rea che uni
sce intorno a tanti problemi 
comuni i lavoratori dei paesi 
che si affacciano su questo 
mare . 

i Xel riaffermare questo 
impegno — conclude il docu
mento — la FLM ribadisce 
la sua piena solidarietà ed 
il suo sostegno attivo alla 
UGTT ed al suo gruppo 
dirigente democraticamente 
eletto ». 

Annunciato ieri a Tel Aviv 

Riprende questa sera 
il negoziato militare 
fra Egitto e Israele 

Il ministro di Stato agli esteri egizia
no a colloquio con il presidente Tito 

TEL AVIV — Un comunicato 
del ministero della difesa i-
sraeliana ha annuncia to che 
i lavori della commissione mi
litare israelo egiziana ripren
deranno questa sera al Cairo 
La delegazione israeliana gui
da ta dal ministro della difesa 
Ezer Weizman lascerà que
s ta mat t ina Israele per rag
giungere la capitale egiziana. 
Il ministro Weizman sarà ac
compagnato dagli al tr i mem
bri della delegazione dello 
S ta to ebraico: il gen. Avra-
ham Tamir — che era rima
sto fino a pochi giom: fa al 
Cairo, per mantenere i con-
ta'.ti con la controparte an
che dopo la -sospensione de: 
negoziati formali — il capo 
dei servizi di informazione 
dell'esercito Shlomo Oazit e 
11 rappresentante del ministe
ro degli esteri Moshe Sasson

i a "trattative militari era
n o s ta te sospese, come s; 
sa. dopo che il presidente 
egiziano Sadat ave\ » deci-o 
di interrompere i colloqui pò 
litici a Gerusalemme. 

* « • 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il presidente 
Tito ha ricevuto ieri il mi
nistro di s ta to agli esteri egi
ziano Boutros G h a h il quale 
gli ha consegnato un mes 
saggio personale del presiden
te Sadat sui Medio Or-ente 

Il capo dello S ta to jugosla
vo. che ha ricevuto G h a h a 
Herceg Novi, sulla costa mon-
tenegrina, ha nvoìto in que
sta occasione un invito a tut
ti gli Stat i arabi. « e special
mente a quelli che sono ì vi
cini immediati d'Israele, com
presa l'OLP ». a riconoscere 
la « realtà » dello Sta to israe-
l a n o « contribuendo casi a 
creare la necessaria fiducia 
reciproca *. Tito ha al tempo 
s'esso nb id i t o che condizioni 
per una soluzione <> giusta e 
durevole') della crisi medio-
orientale tono l'evacuazione 
delle truppe israeliane da 
tu t t i i territori arabi occu
pat i nel 1967 e la formazione 

di uno Stato palestinese: ed 
ha esortato i paesi arabi a 
ritrovare la solidarietà che si 
era manifes ta 'a al « vertice » 
di Rabat e che era s ta ta con
fermata all'OXU ed alle n u 
moni dei paesi «' non alli
neati ». 
In queste se t t imane io scarn
ino d- messaggi t ra ì due 
capi di S t a t o s i è sussegui
to e l 'at tuale visita in Jugo
slavia del ministro Ghah ha 
un ben precìso significato. Sa-
<ia: dopo la imminente visi
ta a Washington farà tappa 
in alcune capitali europee e 
negli ambienti degli av-erva-
tor non si esclude che il pre
sidente egiziano pcwa venire 
anche in Jugoslavia per in
contrar.-! or» Ti maresciallo 
Tito 

Tre mtv. fa. alla \igfr.a del
la sua iniziativa unilaterale 
di aprire la t ra t ta t iva con 
Israele, il presidente Sadat 
era *ta 'o ccotr»::o a r.nvia-
re la .sua visita già annun
ciata in Jugoslavia. I! ma
resciallo Tito, su consiglio dei 
medici .v.a\a o>s-»r\anrio un 
periodo di riposo. Ora si è 
rime.-**-!, ha r.preso la sua at
tività internazionale ed anch'» 
per quanto riguarda il Medio 
Oriente le cose sono cam
biate. La Jugoslavia pur cri
t icando .e t ra t ta t ive bilate
rali. non ha mai condanna 
to aper tamente l'operato di 
Sadat insistendo invece — sia 
con Arafat che con Bume-
dien in occasione delle loro 
recenti visite in Jugoslav.a - -
sulla necessità di ricostituì 
re l 'unità dei paesi arabi ; 
condizione fondamentale que
sta — secondo Belgrado — per 
poter affrontare con Israe 
le una tra t ta t iva globale che 
abbia come punti fermi quel 
li del ritiro da tut t i ì terri to 
n occupati e del pieno r.eo 
noscimento dei diritti dei pa 
lo.itmoM iv. compresa que.lo 
alla costituzione d. un loro 
Sta lo hl>ero e indipendente. 

s. g. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La conclusione del 
«• caso Ampain » non dovrebbe 
tardare. Il silenzio assoluto 
osservato ieri — giorno fissa
to dai rapitori per la sca
denza dell'ultimatum — dal 
ministero dell'Interno e dai 
familiari, fa pensare che le 
trattative sull'ammontare del 
riscatto e le modalità di con
segna siano giunte alla stret
ta finale. 

La polizia, che in un primo 
tempo s'era detta contraria 
al pagamento del riscatto. 
ha adottato un atteggiamento 
più duttile tenendo conto della 
volontà della famiglia Em
pain di non essere intralciata 
nei suoi contatti coi rapitori 
e dei rischi che avrebbe cor
so la vita dell'industriale se 
i banditi che lo sequestrano 
si fossero accorti del pedina
mento dell'intermediario o de
gli intermediari incaricati di 
arr ivare senza incidenti alla 
liberazione del miliardario 
franco belga. 

Il ministero dell'Interno ha 
addirittura spinto il suo 
zelo a smentire ieri due in
formazioni apparse su alcuni 
giornali. La prima riferiva 
che le autorità inquirenti era
no ormai in possesso di dati 
abbastanza sicuri sull'identi
tà dei banditi se non sul loro 
nascondiglio; la seconda rive
lava che la famiglia Empain 
aveva ricevuto un'ultima pro
va dai rapitori: una fotografia 
del volto tumefatto del barone 
Edouard Jean Empain. 

In sostanza il processo 
in corso per la liberazione 
del sequestrato sarebbe estre
mamente avanzato. Il prezzo 
del riscatto ammonterebbe a 
cinquanta milioni di franchi 
(nove miliardi di lire), una 
somma che. in biglietti 
da cento, meno identificabili 
di quelli da cinquecento, pe
serebbe oltre quattrocento 
chili. 

Di qui un problema: come 
consegnare « discretamente » 
ai rapitori un malloppo del 
genere, pesante un po' meno 
di mezza tonnellata? Le ipo
tesi che si fanno a questo 
proposito sono numerose e la 
più valida potrebbe essere 
quella del pagamento su un 
conto all'estero, dato che gli 
averi del barone si trovereb
bero distribuiti in almeno no
ve banche europee e, soltan
to in titoli, ammonterebbero 
a 150 milioni di franchi (tren
ta miliardi di lire). 

Questo detto. la polizia non 
ha affatto rinunciato a met
tere le mani sui rapitori e 
di « arr ivare prima •> del pa
gamento del riscatto, anche 
se ciò potrebbe essere fatale 
al sequestrato. In effetti, poi
ché contemporaneamente ai 
rapitori del barone Empain 
si sta ricercando un pericolo
so criminale. Yves Maupetit, 
che dopo avere assassinato 
due persone si sarebbe rifu
giato nella regione parigina 
sfuggendo fin qui a tutte le 
trappole. la polizia continua 
a mantenere in attività un 
ene-me dispositivo di sorve
glianza. ufficialmente per cat
turare Maupetit. ma anche 
nella speranza di scoprire il 
rifiugio dei rapitori e della 
loro vittima. 

E' in questa doppia caccia 
ai banditi che — secondo il 
ministero dell'Interno — tra 
sabato e domenica 13.800 a-
genti hanno effettuato 2760 
blocchi stradali negli undici 
dipartimenti attorno a Parigi. 
hanno controllato 135 mila au
tomobili. l'identità di duecen
tomila persone, e perquisite 
5600 case, residenze di cam
pagna e alberghi e arrestato 
una sessantina di persone so
spette. 

Augusto Pan caldi 

Hans Lebrecht 

in libertà 

su cauzione 
TEL AVIV — Il compagno 
Hans Lebrecht. membro del 
Comitato centrale del Parti
to comunista di Israele e col
laboratore del nostro giorna
le. e s ta to rilascialo ieri in 
libertà provvisoria su cau
zione. per decisione del Tri
bunale di Tel Aviv Hans Le
brecht. come si ricorderà, era 
stato arrestalo due settima
ne fa insieme all 'inviato del 
giornale comunista cipriota 
« H.iravghi « in quella che 
i comunisti e le forze demo
cratiche israeliane hanno de
finito una provocazione ed 
una montatura intimidato 
ria I due giornalisti erano 
stati accusati di «spionag
gio a favore di un'organiz
zazione nemica ». cioè dell' 
OLP. sulla base di elementi 
che apparivano a prima vi
sta inconsistenti, se non ad
dir i t tura ridicoli, come l'es 
sersi procurate mappe geo
grafiche in libera vendita nel
le librerie. 

Al g iomal^ ta cipriota Pa-
nayotis Paschalis non è sta
ta invece concessa la libertà 
provvisoria e deve restare in 
carcere fino al processo. 

Nel settore del carbone 

Rotte di nuovo negli USA 
le trattative per i minatori 

E' la terza rottura in questo mese - Continua lo sciopero 
WASHINGTON — Dopo qua 
si quattro mesi di trattative. 
i rappresentanti dell'industria 
del carbone hanno rotto di 
nuovo i negoziati per il rinno 
vo del contratto con il sinda
cato di categoria dei minato
ri. l'« United mine workers >. 
E' la terza volta in questo 
mese che le trattative vengo
no interrotte. Secondo il por
tavoce dei mediatori del go
verno. tali negoziati sono sta
ti interrotti * a tempo indeter
minato ». Lo sciopero nazio
nale dei minatori, iniziato il 
dicembre scorso, sembra de
stinato così ad essere il più 
lungo nella storia del più vec
chio sindacato degli Stati Uni
ti. creato 88 anni fa. e sen
z'altro a superare lo sciopero 
del 1946, durato 59 giorni. 

Nel frattempo, le industrie 
che dipendono dal carbone, in 
particolare gli enti erogatori 
di luce nella zona orientale 
del paese, cominciano ad es
sere preoccupate della possi
bilità che la durata dello scio
pero blocchi la produzione di 
energia elettrica. All'inizio. 
cioè l'autunno scorso, lo scio

pero non aveva suscitato mol
ta preoccupazione perchè si 
prevedeva che i 160.000 mina
tori del sindacato non avreb 
bero retto così a lungo senza 
stipendio e senza assistenza 
durante il periodo invernale. 

I rappresentanti dell'indu
stria hanno finora accettato 
un programma di « fondi ga
rantiti per l'assistenza ». e 
inoltre hanno proposto di por
tare i fondi per la pensione 
ad un livello considerato «sta-
h»* ». Con il vecchio contratto 
i fondi, sia per l'assistenza 
che per le pensioni, erano le
gati alla produzione, cioè co
stituivano in realtà un « pre
mio di produzione ». Tali fon
di sono stati tagliati dall'ini
zio dello sciopero. Per quan
to riguarda la pensione, da 
questa settimana i circa 
81.500 minatori andati in pen 
sione prima del 1976 non la 
riceveranno a cominciare dal 
mese di febbraio. 

In cambio, però, dei «fondi 
garantiti », i rappresentanti 
del sindacato dovevano accet
tare una proposta dell'indu
stria secondo cui i partecipan

ti a scioperi non autorizzati 
sarebbero stati costretti a rim
borsare i soldi destinati ai 
fondi per l'assistenza del sin
dacato. Inoltre, il sindacato 
doveva rinunciare alla riverì 
dicazione del diritto limitato 
allo sciopero locale. Sembra 
che il sindacato abbia accet 
tato questo <i compromesso ». 
a condizione che l'industria 
accettasse a sua volta ulte
riori aumenti salariali. Il ri
fiuto dell'industria di questa 
proposta minima del sindaca
to ha portato alla rottura 

Si prevede ora che i mina
tori non vedranno Io stipen
dio prima di marzo. Anche se 
le parti dovessero giungere 
ad un accordo, il contratto fi
nale potrà venire fuori solo 
dopo la sua ratifica da parte 
della base dell'U.MW. un pro
cesso che richiederà almeno 
10 giorni. Nel frattempo lo 
sciopero continua, e i picchet
ti mobili continuano a sfida
re la neve negli stati colpiti 
dalla recente bufera nel ten
tativo di bloccare la produ
zione di carbone nelle minie
re non sindacate. 

EDMONTON (Alberta) — 
Sembra che un frammento 
del « Cosmos 954 » rientrato 
nell'atmosfera martedì scorso 
sopra i territori del nord-o
vest. sia stato localizzato nel 
l'estremo nord del Canada. 

Un comunicato pubblicato 
al quartier generale delle ri
cerche di Namao. a nord di 
Edmonton. annuncia infatti 
che « il punto di impatto di 
quello che sembra un grosso 
frammento del satellite sovie
tico è stato localizzato quat
tordici chilometri a nord o-
vest di una pista di atterrag
gio a Wardens Grove. 400 chi 
lometri a sud est di Vello 
wknife *. 

11 comunicato aggiunge: 
« L'urto del frammento ha 
formato un cratere nerastro 
largo da due a tre metri. Il 
frammento emette una radia
zione di circa 100 milliroen 
tgen all'ora al di sopra del 
cratere. Il tasso di radioatti 
vita decresce rapidamente e 
non esiste pericolo per la sa
lute a una distanza di 30 
metri ». 

La caduta del rottame ha 
aperto nel ghiaccio un crate
re di circa tre metri, in fon
do al quale si è riformato 
uno strato gelato di circa 50 
centimetri. Tutt'intorno sono 
state notate diecine di mi
nuscole depressioni. forse 
causate dalla ricaduta di 
frammenti di ghiaccio o di 
schegge incandescenti. 

Gli esploratori sono rien
trati a Baker Lake tre ore 
dopo il tramonto e una 
squadra di paracadutisti si 
appresta a circondare l'ogget
to misterioso. 

Altri ricercatori hanno i 
spezionato ieri due altri siti 
in cui persisteva una radioat
tività non comune, entrambi 
presso Reliance (un avam
posto meteorologico di 20 
persone all'estremità orienta
le Lago dello Schiavo e 320 
chilometri a occidente a poco 
sud di Warden's Grove). 

Sei persone in missione di 
osservazione della fauna sel
vaggia per conto del governo 
del territori di nordovest, 
nella zona di Wardens Grove. 
sono state evacuate dall'avia
zione canadese. Quattro sono 
state trasferite a Yellowknife 
e altre due. che si erano av
vicinate al cratere e che po
trebbero avere toccato gli 
oggetti metallici ai bordi del 
cratere stesso, sono state 
trasportate a Edmonton dove 
saranno sottoposte ad esami 
medici per misura precauzio 
naie. 

Non sembra tuttavia che 
queste due persone siano sta
te esposte a tassi di radia
zione pericolosi in quanto si 
sarebbero intrattenute presso 
il cratere per brevissimo 
tempo. Si tratta di cinque 
americani e un canadese i 
cui nomi non sono stati resi 
noti. Quattro paracadutisti si 
caleranno sulla pista di at
terraggio di Wardens Grove 
per stabilire un cordone at
torno alla zona. 

I frammenti che si presu
me appartengano al « Cosmos 
954 » scoperti ieri in fondo a 
un cratere annerito del dia
metro da due a tre metri. 
secondo il ten. col. Davidson 
delle forze armate canadesi 
sono costituiti da un sistema 

di tubi e da una scatola me
tallica perforata che emergo 
no dal ghiaccio. 

Il ten. col. Davidson è sta 
to molto prudente per quan 
to concerne la possibile ori
gine di questi rottami. Egli 
ha precisato: « Quello che è 
certo è che qualcosa si è 
conficcato in quella zona 
ghiacciata a fortissima velo 
cita ». 

* • * 
ROMA - - Secondo i tecnu i 
del centro di studi nucleari 
del CNEN alla Casaccia. \a 
cifra di 100 millirocntgen l'o 
ra è soltanto una ni.stira di 
dose che non fornisce indica 
zioni sulla qualità della m 
diazione emos.sa dal frani 
mento. Si tratta comunque di 
una radiazione debolissima. 
che non presenta pencoli e 
può essere paragonata art-
piccole sorgenti che si usano 
in laboratorio per la taratura 
degli strumenti. 

Il milliroentgen equivale a 
un millesimo di « Roentgen »• 
nei casi in cui si .sono avute 
conseguenze gravi a causi 
delle radiazioni, le misure 
sono state dell'ordine di ccn 
tinaia e migliaia di Roentgen. 

* « * 
PECHINO — La Cina ha lati 
ciato il 26 gennaio scorso una 
sonda spaziale che dopo aver 
girato in orbita intorno alla 
terra è rientrata felicemente 
sul pianeta. Lo riferisce l'a 
genzia di stampa e Nuova Ci 
na » senza precisare dove il 
satellite sia atterrato. 

Secondo calcoli non uffici.-' 
li è l'ottavo satellite messo ; 
orbita dagli scienziati cine1 

dal 24 aprile del 1970 ad oggi 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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Dopo l'interruzione dell'attività nella facoltà Inizia fra polemiche e contestazioni il processo per l'uccisione del giudice Occorsio 

I neofascisti tolti dalla «gabbia» | Una delegazione al ministero 
ma resteranno in aula ammanettati j per la biblioteca di Lettere 

L'aula trasformata in una vera bolgia - Centosessanta uomini tra carabinieri e polizia per garan
tire la sicurezza in tribunale - Nel pubblico numerosi personaggi del neofascismo fiorentino e toscano 

L'assessore regionale Tassinari ha proposto che una missione di amministrato
ri, sindacalisti e rappresentanti universitari vada a chiedere interventi urgenti 

Questo non e un processo 
normale. Sul banco degli im
putati un gruppo di neofa
scisti con alla testa Pier Lui
gi Concutelli, il personaggio 
forse più tristemente noto del
l'eversione fascista, che 1 giu
dici romani non hanno volu
to nò giudicare nò condan
nare. 

Il processo aperto ieri mat
tina nell'ex aula della corte 
d'assise di Palazzo Buonta-
lenti riveste un'importanza 
che va al di là del semplice 
accertamento delle responsa
bilità. E' l'occasione per di
mostrare una volta per tut te 
quello clie i giudici di Ro
ma hanno negato: i metodi 
violenti gli scopi eversivi la 
pericolosità di Ordine Nuovo. 

Ecco perche non e un prò 
cesso normale. E quindi non 
bastano le misure di sicurez
za riposte sulla carta. Biso
gna che l'autorità capisca ti 
no in fondo che questo pro
cesso può dare nuovi spunti, 
altri argomenti, nuova vita 
a chi ha dichiarato guerra al
le istituzioni democratiche. 

Da qui la necessità di una 
conduzione ferma che non la
sci spazi a provocazioni. 

Fra il pubblico, ieri matti
na, c'erano diversi personaggi 
noti o meno noti del neofasci
smo fiorentino e toscano. Non 
servono centosessanta uomi
ni tra carabinieri e polizia, 
a garantire la sicurezza in 
aula, non servono i controlli. 
le perquisizioni la richiesta di 
documenti se poi al dibatti
mento si può accedere con 
estrema facilità senza alcun 
bisogno di mostrare il « per
messo » rilasciato dalla corte. 

Ieri matt ina prima, durante 
e dopo l'udienza eravamo in 
pieno caos. Una bolgia, tra 
fotografi e giornalisti sballot
ta t i qua e là da carabinieri 
che ricevevano ordini - con
trordini ad ogni pie' sospinto 
senza sapere esat tamente co
me comportarsi e come fare. 

Ma vediamo la cronaca di 
questa prima giornata che ha 
richiamato nel vecchio palaz
zo Buontalenti una folla da 
grandi occasioni. 

Ore 8.30 - - Il corteo delle 
« Alfette » dei carabinieri e 
della polizia annuncia l'arri
vo dei detenuti Pier Luigi 
Concutelli. Gianfranco Ferro. 
Rossano Coclite. Giovanni Fer-
rorelh. Paolo Bianchi, e Mar
co Addis che hanno trascor
so la notte in uno speciale 
b racco delle Murate, viag 

giano a bordo di tre auto 
furgoni dei carabinieri. Tre 
auto super protette. Furgoni 
blindati, con vetri antiproiet
tile. Uno a uno con i ferri 
ai polsi, vengono accompa
gnati nelle camere di sicu
rezza dai carabinieri del nu
cleo traduzioni. Sfilano tra 
due ali di militari. Solo Pao 
lo Bianchi indicato come Tuo 
mo che ha « venduto » Concu
telli non viene messo con gli 
altri detenuti. Alla polizia 
spetta il compito di vigilare 
all'esterno, ai carabinieri il 
servizio nell'aula. 

Ore 8 35 — Arrivano il pre
sidente Saverio Piragino. il 
giudice a laterc Marcello De 
Roberto, il cancelliere Mas
saro. Alla spicciolata arriva
no poi i giudici popolari. Al
l'appello ne mancano quat
tro, due effettivi e due sup
plenti. Si deve quindi procede
re ad una nuova estrazione. 

Ore 9 — L'aula incomin
cia ad affollarsi di giorna
listi, cineoperatori delle tele
libere, fotografi. Per accede
re all'aula si deve mostra
re un « permesso » rilascia
to dalla corte e un proprio 
documento di identità. Non 
tutt i hanno fatto in tempo a 
ritirarlo. Il cancelliere Massa
ro ha consegnato la lista ai 
carabinieri posti di servizio in 
via San Gallo. Nascono le 
prime contestazioni, le prime 
discussioni. 

I controlli sembrano seve
ri. rigidi, ma ben presto, ci si 
accorgerà che in aula acce
de anche chi è in possesso di 
un tesserino di studente in 
giurisprudenza. 

Ore 9.30 — Il presidente 
Piragino con a fianco il giudi
ce De Roberto fa il suo in
gresso in aula. Sullo scanno 
è stata deposta l'urna per 
estrarre i nuovi giudici. Si 
procede. E' l'avvocato Ore
ste Ghinelli, difensore di Fer
ro. l'uomo della « moto ros- j 
sa ». a estrarre i « bossoli » 
con i nominativi: due uomi
ni e due casalinghe. A far 
parte della giuria vengo
no chiamati 1 primi due 
estratti . Occorre rintracciare 
i prescelti. Quat t ro auto dei 
carabinieri vengono immedia
tamente spedite presso i ri
spettivi indirizzi dei giurati 
estratti . Il presidente dà ap
puntamento per le 11. Ma pri
ma che i giudici siano rin 
tracciati e condotti in via Ca- I 
vour. trascorrerà un 'al t ra ora ' 

Ore 12 — La giuria è sta- ! 

ta composta. I giudici popola
ri quat t ro uomini e due don
ne, più due di riserva, devo
no leggere il giuramento. La 
operazione richiede pochi mi
nuti. Appena la corte è inse
diata i difensori degli impu
tati Concutelli. Ferro e Fe-
rorelli sferrano il primo attac
co: non vogliono la gabbia. 
Costituisce secondo l'avvocato 
Niglio una « offesa per gli 
imputati e i difensori ». An
nunciano che gli imputati si 
rifiutano di presenziare alla 
udienza. Il pubblico ministero 
Pier Luigi Vigna, ribatte con 
molta calma che alcuni degli 
imputati hanno già tentato di 
evadere e quindi per motivi 
di sicurezza, si e resa ne
cessaria la costruzione della 
gabbia. 

La corte si ritira per deci
dere. Venti minuti di came
ra di consiglio. La corte ce
de. La gabbia non serve: re
sterà vuota. Gli imputati, dice 
infatti il presidente leggendo 
il dispositivo, potranno rima
nere fuori dalla gabbia ma 
con le manet te ai polsi. I di
fensori protestano nuovamen
te. I responsabili del servizio 
di vigilanza non sono affatto 
soddisfatti della decisione del
la corte. 

L'aula si trasforma in una 
bolgia appena, uno ad uno, 
vengono accompagnati i sei 
detenuti. Fotografi e giorna
listi vengono sospinti verso 
la t ransenna che divide il 
banco dei difensori dal pub 
blico. E' il caos. Fotografi 
sulle sedie, sui tavoli per ri
prendere Concutelli e Ferro 1 
quali, t ramite i loro'avvocati. 
avevano chiesto l 'allontana 
mento dall 'aula dei fotore
porter e cineoperatori. 

Nessuno riesce a capire il 
cancelliere Massaro, che leg
ge il capo di imputazione. 
Qualcuno vorrebbe uscire ma 
i carabinieri hanno eretto un 
cordone e nessuno può al
lontanarsi dall 'aula. Nel caos 
prende la parola l'avvocato 
Niglio che con tono minac
cioso e intimidatorio tenta di 
mettere sotto accusa i giudici 
togati e popolari perchè si la
scerebbero condizionare da 
fattori esterni e dalla stam
pa che vede in questo proces
so una risposta all'assoluzio
ne di Roma. 

Ore 1.35 — L'udienza vie
ne aggiornata a s tamane al
le nove. 

g. s. 

Un' immagine che dà l'idea del caos che regnava in aula 

Vigilanza contro 
ogni provocazione 

Il processo che vede riuniti 17 neofascisti giudicati 
per l'assassinio di Occorsio. costituisce ài per se un ino 
tuo di tensione per la presenza di esponenti di primo 
piano dell'eversione nera e per l'inevitabile codazzo di 
manovali de! terrorismo die questi si portano dietio. 

Il fatto elle 'ita stato relativamente fucile sostituire i 
giudici popolari, dimostra però non solo la maturità de: 
cittadini, ma anche la capacità di tenuta del tessuto de
mocratico di una città che non è disposta ad accettare 
intimidazioni e provocazioni. Firenze Ita già avuto altri 
momenti di tensione ma sempre — come è accaduto ap
pena dieci giorni fa con l'uccisione dell'agente Dionisi — 
ha saputo reagire con la forza della sua tradizione de
mocratica e autenticamente antifascista. Una reazione 
che si è manifestata anche in tante altre occasioni, non 
ultimo proprio quella relativa alla vergognosa sentenza 
di Roma ìlei con'ronti dei neofascisti di Ordine Nuovo. 
fra cui alcuni degli stessi oggi processati a Firenze. 

Ciò clic ora è Jiecessario è una attenta vigilanza da 
parte dei cittadini, dei lavoratori, dei democratici e sal
dezza di nervi per isolare e battere qualsiasi tentativo di 
provocare turbamento a quel clima di civile convivenza 
che oggi è tanto più necessario per garantire che. final
mente. gutstiziu sia fatta. 

Presentata un'indagine di un gruppo di docenti universitari 

L'artigianato fiorentino in cifre 
Il volume fa parte degli studi che il Comune sta predisponendo in vista della conferenza compren-
soriale di sabato — Produzione « pesante » — Necessaria una terapia d'urto a livello nazionale 

Gli s tud i che l 'assessora
to allo Svi luppo Economi
co del Comune di Firen
ze s ta p red i sponendo , in 
vis ta della conferenza com-
prensor i a l e de l l ' a r t i g i ana to 
— fissata per s a b a t o pros
s imo nel Sa lone dei Du-
c e n t o in Palazzo Vecchio 

m o s t r a n o a spe t t i inedi
ti di un se t to re del qua le 
ta lvol ta si pensa di s ape re 
già t u t t o . 

Band i t a l 'approssimazio
n e ed il luogo c o m u n e , la
sc i a to da p a r t e lo s logan 
p ropagand i s t i co . con il vo
l u m e c h e per incar ico del 
C o m u n e di F i renze è s t a t o 
r e d a t t o da u n a s e n e di do
cent i un ivers i t a r i , si affron
t ano a livello sc ient i f ico i 
p roblemi di un s e t t o r e por
t a n t e della nos t ra econo 
m i a . of f rendo agli s tessi 
en t i locali di F i renze e del 
comorenso r io . un suppor
t o ind ispensab i le pe r prò 
g r a m m a r e il loro in terven
to . 

Con !o s tud io p r e s e n t a t o 
ieri m a t t i n a dal l 'assessore 
Ariani (p re sen t i i profes
sor i C h i a n d o t t o . D 'Anna . 
Doecioli . Graz ia Fazzin; 
P a o l e t t i . Xicolucci. Sembo-
loni. Mar i a Tinacci-Mossel-
lo. Z a n n i e di r appresen 
t a n t i de'.Ie d u e associazio
n i a r t i g i ane ) a c q u i s t a n o 
u n a nuova d i m e n s . o n e an
c h e le rag ion i vere pe r !? 
qua l i l ' a r t i g i ana to ha r e t t o 
f ino ad oggi a n c h e se ora 
si c o m i n c ' a n a ad avvertir:? 
?e conseguenze do'.Ia ori?; 
naz ionale . Ques ta ragioni 
sono ìns i te ne : d i t i rareoì-
ti c h e p u b b l i c h i a m o in 
q u e s t a s tessa p a n i n i , d i i 
qua l i e m e r g e c o m e il 50 
pe r c e n t o c r e a della for 
7a lavoro occupa ta . s:a co
s t i t u i t o da t i to lar i e soci 
e da coad iuvan t i e fami
l iar i . 

R i su l t a a n c h e c h e nel 
comprenso r io fiorentino, a 
d i f fe renza del res to della 
p rov inc ia e del la T o s c a n a 
si è in p resenza di u n a pro
duz ione a r t i g i a n a « pesan
te ». m? -?" ìn : ? ì in p.irtico-
la~e "p,,p"ri*.'» :< "'•.meli a-
r i e n d e come il P ignone , la 
Ga l i ' eo .!a Fiat , che si dif-
ferenz-a q i r n d i d i i s? t to-
f* tipici d ^ i r i r t i g i . i n i t j . 
qua l i sono que ' l i l e s i t i ai 
ben i di c o n s u m o ed alla 
e spor taz ione . Un s e t to re 
fUlndi nel qua l e la p resen 

iografia del settore 
Imprese concentrate a 
Firenze in rapporto al 
comprensorio: 
— il 67 per cento del

le aziende arti
giane 

- - il 55 per cento del
l'artigianato di pro
duzione 

— il 76 per cento del
le aziende artigid-
ne di servizi 

— oltre il 70 per cen
to dell'artigianato 
artistico tipico (o-
rafi, argentieri, pel
letteria e cuoio, lu
cidatura mobili ec
cetera) 

— oltre ii 60 per cen
to delle az.ende a 
produzione inde-
stnale 

— il 27 per cento del
le aziende mecca
niche 

La dimensione media 
aziendale era nel 1975 
di 2,91 addetti per 
cento residenti att ivi. 

Forza lavoro occupata 
nelle aziende artigia
ne del comprensorio 
— Titolari e soci 42 

per cento 
— Familiari e coadiu

vanti 8 per cento 

Addett i per qualifica 
—- Operaio specializ

zato 20 per cento 
— Operaio generico 

15 per cento 
— Apprendista 10.6 

per cento 
-— Impiegato 4.6 oer 

cento 
Il resto seno lavoran
ti a domicil io. 
Età media dei titolari 
e soci 

—- Fino a 29 anni 8 
per cento 

— da 30 a 49 anni 
58 per cento 

— da 50 a 65 anni 
27 per cento 

— oltre 65 anni 7 per 
cento 

Ambiente di lavoro 

- - In af f i t to 20 per 
cento 

— di proprietà 19 per 
cento 

— in abitazione 4 per 
cento 

—• in locali non ade
guati 9 per cento 

Nel comprensorio f io-
renrno è concentrato 
il 47 per cento del'e 
aziende art.giane del
ia provincia e il 20 per 
cento della Toscana. 

za de l l ' imprend i to re e di
r e t t a m e n t e l e s a t i alla vi ta 
d ^ l l ' a / i e n d i e concre ta mer.-
;e connessa alla ba t t ag l i a 
più genera le per lo svilup
po p rodu t t ivo . 

Altre r a g u n i — come h a 
so t to l inea to Valor; d.\'.a 
CSA — r is iedono in un ì 
mobi l i t à p r odu t t va e della 
m a n o d o p e r / . che ha con 
s e n t . t o e c o n s e n t e di oro 
cedere ad u n a riconversio
ne e d ivers i f i ca / ione dive
n u t a uno dei s u p p o r t i sui 
qua l i si basa la m a g g i o r 
t e n u t a del s e t t o r e di fron
te al la crisi . Ma sono p rò 
pr io ques te r ag ion i — che 
t e s t imon iano del la v i ta l i tà 
del s e t to re — c h e devono 
s t imo la re u n a r ice rca di
r e t t a ad a f f r o n t a r e per 
c o m p a r t i e n o n in m o d o 
i n d i s c r i m i n a t o i problemi 
de l l ' a r t ig iana to . I n u n a pa
rola .adì e s e m p i o : l 'eroga
zione del c r ed i to deve es
se re vista in m o d o ar t ico
la to e d ivers i f ica to in rap

por to al le pecu l i a r i t à dei 
diversi se t to r i e c o m p a r t i . 

Un a l t ro d a t o in t e re s sa l i 
te r i gua rda la te rz .anzza-
zione della c i t t à , dove sono 
present i uffici e s t r u t t u r e 
della pubbl ica a m m m . s t r a 
zione e dove s o n o concen
trili i :I 76 pe r c e n : o delle 
aziende a r t i g i a n e dei ser
v i / : : un s e t t o r e te rz ia r .o . 
cioè, c h e svolge u n suo ruo
lo. n o n solo pe r Fi renze 
m a per l ' in te ro compren
sor io . 

N a t u r a l m e n t e si è r ipe 
t i no ciò c h e si e r a a f f e rma 
to a n c h e in occas ione del
la p r e sen t az ione del p r imo 
vo lume (un a l t ro , sugli am
bien t i di lavoro, p r e p a r a t o 
dall 'Erta.?, s a r à p r e s e n t a t o 
giovedì p ross imo) e cioè 
c h e i p rob lemi del l 'a r t ig ia
n a t o n o n si r isolvono a li
vello locale, m a con misu
re di c a r a t t e r e naz iona l e 
o con u n a « t e r a p i a d ' u r to > 
c h e a f f ron t i i p rob lemi del 
c red i to , de l la legge 860, 

1 della legge su l l ' apprend i -
! s t a to . ' 
1 Si t r a t t a d: s tud i che rap-
] p r e s e n t a n o un.\ p r ima ana-
'. lisi ri: una s i t u i / o n e com-
! plessa che r i e h i r d e r a u l te 

r . o n ver . f iche non solo pe r 
q u a n t o r . g u a r d a lo svi lup 
pò del s e t to re , ma a n c h e 
ner va a r a r e si i effet t i de-

• gli a t t i e del le in iz ia t ive 
J degl i e n t i locali , i da t i ela-
; bora t i , sul la base del censi-
• m e n t o e f f e t t u a t o dal la re-
I g ione nel 1975 h a n n o u n a 
; t r ip l ice c h i a v e di l e t t u r a : 
i la p r i m a r i fe r i ta al com-
I plesso del t e r r i t o r io in og-
' g e t t o : la s e c o n d a c o m u n e 
i per c o m u n e : la terza infi-
: ne . pe r s e t t o r e . 
i T - , - , 
t In pa r t i co l a r e si forni 
i s c o n o indicaz ioni uti l i per 
I u n e ; « m e a p p r o f o n d i t o de-
j gli a spe t t i c h e si r i fer isco 
! no allo spaz io per la espan-
; s ione e la r iorganizzazio-
'• n e del la p re senza produt-
! Uva del le i m p r e s e , ia coni-
I pai ibi!ita del le var ie a t t i -
I vi ta a r t i g i a n e con ì ' ambien-
I te civi le c i r c o s t a n t e , il le-
i g a m e con l ' i ndus t r i a vis to 
! s o t t o l ' a spe t to della forn;-
• t u r a delle m a t e r i e p r ime e 
ì s e m i l a v o r a t i e come com-
i m i t t e n t i d i lavoro , lo sboc-
, co dei p r o d o t t i a r t i g i a n i 
• ne ! m e r c a t o i n t e r n o ed 
! e s t e ro . i p rob lemi d: car.it-
' : e re c o m m e r c i a l e e tur .s t i -
Ì co. il r a c c o r d o con : var i 
; s e t to r i p rodu t t i v i a r t i g i a n i . 
( i p rob lemi p rodu t t i v i e di 
, eff icienza az ienda le e i e . 
, Un t juadro che . c o m e .-i 
i vede, i m p e g n a gli ent i lo 
! cali a p r e d i s p o r r e s t r u m e n -
i ti ed i n t e r v e n t i ope ra t iv i 
• pe r lo sv i luppo del s e t t o r e . 
, Da qui l i d i m e n s i o n e coni-
i p r e n s o n a l e del la r icere i 
i c h e r i s c o n d e a l l a i n t eg ra 
; z ione o see t ' . v? . d e " ? eeor.o 
! ni "e d-">: c o m u n i del t-err:-
! to r io ( P r e n c e . B i g n o a Ri 
: noli. C n e n z a n o . Carn*v.. 
, Fi-'* *<">> Imi—;".e" i. I i * ' : t 

a S i e n a . S t a n a . S c a n d i r e i . 
Sesto» che p r o s t r i n o n e u n i 
eg'ia'.e i n t eg ra t ion ' 1 della 
nol i t ica d: i n t e r v e n t o . 

A Certaldo 
tavola rotonda su 
riforma sanitaria 
Patrocinata dall'assessora

to alla sani tà del comune di 
Certaldo. domani alle 21.30 
nella saletta delle riunioni 
di Certaldo. si terrà una ta
vola rotonda su « L'impegno 
delle forze politiche e degli 
enti locali per la riforma sa
nitaria ». Parteciperanno Al-
derigo Chiaroni <DC). Rena
to Campinoti (PCI), Giulio 
Chiarugi (PSD e Manno 
Lazzeri presidente del con
sorzio socio sanitario della 
media Valdelsa. 

AI Magistero 
seminario 

di animazione 
Il collettivo «Creare è bel 

lo •> di Pisa, inizia un semi 
nario di animazione presso 
l 'istituto di Storia del Cine
ma della facoltà di magiste
ro. in v.a San Gallo 10. pre
sentando il suo spettacolo 
« Le storie dell'uomo dei Bot
toni ». fiabe musicate e ani
mate da burat t ini . Lo spetta
colo si svolgerà nell 'aula ma
gna di magistero domani 
alle 15. 

Pro rettore, direttore ani 
ministrativo dell'ateneo, pie 
side e professori di Lettere. 
amministratori regionali, co 
munali e provinciali, sinda 
calisti. studenti. Tutti intor
no a un tavolo ad « inventa 
re ». dopo tre giorni di chiu
sura della facoltà, una solu 
zinne per la biblioteca di let 
tere, tartassata dalla man 
canza di personale e costret
ta ogni giorno ad una mor 
tificante chiusura pomeridia
na. 

Come fare?, si sono chiesti 
guardandosi in faccia e tro 
vundosi per l'ennesima volta 
alle prese con una situa/io 
ne che somiglia ad un rebus. 
Il numero di lavoratori ad 
detti alla biblioteca è già ri 
dotto all'osso: ventisei perso 
ne bastano solo per non chiù 
dere e appunto per garantire 
una .striminzita apertura mat 
tutina quando la maggior par 
te di studenti e professori è 
impegnata nelle lezioni. Ma 
aumentare l'organico è ini 
possibile, lo vietano le leg 
gi che impediscono al mini 
stero della Pubblica Istruzio 
ne di procedere a nuove as 
Minzioni. 

Nel frattempo c'è chi va 
maturando gli anni necessa 
ri alla pensione e decide di 
andarsene a godere il giusto 
riposo. C'è un concorso bau 
dito dal rettorato per 7(1 pò 
sti in tutto l'ateneo ma biso 
gna rispettare i termini di 
legge e molti calcolano che 
prima di settembre ottobre 
quei posti saranno solo sulla 
car ta . 

Manovrare sul personale at
tualmente in forza al retto 
rato sembra molto difficile. 
Ci sono troppe resistenze e 
poi. soprattutto, il numero di 
lavoratori in organico è cosi 
basso da sconsigliare opera 
/.ioni del genere. Si potrebbe 
sentire il ministero, ma an 
clic qui la strada non è in 
<'''scesa: g:à avere un incon 
tn» con il ministro o con 
qualche funzionario, di alto 
« rango v rischia di diventa
re un'impresa che richiede 
non poco tempo. Hd invece 
c'è la necessità di far pie 
sto se si vuole che la biblio 
teca riprenda a funzionare 
già da questo anno accade 
mico. 

Il rebus è complicato ina 
va risolto. Su questo sono sta 
ti tutti d'accordo. Ha cornili 
ciato il prorettore, professor 
Giorgio [aiti che ha definito 
la situaz.one -.< gravissima, al 
punto di rottura * e ha solle 
citato le proposte dei pre
senti. 

Anche per la biblioteca ci 
sono, come al solito, propo 
ste a breve, a med.o e a 
lungo periodo. Tassinari, as
sessore alla Cultura della 
Regione ne ha formulate due: 
una appunto per l'immediato 
e l'altra più proiettata \ e r so 
la prospettiva. 

La prima: ci \uole un prov
vedimento temporaneo, un in 
tervento tampone — ha fat
to intendere l'assessore re
gionale — che garantisca la 
ripresa dell'attività in pò 
che settimane. K' il ministe
ro — secondo Tassinari — e he 
dovrebbe intervenir»-, ma dal 
momento che difficilmente Io 
farà spontaneamente è bene 
sollecitarlo. Lo dovrebbero 
fare i! rettorato, gli enti lo
cali e la regione: se lo fan
no tutti insieme è anche me
glio. 

Per cui Tassinari ha projHi-
sto una delegazione fiorenti 
na a Roma che \ ada a ridi
re al ministro della Pubblica 
Istruzione In stato della b. 
blioteca della facoltà (una 
delle più importanti d'Italia 
e d'Europai e a chiedere la 
|K»s.sibiIità di a-Niimere qual 
c-uno con una deroga alla leg 
gè cìu- lo \ u t a . E' ma stata 
fissata una data di massima: 
l'incontro do\rcbl>t- leners . 
secondo i proponenti, già iic-i 
primi £ioriu della p roemia 
settimana. Nel frattempo Co ! 
mune di Firen/e. Provincia. 
Regione e rappresentanti del 
rettorato dov rebbero avere 
un abboccamento prel.mina 
re per concordare' linee d a 
zione comuni JHT andare dal 
ministro con indizioni e ri 
chic-te univoche 

C'è poi la soluzione di hin 
Co peruxlo. Tassinari ha prò 
spettato la po».bihtà di col 
legare il problema della bi 
bhoteca con ciucilo dei prò 
getti speciali della Ri mone. 
Potfeblie essi re avviato ha 
detto I"as>essore regionale 
un prog< Ito spcv iale pi r la 
costituzione d: un'equipe p* r 
la catalogazione del sistema 
b.bliotecario di Lettere e d: 
tutto l'ateneo fiorentino. Si 
tratta ingomma di inserire la 
que-tione all'interno di quel 
faticoso i t t r dei proc«tti spe
ciali della Regione, alcun. 
dei quali hanno ottenuto l'ap 
provazionc del Cipe e per ì 
quali si aspetta ancora di co 
noscere l 'ammontare dei fi
nanziamenti. 

Anche la Prov incia ita la 
sua proposta. L'ha presenta 
ta l'assessore aIlTstruz.one 
Mila Picralli: un corso di 
formazione professionale per 
bibliotecari. Ma anche que
sta guarda al futuro. 

E intanto'' « Intanto — ha 
detto li direttore della biblio 

teca Tommaso l ' w t — ci va 
glimio quattro lavoratori ». S: 
possono rastrellare da qual 
che parte? Per il direttore 
amministrativo dell'Universi 
tà, Michelangelo Sacco non è 
impossibile: aspetta con otti 
mismo una circolare del ini 
li.stero annunciata per la fi 
ne di gennaio che dovrebbe 
consentire l'assunzione di per 
sonale con contratti trime
strali. 

Ma ì sindacati non hanno 
molta fiducia nelle soluzioni 
tampone. Romanelli. della 
C(IIL scuola, lo ha fatto ca 
pire: .1 problema è quello di 
riesaminare complessiv amen 
te la situazione interna del 
personali- dell'atene-o e prò 
cedere anche a nuove distri 
buz.iom. K' in gioì o. iitsom 
ina, tutta la politica del per 
sonale che ha fatto clell'ate 
neo l'iorent no il più sguar
nito della Tosian.i. Uno scorcio della biblioteca della facoltà di Lettera 

Proteste 
per le cariche 
della polizia 

al corteo 
femminista 

La segreteria provinciale 
del PDUP di Firenze ha pio 
testato per il comnortamento 
della polizia in servizio di or 
dine pubblico che. dice un co 
inimicato i. ha operato selvag 
c/c conche per disperdere una 
pacijica manifestazione di 
donne ». che si teneva saba
to scorso contro la campagna 
del Movimento per la vita. 
a favore dell'aborto. 

Nel documento si dice an 
che che « agenti in boighc.se 
-- senza qualificarsi -- si so 
no scatenati anche su ignari 
passanti che protestavano 
per le gratuite i iolenze ». 

Anche il movimento femmi
nista fiorentino ha protestato. 
sottolineando che il corteo 
delle donne è stato caricato 
dalla polizia nel momento m 
cui si stava sciogliendo. 

Auto fuori 
strada: 

muore un 
giovane 

alla guida 
Un ragazzo di 22 anni è 

morto l 'al tra notte in un in
cidente stradale nei pressi di 
San Giovanni Valdarno ed 
a l t r i due ragazzi sono r ima
sti f e r i t i . 

Fernando Levani. abi tante 
nella c i t tad ina valdarnese in 
via della Cost ruz ione 39. è 
stato immediatamente tra
sportato insieme ai due ami
ci all 'ospedale, ma l ' interven
to dei medici non è valso a 
salvargl i la v i ta . E' decaduto 
poco dopo senza aver ripreso 
conoscenza, per le gravissi
me lesioni r iportate

l i morta le incidente stra
dale è avvenuto verso le una 
e renta di notte. Secondo i 
p r im i accertament i la vet tu 
ra sei cui viaggiava il Levani 
ei due amici sarebbe sban
data. 

Assemblea 
contro 

il terrorismo 
alla Stice-

Za nussi 
Oggi alle 14 nella nien-a 

dello stabilimento S t i c e / a 
nu.s.si di Scandicci si terrà un' 
assemblea aperta in n.-pos'a 
agli alti di terrorismo che in
tentano alle istituzioni demo 
cratiche del nostro p tese. 

Alla manifestazione, orca 
nizzata nell'ambito delle ini
ziative promosse dagli enti 
locali di Scandicci. Sema e 
Lastsa a Higna. dal consiglio 
unitario di zon i CGILCISL 
U1L parteciperanno, oltre a 
L'ii operai, ai quartieri e alle 
scuole il venerale Enzo Pel 
zani. del comitato nazionale 
de sindacato di polizii ade 
m i t e alla C'C.IL Cl-SL UIL. 
Vitulano della CLSL nazlona 
le. a nome della lederà/ione 
unii aria, e Luigi Tassinari 
n-scs«.oie regionale, a nome 
delle assemblee elettive. 

Arrestati dalla polizia due truffatori 

Distinti e «insospettabili» 
pagavano con assegni rubati 

Dopo aver truffato sei commercianti per centinaia di migliaia di lire, 
sono incappati in uno più diffidente perché già « scottato » in precedenza 

I commerciant i , anche quelli più smaliziat i , a volte si fanno tradire dall 'aspetto dei 
c l ient i ; ed i due a signori », che comperavano vestit i ed accendini di pregio, radio • indu
menti sport iv i , erano dist int i , eleganti, gent i l i , con giacca e cravatta e buone maniere. 
Peccato che pagassero con assegni rubati, e pretendessero anche il resto. Per tranquilliz
zare ì negozianti particolarmente d'ffidenti. non avevano alcuna e-.itaz.one a mostrare docu 
menti di identità: tanto erano falsi anche quelli. Massimo Pietrucci. .'{.'. anni, e Luciano 
Brancaccio. 34 anni, romani. , 
hanno pero commesso un er
rore imprevedibile: hanno 
tentato di truffare un nego
ziante che era già stato vii 
Urna di assegni di quel tipo. 
facenti proprio parte dello 
« stock >• di cu. erano in pos
sesso anche i due romani. ! 
Co.si. dopo appena due giorni ; 
di « beila vita ;> a Firenze. | 
vestiti di tu t to punto, sono I 
siati accompagnati in qucstu- j 
ra. identificati, arrestat i . j 

Erano riusciti a « smercia I 
re » già diversi assegni i 

Erano arrivati il 2f>. all 'ho ' 
tei Adriatico II primo asse j 
gno lo hanno dato proprio li. j 
Poi hanno iniziato le passesr 
giate per le più belle s trade ì 
di Firenze, ammirando le ' 
vetrine. Un accendino e.-posto { 
nella vetrina di un tabaccaio j 
di via Por Santa Maria, plac- I 
cato d o r o e laccato, ha aiti- : 
rato la loro attenzione. II j 
commerciante r.on ha es.tato . 
ad accettare l'as.-esno di 100 J 
mila l:re. e ha dato ai clienti ; 
20 mila lire di re.sto. ! 

Quindi, un giro per : nego- ! 
zi di abbigliamento Da Che-
lazzi. da Tango", dove hanno 
comperato merce per 80 mila 
lire, esibendo il solito a.vf 
gno da 100 mila, da « Cenni .> j 
il negozio di articoli sportivi. 
dove hanno pagato con un | 
assegno da 250 mila lire e t 
hanno ricevuto 30 mila lire ' 
di resto. Petrucei esibiva una ; 
patente, con la sua foto, ma j 
a nome d: K Marcello Mocci >\ I 
e :i Brancaccio una carta ! 
d'ider.t.ià a nome e Claudio i 
Carri.nah v. 

Sabato .-ono caduti r.c-̂ ia ì 
re"e. dr.po un acqui.-to da 2!4 
n: la lire nel negozio di Nan-
nucci Radio. 

Quando ;! propnetar .o .-; (• \ 
trovato fra ie mani l'assegno j 
circolare della Banca Com ! 
mere.ale Italiana, della filiale 

• *• *+ iy ii- A 

Da sinistra a destra. Petrucei e Brancaccio, i due arrestati 

Calendario 
delle assemblee 

per la conferenza 
operaia 

provinciale 

E' uscita 
la rivista 

dell'ARGAT 
« Progetto 

casa » 
« Informazioni lega: proget

to casa - e un nuovo strumen-
In preparazione della con

ferenza oneraia provinciale. 
che .-: terrà il 24 e 25 febbraio, j to di informazione a disposi-
e di quel l i n .zionale che si zione del movimento coopera 
terra a Napoli il 24 ó marzo. U v ° S l t ra t ta , infatti, di una 

punbhcazione bimestrale del-
sono programmate già nume ; J A R C A T l A t ó O C i a z i o n c R e . 

= r o ^ e a-^tmblee preparatone. ; e ;onaIe Cooperative di Abita-
di Reggio Emilia, ha imme j Ne d u m o un primo, pàrzia j zione Toscanei il cui primo 
(natamente telefonato alla ; le elenco. j numero, uscito in questi gior-

Oegi. 31 gennaio, cellula i ™ p dedicato al quadro legi-
EliLtllv ,Se-io» ore 17.30; «e- I F l a , l v o dell'edilizia, alla Prt> 

D I . ». . e- . i grammazione territoriale, ai 
zione Billi-Matec iScandicci) j - r o ; , l e m i f.nanziar. 
1'•-*••• ; La rivista contiene anche 

1 febbraio, sezione COE rubriche, note e schede ìnfor-

bar.ca: ne aveva eia avuti fra 
le mani due di quegli a.ss.e-
gm. eri erano risultati rub l i ; 
E anche quello faceva parte 
dello stock di 3151 assegni d. 
ÌHEIIO fino a 100 mila lire e 
di 26X» di taglio f-no a 500 
mila lire provenienti da un 
clamoroso furto avvenuto in 
quella agenzia di banca. 

Per : due truffatori sono 
scat ta te le manet te I docu 
menti falsi sono risultati an 
c h ' e l i p.irte di un furro: 
quello di 20 carte d'identità 
rubate nel Comune di Sovi-
cille vicino a Siena. « Le ab
biamo comprate, anche gli 
assegni li abbiamo acquista 
ti ». hanno det to i due 

iEmpoli» 17.30; sezione Coop 
Italia «Sesto» 18; Cellula Ga
brielli (Sesto» 17.30. 2 3 feb
braio- cellula Decontalia (Se 
sto» 17. 

3 febbraio: cellula Sbisa 

mat ìve. II primo numero è 
aperto da una presentazione 
di Lelio L a g o n e 

Nell'editoriale. Nicola Di 
I Bugio, presidente dell'AR 
| CAT. richiama l'esigenza di 
; un immediato varo del piano 

• Sesto» 17. 4 fehbraio: cellu decennale per l'edilizia, che 
la Gover (Casa del popolo 
Quaracchi» 15 30; at t ivo pro
vinciale Braccianti (presso la 
federazione del PCI) 9; « Pet
t inatura Calenzano ». ore 16. 

valorizzi le capacità econo
miche e sociali della coopera-
zione. come dimostrato dal 
piano tr iennale elaborato pro
prio dall'organizzazione ooo 
perativista toscana, 

i 
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Si discutono le nuove strutture unitarie 

Anche il sindacato 
sceglie la via 

del decentramento 
Le indicazioni del diret t ivo regionale Cgil 
Domani assemblea sull 'ordine democratico 

I n u o v i c o m p i t i a c u i è c h i a m a t o il s i n d a c a t o , r i c h i a 
m a l i d a l r e c e n t e d o c u m e n t o d e l D i r e t t i v o n a z i o n a l e u n i 
t a r i o C G I L C I S I i U I L . s t a n n o d e f i n e n d o s i a n c h e a l i v e l l o 
l o c a l e , a r t i c o l a n d o cos i i n m a n i e r a p r a t i c a le s c e l t e c h e 
s t a n n o d i v e n t a n d o d i t u t t o 11 m o v i m e n t o . E ' q u e s t a d e l 
r e s t o ^ i m p r e s s i o n e c h e s i r i c a v a i n T o s c a n a n e l l ' a n d a 
m e n t o d e l d i b a t t i t o in c o r s o e c h e t r o v a u n s i g n i f i c a t i v o 
r i s c o n t r o n e l l a p a r t e c i p a z i o n e , q u a l i t a t i v a m e n t e d i v e r s a 
r i s p e t t o a d u n r e c e n t e p a s s a t o , d e i l a v o r a t o r i d e l l e va
r i e c a t e g o r i e . 

R a c c o g l i e n d o le e s i g e n z e c h e s i s t a n n o m a n i f e s t a n d o 
n e l m o v i m e n t o , il D i r e t t i v o r e g i o n a l e d e l l a C G I L , r i u n i 
t o s i i e r i a F i r e n z e , h a t r a c c i a t o le l i n e e d i c r e s c i t a e d i 
r a f f o r z a m e n t o d e l l ' i n t e r a o r g a n i z z a z i o n e (H)r d a r e m a g 
g i o r e i n c i s i v i t à a l l ' i n i z i a t i v a u n i t a r i a . 

C i ò n a s c e d a l l ' e s i g e n z a d i a d e g u a r e l ' i n s i e m e d e l l e 
s t r u t t u r e d e l s i n d a c a t o in u n p r o c e s s o u n i t a r i o c h e v e d a 
c r e s c e r e il p e s o d e l l a d i r e z i o n e p o l i t i c a d e l m o v i m e n t o i n 
d u e n u o v i l i ve l l i , q u e l l o r e g i o n a l e e q u e l l o z o n a l e . P e r 
c o m p i e r e q u e s t i p a s s i o c c o r r e — c o m e h a s o t t o l i n e a t o 
il c o m p a g n o M a z z o c c h i , d e l l a s e g r e t e r i a r e g i o n a l e , n e l l a 
r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a — u n r a f f o r z a m e n t o d e l l a C G I L . 
i n t e s o c o m e i n s i e m e d i d i r e z i o n e o r i z z o n t a l e , c o n f e d e r a l e 
e d i c a t e g o r i e r e g i o n a l i , c h e v a n n o m a g g i o r m e n t e q u a 
l i f i c a t e c o n u n d e c e n t r a m e n t o n e l l e z o n e , c o s t r u e n d o i 
C o n s i g l i d i z o n a u n i t a r i , d o t a n d o l i d i m e z z i , d i u o m i n i , 
d i s e r v i z i q u a l i f i c a n t i e d i s t r u m e n t i . 

R e c o p e r c h é d v e n t a n e c e s s a r i o , p e r il s i n d a c a t o , ri
p e n s a r e a t u i t o il r u o l o e le d i m e n s i o n i d e l l e s t r u t t u r e 
e s i s t e n t i . V e d i a m o a l c u n e I n d i c a z i o n i : l e C a m e r e C o n 
f e d e r a l i d e l l a v o r o d o v r a n n o a s s u m e r e s e m p r e p i ù f u n 
z i o n i d i c o o r d i n a m e n t o ; i f u t u r i c o m p r e n s o r i i m p o n g o 
n o a l s i n d a c a t o s t r u t t u r e d i p r e v a l e n t e c o o r d i n a m e n t o . 
p o g g i a t o s u z o n e d i e f f e t t i v a d i r e z i o n e r e a l e d e l m o v i 
m e n t o ; i s i n d a c a t i p r o v i n c i a l i d o v r a n n o e s s e r e r i v i s t i 
n e l l a l o r o c o n f i g u r a z i o n e p e r a d e r i r e s e m p r e p i ù a d u n a 
v i s i o n e d i i n s i e m e d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e , d e g l i o b i e t 
t i v i e d e i c o n t e n u t i p o l i t i c i d e l l a l o t t a 

II p r o b l e m a n o n è s o l a m e n t e d i a g g i u s t a m e n t i o r g a 
n i z z a t i v i . m a p i u t t o s t o q u e l l o d i u n a m o d i f i c a r a d i c a l e 
e p r o f o n d a d e l l a g e o g r a f i a e d e l r u o l o d e l l e d i v e r s e s t r u t 
t u r e s i n d a c a l i . 

D a o g g i , q u i n d i , i n T o s c a n a s i a p r e il d i b a t t i t o : ve r 
r à d e f i n i t o c o n p r e c i s i o n e c h e c o s a d o v r a n n o e s s e r e i 
C o n s i g l i d i z o n a u n i t a r i , c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a n 
c h e a l l e c i t t à p i ù g r a n d i e . c o n s e g u e n t e m e n t e , a i p r o b l e 
m i p i ù c o m p l e s s i c h e li e s i s t o n o . 

« Abbiamo bisogno — ha d e t t o M a z z o c c h i — di an
dine rapidamente, battendo le resistenze che. potrebbero 
manifestarsi, ad unii modifica profonda del nostro modo 
di lut orare e di distribuire le forze e le strutture ». 

I l d i b a t t i t o n o n h a p e r s o d i v i s t a le a l t r e p r o b l e m a 
t i c h e d e i l a v o r a t o r i a p a r t i r e d a l l e p r o s s i m e i m p e g n a 
U v e s c a d e n z e d e l m o v i m e n t o s i n d a c a l e t o s c a n o : d o m a n i 
a! P a l a z z o d e i C o n g r e s s i d i F i r e n z e , è i n p r o g r a m m a l a 
a s s e m b l e a r e g i o n a l e d e l l e s t r u t t u r e d i b a s e e d i z o n a 
s u i p r o b l e m i d e l l ' : > r d i n e d e m o c r a t i c o , p r e s e n t i L a m a . M a 
c a r i o e H e n v e n u t o ; il 10 f e b b r a i o s i s v o l g e r à lo s c i o p e r o 
g e n e r a l e r e g i o n a l e d i a l m e n o d u e o r e . 

« / / sindacato, per la politica clic ha prescelto — h a 
r i b a d i t o il c o m p a g n o V a l e n t i n o Z u c c h e r i n i , s e g r e t a r i o 
c o n f e d e r a l e d e l l a C G I L , n e l l e s u e c o n c l u s i o n i — ha bi
sogno di espandere la sua presema tra i lavoratori e la 
popolazione mediante una riforma della sua organizza 
zione che va decentrata capillarmente nel territorio per 
raccogliere le diverse spinte sociali e per allargare la de
mocrazia interini ». 

C o m i n c i a c o s i a « d i s e g n a r s i » il n u o v o s i n d a c a t o . 

M A S S A - - P e r o l t r e se i o r e 
s q u a d r e d i v i g i l i d e l f u o c o e 
d i v o l o n t a r i h a n n o l o t t a t o 
c o n t r o le f i a m m e c h e s t a v a n o 
d i v o r a n d o i m o b i l i , i p a n n e l 
li i n l e g n o , l e t a p p e z z e r i e d e l 
r i s t o r a n t e « I P r a t i ». d i 
M n s s . 1 . 

Q u a n d o f i n a l m e n t e le t i a m -
. i n e s o n o s t a t e c i r c o s c r i t t e e 
d o m a t e , le s a l e d e l l o c a l e s i 
e r a n o t r a s f o r m a t e i n u n d e 
s o l a n t e s p e t t a c o l o d i m u c c h i 
d i c e n e r e , m e n t r e l ' a r i a e r a 
i m p r e g n a t a d i u n o d o r e a c r e . 

L ' a l l a r m e e s t a t o d a t o a l l e 
22.30 d e l l ' a l t r a s e r a : d e i p a s 
s a n t i h a n n o v i s t o a l t e f i a m 
m e l e v a r s i d a l r i s t o r a n t e , s i 
t u a t o i n l o c a l i t à P a s q u i n o . 
d i p r o p r i e t à d i W a l t e r B a l l o -
n i . A s i r e n e s p i e g a t e , c o n i 
c a r r i p e r il r i f o r n i m e n t o i 
d r i c o . s o n o a r r i v a t i i v i g i l i d e l 
f u o c o . S u l l a z o n a s t a v a i m 
p e r v e r s a n d o u n v i o l e n t o t e m 
p o r a l e . T u o n i e f u l m i n i l a 
c e r a v a n o il c i e l o , m a d a l r i s t o 

r a n t e c o n t i n u a v a n o a l e v a r s i 
ie f i a m m e , c h e a v e v a n o t r o 
v a t o e s c a n e i m o b i l i e n e i 
n u m e r o s i p a n n e l l i d i l e g n o . 

L a z o n a d e l l a c u c i n a è s t a 
t a f o r t u n a t a m e n t e i s o l a t a 
p r i m a c h e l ' i n c e n d i o la r a g 
g i u n g e s s e . M a n e l l e a l t r e s a 
ie il f u o c o s e m b r a v a i n v i n 
c i b i l e . F o r s e u n c o r t o c i r c u i t o . 
f o r s e u n f u l m i n e c h e a v e v a 
c o l p i t o l ' i m p i a n t o e l e t t r i c o : 
l e s a l e d a p r a n z o s o n o s t a t e 

d i s t r u t t e d a l l e f i a m m e c h e s i 
s o n o s p r i g i o n a t e n e l l o c a l e . 

I d a n n i s a r e b b e r o e l e v a t i s 
s i m i : s i p a r l a d i d e c i n e d i m i 
l i o n i , f o r s e s i s u p e r a g l i 80. 
S o l t a n t o a l l e 4 d e l m a t t i n o 
i v i g i l i d e l f u o c o , s p e n t i g l i 
u l t i m i f o c o l a i , s o n o p o t u t i 
r i e n t r a r e . I l l o r o l a v o r o , l ' i n 
t e r v e n t o i m m e d i a t o , s o n o r i u 
s c i t i a d e v i t a r e c h e l e s t r u t 
t u r e m u r a r i e v e n i s s e r o l e s e ; 
m a p e r g l i a r r e d i n o n c ' è s t a 
t o n u l l a d a f a r e . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P . z z a S . G i o v a n n i 2 0 r ; pv . za 

I s o l o t t o 5 r ; v i a G i n o r i 50: ; 
v . l e C a l a t a r i m i 2 a ; v i a d e i l . i 
S c a l a 4 9 r : B o r g o g n i s . - . a n t i 
4 0 r : p . z z a D a l m a z i a 2 4 r : v : : i 
O . P . O r s i n i 107r ; v i a G . P . O r 
s i n i 2 7 r : p . z z a d e l l e C u r e 2 r : 
v i a d i B r o z z i 2 8 2 / a / b ; v i a S e 
n e s e 20fir; v i a S t a m i n a 4 i r ; 
v i a C a l z a i u o l i 
S . M . N o v e l l a ; 
n i 89r . 

B E N Z I N A I D I 
S o n o a p e r t i 

22 7 i s e g u e n t i 
l e E u r o p a , E S S O : v i a B a c c i o 
d a M o n t e l u p o , I P : v i a R o c 
c a T e d a l d a . A G I P ; v i a S e 
n e s e . A M O C O . 

M E R C A T O N E L 
Q U A R T I E R E 4 

« I s t a l l a z i o n e d i u n m e r c a 
t o a t e t t o i a n e l l ' a r e a v i a M a c -
c a r i v i a C a n o v a ». q u e s t o il 
t e m a d i u n ' a s s e m b l e a p u b 
l i l i c a o r g a n i z z a t a d a l l a C o n i 
m i s s i o n e s v i l u p p o e c o n o m i c o 
e a s s e t t o d e l t e r r i t o r i o d e l 
C o n s i g l i o d i q u a r t i e r e 4 p e r 
s t a s e r a a l l e 21 n e l l a b i b l i o 
t e c a c o m u n a l e d e l l ' I s o l o t t o 
n e l v i a l e d e i P i n i 56. 
I N C O N T R O S U G L I 
O R G A N I C O L L E G I A L I 

S t a s e r a a l l e 2 1 . a l l a c a s a 
d e l p o p o l o d i C a l e n z a n o . s i 

PICCOLA CRONACA 

7 r ; I n t . s t a z . 
v . l e G u i d o 

N O T T E 
c o n o r a r i o 

i m p i a n t i : v i a -

t e r r a u n d i b a t t i t o p u b b l i c o 
s u « G l i o r g a n i s c o l a s t i c i e l e t 
t i il 12-12-1977. Q u a l i l e for 
m e d i c o l l e g a m e n t o f r a l o r o 
e q u a l e r i n n o v a m e n t o l e for 
z e p r o g r e s s i s t e c h e vi s o n o 
i m p e g n a t e , i n t e n d o n o p o r t a 
r e a v a n t i » . I n t r o d u r r à A n n a 
N a d e t t i R o t i , p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o d i C i r c o l o d e l l a 
s c u o l a e l e m e n t a r e d i C a l e n 
z a n o . L e c o n c l u s i o n i s a r a n 
n o t r a t t e d a M i l a P i e r a l l l . 
a s s e s s o r e p r o v i n c i a l e . 

M A N I F E S T A Z I O N E 
A C A M P I S U L L E 
P R O P O S T E D E L P C I 

S t a s e r a a l l e 21 p r e s s o il 
C i r c o l o R i n a s c i t a d i C a m p i . 
s i s v o l g e r à , o r g a n i z z a t a d a l 
C o m i t a t o c o m u n a l e d e l P C I , 
u n a m a n i f e s t a z i o n e p u b b l i c a 
s u l l e p r o p o s t e d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a I t a l i a n o p e r s u p e 
r a r e l a c r i s i , p e r u n g o v e r n o 
d i u n i t à e s o l i d a r i e t à n a z i o 
n a i e . P a r t e c i p e r à il c o m p a g n o 
A l e s s i o P a s q u i n i , s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e d e l P C I e m e m b r o 
d e l C o m i t a t o C e n t r a l e . 

M O S T R A D E L 
« L I B R O O G G E T T O » 

L a m o s t r a d e l •< L i b r o o g 
g e t t o ». a l l e s t i t a i n o c c a s i o 
n e d e l l a r a s s e g n a « F i r e n z e 
l i b r o :> s v o l t a s i a l l a F o r t e z z a 

d a B a s s o è n u o v a m e n t e v i s i 
t a b i l e n e l l a s a l a d ' A r m e d i 
P a l a z z o V e c c h i o . N e l l a n u o 
v a c o l l o c a z i o n e i n s a l a d ' A r 
m e . l a m o s t r a « F o r m a t o li
b e r o » r i m a n e a p e r t a t u t t i i 
g i o r n i d a l l e 10 a l l e 13 e d a l 
i e 15 a l l e 18 f i n o a l 15 f e b 
b r a i o p r o s s i m o . 

C E N T O M I L A 
A L L A M O S T R A 
« A R T I S T I T E D E S C H I » 

O g g i è l ' u l t i m o g i o r n o d i 
a p e r t u r a d e l l a r a s s e g n a e s p o 
s i t i v a « M a t e r i a l i d e l l i n g u a g 
g i o - A r t i s t i t e d e s c h i a F i 
r e n z e \ a l l e s t i t a n e l r i n n o v a 
t o m u s e o B a r d i n i . L H m o s t r a 
h a r e g i s t r a t o u n n o t e v o l e 
s u c c e s s o d i c r i t i c a e d i p u b 
b l i c o : c i r c a c e n t o m i l a s o n o 
l e p e r s o n e c h e l ' h a n n o v i s i 
t a t a . 
R I C E R C A T O R I 
I S R A E L I A N I 
D A L S I N D A C O 

I e r i il s i n d a c o G a h b u g g i a r . i 
h a r i c e v u t o i n P a l a z z o V e c 
c h i o il p r e s i d e n t e d e l l ' i s t i t u t o 
d i s c i e n z e « W e i z m a n n » d i 
I s r a e l e . p r o f e s s o r M i c h a e l 
S c i a , a c c o m p a g n a t o d a l r i c e r 
c a t o r e D a n i K a r a v a n e da ' ; 
d o t t o r C o r r a d o B o r d o n a l i . 
f u n z i o n a r i o d e l C N ' E N . D u 
r a n t e l ' i n c o n t r o s o n o s t a t i 
e s a m i n a t i a l c u n i a s p e t t i r e 

l u t i v i a l l a e s p o s i z i o n e , p r e v i 
s t a p e r la p r o s s i m a p r i m a 
v e r a a F o r t e B e l v e d e r e , d e 
d i c a t a a l l ' a t t i v i t à d e l K a r a 
v a n . A l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e s o n o s t a t e i n 
t e r e s s a t e a n c h e l e O f f i c i n e 
G a l i l e o i n r e l a z i o n e a g l i a-
s p e t t i l e g a t i a l l ' u s o d e i r a g g i 
l a s e r . 

M O S T R A F O T O G R A F I C A 
A S. P I E R O A S I E V E 

S i a p r e d o m a n i , n e l l a b i 
b l i o t e c a c o m u n a l e d i S a n 
P i e r o a S i e v e , la m o s t r a fo
t o g r a f i c a r e t r o s p e t t i v a « I m 
m a g i n i d i S a n P i e r o a S i e v e 
1890 1 9 4 0 » . L a m o s t r a s a r à 
a p e r t a a l p u b b l i c o n e i g i o r 
n i f e r i a l i d a l l e 15 a l l e 18.30 
e n e i g i o r n i f e s t i v i d a l l e 9 
a l l e 21 f i n o a m a r t e d ì 28 f e b 
b r a i o . 

L a p r e s i d e n z a , il c o n s i g l i o 
d i a m m i n i s t r a z i o n e e i d i 
p e n d e n t i d e l C o n s o r z i o T o 
s c a n o A t t i v i t à C i n e m a t o g r a t i 
c h e e s p r i m o n o v i v o c o r d o g l i o 
p e r la s c o m p a r s a d : 

MARIO PAGLIAI 
F o n d a t o r e e c o n s i g l i e r e d i 
q u e s t a a s s o c i a z i o n e . 

80.000 all'Oro degli sciti 
Dopo ol t re due musei di aper tu ra , con un 'a f f luenza di 

pubblico che ha superato le o t t a n t a m i l a persone, t ra le 
qual i qu ind ic imi la s tudent i , si conclude stasera al le 20 la 
most ra « L'oro degli Sciti » ospi tata nelle sale del Museo 
B a r d i n i in piazza dei Mozz i . La most ra raccoglie 101 pezzi 
di pregevole f a t t u r a , provenient i d a l l ' H e r m i t a g e dì Len in 
grado, più 4 provenient i da Kiev e. i s intet izza » la cu l tura 
di questa c iv i l tà appar tenente ad un popolo misterioso dal le 
or ig in i ancora sconosciute. « gli Scit i * . L ' in tera raccolta com
prende pezzi d'oro decorat iv i , vase l lame, suppel let t i l i , f ib
bie, bronzo, legno. La mani fes taz ione f u i n a u g u r a t a al la pre
senza del presidente della C a m e r a onorevole Pietro Ingrao, 
il 18 novembre del 1977 nel corso del la « S e t t i m a n a U c r a i n a 
a F i renze ». 

Nel la fo to: pubblico al bot teghino a l l ' en t ra ta del museo. 

Sei ore di lavoro per domare l' incendio 

Distrutto dalle fiamme | 
un ristorante a Massa j 

i 
! danni ammontano a varie decine di mil ioni - Il j 
fuoco ha trovato facile esca nei pannelli in legno ì 

AL MOULIN ROUGE 
DI FIRENZE 

FULVIO PACINI 
PRESENTA 

WALTER CHIARI 
N e i g i o r n i 2-3-4-5 f e b b r a i o 

M a r t e d ì 7 febbraio 

Vegl ione di f ine carnevale 

CIOMEI 
Dixan 

Caffè Splenditi 
gr. 200 

Caffè Jeerte 
gr. 2<H) 

Fette U'ainar 

Fette blu Buitoni 

Biscotti .Mattutini 

Mattutino Gigante 

Tuttelore 

Buitost Buitoni 

Succili frutta 
Colombani 

L. 

* 

•• 

* 

> 

V 

* 

» 

* 

I-

:J.9ÓU 

1.000 

1.5.10 

2M 
2.'«) 

270 

1.H50 

270 

250 

80 

M a i o n e s e C a l v e » 5!M) 

F o r m a g g i o D o v e r * (!70 

F o r m a g g i n o T i g r e » 780 

M a r g a r i n a O r c o 

g r . 200 * 210 

T o n n o P a l m e r » v 400 

B i s c o t t i P l a s m o i i 
g r . 1150 » 52n 
B i s c o t t i N i p i o l 
gr. 200 * 420 

B i s c o t t i .Mel imi 

g r . 150 » 3I!0 

Pumarò Star » 250 

Pomodorissimo 

S. R o s a - :C>0 

F a g i o l i T o n d i n i » UH) 

F a g i o l i c a n n e l l i n i * 1!KI 
Olio Gradina 
arachide 

Olita Star soia 

Olio Maya 

Olio oliva Taradde 

Olio Carapelli 

Riso C'urti R. B 

Riso C'urti 
originario 

Pizza Catari 

Pizza Stai-

Latte Parma P S . 

Zucchero Kridania 

» 

» 

» 

h 

•> 

>> 

» 

» 

» 

>> 

1.250 

700 

1.450 

IMO 

2.040 

«20 

(MI 

570 

520 

300 

580 

D e n t i f r i c i o G o l g a t e 

g i g a n t e *• !»20 

S h a m p o J o l i n s o n * !)80 

Saponetta \ irlal *- Hit) 

A i a x l i q u i d o 

g i g a n t e v !)20 

S c o t e x c a s a » 620 

F a z z o l e t t i L o t u s » 70 

C e r a F a n e l l o k g . 1 » 900 

T o t g i a l l o \ 670 

T o t v e r d e » W 0 

L a c c a t e s t a n e r a » 1.000 

B r a n d y F a b u l o s o v 2 .5W 

V e c c h i a R o m a g n a 
K. N . * 2.750 
R o s s o A n t i c o » 1.2SI0 

W h i s k y M i P i p e r s <> :i.730 

B a l l a n t i n e s > \\ 050 

J o h n n i e W a l k e r > 4 .250 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o l i a n a 12 l e i 210.253 
5 T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Domani sera, alle ore 20 : Werther. d. 
J. Masssnet. Direttore: George Prelre. Rey s. 
s;ene e costumi di P.er Lulyi Samaritani. Or
chestra de: Maggio Musicale Fiorentino. Diret
tore dell'allestimento: Raoul Faroif 
rappresentazione (abbonamenti turno B ) . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V i a O r i n o l o , 31 - T e l . 21 Oó.òb 

Oytji eh.uso 
Da yioved-i, ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia di 
C i t a d: Firenze - Cooperativa dsll 'O 
presenta: La cupola di Augusto Novelli 

Terza 

prosa 
nuolo 

Re-

Viryini Woo l l? 
Brujnone, R^nzo 
Serena Spazianj. 

muri ó\ 
Prenota-

Ore 2 1 , 3 0 (ult imo 
Leo De Bernardinis e 
2iom telefoniche. 
T f c A T R O A M I C I Z I A 
V a l i P r a ' o I V 218 820 
Tutti i venerdì e sabato. Bile ore 
la domenica e festivi alle ore 17 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
B A N A N A M O O N 
Ass. cu l tura le pr ivata - Borgo Albiz i 9 
Grande riapertura. 1 . febbraio, con l'eccerio 
naie concerto: Etron Fou (da Parigi ) . 

2 1 . 3 0 . « 
e 2 1 , 3 0 . 

DANCING 
D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 
( S e s t o F i o r e n t i n o ) 
O.jgi, ore 2 1 . tinaie campionato sesteae pei 
ornatori, in pedana il complesso Sezione A. 

CINEMA 

18) . 

campayna. 
z;a Rizzo. 

A R I S T O N 
P i a z z a O M a v i a r i ! • Tel . 287.834 
(A[>. 1 5 . 3 0 ) 
« Klcinnoil Hote l , diretto da Carlo Lizzani 
a colon, con Cor.ime Clery. Bruce Robinson 
Krjiio Rupe. Michele Placido. ( V M 
( 1 5 4 0 . 18, 2 0 2 0 . 2 2 . 1 0 ) 
A R L E C C H I N O 
V i a 'L ' i H . i i r l i 47 l e i >M Xi2 
I peccati di una (jiovanc moglie di 
con Peter Fabian, Guja Filz:, Patr 
Reg a di Alfredo Rizzo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

O H H I I O L 

Via dei Caste l lan i l'ei 212 320 
Un t i lm nuovo «d interessante Una i t o n a ncr 
rata da donne per aiutare gii uomini a capire: 
lo sono mio, colori, con Stefania Sandrelli, 
Mario Schneider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Maraln i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
B o f j c . i l e t ' h A l h i z l T e l 2:-t'2.H8? 
Le notti porno nel mondo, d retto da Jiinmy 

;Rigo-

b iy l i e t t : 

23.110 

Mathaus. Technicolor con Loura Geimer 
rosamente V M 1 8 ) . 
E" sospesa ia validità delle tessere e 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
Fui /.za d^lla Repubbl ica. 5 • T e l . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
« buon cinema »: In nome del papa re, scrìtto 
e diretto da Luigi Masni A Colori con Nino 
Mantredi . Danico Mat te i , 5aivo Randone. Car
men Scarpina 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 
fcXCELSIOR 
V i a C e r r e t a n i . 4 T e l . 217.79& 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro salito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmul ler . 
A Colori con GianCBrlo Giannini, Cand'ge Ber
gen. Per tutt i ! 
E' sospesa ia validità delle tessere e big ietti 
omaggio. 
( 1 5 . 5 5 . 1 S . I 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V a n r . | n - U . > - r h t I ' H ^75 11*? 
1 ragazzi del Coro di Robert A'drich. Techni
color con Charles Durning. Louis Grosse!, Per
ry King. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P'i'zza Pecca ria T e l 6fi3f l l l 
(Ap : 5 . 3 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernìe, technicolor 
con A lba t ro ; Evlnrude e C. Al f i n i e abbi
nato: e La bottega di Babbo Natale », a colori. 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e l 275 954 
Finalmente anche a Firenze il i i im ch-a 1 poe
tici vogliono bruciare: Forza I tal ia! Techni
color. Vedetelo prima dei sequestro. Un f i r n 
di Roberto Faenza. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 19.05 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 

V i a elei S a s s e t t l T e l . 240 88 
li f i lm che sta entusiasmando gii spettatori 
di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas Technicolor, con Mark Hsmi l l , Marri-
son Ford. Carrie Fish«r. Peter Cushing Alee 
Gu.nness 
( 1 5 . 3 0 ' 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 5 0 ) 
R d A G I 5 
P R I N C I P E 
V i a C a v o u r . I R 4 T • T e l . 575 801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di grosso calibro: La minaccia, coleri , 
con Yves Mcntand. Carole Laure. Mar.e Du-
bois. Diretto óa Al?in Courneiu P?r tutti 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

R i A G I 5 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i T e l . 272 474 
Ritorna il più divertente, famoso e avventuroso 
filni con Terence Hi l l e Bud Spencer, i due 
.'jersonaggi campioni del cinema spettacolo: 
Altrimenti ci arrabbiamo, a Colon con Tarence 
H I ! , Bud Spencer. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 

V E R D I 
Via G h i b e l l i n a Te l . 296.242 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia italia
na di operette con Alvaro Alvisi. Paaa Mu-
1.31: nel 'operetta: La vedova allegra. La \en -
dito da. biglietti per posti nunia.-ati si ef
fettua presso la biglietteria del teatro dalle 
IO alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 

yia di M a r o De Mayo. 5cena e costumi di i 
Giancarlo Mancini. j 
I C A I R Ò U t L L A P E R C O L A 
Via d e l l a Pe r i co la 1213 
T e l 1*1 * ÌW i 

Ore 2 1 . 1 5 : Chi ha paura di 
di Edward A.bee. con L^iia 
Palmer, Giampiero Bucherelli, 
Regia d. Franco Enriquez. 
i b A T R O S A N Li A L L O 
Via S C a l l o 152 l e i 12 463 
Tutti i giorni 2 spettacoli, ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 : 
Misterioso show presentato da monsieur Lean-
dris ii mago delle risate con V.cky Ledda, 
Colombino, Daniela e m.ss Toscana. Uno spet
tacolo per tutt i . Lunedi. Martedì e mercoledì: 
riposo. Prenotazioni anche teleioniche 4 9 0 - 1 6 3 . 
C I R C O L O D I C U L T U R A 
C I N E M A T O G R A F I C A S.M.S . R I F R E D I 
V i a V i t t o r i o Emanue le , 303 
Inaugurazione del 3. ciclo d, presentazione 
« Cinema e psicanalisi » con il fi lm: Gli uc
celli di A. Hitchcock. 
1 E A T R O R O N D O D I B A C C O 
•Pa lazzo P i t t i ) Tel . 210 5515 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentale. 

g o n i o ) : Avita 
Perla Peragailo 

l e i 2'J2.388 
L. 600 

A S T O R D E S S A I 
Via R o m a n a . 1 !3 
L 8 0 0 - Rid. A G I S 
(Ap. 15 .30 ) 
A grande richiesta, dal e pag.ne 
ii capolavoro di Al; ra Kurosawu 

M' iuae. Color 

.ninia-jine, 
sette sa-

Wi l i lsm G.ahcn . 

l 'el . 222.437 
500 

murai, con i osh.ro 
(U.s. 22 ,45) 
S P A Z I O U N O 
Via d e l S o l e . 10 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 
Western Scope: Apache di 
R d AGIS 

G O L D O N I 
Via ilei Serragl i 
Prezzo unico L. 1 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Cinema cV qualità. L'occhio privato... ma sol
tanto il gatto conosco l'assassino, prodotta da 
Robert Altman. Technicolor con Art Ca.-ney, 
L i l y Toinlin. Per tutti! 
5con!o Agis. Arci. A d i . Endas L. 1.000. 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Komagnosl Te l . 483.607 
(Ap. 15 .30 ) 
I l gatto, diretto da 
con Uyo Tognazz . 
Di Lazzaro, Michele 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 5 , 

A L B A ( R i f r e d l ) 
V a F Vey.zani 

Luiyi Comencini. A 
Mariunjjela Melato. 
Galabrù. Per tutti! 
2 2 . 4 5 ) 

452 296 
Il Casanova di Federico Fellini 
Donald Sutherland Technicolor. 
Rid. AGIS 

A L D E B A R A N 
Vi K H x r t t r c a In i I V I 
Mac Arthur il generale ribelle 
seph Sarmant. Technicolor con 
Ed Flanders. Dan O'Herl ihy. P 

A L F I E R I 
V i i M «lei Popolo 27 Tel 2K2.I37 
Storpio, diretto da Michael Winner. A Colori 

563.945 
la vedette Anto-
strip, con Deiio 

nipote 
ai mino 
.45. 

del 
1S 

Daniel 
P a . k c , 
prete. 

anni. 

e Fio-
Davia 

Colori. 
Ora: io 

re i . 27004.1 
sfolgorante, conlorte.oie, 

con Burt Lancastcr. Aleln Delon. ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Are t ina . 63-r - Tel 
Spettacoli di cinema varietà: 
nella in Un treno chiniate 
P.-.io e Grazia Cori. Attrazione 
i J ice con VicUy Lane. Helen 
Zamor. Film: La 
Spat'.aco.i vietati 
r.v.ita: 1 7 , 1 5 - 2 2 
A P O L L O 
V i a N i / M i n a l e 
(Nuovo, grandioso 
eleycntei . 
Clic corajg-o vi assista. Sono arrivati gì" 
umanim.-:!. in un film spettacolora. avventu
roso. p.aio di emozio.i.: L'isola del dottor 
Morcau. a Co.or. c o i Bu:t Lancaster Michael 
York. Barbara Correrà. 
( 1 5 . 17, 1S.-15. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 

V i i O P i o l o Or<=lnt. t i T e l 68 1(1550 
(Ap . 15 .30 ) 
A r.chiesta: Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, cartoli, a.iimoti p.-.iatl in ita', ano. Cola.. . 
C I N E M A A S T R O 
P-nvy.i S S i m o n e 
Today in eng.:sh: Love and dcath by Woocty 
Al ien, with WODCI." Alien. Diane Keaton 
(Sliaws: 16 .30 . 18. 19 .30 , 2 2 . 3 0 ) 
C A V O U R 
V i i p M v n u r 
Il capolavoro d 
Technicolor con 
so l . Tony Curt: 
C O L U M B I A 
V :, r.-H.,17n T V ] 212 17fl 
I santissimi. Technicolor. (Rigorosamente 
18 a n n i ) . 
E D E N 
V a 'iell;« P o n n V r l a l'»*l 225 643 
Un film di Sdney J. Fune: Lo spavaldo. Techn 
color con Robert Redford, Miche! Poilord. 
Lauren Huttan. Pe.- tutt i ! 
E O L O 
P..»rL»o s P r e d i n n e Tel . 296 822 
(Ap . 15 ,30 ) 

i Color.: L'occhio dietro la 
Phii.p La.v. Fernando Rey. 

l ' e | r»H7 700 
E;ia Kara:-.: Gli ultimi luochi. 
Robert De Niro, Jack Nichoi-

i. Robert Mitchum ( V M 1 4 ) . 

V M 

Te l . 50401 

prima visione. 
la legione straniera, comico. 

con Marty Feldman. Ann 
York. Peter Ustinov. Per 

IV I •VU1240 

Un giallo erotico 
parete, con John 
( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via P i r i not t i 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento 
lo . Beau Gesle, e 
brillante, a colori 
Margret. Michael 
tut t i . 

F I O R E L L A 
v m D Annunzio 
( A p . 15) 
II f i lm più atteso da yrand: e piccini: quando 
tutti i films del mondo saranno dimenticati. 
vivrà nel ricordo solo Marcell ino. Pablito 
Calvo in: Marcell ino pane e vino con Rrlael 
Rivellcs, Antonio Vico. Juan Caivo 
di Ladislao Vaida. 
( 1 5 . 17. 18 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

Rid. AGIS 
F L O K A S A L A 
P i r r p t I M t m a / ' n T e l . 470.101 
OIJ-J r'ooso settimanale 
F L O R A S A L O N E 
Psizza r M I m a z i a Te l 470.101 
;Ap. 1 5 3 0 ) 

Regia 

Suspence: Panico allo 
Ch3-!!on Hc-ston. John 
sani. ( V M 1 4 ) . 
(U ;. 2 2 . 4 0 ) 
F U L G O R 
V i a M F ' - n t f i i e r n » 

stadio. Techn.colo- cor 
Cassa.etes. Mart r. Bai 

Tel 270 117 
La mondana le l i te . diratto da Albert Waxmcn. 
Co.ori. co i X j . - . ' - i Hai ander. (Rigorosamen
te V M 1 8 , . 
i D f c A L E 

3 R . . • r i / ' i f i l i I >'l 70P 
Le ragazze dal ginecologo, a Co ori con 
s:.-.a 5:r - . jbc. \ B r u t t e Harrar. Evelyn? T r ; 2 j : 
. V M I S . . 
I T A L I A 
V i N',/>onat*- r>i m n f i p 
f A D ore 10 ^ntlm ) 
Mac Arthur il generale ribelle z' retto i: l 
sepia 5;rms.it Tcch.nlcal;.- con Grecar / P;c 
Ed Fiariders. D;n O'f ler l hy. Per tutt i . 

Kri-

Calori 
Dali.a 

( 1 9 7 5 ) . 
( V M 1 8 ) . 

» HI (Uri 
diretto da Jo-
Gregoiy Peck, 
:r tutt:. 

Te l . 368.808 

A Colori con 
Anna Mazza-

i W I 644 
. di Sergio Corbucci, 
Renato Pozzetto, Bar-

l e i 210170 
per famiglie) 

Con 
Di 

Ugo 
Lai-

I'eS. 975.930 

Ihunderball. Techni-
C.audine Auger. 

l e i . 5 0 9 1 3 

226.196 
500 

M A N Z O N I 
V ia M a n t i 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l ...Bclpaoso di Luciano Salce. 
Paolo Villaggio, Pino Caruso, 
mauro. Silvia Dionisio 
( 1 5 . 4 5 18, 20 ,15 , 2 2 . 3 0 ) 
R.d. AGIS 

M A R C O N I 
V i a e ì i i t u n U i t l"e| 
Ecco noi per esempio. 
con Adr.ano Ceientano, 
bara Bach. ( V M 1 4 ) . 

I V A / I U N A L È 
V t a ( l i n i . i t o t i 
'Locale di classe 
Proseguimento 1. visione. Per la gioia di ve 
etere un bel film e per l'incanto dei vostri 
occhi, ecco l'ultima opera ad alto livello dei 
I J I U O Ì O regista Claude Lelouch. U n i magnifica 
stoi.u d'amore: Un altro uomo, un'altra donna. 
A Colori con James Caan, Geneviève Bujold. 
Musica di Francis Lai. 
( 1 5 . 1 5 . 17 .30 . 20 . 2 2 . 4 5 ) 

I M I C C O L I N I 
V i a I d i - aso l i T e l 23 282 
Il gatto, ti retto da Luigi Comencini. 
Toy.iazii . Mariangela Melato, Dalila 
zara. Michele Gaiabrù. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

I L P O R T I C O 
V:a Capo nel mondo 
(Ap . 1 5 3 0 ) 
Spio:ij:j:j o: Agente 0 0 7 
color con 5ean Connery, 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 
Rid AGIS 

P U C C I N I 
P i a z z a P u c c i n i • T e l . 362.067 
H u s 17 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
La moglie vergine, con Renzo Montagnvi i . 
Edwige Fenecli. Carroll Baker. Comico a Co
lor,. i V M 1S) . 
Doman.: Novecento Atto 1 . 

S T A D I O 
V 'a ie M. in t teno l- ' intl 
lAp 15 ,30 ) 
Un f.lm g allo di Allred I I teheock: Complotto 
di famigli.]. Technicolor. Per tutt . 

U N I V E R S A L E 
V . : Ì P isana 17 Te l 
L 7 0 0 - Rid. A G I 5 L. 
(Ap. 15 .30 ) 
Rassegna •• Film lichlesti dagli spettatori » 
Solo O.J.)I stupente e spionaggio con Jon 
Vo.yht l'interprete di « Un uomo da merci» 
I) arie » n: Dossier Odessa, con Maximll ian 
Scheli. Colori. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a t i t i m i • l ' e l . 480.879 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
lo ho paura, diretto d3 Dam .ino Damiani. 
A Color, con G a n Maria Volente, Erland Jo-
sephson. Mano Ador i , Angelica Ippolito. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18. 20,20, 22 ,40) 
A R C O B A L E N O 

v'ia P i s a n a . 142 L e g n a i a 
C : i n o ! i n e a B u s 6 
O j j : ch .u io 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V i a (lei P u c c i 2 - T e l . 2K2.879 
Chiuso 

AR r I G I A N E L L I 
V :'t de - S«'rr . t^' . i . 
iA;v ! 5 , 3 0 ) 
Charles Bionson in: 
già d; M . Winner. 

F L O R I D A 
Va P i - . M I . 109 • T e l . 700.130 
O j : j ch iUJO 

CASA ULL POPOLO DI CASTELLO 
V a l i ( i m i t i m i . 374 T e l . 451.480 
(S je t t . oi a 20 .30 - 2 2 , 3 0 ) 
Sul a via dalla gloria: Cinque pezzi facili d. 
B Ra'elso.i. con J. Nicliolson. A. Ansoach 
K. Black. 
R.d. AGIS 
C ' N f c M A N U O V O G A L L U Z Z O 
iGve 20 .30) 
Pei :! ciclo » I fratelii Ta / 'an . : società e cul
tura »: Padre padrone, con O. Anto' iutt . 
M. Marcon:. Per tutti . 
C I N E M A U N I O N E 
Riposo 
G I G L I O (Ga l luzzo) 
IVI. 2H9 493 

Oggi chiuso 
LA NA1 /E 
Via V i l ln tnatma, 111 
O.jTji el i .USO 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bua 32 
Te l ff.4u ^t? 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Histoirc d'O di Jus: Jaeck n. ' o n Corinne 
Ciéry, Anthony 5leei ( V M 1B) . 
A W C I S A t v O W E A 
V a S A n d r e i i l i o v e / . / a n o ) - B u s 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
iSuett. ore 20 .30 - 22 3 0 ) 
I n j m c - Bcigmzn: I l rito (1961J) . con Ingrlt' 
Thu'ln. I V M I S ) . 
C I K C O L O L U N I O N E 

Pont*. ;i E m a . V ia C h i a n t i g i a n a . 117 
M'i= M 32 
R.poso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P-az/.T della Repubblica • T e l 640063 
(Ore 2 1 ) 
Un film eccezion? e. le f a ' m e moi non plus. 
? Colo.-i con Jce Daliesandro e Jane Btrkin 
( V M 13) 
M O D f c W N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T " l 20 22 533 - B u s 37 
Riposo 
S M S S . Q U I R I C O 
vini P i s a n a . 578 T e l . 711.035 

C f t b A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
I - I IU 11.118 

C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
V ì " i Prt-i'--n-dl <^r>z'n F i o r e n t i n o ) 
rS^c" ore 20 .30 - 2 2 . 3 0 ) 
Per II e c'-> « Itinerari fé.Union" • : La strade 
d F F a i r.i. con G. Maslna. ( I t . 1 9 3 4 ) . 
M A N Z O N I i S c a n d i c c l i 
Pl : |71,1 l ' I n i » ì 
f ì j a 'O ': - 0'" -"n-':- J 
C I N E M A L A R I N A S C E N T E 
r a t e i n e d e l R i c c i o - B u s 41 - T e l . 209032 
R ; a ; a 
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Professione 
Technicolor. 

l 'e l . 225.057 

assassino, re-

( G i r o n e ) 

Rubr iche a cura del la S P I (Società per 
.a pubbl ic i tà in I t a l i a ) F I R E N Z E • V i a 
M a r t e l l i n. 8 - T e l e f o n i : 297.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

PRATO 
N U O V O C I N E M A : Ca- .vasti 
S. B A R T O L O M E O : (Nuoto pro

grammi) 
P A R A D I S O : (R poso) 
A M B R A : (Ripose) 
B O I T O : iR posa) 
ASTRA: (Riposo) 
CONTROLUCE: (Riposo) 
M O K A M B O : (Riposo) 
G A R I B A L D I : Doppio d i . ::a 
O D E O N : G r a i e tunta a.-ri.Jdé.-ci 

i V M I S ) 
P O L I T E A M A : Me Arthur, il gene-

r : c r.b-l.e 
CENTRALE: Le a . . *n :ure di 3lan

ca e Be-n:e 
CORSO: Emanuel.e e <g : u.t m 

c m i i i ; I V . M :s> 
EDEN: lo ho paura i V M M i 
A R I S T O N : ( N u o . o orc-jramrna) 
M O D E R N O : Eman^e.e m con.e.-.:o 

t V M 58) 
CALIPSO: O r i r ' J 5 o-ca ( V M I S l 
PERLA: Buona fortuna m a g i a r e 

S.abury 

PISTOIA 
R O M A : Gable e Lo.-nbi.d 
L U X : L iso a de. Jr Mareau 
GLOBO: Dop? o de itto 
E D E N : lo. Beau Geste e :a legio-

- » «•-ar<'»-a 
I T A L I A : Urta bella governante di 

colore ( V M 18) 
I L TESO: Ita.la a mano armata 

( V M 14 ) 

fcMPOll 
LA PERLA: L ' j t m o g orno d'amore 
C R I S T A L L O : Greta I* c'orina bestia 
EXCELSIOR: (Riposo* 

CARRARA 
M A R C O N I : Le avventure d. Bianca 

a Btrnic 
G A R I B A L D I : Criaomen l 'ory 

AREZZO 
O D E O N : ( N u o . o programmai 
P O L I T E A M A : Le a. - . intur* J . S an

ca e Bern.e 
S U P E R C I N E M A : In r.crr.e de! Pa

pa re 
T R I O N F O : Holocaust 2 0 0 0 
CORSO: lo no paura 
C O M U N A L E ( S t i a ) : Nu ..ate.ie.-.t. 

cercano af f i t to 
I T A L I A (Soc i ) : La batta* a d I-. 

gì», itera 

GROSSETO 
EUROPA 1 : I ragazzi r j - , e o o 

i V M 14) 
EUROPA 3: In norrre ie: Pa = a re 
M A R R A C I N I : I .-.terno n Fior . ia 
M O D E R N O : Oue: corpo di donna 

, V M 13) 
O D E O N : Secondo rapporto su. co.-n-

po.tame.-ito sessuc e de ie cas;-
i .-ìi.le > V M I S ) 
SPLENDOR: Nove Oip.t, per un 

d*,.tto i V M 13) 

IUCCA 
P A N T E R A : Ccnftssior-.i i. una :Ì-

g i l l . n a ( V M 18) 
CENTRALE: I. g z .d no de. Sup-

o: ili , V M 13 ) 
M I G N O N : I ragatzi del coro 
M O D E R N O : Indians 
ASTRA: La rt.o.idana felle* 

PISA 
A R I S T O N : Tomboy ; misteri i i . 

sesso ( V M 13) 
O D t O N : Me Arthur il genere.e 

r.be.ie 
ASTRA: La line dal mondo nel 

nostro so.Ito latto in una not
te p.ena di P.ogg.a 

N U O V O : Ai p:2ce.e di riveder a 
IV.M 13 ) 

M I G N O N : 0 0 7 i \.\t solo due 
volte 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Ucc.dsjano ma hanno 

sau-a d. raor.rs 
EXCELSIOR: Mannaia 
A D R I A N O : La fine atl mondo ne. 

nostro solito letto in una notte 
p ena di plogg a 

LIVORNO 
G R A N D E : I ragazzi ce', cero 
M O l l t R N O : To.-.r.o w o ;?ita 

( V M 14 ) 
M E T R O P O L I T A N : Compagne . urjc 

( V M I S ) 
L A Z Z E R I : In nome del p^oa re 
G R A N G U A R D I A : Sette r.cte m 

na.-o ( V M 14) 
G O L O O N E T T A : v N - o . o program

ma) 
EUROPA: ( N - o . o prò:, a m i a ) 
A R D E N Z A : (Nuo.O p,-;gra.-r..ra i 
S O R G E N T I : iR poso) 
S. M A R C O : (R POSO) 
G O L D O N I : La s gnora è > U U , o-

lent3ta ( V M 14) 

VIAREGGIO 
O D E O N : Taboo ( V M I S ; 
G O L D O N I : ( N u o . o progra.tima •• 
EOLO: li mostro 
C E N T R A L E : Killer el te 
M O D E R N O : O sposta a tutto 

( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: 4 man 

cer spaccare. 4 p ed; per ucc-
<!trt ( V M 14) 

S. A G O S T I N O : La fabbrica degii 
ero. 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I l clan dei Baker 

MASSA 
ASTOR: Anima persa 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPRINI 
Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 

FINO al 30 
su ABBIGLIAMENTO 

ed ACCESSORI 

per lo SCI 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U R S S . - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nellU.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Un automezzo del corrispondente sovietico Sovtransavto di Mosca in 
sosta presso uno dei Centri Operativi Gondrand 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GOND11ANII 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 • tei.6088-telex37159 

http://osh.ro
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Per tre ore ferme le attività nelle principali fabbriche 

Tredicimila lavoratori a Piombino 
oggi in sciopero per l'occupazione 

Preparata dal servizio di medicina preventiva del consorzio sanitario 

Una mappa del rischio 
nell'alta Val d'Elsa 

L'astensione dal lavoro dalle 9 alle 12 - Manifestazione al cinema Sempione - Riprendono le tratta- j Sono state compiute finora trentotto indagini negli ambienti di lavoro • Accertate numerose ma-
tive per la Dalmine - Manca un piano di settore - Per la siderurgia difficoltà nelle ditte appaltatrici • lattie professionali • Non si conoscono i risultati dell'autopsia per la donna morta a Poggibonsi 

PIOMBINO Per 13.000 la
voratori di Piombino oggi è 
giornata di lotta. Alle Ac
ciaierie, alla Dalmine. alla 
Magona e nelle ditte appal
tatrici edili e metalmeccani
che l 'astensione dal lavoro 
sarà di tre ore, dalle 9 alle 
12, con una manifestazione 
al cinema Sempione. 

L'azione di lotta, decisa dal 
le organizzazioni sindacali, e 
incentra ta sui temi dell'oc
cupazione ed in particolare 
sul rilancio delle grandi ver 
tenze ancora aperte nello 
principali fabbriche 

Lo s tato imposto dalle par 
tecipazioni statali, la man 
ranza di un piano di settore 
della siderurgia, la persisten
te crisi finanziaria delle 
aziende pongono infatti a 
Piombino problemi immedia 
ti sul piano dell'occupazione 

Sono proprio ì lavoratori 
delle ditte appaltatrici i pri 
mi a subire il peso di que 
sta situazione, del resto di 
mostrata nei giorni scorsi dal 
r i tardo nei pagamenti dei sa 
lari. Il manifestarsi della cas
sa integrazione e il crescere 
dei passivi di bilancio hanno 
provocato negli ambienti sin 
dacali e nella citta immcdia 
te preoccupazioni. 

Ciò è ancora evidente pei 
le acciaierie, vista la persi 
s tente mancanza di un piano 
di settore e di r isanamento 
* riassetto delle Partecipazio 
ni statali . Il vuoto di pro
spettive esistente, inoltre, si 
inserisce nel caso specifico 

m una notevole capacita tec
nologica ed impiantistica e in 
una presenza di un piano di 
investimenti che marcia pe
rò sulla base della contra 
zione di onerosi ricorsi al 
credito a breve termine. Ecco 
quindi l'esigenza di interven 
ti immediati che diano n 
lancio agli investimenti e al 
l'occupazone 

Le vertenze dei grandi 
gruppi hanno individuato ì 
canali entro ì {piali rilancia 
re la produttività, ma hanno 
trovato sulla loro strada un 
precario equilibrio tra le prò 
spettive degli investimenti in 
corso e la difficoltà a farvi 
Ironie .sii! piano dell'orga 
ni/zazione aziendale, della si
tuazione finanziaria e degli 
orientamenti di mercato. 

La mancanza di precisi rr 
ferimenti nazionali ini pesa 
to anche alla Dalmine che, 
dopo il ricorso alla cassa in 
tegra/ionc. non ha trovato 
il modo di riprendere quota 
sul mercato, causa le diffi
coltà esistenti nell'edilizia, 
\erso cui e prevalentemente 
orientata la produzione del
lo stabilimento piombine.se. 
Proprio oggi, presso l'Inter-
sind di Milano riprendono 
le trat tat ive per la vertenza 
del gruppo Dalmine. 

Sara questa l'occasione non 
solo per chiarire l'atteggia
mento della direzione verso 
le richieste sindacali, ma per 
verificare le reali intenzioni 
padronali sul futuro dello 
stabilimento piombinese. I lavoratori di Piombino sfilano in corteo 

E' stato insediato ieri mattina all'Ufficio del lavoro di Pisa 

Un comitato per dare lavoro 
agli ex dipendenti Forest 

Dovrà cercare un'occupazione per i lavoratori che i piani di ristrutturazione della Coaci conside
rano « in eccedenza » — Ne fanno parte sindacati, rappresentanti degli enti locali e imprenditori 

PISA — Si è insediato ieri 
mat t ina all'ufficio del lavoro 
di Pisa i! comitato che avrà 
il compito di gestire l'artico
lo 2 (uno dei più delicati» 
dell'accordo Fore.st. Si t r a t t a 
della clausola che prevede lo 
impegno di tu t te le forze .so 
cinli. imprenditoriali ed am
ministrative a ricercare una 
occupazione per i lavoratori 
ex dipendenti Forest che non 
troveranno lavoro nel piano 
di ristrutturazione della Coaci. 

In pratica, il comitato do
vrà non solo valutare le di
sponibilità dei posti di lavo
ro e le « eccedenze » di ma
nodopera. ma anche contrat
tare con le varie industrie 
gli eventuali aumenti dei li 
velli occupazionali. Del comi
ta to fanno parte oltre al di 
rettore dell'ufficio del lavo
ro. che avrà mansioni di coor 
cimatore, i rappresentanti del 
comune, provincia, regione. 
delle organizzazioni sindacali. 
dei commercianti, artigiani e 
della unione industriali pi-
t a n a . 
> Quest 'ultima, era però as

sente alla riunione di ieri ; 
mat t ina , quasi a voler sotto • 
l ineare ancora una volta lo ] 
scandaloso at teggiamento di , 
la t i tanza che da tempo gli ; 
industriali hanno assunto ver . 
so tut t i i problemi occupa 
zionah della provincia di Pi
sa. Sempre nella mat t ina ta di 
Ieri, contemporaneamente al 

l 'insediamento del comitato. 
all'ufficio del lavoro si sono 

incontrati 1 rappresentanti del
la Coaci e degli ex dipenden
ti Forest per accordarsi sul
le ultime questioni tecni
che necessarie per dare il 
via alla procedura di cas
sa integrazione. Alla riunione 
ha partecipato, anche il sotto 
segretario al ministro del la
voro. onorevole Baldassarre 
Armato. 

Un nuovo incontro t ra le 
parti dovrà tenersi nella pros
sima set t imana per un pri
mo esame delle proposte 
della COACI sul nuovo sta
bilimento tessile che intende 
costruire. Verso mezzogiorno 
il sottosegretario Armato ha 

l partecipato in comune alla 
! riunione del comitato cittadi 
i no per la difesa dell'occupa-
: zione riunito ai completo 
: Il sindaco di Pisa. Luigt 
[ Bulleri. ha tracciato per som 
i mi capi le linee della situa-
j zione dei comparti produtti 
J vi della provincia sottolinean-
; do come complessivamente 
! « si e registrata una contra-
; zione di circa 1600 posti di 
• lavoro mentre per 2 mila gio 

vani le prospettive occupa-
( zionali sono negative. I po-
; sitivi accordi sindacali realiz-
• zati nei più grossi complessi 
; - - ha aggiunto il sindaco — 
i che prevedono 500 assunzioni 
! alla Piaggio. 70 alla Saint 
Gobain e il mantenimento del 

t u rnover per la Moto Fides 
sono tuttavia ne t tamente in
sufficienti a coprire la richie
sta di occupazione. 

L'intera economia del com
prensorio — ha continuato il 
sindaco — è in fase di accen
tuazione degli squilibri e del
la degradazione. 

Il reperimento di posti di la 
voro — ha proseguito Bulleri 
riferendosi all 'at teggiamento 
dell'Unione Industriale — è 
legato alla pianificazione del
l'economia cui debbono par
tecipare tut te le forze so
ciali ». 

A questo fine il comune di 
Pisa aveva chiesto nelle scor
se sett imane un incontro con 
l'associazione degli imprendi
tori pisani senza però ottene
re per ora risposta. Anche il 
sottosegretario di stato, ono
revole Armato, ha rilevato la 
assenza dei rappresentanti 
dell'Unione Industriali 

Dopo aver illustrato i ri 
sultati delle riunioni avvenu
te poco prima all'ufficio del 
lavoro, l'onorevole Armato, ri
ferendosi alla vicenda Ri 
chard Ginori ha detto che 
« non bisogna offrire spiragli 
agli autori di rapine dei fi
nanziamenti pubblici » e che 
ce come ministero ci sentiamo 
impegnati a realizzare al più 
presto lo scorporo tra Ri
chard Gmon e Liquigas ». 

Andrea Lazze ri 

SIENA - - CU operatori del 
servizio di medicina preven
tiva del lavoro, che dipende 
dal consorzio socio sanitario 
dell'Alta Val d'Klsa. hanno 
elaborato, d'accordo con le or 
ganizzazioni sindacali, una 
«. mappa del rischio >. Si trat
ta di una indagine condotta 
dai medici del ser\ izio di me
dicina preventiva e prepara
ta da assemblee di fabbrica 
e incontri con gli o|>erai. 

Per svolgere il loro lavoro 
i incelici hanno utilizzato, oi 
tre agli .strumenti predisposti 
dalla Regione (libretto per.so 
naie di rischio, registro dei 
dati biostatici, scheda di prò 
granulia e riepilogativa, que 
.stionario eli gruppo) altri ele
menti Sono state quindi eia 
borale le schede generali am
bientali (compilate assieme ai 
consigli di fabbrica), le sche
de .s|K'cificlie |KT alcuni set
tori industriali (.calzature, le
gno ecc.), questionari .s|)ecia 
li per rischi s|K'cific ì come 
ì danni d ie possono essere 
arrecati. |)Or esempio, dal ni- I 
more. Quando i medici del j 
servizio di medicina prevvn- i 
tiva avevano concluso le loro j 
indagini in questa o quella 
fabbrica, venivano convocate I 
le assemblee dei lavoratori, ! 
durante le quali veniva di \ 
scussa la relazione sui dati ] 
sanitari e ambientali. i 

Le indagini compiute dai | 
medici del servizio di medi- I 
cina preventiva hanno provo
cato sjiesso sopralluoghi di | 
funzionari dell'Ispettorato pro
vinciale del lavoro di Siena 
in alcune fabbriche. Anche 
per le consulenze all'ispetto
rato del lavoro si e imposto 
il criterio di una •< gestione 
o|KM-aia » del modo di affron 
tare i problemi della salute i 

I in fabbrica. Durante le ispe
zioni compiute daH*Is|R'ttora-
to del lavoro è stato usato 

I il metodo del confronto fra 
; i funzionari dell'Ispettorato. ! 
{ il consiglio di fabbrica e i I 
i medici del servizio di medi- ' 
j cina preventiva. J 
j Tutto questo è stato reso 
j possibile grazie ad alcuni ac-
i cordi tra il movimento sinda-

dicina preventiva hanno coni 
piuto inoltre circa mille ana
lisi ed esami specialistici su 
altrettanti lavoratori, oltre 
mille rileva/ioni ambientali e 
sopralluoghi. Tutta questa 
complessa mole di lavoro ha 
ixirtato alla presentazione di 
numerose denunce di malattie 
professionali: (> per polineu 
ropatia da collanti. 10 JKT 
asma bronchiale. 10 |ier si
licosi. -IO |k'i- intossica/ione 
da piombo. 7") |MM- danni al 
l'organismo causati da rumo 
re e li per altre malattie 

Fra le sei denunce [MT pò 
lineuropatia da collanti c'è 
anche quella che riguarda la 
lavorante a domicilio di Pog 
tribolisi. Iolanda Vanitemi, mol
ta |KT intossicazione dt\ col 
lauti nel settembre scorso. Sul 
cor|)o della donna venne ini 
mediatamente compiuta Tati 
topsia. ina a quattro mesi dal 
decesso le autorità competen
ti non hanno ancora re.so noti 
i risultati dell'esame. Il ma
rito di Iolanda Vanuoni. an 
che lui intossicato (da pioni 
ho) sta chiedendo da tempo 
che si indaghi a fondo sulla 
morte della moglie e che i 
responsabili vengano puniti. 
ma fino ad oggi le sue ri 
chieste sono anelate a vuoto. 

Li ha decisi la Regione Toscana 

Cospicui finanziamenti 
per le scuole del Pisano 

Sandro Rossi • I 

PISA - Klevati stanziamen
ti. che rientrano nel piano tri
ennale per l'edili/ia scolastica. 
sono stati destinati dal cenisi 
glio regionale toscano alle 
.scuole dei sei distretti .scola
stici della provincia di Pisa. 

Si tratta di alcuni miliardi 
che verranno utilizzati soprat 
tutto per il completamento del 
le operi- già finanziate con il 
precedente piano, per inter 
venti nella scuola secondaria 
superiore e nella scuola ma 
terna e per eliminare le più 
riclas.si nella fa.siia dell'obbli
go. Di particolare importanza. 
lo stanziamento di un nnl.ardo 
per il liceo .scientifico e l'ITI 
di Pontedera che dal punto eh 
vista dell'edilizia scola.stica 
era una delle situazioni p.u 
difficili della provincia Pisa 
na. 

Questi in dettaglio ì Iman 
zianienti attribuiti ai singoli 
distretti. Distretto numero 2[t 
20: Vechiano. media inferiore. 

121 milioni: Pi>a. media in l'è 
r.ore. .">00 milioni. Distretto nu
mero 30: a Cascina, media in 
feriore. -1.10 milioni e, sempre 
a Cascina, per il luco scien
tifico e i'istitulo sperimentale. 
500 milioni. Distretto 'M: Pon-
sac co. materna. 170 milioni, 
Pontedera. materna. Hill mi 
lami. Palaia, materna. 120 mi
lioni: Cluanni. materna, il mi
lioni: Pontedera. elementare. 
.Vl-l milioni: Calc-iiiaia. elemen 
tare. 30 milioni: Muti, inedia 
inferiore. -10 milioni. 

Distretto ninnerò M: S. Mi
niato. elementare. 180 inilio 
ni: Fucecc-hio. materna. 311 
milioni: Castelfranco di Sotto. 
materna. 180 milioni: Santa 
Maria a Monte, inedia infer o 
r e 1(10 milioni: Montopoli Va! 
damo, media inferiore. 'Mù 
milioni. Distretto numero 'M\: 
.Monti-verdi Marittimo, media 
interiore. -13 milioni: Hosi-
gnano Marittimo. ITI. 300 mi 
lioni. 

Un'interessante iniziativa 

A Orbeteilo un convegno de 
sui problemi dei turismo 

Un giudizio del compagno Faenzi - Nel '77 in Italia è entrata va
luta pregiata per circa 4.000 mil iardi - Le prospettive di svi luppo 

Lo ha comunicato la direzione 

Alla Solmine sarà pagato 
lo stipendio di gennaio 

GROSSETO - S i è svolto 
sabato scorso ad Orbeteilo 
un convegno regionale della 
DC su « La nuova organizza-

GROSSETO — Questa mattina i 1500 lavoratori della Stornine I 
(650 chimici del Casone di Scarlino e 850 minatori occupati j 
nelle aziende minerarie della Maremma) riceveranno final- j 
mente il salario del mese di gennaio. La notizia, che porta | 
un elemento di tranquillità nell'area industriale preoccupata 
per i continui attacchi all'occupazione (l'ultimo esempio sono 
i -10 licenziamenti effettuati dalle ditte appaltatrici che svol
gono lavori di manutenzione per conto della Montedison) è 
stata annunciata ieri mattina dalla se>cietà Stornine con un 
telegramma inviato ai consigli di fabbrica delle varie unità 
produttive e ai sindacati provinciali di categoria. 

Il mancato pagamento delle retribuzioni ai lavoratori, per 
j il mese di gennaio, che aveva provocato subito le astensioni 

dal lavoro, al blocco degli straordinari e una limitata ma
nutenzione degli impianti sia nelle miniere che nello stabili
mento del Casone, era dovuta alla mancanza di fondi. La 
società vanta crediti per <) miliardi nei confronti della Monte
dison per le commesse di acido solforico e materiale ferroso 
per l'alimentazione del processo produttivo nello stabilimento 
del biossido di titanio. 

Comunque, con il pagamento delle retribuz:oni. non viene 
minimamente a cessare la preoccupazione che il fatto possa 
prossimamente ripetersi, vista la coedizione di ristrettezza in 
cui si trova questa azienda ex Egam in attesa di una nu-»va 
affiliazione. 

j cale e l'ispettorato del lavo 
I ro. Traducendo in cifre Ione- z l o n e d e l turismo in Tosca 
ì ra dei medici del « servizio » ™ ";„A.!!a s ^ l U ; V . Ì n * u 5 u H \ £ 
; si vede che sono state com-
. piute complessivamente .'18 in-
I dagini in altrettanti ambienti 
| di lavoro nei settori del Ie-
j gno. metalmeccanico, delle 
| cristallerie, delle vetrerie, del

le ceramiche, delle pelletterie 
e delle calzature. 

j I risultati dell'indagine so-
| no stati la modifica parziale 

o totale dell'ambiente di la-

lare nei punti in cui sottoli- , 
! nea l'opportunità di cogliere 
I le complesse interrelazioni i 
. che derivano da questo fé , 
> iiomeno imponente, (.secondo i 
I l'organizzazione internaziona 

presieduta dal ministro della i le del lavoro, nel 1977 si e \ 
varcata nel mondo la soglia i 
del miliardo di turisti», che 
si è ormai affermato come > 
un consumo nuovo, di quali- ' 
tà, che occorre considerare 

Ricordi 

Pubblica Istruzione, onorevo
le Malfatti, e aperta da tre 
relazioni svolte da Giuseppe 
Matulh. vice segretario re
gionale da Nello Balestracci 
e da Luciano Spaziani. era 
presente una delegazione di 
amministratori e dirigenti del 
nostro partio composta dai 
compagni Piero Vongher e 
Giovanni Finetti. sindaci dei 
comuni di Orbeteilo e Gros 

, . .. ,. • seto. dai compagni Bertelli e 
yoro. Ma andiamo avanti con j Bracatali assessori al Turi

smo. del compagno onorevole i le cifre: i medici del « ser-
• vizio » hanno effettuato 200 

', come parte inscindibile dei | l'i/mta 
| « diritti » e dei bisogni urna- ! 

ni. Ciò implica una nuova at-
! tenzione al problema proprio 
i per superare quegli elementi 
j di « spontaneismo » e passare 
i ad una politica programmata 
i che sappia utilizzare anche 
j questo enorme canale di ri-

I! 2(> gennaio scorso ricor 
reva il 5. anniversario della 
morte del compagno Aldo Ar
zilli di Livorno. La moglie, la 
figlia e la nipote, nel ricor
darlo con immutato affetto. 
sottoscrivono lire .'Vi nula per 

distribuzione del reddito co-

Ncl 5. anniver.sario della 
scoilipar.sa del compagno l'in 
berto Luciani, la sezione Ilio 
Barontini Collina >. di Livorno 
lo ricoida ai compagni e agli 
amici. 

visite accurate, con compila- I gruppo nazionale del PCI sui 
Ivo Faenzi. responsabile del i me parte di una nuova pon

zami di cartelle cliniche per 
le indagini ambientali, e per 
consulenza a consigli di fab 
brica durante le indagini am
bientali: 130 visite mediche 
con compilazione di cartelle 
cliniche ed altrettante anali
si biologiche di rischio a la
voranti a domicilio che usa
vano mastici contenenti i com-

problemi del turismo. 
<e L'interesse del convegno — 

ha sottolineato il compagno 
Faenza — è indubbio: deriva 
dal fatto stesso che un gran
de parti to di massa, come la 
DC. abbia sentito la necessità 
di misurarsi con una pro
blematica che. pure apparen
do specifica e particolare, ha i 
un rilievo sociale ed econo-

A. , „ . ,„.. . . mico sempre più rilevante. 
posti della benzina: 120 visi- Basterebbe considerare che. 

i te mediche con compilazione 
i delle cartelle cliniche ed al-

nel 1977. il paese ha sfiorato 
i 4 mila miliardi di introiti 

frettante analisi biologiche di valutari 
rischio per consulenza a con- | _, Al di là di evidenti carenze 

,Ì- i- V uu_- J „ - * ' di indagini e di analisi enti-
sigli di fabbrica dei vari set- c a è p a r _ a i n t e r e s s a a t e la re
tori industriali. ! ] a z I o n e svolta al convegno da 

I medici del servizio di me- j Giuseppe Matulli. in partico-

Importante manifestazione dall'8 all'I 1 giugno nella città del Palio 

Una settimana 
pregiati, opere 

a Siena fra vini 
d'arte e cultura 

Una mostra sui principali prodotti enologici della 
provincia si terrà nella Fortezza Medicea 

Al palazzo comunale rassegna del 
grande « caravaggesco » senese Rutilio Manetti 

Due aste di vini d'annata e di antiquariato 
Numerose altre iniziative 

tica volta a promuovere Io 
i sviluppo delle zone meridio 
i nali 

« Esistono e sono emersi in 
! varie occasioni punti di con-
| vergenza con la linea de! 
1 PCI. Tuttavia debbo rilevare 
! - ha continuato Faenzi -
i che nel convegno di Orbeteilo 
j è emerso il limite di una a 

nalisi sociologica tenuta 
troppo sul piano "neutrale" 
rispetto a taluni fenomeni di 
tipo economico (seconda e 
terza casa, distruzione del-
1 ambiente) e. soprattutto. 
rispetto al prevalere di una 
concezione elei turismo "con 
sumistico" e solo "festaiola'' 
e ad una assoluta carenza di 
guida e direzione politica di 
un fenomeno tanto importan
te. E* nato cosi un sistema 
ricettivo "parziale", fatto di 
molti posti Ietto e non di I to 
s t ru t ture di supporto e di 
fruizione. 

Innanzitut to occorre smet
tere di considerare il turismo | 

Ricorre oggi il pruno anni 
I versano della morte del coni 
! pagno Pietro Aluigi di Follo 
I nica. II compagno Aluigi. nel-
I la sua attività di militante co 
i munista. aveva ricoperto in 

carichi nel comitato direttivo 
della sezione e di consigliere-
comunale a Follonica. 

La moglie e i figli, nel ri 
j cordarlo ai compagni ed ami-
i ci che Io amarono e stima ro 
! no. sottoscrivono lire 10 mila 
I per la stampa comunista. 
[ * • » 

! Xel quinto anniversario del 
la morte del compagno Gin 

' seppe Francesi-bini. mi!.tante 
{ antifascista ed iscritto al PCI 
j iì.\ molti anni, i familiari lo 

ricordano con immutato affet-
quanti lo conobbero ed 

I amarono, sottoscrivendo lire 
ì 10 nvla per lTni tà . 

I 
Nel 5. anniversario detta 

morte del compagno VYilfrcdo 
Filippi di Livorno, la fami
glia sottoscrive tire 10 mila 
per la stampa comunista. 

SIENA - Per una set t imana * alcuni locali sistemati nel ba | capolavori della piena matu-
Siena diverrà la capitale del '• stione opposto della Fortezza j r i tà fino alle opere tarde di 
vino. La Regione Toscana ha [ medicea rispetto a quello do <c compromesso » fra i modi 
scelto la citta del Palio per . ve ha sede l'Enoteca italica, j del « caravaggismo » e quelli 
organizzare la manifestazione ' Questi locali, a t tua lmente a ; del « classicismo bolognese >*. 

zione dei vin: presenti alla 
mostra effettuata da alcun: 
« sommeliers >> in ristoranti e 
alberghi senesi: una sene di 
visite guidate in aziende a sn -

promozionale intitolata « Ar- ; dibiti a magazzino, verranno | Non mancheranno nemmeno j c o l e della regione per opera
t e e vino >\ che si svolgerà ! poi utilizzati per ospitare al i le citazioni e i raffronti con i 
dall"8 a l i l i giugno di questo 
anno. 

Perché proprio Siena? Per
ché è la ci t tà toscana le cui 
campagne producono più vini 
doc (gli esempi più classici 
e famosi sono il Chianti Gal
lo Nero, il Brunello di Mon
tammo. il Nobile di Monte
pulciano) e poi perché, pro
babilmente. e la p.ù prepara
ta tecnicamente per questo 
genere di iniziative enologi 
che ad al to livello. A Siena 
esiste infatti un « Ente vini » 
e l 'Enoteca italica permanen
te . Si è accostato, ingomma. 
11 vino all 'arte per fare assu 

t re iniziative, in modo da l la cultura « controriformisti 

in 

j rapporto t ra Rutilio Manetti 
e la cerchia dei « caravag-

! u n . Simone Vouet e sull'in-
I fluenza di Guido Reni. 11 cata-

tori economici e snomahsti 
specializzati. Inoltre e già sta
to definito un convegno orsa-
nizzato dall 'Università di Sie
na che prenderà in esame i 
rapporti tra :1 Chianti e il 
Bordeau. 

II programma culturale 

consentire il loro recupero J ca » toscana, gli studi sul ! 
totale. 

La seconda iniziativa ... , „ . . „ . . 
programma è costituita da | ?«*'• » c o ™ C ' c

t ^ " T ^ n * . j , _ J ' Artemisia Gentileschi, valen una mostra del grande « ca-
] ravaesesco » senese. Rutilio 

^ " " V - J ^ L S S ? , £ " , ! • I o ? ° d e U e ° P e r e « P 0 8 ^ a l , a ' Prevede anche lo svolg.men-
nel palazzo comunale f no al , m o _ t r a _ p r c c e d u t o d a u n a

 y 

mese d: ottobre, c a r a t t e r e - p r c # e n t a z , o n e d l cesare Bran-
zando ulteriormente sotto il . £ d a u n i o m t r o d m . 
profilo culturale tu t ta 1 estate ; n v o d e ] 5 o p n m e n r ì e n t e . d o t . 

! tor Piero Torn t i — sarà re 
I da t to da Alessandro Bagnoli. 
• La mostra verrà allestita nei 

locali situati sotto il palazzo 
comunale di Siena, le ex car-

! .senese. La mostra sarà curata 
• da un comitato scientifico 
- presieduto da Cesare Brandi 
j e del quale faranno par te 
i Alessandro Bagnoli. Giuliano 
i Briganti. Aldo Cairola. Enzo 

mere all'enologia un ruolo j Carli. Benedirt «NicoLson. Phi 
p re t t amente culturale, diverso i hp Pounrey. Giovanni Previ 
ria quello tradizionale di eie ì tali. Peter Anselm RiedI. Fio 
mento di compagnia indispen- J rell.* Scricchia. Jacques Thuil-
sanile in pantagrueliche man- . her. Piero Tornt i . 

! Fuma Rutilio Manetti. pit 
tore secentesco, era noto per 

to di due concert: di altissimo 
! livello che verranno pre.-en-

tat-i grazie alla collabora
zione dell'Accademia musica
le ch:ghiana e la presenta
zione dello spettacolo teatra
le. « Il borghese gentiluomo > 

giate. 
• La manifestazione si meen 
t r a su due iniziative fonda [ i caratteri « caravaggeschi » • -mercato di vini doc. in parti-
mentali . La prima è la mo- j della sua pit tura. Con l'inizia- j colare, oltre ad una esposi-
stra-mercato dei vini doc to- . tiva senese si intende adesco i zione di tutt i i produttori di 
scani che si protrarrà nella j offrire un recupero globale j vini a denominazione d'ori-
Fortezza medicea fino a do , della produzione dell 'artista. | ginc controllata della Tosca-
menica 18 giugno. IJÌ mostra j i,e circa 100 opere t ra tele. ! na. prevede l'effettuaz.one di 
aiercato non si svolgerà pero i di.-eeni. bozzetti, propongono due aste di vini d 'annata e 
mt: locali che trariizionalmcn J un itinerario critico dalle pri J d'antiquariato, una mostra
te ospitano questo genere di ! me opere e< barocche » a quel- j concorso delle vetrine dei ne 
Iniziative, quelli dell'Enoteca. ! le che dimostrano il graduale | gozi cittadini che esporranno 
P e r l'occasione, imece ver [ accostamento al naturalismo bottiglie di « n e t t a r e » delle 
r anno recuperati e utilizzati , «caravaggesco», da alcuni 1 colline teveane. una presenta 

| di Molière, per la regia di 
ceri che verranno recuperate j Carlo Cecchi. realizzato con 
per l'occasione. ì la collaborazione del teatro 

Altre attività complemenia- j regionale toscano 
ri andranno ad aggiungersi i * ' 
durante lo svolgimento di j 
« Arte e vino >> alle due ini-
z:ative principali. La mostra 

La manifestazione « Arte e 
vino \ promosso dalla r e so 
ne Toscana, verrà coordinata 
da un comitato esecutivo pre
sieduto dal sindaco di Siena. 
Ne faranno parte rappresen
tanti di tutt i gli enti senesi 
che si vedranno impe 
gnati nella rcahzraz.one di 
una iniziativa di alto livello a 
scadenza annuale: Siena pò 
trebl>e anche diventare la sua 
sede stabile. 

Nella foto: una ripresa dal
l'alto della Fortezza medicea. 

! come un'attività es t rapola r le 
' dalle al tre attività economi-
| che e sociale e quindi supe-
; rare le gestioni "autonome" 
; quali sono state sinora quelle 
. degli Ept e delle Aziende di 
i soggiorno ». 
. « La prima osservazione — 

ha detto Faenzi —. vorrei 
' farla sull'idea di trasferire !e 
• competenze degli Ept alle 
ì province e ai comprensori: m 
1 s opS ' t u t fo ^ S c o r d o i " « « U » ™ del compagno Vit-
! delle Regioni sulla classifica 

l Lutti 
j l'n lira ve lutto ha colpito i 
j comunisti grossetani per la 

! zione. occorre operare a li 
', vello regionale e non ad un 
j livello àncora inferiore n-
i spetto all 'attuale. 
ì Anche l'idea di mantenere 
! le aziende autonome e di far 
• rivivere l'idea delle "zone tu-
! ristiche omogenee" ci sem-
i bra profondamente sbagliata 
I — ha continuato Faenzi — il 
; problema semmai è un altro. 

quello di darsi, ove Io si ri- j r a {]j rie ostruzione. 
ndispensabile 

torio Bizzarri (Cecchino) di 
! 88 anni. Fon-latore del PCI. 
j perseguitato politico antifa-
i scista, condannato dal tribu-
i naie speciale, insieme alta mo-
i gl:e. al confino all'isola di Li

pari. il compagno Bizzarri è 
stato il primo sindaco della 
Liberazione a Scansano, la 
sciando ancora vivo il ricor
do de1, suo impegno nell'ope-

i tenga indispensabile «ma 
! questa non è l'unica strada e 
J non è sempre eeneralizzab: 
; le», aziende e consorzi che 
I operano non come surrogato. 

ma come strumento e brac 
ciò operativo dei poteri 

I pubblici e delle assemblee c-
i lettive. Tut to questo in un 
'• quadro che assicuri la parte 
• cipazione dell'associazione e 
| dezh operatori, evitando, co 
. me ha fatto il professor Bi 
! lestracci. di ritenere o far ri-
| tenere burocratico tu t to quel-
i lo che è di diretta derivazio-
| ne dalle assemblee elettive. 
• Sulla proposta di istituzio-
i nahzzazione della provoco. 

Faenzi ha detto che « come 
libere associazioni di cittadi
ni. non hanno certo bisogno 

! della "medaglietta" o del ri 
! conoscimento giuridico. 
. Semmai, vanno aiutale, al 
« pari dell'associazionismo de

mocratico di base, perché 
possano realizzare program-

, mi più seri e impegnati ». 

Alla moglie, ai familiari, ai 
parenti e a: compagni di Scan
sano giuncano in questo mo 
mento i sentimenti di profon
do cordoglio della Federazio
ne comunista. detl'Anppia e 
della redazione» del giornale. 

Un grave lutto ha colpito 
la sezione comunista di Ri
bolla per la morte del com
pagno Eros Righeschi, di 54 
anni . 

Per 20 anni è stato respon
sabile degli Amici de YUnità 
a Ribolla, facendo conseguire 
all'organizzazione importanti 
successi nella diffusione e 
nella campagna abbonamen
ti. 

In questo grave momento 
di lutto giungano alla mo
gi.e. alla figlia, al genero, 
al fratello e ai parenti tut t i 
le condoglianze della seziont 
e della redazione del giorna
le. «rmnde 
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«Le Monnier» ha trovato l'equilibrio 
ra artigianato e catena di montaggio 

Una casa editrice che non rinuncia al rapporto con la cultura toscana e fiorentina, ma che non 
rifiuta neppure la proiezione verso esperienze nazionali — La prudenza è la virtù più coltivata 

Sono ora in vista tre antiche capriate 

La sala del Botticelli 
ha il soffitto mediceo 

Inaugurati anche nuovi depositi degli Uffizi • Riaperta la « saletta delle miniature », dall'aspetto di 
un piccolo scrigno • Tornano in mostra le due tavolette con le «Fatiche d'Ercole» del Pollaiolo 
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Nella galleria degli Uffizi si 
è inaugurata la nuova «Sala 
del Botticelli» completamente 
rinnovata dal punto di vista 
sia architettonico che museo-
grafico. Si ricorderà forse lo 
aspetto pur decoroso della sa-
Li cosi come era s ta ta rea-
da subito, con il padronato 
e l'associazione degli indù-
lizzata alla fine degli anni 
'40 con quat t ro divisori la
terali che frazionavano l'am
biente divenuto orma: impra
ticabile per il grande pub
blico di visitatori della galle
ria (1.148.000 nel '77). Que-
ste pareti divisone nella nuo
va progettazione sono scom
parse in modo da lasciare ai-
la sala un respiro più ampio. 

Novità 
Ma la novità più appari

scente ci sembra comunque 
l ' innalzamento di quota del 
soffitto, che ha permesso di 
recuperare e di lasciare in vi
sta tre grandi capriate del
l'antico teatro mediceo, corri
spondenti anzi alla zona del 
palcoscenico. Costruito all'in
terno dei nuovi Uffizi da Ber
nardo Buontalenti, architet to 
di corte, infaticabile e ine
sauribile inventore di mac
chine teatrali e scenogra
fie nei molti spettacoli per i 
quali Firenze andava fanio 
sa in Europa, inaugurato nel 

158G. :1 teatro ha subito at-
traveso i secoli rimaneggia
menti e mulilazioni di tale 
enti tà (fu t ra l'altro sede del 
Senato nel breve periodo di 
Firenze capitale) da essere 
purtroppo irrecuperabile no
nostante la minuziosa e spet
tacolare ricostruzione presen
ta ta di recente alla mostra 
«Il luogo teatrale a Ften-
ze» (Palazzo Medici Riccar
di 1975). 

Ai pochi resti tut tora vi
sibili al secondo piano della 
galleria si aggiungono ora le 
capriate originali (su una rìel-

! le quali è incisa la d.Ua 1623) 
I che percorrendo longitudinal

mente la sala, ne diventano 
con la loro imponenza gli ele
menti carat terizzanti . Anche 
per questo aggancio d: note
vole interesse storico, la sa
la rappresenta uno degli epi
sodi più impegnativi nella se
n e di r innovamenti che han
no interessato la galleria in 
questi ultimi anni. Dal pun
to di vista museologico, sono 
s ta te aggiunte ulteriori sovra
s t ru t tu re ornamental i alle one
re esposte: «La Primavera» 
e la «Nascita di Venere», 
tappe fondamentali nella visi
ta della galleria anche per il 
visitatore più frettoloso, par
lano da sole. E accanto a 
queste «L'adorazione dei Ma-

i gì », «La Calunnia». «L'An 
I nuncia?ione» sempre del Bot-
I ticelli. e le splendide grandi 

pale del Ghir landaio di Fi- i 
lippino Lipp: di Lorenzo di i 
Credi opere tu t te famosissi- i 
me e «viste» sembrano tro
vare qui nuove e diverse pos | 
sibilila di lettura. j 

Restauri j 
Un'idea felicissima sembra ! 

ad p.-.cm|).o, l'aver collocato il j 
trittico P o r t m a n di Hugo Van i 
der Goe.-, m posizione tale da I 
poter et.sere ammirato anche 
dal retro, dove presenta in 
«grisaille» la Vergine annun i 
CiUta e 1'Aiii.vlo. Da segna j 
lare t ra ì dipinti esposti, al | 
cuni importanti restauri e.ie 1 
guiti per l'occasione dal ga- ! 
binetto restauri della Fortez
za da Basoo. «La Madonna 
della Melagrana » rivela do
po la pulitura sfumature de
licatissime e ricchezza di par
ticolari prima completameli- i 
te offuscati. Par fcolarmente j 
splendido per le preziose ve- < 
lature e le riscoperte munì- ' 
ziosità dello sfondo, si pre
senta la «deposizione nel Se 
polcro » di Rogier V.tn der 
Weyden. ; 

Nella sala adiacente, na- i 
perta anche cs^a con (mal- | 
che noWa. segnaliamo inol I 
tre un ritorno atte.v.s.vmo- le | 
due tavolette con le «Fatiche I 
d'Ercole» del Pollaiolo, r i 
sposte dopo una lunga a.->sen- ' 

za e le note vicende belli 
che. Nella stessa ma t t ina la è 
stata riaperta la saletta del
le miniature, uno degli am- . 
bienti più antichi della galle
ria, completamente rinnovato 
nel Settecento, che ha ria
cquistato col nuovo arreda
mento il suo aspetto di pic
colo scrigno. 

E infine, ultima ma non 
meno importante, l 'inaugura
zione dei nuovi depositi degli 
Uffizi, di recente allestimen
to ambienti spazio.ii. curafs-
snni. in cui hanno trovato 
pai to circa 700 dipinti razio
nalmente distribuiti. Molti so
no gli autori trat t i la cui fa
mosa iaccolta è in par te visi
bile nel corridoio vasanano, 
ma notevoli sono anche le se-
zion. ilei bozzetti e dei dipin
ti l .amminghi, o'.tre a tavo
le e tele di varia epoca e 
scuola, tutti comunque appar 
torniti alle collezioni degli Uf 
tizi. Con questa sistemazio 
ne dei depositi che saranno 
visitabili su richiesta da par
te del pubblico, d m r e b ' ^ r o 
essere raggiunti due scopi im-
p >rtantis.i'mi: essi offrono in
tat t i . oltre a una ma"» 'ore 
possibilità d: conservazione e 
di controllo, una preziosa fa 
cihrà di consultazione e di stu 
d'o che '-Mi specialisti non 
mancheranno di apprezzare 

Caterina Caneva 

t La Divina Commedia » del 1837, uno dei primi lavori di Felic e La Monnier. Accanto, una lettera dell'editore a Tommaseo, scritta nel novembre del 1855 

Il r i t rat to del «fondatore» 
è appeso in una stanza che 
ha l'aria del « salotto buo
no » quasi sempre chiuso. Sul
le pareti campeggiano anti
chi frontespizi incorniciati, il 
primo numero del « concilia
tore ». Neil ' bacheche un po' 
polverose dei corridoi, altre 
edizioni storiche, data te dal 
lfcf/0 m poi. in maggioranza 
di carat tere scolastico. Tut
to comunica una sensazione 
di sicuia tradizione, di una 
fiolidita tenacemente co
strui ta senza concessioni né 
cedimenti alle ondate della 
moda. Ma l'apparato tecni
co. in certi settori, e stato 
modernizzato. « Per alcuni 
servizi chiarisce Vanni Pao-
letti. consigliere delegato del
la Casa Editrice Felice Le 
Monnier SpA — abbiamo il 
calcolatore elettronico ». 

Una sessantina di dipen
denti. un fatturato annuo che 
si aggira intorno ai 7-8 mi
liardi. un catalogo di oltre 
2.000 titoli ( « m a sono solo 
una parte quelli che si muo
vono») una produzione di 
buon livello in campo scola
stico e culturale, con accen
tuate preterenzc per gli stu
di di italianistica. di filologia. 
di storia e. solo da qualche 
tempo, anche di scienze del
l'educazione od economiche. 
fanno di qae.ita casa una 

1 delle presenze più rilevanti 
| nel panorama editoriale sia 
| fiorentino che nazionale. II 
| peso della tradizione, questa 
I atmosfera quasi palpabile nel-
1 la sede di via Scipione Am

mirato. non frena certo i pro
grammi di sviluppo, le am
bizioni a carattere nazionale. 
pur in una versione a t tenta 
del calcolo delle proprie for 
ze. cosi da mantenere inal
terati i caratteri qualitativi 
dell'attività. 

« Lavorare in Toscana — 
continua Paoletti. affrontan
do il tema centrale de! no
stro incontro — è importan
te ma non esclusivo, né con
dizionante. Cosi è stato all' 
inizio, quando la Le Monnier 
si imponeva come voce uffi
ciale della cultura toscana. 
in epoca immediatamente 
successiva all 'unità d'Italia. 
Fino a tu t to il periodo degli 
anni t renta, la casa ha man 
tenuto un rapporto privile
giato con l'università fioren
tina. e con gli esponenti del
la cultura che gravitavano 
intorno a questa istituzione. 
Ma ora non è più cosi: l'at
tività si è allargata, e non è 
più ipotizzabile un rapporto 
prioritario con la cultura to
scana, nel momento in cui 
questa appare minoritaria ri
spetto al panorama nazionale 
e decentrata rispetto alle fon-

! ti primarie della comunica- ; 
i zione di massa ». • 
\ Un contatto con gruppi o i 

presenze intellettuali cittadi- ' 
ne o toscane esiste ancora? I 
« Certamente, ma senza for- | 
malizzazioni. Esiste scambio. ! 
ma non legame assoluto; ab
biamo interessanti esempi di 
collaborazione, anche frequen- j 
ti. mai pero istituzionalizzati. 
D'altra parte non esistono j 
nella nastra regione veri e 
propri " gruppi " o entità cui- | 
turali aggregate e omogenee, j 
Gli intellettuali toscani sono j 
spesso accusati di essere dei I 
puristi, degli isolati. E' forse j 
una logica conseguenza del [ 

! processo storico che ha spo-
I s ta to lontano da qui i centri | 
; della elaborazione e della dif- [ 
i fusione della cu'.tura di 
ì massa ». 
I Gli editori scolastici, o pre- ; 
i valentemente tali, sono 350 
! in tut ta Italia. Le Monnier. • 
! una volta esaurita l'egemonia j 
1 locale che si era conquistata. 
I lia cercato di ritagliarsi uno ' 
j spazio in questa difficile real

ta. con una politica di lungo 
periodo, senza scosse né av-

[ venture: ha cercato — cosi I 
1 si esprime Paoletti. — di « col- ! 
I tivare la propria immagine » j 
! offrendo una produzione a j 

lenta obsolescenza. Quanto j 
ha pesato in questa scelta I 
il fatto di operare a Firen- > 
ze?: «Ci siamo messi al ri- I 

paro — afferma Paoletti — da 
deteriori tentazioni di tipo 
autoritario che possono deri
vare dal privilegio della se
de. E' estraneo alla nastra 
politica culturale quel mes
saggio che la grande diffu
sione afferma come richie
sto. E* destinato alla scon
fitta chi pensa di poter com
petere. da qui. con ì centri 
maggiori, chi tenta di im
porre a Firenze una editoria 
di rapido consumo. Siamo 
lontani dall'informazione di 
prima mano, lontani dalle 
fonti. Ma una editoria più 
meditata, spostata sul ver
sante della critica e del ri
pensamento. è possibile, an
zi è più facile da realizzare 
in questo clima ». Se dun
que il rapporto con gli intel
lettuali fiorentini e tascani 
non è prevalente, non indul
ge ad un'ottica provincialisti-
ca alla Le Monnier si ammet
te che la localizzazione della 
sede, la specificità culturale 
ed anche economica della re
gione danno una impronta 
non indifferente al volto del
la casa. 

La stessa prudenza, non di
sgiunta dalla sicurezza di chi 
crede nel suo lavoro, si ma
nifesta nei limiti entro cui si 
tende a mantenere la dimen
sione aziendale: « L'impor
tante . continua Paoletti, è 

! avere la situazione sotto con-
| trollo. Questo, più la scelta 
I culturale di cui parlavamo. 
I ci hanno permesso di stare 

parzialmente al riparo dalla 
crisi, di evitarne per lo meno 

! le ondate di piena. Non vo 
g'.iamo diventare una grande 
industria, con le catene di 
montaggio ». Orgoglio arti 
gianale quindi? « C'è anche 
questa componente, che non 
pregiudica però la spinta in
novativa, l 'aggiornamento, la 
sperimeniazione ». 

Quale, infine, lo spazio che 
può ritagliarsi nel panorama 
nazionale l'editoria toscana? 
« Si può realizzare — conclu
de il consigliere delegato — 
una editoria di riflessione e 
meno di consumo. I tentativi 
di competere a livello indu
striale sono falliti. D'altra 
parte la migliore editoria fio
rentina ha seguito la prima 
strada, conservando certe ca
ratteristiche culturali e azien
dali. utilizzando, per mante
nere i contatt i con i centri 
e i gruppi di produzione cul
turale e scientifica, un meto
do che rifugge dai rapporti 
burocratici che si risolvono 
in valanghe di contra t t i di 
consulenza. A Firenze non 
si può fare industria cultu
rale. Tut t i ormai ne conoscia
mo i fatti e i misfatti ». 

Susanna Cressati 

Successo del duo Canino-Ballista ! Proiezioni e dibattiti 

Un itinerario romantico « Cinema 
e psicoanalisi » 

con appendice elettronica! a Rifredi 
Il duo pianistico Bruno Canino-Antonio Ballista è stato 

ospite recentemente degli Amici della Musica di Firenze, 
con un programma di sicuro rilievo e sott i lmente articolato: 
il «Concerto Pathét ique » di Liszt; la «Fan tas i a in fa mi
nore op. 103» di Schubert ; « Monument », «Selbstportrai t » e 
'< Bewegung » di Ligeti e, infine, le « Variazioni su un tema 
di Haydin op. 367b » di Brahms. Come si vede, un itine
rario romantico (al quale si è voluto affiancare come ter
mine di paragone storico i recentissimi brani di Ligeti) 
percorso at t raverso quella produzione des t inata ad un orga
nico cameristico part icolarmente rappresentat ivo per l'Ot
tocento musicale europeo, anche per una certa « etica *> del 
far musica insieme. 

Per quanto riguarda i noì t r i interpreti , appart iene or
mai ad una cronaca scontata il doverne tessere gli elog!. 
ma è a l t re t tan to innegabile che ogni esecuzione di cui 
Canino, in particolare, si fa partecipe, ci viene offerta con 
candore e con freschezza disarmant i , ossia libera da osni 
incrostazione e allo stesso teniDo tota lmente rivissuta. Ecco 
dunque che Liszt. Schubert e Brahms ci vengono metafori
camente restituiti ciascuno nella sua peculiare individualità. 

Una nota a par te esige il trittico Ligeti: ODera In cui è 
possibile resis t rare una sorta di trasposizione de! lineuaeeio 
normalmente veicolato dall 'elettronica in un contesto strn 
mentale « tradizionale ><, nel quale però viene mantenuta 
cmeila carat ter is ' ica sosoensione dinanvea fatta ' 'i ! I I « » ' I P 
pause e di s t rania te ripetizioni ri tmiche che ci r imandano 
dire t tamente a certa tecnica fotografica contemporanea (An-
dv Wahrol e Man RayV 

Prende l'avvio questa sera 
alla SMS di Ri!redi un ciclo 
di film e dibattit i sul tema 
« Cinema e psicoanalisi ». La 
iniziativa è promossa dal cir 
colo di cultura cinematogra
fica SMS Rmtredi . m colla 
borazione con il CTAC e lo 
Isti tuto di s tona e critica 
del cinema della facoltà di 
Magistero. 

Il primo appuntamento è 
alle 21.15 con « Gli uccelli » di 
Hitchkoch. presentazione a 
cura di Pio Baldclli e Sandro 
Bernardi. Giovedì, sarà la 
volta di « Immagine allo spec 
d u o » di Bergman 

Mercoledì 8 febbraio « Tre 
donne » di Altman (seguirà 
un dibattito». Mercoledì l i e 
giovedì Iti sarà la volta di 
Pasolini con '< Medea » e « Le 
nulle e ulia notte )•. 

Mercoledì 21 verrà proict 
ta to « Novecento Par te pri
ma » di Bertolucci e Merco 
ledi 22 « Salò » di Pasolini. 

Da stasera a domenica 

« Chi ha paura di 
Virginia Woolf? » 

alla Pergola 
Da quei*a sera alla Porgo 

la « Chi ha paura di Virginia 
Woolf* ». l'onera che rivelò 
in Europa il giovane ma già 
valente drammaturgo ameri
ca Edward Albee Autore già 
di pregevoli opere come « Zoo 
story » e « La morte di Bes
t ie Smith <>. egli trovo per 
queste sue opere un consenso 
unanime di pubblico e di cri
tica. 

A distanza di 16 anni (che 
sono un buon tempo di veri
fica). Lilla Brignone e Renzo 
Palmer ricopriranno i ruoli 
impcpativi dei due coniugi in 
soddisfatti che. per sopravvi
vere ad una convivenza or
mai svuotata ma clic non rie
scono a risolvere. « inventa
no > un figlio che non esiste, 
se non nella loro morbosa 
« illusione >- La regia dello 
spettacolo, che verrà repli 
cato lino a domenica, è di 
Franco Enriquez. 

A Rifredi l'edizione riveduta di « Pastikke » dei Giancattivi 

Dal cabaret alla commedia 
E" tornato, in edizione ri

veduta e corretta, lo spetta
colo « Pastikke » che il grup
po fiorentino dei « Giancat
tivi » ha riproposto nei gior
ni scorsi al teatrino della 
Sms di Rifredi. dopo una se 
n e fortunata di repliche in 
città italiane. Nj riparliamo 
con calma, anche perché, do-
p» un lungo rodaggio, lo 
spettacolo si presenta di buon 
livello, tenuto conto del ge
nere particolare in cui esso 
si inserisce. 

II testo è. ovviamente, seni 
pre quello redritto a suo tem
po ria Alessandro Benvenuti. 
ma qui \ :ene come ripulito. 
all 'atto della messa in scena. 
di alcune banalità che con 
teneva, oltre d i e snellito nel 
suo svolgimento. Si ha inol
t re l'impressione che il punto 
di partenza del « cabaret » 
\ enca ormai sensibilmente 
«'.lontanato, mentre si fa vi

stosa l'aspirazione a costrui
re. m una dimensione comi
ca. un ritmo di più ampio re
spiro. 

Insomma: i singoli « sclie-
tch ». le « gags » rapidissime 
tendono a coniugarsi nel tem 
pò ininterrotto di quella che 
per pura convenzione chia
miamo « commedia ». Anco
ra la strada da percorrere 
(come drammaturgia e come 
sintassi registica) è lunga, ma 
l'itinerario è segnato con buo 
na sicure/ra. Di sicuro rilie
vo sono alcuni passaggi: la 
scena del salotto con i due 
diversamente nevrotici Bal-
lister e Barnister. accompa
gnati da lady Madonna e poi 
lady « Tout court »: il mono
logo del barbiere Schizoide: 
l'eccellente finale del terzet
to che aspetta un Godot in 
v M f di tram. 

Proprio da Bcckett il eruo 
pò ricava la più vistosa m 

(Utenza stilistica (con l'am
bizione di fare, più che della 
satira, del teatro di « situa
zione »), mentre dalla pan
tomima di derivazione cine
matografica (i classici del 
muto) desume altre movenze 
espressive. Con questi due 
passaporti è più garanti to un 
approdo non naturalistico a 
situazioni che altrimenti p a 
trebberò scivolare nella coni 
media all 'italiana d 'amante 
e la contesa della donna: 1' 
inizio un po' gergale della 
contadina immigrata). Ne 
deriva anche un certo fred
do intellettualismo che qui 
svolge un ruolo positivo, ma 
che in futuro dovrà forse 
ancorarsi a temi più concre
ti e corposi per non perdere 
il rapporto con il mondo con
temporaneo. 

Superare il « cabaret » e la 
sat ira senza cadere nel gioco 
«anglosassone > di tipo « fi-

f losofico esistenziale »: questo 
i credo possa essere l'impegno 
j dei Giancattivi. Quello che in

teressa è notare qui che l'im-
' pegno di una ricerca sul co-
i mico è quasi del tu t to inedito. 
ì in indiscutibile progresso, fon-
| dato per di più su un lavoro 
i testuale non privo di ongi-
1 naiità. 
! Quanto alla recitazione (la 
' regia è del collettivo), mi pa-
• re ormai sicura e di buon 
i livello, con vistasi progressi 
j per Alessandro Benvenuti, la 
! conferma di Athina Cenci e 
! il talento di Antonio Catala

no. una novità, che « in pre
stito » ai Giancattivi dal grup
po del « Mago povero » di 
Asti, dopo aver provato per 
pochissimi giorni, si è dimo
strato all'altezza della situa
zione. 

S. f. 

Serie C: la Lucchese 
ha rosicchialo un punto 

In serie C por quanto ri
guarda il primato si delinca 
un affare privato t ra « ros-
b<- nen » della Luccheie e la 
Spai, clic hanno preso un \ i 
s;oso marcine d: vantaggio 
sugli immediati in*cguiton. 
I,a Lucchese ha conferma 
to i! suo diritto a contrasta 
re la cc.mpag.ne « biaixo-
a / /ur ra > di Caciagli con una 
chiara \it teria contro i < to 
relli > del Grosieto a concia 
sione di una partita darà 
mt nte combattuta e la Spai 
è nuiei ta a superare con il 
minano danno la difficile tra
sferta di Empoli contro una 
squadra tornata brillante co
me ai tempi migliori. 

Sventato il paiso avanti 
del Parma, che giocava ccn 
irò il rassegnato Olbia. Tra 
le inseguitrici ha delinitiva-
nxnte rotto il passo l'Arezzo 
ciie ha do\ uto abbassare ban
diera sul campo del Siena in 
un « dcrb\ » interessante con 
i « bianco neri > guidati dal
l'allenatore Minguz/i clie ha 
|jre$o le redini della squa

dra. ed il Pisa che. pur fin
tando molto l>ene. non è an
dato olire la divisione dei 
punti sul difficile campo del 
Fano. 

Fra le Toscane hanno tra 
dito l'attesa il Lixorno e il 
Prato, the giocavano in ca 
sa e speravano di migliora
re la loro classifica. Gli 
« amaranto !• all'Ardenza so
no stati costretti al pareggio 
da un Teramo forte in difesa 
che ha profittato della gene
rosità delle pante livornesi 
insolitamente sterili, mentre 
il Prato non è riuscito a far 
saltare il bunker difensivo de
gli emiliani doila Reggiana. 

Ruone notizie per la Mas 
sese che ha confermato di es
sere in ripresa andando a 
pareggiare sul campo del 
Foni. IJC <• zebrette > posso 
no c o i tornare a sperare 
nella salvezza. Chiude il pro
gramma della giornata Fin 
contro di Clueti dove ì « bian
chi » delio Spezia, con una 
condotta di gara intelligen 
te. sono riusciti a conquista
re un significativo risultato 
di parità. 

Serie D: prendono il largo 
Carrarese e Montevarchi 

Due squadre si stanno stac
cando decisamente dal lotto 
delle migliori e si avviano a 
dare inizio ad un avvincen 
te duello a d.stanza per la 
conquista della vittoria fi 
naie. Si tratta del Monte\ ar
chi che ha battuto il Castel
lina. e della Carrarese di Or-
rico che. umiliando la Cerre-
tesc. ha nproporzionato le 
ambizioni di questa squadra 
che aveva l'intenzione di pro
porsi come terzo incomodo 
nella lotta per il primato. 

Dello scivolone della Cer-
retese hanno approfittato la 
Sangiovannese. che ha pa
reggiato sul difficile campo 
di Spoleto, e il Viareggio 
che, s.a pure a fatica, ha 
fatto centro nel « d t r b y » al
lo stadio dei Pini che lo op
poneva ad un Piombino vi
vace e tecnicamente valido. 
Il Montecatini invece ha de
luso pareggiando sul campo 
della condannata Orvietana. 
Dal centro classifica è de

finitivamente u-cita la com-
pag.ne fiorentina della Ron 
dmella che. facendo centro 
contro rOrbetelìo. ha accor
ciato le proprie distanze dal
la pattuglia di avanguardia 
e dà l'impressione di potersi 
inferire nella lotta per la 
conquista di una delle piaz
ze che danno diritto alla C 2. 

Nelle altre part.te si lot 
tava per uscire dalle sec
che della bas-a classifica. Un 
buon pa*<o in avanti lo !ian 
no fatto il Mon-ummano bat
tendo il Città di Castello tla 
squadra paò adesso tornare 
a operare nella salvezza). 
e il Pontedera che. con una 
rete a sorpresa del giovane 
Chetoni, ha vinto il confron 
to diretto con l'Aglianese. al
tra squadra che si trova 
nei guai. 

Niente di fatto fra Sanse-
polcro e P.etrasanta. cioè 
fra due squadre che. per 
paura di perdere, hanno ter
minato con un risultato ad 
occhiali, che torna natural
mente a vantaggio dei Vcisi-
licsi in trasferta. 

ì.f. 

In tutti i rioni la festa continua dopo il «corso » 

VIAREGGIO — « / / vento in 
quota è troppo forte, non ce 
la può fare ». / / piccolo i-
drovolante sembra preso da 
un vortice, improvvisamente 
precipita, si avvia ira una 
folle caduta, arriva fin qua
si al pelo dell'acqua mentre 
il pubblico che si stringe 
sul mo'.o trattiene il respi
ro. Poi si rialza in loto, di
segna acrobazie e cerchi nel 
cielo terso, incurante del 
vento fortissimo, del mare 
agitato che sbatte onde al
te contro il molo ed il pub
blico. 

F' in corso la gara degli 
aeromodelli teleguidati, al 
«; Carne vai darsena » di Via
reggio. Questo è il terzo: il 
primo è stato vinto dal ven
to. che lo ha costretto ad 
ammarare. Il secondo si è 
spezzato un'ala coltro l'al
bero di ur.a barca da pesca 
La gara viene interrotta: ap 
puntamento a domenica 
prossima, causa le condtzio 
ni del tempo. 

Alla Darsena di Viareggio 
il Carnevale e tutto speciale. 
Gli abitanti già da diversi 
ar.ni si fanno un carnevale 
« su misura ». inienfcfo nei 
bar. durante l'inverno, quan
do non si può uscire a pe-
.irò. L'exploit sarà alla Ji-
r.e del'a settimana: per tre 
sere consecutive, dal sabato 
r.l lunedì. aUa Darsena s: 
balla, si mangia, si scherza 
e si gioca, si fanno gare e 
concorsi tra mucchi di co
riandoli colorati. « E quella 
sera sarà bel tempo » ci as
sicura Moreno, che e sempre 
vissuto alla Darsena m una 
famiglia di pescatori 
« Quando si passa il ponte 
girevole sul Burlamacco si 
entra nella Repubblica di 
Darsena, e si fa festa ». 

Al « Carne valdar sena» 
Viareggio festeggia 
senza abito da sera 

h' la mattina della dome 
n;ca. Per strada compaiono 
le prime maschere, qualcuno 
incomincia a lanciare corian
doli. Sei pomeriggio si tiene 
il secondo corso muschia
to. ma il carnevale continua 
già da sette giorni. Moreno 
interrompe il lavoro per rac 
contarci del « loro » carne
vale: « FI' già il nono anno. 
questo, che ella Darsena e 
ricomparso il Carnevale. L'nu 
sera creiamo al bar, e discu 
iriamo delia festa che sta
io per arrivare. Il sol'to 
"corso mascherato", ma poi. 
m tutti i locali, c'era sem
pre la stessa scritta: "Con 
cigliato l'abito da sera". 
Uno. quando c'è scritto co<i. 
può anche presentarsi vesti
to normalmente, ma si sente 
a disagio e paga lo stesso un 
mucc'iio di soldi ». 

<< Cosi — continua Moreno 
— abbiaiio battuto un pugno 
sul taiolo e abbiamo deciso 
che il nostro Carnei ale ce 
lo fcceramo noi. Ci sono 
venuti dietro, anno dopo an
no, tutti gli altri rioni ». .4/ 
la Darsena si latitano an 
c'ic del fatto che hanno tre 
serate di festa. <« Perché 
siamo stati i primi»), men
tre negli altri noni i festeg
giamenti durano due giorni. 

Oggi a Viareggio si man 
giano le «cicche» aspettan

do di correre sul corso a ri-
ledere ì carri. Le hanno pe
scate fino a tarda notte, con 
la « tradotta ». 'la fiamma 
antiventoi raccogliendole 
dall'acqua del molo con le 
reticelle, incuranti della piog 
già sferzante. « Si mangiano 
solo in questo periodo, è un 
pesce del carnevale ». Ce 
cìn. intanto, prima che cen
tinaia, e migliaia di persone 
si riversino sul lungomare. 
la a vedere da vicino i car
ri gta pronti alla partenza 
Le bancarelle che vendono 
le maschere e ; coriandoli 
<w;o g:a sistemate: qualche 
candida « damma <> camnn 
na impettita, squadrando le 
altre mascherine quasi con 
una punta di sospetto (« Sa
ra p:u bello ti mio costu-
vie? »;. / maschietti, con i 
bajfi dtsegnatt, preferiscono 
stare accanto al babbo 

Se fervono le passeggiate 
'< dell'ultima ora r.. sul cor
so, fervono anche i lavori 
Il vento forte della nottata 
ha fatto qualche danno. L' 
ape-Agnelli ha perso una 
scarpa, e sono tutti intorno 
per infilargliela di nuovo. I 
carri, montagne di carta e 
di complicati congegni, per 
ora sono anche a disposizio
ne dei turisti, che non man
cano di arrampicarsi per far
si scattare una foto-ricordo. 

Sor.o ferini in fondo al cor
to. « Qui c'erano le dune e 
le sterpaglie, auando ero 
piccolo io. — racconta un 
uomo anziano a un bambino 
—. e il cor-o si faceva to'o 
dalla torre alla fontana. 
Quando costruirono il primo 
arande albergo ci stupimmo 
tutti che lo faccisero fuori 
del paese, ed ora e m cen
tro -.. 

// « lì** Carnet c.'c m aia 
ria >*. i: carro <-'.•'* apre la 
'filata, e <ìi buon augurio-
tre p.ccol- personaggi. c:ie 
rappresentano i rioni, gli of 
trono a«*isfnza e pu-tasc.ut-
ta. ed ti " re » testilo da p-* 
>catore riprende a sorridere. 
La partccipazion* dei non:. 
con i loro carri e le loro fé 
ste è la grande novità, l'aria 
nunia del carnevale di Via
reggio quest'anno Dietro al 
<- Re Carnevale •• tutti gli al
tri carri, piccoli e grand:: 
quello sulla crisi degli enti 
locali. « gattacci » idi Sergio 
Baronu. doic decine di gat
ti vestiti con una maglietta 
striminzita rappresentano i 
diversi settori rimasti senza 
fondi de'le amministrazioni 
locali. « L'alveare » (di Rena 
to Verlar.tit dorè l'ape regi
na, che comanda e sovrasta 
le altre, è un « peloso » .rtr-
locatu. E poi « Bontà lo
ro n, con i politici dell'accor

do a sei ">;/ una barca eh» 
fa acqua e Leone, appeso ci 
nastro, pieno di amuleti che 
fa le {nnui. lì <• peccato ori
ginale > <di Siltano Alami-
uri doie un •• Andreotti-
Eia J porge una mela mar-
« a a lier.inguer. « Avanti a 
:utta forza > di Renato Gal 

l>. e i! treno dei sindacati. 
< I qiocli: del potere » di Raf 
far.In Giunti, doie i potenti 
•••ag'irn» patte contro il po
polo trasformato in birilli. E 
ancora: ••• Salviamo il Carne-
i ale r> di Carlo Vannucci, 
una fantasmagorica giostra 
carnevalesca. « Vincere le 
paure » di Xmo Benci. 

La sfilata sta quasi per 
iniziare Per le strade inter
ne di Viareggio passano le 
bande e le maschere dei rio
ni. i p-icoh carri sono pron
ti Quelli che to'evano vede
re il « c^rso » dal posto mi-
ahore sono già seduti. Gli al
toparlanti ricordano a tutti 
( 'ie ^ta-era e festa al non» 
Marco Polo In stazione ar
mano uno dopo l'altro i tre
ni da F'rrnze. da Pisa, da 
Mas<a C: sono molti treni 
speciali Scende un piccolo 
D'Artcgn'm Dietro di lui, 
una fiumana di ger.te. « Ma 
come faceiano a starci tut
ti'' >. si chiude una signora 
in attesa di partire. Ci sono 
molte pellicce (la tempera
tura è rigida t e molti abitt 
eleganti, ma i più previdenti 
hanno indossato jeans e ma
glioni per affrontare la cal
ca e gli scherzi. Il capotre
no. prima del'a partenza, si 
sporae dal finestrino e salu
ta l'ultima mascherina ur
lando « Buon Carnevale ». 
La grande domenica di Via
reggio ha inizio. 

Silvia Garambois 
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Dopo l'accordo per l'Unidal Come la regione difende il patrimonio boschivo 

l 1 1 ^ ^ ! ^ ? ^ ! ^ ! Un forestale ogni 1000 ettari! 
la produzione alla Motta 

Ieri assemblea aperta nello stabilimento di Fuorigrotta con Rossìtto e Romei - A febbraio 
riprende l'attività all'ex-Merrell - Prosegue lo sciopero agli Ospsdali Riuniti per bambini 

Era stato predisposto un piano antincendi che doveva scattare nel 1975, ma è ancora tutto sulla carta 
Si devono realizzare i posti di avvistamento ed i collegamneti radiotelefonici - Previsto l'uso di elicotteri 

« Una nuova frontiera si è 
aperta per il sindacato dopo 
l'accordo raggiunto per l'U
nidal: quella del pieno con
trollo del mercato del lavo
ro ». Feliciano Rossitto, se
gretario nazionale della fede-
"azione unitaria Cgil Cisl Uil. 
ha concluso ieri matt ina, nel-
!i sala mensa dello stabili
mento ex Motta di Fuorigrot
ta. l'assemblea dei lavoratori 
dell'Unidal di Napoli. Sono 
intervenuti anche numerose 
rappresentanze dei consigli di 
fabbrica delle al tre aziende a-
limentari napoletane (Cirio. 
Also. Birra Peroni ecc.). Kos-
sit to ha sottolineato con for 
za l 'importanza dell'accordo 
raggiunto in sede di ministe
ro del bilancio dopo settima
ne di estenuanti e difficili 
t ra t ta t ive. 

« La mobilità programmata 
(che vena applicata solo per 
1 lavoratori dell'Unidal di Mi
lano. in quanto a Napoli l'ac
cordo prevede il manteni
mento di tutti gli attuali sei
cento posti di lavorol è una 
prova di forza, e non di de
bolezza, dimostrata dal sin
dacato » hi», proseguilo poi 
Rossìtto. « E' necessario an
dare ad un risanamento delle 
Industrie pubbliche, se real
mente vogliamo creare nuove 
occasioni di lavoro per i gio
vani ». In precedenza era in
tervenuto Romei, della segre
teria nazionale Cgil. Cisl. Uil. 

« La linea delle organizza
zioni sindacali e della Filia 
(la federazione degli alimen 
taristi». quella cioè di fare di 
questa vertenza un banco di 
prova per un riordino e un 
potenziamento delle parteci
pazioni statali, puntando allo 
sviluppo agro-alimentare 
(•entrato sul mezzogiorno, è 
r isultata vincente » ha soste
nuto Romei. Romei inoltre 
ha ribadito i punti più rile 

vanti dell'accordo: impegno 
politico di costituire a Napoli 
un ente unico di gestione a-
grò al imentare, di insediare 
in Campania un centro di ri
cerca che operi nel settore 
(dovrebbe dare nuova occu
pazione a circa 200 tecnici e 
r icercatori): revisione dei 
piani di ristrutturazione pre
sentati dalla SME per l'Uni
dal; mobilità programmata 
per i lavoratori milanesi. 

Per i dipendenti dello sta
bilimento napoletano, co
munque, r imane da risolvere 
in vista del passaggio defini
tivo della gestione alla Si-
dalm. la nuova società na ta 
dalle ceneri dell 'Unidal. Gli 
intervenuti (numerosi anche i 
delegati di altre fabbriche) 
hanno riaffermato l'impor
tanza di riatt ivare in tempi 
brevi la produzione. E' inter
venuto, infine. Michele Vi-
scardi. per la federazione 
sindacale provinciale, che ha 
ribadito l 'importanza dell'uni
tà realizzatasi fra i lavorato
ri. le organizzazioni sindacali. 
gli enti locali e le forze poli
tiche. Viseardi ha sottolinea
to infine i rischi « di una de
lega in bianco alle forze poli
tiche nel «estire le successive 
fasi dell'ipotesi di accordo ». 

A'.Y Mi:RRKLL - I dipen
denti dell'ex-Merrel. la fab
brica lannaceut ica di via 
Pietro Castellino al Voinero. 
da due anni a cassa integra
zione. r i torneranno finalmen
te al lavoro a part ire dal 15 
febbraio prossimo: l'avvia 
mento al lavoro verrà co
munque completato entro 
dodici mesi. E' questo il ri
sultato di un nuovo accordo 
raggiunto presso il ministero 
del bilancio e commentato 
positivamente ieri in una no
ta della Fulc. il s indacato 
provinciale dei lavoratori 

chimici, dopo averlo sotto 
posto all'approvazione del
l'assemblea di tutti i lavora 
tori. L'accordo — è scrit to 
nella nota della Fulc — è un 
momento operativo della 
proposta più complessiva il 
lustrata dal sottosegretario 
Scotti in prefettura a Nap'ili 
il 29 ottobre dell 'anno passa 
to e sulla quale avevano e-
spresso il loro consenso lr-
forze politiche e tutt i gli enti 
interessati (Regione Campa 
nia. CNR. Consorzio Regiona
le Farmaceutico Ospedaliero 
e facoltà di Farmacia) . 

OSPEDALI RIUNITI PER 
lì AMBI SI — Continua agli 
ospedali riuniti per bambini 
lo sciopero a tempo indeter
minato del personale p roda 
mato dalla rapnresr-ntanza 
sindacale aziendale. Restano 
comunque assicurati i servizi 
di emergenza. In un docu
mento ì sindacati aziendali 
riaffermano i motivi dell'a
zione di sciopero: l 'arbitraria 
sospensione dal servizio di 
una « vigilatrice » del Pausili-
pon e le gravi carenze ieieni-
cosani ta r ie e di s t ru t tu re del 
Santobono e del Pausilipon. 
Per oggi è l'issato un incon
tro tra il presidente dei 
« Riuniti per bambini <>. Al 
berto Marotta e i sindacati . 

FOSDAZIOSE PASCALA 
— La direzione amministrat i
va della Fondazione Pascale è 
s ta ta occupata ieri dai lavo
ratori. Resta tut tavia assicu
rata l'assistenza agli infermi. 
In un documento Cgil. Cisl, 
Uil denunciano il comporta
mento dell 'amministrazione 
dell'ospedale che non ha ri
spet tato un accordo circa 
l'applicazione delle norme 
contrat tual i e legislative, il 
migliore utilizzo del persona 
le, la tutela dell 'ambiente di 
lavoro ecc. 

! Ordine del giorno in consiglio provinciale 
| 

Formazione professionale 
la Regione non dà i fondi 

I Chiesto un incontro con il presidente Russo per ri
solvere la questione - Approvate numerose delibere 

Solo ordinaria amministrazione (e due ordini del giorno 
approvati) nella seduta di ieri in consiglio provinciale. All'or-
cline del giorno erano una informa/ione da parte del presi 
dente Iacono al consiglio sui recenti incontri a Roma tra 
governo e istituzioni della Campania, e l'esame della situa 

/.ione della casa di cura Villa Donatello. ;il centro dell'atten 
zinne per l 'arresto elei direttore sanitario in relazione alla 
morte eli una paziente deceduta oltre un anno fa. 

Al momento in cui scriviamo sono ancora riuniti 
gruppo di tutti i partiti IKT \a lutare l'eventualità di 
dare i! dibattito - data l'assenza elei presidente Iacono 
prossima -eduta del consiglio. 

Approvati, come detto, due ordini del giorno. 11 
riguarda la delega data dalla regione alle province 
gestione dei corsi di formazione professionale. 

Nell'ordine del giorno il consiglio provinciale afferma che 
.< Constatata d ie a tutt'oggi la Regione Campania non ha 
ancora adempiuto agli atti necessari per conseni ire alle prò 
vince la corretta gestione della delega conferita: che non sono 
state ancora accreditate alle province stesse le somme da 

erogare ai centri, nò sono stati ancora ripartili i fondi neces 
sari all'esercizio della delega: constatato inoltre che ciò. di 
latto, mette le province nell'impossibilità .di una gestione piena 
ed efficace della delega, il Consiglio Provinciale impegna la 
Giunta a sollecitare in via ufficiale presso il presidente della 
regione un incontro |>er definire rapidamente le questioni sopra 
menzionate •>•. 

Nel secondo ordine del giorno, invece, il Consiglio Provili 
ciale ha chiesto in relazione ai gravissimi fatti avvenuti nei 
giorni scorsi in Tunisia, l'intervento del presidente della Repub 
blica presso l 'ambasciata tunisina affinchè siano al più presto 
ripristinate, in quel paese, le più elementari libertà quali 
quella di s e v e r o e di espressione. 
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Gravissimo episodio di violenza a Poggioreale 

Due incappucciati entrano in cella 
e feriscono gravemente un detenuto 

Ciro Pernice, in carcere da appena un giorno, è stato colpito da sei coltellate - Ricoverato al Cardarelli con 
la prognosi riservata - E' sconosciuta l'identità degli aggressori - Il fatto è avvenuto nel padiglione Salerno 

Ciro Pernice, un detenuto 
del carcere di Poggioreale è 
.stato accoltellato e ferito fra 
veniente ieri mat t ina da altri 
carcerati del padiglione Sa
lerno. noi> identificati. L'uomo 
che ha ventinove anni era 
s ta to arrestato e condotto nel 
la casa di pena di Poggio 
reale da appena un giorno. 
Sembra che ieri mat t ina fra 
le 10 e le undici, il Pernice 
si fosse al lontanato dalla cel
la numero 29. la propria, e 
si stesse t ra t tenendo con altri 
cinque detenuti nella cella 
numero 57 prendendo il caffè. 

Durante quelle ore infatti le 
celle del padiglione Salerno 
sono generalmente aperte, e 
i detenuti possono circolare 
liberamente. A un certo pun
to nella cella si sono intro
dotti altri due carcerati in
cappucciati che si sono lan
ciati su Ciro Pernice e gli 
hanno vibrato ben sei coltel
late al torace, vicino al cuo
re. alla spalla sinistra, alle 
gambe. E' .stato dato l'allar
me. e il Pernice, sanguinante 
è s ta to soccorso dagli altri 
detenuti e dagli agenti di cu
stodia. In tanto gli autori della 
feroce aggressione avevano 
provveduto a fucsire. e a 
confonderai fra gli altri t re 
centocinquanta oppiti del pa
diglione Salerno. 

Il ferito è stato medicato 

Al « Serra » 
punizioni 

d'altri tempi 
per i ritardatari 

« Se uno s tudente arriva in 
r i ta rdo la preside gli ordina 
di girovagare per i corridoi 
della scuola fino alla fine del
le lezioni. E guai ad en t ra re 
in aula 

Se poi un insegnante si 
assume tut ta la responsabi
lità e ammet te in aula il ri
tardatar io . allora scatta su
bito l'ammonizione pubblica 
anche per la professoressa ». 
E" proprio quanto è successo 
di recente a l l i t i tu to tecnico 
commerciale .< A. Serra >. Lo 
affermano un eruppo di 
studenti . 

Ricordano anche che pro
prio in questi c o r n i la previ
de non ha concesso una as
semblea di classe perché --
questa la ragione — poteva 
essere s t re t tamente collecata 
allo sciopero indetto merco
ledì scorso dalle organizza
zioni giovanili democratiche. 

a Sono episodi di infoile 
ranza « - affermano gì: stu
denti . Anche ner discutere 
sul ripetersi di episodi si
mili l'associazione unitaria 
d^eli s tudenti del «Ser ra» 
sta organizzando per i pros 
s:mi giorni una serie di ini
ziative. Tra le t an te ci sarà 
una conferenza di istituto 
concordata con il consiglio 
0H Istituto -- sulla sperimen
tazione e sulla riforma della 
«cuoia, aperta a tut te le for 
*e politiche, sindacai: e cul
tural i del quartiere. 

i prima al centro clinico S. 
i Paolo, che si trova all'hit er-
I no dello stesso carcere, e poi 
I t rasporta to all'ospedale Car-
j darelli dove i medici si sono 
1 riservata la prognosi. 
j L'omertà che regna fra i 
i detenuti , il rifiuto dello stes-
! so ferito di dare qualunque 

indicazione per identificare 
j gli aggressori mascherat i . 
| non ha permesso di fare luce 
' sull'episodio di violenza a 
: Poggioreale. Ciro Pernice era 
I s ta to arres ta to la notte fra 
j sabato e domenica scorsa a 
; Torre del Greco da una pai 
; tuglia eh PS. La polizia lo 
I aveva sorpreso insieme ad un 
j complice mentre portava a 
I termine un furto. Il complice 
i è infatti riuscito a fuggire 
' con un sacco, mentre Ciro 
j Pernice veniva arres ta to . 
ì Pregiudicato, ricercato per 
< numerosi reati fra cui furto 
i aggravato, furto con scasso. 
ì sottoposto per qualche tempo 
i a domicilio coatto. Ciro Per 
! nice e s ta to aggredito a Posr-
i gioreale la mat t ina seguente 
j la prima notte passata in car-
' cere. 
j Il gravissimo episodio di 
; violenza all ' interno del carce 
' re di Poggioreale si deve oro 
j babilmeiue far risalire a o 
| scure tr.ime mafiose che 
, esistono fra i detenuti . 

Eletto il nuovo consiglio dell'ordine 

Secca sconfitta deila destra 
nelle elezioni degli avvocati 

Concluso in tribunale il 
turno di ballottaggio per Ic
e-lezioni del consiglio dell'or 
cline degli avvocati di Napoli. 
a conteggio dello spoglio del 
le schede dei 2I5.H5 votanti (su 
oltre 5'HXt iscritti negli ;:l!w!, 
risultano fletti gli avvo .a ' i : 
Dorsa. Cric-ri. Della Pietra. 
Di Tuoni. De Tilla. Tafun. 
G. De Cristofaro. Lanzar.i. 
L. Palumbo. Carrano. Ceìen-
tano. Torturano. Zi-veila. M. 
Di Lauro, oltre De Marsico 
che aveva superato il primo 
turno. II consiglio dovrebbe 
riunirsi 111 febbraio ufficial
mente. per esprimere il ore 
sidente. il segretario e le 
altre cariche interne. 

L'impressione che si ricava 
dal risultato è la oggettiva 
difficoltà per il novantenne 
De Marsico a vedere ricon
fermata la propria presiden
za. Stando, infatti, alle collo 
i-azioni politiche ufficiali elfi 
nuovi componenti. l'ex gerar
ca fascista dovrebbe contare 
sull'appoggio dell'unico con
sigliere missino presente in 
questo organismo. I'avv. Luca 
Carrano. essendo tutti gli al 
tri formalmente schierati su 
posizioni — e persino in par
titi politici - - dell'arco costi
tuzionali- Per !a prima volta 
i candidati dell'estrema de
si r.i — alcuni uscenti e tutti 
molto noti — registrano una 

sconfitta secca e inequivoca 
biie. 

Così come sono stati bat
tuti parecchi dei democristia
ni che con loro avevano stret
to un accordo ufficiale, re 
spinto, e punito, dagli unti 
fascisti del foro di Napoli. 
Il consenso, consistente, dei 
candidati che hanno portato 
avanti l'impegno su un prò 
gramma unitario e antifasci 
sta — Sabino. Grassi. Ciaccio 
e T. Palombo — sottolinea la 
urgenza del rinnovamento. 
che. se non prevalgono op 
pertunismi. dorrebbe riflet-
teersi nelle scelte del nuovo 
co-i-iglio. 

Ancora in 
assemblea 

permanente 
al « Galiani » 

Dura ormai ila ciieci szior 
ni l'assemblea permanente 
degli studenti dell 'Istituto 
Tecnico Commerciale « Ga 
liani •>. 

Gli studenti chiedono l'im
mediata reo.ui.-.zione d: un 
istituto riell'Enaoh per risol
vere il grave problema dei 
doppi e tripli turni . 

Sempre in sostegno di qae 
sta r.ehies'a ci sono state 
ni pa-sato numerose mani
festazioni e assemblee pub 
hlirhe a cui ha partecipato 
anche :! consiglio d'istituto. 

L'Isti tuto Tecnico •< Gaha 
n: « e frequentato <ÌA 2.VX1 
studenti e versa in conrii/io 
ni disastrose per assoluta ca
renza di aule. 

In passato è s ta to anche 
occupato — m segno di prò 
testa — l'edifico riell'Enaoit 
che è tut tora abbandonato. 
Da par te sua i'amminis!ra
zione provinciale, da cui o 
istituto dipende, ha appo.: 
giaio la richiesta della re
quisizione. ma per vane dif
ficoltà burocratiche il pre
fetto — che e competente 
in materia — non ha anco 
ra aderi to alla r.chiesta. Nel 
frattempo sempre l'ammini
strazione provinciale ha mes 
so a disposizione dell 'Istituto 
una succursale, ma sono an
cora in corso i lavori di ri
strutturazione della nuova 
sede. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 3i gennaio 
1978. Onomastico Giovami. 
«domani Leonia". 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 77. Richieste di 
pubblicazioni 23. Matrimoni 
reiisrio-i 11. Ma'r .nion: 
li 2. Deceduti 55. 

civi-

LUTTO 
E' morta la compacn.i Ho 

saìia Paltriiv.en. Ai tamiiia 
r; giuncano !e condoglianze 
rieila cellula deila G T E d; 
Marc '.ani.-f-. 

CORSO DI 
AGGIORNAMENTO 
PER OPERATORI 
ASSISTENZIALI 

Il corso di aggiornarne:'.';"» 
professionale e di perfezto 
namento per 2h operator i 
del settore assistenziali, or 
zanìzzato dai Collegi R.uni
ti di Napoli, avrà inizio gio
vedì 2 febbraio alle ore 15 
presso la sede dell ' istituto 
Vittorio Emanuele III . di.sce 
sa Marechtaro SO. Napol.. 

CONFERENZA 
SULLA DROGA 

Su invito dell 'amministra
zione provinciale di Napoli. 
Don Mario Picchi, fondatore 
del CEIS «Centro i tal iano di 
solidarietài terrà presso 1* 
aula magna del II policlini 
co. giovedì 2 febbraio alle 
ore 17.30, una conferenza di
batti to per illustrare le espe 

< r.er.re da ini vissute sulla 
; t r iste realtà del mondo della 
> di oca 

CODICE FISCALE 
! MEDICI MUTUALISTICI 

L'orci.ne dei medici della 
j provincia ri: Napoli invita i 
j medie, mutuali.-;: cl-ie non vi 
. abbiano ancora provveduto. 
i a comunicare a^li Emi con 
| cui intercorrono ìe conven-
: zumi a comunicare follecita-
j niente il proprio numero di 
> codice fiscale. 

j FARMACIE NOTTURNE 
; Zona S. Ferdinando: via 
] Roma 348. Montecalvario: 
i piazza Dante 71. Chiaia: v i i 
| Carducci 21: riviera di Chiaia 

77: via Meree'lina 143. 
! S. Giuseppe: via Monteolive-

I £ 

pi partito-) 
OGGI 

In federazione, alle 17.30. 
comitato federale sulla situa 
zione politica e Mille inizia 
live del parti to. 

A Pendino, alle ore 13. as 
semb'.ea sulla situazione poli
t ica: a Vicaria, alle ore 17.30 
incontro dei consiglieri di cir
coscrizione della zona indù 
striale e deile segreterie di 
sezione con la segreteria di 
zona. 

to I. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi i l . S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 33. S ta / . Centrale 
corso Luce- 5; ca 'a ta Ponte 
Casanova ?.«». Stella S. Carlo 
Arena: v.a Fona 201: via Ma-
terdei 72. cor.-o Garibaldi 2ÌS. 
Colli Aminei: Colii Air..-
nei 24fJ. Vomero-Arenella: via 
M. Piseiceili LM; piazza Leo 
nardo 2.-;: \ . a L. Giordano 144: 
via Meriiani 33: via D. Fon
tana 37: \ :a Simone Marti
ni RO. Fuorigrotta: piazza 
Marc" Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigliano: cor.-o 
Seconriijliar.o 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
\ ia ie Marzhen ia . Poggiorea
le: via Nuova Po_'2iorea!e 152. 
Posiliipo: \ ia Posillipo 239. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 « Maria
ne! !:-. ». 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

era» aita, not turna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusiva mente per il 
t rasnor to malati infettivi. 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-san ita rie dalle 14.10 
alle 20 <festivi 9 12), telefo
no 314933. 

•| I danni prodotti dagli in-
i cendi che annua lmente di

struggono t an ta parte del 
nostro patrimonio boschivo 
vanno assumendo una ent i tà 
sempre maggiore e impongo
no che il fenomeno venga 
affrontato non più in modo 
episodico e contingente ma 
programmato e senza solu
zione di continuità. 

La Regione, sia pure con 
sensibile ritardo, ha elabora
to un piano regionale per la 
difesa e la conservazione del 
patrimonio boschivo degli in
cendi che prevede fino al 
prossimo anno una spesa di 
4 miliardi e 550 milioni. Di 
questa somma non è s ta ta 
però spesa neppure una lira 
e. ancora oggi, questo piano 
di prevenzione è tut to da 
realizzare: abbiamo solo delle 
buone intenzioni che avreb
bero dovuto essere t radot te 
in att i concreti fin dal 1975 
come si evince dal piano fi
nanziario allegato al piano. 

Se si pone mente al la t to 
che gli incendi comportano 
non solo un danno economi
co derivante dalla perdila 
della produzione legnosa ma 
anche deturpazioni del pae
saggio. riduzione della difesa 
del suolo, alterazione della 
composizione chimica dello 
strato fertile del suolo non si 
può non condividere l'esigen
za di una razionale dilesa del 
patrimonio boschivo che in 
Campania è di 275.017 ettari 
così ripartit i provincialmente: 
Caserta 47.082 117.11 per cen
iti i. Benevento 23.2J13 t8.4ti 
per cento». Napoli 13.581 (4.93 
per cento) ; Avellino 58.980 
(21.48 per cento) . Salerno 
132.085 (48.02 per cento) . Per 
quanto riguarda l 'andamento 
elei fenomeno, si rileva dalle 
statistiche che il periodo di 
maggiore pericolosità va da 
luglio a settembre con una 
impennata in agosto; che la 
frequenza è massima il saba
to la domenica e gli altri 
giorni festivi; che nell 'arco 
della giornata il periodo di 
maggior pericolo va dalle 10 
alle 18 con punta massima 
tra le 14 e le 15. 

Inoltre percentualmente le 
cause degli incendi vanno co
si r ipar t i te : colpose 48 per 
cento, dolose 19 per cento. 
sconosciute o natura l i 33 per 
cento. Una analisi più detta
gliata ha consentito di stabi
lire uno s t re t to rapporto di 
interdipendenza con l'accre
sciuto numero di frequenta
tori dei boschi, con lo spopo
lamento di vaste piaghe mon
tane e collinari che ha fatto 
venire meno non solo l'azio
ne preventiva di persone e-
sperte ma anche l'azione re
pressiva operata dalle stesse. 

Attualmente l 'apparato an
tincendio regionale è estre
mamente carente. I mezzi in 
dotazione per lo spegnimento 
degli incendi -— come si rile
va dal piano regionale — so
no quelli tradizionali: pale. 
picconi, flabelli, frasche, a-
-scie. Mancano gli automezzi 
di servizio per il t rasporto di 
materiale e uomini: apparec
chi r icetrasmittenti per il 
collegamento t ra vedette. 
comandi di stazione della fo
restale. ispettorati riparti-
mentali , ispettorato regionale 
e vigili del fuoco; fari per 
interventi not turni , megafoni. 
decespugliatori. motoseghe. 
binocoli, r i tardant i chimici. 
Si tenga inoltre presente l'in
sufficienza numerica del per
sonale del corpo forestale: li
na unità ogni mille et tar i di 
bosco. 

Cile cosa prevede la Regio
ne. con il suo piano, per di
fendere e accrescere il patri 
monio lioschivo? A par te una 
capillare azione di propagan
da tt'.sa a accrescere nei cit
tadini la coscienza che il 
bosco è un bene collettivo e 
che se ne vogliono rodere i 
vantaggi occorre anche di
fenderlo (non but ta re quindi 
mozziconi accesi, non im 

| provvisare braci per cucina-
! re», sono da realizzare opere 
; a terra, un.» rete radiotelefo 
• nica. il potenziamento dei 
= mezzi d'intervento. 
' Tra le opere a terra si pre 
I vede l 'apertura di almeno 

dieci chilometri di piste fo 
i restali (e qui è il caso '.i* 
j ricordare che occorrerà 
j prendere tu t te le misure per 

impedire che. come troppo 
> spesso è accaduto dietro le 
i piste forestali si inerpicili la 
| speculazione edilizia) e. pa-
i rallelamente. quella d; una 
i adeguata rete di viali frang:-
! fuoco della larghezza minima 

di 10 metri con i' compito di 
! isolare determinate zone bo-
; schive dove più frequenti so-
! no gii incendi 
• Lungo il litorale, a macchia 
1 mediterranea e a bo-^co di 
! pini, sa ranno costruite sette 
! torri ri: jvv is tamento alte 20 
; metri in traliccio metallico. 
i Nelle restanti zone interne è 
! prevista l'istituzione di 67 
i posti fissi di avvistamento. 
• una rete integrata da 10P 
j posti mobili di avvistamento 

Incriminato 
l'ammiraglio 
Nicola Murzi 

dotati delle necessarie attrez
zature per la tempestiva se 
gnalazione degli incendi. La 
rete radiotelefonica prevede 
punti fissi e mobili e colle 
gamenti con le unità d'inter 
vento. Queste saranno anche 
dotate di autobotti di cui 
dovranno esserne acquistate 
almeno dieci. 

Si è presa in considerazio 
ne anche la possibilità di in 
ferventi con mezzi aerei ma 
s'è scartata l'ipotesi dell'ae
rocisterna sia perche? troppo 
costoso e poi perchè le mo 
dalità d'impiego non sono a 
dat te a una limitata esten 
sione territoriale come quella 
regionale. Si può invece far 
ricorso agli elicotteri sia per
chè più maneggevoli e idonei 
a intervenire su territori di 
limitate estensioni sia perchè 
e-siste in Campania una suffi
ciente rete di eliporti «3 a 
Salerno. 1 a Caserta e 5 a 
Napoli i. 

Per i primi tempi questi 
mezzi saranno noleggiati: poi 
si prenderà in considerazione 
l'eventualità dell'acquisto. Le 
squadre antincendio saranno 
45 e la loro operatività s.irà 
assicurata per un periodo 
minimo di 90 giorni dal 15 
giugno al 15 settembre di o-
^ni anno. Il piano doveva 
trovare !a sua realizzazione a 
partire dal 1975 ma non se 
ne è fatto nulla e quindi 11 
piano dovrebbe scat tare 
quest 'anno con la realizzazio 
ne delle prime opere che 
prevedono la parziale instal
lazione della rete radiotelefo 
nica. la costruzione di 3 torri 
di avvistamento, la istituzio 
ne di venti punti fissi di av
vistamento. 

Sarebbe comunque auspi
cabile che per recuperare il 
tempo perduto si procedesse 
a realizzare qualche cosa in 
più. 

»• 9-
L'immagine di un incendio che l'estate scorsa ha 
alcuni ettari di macchia mediterranea in Campani 

distrutto 
a 

Il seminario degli eletti comunisti 

Maggiore impegno per 
gli organi scolastici 

Due giorni di dibattilo — Affrontati anche i temi della 
edilizia scolastica, della programmazione, delle 150 ore 

Lammiragi io di squadra 
Nicola Murzi. ex comandan 
te del Mediterraneo centrale 
e già commissario .-iraordina 
rio del Consorzio dei Porto 
di Napoli, è s ia to rinviato 
a giudizio. 

I fatti per cui l'ex ammi
raglio è s ta to inviato davan 
ti ai giudici risalgono agli 
ami; 1975 e 1976 e riguarrie 
rebbero assunzioni operate m 
modo clientelare 

Insieme con l'ex commis
sario governativo al Consor
zio del Porto di Napoli è 
s ta to rinviato a ciudizio an
che il direttore generale del 
consorzio stesso. Luigi Ma 
rini. Nicola Mur2i è accusato 
di interesse privato in at t i 
d'ufficio. 

Competenze degli organi 
collegiali e edilizia scolasti
ca: democrazia e partecipa 
zione; programmazione sco
lastica. aggiornamento degli 
insegnanti : 150 ore: sono s tat i 
questi i temi discussi dai tre 
gruppi di compagni al semi 
nario degli eletti comunisti 
nella scuola, organizzato dai 
PCI sabato e domenica scor
si. 

Naturalmente non è uscito 
nessun « decalogo dell'eletto 
comunista » dai due giorni di 
ricchissima discussione, con 
decine di interventi nei 
gruppi e nell'assemblea. E' 
s ta to un primo momento di 
confronto, anche problemati
co. di organizzazione della 
difficile battaglia per il rm 
novamento della scuola, la 
prima delle istituzioni della 
nostra società, come ha ri
cordato il compagno Vincen
zo Magni, della sezione cen
trale scuola, nelle conclusio
ni. 

« Quella che prima di osni 
al t ra bambini e cit tadini in 
contrano — ha aggiunto - -
trovandola lontana, indiffe
rente e ostile alla sensibilità 
e all'esperienza quotidiana e 
reale. Le lotte per la riforma 
della scuola sono quindi di 
prima linea per la battaglia 
che i comunisti s tanno con-
riucendo per il r innovamento 
delle istituzioni, anche se - -
ha osservato ancora Mazm — 
nello stesso part i to e nelle 
sezioni non c'è piena consa
pevolezza della por ta ta di 
questo obiettivo politico '>. 

Qual è allora il senso e ^li 
indirizzi che i comunisti elet
ti nei consigli di circolo e 
d'istituto, nei nuovi organi
smi distrettuali e provinciali. 
da ranno alla loro azione, alla 
luce dei risultati delie elezio
ni. con l'affermazione dei 
cattolici, e il sorgere di vec
chie e nuove loro organizza 
zioni nella società civile0 E 
inoltre — è s tato questo uno 
dei punti discussi ne! cor.-o 
del seminario — quale valore 
i comunisti rianno nella no
stra provincia, alle organizza
zioni eli mas-a? Come prò 
muoverle, svilupparle, e come 
portare all ' interno fi: quelle 
che esistono il proprio con 
tributo? 

A Napoli esistono il Corri
da.-. Associazione dei Genitori 
Democratici, fin ria! '74. e il 
CU. Ct^ntro di Imz .«ti-.a 
Democratica desìi In.-e^ninti . 
che si è recentemente costi
tuito. E' necessario — è s tato 
ribadito al .-eminario — che 
queste associazioni diventino 
realmente di massa, aperte al 
contributo di tut t i i ci t tadini 
e le forze interessate a! r.n 
novamento della scuola, ca
paci di coinvolgere, con di
scorsi il meno irìeo'.osriei pos 
sibile. tu t t e le componenti 
deila scuola. E' in qu?Mr> 
quadro che b.soenerà a n d ì r e 
ad ulteriori moment: di in 
contro, procedere a censi 
menti e analisi dei problemi. 
zona per zona. Il piano 
quadro delle a t t rezzature -
elaborato dal comune di Na 
poli — è s tato proposto — 
potrà essere un valido stru
mento di lavoro per i distret
ti. 

E' chiaro, del resto, che 
tu t te le battaglie che riguar

dano non solo la scuoia, ma 
tut t i i cit tadini, come i tra
sporti. i centri sociosanitari . 
e la medicina scolastica de
vono essere conclone con una 
iniziativa piti complessiva. 
Per far Ironie con più im
pegno e coordinare tu t te le 
iniziative sulla scuola, ie 
commissioni scuola delie se
zioni superando la forimiia 
de! responsabile unico, do
vranno essere aperte auli e-
letti negli organi scolastici 
delia zona. Un nemico con 
cui fare i comi — hanno ri 
conosciuto inolu compaum — 
è la burocrazia desili stessi 
organi che dovrebbero assi
curare la più efficace demo 
crazia partecipativa. 

Se qualche nnelioramento e 
snellimento delle procedure è 
previsto nei meccanismi elet
torali. per tu t to i! resto cer
tamente i decreti delegati 
resteranno per Riuso tempo 
questi. C'è quindi la necessità 
per eli eletti e quanM voglio 
no impennarsi nella -cuoia. 
di muoversi agilmente f:» 
circolari e regolamenti farra-

Rinviato il 
consìglio 
comunale 

La riunione del consiglio ' 
I comunale, già fissata per i l ( 
l giorno 3 febbraio, è stata | 
• rinviata a lunedi 6 febbraio i 
i alle ore 19. 

pinosi e burocratici, di avere 
una informazione più puntua 
le anche sulle circolari a 
presidi e docenti, per con
quistare il massimo di spazi 
politici e di possibilità di in 
tervento. 

Occorre stabilire un colle-
iiaincnin fra tutti gi organi 
collegiali, organizzare delie 
commissioni eli lavoro nei 
c-«>nsii:l; di istituto, anelare a 
conferenze di dis -retto, fjuan 
to al consiglio .scolastico 
provinciale. presieduto dal 
provveditore, è nece.s.sario. In 
tutt i i modi evitare il rischio 
reale, che diventi s t rumenio 
ìier schiacciare la democrazia 
nella scuola. 

Per l 'aggiornamento de: 
docenti, e i corsi delle 150 
ore gli eletti comunisti hanno 
deci.so di privilegiare un rap 
porto che deve diventare 
sempre più vivo e produttivo 
con l'università e la regione. 
Non è possibile considerare 
le 150 ore come momen'o d: 
cultura al ternativo al sistema 
scolastico — è stato riaìfer 
mato dal gruppo che ha di-
.• cusso questi temi — perchè 
è all ' interno della scuola 
nuova di tutt i che vogliamo 
portare valor; e metodi nuo 
vi. •< E" necessario invece bat
tersi per un migliore coordi
namento dei moduli d: corsi. 
fra loro, e de; lavoratori e 
del sindacato nel":*1 zone. 
contro i corsi Crac:?, che 
proprio qu^.-'anr.o i! provve
di torato .sf.i estendendo 
sempre d: più nella nostra 
provincia •-. 

La notte di domenica 

Appiccato il fuoco 
a quattro sedi DC 

Una serie ti: a t t en ta t i tep 
Distici hanno p.e.-o ci: mira 
nel.a m-ttt ci: domenica le 
seri: della Democrazia Cn.siia 
ita ir. varie p.>r'. cieli.» e "la 
e della provincia f precisa
mente a Fjont r io t ta . V. «.tu 
ra. Cmv.tiie e S. Vita'..ano. 
Prima .n oidir.e ri' tempo e 
stata la sezione rie d. F.io 
r:2rn::«i -ita ;r. un locale a 
piano ' e r ra d: via Carava 
^riio.- «parco liau.-arn Qui 
ver.-o le due icnot: riel.nquen 
ti hanno io:ra to li. .-arac-r.f-
sca che protesile i 'ingrfiso 
deila sede e quindi davano 
fuoco «Ila porta d: legno. Su'. 
posto .-..".no dovuti accorrere 
i \igiii rie", fuoco a: quali 
pero rimaneva solo ria assi
curarsi che non e: frs.-ero fo 
colai ancora acce.-: perchè le 
fiamme s: erano eia -pente 
da sole 

Solo mezz'ora p.ù tardi il 
sesto .si e rip ti:te> cor. i i me
desima tecnica contro la se
zione democristiana de! vici 
no quartiere di P.anura che 
si trova anch'essa al piano 
terra, in uno stabile di via 
Duca d'Aosta. Er^ poi la 
volta delia serie rie di Cimi 
file ad essere presa di mira 
da ignoti teppisti che hanno 

ten ta to d: appiccarvi il fuoco. 
Erano le 3.30 circa quando 
eli a t tentator i dopo aver fra 
ca.ss.ato il vetro d: una fine-
s*ra lanciavano una bottiglia 
incendiaria all ' interno dell» 
.-«-eie clic si trova ni piano 
terra dello stabile di corso 
Umberto I. 55. Il fuoco che 
e divampato ha distrutto at
trezzature e suppellettili. 

Infine, verso l'alba, l'ulti
mo raid delia not ta ta che ha 
avuto luogo a S. Vitaliano. 
Anche in quest 'ultima locali
tà la sede della DC si trova 
m locai: a piano terra. Per 
di più la porta dineresso. 
come e risultato, di solito non 
viene neppure assicurata con 
un lucchetto. Tra le 6 e le 
6.?X» alcuni ignoti hanno aper
to e penetrat i nell ' interno 
hanno dato fuoco ad alcuni 
manifesti e a pile di giornali 
che si trovavano sul pavi
mento. dandosi poi alla fuga. 
Sono andat i distrutt i un ap 
parecchio televisivo, due se 
die ed al t re suppellettili. I 
netturbini che intorno alle 
5 30 erano passati in piazza 
Nicola Tufano dove si trova 
la sede de. non avevano no
ta to nulia di anormale. I ca
rabinieri s t anno indsfmndo. 
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Le indicazioni della conferenza dei lavoratori comunisti 

Decisiva la lotta operaia 
per la rinascita di Salerno 

Una piattaforma di attacco per esprimere una capacità di governo effettivo della grave crisi 
della città e del suo «hinterland» — La relazione di Apicella e le conclusioni di Nicchia 

Si apre, con la conferenza 
operaia tenuta a Salerno -sa-
hato scorso, una fast* nuova 
e più alta della lotta per la 
realizzazione, in questa cit tà. 
dell 'unita della classe ope
raia, della riorganizzazione 
dell 'apparato produttivo e di 
un rapporto nuovo con l'hin
terland. bis t ra t ta to e subal
terno. la cui condizione è il 
frutto organico di quella i-
dea. di quella scelta sciagura
ta che fu il mito della 
« grande Salerno ». 

Dalla relazione di Apicella 
alle conclusioni di Nicchia, 
negli interventi di Krance.se, 
Fummo. D'Acunto. Lunibia.se. 
Zeno. Mossuto, Spatu/zi . De 
Luca. Amendola e Ragosta è 
emersa l'esigenza di non 
fermarsi ad un primo pur 
importante livello di mobili 
tn/ione e di coscienza rag
giunto dalla classe operaia 
.salernitana. 

Dopo aver tracciato un gra
fico preciso delle fasi della 
lotta e della storia del ino 
vimento operaio nella città di 
Salerno e nel suo compren
sorio, Apicella ha affermato i 
punti di una proposta di at
tacco che gli operai comuni-
Mi devono assumere come 
fondamentali non solo per la 
battaglia che mira alla co 
•stru/ione. uscendo dall'emer
genza. di un appurato pro
duttivo con caratterist iche 
profondamente diverse, ma 
anche alla formazione di una 
forte presenza del part i to 
comunista nelle fabbriche. 
Una presenza che esiste forte 
In realtà come quelle della 
Pennitalia. dei ferrovieri, dei 
lavoratori comunali, che re
gistra crescite sensibili, e 
continue. In oltre una decina 
di fabbriche ove cresce pure 
11 numero degli iscritti alle 
cellule. « La proposta che il 
PCI apre al dibatti to, e al 
confronto con le al tre forze 
politiche, r iguarda in part i rò 
lare - ha det to Apicella — il 
rilancio dell'edilizia e quindi 
lo sblocco dei finanziamenti 
la cosruzione del Q2 e Ql. 
l'applicazione della lfì7 al 
centro storico. 11 piano 
comprensoriale. la costruzio
ne di s t ru t ture e l'organizza
zione di un nuovo rapporto 
con il territorio. 

Il PCI ritiene, poi. di dover 
andare ad una battaglia per 
un inserimento prioritario 
dell'agricoltura nelle scelte 
produttive per la rinascita e-
conomica della provincia e 
quindi di una presenza 
sempre più forte della classe 
operaia nella battaglia per lo 
sfrut tamento delle terre di 
Persane). Il terzo punto — ha 
concluso Apicella — riguarda 
l 'apparato produttivo: p e r c i ò 
che concerne questo punto il 
PCI M muoverà, e lo fa già a 
part ire da questa conferenza 
operaia, perchè venga lancia
ta una campagna di confe
renze di produzione d'azienda 
e eh settore che mira alla 
discussione di processi di 
produzione e di tecnologie 
nuove che at t raverso l'utiìiz-
7a/ione delle leggi esistenti 
(es 183. riconversione indu
striale. ecc. i costruisca indi
rizzi nuovi per un appara to 
irdustr iale che è tecnolo-
guamen te a r re t ra to e vive eia 
sempre su una politica di fi
nanziamenti indiscriminati e 
privi di un qualsiasi respi
re) ». in questa direzione suc
cessi e comunque primi passi 
già vi sono s t a t i : la conferen
za dei comunali sulla ristrut
turazione dei servizi tenuta 
immediatamente a ridosso di 
un altro importante appun
tamento . la conferenza dei 
ferrovieri sul trasporto, sono 
segno di una volontà nuova 
dei lavoratori e della classe 
operaia eli contare e di deci
dere. 

La vertenza Sassonia (e per 
altri versi la stessa vertenza 
Pennital ia) lanciata in una 
azienda non in crisi, per la 
r istrutturazione, la riconver
sione. per l 'ampliamento 
produttivo e quindi per l'oc
cupazione. è la pratica e 
semplificata del taglio nuovo 
e elei livello più alto della 
lotta che il movimento ope
raio deve raggiungere secon
do il par t i to comunista nella 
provincia di Salerno. 

In tut t i gli interventi, nes
suno e>clu>o. si coglieva l'in
dicazione di una s trada pm 
nvaiu.ata eia percorrere, che 
porti, come ha sottolineato 
De Luca della segreteria pro
vinciale. a non abbassare la 
guardia, a far s che la classe 
operaia non si ponga solo i 
problemi ma li risolva anche. 

Bene è s ta to poi ribacino 
dal secretanti provinciale del 
PCI Paolo Nicchia, quale de
ve essere il molo degli ope
rai comunisti nella situazione 
economica e sociale della 
provincia. 

e< La classe operaia — h a 
affermato Nicchia fra l'a'.tro 
— deve porsi i problemi del
lo sviluppo non come frutto 
di un suo cara t tere minorita
rio. ma come classe che go
verna. lavorando insieme alle 
al t re forze >oc:ah della città 
per determinare nuovi livelli 
ei. vita A Salerno — egli ha 
eletto — la classe operaia de
ve costruire una sua uni tà 
rca!e in direzione del muta
mento dei rapporti di forza 
r.ll'interno della città. 

Ma. soprat tut to , bisogna 
essere coscienti della necessi
tà di cestire questo processo 
democratico di cambiamento 
facendolo passare in primo 
luogo at t raverso l'organizza
zione di un.i resistenza serra
ta e dura agli at tacchi occu
pazionali quale unica pre-
riessa anche dello ^viluppo 
economico ». 

Affermazioni queste che 
hanno avuto vasta eco anche 
negli interventi che hanno 
preceduto il discorso del 
compagno Napolitano tenuto 
domenica nel cinema Aueu-
fteo gremito. 

Fabrizio Feo 

Salerno voto unanime dei gruppi democratici! Contro l'atteggiamento di chiusura della Fiat 

ii consiglio spinge uffa,, sciopero generale 
per dare soluzioni ì • < • • * # • • 
unitarie delia crisi Si terrà il 17 febbraio 

In un Odg si chiede di concordare una Deciso dalla segreteria provinciale Cgil-Cisl-Uil insieme ad altre iniziative 
maggioranza comprendente tutti i partiti j di lotta • Negative le risposte dell'azienda sul problema delle assunzioni 

La sala del teatro Augu&teo di Salerno gremi ta durante la manifestazione di 
il compagno Giorgio Napolitano 

domenica con 

Impiegabile comportamento dell'assessorato regionale 

Guide turistiche: 280 
in attesa degli esami 

II concorso bandito nel 1977 dalla prefettura è stato 
bloccato e non si riesce ora a risolvere la questione 

Diieceiitottaiita aspiranti 
guide turistiche sono in at
tesa dall 'aprile dello scorso 
anno che si risolva una con
troversia apertasi tra la pre
fettura e la regione circa un 
concorso per ottenere la qua
lifica di « guida turistico ». 
Tutto ha avuto inizio nel set
tembre del 7U quando le or
ganizzazioni sindacali chiese
ro al prefetto di Napoli di 
bandire il concorso per col
mare un vuoto di 27 unità nel
l'organico delle guide turisti
che. Bisogna chiarire che tale 
qualifica non comporta l'as
segnazione di un posto di la
voro con regolare retribuzione 
fissa. Comporta solo una au
torizzazione a poter svolgere 
i compiti di guida turistica 
senza incorrere in eventuali 
contravvenzioni nel caso di 
controlli effettuati dalle com
petenti autorità. 

La Prefettura bandi il con
corso e in 280 presentarono 
domande pagando anche la 
relativa tassa d'esame. In
tanto la regione, attraverso 
l'assessorato al Turi.->mo. bloc
cava l'e.-pletaniento del con
corso affermando che il tu-
ri.Miio era materia di com
pleta competenza regionale. 
11 concorso veniva sospeso e 
fino a o<:.<:i non è stato esple
tato e nulla l'assessore al tu
rismo. Aldo Crinii. ha fatto 
conoscere circa le sue reali 
intenzioni. 

I 2H0 candidati si sono ri
volti all'Kntc Provinciale per 
il Turiamo, alla Prefettura e 
all 'assessorato regionale af
finché si chiarisca tutta la 
situazione che allo stato è 
abbastanza ingarbugliata per
ché non si comprende l'atteg
giamento dell'assessore Cri-
mi che blocca un concorso 
ma non dice quale slwcco 
dare alla richiesta degli aspi
ranti. I quali intendono ope
rare con tutti i crismi de'la 
regolarità senza affrontare il 
ri-eh:o di incorrere nelle san
zioni di legge poiché sforniti 
di autorizzazione nell'espleta
mento della loro attività. 

Va a rilento la ristrutturazione 

Stazione di Cancello: 
sollecitati i lavori 

Le organizzazioni sindacali preannunciano uno sciopero 

I fondi per l 'ammoderna
mento della stazione ferro
viaria di Cancello Scalo sono 
s ta t i già stanziati , ma i la
vori, inspiegabilmente, pro
seguono coti estrema lentez 
za. Per questo motivo — in
forma un comunicato delle 
organizzazioni sindacali uni
tari — i lavoratori della sta
zione hanno deciso di ri
prendere la lotta se entro 
domani l'azienda non avvie-
rà i lavori di r istrutturazione. 

Le condizioni in cui versa J 
la stazione sono veramente i 
preoccupanti . Mancano an- I 
che s t ru t ture indispensabili j 
come i sottopassaggi per i j 
viaggiatori. Ma in generale è ì 
tu t to il sistema anti-infortuni j 
che bisogna r imettere in fun* \ 
zione. 

La stessa frequenza di gua- ! 
sti alle apparecchiature di , 
sicurezza e ai collegamenti | 
telefonici sono In net to au-

bustibile — si legge in un 
volantino della cellula comu
nista — è s ta to costruito in 
modo inadeguato alle necessi
tà della stazione, con eviden
te sperpero di denaro pub
blico». 

Eppure la stazione di Can
cello Scalo è un punto ne
vralgico del nostro s is tema 

j ferroviario. Collega tu t te e 
ì cinque le province della 
i Campania ed è un impor

t an te nodo commerciale: qui 
j vengono preparat i e smistat i 
i i vagoni merci dirett i al nord 
I e in Germania . 

Si è tenuta ieri mat t ina a 
Salerno la riunione del con
siglio comunale, dopo mesi 
di inattività, per dare alla 
città un sindaco ed una giun
ta che affrontassero i nume-
robi e gravi problemi che 
at tanagliano la vita citta
dina. Questa riunione del 
consiglio comunale giunge 
dopo una lunga t rat ta t iva 
per il raggiungimento dell'in
tesa. interrottasi per colp.i 
della DC. e che ha visto 
in seguito un atteggiamento 
fortemente critico anche se 
coerente e costruttivo di PCI. 
PRI. PLI che pure hanno 
lavorato senza sosta per LM-
rantire un organismo uni
tario di governo. Dopo una 
lunga teoria di interventi e 
di repliche si è giunti al!.i 
definizione di un ordine del 
giorno unitario, votato alia 
unanimità, in cui si afferma 
che i gruppi consiliari del 
PCI. PS1. PSDI. PRI e del 
la DC. d'intesa con 1 partiti 
che rappresentano, prenden
do at to della gravissima si
tuazione della citta e dei 
suol problemi, resa più dram
matica dalla stasi dei consi
gli comunale e provinciale. 
convengono di formare am
ministrazioni ampie, rappre
sentative e funzionali che av-
viino a soluzione gli impel
lenti problemi. 

Nell'ordine del giorno si 
legge pure che deve venire 
così « concordata una mag
gioranza politica compren
dente tutti i partiti politici 
democratici con pari digni
tà » e che « essendosi pure 
registrata concordanza anche 
su altri punti che avevano 
bloccato la t rat ta t iva dell'in
tesa. ritengono che la trat 
tativa stessa possa ripren
dere e concludersi 

Il risultato conseguito con 
la votazione di questo or
dine del giorno è il frutto 
di un lavoro politico preci
so che ha visto PCI. PSI e 
PRI. porre alla DC. con pre
cisione, il discorso della mag
gioranza politica su cui la 
DC in precedenza era con
t inuamente sruggita: in par
ticolare su una questione. 
cioè quella dell'ingresso del 
PCI nel'.a maggioranza po
litica. 

Un comunicato della dire
zione che andava in questo 
senso, è s tato vivamente stig
matizzato dai tre part i t i . Ieri 
mat t ina infine, nel dibatti to 
consiliare, la democrazia cri
st iana ha dovuto subire lo 
isolamento impostole dalla 
posizione degli altri part i t i 
e quindi è s ta ta costretta a 
formulare l'ordine del gior
no. Si è verificato cosi un 
fatto nuovo che pare aprire 
spazi di manovra per dare 
alla crisi agli enti loca 
li. os t inatamente procaccia
ta dalla democrazia cristia
na. una soluzione valida. 

Si riapre quindi la tratta
tiva per l 'intesa: vedremo 

! ora se la DC è ancora riispo-
i sta a sacrificare la città sul-
! l'altezza dei propri intero-si 
j di corrente o se invece vorrà 

coerentemente dare seguito. 
nei modi che vanno stabiliti. 
aTimpegno assunto votando 

! l'ordine del giorno. . 

Medaglia 
di Valenzi 
agli Orfei 

Si conclude questa sera la 
stagione napoletana del Cir
co delle Amazzoni di Anita e 
Nando Orfei. 

Nel corso dell'ultima repli
ca i due artisti, con un sim
bolico brindisi, saluteranno 
gli spettatori presenti e le 
migliaia che in questo mese 
di repliche si sono avvicen
dati sotto il tendone al Rio
ne Traiano. 

Tra questi non è mancato 
il sindaco di Napoli compa
gno .Maurizio Valenzi che l'al
tra sera, con il vice sinda
co Carpino, si è recato ad as
sistere allo s lat tatolo. Al ter
mine il compagno Valenzi. a 
nome della città, ha conse 
guato a Nando ed Anita Orfei 
una medaglia — simbolico e 
affettuoso arrivederci — a 
ricordo della permanenza del 
circo a Napoli. 

AVKLLIXO — Nei giorni 
scorsi si è riunita la segrete
ria della federazione provin 
ciale unitaria CCìILCISL-UlL 
per valutare, do|K> l'incontro 
avuto con i rappresentanti 
della Fiat il 2'A gennaio scor
so. l'andamento delle tratta
tive circa l'entrata in produ
zione dello stabilimento di 
Flumeri e le modalità delle 
assunzioni. 

La segreteria, attraverso un 
comunicato diramato al ter 
mine della riunione, ha in 
nan/.itutto espresso un giudi
zio negativo sulle posi/ioni 
assunte dal monopolio torine
se d ie dopo circ i 100 assun
zioni, avvenute senza alcun 
accordo con i sindacati, ha 
esplicitamente dichiarato di 
voler procedere all'assunzione 
del prossimo scaglione di olie
nti (circa 300) in base a pro
prie esigenze, facendo uso so
prattutto di passaggi di can
tiere i quali vedrebbero così 
adoperati in maniera anomala 
rispetto alle finalità assegnati 
loro dalla legge. 

Questo tipo di assunzione 
comporterebbe inoltre il de 

pauper.'imento delle già fra
gili attività industriali della 
nostra provincia, che verreb
bero private di manodopera 
qualificata, rimettendo in di
scussione il carattere aggiun
tivo di occupazione assegnato 
dall'accordo di luglio all'inse
diamento FIAT. K" chiaro che 
in un momento di crisi come 
quello attuale difficilmente le 
aziende colmerebbero i vuoti 
lasciati dal trasferimento di 
operai alla FIAT. Altri punti 
quanto mai negativi della pò 
sizione della FIAT riguarda
no il numero eccessivo di tra
sferisti che verrebbero da 
Cameri in provimi! di Tori
no: il rifiuto a tutt'oggi di 
dare informa/ioni precìse sul
l'organico dello stabilimento: 
le risposte elusive nella for
ma. ma negative nella sostati 
za sull'occupazione delle don
ne. degli edili dei giovani: l'in 
disponibilità ad esaminare 
concretamente come operare 
le assunzioni 

La segreteria provinciale 
CGIL. CISL. UIL. per parte 
sua. dopo aver ribadito nel 
documento la validità della 

propria piattaforma, sollecita 
i la ripresa della trattativa 
unificando il tavolo por quan
to concerne il problema del 
trasferimento degli impianti e 
dei trasferisti d.i Cameri a 
Flumeri e lancia un program-
ba di iniziative e di lotte co 
si articolato: l i incontro con 
la comunità montana, le am 
ministra/ioni della Vallo del 
l'I'fita. le forze poi.tulio 11 
giorno 0 febbraio; 2) convo
ca/ione unitaria ilei quadri di 
rettivi e attivisti sindacali 
della zona e dei rappresentati 
ti delle loglio per l'il feb 
braio; lì) incontro con l'unio 
ne industriale e gli uffici re
gionali e provini ìali del la 
voro por costituire una com 
missione comprensori.ilo di 
collocamento; 4) incontro con 
il presidente e (on i capi 
gruppo della Regione por sol 
lecitare la costruzione dello 
opere infrastnitturali: 5) 
proclamazione di uno sciopo 
ro generalo della Vallo (lei 
lTfita da tenersi il giorno 17 
febbraio i. 

g. a. 

Crescono le adesioni per l'iniziativa regionale di sabato 

Anche nelle scuole si prepara 
la manifestazione dei contadini 

Ieri assemblea all'istituto tecnico agrario di Ponticelli - Previsti incontri con 
studenti, consigli di quartiere e di fabbrica - Il senso dell'appuntamento di lotta 

f . f . 

Serrata alla « Continental » di Capodichino 
Dopo 15 licenziamenti alla « Continental .. una fabbrica 

di mobili di Capodichino. è arrivata la serrata. Ieri mat t ina 
i dodici dipendenti ancora in servizio hanno trovato i can
celli dell'azienda chiusi. 

Il proprietario dell'azienda. Antonio Solaro, che appena 
sabato scorso aveva licenziato senza un motivo valido quin-

mento. «Quello che doveva i dici operai, non ha doto nessuna spiegazione del fatto du-
essere il nuovo deposito com- i r an te l 'incontro svoltosi all 'assessorato regionale al lavoro. 

Con decine di assemblee. 
attivi di zona. Incontri con i 
giovani delle coop agricole, 
si sta preparando in tu t ta la 
regione la manifestazione dei 

contadini campani indetta dal
la Confederazione Italiana dei 
Coltivatori e fissata per sa
bato prossimo a Napoli. 

Il concentramento avrà luo
go a piazza Mancini, da dove 
part irà il corteo che si scio
glierà in piazza Matteotti do
po il comizio di Elio Barba, 
segretario regionale della con
federazione dei coltivatori e 
di Giuseppe Avolio. presiden 
te nazionale della CIC. Subito 
dopo, una delegazione di con
tadini e di dirigenti della con
federazione si incontrerà, nel
la Sala dei Baroni, con i capi
gruppo regionali dei partiti 
democratici. 

Al centro della manifesta
zione vi sono i problemi della 
rinascita dell'agricoltura me
ridionale, della programma
zione regionale, del controllo 
dei finanziamenti, dello svi
luppo delle zone interne, della 
revisione dei patti comunita
ri: problemi che r imandano 

. immediatamente alla necessi 
j tà di una nuova direzione 
I politica del paese e della He-
• eione Campania. La giunta 
I regionale si è dimessa infatti 
• denunciando, in materia asin-
; cola, un bilancio politico for-
I temente negativo. 
I Nei prossimi giorni, su lni-
i ziativa della Confederazione 

dei Coltivatori, si te r ranno 
incontri con il consiglio di 
quartiere di San Giovanni, 
con gli studenti della facoltà 
di Agraria di Portici, men
tre sono attese adesioni da 
parte di vari consigli di fab
brica di Napoli e della pro
vincia. 

In tanto ieri matt ina all'Isti-
tuto ' tecnico agrario di Ponti
celli si è svolta un'assemblea 
studentesca in preparazione 
della manifestazione del 4 
febbraio con la partecipazione 
dei dirigenti regionali della 
confederazione dei coltivatori. 
Gli studenti, cosi s tando alle 
loro stesse dichiarazioni, han
no avuto por la prima volta 
la possibilità di confrontarsi 
con chi quotidianamente è a 
fianco dei contadini nella lot
ta per la rinascita dell'agri
coltura. Del resto. l 'istituto 
di Ponticelli (uno dei quat t ro 
in tu t ta la Campania) è un 
esempio tipico della separa
tezza storica t ra scuola ri
cerca e mondo agricolo. L' 
azienda affiancata all ' istituto 
si e.-itende su un'area di quasi 
14 et tari . « ma con meno di 
un moggio didattico ». come 
ha riferito uno studente, del 
V anno. « Nell'istituto — ha 
sostenuto un altro studente 

- viviamo una sorta di con
dizione irreale: dal dopoguer
ra tut t i i periti agrari di
plomatici in questa scuola 
hanno studiato sullo stesso 
testo di agronomia ». 

Gli studenti in questi ultimi 
anni sono aumentat i (oggi gli 
iscritti sono quasi 400), ma 
alcuni, come è s ta to detto in 
assemblea, si iscrivono a que
sta scuola come se questo 
tosse un istituto qualsiasi che 
ha l'unico compito di rila
sciare diplomi e non quello 
di preparare periti agrari 
qualificati. La separatezza, la 
mancanza di sbocchi occupa
zionali qualificati, hanno por
ta to all'assurdo clic molti pe
riti agrari sono andati a fare 
altri mestieri. Eppure vi sono 
laboratori attrezzati, colture 
specializzate. « Noi — ha spie
gato nel suo intervento uno 
studente del IV anno — siamo 
completamente lasciati fuori 
dalla gestione dell'azienda co
me se questa non fosse il 
terreno pratico della nostra 
foimazione professionale». 

Negli studenti , però, si fa 
s t rada l'idea che bisogna lot
tare per invertire questa ten
denza che li porta inevitabil 
mente alla dequalificazione. 
alla mancanza di un rapporto 
positivo con il mondo agri
colo. L'incontro di ieri è s ta to 
un primo momento di discus
sione. Vi e anche da par te 
delle organizzazioni professio
nali la necessità di stabilire 
rapporti politici più frequenti 
con eli studenti, farsi carico 
di sviluppare la lotta per la 
qualificazione professionale. 1' 
utilizzo e l 'ammodernamento 
delle s trut ture, eccetera. 

Gli studenti hanno deciso 
di intervenne alla manife
stazione di sabato con una 
propria mozione che riassu
me i problemi della loro snuo 
la. che chiama all'impegno le 
forze politiche, la Regione per 
fare svolgere all'istituto di 
Ponticelli un ruolo positivo 
e non più separato. 

Raffaele Sales 

Arrestato uno 
dei due rapinatori 

di un negozio 
Identificato ed arrestato li

no dei due rapinatori che fe
cero irruzione nel negozio di 
elettrodomestici di Pasquale 
Buccelli. a Socondigliano. Il 
giovane malvivente .si chia 
ma Pasquale Fusco, ha 27 an
ni. ed abita nel rione Ina 
Casa di Secondigliano. in via 
Monte Rosa. 

La rapina avvenne sabato 
scorso. Nel negozio di via S. 
Girardi. 12 15. una traversa 
di corso Secondighano. fece 
ro irruzione due uiovani ar 
mati e con il volto scoperò 
che intimarono ai presenti ni 
proprietario, la fieha e un 
commesso) di consegnare lo 
incasso di 700 mila lire. 

TACCUINO 
CULTURALE 

TEATRI 

Assemblea 
aperta 

da « Ciro 
a Mergellina » 

Continua l'occupazione del 
r istorante «Ciro a Mergelli
na -• da par te dei dipendenti 
per protestare contro i! !:-
cennamen to d: nove carne 
ner i . L'altra mat t ina s: i 
svolta un'a.ssemhloa aperta 
con la partec:paz.one delie 
s t ru t ture sindacali di altri 
ristoranti e bar napoletani. 
Per doman: è stato fissato 
un incontro presso l'ufficio 
provinciale del lavoro per 
trovare una soluzione soddi
sfacente alla vertenza. 

Secondo i dipendenti le mo
tivazioni che hanno indot
to il proprietario del noto 
ristorante. Pasquale Fumo. 
ad effettuare i nove licen
ziamenti. sono del tut to in
fondate; gli incassi, sosten
gono i lavoratori, andavano 
bene e comunque il padrone 
ha rifiutato qualsiasi soìuzio 
ne ria loro proposta. 

Già nel settembre del '76 
il proprietario di «Ciro a 
Mergellina » fu costretto dal 
pretore a riassumere undici 
lavoratori da lui licenziati 
in modo illegittimo. 

Pippo Madé 
al Maschio Angioino 

La mostra del grafico si
ciliano Pippo Madè alla cap
pella S. Barbara del Maschio 
Angioino si può definire un 
reportage descritto con ric
chezza di particolari sulla 
peno.sa condizione d. una 
classe che il prepotere desìi 
sfruttatori re.-ponge ai mar 
gini della vita sociale. Sui 
personaggi di Made grava 
la utessa situazione ambien
tale già espressa vigorosamen
te da Carlo Levi e con dirom
pente pass.onalità da Guttu-
so; ma Madè ne illustra il 
tono di cupa disperazione o 
di ribellione con un disegno 
che si pone t ra l'espressioni
smo e la vignetta. 

Il mondo che Madè raccon
ta è quello dei venditori am
bulanti . degli emigranti , de
gli artigiani, dei bambini ia-
\ oratori e quello pai <. diffi
cile » degli oppositori del si
stema mafioso, giacenti sotto 
i colpi di lupara. 

Per fortuna il suo linguag
gio non e quello verbale, ma 
quello più incisivo dell'imma
gine. che l'artista scava, pe
netra . quasi corrode con un 
t r a t to che riassume la t ra 
dizione figurativa popolare e 
la fantasiosa libertà del ba
rocco. 

« Egli è e r imane un di
segnatore essenziale, stavo 
per dire mediocvale. scrive 
Paolo Ricci, per rigore aspro 
e quasi sgraziato delle sue 
figure. Come ogni ar t is ta po
polare. ha una tematica chiu
sa. che elabora fino a rag
giungere quella espressività 
diretta di proverbiatila ple
bea ricca di motivi ribellistici 
e di significati libertari ». 

m. r. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418.266 - 415.029) 
(R poso) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 T. 405 000) 
La Coop. Teatrale • Gli ipo
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia » d. J. Osborne. con 
Nano Mattia, Lucio Allocca. 
Francesca Ba:::s!e;a. Go.-is Ro
sea • « la tromba • di Lucio 
Cantilena. Reg.a di Lorenzo 
Saiveti. Scene e costumi di 
Bruno B'jonmcontrì. Mus che di 
Pasqua.* Scia.ò. 
Da giovedì 2 la Coop. Nuova 
Comm?d.a presenta. « La paro
laccia ». d. Tato Russo. 

M A K b H t K I I A ( l e i . 4 1/ .426) 
Spettacolo di strip-tease Aptr 
ture Ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
(Alba. 301 
Giorni dispari, ore 17. 20. la
boratorio teatrale de! Coilett.-.o: 
« Chille de la Balanza ». 

TEAIKU S A N l l K u m x N U U (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444 500) 
Da demòni la Cocpe-ati.a F U / 
Sti.d o prescr.ta « Canto ferma », 
di L. Ar.g.uiii. 

S A N N A Z I A K U (Via China. 157 
Tel. 411 723) 
A!ie ore 2 1 . la Compagna Sia-
b.le Napoletana pres : « 'A verità 
è loppa, 'e soide so ciuntne e 
la fortuna è cecata • di N.r.o 
Mastello. 

POLITEAMA (Via Monte di Oio. 
Al i : c-c 21.30: « Enrico IV ». 
d. L. P .-3.-.de!:o. 

CILEA (Via san Domenico Tele» 
n. 6 3 Tel 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ione 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(R poso) 

C E N I K O K E I C H (Via San Filiopo 
a China 1) 
(R POSO) 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi a::e ore 18 Incontro 
d reno d i Anton.o Cipoo anco 
per aoprorondire la conos:enza 
dei ->rai> em. de !a messa in sce
na di.le or g,n; m nostri g orn.. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 3S Tel. 402712) 
(Riposo) 

TEA irto o£- I RINNOVATI (Via 
Sac B Cozzolino - Ercolino) 
(Riposo) 

CIRCO UtLLE AMAZZONI Di 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) Tel 7283132 
Ogni g orno dje spettacoli: t le 
16.15 • 21.30 Festivi tre spet
tacoli t ore 10 16 .15-21 .30 . 
Creo riscaldilo Amp'o parcheg-
g'o custod to 
Il circo resterà a Nipoli Impro-
rogibi.menta lino al 31 gennaio 
prossimo. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 

19) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

(Tel 37.70.46) 
1 laulari 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 
Tre donne (17 .30 -21 .30 ) 

NUOVO (Vi» Monteranno, 18 
Tel. 412 410) 
I racconti di Canterbury 

CINE CLUB (Via orario, / ? - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(R.poso) 

SPOl cintCLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Lcnny, con D. HoMrnan 
DR (VM 18) 

CIRCOLO CULIURALE •PABLO 
NERUOA > (Via Posillipo 346) 
(R.poso) 

CINEFUKUM SELIS 
(R.poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantine. 12 - Te

lefono 370 871) 
II gatto, con U. Tognazzi • SA 
Mjnr-ea OS 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • Te-
lelonc 4tn 6t<0) 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMSAbClAlORI 
Tei 6 8 3 128 
Bilitis. di D. 
S (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabwtflert. 70 
Tel 416 731) 
La grande avventura, :on R. Lo
gon - A 

AUbUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 3611 
Fona Italia! & R. Faenza - DO 

CORSO Itorvo Meridionale Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'isola del dottor Moreau, con 

DELLE PALML (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 
Champagne per 
nenie, con H. 

EMPIRE (Via F. 
Via M. Schipe 

FIAMMA (Via C Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Kleinholf hotel, con C Clery -
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Quel giorno il mondo tremerà 

FIOKEN1INI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peek • A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lincaster - DR 

ODEON (Piana Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'orca assassina, con R. Harris • 
DR 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343 149) 
L'orca assassina, con R. Ha.-r s 
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 
In nome dei papa re, con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Paisiello Claudio 

SA 

Te-

(Via Crispi. 2 3 ) 

Hamilton 

Sordi ! 

Lucas 

VI-

due dopo il fu-
V. Hs - G 
Giordani, angolo 

Tel. 681.900) 
del coro, con C Dur-I ragazzi 

n'ng • A 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele

fono 268 479) 
Mie Arthur il generale ribelle, 
G. Peck - A 

ABADIR (Via 
Tel 377 057) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
(16.30 -22 .30 ) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 
lelono 6 1 9 9 2 3 ) 
I nuovi mostri, con A. 
SA 

ADRIANO 
Tel 313 005 
Guerre stellari, con G. 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San 
tale Tel. 616 s03) 
Tomboy (ì misteri del sesso) 
H. M.lls - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
La mondana felice, cor. X. Hol-
lander - SA (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224 764) 
Taboo, ccn V. Lindlars 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
letono 377 352) 
L'altra taccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara - Telato-
nò 444 700) 
L'avventura del Poseidon. con G. 
Hackrnin - DR 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Guerre stellari, di G. Lue» • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Guerre stellari, con G. Lucas 

CORALLO (Piana GB. Vico Te
lefono 444 800) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Il belpaese con P. Villaggio -
SA 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 322.774) 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 
Supcrcolpo dei 5 Dobcrman 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. KZT r.ka - S (VM 18) 

GLORIA « 8 • 
Sandokan contro la tigre di Sa-
raval 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Taboo. con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Ouell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Te*»-
fono 403.588) 
(Ch'uso pe- ìa/ori) 

TI1ANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 1221 
I nuovi mostri, con A. Sord. 
SA 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martucci. 63 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Rocky, con S. Sta.lcne - A 

AMtKiLA (Via Tito Angtim. 21 
Tel. 248 982) 
La studentessa, con C. Borghi 
S (VM 18) 

«.STORIA (bama Tarsia • Telefo
no 343 722) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Celer.tano - SA (VM 14) 

ASI MA (Via Mcnocinnone. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Po.-el - DR (VM 18) 

AZAt-LA (Via l u m i n i 4J - Tele
fono 6*9 280) 
Storia di un criminale 

BELLINI iVia Conte di ftuvo, 16 
Tel 341 222) 
Rollercoaster, con G. Segai • A 

CAPUOL ( V I * Manicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 
L'albergo dello stallone 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fcn-ch - C (VM 14) 

ITALNAfOLI (Via lasso, 109 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
O' Cangaceiro, con T. Mil an 
A 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel 760.17.12) 
Cugino, cugina, con M. C. Bzr-
rajit - S 

MODtKNI iS IMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PIERRUI (Via A. C De Mei». 53 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La città gioca d'assalto, con L. 
Merenda - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel 769 47 4 1 ) 
Sansone e Dalila, con V. Matu
re - SM 

QUADRIFOGLIO (V.fe Cavalleggeri 
Tel. 6 1 . 6 9 . 2 5 ) 
Che botte ragazzi 

SPOT 
Lcnny. con D. Hoifmsn 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
Il clan dei marsigliesi, ccn J 
P. Se'rrondo - G (V.V. 14) 

VITTORIA (V.a M. Pisciteli!. 8 
Tel 377 937) 
Una donna di seconda mano, 
con 5. Eerger - DR (VM 1 Sì 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI VESUVIO 

(R poso) 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 8, 

traversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amtnei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa 
bato sera per spettacoli. Per in 
torme*: telefonare al 741416J 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
(Non pervenuto) 

SEZIONE P.C.I. « MAZZELLA » 
(Corso Amedeo di Savoia, 210) 
Alle ore 18.30: Anno uno, di 
Rosselhni. 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 
Aperto tutte le sere per atti
vate soc «li. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Riposo 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura • Tele
fono 726 48.22) 
Govedi ore 9, presso il campo 
sport vo «Astror. » corso d. for
matone ps cof.s ca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto da:le ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi. 74 • Cercole) 

ARCI UISP- (Via Duca d'Aosta. 
Aperto tutte le s<-e di:.e ore 
18 alia ore 21 per il tessera
mento 1977 

EMPIRE 
t e i . 681.900 

Wpiù spregrufficatorinnegatov 
divertente, seducente branco 

di sporche carogne. 
mai visto Slitto schermo 

Vietalo ai minori di 14 
Spttt.t 16; 18,10; 20,20i 3 2 . M 
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Un'immagine delta manifestazione al Goldoni 

La manifestazione al Goldoni con il compagno Bufalini 

Nuovo impegno unitario 
per governare la Regione 
Sono intervenuti, tra gli altri, i compagni Bastianelli 
e Guzzini - La risposta democratica contro la violenza 

ANCONA - - « Tocca a noi ri 
so l l ev i l e l ' I ta l ia da l b a r a t r o . 
c o m p a g n i i* ope i i u . noi s i a m o 
(iisposM ai s » e n l . c i . ma di 
f ron te ad un governo di g r a n 
de con.srn->o e di fiducia per 
i l i ivnialori » A p a r l i n e e 
Maur i z io B e i n a e e l n a . s e c r e t a 
n o del consigl io di tahhi.<-t 
del tubificio Maia l i l i . che ha 
a p e r t o lii m a n i h . laz iono del 
P C I . svoltasi d o m e n i c a .il tea 
t r o Goldon i ed h a a villo il c i 
loroso. sol idale a p p l a u s o del la 
g r a n d e assemblea . A n c h e il 
p r e s i d e n t e (k>l con.s.gho remo 
n a i e il c o m p a g n o R e n a t o B.i 
s t ianol i ! . e s t i l lo .salutato con 
gli app laus i in m o d o p a n i c o 
l a r e q u a n d o h a p a r l a l o del la 
Regione , del la asso lu ta ne 
cessi la di far p reva le re m 
q u e s t o m o m e n t o de l i ca to la 
forza della democraz ia , del la 
r ag ione an t i f a sc i s t a , per r .n 
novi ire e ra f forzare , qu ind i , il 
p a t t o di a l l eanza t r a i g r a n d i 
p a r t i t i popolar i . 

La in iz ia t iva organizzit i a 
da l la federazione c o m u n i s t a 
e conclusa dal c o m p a g n o P a o 
lo Bufal ini del la seg re te r i a del 
p a r t i t o e ra c o n c e n t r a t a sul le 
ques t ion i del governo naz iona 
le e reg ionale til qua l e a t t e n 
de a n c o r a u n a r ap ida r ip re 
sa del le t r a t t a t i v e 

« L;i poli t ica u n i t a r i a — h a 
d e t t o il .segretario del la fé 
d e r a / i o n e M a r i a n o Guzz in i - -
non è una via p i a n i : da u n a 
p a r t e ci sono res i s tenze vio 

lente . quel ie s ia te i i ' a te da l la 
guei ra del t e i ro r i s ino e dello 
squad r i amo , da l l ' a l t i a gì: in-
ti 1 rogat iv i e gli ostacoli pò 
-!i d;>i.'h s te-s i p i i i t i ' i dt ino 
orat ic i T u t t a v i a ci d a n n o lor 
>.a e f iducia r isposte dt-mo 
e rat che c o n t r o la violenza e 
l;i m o d e r n a bai b. i n e . come 
(piellii d a t a ad Anion i ! c o n i l o 
l ' a t t e n t a t o la -c i s ta . In quest i 
giorni a d Ancona >i .sono ma 
l e u a l i z z a t i conce t t i c o m e /mi-
teciiHtzunit', come istituzioni 
(tciiuHiatii In- •>. (.iuzz.ni lui ci 
t a t o le pa io l e p r o n u n c i a t e l'ai 
t i o t'ioi no iial pi esi l iente del 
la Reg ione C ia l l i . p ien. inieu 
ti- (•.indivisibili e mol to sigili 
I l l a t i v e : « a b b i a m o isolato il 
s eme del l 'odio, che è s e m p r e 
nero , c o m u n q u e si p resen t i ». 
.< D o b b i a m o d i s t rugge r lo in 
ques ta nos t r a regione, poss.a 
m o t a r l o pe rchè è u n i t a — 
h a c o n t i n u a t o il c o m p a g n o 
Ciuzzmi — pe rche in ques te 
ore la g e n t e m a r c h i g i a n a n o n 
si s ta ch i edendo , pe r la .so 
lozione (tolitiea alla Regione. 
.-.e un p a r t i t o p rever rà sull'ili 
t ro . ma muili pa r t i t i debbono 
fare usc i re la Regione da l la 
crisi A n c h e noi ins ieme al 
la g e n t e vogl iamo una Re 
gione c h e non sui para l izza 
t a . che non sui .sclerotica, e 
c h i u n q u e volesse p u n t a r e a 
ques to , n o n deve asso lu tamel i 
t e c o n t a r e .su di noi A 

• Una p l a t ea mol to a t t e n t a , 
q u a n d o h a c o m . n c i a t o a p a r 

l a re il c o m p a g n o B u l a l m i : 
i. R e s p i n g i a m o come una 
sciocchezza l ' insi iniazione se 
conilo LUI a v r e m m o a b b a n d o 
n a t o la l inea unititi la. c o m e 
quel la del compi omesso s tor i 
co. Dobb iamo lor.se sp i ega re 
a n c o r a u n a volta a: nos t r i con
t r a d d i t t o r i c h e si t r a t t a di un 
me todo , del la r icerca di t u t t i i 
possibili p u n i i di convergenz.it 
pe r .-;ilv ire ques to pite.se. Il 
c o m p r o m e s s o s tor ico è a n c h e 
pa.ssione e pazienza u n i t a r i a ». 

B u l a l m i h a d e t t o poi del 
lit .-ordita del la DC e del la 
stiit sos t anz ia l e i n c a p a c i t à di 
Invo la re come un g r a n d e par
t i t o che faccia davvero gli in
teressi del Paese . Pe r quel 
che r i g u a r d a le elezioni ant ic i 
p a t e il c o m p a g n o Bufal ini ha 
r i bad i to c o m e sa rebbe ro u n a 
g r a v e laceraz ione per il Pae
se ed u n a a m m i s s i o n e di im 
jxi tenza del le is t i tuzioni . Ma 
pò: a c h e servi rebbe, si è 
ch ies to Bufa l in i . se non a con 
v o g h a r e a n c o r a di più i con
sensi verso i pa r t i t i magg io 
ri. a n e t t o s v a n t a g g i o dei mi 
n o n ? Ha p a r l a t o pò: a lun
go e mol to c h i a r a m e n t e del lo 
scoglio dei r e f e r e n d u m Sul 
più s igni f ica t ivo , quel lo sul
l ' abor to . h a d e t t o che si vuo
le e v i t a r e lo s c o n t r o t r a d u e 
e s t r emismi , quel lo e l e n c a l e e 
quel lo rad ica le , ed ha r ipetu
t o c h e deve p reva le re u n pun
to di v is ta del lo S t a t o nel re
go l ine la de l i ca ta m a t e r i a . 

Per sensibilizzare i cittadini sullo stato della vertenza 

In lotta i lavoratori Maraldi 
Oggi volantinaggio nella città 

La cassa integrazione scatterà per 179 dipendenti - Le associa

zioni dei commercianti e artigiani esprimono la loro solidarietà 

ANCONA E' sc ivola ta soi 
t a n t o di un g io rno la cassa 
i n t eg raz .one per 179 d ipen
d e n t i del tubif ic io Mara Idi. 
L a p r i m a decis ione un i l a t e r a 
le de l l ' az ienda aveva lussato 
l ' inizio del p r o v v e d i m e n t o 
pi r la g-.or.tata ri: u r i : poi. 
d o p o u n a s e n e di c o n t a t t i 
con le forze s indaca l i la nn-
Mirn e ra s t a t a sospesa Inve
ce s e m p r e ieri, dopo l 'u l t imo 
i n c o n t r o t r a il c o o r d i n a m e n t o 
s i n d a c a l e de! g r u p p o ed i 
ver t ic i az iendal i , la not iz ia 
de l ia cas-sa i n t eg raz ione in 
t u t t e le az i ende meta ' .mecca 
n i c h e e s i d e r u r g i c n e e -.fata 
r i c o n f e r m a t a , L i r i u n i o n e di 
Fot l i . : i ssa ta pe r le in. e riu 
r a t a m e n o di u n ' o r a . Si e 
a v u t a l ' impress ione c h e ìe 
p a r t i d e a e r o a l l ' i n con t ro u n 
c a r a t t e r e ì n t e r l o ru to r io . Si e 
i n fa t t i in a t t e s a del ia con 
f e rma delia r i u n i o n e :t R o m a 
con il s o t t o s e g r e t a r i o al 
b i l anc io Scot ì i , p rev is ta per 
d o m a n i , da l ia q u a l e dovrei» 
boro e m e r g e r e c h i a r i m e n t i 
Circa l ' a t t e g g i a m e n t o gover
n a r n e 

Ancora qu ind i s i a m o in al-
t o m i r o l ' a t t e g g i a m e n t o sin
d a c a l e r i g u a r d o al la cassa m 

t e g r a z i o n e — è s t a t o confer
m a t o a p p u n t o a Forl ì — pun
t a a c o n t r a l t a r e l a ie provve 
d i m e n t o , d i e t ro precise g.t 
r anz i e di u n a npn.- . i ce r t a e 
qua l i f i ca t a della p roduz ione . 

Ques t a m a t t i n a . 1 400 di 
p e n d e n t i del lo .si.tbiluiioiito 
a n c o n e t a n o s c e n d e r à . m o in 
piazza pe r sens ib ihzza ie l'o
p in ione pubbl ica c i t t a d i n a 
sugli u l t imi a\venirne!»*: c h e 
h a n n o e « r a t l e n z / a ' o ;.i loro 
v e r t e n z a . Nei <«.r.-o di una 
a-.-emb'.ea :n fabbr ica , "e 
m a e s t r a n z e h a n n o deciso per 
oggi u n -ein: blocco in due 
precisi p u n t i della c i t t a , con 
u n a a z i o n e di v o i a n ' m a g *:o 

Ieri , delega/. ioni riegh ope 
r a : si e r a n o i n c o n t r a t e con ì! 
p r e f e t t o A b b u k ' s s a e con li 
vice p re sc i en t i de'.".. Regione. 
Ma-M e .sMto sol Ice t a t o 
i ' impegno a f f inchè l ' incont ro 
de! p r i m o febbraio ì! m i n : 
- t e r o n o n \ e n g a r i m a n d a t o 
L i m a n : : e - t a ? . o : i f d: ques t a 
m a t t i n a — come ha t e n u t o a 
p r ec i s a r e il consiglio eh f.ili 
b n e a — non e - t a t a d e e s a 
c o n t r o la c . t t à . e a .suo dun-
no . m a tn dife-a rieg1! in ' e -
re.s.-: di ' o t t i : .suo: a b i t a n t i . 

Le associazioni dei com
m e r c i a n t i e degli a r t i g i a n i 
i Confese rcen t i . Confcommer-
cio. CNA e C G I A i h a n n o e 
spre.sso so l idar ie tà e p i e n o 
appoggio a l la lo t ta c h e le 
m a e s t r a n z e del tubif ic io 
s t a n n o conciucendo da più d; 
u n a n n o e n e sos t engono con 
forza gli obie t t iv i p r inc ipa l i . 
il r i spe t to degli accord i sot
tosc r i t t i in sede min i s t e r i a l e 
• e fino ad oggi d i sa t tes i da l 
governo e da i pad rona to» e 
la p re -en iazsone . (\^\ p a r t e 
del la p ropr ' f t . t . ih u n p i a n o 
di r i lanc io p r o d u t t i v o del set
t o r e meccan i co s ide rurg ico e 
io scorporo dei .settore sac 
ca r i fero. 

T u t t a la c i t t à del res to si è 
s t r e t t a a t t o r n o a: l avora to r i 
:n lo t ta . Dopo l ' incont ro di 
s a b a t o scor.-o. svoltosi nel la 
>t-iie c o m u n a l e t r a t u t t i i 
consigli di q u a r t i e r e e rap
p r e s e n t a n t i de ! consigl io di 
fabbr ica , .-ono « ta te i n d e t t e 
ns-e inhlee p. ipo 'ar i nei var i 
q u a r t i e r . . cu: -ori-i - t a t i invi
t a i : .rli ope ra i del tubif icio. 
a f f inchè t u t t i : c i t ' n d i n i . in
fo rmat i del l 'evolver- : deiia si
t u a z'or.e. r a f fo rza to ;1 '.oro 
i r r o r a n o 

PESARO - Occupavano l'auto precipitata domenica nel fiume Marecchia dopo il crollo del Ponte di Pennabilli 

Ritrovati solo i corpi di due vittime 
La salma di Dorino Cremori è stata trascinata dalla corrente per ima quindicina di chilometri - Quella di 
sua madre è stata recuperata a poca distanza dal ponte crollato - Proseguono le ricerche del corpo della 
terza vittima del maltempo - Una ondata di piena che non ha precedenti - Pesante il bilancio dei danni 

FKSAHO — Il fiume Maree 
chia lui rest i tui to nella t a r 
(l;i ma t t ina ta di ieri i cor 
pi di due dei t re occupant i 
del l 'auto prec ip i ta ta |K>r il 
crollo del p'tnto che collega 
IViin.ih.lli e Ciistehlelci. So 
no s ta te le squad re o rgan i / 
/•ite ila ca rab in ie r i , vigili del 
fuoco e volontari - - che scan 
ilagliano in in ter ro t tamente chi-
lotnetri d; argini - - a l i t ro 
varo 1 corpi di Dorino ( ' re-
moni, l 'operaio t ren tanovenne 
che ora al volante della Fiat 
luti al momento del t r ag ico 
salto e della m a d r e , T e r e s a 
Valentini di (»2 anni . 11 corpo 
della (lumia è - ta to t r a t to a 
r iva a c i rca un chi lometro e 
me/./o dal ponte crollino. La 
salina del l 'operaio riell'IIM 
Sy-teui è - ta ta invece t rasci 
nata dalla fortissima correli 
te per una quindicina di chi
lometri e, (piasi irriconoscibi 
le e semisominersa nella fan
ghiglia. è stilla recu|K>rata 
dal le squadre nei pressi di 
Sect diano. 

I {.lue corpi sono stati sii 
dito composti nel c imi tero di 
Pennabil l i . men t re proseguono 
le r i ce rche di Anna Cremoiii . 
la moglie del l 'operaio. Kit-or
che non facili, -e si conside
ra it (pialo dis tanza l 'uno 
da l l ' a l t ro sono stati r i t rovat i 
i corpi dei congiunti . 

La manutenzione del pon
te costrui to nel lilóR dal ge
nio civile di Pesa ro , con la 
provincializzazione della s t ra
da . e ra passa la alla Provin
cia nel liMi'.l. Le s t ru t tu ro ora
no cons idera te abbas tanza so
lide ed i muri anriatori e r a n o 
protett i da mass icce cestinia
te. Tut to ciò non è evidente
mente bas ta to a f ronteggiare 
la forza della piena, e la 
spalli! del ponte da ceduto 
satto la violenza inaudita del 
le acque . 

* Una ondata di piena ecce 
zinnale, la più forte d i e si 
possa r i co rd ino a memor ia 
d 'uomo >,. La tes t imonianza 
di un capo can tonie re della 
zona ronde comprensib i le e 
dà la d imensione di (pian 
to accadu to nello p r ime oro 
di domenica a Ponto Messa 
in comune di Pennabil l i . 

II ma l t empo ha imperversa 
to in tut to il Montefel tro ed 
anche in a l t re zone della pro
vincia . Ma i danni maggior i 
li da seminat i appunto noli ' 
Alta Val Marecc iua . Un pie-
colo ponto è crol la to in lo
cali tà Scdigno. comune di Ca-
steldelci . t ravol to da l le a c q u e 
del Senatel lo. Alcune fami
glie sono s ta to così p r iva te 
del col legamento più agevole 
con i contr i abi ta t i . 

F o r t u n a t a m e n t e il t empo è 
migl iorato od il livello dei 
maggior i corsi d ' acqua è r ien
t ra to nei limiti di s icurezza . 
L'i' laur i rs i rieil'ondata di pie
na da consenti lo a l le s q u a d r e 
d; r i ce rca di individuare in 
un pr imo momento l 'ut i l i taria 
prec ip i ta ta ne! fiume e suc
ces s ivamen te di t r o v a r e due 
dei (IISIHTS!. 

I mezzi della Provincia so
no sul posto da ieri ma t t ina 
e si c e r ca di r ende re utiliz
zabile a n c h e per il t r ans i to 
dei n i 'vzi più jx-santi una de 
\iiizioiie es i s ten te a monte 
del (tonto crol la to. II manu
fatto !i;i l e t t e ra lmente per 
(luto lo p r ime duo a r c a t o del 
l ' imbocco verso Pennabi l l i . la 
p a r t e della s t ru t tu ra verso cui 
da infuriato la spinta del le 
acque . 

L ' incidente è avvenu to do]>o 
le ó.!."» di domenica , conside
ra to elio a quel l 'ora un al
t ro automob-lista e r a p a s - a 
t<> sul (tonte, p reso di mira 
dallo raff iche di pioggia e 
vento. « P e r la forza del toni 
I>oraie non r iuscivo neppure 
a sent i rò i" f ragore deila pie
na > da det to . II problema 
della viab.l i tà nella zona non 
è pa r t i co la rmen te g r avo : e-i 
- toi . t va r i e po--ibi!:ià a l t e r 
nat ive al ponte- d is t ru t to nel 
l ' a rco di p"c!t: chilometri Co 
mimque !a Provinc ia , e .ime 
ha die i i .arato l ' assessore ai 
Iwiv ori pubblici . Adalber to 

Il PRI chiede di aprire il dialogo, ma non propone nulla di concreto 

Raccapricciante infortunio sul lavoro a Bolognola 

Cantoniere muore stritolato 

dalle pale di uno spazzaneve 

?̂ Mfr*. . •. ^» :»Ot t (gp - w ^ ' ' 

Piinriolfi. p red i spor rà in tempi 
brevi la r ia t t ivazione del ma-
nula t to . 

Sa rà ape r t a anche un'incliie 
sta por s tabi l i re con cor 
tez/ii le causo del d i sas t ro . 
anede se u n a n i m a m e n t e si fa 
r i sa l i re l ' accaduto all 'eccezio
nalità del ma l t empo . .Ma si 
sa anclio che in cas i del «e 
nero ci sono .sempre responsa
bilità più genera l i elio acui

scono gli effetti dolio ca lami 
tà na tu ra l i . 

P ropr io il f iume Maree-elmi 
e ra s ta to al cont ro mesi fa 
(ed il p rob lema e tu t to ra 
aper to ) di una c a m p a g n a pel
li) sua s a l v a g u a r d i a , sopra t 
tu t to dal lo e s c a v a / i o n i di 
ghia ia . Col legare ques to as|>et 
to alla t r aged i a di domenica 
è s enz ' a l t ro p r e m a t u r o , m a ri

t en iamo che un ' inch ies ta coni 
pinta s e r i amen te non po t rà 
ignora re il p rob lema . Anzi 
diff ici lmente l ' inchiesta pot rà 
p resc inde re dai r isul ta t i del
lo s tudio sul f iume Marecch ia 
commiss iona to al la Idrotecne-
c-o dallo regioni M a r c h e ed 
iMiiilia-Romagna e dal la Pro
vincia di P e s a r o e l ' rb ino . 

q. m. 

MACKRATA — Raccapric
c i a n t e i n fo r tun io sul l avoro 
: e n m a t t i n a a Bolognola . 
c e n t r o sci is t ico de l l ' a l to Ma
ce r a t e se . Un c a n t o n i e r e , di
p e n d e n t e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o 
ne provinc ia le , e s t a t o n.-uio 
c i a to da l l a gro.ss.t t u r b i n a di 
un mezzo spazzaneve a d i b i t o 
a l lo sgombero de l la neve ca
d u t a nel la n o t t a t a , c o n d o t t o 
da un collega. Le p a h mec
c a n i c h e lo h a n n o ucciso Vit
t i m a del la t r a g e d i a è l 'Yanee 
sco Pa lazzo t t i , un c a n t o n i e r e 
di 40 a n n i r e s i d e n t e a Tolen
t ino . in via H e n n a d u c i . spo 
s a i o e p a d r e di d u e figli. 

Ieri m a t t i n a , poco p r i m a dt 
mezzogiorno , l ' uomo aveva or 
ma i u l t i m a t o il p r o p r i o lavo
ro. Il mezzo spazzaneve , con
d o t t o da Vinicio Con t i , un 
collega della v i t t i m a era in
fa t t i m u n t o a l la « P i n t u r a ». 
u n a f raz ione vic ina a Bolo
gno la C o m e in a n a l o g h e oc-
ca.sioni. ì d u e c a n t o n i e r i si 
a p p r e s t a v a n o a p a r c h e g g i a r e 
il mezzo di f ron te a r i s to ran 
te « La c a p a n n m a » per ri
posars i e r i foci l lars i . Nell 'av-
v ic inars i al lo .spiazzale eli 
f ron te al locale il Pa l azzo t t i a 
piedi procedeva lo s p a z z a n e 
ve per s e g n a l a r e al conducen 
te e v e n t u a l i os tacol i . I" no
to i n f a t t i che la s t r u t t u r a 

ma.ssiceia del mezzo non per
m e t t e u n a visuale completi». 
del t e r r e n o i m m e d i a t a m e n t e 
s o t t o s t a n t e 

Ad u n ce r to p u n t o , secondo 
la p r i m a s o m m a r i a n c a s t r u 
zione. il Pa lazzo t t i h a scor
to a t e r r a , in p ross imi tà del le 
pa le m e c c a n i c h e u n gro.sso 
b a r a t t o l o di l a t t a Pe r evi ta 
re che l 'ogget to fixs.se ingoia
to da l la tu r in i l a si è i nch ina 
to per raccogl ie r lo p e r d e n d o V 
equi l ibr io Un m o v i m e n t o fai 
-o che . sul fondo g h i a c c i a t o 
irli è c o s t a t o u n a m o n e t e r 
ribile. I! c o n d u c e n t e del me? 
zo. in fa t t i , i g n a r o di c iuanto 
s t a v a s u c c e d e n d o a pochi me 
tr i da l la c a b i n a di guida , h a 
p rosegu i to r e g o ' a r m e n t e nel 
la sua marc i a , in ves t endo il 
Pa lazzo t t i c h e è .stato ingoia 
t o da l la t u r b i n a Dopo u n a 
quinc i .cma di m e t r i eli In 
g r a n a g g i dello s p a z z a n e v e si 
sono b loccat i di col no e solo 
a l lora ci si è resi c o n t o di 
(p i an to e r a a c c a d u t o . Pe r il 
Pa l azzo t t i non c 'e ra più nul
la da fare . Sul pos to si sono 
i m m e d i a t a m e n t e reca t i i ca
r ab in i e r i di F i a s t r a . la sepia 
eira di polizia g iudiz ia r ia e 11 
p r o c u r a t o r e de l la Repubbl ica 
eh C a m e r i n o c h e h a n n o con 
ce.sso il nu l l a o s t a pe r la ri 
moz ione del c a d a v e r e . 

ANCONA - Il professor Santagata rinviato a giudizio per falso ideologico e truffa ai danni dello Stato 

Si attendono ora le dimissioni del rettore 
II pretore di Torino lo ha sospeso dall'incarico - Oltre al professor Santagata altri cinque docenti 
dell' ateneo torinese sono accusati di aver presentato una dichiarazione dei redditi fasulla 

Assemblea domenica a San Benedetto 

Marittimi: si fa il punto 
sul rinnovo del contratto 
All'assemblea presente il segretario della FILM-CGIL, 
Grati - Istituito ufficialmente il premio di produzione 

SAN B E N E D E T T O DEL T R O N T O — Si e svol ta d o m e n i c a 
m a t t i n a a S a n B e n e d e t t o l ' a s semblea di t u t t i i m a r i t t i m i . 
p r o m o s s a dal s i n d a c a t o F I L M C G I L . E r a p r e s e n t o il coni 
p a g n o G r a t i del la s e g r e t e r i a n a z i o n a l e de l l a F I L M . 

Al l 'o rd ine del g i o r n o de l l ' i ncon t ro , l ' a u m e n t o de l la inden
n i t à pe r m a l a t t i a ed in fo r tun i , p o r t a t a v ic ino al s a l a n o real
m e n t e pe rcep i to d o p o l ' accordo r a g g i u n t o r e c e n t e m e n t e a 
R o m a : il r i n n o v o de', c o n t r a t t o pe r la pesca locale e. impor
t a n t e svol ta p e r la n o s t r a m a r i n e r i a , la p r e s e n t a z i o n e del 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e dei l avo ra to r i a t l a n t i c i . 

Ne l l ' i n t roduz ione il c o m p a g n o G r a t i h a f a t t o u n a breve-
p r e m e s s a su que l le c h e sono le cond iz ion i del s e t t o r e i t t i co 
i t a l i ano , da s c i u p i o la c e n e r e n t o l a vo lu t a del la n o s t r a eco
n o m i a . O l t r e a l l ' a s s i s t enza è s t a t o d i s cus so il r i n n o v o del 
c o n t r a l t o pe r la pesca locale, .s t ipulato nel 68. il q u a l e p e r 
ovvi mot ivi non e più r i s p o n d e n t e a l la r e a l t à . Nel co r so 
de l l ' a s semblea si è n o t a t a la c r e s c i l a de l la c a t e g o r i a c h e 
ìia c o m p r e s o la neces s i t a d; o r g a n i z z a r s i e di u n i r s i pe r 
r i so lvere quei p rob lemi che oggi n o n solo r e n d o n o a n c o r a 
per icoloso il l avoro di m a r o , m a lo p r e s e n t a poco i n v i t a n t e 
pe r le nuove generaz ion i . 

Alla p r e s e n t a z i o n e del c o n t r a t t o n a z i o n a l e eli l avo ro p e r 
1 pe sca to r i ocean ic i , o r m a i eh p r o s s i m a a t t u a z i o n e , i m a r i n a i 
noi , h a n n o .sollevalo obiez .oni pe r lo s t i p e n d i o b a s e p r o p o , 
s to . c h e a p p a r e n t e m e n t e e i n l e r i o r e a que l lo a t t u a l e . Si è 
in fa t t i c o m p r e s o c h e le cifre più o m e n o a l ' e n o n s o n o a l t r o 
che pa raocch i , c o p e r t u r e a d u n a s i t u a z i o n e p r a t i c a m e n t e 
a s s u r d a , ohe ha p e r m e s s o ohe dopo o l t r e t r e n t ' a n n i di pe-soa 
a t l a n t i c a non es i s t eva a n c o r a m I t a l i a u n c o n t r a t t o u n i c o 
l>er t u u : i la .-oratori . 

In s intes i la Itozza p revede il m i n i m o g a r a n t i t o , t r ed i 
ce.-ima e q u a t t o r d i c e s i m a mer . s i h t à . e t u t t i 1 d i r i i t i di ogni 
l a v o r a t o r e C e . m e n o l 'obbligo el: r i vede re OLMI, a n n o Io 
s t i pend io base , e p r ev i s t o un o r a r i o di l avoro d u r a n t e la 
nav igaz ione , l ' i s t i tuz iona l izzaz ione de", p r e m i o di p r o d u z i o n e 
e :! c a m b i o deH'eejuipagsio q j a n d o si p r o t r a e la c a m p a g n a 
di pesca , o l t re a l l ' i n d e n n i t à eli n a v i g a z i o n e P u n t o c h e r a n 
p r e - o n t a una s p i n t a al la r .v. 'a l izz-ìzior .e del s e t t o r e , e la 
I s i ^ i ' z i on fh / zaz io r . e de', premi '* di p r o d u z i o n e . I n f a t t i , m e n 
t r e -..rima era i n f o f o r f e t a r i o e q u i n d i a n r h e con ".a c o m 
p iacenza del m a r i n a i o se mise iva ad e v a d e r e sii'.la c u a n t i t à 
e s a l t a del pr . -caio . o ra non s a r à più p o ^ bile p o i c h é n o n 
e - i s t e r à pi ' i la ve l a t a c o m p i a c e n z a del l a v o r a t o r e , e u n po ' 
ai!? vol ta a v r e m o u n a e s a t t a v i s ione del la p r o d u z i o n e r e a l e 
de! Drodo*'o :-<:ico Ma su que.sto p u n t o la b a ' t a e l l a si p r e 
.senta accesa 

AI ' o r m i n e rìe'.'.'a^semh'ea. e s t a : a c o s t r u i t a ' m a e o m m i s 
Mone «• l avora to r i -per u n a d .sc i i ss ione p iù a p n r o f o n d i ' a del 
c o r . ' r a f o rito, c o n s e n t i r à a i s i n d a c a t i di a n d a r e in m o d o 
u n i M r . o al c o n f r o n t o con la c a t e g o r i a a r m a t o r i a l e . 

ANCONA —- E' l ' u l t ima tesse
r a di un m o s a i c o m o l t o r icco 
e c o n t r a d d i t t o r i o la sospen
s ione d a l l ' i n c a r i c o del r e t t o 
r e de l l ' un ive r s i t à eli A n c o n a . 
prof. Fe l ice S a n t a g a t a . La 
no t iz ia del p r o v v e d i m e n t o p i e 
so da l p r e t o r e di T o r i n o , il 
q u a l e h a r i n v i a t o a g iudiz io 
il d o c e n t e u n i v e r s i t a r i o pe r 
il r e a t o di falso ideologico e 
t r u f f a a i d a n n i del lo s t a t o , è 
g i u n t a a c o n f e r m a eh indi
screzioni c h e d a ejualche t em
po c i r c o l a v a n o negl i a m b i e n 
ti u n i v e r s i t a r i . Le « voe-i /> 
a s p e t t a v a n o s o l t a n t o u n a con
f e rma uff iciale , c h e e giun
t a — n e p p u r e t r o p p o t e m p o 
s t i v a m o n t e - l ' a l t ro g io rno . 
a l l o r ché l ' ummin i s t r a z ione 
u n i v e r s i t a r i a di A n c o n a h a 
d a t o a l l a . s tampa u n laconi
c i ss imo c o m u n i c a t o s t i l a t o 
con u n l i nguagg io in. codice . 
d a « G a z z e t t a uff ic ia le ». 

Ier i sera si è r i u n i t o il con
siglio di a m m i n i s t r a z ione del 
l ' un ivers i tà pe r o s « m i n a r e il 
da farsi . E f r a n c a m e n t e si 
si s p e r a c h e t r a le ipotesi , p r e 
so in c o n s i d e r a z i o n e ci sia an
c h e quel la di r i ch i ede re le 
i m m e d i a t e d imiss ion i del ret
t o r e sottoproces-so. 

Parecchie 
condanne 

V e d i a m o eh c h e si t r a t t a . 
Il processo di T o r i n o , cui e 
p rev i s t a t r a n o n m o l l o tem
po u n a n u o v a s e d u t a , coinvol 
gè u n cosp icuo n u m e r o di do 
cen t i u n i v e r s i t a r i del P o h 
tecn ico , a c c u l a t i eli a v e r d e t t o 
il falso ne l le d i c h i a r a z i o n i 
di r edd i to . Il r e t t o r e di An 
c o n a e t r a q u e s t i S o n o g ià 
p iovu te p a r e c c h i e c o n d a n n e : 
f inora, -e nuli a n d i a m o er
r a t i . lK-n 6 a r c h i t e t t i , d o c e n t i 
del Po l i t ecn ico ci; T o n n o , h a n 
n o r i cevu to p e n e d a d u e a 
7 mesi di r ec lu - ione . con so 
s p e n t o n e dei pubbl ic i uffici. 
Il r e t t o r e di A n c o n a , a q u a n 
do è d a t o s ape re , n o n si sa
rebbe m a i p r e s e n t a t o a l pro
cesso. i n v i a n d o ce r t i f i ca t i di 
m a l a t t i a . 

A n c h e a l l ' un ive r s i t à n o n 
m e t t e v a p iù p iede d a o l t r e u n 
m e s e «mot ivo uff ic ia le ma

l a t t i a i. Molti a l l ' un ive r s i t à di 
A n c o n a s a p e v a n o g i à : e al
lora . q u a l e a l t a d i g n i t à p io-
fe.ssionale s a r e b b e s t a t a di 
m o s t r a l a se il p rofessore S a n 
t a g a t a . in p r e senza di u n 
p r o c e d i m e n t o p e n a l e , avesse 
q u a n t o m e n o i n f o r m a t o il 
consigl io , p r o p o n e n d o lui s tes
so u n a « provvisor ia sospen
s ione » fino a l l a s e n t e n z a ? 
Ma b a s t a g u a r d a r e u n mo
m e n t o ind ie t ro , a l l a p a s s a t a 
a t t i v i t à del r e t t o r e di A n c o n a . 
pe r a r g u i r e c h e il prof. S a n 
t a g a t a n o n e e s a t t a m e n t e t i po 
d a c o m p o r t a r s i in q u e s t o m o 
do . I l l u m i n a n t e p e r f i n o la 
sua elezione, ne l n o v e m b r e 
1976: egli è s t a t o la soluzio 
n e di c o m p r o m e s s o per t e n t a 
r e di fa r c e s sa r e ì c o n t r a s t i 
t r a le t e n d e n z e p r e s e n t i ne l 
c o r p o d o c e n t e di m e d i c i n a e 
eh i n g e g n e r i a : e r a il c a n d ì 
d a t o m e n o c o n o s c i u t o - - h a 
la c a t t e d r a a T o r i n o — e 
a v r e b b e p o t u t o essere più 
a g e v o l m e n t e a c c e t t a t o da l 
l ' i n t e ro corpo d o c e n t e , a n c h e 
da que l lo più « t u r b o l e n t o ,-. 
c ioè i p r eca r i e gli a s s i s t e n t i 

E l ' inizio non a n d ò t r o p p o 
m a l e : q u a l c u n o a v e v a n u t r i 
t o la s p e r a n z a c h e u n r e t t o 
r e g iovani le , c h e di m a s t r a va 
u n a c e r t a a s s i d u i t à , a v r e b b e 
r i so l to q u a l c h e p r o b l e m a . Ma 
c e r a ch i aveva g i u s t a m e n t e 
c r i t i c a t o t s o p r a t t u t t o irli stu
d e n t i ) la sua a p p a r i z i o n e im
provvisa e la s e g u e n t e e-lezio 
ne . f o t t a a t a v o l i n o , con il 
m i s u r i n o de l le p r e f e r e n z e e 
del le c o n v e n i e n z e , senza u n 
p r o g r a m m a pol i t i co c h i a r o . 
s enza t r o p p e idoo culla quo 
s t i o n e f o n d a m e n t a l e e cioè 
la ges t ione de l l ' un ive r s i t à . 

Il p r i m o a t t o p m e c l a t a n t e 
c h e è a n c o r og«i a l c e n t r o del
la d i scuss ione e de l le pole
m i c h e è s e n z ' a l t r o il p r ò 
e ress ivo a f f o s s a m e n t o di quel 
t a n t o di s p e r i m e n t a z i o n e , ini
z i a t a a d i ngegne r i a pe r vo 
Ion tà precida di a l c u n i d o 
c e n t i . 

C o n i d i p a r t i m e n t i , ne l l a 
facol tà si e r a n o a p e r t i sp i ra 
gli fìi r i n n o v a m e n t o , si s t a v a 
c o m i n c i a n d o a d a r e c o r p o 
c o n c r e t a m e n t e a l l a r i f o r m a 
( p u r con i l imi t i ed i cond i 
z i o n a m e n t i del c a s o ) . 11 re t 
t o r e . o ch i pe r lui . c o m i n c i ò . 
poco d o p o essersi i n s e d i a t o . 

la lo t ta a q u e s t e p r i m e forme 
I di d e m o c r a t i z z a z i o n e del la gè 
' s t ione u n i v e r s i t a r i a . Si m v a 
j h d a r o n o s e d u t e del consigl io 

di facol tà c h e a v e v a n o deciso 
! a m a g g i o r a n z a di t e n e r e in 

v i ta ì d i p a r t i m e n t i : si cavil lo 
i su l la p r e s e n z a in consig l io di 
i facol tà degli i n c a r i c a t i n o n 
I s t ab i l i zzan t i . 

Una volontà 
cent ralizzat vice 

Si int r a v v e d e v a n o già con
n o t a t i c h i a r i di u n a vo lon tà 
cent ra l izzat noe . di u n a gestio
n e pe r sona l i s t i c a de l l ' un ive r 
s i ta , con s e m p r e m e n o spa 
zio al c o n t r o l l o d e m o c r a t i c o . 
a l le funzioni spec i f iche deirh 
o r g a n i s m i co l la te ra l i . I l luni : 
n a n t e a q u e s t o p ropos i t o l ' ap 
p rovaz ione del b i l anc io pre
ven t ivo de l l ' un ive r s i t à , is trui
to d i r e t t a m e n t e da l r e t t o r e 
io. a n c o r a , da ch i pe r l u i ) . 
s c a v a l c a n d o a piedi p a n l ' ap 
po.sita c o m m i s s i o n e . Ma e 
p rop r io sul la q u e s t i o n e dei 
d i p a r t i m e n t i , c h e si manife
sti! meg l io la <• poli t ica >> del 
r e t t o r e oggi sospeso dagl i in 
ca r i ch i io noi s p e r i a m o , mol 
t o p r e s t o d i m i s s i o n a r i o ) - e ra 
. sopraggiun to u n acco rdo in 
s eno a l cons ig l io di fa
co l tà su l la p r e senza defili 
i n c a r i c a t i n o n s tab i l izza t i 
• non si t r a t t a di u n a p igno 
l e n a , m a di u n a q u e s t i o n a 
s q u i s i t a m e n t e pol i t ica , d a ' o 
l ' o r i e n t a m e n t o posi t ivo di 
q u e s t a fascia di clocenM). 
Poi . pochi g iorni fa. agli Ini 
zi di g e n n a i o m e n t r e t u t t i 
e r a n o conv in" . c h e non e ra 
s t a t o a v a n z a t o i! andito ret
tomi? a! Mim=te ro . e . u n e e 
no t iz ia c h e il M i n i s t e r o >XfS 
so aveva a p p r o v a t o l ' indica
z ione del r e t t o r e , bocc i ando 
di f a t t o , con i d o c e n t i n o n 
s t a b i l i t a t i a n c h e la s t r u t t u r a 
d i p a r t i m e n t a l e E con q u e 
s to . que l poco di c red ib i l i t à 
c h e il r e t t o r e a v e v a a n c o r a 
c ro l lò a n c h e p e r c h è f r a t t a n t o 
a v e v a s e m p r e p iù cons i s t enza 
la no t i z i a c h e è g i u n t a d a 
T o r i n o . 

I. ma. 

FERMO - Sarebbe il terzo nell'arco di dieci mesi 

Non serve a Jesi un dialogo tra sordi 
i 

Respinta la richiesta di un nuovo 
aumento delle tariffe dei trasporti 

J E S I - A d u e a n n i o m e z r o 
da l suo i n s e d i a m e n t o , la 
g i u n t a c o m u n a l e P C I P S I di 
Je s i ha in t e so p r o p o r r e m 
cons .g l io u n d i b a t t . l o t r a l u i 
t e le forze polii i ene ,-ulì'azio 
n e fin qui svol ta , propor.-. li
d o a l t e m p o s tesso u n a piat
t a f o r m a p r o g r a m m a t i c a uni
t a r i a . pe r ver i f icare '< le p..s 
Mhihtà di convergenze con 
gli indirizzi p r o g r a m m a t i c i 
del le a l t r e forze p o h : . c h e de 
m o c r a t i c h e e quel la d i ' . ! la 
ro a s sunz ione di r c sponsab i 
h t a » pe r la soluzione dei pro
blemi del la c i t t a . 

Il d i b a t t i t o h a pro.-o ìe mos
se da u n a mozione del P R I 
«on la qua le , M giudicava 
« i n a d e g u i t a la m a g g i o r a n z a 
c h e n gge l ' a t t ua l e a m m i n i 
s t r a z i o n e » e si r i t eneva por 
t a n t o necessa r io « r i ap r i r e il 
d i a logo t r a le forze pol i t iche 

d e m o c r a t i c h e per o a r vi ta ad 
u n a nuova a m m i n i s t r a z i o n e >. 
I^t mozione repubb!.c.«na con 
e ludeva i n v i t a n d o P C I e P S I 
a p r e n d e r e f o r m a l m e n t e at
t o iltlì.i Mtuaztone e t u t t e !e 
forre po l i t i che a farsi ca r i co 
de: la crisi e del la soluzione 
dei gravi problemi del mo
m e n t o . 

C o m e è s t a t o soitolm«-alo 
da i c o m p a g n o G a r b u g l i a . !.i 
discu-ssione i r a t u l i o le lorze 
po l i t i che poto-, a r e a l m e n t e 
a p r i r e u n a pag ina nuova nei 
la s t o n a d e m o c r a t i c a del ia 
c r i a - : c o n t a t t i avut is i nei 
gioì ni p r eceden t i t r a p a r t i t i 
del la m a g g i o r a n z a e quell i 
della m i n o r a n z a la loro di 
s p o n i b i h t à al d ia logo e al 
c o n f r o n t o p o t e v a n o far sor 
gore f o n d a t e s p e r a n z e T u t t o 
pero , d o p o u n lungo d i b a t t i t o 
d u r a t o p iù di 5 ore. e r ima

s t o c o m e p r i m a , sop r . i t l u t t o 
p t r l 'mcapaci lA elei P R I di 
scegliere t r a l.« posiziono c;t 
taci .na e quel la che q u e s t o 
p a r t i t o h a a s s u n t o in c a m p o 
naz iona le , in m e r i t o a. gravi 
p roblemi dei pa?»e e a! r a p 
po r to cor. i p a r t i i , d: smi 
s t r a . p a r . . c o l a r m i a i e con il 
P C I 

C h i a m a t i a con f ron ta r s i su: 
p r o g r a m m i , a d i scu te re al la 
p a n . r epubb l i can i lesini h a n 
n o pos to c o m e pregiudiz ia le 
le d imiss ioni de l l ' a t t ua l e 
g i u n t a appogg ia t i in q u e s t a 
r i ch ie s t a a n c h e da l la DC. 
c h e h a p r e s e n t a t o in propo
s i to u n s u o o rd ine del gior 
no . « In q u e s t o d i b a t t i t o — 
h a a f f e r m a t o il c a p o g r u p p o 
DC Celli — sono s t a t i a i f ron 
t a t i a r g o m e n t i più volte r ipe 
t u t i in ques t i due a n n i e mez 
zo, in u n dia logo t r a sordi 

t r a m a g g i o r a n z a e minora r . 
za »> In rea l tà , per asaro u n a 
fra.s-e s*orna ta . •• tion c o peg 
a,or sordo di chi noii vuo! 
*r7:.'.-re ••> e ques to h a n n o di 
m o s t r a t o i cHic pa r t i t i di mi 
n o r a n z a . l a sc iando sulla car
t a ì loro propo.. . t i di impe
gnars i por r.>o!vere i proble 
ini che pe sano nulla c i t t a . 
t r i n c e r a n d o s i poi d . e t ro cr i 
t i t i l e parzia l i e n o n s e m p r e 
fonda te . 

Un a t t e g g i a m e n t o cos t ru t 
t ivo e s t a t o t e n u t o invece dal 
P S D I . « Dal luglio '76 — h a 
a f f e r m a t o il suo r a p p r e s e n 
t a n t o . Angelo Civerch ia — 
a b b i a m o a v u t o incon t r i bila
t e ra l i con il PCI e il P S I . 
Ci s i a m o lascia t i con l ' inte
sa c h e ci s a rebbe s t a t o u n in
c o n t r o a t re . Non a b b i a m o 
a v u t o fino a d oggi a l c u n a 

corr .un.cazione m a s i a m o a: 
sposti a p.-.rtec:pare ad u i t e 
r i o n incor . t r : ••-.. 

Una pos - ib ih ta d u n q u e e 
anc«.ra a p e r t a pe r proseguir* 
Milla s t r a d a del c o n f r o n t o e 
t e n t a r e d: s u p e r a r e ìe d iver 
genzi- Allora a n c h e « le ci:: 
fere.izt- an:ss . .h - cu . accesi 
n a v a il capogrupp i , r epubb ì : 
cano . il professor Ciuffo lo t t i . 
pot rebl tero e-s-ere co lma te , co 
m e a v v e n u t o in a l t r i comu 
n.. e e,ue.-ta r i t e n i a m o c h e sia 
l.i risposi,i più a d e g u a t a a l l a 
crisi che a Jes i e in t u t t a la 
Val lesma m e t t e in per icolo 1 
livelli occupaz iona l i , a l lon ta 
n a s e m p r e di più le prospet 
Uve di lavoro per ì g iovani 
e le d o n n e r e n d e p:u diffici 
le il m a n t e n i m e n t o dei servizi 
social: , r a l l e n t a lo sv i luppo 
stesso della pa r t e c ipaz ione e 
della democraz ia , 

F E R M O — Nei g io rn i scorsi 
si e svol ta u n a a s s e m b l e a 
iUl p r o b l e m a dei t r a s p o r t i 
o r g a n i z z a t a da l C o m u n e di 
F e r m o in s i eme a quel lo di 

F o n o S. Giorg io . Al l ' a s semblea 
h a n n o p a r t e c i p a t o cons ig l ie r i 
reg ional i , s m d a c a h - t . . r ap
p r e s e n t a n t i rielle soc :e ià con 
ce-ssionarie e consigl ier i co
m u n a l i Il d i b a t t i t o h a r a p 
p r e s e n t a t o u n m o m e n t o di 
confo r to e di a p p r o f o n d i m e n 
to de ! p r o b l e m a , s o p r a t t u t t o 
in r a p p o r t o a l le s r e l t e regio
n a l i : l 'occas ione h a f a t t o e-
m e r g o r e la comples s i t à e la 
u r g e n z a de l p r o b l e m a c h e — 
e s l a t o u n a n i m e m e n t e affer
m a t o — va r i p r e so a l più 
p re s to in s i eme agl i a l t r i co
m u n i del la zona del F e r m a n o . 

D o p o t a l e d i b a t t i t o la a m 
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di 
F e r m o r i s p e t t o al p r o b l e m a 
più i m m e d i a t o r e l a t i vo al ser

vizio svol to da l l a soc ie t à 
AFA. c h e ges t i sce i t r a s p o r t i 
locali , h a c h i e s t o con u n or 
d i n e de ! g i o r n o i n v i a t o a 'J 'as-
so-ssorato ai T r a s p o r t i del la 
Regione , c h e l ' a u m e n t o del le 
t a r i f fo pe r il serviz io F e r m o 
P o r t o S. G i o r g i o venga rin
v i a t o a l m e n o f ino a! g .ugno 
dei 1978. « Ciò p e r c h é — si 
legge ne ! d o c u m e n t o — p u r 
c o n d i v i d e n d o le mo t ivaz ion i 
del ia legge r e g . o n a l e 17 77 
occo r re il t e m p o necessa r io a 
fa r c o m p r e n d e r e agl i u t e n t i 
la va l id i t à di q u e s t e r ag ion i 
da l m o m e n t o c h e a F o r m o 
ta l i t a r i f f e h a n n o s u b i t o nel 
l ' a n n o 19/« già d u e a u m e n t i 
e ne l lo spaz io di 10 mesi 
n o n s a r e b b e c e r t o agevole 
m o t i v a r e u n t e r zo a u m e n t o ». 

L ' a s semblea h a a n c h e e 
sp resso il p a r e r e n e g a t i v o 
su l la o p p o r t u n i t à d i a u m e n 
t a r e a n c o r a le t a r i f f e de l ser 

• vizio u r b a n o , c h e a t t u a l m e n t e 
; s o n o di 150 l ire a corsa e c h e 
i r a p p r e s e n t a n o la q u o t a p iù 
i a!*a di t u t t a la r eg ione Mar-
! clic I c o m u n i si s o n o i m p e 
» e n a t ! a n c h e a d a f f r o n t a r e 
: q u a n t o p r i m a il p r o b l e m a di 
; u n a d ive r sa o r g a n i z z a z i o n e 
S de i serviz io u r b a n o , con par -

t i co i a r e r i f e r i m e n t o a i c e n t r o 
! s tor ico , ciò s o l l e c i t a n d o la 
! p a r t e c i p a z i o n e di t u t t i gli m-
• t e r e s sa i i . cioè o rgan i zzaz ion i 
! di c a t e g o r i a e soc ie tà di ge

s t i o n e del servizio A t j i e pro-
. pos i lo c'o s t a t o l ' i m p e g n o a 
; r i c e r c a r e con i conces s iona r i 
{ t u t t e le m i s u r e c h e p o r t i n o 
; a d u n m i g l i o r a m e n t o del ser

vizio e v i t a n d o a u m e n t i d i co
st i . I n p a r t i c o l a r e il C o m u n e 
di F e r m o si e i m p e g n a t o a 
t r o v a r e con la soc ie tà AFA 
soluzioni pe r t a r i f f e spec ia l i 
e di a b b o n a m e n t o per a l c u n e 
c a t e g o r i e social i . 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Q a e s t a A m m i n i s t r a z i o n e 
deve e s p e r i r e , m e d i a n t e 
l i c i taz ione p r . \ a t a . in con
fo rmi t à de l l ' a r t . 1. l e u . A». 
de l la legge 2 2 73. n . 14. e 
p r e c i s a m e n t e co! m e t o d o 
di cu i a l l ' a r t . 73. l e u C i e 
76 del R e g o l a m e n t o su l la 
c o n t a b i l i t a g e n e r a l e de l lo 
S t a t o , a p p r o v a t o con R .D . 
23 m a g e i o 1924. n . 827. il 
- e g u e n t e a p p a l t o : 

I lavori di adeguamento 
della luminosità delle aule 
ed altri ambienti dell'at
tuale sede del liceo scien
tifico dì Falconara • Im
porto a base d'asta L. 9 mi
lioni ». 
Le d i t t e c h e i n t e n d o n o es
s e r e i n v i t a t e a l l a g a r a di 
a p p a l t o d e b b o n o i n o l t r a r e 
a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e pro-
v i n c a l e . Div i s ione Segre 
t e r i a - S e z i o n e C o n t r a t t i . 
e n t r o il g i o r n o 3 f ebb ra io 
1978 r e g o l a r e d o m a n d a . 

IL P R E S I D E N T E 
Prof. A l b e r t o Bor lon 
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Temi e prospettive dopo l'assise di Trevi 

Si è chiuso il congresso 
ma il dibattito continua 
per i repubblicani umbri 

La conclusione in cifre: 52% alia mozione di Duranti e Fiore (Spinelli) e 
48% quella di Arcamone - Ma la partita è aperta per la maggioranza 

Dal nostro inviato 
TREVI — Al ventiduesimo 
congresso dei repubblicani 
umbri, terminalo domenica 
nella tarda serata all'Hotel 
della Torre di Trevi, vi so-
no state principalmente due 
cose: una discussione e un 
imputato. La discussione ha 
riguardato ovviamente la Que
stione comunista di cui gli 
intervenuti al dibattito con
gressuale hanno cercato una 
interpretazione diversa. L'ini-
pittato invece è stato unico 
rd uguale per tutti: il par
tito socialista. 

Al PSl sono stati ricono
sciuti errori e contraddizioni 
palesi, sui su scala nazionale 
clic su quella umbra, ma il 
PRI umbro ha «sofferto» 
non poco questa individua
zione. Per il fallo, eli taro e 
semplice, vite una forza lai
ca e liberale come il Piti non 
poteva in alcun modo iden
tificarsi nell'area socialista. 
che invece avrebbe potuto es
sere originariamente uno 
sbocco logico. 

Or funo allora di questo 
punto di riferimento, il Piti 
si è trovato stretto in una 
ricerca nuova di identità. A" 
giusto parlare, ecco il dilem
ma su cui si e spaccato il 
congresso, di entrare nelle 
giunte di sinistra insieme ai 
comunisti, è giusto dire che 
net marxismo italiano ci si 
può ritrovare anche l'area li-
beraldemocratica e cosi via'.' 
Cita infatti da un anno e 
mezzo, subito dopo cioè l'ul
timo congresso di Perugia, 
la direzione regionale era in 
crisi e divisa a metà. E for
se era dagli anni cinquanta 
che non si assisteva in casa 
repubblicana a una divisione 
e ad una spaccatura, cosi net
ta. E i fatti scatenanti van
no ricercati proprio nei prò 
vessi politici regionali di que
sti ultimi due anni: la colto-
l'azione del consigliere regio
nale Massimo Arcamone e 
le operazioni da lui diretta-
niente ispirate come l'ingres
so del PRI nella giunta co
munale di Foligno. 

Al ventiduesimo congresso 
ci si è giunti quindi con l'o
biettivo di arrivare ad un 
chiarimento di fondo. Da 
un lato i vecchi componenti 
de! repubblicanesimo umbro. 
quelli cioè che danno un'in
terpretazione appena mode
rata del La Malfa pensiero. 
e dall'altra chi ha cercato 
in tutti onesti anni senza so
luzione di continuità di tro
vare un filo di coerenza con 
Vincenzo Ciangaretti e un 
rapporto dinamico con la 
realtà umbra. 

In soldoni quindi da un 
lato il segretario regionale 
Sello Spinelli che si è fatto 
portavoce della ipotesi che 
nelle giunte di sinistra, no
nostante i riconosimenti da
ti al PCI, non si può entrare 
dall'altro Massimo Arcamone 
favorevole all'ingresso sulla 
base di una convergenza prò-
grammatica. 

Dopo un giorno e mezzo di 
vivace dibattito qual è il ri
sultato? La mozione presen
tata da Duranti e Fiore in 
cui Spinelli si è riconosciuto 
ha preso il 52''•> dei voti, l'al
tra di Arcamone il -18'i. Ila 
verso dunque lo schieramen
to. diciamo così, di sinistra? 
frattamente non proprio. 
Mentre infatti nella mozione 
di Fiore e Duranti sono con
fluite forze tra loro molto 
eterogenee (l'avv. Tiberi. tut
ta la sezione di Terni, uva 
parte importante degli iscrit
ti di Periiniai lo schieramen
to controllato da Arcamone 
è invece molto compatto. Ra-
nion per cui ora potrebbe ri
sultare molto più facile a 
Massimo Arcamone fare li
na maggioranza, aaoregando 
qualche membro della dire-

i zinne regionale che ha vo
telo la mozione di Sp>nnIH 
solo inlerlnrutoriamente, che 
non viceversa. 

L'obicttivo per gli umici di 
Ariamone è la sostituzione 
dfl senrefario reaionale Netto 
Sninelli (•'>•' nato come fiolio 
naturale di nnest'animn del 
mondo repubblicano via via 
ne! cor-n tli questi due anni 
si' ne è d'sttif-nto sevi ore più. 
F'I esisti' aia vn cinuliilnto: 
l'ine. Alarico Mariani Murini 
il"- si è fiià dichiarato dispo
nibile. 

Come si capisce il dibattito 
è stato ampio, teso, tutto po
litico come si conviene ad 
un partito serio e responsi!-
b''e II dibattito politico era 
del resto già cominciato con i 
« saluti » degli altri parliti 
che per nulla formali aveva
no contribuito a far entrare 
il congresso nel vivo dei pro
blemi po'itici aperti sul ter
reno regionale e sul terreno 
delle prospettive del PRI: la 
presidenza del consiglio re
gionale. le maggioranze negli 
enti locali, l'importanza del 
ruolo del partito dell'edera. 
Pasti dire che erano presen
ti per la DC Sergio Ercini. 
per il nostro partito Gino 
Culli, per la giunta regiona
le il presidente Marri. As
senti invece socialisti e so
cialdemocratici. 

li compagno Galli aveva 
nel suo intervento puntua
lizzato la posizione comuni
sta: il PCI non ha preclusio

ni né all'ingresso di altre for
ze nei governi locali né tan
to meno alla assunzione di 
responsabilità primaria nel 
consiglio regionale. Ed ave
va ricordato le lunghe bat
taglie unitarie sostenute in
sieme al PRI negli anni 50 e 
CO per la programmazione e 
lo sviluppo economico. Ercini 
aveva parlato quasi con lo 
stesso linguaggio: è giusto 
che le forze di minoranza si 
facciano avanti sulla strada 
delle intese. 

Poi il dibattito repubblica
no per due giorni a cui sono 
intervenuti sindacalisti, gio
vani. donne, tecnici e le con
clusioni dell'ori. Giovanni 
Spadolini. La via delle inte
se unitarie, di una maggiore 
collaborazione tra le forze 
politiche democratiche, esce 
vittoriosa da Trevi? Probabil
mente si e questo lo verifi
cheremo nei prossimi giorni. 
Onci che di certo è uscito è 
l'immagine di una forza in 
movimento, 

Mauro Montali 

Grossa mobilitazione intorno all'IBP 

In tremila a San Sisto 
Domani incontro a Roma 

Riunione tra la direzione aziendale e la Filia - Col sindacato si recherà 
nella capitale una delegazione operaia • Un intervento di Bruno Buitoni 

PERUGIA — Gli operai del
la IBP. della Benedetti Do
minici, della Mausa, della 
MVR. del Poligrafico, e del
la Cartotecnica si sono ri
trovati ieri mat t ina presso 

j lo stabilimento Perugina di 
S. Sisto. L'astensione dal la
voro e l'assemblea erano sta
ti indetti dalla federazione 
unitaria per discutere il do
cumento nazionale del sinda
cato. Verso le 10 la grande 
sala della mensa era già gre
mita di gente: oltre :)000 la
voratori. dopo uno sciopero 
perfettamente riuscito, erano 
arrivati al l 'appuntamento di 
S. Sisto. La manifestazione 
ovviamente ha avuto un se
gno del tut to particolare e 
specifico rispetto a quello as
sunto in altre fabbriche del 
comprensorio, teatro anch'es
se di assemblee ricxhe di par
tecipazione e di dibattito. A 
S. Sisto infatti oltre a di
scutere delle grandi questio 
ni nazionali: investimenti, oc
cupazione. mobilità: non so
no mancati espliciti riferi
menti alla vertenza IBP. Ne 
hanno parlato il segretario 

; regionale della CISL Rober-
i to Pomini e il compagno Pao-
! lo Brutti della segreteria pro-
| vinciale della CGIL, oltre ov

viamente ai diversi operai in-
: tervenuti. Nella discussione è 
: s ta to t r a t t a to anche il pro-
i blema della MVR ì cui la

voratori sono in cassa inte-
: grazione a zero ore. 
i Per quanto riguarda la ver-
I tenza IBP è emersa una no-
i vita: mercoledì primo feb

braio è s ta to convocato l'in
contro fra direzione az«enda-

| le e FILIA. A Roma oltre 
• ai rappresentant i del s indi-
• cato si recherà anche una 
i folta delegazione operaia. 

Prima della riunione fra sin-
' dacato e dirigenti IBP ci sa-
i rà una discussione, sempre a 
j Roma, a cui parteciperanno 
I tut t i i consigli di fabbrica 

del gruppo. Per sabato pros 
simo infine è s ta ta indetta 

j tlall'UDI una manifestazione 
j con le donne della IBP. 
I Dopo il consiglio regionale 
J di venerdì continua la mo

bilitazione delle forze politi-
! d i e delle istituzioni intorno 
I alla vertenza operaia. Anche 

Oggi manifestazione a Perugia per 
il 56° anniversario del PC cileno 

Anello il sindaco tli Vnlparaiso interverrà oggi pomeriggio alla manifestazione per il 
5R. anniversario della fondazione del Partito comunista cileno organizzata congiuntamente 
con il PCI. Alle 17. presso la sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni. avrà inizio una manife
stazione di solidarietà con il Cile indetta dalla federazione provinciale del PCI e dal Par
tito comunista del Cile in occasione del 5G. anniversario della fondazione del Partito comu
nista cileno. 

Parteciperanno oltre ad un membro della commissione esteri del PCI, il compagno Juan 
Barattini e il compagno Sergio Vuscovic. 

NELLA FOTO: 2 gennaio, manifestazione in calle Alumnado a Santiago del Cile per il 
NO al referendum indetto da Pinochet 

ieri si è avuta ulteriore con 
ferma di questo atteggiamen
to nel corso della assemblea 
di S. Sisto, Erano infatti pre
senti al dibatt i to i rappre
sentant i dei partiti politici 
democratici e degli Enti lo
cali. Domenica del resto il 
compagno Germano Marri. 
presidente della giunta re
gionale. in un suo articolo 
apparso sul nostro giornale, 
ha riconfermato il rilievo che 
11BP ha per tu t ta l'econo
mia regionale e il pieno ap
poggio alla lotta operaia. Due 
giorni prima la massima as
semblea elettiva umbra ave
va votato al l 'unanimità un 
ordine del giorno che im
pegnava la giunta regionale 
ad investire il governo delle 
questioni r iguardanti il gran
de gruppo industriale. 

Sul versante padronale poi, 
sempre domenica, si è fatta 
sentire una voce molto au
torevole. E' s ta to proprio 
Bruno Buitoni, presidente e 
amminis t ra tore delegato del 
gruppo, a illustrare le posi
zioni della direzione azienda
le. Nella lunga lettera scrit
ta alla « Nazione » dopo aver 
polemizzato con alcune posi
zioni sindacali, il massimo 
esponente della IBP scrive: 
« La famiglia è impegnata a 
reperire gli ingenti mezzi fi
nanziari necessari per rida
re alla IBP in Italia quella 
flessibilità operativa indispen
sabile per riprendere la cor
sa interrot ta ivi compresi gli 
investimenti. Tutt i però de
vono rendersi conto che i 
mezzi finanziari si t rovano 
solo se l'impresa offre ga
ranzie sufficienti: in parole 
povere solo se l'impresa è 
efficiente e produce reddito. 
Di qui la necessità di rista
bilire un equilibrio economi
co nel più breve tempo pos
sibile ». 

Sembra che il dott. Bui-
toni, anche se con toni me
no perentori di quelli che usò 
alcuni giorni fa il dott . Pap
palardo nel corso di una con
ferenza s tampa, tende a ri
proporre una sorta di « po
litica dei due tempi ». Quel
lo che conta comunque or
mai sono i fatti, anche per
ché la direzione IBP ha più 
volte dimostrato di riman
giarsi la parola da ta e gli 
impegni presi. Mercoledì nel 
corso dell ' incontro di Roma 
dovrebbe aversi una dichia
razione più esplicita delle vo
lontà dell'azienda. Per quan
to r iguarda i sindacati essi 
si presenteranno alle trat
tat ive riconfermando la lo
ro pia t taforma: rispetto de
gli accordi, investimenti, sec
co no ai licenziamenti. 

g. me. 

Il dibattito di sabato a Perugia con Cappuccelli 

Carlo Cardia, Ramos Regidor e Baget-Bozzo 

La crisi del Paese come 
base di confronto tra 
comunisti e cattolici 

SPOLETO - Distrutte due gallerie e le strutture accanto all'ingresso 

Attentato al nuovo carcere: danni per 500 milioni 
La violentissima esplosione nella notte tra sabato e domenica, causata da 8 cariche di tritolo, è stata scambiata 
per un tuono dai cittadini di Maiano, perciò l'attentato è stato scoperto solo ieri mattina - Il gesto non rivendicato 

BILANCI 1978 

Riunione di sindaci 
PCI: puntare alle 
scelte prioritarie 

TERSI — Quali le linee da 
perseguire con i bilanci di 
previsione \HT il l!'T8. come 
impostare un'azione di risana
mento delle finanze locali? 
Questi alcuni desili interrogati
vi affrontati durante la riti 
ninne «lei vnri.iei e de; v .t e 
sindaci comunisti di'! coni 
pren-orio ternano e nariie.-e 
amorino, clic si è svolta p r o 
so l i Federa/ione provine:.ile 
del PCI. L'incontro è >erv.to 
per esaminare la s.tuaz:one 
della finanza Ioc.de. alla l.i 
ce del rei ente dei reto Ie£tV. 

La riunione è stata presie
duta dal compagno Libero 
Paci, della segreteria provin 
ciale. mentre la relazione in-

; Udienza rinviata per 
l'Alterocca di Terni 

TERNI — Nessuna novità per 
1 110 dipendenti de! poligra
fico Alterocca è emersa rìal-
l u d i i n . a di ieri mat t ina in 
tribunale. Ieri mai lina sca
deva infatti il termine ultimo 
entro il qu i ' e il magistrato 
doveva pronunciare il pro
prio verdetto sull'istanza fal-
iimentare. Ieri mat t ina l'at
tuale proprietario, l'industria
le Cernit i , ha presentato in 
tr ibunale un documento con 
il quale prescelta una solu-
7jonc di concordato in ir.a-
niera da evitare il fallimen
to. Il giudice ha perciò de
ciso di rinviare l'udienza a 
lunedi presumo. 

• Sottoscrizione 
TERNI — In memoria della 
compagna Enza Domiziam 
recentemente «comparsa, ì-
scri t ta alla sezione « Ance-
letti » dì villaegio L? Gra
zie. la famiglia Domi/iani 
ro t tosrnve 6ó nula lire per 
l'Unità. 

troduttiva è stata svolta dal 
compagno Roberto Rischia. 
a--es'-ore al Bilancio del Co
mune di Terni. Nei corso drl-
la riunione sono stati discussi 
gii ieri.ri/zi che si intende per
seguire con il decreto legge 

La <li^cii.-»:one ha nies-o -j\ 
evidenza, soprattutto, come 
nella >.tuaz •>:;•.• «},-; Comuni e 
(iella Provincia di Terni sia 
nece.-.-ar;o puntare alla defi
nì/.one di M elle effettivamen
te prioritarie. < he si indir.zzi-
::•» ver-» una linea di prò 
itrammazione e (in* Mano for
ti mente collegate alla esigen
za di ripresa economica e di 
risanamento finanziano. 

Obiettivi di fondo di questa 
ì'nea «ieb'.jono es-ere Vaset to 
i>titu/:onale degli enti locali. 
(«vi parti, -ola re riferimento 
all 'attua/.one delie nuove fun
zioni attribuite ai Comuni dal 
de( reto tilt;. !. 'a--etto economi
co fm.ìnz ano degli int i . da 

j prr-t .mire attraverso un.ì ocu 
! ! .ta polit c i delia oe.-a e di 

adejj.iatr.t nto tar.ffario: l'as 
M-tto oriian /zativo funziona
le. da avviare con la predt-
V M - / one d; piani riorg.miz-
z.uivi delie -tratture dcll'Kn 
te : l'a-<etto democratico par
tecipativo, in attuazione del 

decentramento e irco-criz una le 
dei Comuni. 

Accanto a questi obicttivi. 
che debbono realizzare coni 
ple'-s \ amente una struttura 
i-tituzioìiale più efficiente e 
più democratica, i Comuni 
d.-blxiuo finalizzare la propria 
attività, tramite i bilanci del 
l'.'TS e la definizione di prò 
grammi a p.ù lungo termine. 
a altre scelta fondamentali. 
in particolare \er.-o gli i m e 
•viment; produttivi, l'occupa
zione giovanile, la politica del 
territori!», l'a-setto dei .servizi 
soc.ali e pubblici. 

SPOLETO — Domvnica mat
tina a Maiano di Spoleto prò 
babilmente si è creduto di 
sentire un tuono in più. Solo 
ieri infatti il custode del can
tiere si è accorto che una 
gro.-sa fetta del nuovo car
cere di Spoleto era stata fat
ta saltare con la dinamite: 
numerose gallerie di colle
gamento distrutte, in tutto ol
tre .UH) milioni di lire di dan
ni. Il temporale che domeni
ca mattina imperversava sul
la zona di S|)olcto ha infatti 
quasi certamente maschera
to il rumore degli scoppi. Le 
cariche di tritolo, otto secon
do i primi calcoli, sono inTat- j 
ti esplose senza che nessuno j 
ci facesse caso. Nemmeno il ì 
guardiano - - come ci hanno | 
confermato i carabinieri di ; 
Spoleto —. sembra e.-sersi ac- | 
(orlo dell'attentato, in parte , 

perdio malato, ma soprattut
to — ha affermato — proprio 
per via del temporale. Ieri 
mattina è .stato comunque Io 
stesso custode. Giovanni Kra-
scarelli. a dare l 'allarme. 

I carabinieri e polizia giun
ti -sul posto assieme al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Spoleto dottor 
Giampaolo (ìoretti hanno ef
fettuato una prima ricostru
zione dell 'attentato: sarebbe 
ro sta tv usate cariche di tri
tolo (non meno di otto appun
to) collegate tra di loro da 
una miccia a lenta combu
stione. Un lavoro da esperti. 
dato che nessuna carica è ri
masta inespolosa. (ili attenta
tori hanno scelto ad arte an
ello dove colpire. Le gallerie 
sotterranee di collegamento 
tra i vari reparti del carcere 
sono state infatti particolar

mente prese di mira, quasi 
certamente per la possibilità 
di infliggere cosi maggiori 
danni alla struttura. Il piano 
è riuscito perfettamente: duv 
gallerie di collegamento tra 
sezione giudiziaria femminile 
ed edificio penale sono an
date completamente distrutte 
con tutte le strutture che Io 
sovrastano. Uniche tracce 
dell 'attentato qualche spezzo
ne di miccia inesplosa vicino 
all'ingresso del penitenziario 

Nonostante il temporale in
terrogando gli abitanti della 
zona gli inquirenti sono in 
grado di ipotizzare l'orario 
civll'esplosione: le 4.30 di do
menica mattina. Nessuno ha 
rivendicato fino ad ora l'azio
ne terroristica, né gli inqui
renti stanno seguendo piste 
particolari. I carabinieri si 
limitano solamente a ricor

dare come il cantiere del nuo
vo carcere di Spoleto sia sta
to fatto oggetto di un'attvn-
tato (due bottiglie incendia
rie furono lanciate contro una 
gru) nell 'aprile scorso. A ri
vendicare l'azione allora fu
rono sedicenti « unità com
battenti comuniste ». Questa 
volta — come dicevamo — 
non ci sono ancora rivendi
cazioni di paternità e nemme
no si tratta solo di molotov. 

Tritolo e « professionalità » 
del lavoro bastano però per 
rendere evidente un'escala
tion della violenza che. indi
pendentemente dagli autori. 
è di per sé più che preoccu
pante. Le indagini continuano. 
L'attentato è il più grave tra 
quelli avvenuti nella nostra 
regione. 

g. r. 

I grifoni attendono il rientro delle pedine mancanti 

Quinti in classifica nonostante i pareggi 
PERUGIA — Questa volta le 
assenze di Zecchi:'.;. Vannini 
e Novellino si sono fatte de 
cisamente sentire. L'Atalanta 
con la sua precaria condì 
7ione di c.assifica era scesa 
allo -tadio « Curi >"* decisa a 
vendere cara !a pelle. II p.^ 
res t io era i! i i u t raguardo 
e pareggio è stato. Per gli 
uom.n: d: Canta gner s: è trat
ta to .-".ri terzo nulla d: fatto 
consecutivo, due dei quali su! 
proprio campo. Tempo di vac
che m i r r e ? No d: certo I.a 
squadra umbra, dopo sedici 
incontri , è quinta in classifica 
a sole due lunghezze da quel 
secondo posto che è tu t tora 
alla portata di mano dei eri-
fon:. Ne", c 'an biarcorosso. 
dispiace, semmai, non aver 
t r a t t o da?li ultimi due in
contri i massimi profitti. I 
due ultimi nare?tfi Dolevano 
essere a ì t r e t t i n t e vittorie, ma 
come si sa : fulmini d' B:irv>è 
hanno falcidiato il Penuria 
nei punti eh.ave, Qinndi sono 
due pareesi da prendersi co 
me risultati positivi. 

Domenica prnss'ma. all'O
limpico contro la Roma, farà 
il suo rientro Franco Van
nini. un giocatore di cu; il 
Perugia non può fare a meno. 

Un giocatore che invece sta 
sco.icertando è Michele Nap 
pi. II ragazzo e solo lontano 
parente del giocatore che co
noscevamo. e questo suo pre
cario s ta lo di forma è un 
campanello d'allarma che il 
tecnico perugino ha senz'altro 
g.à avvertito. Spiccare le ra
gion: d: questa ,-ua trasfor
mazióne negativa diventa fin 
leppo difficile. 
Che e successo a Nappi? Una 
cosa è certa. da'.Li morte di 
Curi. Michele non e più lui. 
Il giocatore ha senti to pro-
londamente la scomparsa del 
.suo compagno di squadra e 
non si è più rimesso. Il nu
mero due del Perugia ha bi
sogno di riposo, ma purtroppo 
l'incidente occorso a Matteoni 
nell ' incontro con l 'Ataianta. 
farà si che anche contro la 
Roma Nappi sarà della par
t i ta . A meno che Castaener 
non ricorra a Dall'Oro stop-
per ed Amenta vesta la ma
glia numero due. 

Queste soluzioni spet tano 
solo a Castagner, ma oramai 
è più che evirìenie che Nappi 
non sa trovare p.ù i co!!e-
jiamenti con i propri compa
gni. Deve prima di tu t to ritro
vare la propria serenità, 

Tornando all ' incontro con 
! l 'Atalanta. ancora una volta. 
• bisogna dire ad onor del vero. 
! che Biondi è s ta to il miglior 
; uomo in campo. I suoi sue-
! perimenti, i suoi cambiamenti 
: d; velocità, il suo tocco fine. 
1 sono una garanzia che non 
. lascia c a m p i ai dubbi. Con 

; i! rientro d: Vannini, il cen 
j t ro campo del Perugia si pre 

senterà a Roma con le ca-
j rat terist iche. atipiche de! 
| mondo del calcio, della per-
! fezione tat t ica. 
i 

Guglielmo Mazzetti 

• I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Il .. bc; = ?csi 
L I L L I : lo 3;£_i Gcste e la I c s ' ; - * 

str jmcr» 
M I G N O N : Net t i porro nel mondo 
M O D E R N I S S I M O : 3 do-r.e 
P A V O N E : I l colosso di t^cco 
L U X : R.velszioni e-otiche ài u n i 

covernente 
B A R N U M : lo seno u:i autarchico 

TERNI 
P O L I T E A M A : Cinemi: varietà 
V E R D I : New York. Ne.v York 
F I A M M A : Gli uomini di Marte 
M O D E R N I S S I M O : lo sono i! più 

grande 
L U X : Madame Claude 
P I E M O N T E : L» moglie gio.ene 

TODI 
C O M U N A L E : Una finestra sul cielo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Ride bene chi ri 

de L-ir rr.o 
CORSO: Un attimo di vita 
P A L A Z Z O : Colpo secco 

FOLIGNO 
ASTRA: Le verg.ne e la bestia 
V I T T O R I A : Me Arthur generale ri 

be l l e 

GUBBIO 
I T A L I A : Emanuclle l'antivcrnir.e 

PASSIONANO 
C O N C O R D I A : Lo sparviero 
A Q U I L A D 'ORO: L'urlo di Cr.en 

te r ror ina l'occidente I 
T A L I A : Nude oltre la siepe | 

DERUTA j 
D E R U T A : Cand.dcto all 'obitorio I 

Un dibattito su « comunisti 
e cattolici» non è una no
vità per lu nostra regione. 
Due fatti davano però un 
senso nuovo all'incontro di 
sabato scorso a Perugia. Pri
mo: si è in piena crisi poli
tico-governativa con l'urgen
za, sentita da più pai ti, di 
una nuova fase dei rapporti 
tra PCI, DC e le altre forze 
democatiche. Secondo: il do
cumento — apparso sui gior
nali la mattina stessa — ap
provato dai vescovi italiani, 
die, negando qualsiasi novità, 
ribadisce la chiusura della 
chiesa ufficiale nei confronti 
dei comunisti italiani. 

Due fatti nuovi che si sono 
aggiunti al dibattito che è in 
corso ormai da tempo e che 
hanno provocato una notevole 
partecipazione di un pubblico 
attento e interessato. Il di
battito, promosso dalle rivi
ste ((Cronache umbre ». «La 
città futura» e «Il buratto», 
è stato introdotto da Luciano 
Cappuccelli, direttore della ri
vista del PCI umbro. 

Quali gli scopi dell'inizia
tiva? Per Cappuccelli e ne
cessario « promuovere una ri
flessione dopo lu lettela di 
Berlinguer a Monsignor lìet-
tozzi su questa «nuova » e 
più alta fase dell'elaborazione 
ivortea e politica dei comu
nisti italiani»; «sviluppine 
un confronto, già ricco in 
Umbria sul terreno della sto
ria e della politica». A que
sto proposito Cappuccelli ha 
ricordato i momenti più im
portanti di questo dibattito in 
Umbria 

La parola è ora ai tre re
latori: Carlo Cardia, José 
Ramos Regidor. Cìtuum Ha-
get-Bozzo. Carlo Cardia, mem
bro del Comitato centrale del 
PCI. 

D'accordo — dice Cardia — 
// documento dei vescovi è 
«duro ed arretrato» e si in
serisce nella crisi governa
tiva in atto facendo pressione 
sulla DC. Ma, ha continuato 
Cardia, dobbiamo guardare 
alle tendenze profonde, del 
rapporto e dell'incontro tra 
marxisti e cattolici, la cul
tura cattolica è una cultura 
del privato che si è incontrata 
con un modo di essere dello 
Stato, anzi « di non essere». 
Su questa assenza i cattolici 
hanno costruito delle strut
ture di assistenza scolastica 
e sociale di cui noi comuni
sti — afferma Cardia — ri
conosciamo l'importanza e il 
lavoro svolto, ma clic molte 
volte non sono state usate 
«cristianamente », ma in sen
so «cinicamente laico», con 
una profonda compromissione 
clientelare e di potere. 

Ora, dopo la 3fì2 che rea
lizza il dettato costituzionale, 
dopo la crescita del Paese 
siamo di fronte ad uno stato 
nuovo, ad unarticolazionc ric
ca e profonda della società 
civile. Non è. questo — ha 
aggiunto Cardia — lo stato 
totalitario di cui parlano i ve
scovi nel loro documento. Il 
nostro è un grande paese plu
ralista che si fonda sulle as
semblee elettive, sulla par
tecipazione diretta e respon
sabile delle masse democrati
che. Oggi il nostro paese è 
in una crisi che colpisce 
drammaticamente l'economia. 
la società, i valori, la stessa 
«organizzazione elementare 
dello stato» con i pericoli reali 
della disgregazione civile e 
morale. Da questa realtà 
preoccupante si può e si deve 
partire per un confronto reale 
fra comunisti e cuttolici.Que 
sto è il terreno sul quale 
lavorare, non con lo scontro 
politico e la predica, ma con 
un progetto comune di uscita 
dalla crisi e per una salvezza 
morale. 

«E' la complessità della 
situazione — questo e un pe
riodo di transizione storica 
e di profondi cambiamenti — 
che ricliicde l'incontro. cl*e 
spinge forze diverse ad in
contrarsi». Nessuno ha rispo
ste pronte, ce bisogno di un 
apporto generale ed ampio. 
In questo — ha concluso Car
dia — sta il senso più pro
fondo della laicità del partito 
e dello Stato che noi comu
nisti proponiamo. 

Il secondo ad intervenire è 
Jo*c Ramos Regidor. t-~o!oao 
spagnolo, do molti anni in 
Italia, uno dei maggiori teo
rici del movimento dei < Cri
stiani per ;l socialismo'. Il 
giudizio d; Ramo* sul docu-
7»cnto dei vcsco> : e auro: 
'La presa di posizione dei 
vescovi spmoe ad una con
trapposizione ideologiia fra 
comunisti e catto1.':i: la con
trapposizione ideologica ma
schera la .-celia politica — è 
un appoggio alla DC nel mo
mento della crisi politica — 
e la difesa degli interessi ma
teriali K Ma ì cristiani — 
dice Ramos — hanno la loro 
coscienza e non arguiranno i 
vescoi i in questa presa ài 
ponzimi". Del rr^to le lotte 
quotidiane spingono (at'o'.ici 
e co'vtnìsti oH'ur.i'à e n:'a so 
hdarietà. Questo impenno e 
questo lavoro cn-T.une. r>T i! 
progetto di formazione di una 
vio'-a <o~:c!r.. ha già proc'if.'o 
moment', significativi — la re 
latenza, le lotte operaie e 

sociali — che <n!enti*"on(, una 
presunta contrappo'izione j 
tr:st:am — conclude Ramos 
— vivono la loro fede in 
questo mondo e con questo 
riondo si confrontano. 

Inizia a parlare ora Gianni 
Baget-Bozzo. direttore di < Rr-
novatio». autore di studi su! 
partito cattolico, da pochi me
si consulente teologico della 
Pro Cintate Chntia'.a di A* 
sisi. Bagct non accetta in 
questo primo intervento di 
parlare del documento dei ve 
scovi: «Torniamo alla let
tera di Berlinguer >. 

L'intervento del Segretario 
nazionale del Partito comu
nista — dice Baget — -'t 
inserisce nella linea teorica 

e nella elaborazione culturale 
che il Partito comunista ita
liano ha portato avutiti dui 
VJ43 in poi. C'è una elabo
razione nuova, un «rinnova
mento profondo» del Partito 
comunista, che non sono ri
conducibili a quelli che il teo
logo definisce i «testi sacri» 
Ile opere di Marx e di Lenin). 
E' proprio questa, secondo 
Baget, la novità dei partiti 
comunisti occidentali: «E' il 
partito che con le sue scelte 
determina il mar.it sino e ne 
è l'interprete». 

La lettera di Berlinguer 
viene analizzata e si arriva 
al partito «laico»: «Nel mo
mento tn cui — domanda il 
teologo — c'è una definizione 
laica non più ideologica del 
Partito comunista, che cos'è 
il comirnismo''». Inizia il di
battito. Sono soprattutto cat
tolici ad intervenire. Le po
sizioni sono molteplici e sot
tolineano la diversità ideale 
e politica dei cattolici. 

Si arriva alle conclusioni. 
Baget-Bozzo ripropone le sue 
tesi: «Esiste una dinamica 
storica all'interno del movi
mento comunista», «la que 
stione cattolica va distinta da 
quella democristiana», «una 
definizione politico-partitica 
del cattolico non esiste--. Il 
documento episcopale presen
ta diversi elementi, è preva

lente soprattutto il piano «dot
trinale*. Comunque il dialogo 
— conclude — va continuato.-

Ramos Regidor riassume i 
temi venuti fuori dal dibat
tito: «Esistono molte culture 
e molte teologie e non tutto 
quindi può essere ricondotto 
ad una fittizia unitarietà». 
L'incontro sta per ternrnure 
dopo quasi tre. ore. L'inter
vento conclusivo di Cardici è 
convincente. 

Lu stona — dice — non 
cambia solo i partiti comu
nisti. Noi ricono.'CHi'ho. ed è 
nostro motivo di forza, che 
il mai.usino sta vivendo una 
fase nuova che e di ciescita. 
La storta e in particolare 
il momento che stiamo vi
vendo sono più complessi di 
quello che si credeva e una 
ideologia non è sufficiente a 
capire tutto. 

Cos'è allora il comunismo? 
chiedeva Baget. E' un proces
so continuo di Ubeiazi me da 
ogni forma di oppressione e 
di alienazione verso il so 
cialis'no. Un processo quoti
diano. concreto, retto da un 
fondamento etico dì avanza 
mento e di rinnovemerito del 
la società, un progetto di so 
Ijdarietà e di comunitarieta 
co'iiune alla cultura comuni
sta e cattolica. 

f. b. 

Iniziative e progetti per 
l'agricoltura nella regione 

Incontro-dibattito 
oggi nel consiglio 

comunale di Amelia 
AMELIA — 1 problemi del
l'agricoltura sa ranno al 
centro di un interessante 
incontro dibatt i to che si 
svolgerà ogizi pomeriggio a, 
Amelia. L'iniziativa è sta
ta presa dal Comune di 
Amelia e dalla Comunità 
montana . Saranno presen
ti i dirigenti dell 'Ente di 
Sviluppo. L'incontro avrà 
luogo presso la Sala del 
Consiglio comunale con i-
nizio alle ore lfi. 

Quali sono le iniziative 
di cui si discuterà? In pri
mo luogo va detto che nel 
Comune di Amelia l'agri
coltura ha ancora un pe
so rilevante. E questo per 
due motivi; sia perché 1* 
agricoltura è rimasta per 
Amelia l 'attività economi
ca predominante, sia per
ché intorno all 'agricoltura 
ruotano la maggior parie 
delle piccole industrie lo 
cali. C e poi ad Amelia la 
presenza del molino coo
perativo. 

E' proprio dal molino 
cooperativo che è part i ta 
una delle iniziative agri 
cole più interess.mti per 
Amelia e della quale que-
.sto pomeriggio si discuterà 
det tagl ia tamente . Il moli
no cooperativo e na to co
me contro di raccolta e la
vorazione del grano. Con 
il passare degii unni ha 
e.-.teso il L'irò delle attivi
tà. Adesso ha inceso a 

punto un ambizioso pia
no suinicolo. Per realizzar
lo ha previsto un investi
mento dì circa 400 milioni. 
Serviranno, tra l'altro. 
per costruire tre centri di 
accrescimento. Per uno di 
questi, quello di Fortece-
sare. i lavori sono già ini
ziati. 

C'è poi il discorso delle 
terre di proprietà pubbli
ca che nella zona del'.'Ame-
rino sono molte. Legato 
a questo quello delle terre 
incolte e malcoltivate. La 
Lega dei disoccupati di 
Amelia ha fatto di queste 
ultime questioni uno dei 
suoi cavalli di battaglia. 

In que.ito contesto si in-
seri-ice l'Ente di sviluppo. 
il cui ruolo .sta cambian
do e che ha annunciato 
la sua volontà di voler .-la-
biiire a tut t i i livelli dei 
rapporti diverbi. Scambi 
continui, incontri tra En
te di sviluppo e operatori 
interessati aH'agrico.tura 
dovranno consentire una 
ge.iiione non verticistica 
dell 'Ente di sviluppo, ma 
basata sulla partecipazio
ne. Su questa s t rada ci si 
e incamminati e l'incontro 
d; oggi rapprc.v.nta una 
delle tappe di questo per
corro. Un'altra la si farà 
il 16 febbraio, a Orvieto. 
dove avrà luogo un'inizia
tiva analoga a quella di 
Amelia. 

Comprensorio orvietano 
al lavoro un comitato 

tecnico dei Comuni 
ORVIETO — Le ammini
strazioni comunali del 
comprensorio orvietano 
fanno il punto dell'attivi
la finora evolta nel setto
re dell 'agricoltura. Questo 
lo scopo delia recente con
ferenza s tampa indetta ria 
tut t i ì comuni del com
prensorio e dalle comuni
tà montane. Erano prc-f-n 
ti il p rendente del
ia comunità montana del 
Monte Pcslia e Selva di 
Menna. Luciani» Rotti 
• PSI». i! sindaco di Alle-
rona. Alvaro Bambini 
<PRIi il viccsir.daco di 
Ca.-telgiorno. Fernando 
Rncrhini iDC> e l'assesso
re alla economia del comu
ne d: Orvieto Giorgio Ba
sili (PCI» che hi intro 
dot to i 'argomento. Ad un 
comitato tecnico, di cui 
fanno par te funzionari 
delia Regione, rappresen
tan t i rie'.l'ESU. della co 
muni ta montana e del 
c^rpo forestale è s ta la af 
fidata la elaborazione ni 
alcuni progetti agricoli. 
Stilla ba~? delle indicazio
ni fornite rialia assemblea 
cf-i sindaci. 

I! punto di partenza é 
s 'a to ii piano ri: zona. <z.r\. 
prcrerien'erner.ie elabora
to co:'. ii concordo tìi tu t te 
!•"• torre po'.itirhe. Veiv.anv» 
ora alle proposte r.ei va 
ri settori. Al primo p i 
.-:o I r r igaz ione Ne1, com
prensorio sono -tati reahz 
rat i negli ultimi mesi 3ó0 
e"tari di irrigazione, r ia 
le amministrazioni comu
nali accanto a ciò riten
gono opportuno sviluppa
re la r r te di irrigazione 
utilizzando suhito i 218 mi
lioni. già stanziati dalla 
Regione, e precisamente 
.T5 m.iioni dovranno esse
re impiegati per le ricer
che idriche già appal ta te 
nella piana di Orvieto e 
di Allerona e 183 milioni 
per la realizzazione rielle 
irrigazioni. Si ritengono. 

inoltre, necessari ulteriori 
s tanziamenti per al t re ri-
cerciie nell 'altipiano del-
l'Alfiiio e della piana di 
Fabro. 

C e quindi da parte del
le amministrazioni del 
roroprcn.Tono la convinzio
ne della central i tà deiia 
ricerca dell' agneoitura. 
Zooiecnia: esiste già un 
progetto elaborato nei 72 
dalia Regione dall'Umbria 
jy>r la mes.-a a coltura di 
tu t t i i terreni pubblici che 
n r a d o n o nel comune ri: 
Allerona. progetto equiva
lente ad un importo d: un 
miliardo e 700 miiiom. fi
nanziato dal FEOGA. che 
permet te di mettere a col
tura circa 400 et tar i di ter
ra e 100 et tari ri; bo.-co sui 
quali poter realizzare pra
ti pascolo e in par te le ir
rigazioni. Questi lavori 
verranno eseguiti dalla co
muni tà montana . 

L'altro tei tore. sui qua
le gli amministratori han
no r ichiamato rattenzio-
r.e. è quello delia utilizz.i-
zior.e dei terreni dei 5 en
ti pubblici cieli Orv.etano. 
Si t r a t t a complessivamen
te di una superficie di 
2700 et tari . Nel progetto 
elaborato da tut t i i Co 
mun: del l 'Orvinano per la 
utilizzazione dei terreni s; 
propone che gli enti ade
riscano alle cooperative 
già esistenti o co.-.t;tUi.-ca-
no essi stessi delle aziende 
associale. 

Un altro progetto per 
un importo di 80 milioni. 
è s ta to elaborato dal co
mi ta to tecnico per la si
stemazione idrica per la 
piana di Fabro. Si potran
no rendere cosi utilizzabi
li 1650 et tari . Infine il vi
no. E" s ta ta sottolineata 
la cifra bassa che viene 
ogni anno liquidata ai 
produttori . Causa: una ca
rente commercializzazione. 

p. sa. 
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Venerdì manifestazione dei lavoratori della SIR di Lametia 

A Roma con gli operai anche 
i braccianti e i disoccupati 

Il silenzio del governo lascia mano libera a Rovelli d i mettere in discussione l'occupa
zione di 1200 operai - « Non vogl iamo le solite assicurazioni ma piani e tempi precisi » 

Mentre oggi è prevista la sentenza per Petrone, il PCI annuncia un documento 

In un «dossier» dieci anni 
di violenze fasciste a Bari 
Nel 1977 si è toccata la punta più alta nell'escalation della violenza: ben 54 azioni squadristiche 
In questi giorni nuovi gravissimi episodi - Come si è arrivati all'assassinio del compagno Petrone • 

Nostro servizio 

LAMKTIA TKRMK — A Ro
ma il 3 febbraio, venerdì 
prossimo, a manifestare con
tri) quella che un comunicato 
unitario Cd IL. CISL. UIL ha 
definito insensibilità del go 
verno nei confronti della 
drammatica situazione dei 
12()0 operai defili appalti SIR. 
non ci saranno, per così dire. 
soltanto gli interessati. Con 
i lavoratori dei cantieri, or
mai praticamente « smobili
tati * da una inarrestabile 
pioggia di lettere comunicanti 
la cassa integrazione, ci sa
ranno anche i giovani delle 
leghe dei disoccupati del I-a 
melino, operai e braccianti 
disoccupati della zona, gli 
studenti dei corsi professici 
nali Ciapi che avrebbero do
vuto già trovare lavoro alla 
SIR. rappresentanti delle am
ministra/ioni locali, sindaci, 
rappresentanti dei partiti de 
mocratici. 

Lo scopo di questa ennesi
ma giornata di lotta, a pochi 
ciorni dallo sciopero genera 
le del 2."> gennaio, è innanzi 
tutto ciucilo di dimostrare che 
nessuno qui a Lametia 'l'erme 
è disposto ad accettare que
sto assurdo silenzio del go 
verno che. in pratica, lascia 
ancora una volta mano IÌIH-
ra a Rovelli e alla SIR di 
mettere in dubbio, rendendolo 
sempre più esasperatamente 
precario, il posto di Un oro di 
oltre- 12(i() «perai in una zona 
spazzata in lungo e in largo 
da una disoccupazione giovi 
nile crescente, dalla profon
da crisi del già debole tes 
suto economico che ha già 
provocato il licenziamento in 
altri settori di centinaia e 
centinaia di lavoratori. K tut
to mentre l'emarginazione 
delle risorse agricole con 
tinua. 

Questione centrale della ma 
nifestazione a Roma, dunque. 
quella del mantenimento de 
gli impegni governativi, di 
quelli assunti da Rovelli a 
suo tempo e che avrebbero 
dovuto prodursi nella costili 
zinne di 21 impianti (ma uno 
solo è funzionante, e occupa 
poco più eli 250 operai) e in 
una occupazione stabile per 
2ó(HI lavoratori, di quelli del 
la Cassa per i| Mezzogiorno 
le cui infrastrutture, avrebbe
ro dovuto dare la possibilità 
di altri piccoli e medi inse 
diamenti industriali, per crea
re altra manodopera indotta. 

Centinaia ancora 
senza stipendio 

Che cosa rimane di tutto 
ciò. a otto anni dal famoso 
pacchetto' ' Praticamente la 
cosiddetta area industriale è 
un deserto. I cantie> hanno 
sospeso il lavoro, anche ne
gli impianti che avrebbero do 
voto entrare in funzione fra 
poche .settimane, il lavoro è 
fermo. La SIR non paga le 
ditte appaltatrici. non dà al 
t r e commesse: centinaia di 
lavoratori dalla fine di di 
cembri* non ricevono Io sti
pendio. 

Ma. emblematico di quanto 
accade ormai da sempre è 
quanto un operaio ha testi 
moniato nel corso dello scio 
pero del 20 gennaio durante 
l 'assemblea: <' San ricordo 
un .so/o Kie.se di questi cinque 
anni — ha detto --- m cui non 
sin .stalo costretto con i mici 
compagni a fare io sciopero 
e a lottare per difendere il 
posto di lavoro, continuameli 
te minacciato dai licenzia-
menti che si preparavano 
ogni qualvolta la Sili e la 
Cassa del Mezzogiorno accu
mulavano ritardi rispetto ai 
tempi di attuazione *. 

I n a situazione insostenibi 
le. dunque, una situazione 
c'oè in cui non e più possibile 
trovare da parte del governo 
e della SIR margini di mano
vra e che chiama tutti, forze 
politiche, sindacali, ammini 
stiazioni comunale e provili 
ci.ile. giunta regionale, popo
lazioni del comprensorio, gin 
vani, ad una lotta comune. 
unitaria, perchè la Calabria 
non .subisca ancora la beffa 
delle promesse non maiiteiui 
te. del miraggio di uno svi 
luppo ciie si dissolve per 
s trada. 

Serie di incontri 
con la popolazione 

Nei cantieri della SIR oc
cupati. questi discorsi si ri
petono ogni qualvolta delega 
/ioni di amministratori, di 
giovani o di lavoratori di al 
tri settori, in questi giorni si 
recano per dimostrare la loro 
solidarietà concreta con la 
lotta. Domenica, ad esempio. 
a parlare con gli operai vi è 
stato anche il vescovo di La 
nietia. Ma la mobilitazione 
generale, in vista della ma-
nilestazione di Roma, conti
nua. attraverso tutta una se
rie di incontri promossi dai 
sindacati con la popolazione. 
i giovani. L'ii operai della 
zona. 

La richiesta che parte dai 
lavoratori degli appalti SfR 
è. comunque, una richiesta di 
cambiamento per ottenere la 
.sicurezza che le promesse non 
rimangono più solo tali, ma 
che si concretizzino: che i si 
len/.i del governo non portino 
ancora acqua al mulino di Ro 
velli, il quale - - come hanno 
denunciato i sindacati — 
six-ra di ottenere altri miliar
di dallo Stato giocando sulla 
pelle dei lavoratori. A Roma. 
si andrà, dunque, non per 
avere le solite * assicurazio
ni * ma piani e tempi precisi. 
A discutere con loro i lavora 
tori, vogliono che ci sia il go 
verno. la SIR. la Cassa ilei 
Mezzogiorno. 

Al loro fianco in questo 
momento è necessario che ci 
siano anche i rappresentanti 
di una giunta regionale che 
su questo come su altre que
stioni non ha fatto certo il 
suo dovere, comportandosi in 
modo inadeguato, non tenen
do conto della drammatica si
tuazione in cui la Calabria og 
gi vive. 

Nuccio Marol lo 

Domani incontro a Roma per la 
soluzione della vertenza Pretini 
CAMPOBASSO -— Si continuano a cercare delle soluzioni per dare sboc
co alla lolla dei lavoratori della Prelim di Termoli che ormai sono in 
assemblea permanente da oltre 20 giorni. In uno dei tanti incontri che 
ormai si vanno susseguendo in questi giorni tra lorze politiche, impren
ditoriali, sindacali e i rappresentanti delle istituzioni, si è cercato ap
punto di indicare quali possibilità reali esistono per salvare l'azienda. 

La giunta avrà un incontro mercoledì a Roma al ministero dei la
vori pubblici per verilicare la possibilità di assegnare delle commesse 
della società Condotte per la costruzione di prelabbricato alla Prelim. 
L'altra ipolesi, se questa dovesse fallire, secondo la giunta regionale, 
potrebbe essere quella dell'assegnazione alla Prelim delle commesse per 
la costruzione dei poliambulatori. Sia l'una che l'altra soluzione comun
que non sembrano le migliori visto che anche se cosi losse, i lavora
tori si ritroverebbero tra qualche anno con lo stesso problema dei licen
ziamenti. L'unica possibilità reale invece ci sembra ancora una volta 
quella della mobilità dei lavoratori e il passaggio di questi agli stabili
menti della Fiat e della Stelano di Termoli. 

Conferenze aziendali nel Salente) 
Discussi i problemi della Nomes 

LECCE — Una serie di coiilcrenze operaie aziendali si stanno svolgendo t 
in tutta la provincia di Lecce in preparazione della conlerenza nazio- , 
naie di Napoli. Nei giorni scorsi si e tenuta, nel salone Gramsci della , 
federazione, la conferenza della Nomes di Trcpuzzi con una folta parte
cipazione delle maestranze. Nel corso del dibattito, al quale sono inter- i 
venuti numerosi lavoratori sono stati esaminati dettagliatamente i prò- , 
blemi e le prospettive dell'azienda. Essa è adibita alla riparazione dei \ 
carri ferroviari e occupa olire 250 operai. Ma se non procederà ad I 
un ammodernamento e riconversione degli impianti, rischiera in breve i 
tempo di chiudere. In vista del piano poliennale dei trasporti ferroviari, | 
e prevista infatti una svolta per la strada (errata nella prospettiva di un ' 
progressivo incremento del trasporto di persone e merci. Si andrà, cioè, ; 
verso l'immissione di nuove macchine ferroviarie con il conseguente ab
bandono dei vecchi carri ferroviari. Ciò comporterà una riduzione delle < 
locomotive da riparare, quindi, una diminuzione delle iorniture di lavoro i 
per le aziende come la Nomes. Il servizio materiale e trazione dell'azien- j 
da autonoma delle ferrovie dello stato ha già avvertito la ditta Nomes 
che, a datare dal primo gennaio 1 9 7 8 . il contratto di riparazione e de- ' 
molizionc carri avrebbe subito una riduzione del 10 per cento rispetto ! 

all'impegno contrattuale annuo e non si esclude che ulteriori riduzioni 
possano essere apportate negli anni successivi. ' 

Di qui la necessita, rilevata con forza dagli operai intervenuti, di 
dare avvio ad un processo di ristrutturazione della fabbrica, se non si , 
vuole restare schiacciati dai gruppi a partecipazione statala ' 

, Dalla nostra redazione 
BARI — E' prevista per oggi, martedì, la 

1 sentenza al processo per ricostituzione del 
•partito fascista contro 14 giovani squadri-
! sti baresi. Nell'udienza di ieri hanno fini-
; io di parlare gli avvocati della difesa. Questa 
j mattina, in sede di replica, parleranno un pa-
| trono di parie civile, l'avvocato Pietro La For-
' già e un altro difensore dei neofascisti, l'avvo-
j cato Achille Lombardo Piola. Forse repliche-
, rà anche il pubblico ministero Nicola Ma-
! grone. I giudici della prima sezione penale 

del Tribunale barese (presidente Moschetti) 
potranno quindi ritirarsi in camera di consi
glio per la sentenza. 

Al termine della sua requisitoria il PM Ma
gnine aveva chiesto per tredici dei quattor
dici imputati (tra cui c'è Giuseppe Piccolo, lo 
squadrista ancora latitante ritenuto l'accoltel
latore del compagno Benedetto Petrone) una 
pena di circa 51 anni di carcere in totale. Per 
uno degli imputati, un minorenne, il Pubblico 
Ministero aveva invece chiesto il perdono 
giudiziale. 

Fascisti nell'esercizio delle loro « funzioni » squadristiche 

j RARI — Dieci anni di violai j 
| ze fasciste nel capoluogo pu 
i gliese sono documentati in un ! 
i dossier di prossima pubblica- ' 
! zione, curato dalla Federazio | 
; ne comunista provinciale. In j 
i circi! cento pagine una ag- \ 
i ghiacciante serte di provoca- j 
' zioni, attentati, azioni sipia- ! 
• dri.sfic'ie e tentati omicidi fi i 
. rio ud arrivare all'assassinio , 
1 del giovane compagno della I 
, Ri ' (7 HcrieoVfio Petrone. i 
i Sei dossier sono riportate | 
• le azioni squadristiche più ' 

gravi: una nel '6H. sei nel ! 
i 'ti'J. quattordici nel 'TO. rea ] 
i fioi.Hfiro nel 'TI. ventuno nel j 
1 '72. quattordici nel 'TA. nove ; 
! nel 'TI. otto nel 7.1. otta nel \ 
| 76 e ben ciiupiuntaquattro nel ; 
I '77. Il dossier documenta un 
! che alcune azioni squadristi 
| che dei giorni scorsi, del 9 
I e 10 gennaio. Dieci fascisti 
i masclierati lianno assaltato la 
j sezione del PCI < Grieco ». al 
! grido di « Sporchi comunisti 
j vi ammazzeremo v. Per quel 
i riiid teppistico i fascisti era 

no porr ili dalle vicinanze del 
la sezione del MSI Messali 
Semagna. L'assalto alla «Cine 
co » e da mettere in corre 
lazione al fatto che poche ore 
prima il compagno Raffaele 
Licinio, segretario della se 
zione. aveva deposto al prò 
cesso per ricostituzione del 
partito fascista m corso a Ha 
ri contro quattordici persone. 
Lei sua testimonianza era sta 
ta ritenuta di straordinaria 
importanza. 

l'oche ore dopo, durante la 
notte, e stata incendiata la 
sezione « \'eir«//i i del Movi 
mento lavoratori per il socia 
Usino. Il giorno seguente un' 
altra squadra di fascisti con 
il volto coperto ha infranto 
a colpi di pietre e mazze le 
vetrine di un supermercato 
cooperativo. Foco più tardi. 
scandendo slogans nazi fasci 
sti è stata assaltata la sezio
ne «• Vi/forici Senni » del FSl. 
Sei dossier ci sono ancìie le 
biografie dei trentadue squa 
dristi baresi più noti e pe 

E' riuscito sabato il «picchettaggio» allo stabilimento di Carini j Corteo per la città 

Troppi straordinari alla Sit-Siemens: O g g i f e r m a 
devono diventare lavoro per i giovani ! P . T o r r e s 
Un fenomeno preoccupante: dal 1" gennaio sono state effettuate 10.635 ore, una 
cifra record Davanti ai cancelli anche i disoccupati delle «leghe» e delle coop 

Dal nostro inviato 
CARINM (Palermo) — li pic
chettaggio contro lo straordi 
nano è riuscito. « K questa voi 
ta - spiega Girolamo Chinili 
ci. 2.1 anni, del cnsiglio di fai) 
lirica dello stabilimento "Fa 

! lermo 2" di Carini della Sit-
j Siemens — ci sono i giovani 
j delle Leghe dei di-occupati. as 
j sieme agli operai. Si discute 
i meglio, si convincono così an-
j che i più ostinati: le ore di 
! straordinario disposte per il 
| sabato dall'azienda potrebbero. 
I ciovrebl>ero imece tradursi in 
j nuove assunzioni di giovani ». 
I Davanti ai cancelli della fair 
; br;ca. a Carini. d<i Palermo 
' sono venuti sabato eli prim'ora 
J (c'è ancora buio pesto) Mari 
j na Fulco. Kmilio Miceli. Giti 

si Ferra ro. Maurizio Ruvio. 
• Marcello D'Agostino. Sihana 
I Giuffré. delle « leghe «• e del-
. le « cooperative » nate nel ca 
1 poluogo sull'onda della batta 

1 glia per la realizzazione del 
! la legge di preavviamento al 
I lavoro. Di intesa col consiglio 
j di fabbrica e assieme anche ad 
j alcuni operai dello stabilimen 
i to principale, quello della bor 
I gata palermitana della (macia 
\ lina, si schierano davanti al 
• l'ingresso della fabbrica. 
: Quanti opi-rai sono stati clua-
; mali quest'oggi dall'azienda 
! per effettuare lo « .straordina 
| rio »? Secondo le cifre ufficia-
; li comunicate all'utimo mi 
j mito al consiglio di fabbrica 
! ( < alle lfi.1.1 di venerdì, co 
• me al solito, per non con 
. sentirci eh organizzare una 
; risposta *. spiega CuinnicD 
; dovrebbero es-ere I3fi. Ma 
i con ogni probabilità sono di 
j più. IfiT. ITO. Kppure — se 
; gno che la linea aziendale 
i ha qualche difficoltà a pas-
J sare — davanti ai cancelli 
! si sono presentati non più di 
I una .sessantina. 

Anche loro, alla fino, non 
entreranno in fabbrica. do|M> 
un lungo — a tratti acceso. 
ma civile e proficuo — dia 
logo con il «. picchetto • sin 
dacale. 

Antonio Giordano. 23 anni. 
impiegato, e Salvatore Bion 
do. 31 anni, operaio .specia 
lizzato: 4f Xon siamo ertimi 
ri. Abbiamo accettato lo 
straordinario perché, se no. 
l'azienda cederebbe questi 
lavori all'altro stabilimento. 
quello eli Pa pernio oppure. 
come già adesso accade, a 
ditte private. Di gio\ani del 
le "liste speciali" non vuol 
sentirne parlare ». 

Ma si tratta — rispondono 
i giovani — di scelte che oc
corre contestare, modificare. 
Bisogna dar battaglia. Tufi 
ne anche i più ostinati si con 
vincolo. I e r 

A Pescolonciono (Isernia) la manifestazione popolare per le acque del Trigno 

Nessuno vuole una diga faraonica 
E' ora di creare un'opera che permetta l'utilizzo delle acque a scopi produttivi dopo anni di assenze 

Nostro servizio i utilizzare l'acqua a scop: prò 
I dutt ivi. per creare quelle pre 

PESCOLANCIANO t Isernia» ! messe necessarie ad uno sv:-
— E* s ta to un importati ' luppo economico e sociale che 
le incontro popolare quello ! permetta alle popolazioni p:u 
che si è svolto domenica a 
Pescolanciano in provincia 
di Isernia. Cittadini, ammini
stratori comunali. rappresen
tant i dei part i t i democratici. 
dei sindacati , delle leghe dei 
disoccupati, di numerasi tec
nici sia dell'Abruzzo che del 
Molise, hanno discusso il prò 
blema della utilizzazione del
le acque del Trigno in modo 
razionale. 

Come già abbiamo det to nei 
c o m i scorsi, la manifesta 
zione convegno era s ta ta in
det ta dalle amministrazioni 
democratiche di Pescolan-
c a n o . Chiauci e Schiavi 
d'Abruzzo per collecitare la 
Cassa del Mezzogiorno a fi 
nanziarie il progetto esectit: 
vo per la realizzazione della 
diga di Chiauci. dopo decen 
ni di assenze e ritardi. C'è il 
bisogno reale delle popolazio 
ni della Valie del Trigno. di 

interne del Mezzogiorno d'I ta 
l:a di r imanere Milla terra 

Si è insistito molto, duran 
te il dibatti to, sul fatto che 
la diga da realizzare non de
ve assolutamente essere una 
opera di grande insreanena 
idraulica fine a se stessa, ma 
al contrario, un'opera capa 
ce d: stimolare lo .sviluppo at
traverso un oiano che tensra 
conto delie e s senze delle gen 
t: che risiedono ancora sul 
territorio, e che vada in di
rezione del l 'asrvol iura. della 
zootecnia, dell 'industria, del 
turismo e anche per si: usi 
civili Un piano insomma, pre 
para to con :! contributo delie 
amministrazioni comunali e 
delle comunità montane in
teressate. 

L'opera inoltre può assicu 
rare lavoro per un certo pe 
riodo anche asli edili che so 
r.o rimasti disoccupati per la 

sopravvenuta crisi del setto 
re e agli emigrati che altri
menti non troverebbero nes
suna occasione di lavoro Ma 
come util 'zzare le acque? Al 
riguardo s: e d-^tto che ne.s-
Mma deh sa M p::o dare ne 

lizzazione non sarehl>ero in
feriori ai cinque anni . L'inva
so da costruire raggiungereb
be i 69 metri di altezza con 
un volume di c r e a 220 mila 
metri cubi e sorgerebbe a 760 i ! 

' metri MI! livello de! mare. L" | 
alla Ca.s-sa per il Mezzogiorno i opera, da quanto si !e?se ne! 

progetto sarebbe realizzata , ne a quanti ogg; vorrebbero 
j decidere ;1 tu t to fuor: dal ter-
; r;tor:o delie due regioni .n-
! teresiate come e s;à arcadi! 
; :o .ii ai?re occasioni. Un ruo 
' ".o importante devono dunque 
• g.orare ;n questo oa>o ancìie 
' ie regioni de'.i'Abruzzo e de! 

Molise che devono individua 
j re. insieme agi: enti locali. 
; '.a d:s':oeaz:o"e deeli ir.ve.-:. 
; mcnt : in direz.one del r.equ. 
• l:br:o territoriale produttivo 
, delle zone in 'erne 
• Nel dibatti to r.on .sor.o .stai: 
! t rascurat i nemmeno : tempi 
j tecnici per la reahzzaz.one 
• dell'opera in caso di finanzia-
• mento da par te della Cassa. 
i Si è det to che essa verrebbe 
i a costare circa quindici mi 
i !:ardi. mentre ì tempi di rea-

i con la tecnica usata negli ul-
; timi anni per la costruzione 
| di invas:: quella a scogliera 
; Tirando le somme del con-verno, possiamo dire che 1' 

ohiett.vo generale ixvsto è 
quc-Ko d: ass.curare un mae-
e:ore equilibrio t ra risorse e 
popolazione, evitando inter
venti di « ass sten za » ma 
dando alla zona un ruolo 
produttivo. E" stato costituito 
per tut to questo un comitato 
ciie si occuperà nei prossimi 
giorni di avere incontri con 
: rappresentanti della Cassa 
rie! Mezzogiorno per fare ap
provare in tempi brevi il prò 
zetto. 

Giovanni Mancinone 

oggi niente , 
.straordinario: in molti chic ' 
dono ai giovimi notizie fre \ 
scile sulle v leghe >. sulle dif ; 
ricolta incontrate in questi j 
mesi nell'organizzare i disoc i 
cupati sotto le insegne della I 
federazione- unjtaria sindacale. ! 
stille * cooperative giovanili * ! 
ohe cominciano a sorgere ; 

La dimensione del fenome- ', 
no dello straordinario alla | 
Sit Siemens di Palermo vale i 
come caso enibì» mat :co: dal , 
I. gennaio infatt . .se ne so , 
no effettuate una cifra re ' 
cord: lfl.Wi ore. In sostanza ; 
— dice Gioacchino Filiberto. > 
30 anni, da 5 lavora nell'ai j 
tro stabilimento eh Villa Gra- j 
zia — avrebbero |iotuto esse- . 
re impiegati a pieno tempo i 
almeno d.eo; giovani. \ Vii- | 
a Grazia nello ste.s-o peri.i • 

do sono state fatte altre 2 150 i 
ore. Nella stazio: e dell'ali- ì 
menta/ione telefoni» a. l'azien 
da ha svolto co-i. JKT e.-em : 
pio. in un mese il program j 
ma di sei. : 

Antonietta Genova. 30 an I 
ni flavoni a O r i n i d.\ 4 an ' 
ni. prima «-ra « ca»aiinga •. ' 
anzi si corregge subito. < di j 
-occupata >): - n e l mio re t 
pan.), al montaggio, stiamo j 
in 134». quasi tutte donne. I^i > 
maggior parte di no: ha ri j 
fiutato lo straordinario: se j 
c'è lavoro, cercate al»ri gio j 
vani, altre donne, abbiamo ri i 
spo-to ». j 

e I-e poche d i e hanno ac- i 
cettato — -picca Olga Can j 
nÌ7zaro. 30 .Timi, spoe t a , un • 
figlio — l'hanno fatto por ' 

una rorma di sfiducia nella 
lotta, nella possibilità di uni
re operai e disoccupati. Fer 
questo abbiamo voluto oggi 
: giovani con noi e i frutti 
si vedono: dopo un lungo 
mese, lo straordinario, a par 
tire da questa mattina non 
pas-a ••. 

Albeggia e. sotto gli occhi 
dei guardiani (; dirigenti 
aziendali, non visti, scrutano 
dietro le serrande dall'alto 
la scena), gli oj>orai a pie cu
li gruppi tornano a casa. 
L'appuntamento è per la prò-
sima settimana ( • dovremo 
fare in modo d'essere' di 
più \ dice Marina) davanti 
ai cancelli dell'altro stabili
mento. quello principale, do
ve. <i quanto sembra, dopo 
il fallimento dello straordina 
rio a Carini, l'azienda inten 
dereblie assegnare nuove ore 
l'altre» sabato. 

Vincenzo Vasile 

Tutta la città al f ianco dei lavoratori de
gl i appalti minacciati dai l icenziamenti 

CAGLIARI — Per tutta la giornata di oggi Porto Torres 
si ferma in segno di solidarietà con gli operai della SIR 
e delle aziende d'appalto. E' una giornata di lotta, nuova 
per significato e contenuti. Il consiglio comunale all'unani-
mità e la giunta di sinistra hanno invitato la popolazione. 
i lavoratori, i giovani, le donne, tutte le categorie produttive. 
a rivendicare con la massima fermezza e unità uno sviluppo 
che abbia come obiettivo primario la difesa e l'ampliamento 
dei livelli di occupazione. 

Un grande corteo, che partirà dalla zona industriale 
attraverserà le strade del centro turritano. fino alla piazza 
del municipio. In attesa gli operai degli appalti. Ai lavora
tori licenziati e a quelli in cassa integrazione gli altri 
operai hanno lasciato il compito di aprire la grande sfilata. 
Il corteo sarà perciò aperto dagli operai della C I M I di Ca
gliari e di Porto Torres. I due cantieri sono occupati, dopo 
che la direzione ha annunciato la cassa integrazione p«r tre 
mesi e successivamente il licenziamento di tutti gli operai. 
mentre i trasfertisti verrebbero mandati nei contieri dell'Iran 
e dell'Egitto. 

La lotta degli operai degli appalti, a Porto Torres come 
a Cagliari, resta una lotta dura e difficile. Ma una lotta 
da portare avanti con dolorosa unità, perché possa chiudersi 
positivamente. E' stato rilevato anche nella riunione che 
si è tenuta ierj alla Regione, con l'intervento del presidente 
della giunta on. Pietro Soddu, I parlamentari nazionali e 
regionali di tutti i partiti democratici, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e dei consigli di fabbrica. 

Da S. Andrea Frius. a Burcèi. da Ballao. Villasalto, da 
Muravera a Villaputzu a S. Vito, intere popolazioni scende
ranno in piazza. Cgil. Cisl. Uil hanno indetto nel Sarrabu-
Gerrei questa giornata dj lotta assieme ai 12 comuni del 
comprensorio. 

LECCE - Bloccato il progetto per un canale di bonif ica 

Non si porterà l'acqua al mare 
ma sarà sfruttata per le terre 

Il TAR ha dato ragione all'amministrazione democratica di Melissano 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Il TAR «Tribunale , 
amministrativo re.210r.alc> ha : 

ciato ragione all 'amministra- ; 
z.one dtmocrat:ca di Melis- • 
.-ano ;! progetto del cana.e J 
di bonifica, pred.-po.sto d-i] -
v< cor..-or?.o di bomt:ca Uaento ' 
Lifoggi > riguardante ;a s. I 
-s»emaz:one idraulica Wceh: • 
Para i : e Piana d: Racale. • 
p r o f e t o f.nalizzato a'. r:.-a- ! 
namento .draulxo agrario de: ; 
terrt-n. adiacenti a: comuni i 
di Ueento. Me'.i.-,-ano. Racale. ' 
Ailiste. e de- tu t lo inadeguato ! 
e rischiere'obe. . e realizzato, i 
d: provocare .-er. d.mn. alio ' 
campagne. In pratica l'acqua ; 
doveva essere incanalata e ' 
portata a m.ire. togliendola I 
alle imeaziom dei campi j 

E' stata imposta pertanto. ' 
ia so.-p;n.s-one de: ".avori I.a ' 
questione era già ,-,tata pre.-a ; 
in esame nel corso di un in- j 
contro avvenuto a Roma tra i 
i assessorato regionale a!!a i 
Asr.coltura e la Cas.sa per < 
:! Mezzogiorno Al termine. • 

:I consorzio era s ta to invitato i sar.a azione per co'.Iegare fra ; 
a rivedere il suo progetto, j loro le iniziative di opposi- | 
ma il consorzio di bonifica, j zione al canale dei comuni ' 
ce»n atteggiamento sprezzante i della zona >. ! 
e prevar.catore procedette u I Si chiedeva, infine, alle au- j 
guarnente . ne! settembre \ t on t a competenti l 'immediata j 

| sospensione della attuazione I 
del progetto e degli espropri e ! 

! il rispetto della procedura pre-
I vista in modo da giungere 
ì alla sostanziale modifica del 

m scor.-o. alia notifica agi 
tere.s-sat. de: decreti relativi 
all'occupazione d'ursenza de: 
terni soggetti alla .sistema
zione idr.iuLca: il tut»o co.i 
tro la volontà desi: ste.-.-; { 
interessati. li ConsiL'ho co ' 
munale di Melissano. riunì- ! 
to.-: d'urgenza, eni .-«• un co ; 
mun:cato. col quale .-. oi.:e ' 
deva .'immediata .-o-nen-ior.e t 
delle r:o::f:che. Nell'ordinr del j 
L'ionio approvato .-: e-pnn:e • 
va una ferma condanna p'-r j 
:. STA: e e provor.-etono a* [ 
ìesz ?mer.io S: dava contem > 
porar.eamente mandato ai a } 
z.unta d: opporsi con oen. j 
mezzo iella rea li zza z: or. e dei | 
proeetto. Si dava incarico, j 
inoltre, ad una apposita com • 
missione rappreseli'a*:va di i 
tut te le forze politich* sin j 
dara i : es:s*ent: nel comune, i 
perche ,-vo!ees?e « ia neces • 

progetto .stesso. Se non fos
sero s ta te accolte queste ri
chieste. si sarebbe proclama 

ricalasi Si tratta di Inagra 
fic redatte sulla base dei prò 
cedimenti giudiziari nei (inali 
sono stati coinvolti dal 7.1 
al '77. 

Apre l'elenco Tonino Fiore. 
consideralo il * padrino > del 
lo squadrismo barese: nel '67 
dopo un viaggio nella Creda 
dei colonnelli fondo a Bari 
4 Arej'ifViicjrc/tti iKi'ionale' » l'or 
ganizzazione paramilitare sor 
ta in <iltre città negli anni 
precedenti. Tonino Fiore nel 
'fi'S si trasferì a lìoma dove 
divenne uno degli uomini più 
fidati di Stefano Delle Citiate 
Ma da allora più di una voi 
ta è tornato a Ilari per ca 
peggiore azioni squadristiche. 
San poteva mancare la hin 
grafia di Ciuseppe Piccola. 
l'assassino del com\mgno Pe 
trone. ancora latitante. Sono 
dodici i procedimenti penali 
in cui è stato coinvolto dal 
'TI in poi, quasi tutti per 
lesioni personali e risse. 

Il dossicT dedica una at 
tenzione a parte ai fascisti 
della sezione Passaquindici 
del Fronte della Gioventù. So 
no ottantaquattro e sono di 
ventati pericolosamente atti 
vi a partire dal 'T~>. Esordi 
scono con il lancio di una 
bottiglia incendiaria contro 
una sede del PCI. Poi ini 
ziano a dar vita ad una se 
rie innumerevole di minacce. 
aggressioni, intimidazioni, per 
cosse (tutte a mano armata* 
nei confronti di militanti e/ci 
partiti democratici e di or 
ganizzazioni della sinistra 
extraparlamentare. L'obiettivo 
è chiaro e dichiarato: fare 
del rione dove ha sede la 
Passaquindici una * zona ne 
ra * (l'hanno scritti» sui mu 
ri. con tanto di firma) in cui 
impedire il Ubero esercizio 
di ogni attività democratica. 

F.d ecco allora gli apposta 
menti davanti alle scuole, i 
blocchi stradali per individua
re i giovani di sinistra o san 
plicemente i lettori di gior 
nati democratici, i volantini 
assurdi, le telefonate mina 
torte, i cani lupo lanciati con 
tro gli studenti. Tre dirigen
ti della Passaquindici (Euri 
co Claudio Modula. Stefano 
Di Cagno e Sergio Abbrescia) 
sono tra gli imputati del prò 
cesso per ricostituzione del 
partito fascista. Luciano Fìof 
foli è un altro teppista con 
tanto di < carriera •*: ha ava 
to cinquantacinque procedi 
menti penali. E cosi Benito 
Mossa che ne ha avitit 17 a 
suo fratello Giovanni (tren 
tolto). 

Ma dal dossier non si rile 
va soltanto lo squadrismo. I 
fascisti baresi hanno anche 
allacciata contatti sempre più 
stretti con la malavita loca 
le A proteggere le bische 
clandestine di Bari (in cam 
bio del trenta per cento de 
gli utili) negli ultimi anni r 
stata una banda commista da 
pericolosi malviventi (con al 
la testa Damele Grani, vn 
killer condannato all'ergasi* 
lo ed erasoi e da noti fatei 
.•.ti come Sirnonr ini. Maurelli. 
Casaletto e Masfromar'wn. 
5 eli'tilt imo anno pare che In 
banda delle bUche alibia in 
cassato oHre un miliardo di 
lire. 

Una domanda i tene spanta 
nea dalla lettura del dossier 
curato dal PCI barese: come 
mai squadristi arrestati e con
dannati più volte, spesso per 
gravi reati, scontano solo hre 

i J Ì periodi di detenzione per 
tornare a svolgere subito do 
pò le proprie attività crimi 
nose? Troppr» spesso la Ma 
gutraUira non ha recepito in 

ta una elornatr, d: a?.taz:one i pieno l'allarme sciale provo 
| calo dai reali commessi dai 
I fa^cisu e non ha saputo co 
j g'.icre tutta la pericolosità per 
, le istituzioni democratiche 

Troppo spesso, ingomma, ci si 
sofferma sul singolo episodio 
perdendo di mira il disegno 

| complessivo che si cela die 
i tro lo stillicidio delle minac

ce. delle provocazioni, delle 
aggressioni- E a Bari si è or 
rivati al delitto Petrone. 

Domenico Commisso 

popò.are nel comune Nono 
s tante t u f o qie-.-'o. .1 con
sorzio pro-ei?:, re_*'.lrsr:r.": *-
: lavor:. e .'. comune ci; Me 
iissano s: vide co.-.*re"io a 
ricorrere ai TAR. !a cu: sen 
tenza. come abba ino :?.a de: 
to. gii ha dato rae:on.e I 
contadini d: Mei'-ssano e del 
l'intera zona pa-—ono cont. 
nuare a coltivare le loro t^rre 
senza i! risch.o che l'acqua 
venea deviata ed incanal i la 
verso :1 mare. 

Claudio Buttazzo 

edoardo cossu arredamenti 
STABILIMENTO ED ESPOSIZIONE 

STRADA PER FERTILIA - K M 2,500 
SALDI 
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CAGLIARI - Per rafforzare la maggioranza 

Non rinviabile l'ingresso 
dei comunisti in Giunta 

Il ruolo svolto dal PCI per l'attuazione del programma 
dell'intesa - Il lavoro proficuo, delle commissioni - La de
bolezza dell'attuale esecutivo - Una paralisi da evitare 

Nostro servizio 
CAGLIARI — I problemi di 
Cagliari, quelli vecchi di sem
pre e 1 nuovi, che nascono e 
si aggravano mentre l'esecu
tivo appare incapace di as
sumere le decisioni necessa
rie. sono stati esaminati nel 
corso di una conferenza dibat
t i to organizzata dal PCI nel 
palone ENALC-Hotel. Erano 
presenti delegazioni del PSI, 
del PSDI. del PRI. dei co

mitati di quartiere, di orga
nizzazioni sociali e culturali. 

Nella relazione introdutti
va. il compagno Antonio Se
chi. segretario della federazio
ne comunista, ha ribadito la 
importanza dell'intesa realiz
zata tra le forze democrati
che al Comune di Cagliari. 
Con quel patto è stato pos
sibile uscire da una situazio
ne di paralisi amministrativa 
che si trascinava ormai da 
lungo tempo. « E' ora neces-

SICILIA - Domani convocata l'ARS 

Riprendono gli incontri 
a 6 per la maggioranza 
La DC non ha ancora deciso il suo candidato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Oggi riprendo
no gli incontri tra le delega
zioni dei sei partiti autono 
misti siciliani per la trat tat i
va sul programma. Ma la DC. 
Intanto, non sembra avere 
ancor deciso nulla sul pro
prio candidato alla presiden
za della Regione. Domani. 
mercoledì. l'Assemblea regio
nale siciliana è convocata con 
all'ordine del giorno l'elezio
ne del presidente, ma — co
me tut to fa prevedere - - an
cora una volta, dopo un pri
mo rinvio avvenuto il 16 gen
naio, la crisi non verrà risol
ta. per efretto delle divisioni 
Interne alla DC siciliana. 

Si t rat ta , per la DC. di com
porre la dissidenza Interna 
che. soprat tut to su questioni 
di potere, aveva caratterizza
to l'avvio della esperienza del
la linea della « maggioranza j PALERMO 
autonomista ». Non si sa se dinamitardi sono stati com

piuti la scorsa notte a breve 

sabilità della DC. H comitato 
regionale comunista con la 
sua risoluzione. L'ha ripetuto. 
domenica, parlando a Paler 
ino il socialista Salvatore 
Lauricella. Questi ritardi — 
ha detto — sono « gravissimi 
e colpevoli ». e costituiscono 
« una manovra calcolata per 
trasferire nelle istituzioni e 
nei rapporti con gli altri par
titi i problemi interni alla 
DC ». 

Mercoledì, contemporanea
mente alla seduta dell'ARS. 
lf>00 delegati sindacai* pro
venienti da tu t ta l'isola con
verranno a Palermo per una 
grande assemblea generale dei 
quadri della Federazione sin
dacale unitaria, convocata al 
cinema Nazionale. 

# ATTENTATI 
A PALERMO 

Tre a t tenta t i 

gli sviluppi locali che a Ca
tania hanno caratterizzato la 
formazione nel congresso pro
vinciale conclusosi ieri matti
na di una maggioranza che 
vede uniti andreottiani e gul-
lottiani (che sono divisi, in
vece. a livello regionale) pò 
tra contribuire a risolvere le 
cose. Certo è che la Sicilia. 
frat tanto, non può attendere. 
L'ha sottolineato con forza. 
denunciando le gravi respon-

distanza l'uno dall 'altro 
11 primo contro l'autocarro 

di Francesco Di Gregorio, di 
52 anni . Il secondo contro 
la « Fiat 128 » del fratello del 
DI Gregorio. Salvatore, di 50 
anni . A distanza di una de
cina di minuti un ordigno è 
stato fatto esplodere in una 
stalla di Giovanni Picciurro, 
di 48 anni, imparentato con 1 
De Gregorio. 

Regolamento di conti a Reggio C. 

Ucciso in un agguato 
un giovane falegname 

REGGIO CALABRIA — Un falegname di 26 anni . Paolo Fon
tana . è stato ucciso nella tarda serata di domenica a colpi 
di fucile nei pressi della propria abitazione nel popolare none 
Archi. 

Aveva da poco parcheggiato la propria autovettura, una 
« G i u b a » 1750. davanti alla falegnameria del padre e si 
apprestava a chiudere la portiera quando un sicario appostato 
nell'oscurità gli ha sparato contro. Le scariche sono state 
quat t ro e oltre a centrare in pieno il giovane hanno sfo
racchiato la carrozzeria della fiancata dell'automobile. 

Prontamente soccorso dalla madre e da una sorella. Paolo 
Fontana è s ta to t rasporta to all ' interno della falegnameria 
dove è spirto subito dopo. 

Già quat t ro anni fa. il giovane era sfuggito ad un ag
guato nella falegnameria del padre: uno sconosciuto aveva 
fatto irruzione nel laboratorio esplodendogli contro due colpi 
di pistola che Io avevano ferito all 'addome. Sembra quasi 
certo che l'eliminazione del Fontana debba essere inquadrata 
nella guerra in corso tra le cosche mafiose del triangolo 
Archi-Gallico Sambatcllo. 

Il giovane, subito dopo il primo agguato era parti to per 
11 settentrione dove si era stabilito per motivi di lavoro. • 
Solo alcuni mesi fa aveva deciso di far rientro a Reggio. ' 

sario — ha sottolineato il 
compagno Sechi — prosegui
re su quella strada giungendo 
a soluzioni più avanzate ». 
Bisogna, in sostanza, supera
re lo scoglio rappresentato 
dalla debolezza di una mag
gioranza e dì un esecutivo 
che troppo s|jesso hanno re
so vani 1 piani programmati
ci elaborati dalle forze della 
intesa ed approvati dal consi
glio comunale. 

« Si deve giungere — ha 
detto a sua volta il compa
gno Luigi Cogodi, capogrup
po in consiglio comunale — 
ad un pieno riconoscimento 
del ruolo del PCI: caduta 1' 
ultima discriminante i comu
nisti devono diventare, a tut
ti gli efletti, forza dirigente ». 
Il compagno Cogodi ha quin
di ricordato come solo dopo 
il raggiungimento dell'intesa 
sono state affrontate le que
stioni concernenti il piano or
ganico di opere pubbliche. 1 
servizi di quartiere, le scuole. 
il parziale approvvigionamen 
to idrico. Inoltre sono stati 
respinti i progetti relativi al
la costruzione di nuove auto 
strade urbane. 

« Troppo spesso, però — ha 
aggiunto Comodi — l'esecuti
vo ha impedito che questi pia
ni venissero realizzati, ed ha 
fatto ricadere sulla popola
zione il costo della sua iner
zia » 

Solo grazie all'apporto del 
comunisti è stato possibile 
varare importali» i provvedi
menti : sono stati stabilite le 
varianti alle norme di attua
zione del piano regolatore ge
nerale che salva le aree li
bere esistenti e le riserve al 
servizi: e s tata stabilita la 
ubicazione del depuratore fo 
gnario; e varato il consorzio 
per gli handicappati : si è av
viata una programmazione 
urbanistica. 

« Non è certo un caso — 
ha concluso il compagno Co-
godi — se la maggior parte 
degli interventi realizzati ri
guardino i settori dell'urbani
stica e della sanità. I,e rispet
tive commissioni consiliari so
no guidate dai comunisti e in 
esse si è potuto realizzare un 
lavoro proficuo creando que
gli intenti politici unitari che 
hanno garant i to il successo 
delle iniziative ». 

Nel corso dell'ampio dil>at-
tito ohe è seguito sono inter
venuti. t ra gli altri il consi
gliere socialista Lubelli. il ca
pogruppo del PCI al consiglio 
regionale compagno France
sco Macis. il compagno Ma
rio Costenaro responsabile 
della commissione federale 
scuola e cultura, il compagno 
Giuseppe Ghiani della sezio
ne di Elmas. il dottor Vid-
mar del comitato di quartie
re Fonsarda. il secretarlo del
la sezione universitaria com
pagno Giancarlo Suelzu. 

Il capogruppo del PSI com-
pigno Atzei ha dichiarato 
che il suo partito è d'ac
cordo per il superamento dei 
vecchi schemi, ormai logori 
e che relegano una parte del
le forze popolari all'opposi
zione. « Esiste una situazione 
di emergenza — ha concluso 
il capogruppo del PSI — che 
richiede una sestione unita
ria delle scelte da portare 
avanti. La città è matura per 
avere una gestione più avan
zata ». Ha concluso i lavori 
11 compagno Carlos Sahs. se
gretario del comitato cittadi
no. il quale ha ribadito che i 
comunisti intendono adopera
re tu t ta la propria forza per 
arrivare ad una pronta ed 
efficace risoluzione dell' 
a t tuale s ta to di crisi, prima 
che la paralisi divenga irre
versibile. 

g. m. 

Pesante bilancio per i danni del maltempo 
CAGLIARI — Allagamenti, straripa
menti, bufere, tempeste, crolli di edi-
fisi. greggi assediate nelle montagne 
coperte di neve. Mentre ancora tem
porali e grandinate si abbattono su 
tut ta la Sardegna il bilancio del fine 
settimana nell'isola e drammatico. 

Carabinieri, polizia, vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire ed ancora in
tervengono per risolvere non poche si
tuazioni delicate. Nelle campagne di 
Fonni e stata la «s t rada le» a trarre 
m salvo un anziano pastore, colto da 
malore mentre accudiva il gregge. Sul 
passo Coireboi due pulman con a bor
do 45 passeggeri sono rimasti bloccati 
dalla neve per delle oie. 

Il maltempo colpisce soprat tut to la 
Barbagia. Nosa e stata letteralmente 
invasa dalle acque del fiume Temo 
uscito dagli argini per le violenti piog
ge. Nei quartieri bassi del paese l'ac
qua minaccia di entrare nelle case, 
creando il panico fra gli abitanti . Nu
merosi danni anche alle colture e al 
bestiame. A O/.u-»-; un allevatore è 
rimasto isolato assieme al suo gregge 
dalle acque del Rio Mannu. L'inter
vento dei vigili del fuoco ha evitato 

il peggio. Annche il Tirso è uscito dal 
suo letto, allagando Sa Mestia e Pi
sana . presso Oristano. Campagne ul-
lagate e fiumi in piena nel Sulcis. dove 
piove ininterrottamente da tre gioì ni 

Gli inconvenienti diventano dei veti 
e propri drammi a Tratal ias : le piog 
gè acuiscono le difficoltà provocate 
dalle infiltrazioni d'acqua nel sotto
suolo. Gravissima infine la situazione 
dei collegamenti. Nevica, un po' dap-
pei tutto, numerosi passi sono inva
licabili a Brancu Spina decine di tu-
usti , imprigionati in una baita vicino 
alle piste di sci. hanno trovato ostrui
ta la via del rientro. Moltissime auto 
non sono riuscite a ripartire, altre 
sono rimaste sepolte sotto i manti di 
neve. I collegamenti con l'isola di S. 
Pietro diventano part icolarmente pro
blematici. Quando il mare si ingrossa 
i traghett i vengono dirottati a Cala-
setta. 

A Sassari il violento temporale ha 
causato allagamenti e crolli. Nella cit
tà vecchia sono crollati i soffitti di 
alcune abitazioni, costringendo le fa
miglie ad abbandonare le case. Ad 
Alghero 11 block aut è durato 24 ore 

I servizi aerei con Roma e Milano so
no ridotti, o non funzionano. 

• * * 
L'AQUILA - - Una slavina è precipi
tata sulla s tatale che unisce Villetta 
Barrea a Scanno, in provincia dell' 
Aquila, la SS. 479, all'altezza di Passo 
Godi. 

* * • 

ISERNIA — I>a pioggia, che cade inul
te! rot tamente da venerdì scordo, ha 
caudato ingent issimi danni all'agricol
tura ed ha paralizzato la circolazione 
in provincia d: Isernia dove, nelle 
ultime ore. è iniziato anche a nevi-
caie 

Da ultie 72 ore la polizia stradale 
è impegnata con tutt i i suoi uomini 
per ripristinare, almeno parzialmente 
la circolazione. La statale 85 « Vena-
frana » e rimasta interrotta per molte 
oro ;n due punti per frane e smotta 
menti. Ste-,-.» situazione sulla SS 158 
dove un covone e f iana 'a o^t mencio 
completamente la strada. Le statali 8(5 
e 17 e la sti.ul.i provinciale n. 5 «san 
gritana », la -uperstrada che collega il 
Molise ai cen'ri invernali abruzzesi, 
sono percorrili;!. solo con catene. 

Un'assemblea a Pisticci 

Regione Basilicata 
e base operaia alle 
prese con la crisi 

Un'alleanza sui problemi reali soprattutto 
per i non occupati - Manifestazione a Roma 

AVEZZANO - Sono ormai 1.400 i lavoratori dell'industria sospesi 

Solo 24 su cento hanno un lavoro 
e si specula ancora sulla Morsica 
Il padronato e il grande capitale affossano una economia fragilissima — Sono interes
sati tutti i settori — I pericoli per la piccola impresa — Il quadro delle fabbriche 

Dal nostro corrispondente J precaria, la situazione all'Ai-
batros. una azienda tessili» AVEZZANO — I H00 operai 

delle industrie della Marsica. 
interessati alla cassa integra
zione. sono uno dei segni tan
gibili della crisi economica 
nella zona, crisi che si svi
luppa sul fronte dell'industria 
e su quello della agricoltura. 
coinvolgendo anche il settore 
terziario. 

Le industrie maggiormente 
interessate, oltre alla SAZA. 

j passata da poco nel gruppo 
j Bassetti. Su 270 operaie, ben 
, 230 sono in cassa integrazio-
j ne. ma occorre sottolineare 
! che qui la proprietà ha av-
| viato un minimo di diversi-
| ficazione produttiva. Nel piano 
J di ristrutturazione dell'azien-
I da, concordato con i sindaca-
j ti. infatti, vi è l'instaurazio-
; ne di un ciclo complvto di 

produzione, dal filato alla tin-
nell'oceliio del ciclone, sono » toria. che potrà garantire al-
quelle del settore tessile. L'è- i meno gli attuali livelli di oc-
sempio macroscopico di que- t cupazionc. « La crisi del set-
sta crisi è la Valentini, una , tore tessile — afferma Pina 
industria di abbigliamento j Fasciani. segretaria della 
con 200 operaie, che produce i FILTRA provinciale — è ora 
csclusivam'ente divise. La cas
sa integrazione per le sue 200 
addette è il frutto soprattutto 
della mancanza di investi
menti e dell'inesistente diver
sificazione produttiva. C'è poi 
la concorrenza fatta da altre 
industrie del settore che non 
applicano il contratto 

« Qui seguitiamo a fare di
vise per fattorini, ammiragli. 
generali, tranvieri — afferma 
Luciana, operaia della Valen
tini — ma il padrone devi? 
capire che dobbiamo iniziare 
a fabbricare anche qualcosa 
di diverso, almeno nel campo 
dell'abbigliamento civile ». 

Diversa, anche se non meno 

più pesante se si pensa che 
il 90 per cento degli addetti 
sono donne, esposte per pri
me all 'attacco occupazio
nale >. 

« Le donne — sostengono 
due operaie dell'ALBATROS 
— vogliono tornare a lavo
rare perché sono stufe di sta-
e a casa a lavare i piatti 
pagate con la cassa integra
zione ». 

Un ultimo esempio di come 
situazioni locali promettenti. 
sia nelle prospettive di mer
cato che in quelle dvgli inve
stimenti, possono essere va
nificate da gestioni irrespon
sabili. è quello della « Cera
miche Gran Sasso *, con 43 

Sprofonda (malgrado Gaspari) 
il campo sportivo di Cerchio 

operai, aperta un anno f.i. 
sommersa dalle eomme.w. 
favorita da un finanziameli"'» 
agvvolato di un miliardo del 
l'Isveimer. Oggi ha messo tut
ti i suoi 45 dipendenti in 
cassa integra/ione. Ima lotta 
tra i soci, infatti, ed una ge
stione dissennata, hanno por
tato questa azienda sull'orlo 
della chiusura, ma l'occupa
zione della fabbrica durata 

j due mesi ha evidenziato una 
; capacità di lotta notevole di 
j questa classe operaia cosi 
| giovane. 
| Ultimo caso emblematico è 
i quello della ILaI di Celano. 
| una fabbrica che produce filo 
j di ferro. •* Questa fabbrica è 
I sorta — afferma Mario Ca

sale. segretario della Camera 
del lavoro di Avez/ano — sot
to la spinta delle lotte degli 
operai di Vergate (Bologna). 
occupati in una azienda del 

j gruppo Maccafern. cui ap 
I partiene la II.M •. La verità. 

però, è che né i piani di ìn-
I ve\timviito (la II.M ha solo 

25 occupati su W) promessi) 

A V E Z Z A N O — Sembra proprio che il Sindaco del comune di Cerchio, 
Alberto Tucceri. debba ritornare prepotentemente alla ribalta della cro
naca. Lo stadio comunale di questo paesino, infatt i , costruito dietro inte
ressamento dell'ori. Gaspari ( i l « compare Remo », cui Tucceri ha dedi
cato una poetica « laude ». ed una targa all'ingresso dello stadio) sem
bra stia lentamente sprofondando. Gli spogliatoi infall i sarebbero scesi 
di una quindicina di centimetri provocando anche una profonda crcpa ' n é l e g a r a n z i e (Il s v i l u p p o SO 
nel muro di cinta. 

La notizia, trapelata in seno agli ambienti sportivi di Cerchio, ha 
provocato ilarità e rabbia, anche perché il cav. Tucceri si ostina a tenere 
chiusa in un cassetto tutta la documentazione relativa alla costruzione 
dello stadio, negandone la visione anche al vice sindaco. Nel paese si 
mormora anche che il sindaco addossi la colpa dello sprofondamento alle 
Brigale rosse, autrici della distruzione della targa a Gaspari, sostenendo 
che ciò ha provocalo la rottura dell'equilibrio di tutta l'armonica costru
zione. (g.d.s.) 

Il valore del 
« Fucino » si 
ferma alla 

veste grafica 
AVEZZANO — Il gro.^so e 
costoso volume dedicato 
al Fucino di cui tan to si 
parla in questi giorni tse 
ne parla, t ra l'altro, con 
una punta di scandalismo 
in quanto pare sia in cor
so finanche una vertenza 
giudiziaria), è stato pre 
sentalo domenica, nella 
sala dell'hotel Principe di 
Avezzano 

L'iniziativa di pubblica
re « Il Fucino » té questo 
il titolo della pubblicazio
ne» è stata assunta dalla 
Cassa di Risparmio del 
l'Aquila come contributo 
alle celebrazioni del cente
nario del prosciugamento 
del lago. 

Il volume presentato 
può considerarsi — sul 
piano più st re t tamente 
storico e culturale — una 
occasione perduta. Lo stes
so prof. Natalino Irti, in 
caricato di fare una car 
rellata illustrativa della 
ponderosa opera, ne deve 
avere chiara coscienza se 
nel corso della sua pro
pulsione — at tenta e acu
ta e col garbo che gli è 
proprio — ha parlato in 
sostanza più di quello clip 
manca che di quello che 
c'è nella fatica dei redat
tori e della casa editrice. 
In effetti il volume si im
pone più per la ricca ve
ste tipografica e per l'ab
bondante corredo foto
grafico che non per il te
sto largamente didascali
co. epidermico ed «critico: 
appunto come si conviene 
a chi della storia interes
sa la narrazione « asetti
ca » e non la dialettica 
delle cose e degli uomini 

Occorre migliorare le condizioni di vita del quartiere 

A Is Mirrionis «regna» l'abbandono 
basterebbe un po' di manutenzione... 
L'assemblea popolare alla sezione a V. Spano » del PCI - Le inadempienze del 
Comune e dell'IACP - La protesta delle massaie - Tripli turni nelle scuole 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il quartiere di 
Is .Mirrionis sorge alle pen
dici del colle di S. Michele e 
si estende fina alla strada o-
monnna. Strade strette, non 
tutte asfaltate, una lunga teo
ria di case, alcune nuore, al
tre. le piti, con le pareti dalle 
larghe scrostature. Ci sono an
che palazzine con un po' di 
spazio attorno e non mancano 
le aree non edificate. 

LIACP e ri Comune (cui 
competerebbe la sistemazione 
di rie e piazze), proprietari 
della maggior parte delle ca
se. non brillano certo per ini 
ziatira. I problemi sono quel
li di tante altre zone citta
dine: sovraffollamento, innan
zitutto. Due o tre nuclei fa
miliari convivono nello stesso 
appartamento, talora m uno 
scantinato. I figli si sposano e 

tografica. Le n n ^ n i f prote
stano perché il mercato è an 
gusto e poco pulito, chiedono 
un vigile urbano che discipli 
ni il traffico almeno doranti 
alle scuole. E dire che traf
fico. davanti alle scuole ce 
n'è molto: il triplo turno è 
quasi generalizzato, alle ele
mentari come alle medie. Tut 
to tranquillo, invece, doranti 
alla scuola materna. Per tre 
me<i è rima.-ta chiusa ed i 
iKimìv.ni a ca^a. 

Durante la campagna elet
torale per le ultime elezioni 
regionali, un'equipe televisiva 
del PCI ha svolto un'inchiesta 
nel quartiere. Emergeva con 
forza, non di rado con toni 
drammatici, il problema della 
salute. L'assistenza sanitaria. 

i qui. non è certo capillare e 
la parola prevenzione è pres-

> sochc sconosciuti Di tutte 
queste cose si è parlato nel 

non trovano abitazione a prez- I ror.\-o di un'affollata asscm- \ 
zi accessibili, la soluzione è 
quella di restare nella casa 
dei gentiori. E poi le case co
minciano a diventare vecchie. 
malsane, in certi casi le fo
gne non funzionano, l'illumi 
nazione, r'ichesta più volte, tar
da a venire e. dorè esiste. 
è debole e fioca. I gioi-ani 
passano le serate a chiac
chierare in un bar. mancano 
le attrezzature sportive, non 

ì c'è neppure una sala cinema-

blea popolare indetta daila j 
sezione « V. Spano * ed alla 
quale hanno partecipato j con
siglieri comunali comunisti 
Luigi Cogodi e Franco Casu. 
€ E' stata organizzata fin nei 
dettagli — dice Franco Ame-
lottini — 2000 volantini diffu 
si. ISO manifesti preparati a 
mano e poi affissi per le stra
de, lo speakeraggio: un bel 
lavoro ». 

< II risultato — aggiunge 

j Tore Mcìis — è statt> più che 
! soddisfacente. Mai ii*ta tanta 

gente m un'assemblea del no 
stro quartiere. Tanti i gio
vani. le donne, le ragazze. 
Abbiamo discusso fino a tar
di ». Ha introdotto la discus
sione il compagno Xinni De 
Pan. * Son sono concetti fa
cili da spiegare — dice — 
qui. più che di equo canone. 
si parìa di canone sociale. Il 
che significa, in parole prue-
re. aumentare i canoni d'af
fitto e combattere il fennme 
no della morosità. La gente 
comincia a capirlo ma capi-

j sre anche che questi soldi ser- \ 
i Tiranno, dovranno servire, per 
! il risanamento delle nostre a 
! bitaziom. Il Comune, nel frat- i 
. tempo, tiene bloccati nelle 
| banche, da circa tre anni, 
I otto miliardi destinati all'edi 
ì lizia pollare. IM svalutazio 

ne ne ha eroso una cospicua 
fetta corrispondente, secondo 
i calcoli, a quanto era neces 
sario per edificare circa set
tanta appartamenti. 

€ Settanta appartamenti — 
conclude De Pau — certa
mente non risolverebbero del 
tutto i nostri problemi, ma da-
rebl>ero un apporto decisivo 
alla creazione di un nuovo 
volto per tutto il quartiere ». 

Un'immagine dei «casermoni» di Is Mirrionis 

no stati rispettati. Oggi la 
azienda e in crisi nonostante 
nella fabbrica di Vernate, che 
produce anch'essa filo di fer 
ro. la proprietà chieda Io 
straordinario. « In questa si-

j tuazione drammatica di crisi 
! — continua il compagno Ca-
! sale — sta andando avanti , 
ì il tentativo dvl grande capi ; 
! tale di far scomparire le pic-
I cole e medie aziende, obictti-
! vo contro cui si battono i 
I sindacati. ! 

| Va tvnuto presente anche. , 
: come sostiene Ca.-ale d i e j 

« non è praticai).le oggi una I 
lotta di difesa dt Ha occupa- ! 

i zione azienda per azienda, j 
j mentre è vincente la iir.ea ! 
ì unitaria della lotta de: la*.o-
j ratori che rischiano il posto ! 
; di lavoro con ciucili chv cine- ; 
! sto risch.o per ora non Io 
! corrono e con la grande mas | 
j >a di d.soccupat: ». ' S u que : 
i sta linea — afferma Giovanni I 
; Tiburzi. segretario di zona . 
j della CISI. — abbiamo convo • 
I cato le assemblee per d.scu- j 

tere il documento un.tar.o ; 
CGIL. CISL. I IL ». mentre ! 

| Giuseppa Lucidi. secretano j 
j della ÙIL sostiene che « trop- i 
Ì pò spesso si dimentica jl pa-
| dronato come prima e natii 
• rale controparte delia c l a ^ e 
' ope ra ia , un padronato d ie 
! viene qui nel sud sovente so 
, lo per spvc'.ilare sui fina*v:a-
; meati pubbl.ci ». Per conci i-
; dere un ultimo dato: la per-
' cenatale de^Ii occupati nella 
i Mars:ca non va oltre il 2-To 
(contro il 33 'o na/.onaìe! 

; Gennaro De Stefano 

Nostro servizio 
PISTICCI — Le ciminiere 
della Uasilicata sono per la 
maggior parte raccolte (fatta 
eccezione per il nucleo indu
striale di Potenza e Tito) in 
un fazzoletto di terra estesa 
per una quarant ina di chilo
metri lungo la valle del Ba-
sento. da Salandra (Agip Mi
neraria» a Pisticci Scalo 
( A m o in un contorno di ca
se coloniche della riforma 
fondiaria, sparse qua e là su [ 
una terra per tre quarti fer- | 
tih.sstma. Siamo nella zona j 
« storica » delle cattedrali j 
nel deferto. 

In questa fase drammatica 
d'emergenza, la giovane clas
se operaia lucana — che pure 
ha avuto un ruo'.o determi
nante d'aggregazione demo
cratica nei processi politici 
aperti con le consultazioni e-
lettorah del '75 e del '76 — 
attraverso l'assemblea dei con
sigli di fabbrica indetta dal
l'ufficio di presidenza del Con
siglio regionale e dalla fede
razione unitaria CGIL CISL-
UIL, svoltasi nel quartiere 
residenziale dell'Amo di Pi
sticci — ha voluto dimostrare 
la volontà di stringersi intor
no alla Kesiione Basilicata. 

Il tasso di att ività per il '77 
della popolazione, e sceso al 
:w.~> per cento. :Ì() 100 sono ì 
disoccupali iscritti all'ufficio 
di co'.locamento (10 239 in pro
vincia di Muterà e 19 841 in 
quella di Potenza), la disoc-
eup izione « d i c h i a r a t a » sfio
ra ovunque le quarantamila 
uni ta : la drammatic i tà del
la situazione è condensata in 
queste poche cifre 

« La presenza della Regio
ne in questa assemblea — ha 
ricordato Cascino, vice presi
dente del Consiglio regionale 
nella relazione introdutt iva 
— non e un mero a t to di so
lidarietà e neppure l'ostenta
zione di un interesse propa
gandistico ai fatti produttivi. 
ma rappresenta la testimo
nianza di una consapevole e 
profonda coscienza del ruolo 
politico che compete alle isti
tuzioni. nel farsi carico, al di 
là della divisione dei compiti 
e dei ruoli, del problemi del' 
l'emergenza e della tenuta 
della democrazia ». 

« Non si t ra t t a di inventa
re nuove istituzioni, né. di 
accrescere ì moduli organiz
zativi — ha precisato l'asses-
ore alle at t ivi tà produttive 

\ iti — né di sovrapporre al-
• s t ru t tu re sindacali super-

.- • it ture onnicomprensive. Bi-
.-'•"-via che funzioni meglio 1' 
apj) rato della spesa e che 
ve ' • • oleato anche il mecca-
nis...'. delle intese politiche 

Ni • . %rosissiini gli interven
ti de: «Slegati di tut t i i con
sigli e. • ibbrica della regione 
(dalla e. rtiera di Venosa al
la Liqu. .imica di Ferrancli-
na) che ' inno testimoniato 
l 'aumento «ontinuo del nu
mero e de •• dimensioni del
le aziende i: crisi, ma al tem
po stesso . realismo della 
classe operai.t < he non inten
de chiudersi i.-i suoi inte
ressi « particol. '-. ». ma si col

loca come fattore democratico 
che guarda agli .teressi dei 
giovani disoccupa - , delle don
ne. allo sviluppo ci- 'a Regio
ne. «Con questa ..'.iziativa 
abbiamo rafforzato t i esteso 
il corretto rapporto tra lavo
ratori ed istituzioni - - ci ha 
dichiarato Pietro Sin netti 
del direttivo nazionale C'ilL-
C I S L U I L — per rafforzare 
l'iniziativa di lotta che fa. ria 

uscire il paese e la Basilica
ta dalla crisi, sostenendo an
che le proposte del direttivo 
della federazione, che è stato 
uni tar iamente condiviso per 
la concretezza e gli elementi 
in esso presenti. 

Infine, le conclusioni del 
compagno Giacomo Schettini. 
presidente del Consiglio re
gionale. « Sarebbe riduttivo 
fermarsi alla verifica e alla 
discussione, l'assemblea è ser
vita ad avviare un confronto 
più generale soprat tut to sul 
documento della federazione 
unitaria del 13 gennaio scor
so. La promozione e la par
tecipazione — ha aggiunto 
Schett ini — sono due cose ne 
cessane, in momenti di cri
si; la democrazia In momenti 
di crisi diventa un terreno di 
salvezza da praticare. Come 
si può pensare, infatti, di u 
se ire dalla crisi senza coin
volgere masse sempre più in 
genti di giovani, di donne, di 
lavoratori, in un rapporto 
nuovo tra istituzioni democra
tiche e popolo, superando la 
divisione che ha segnato la 
storia della arretratezza seco
lare della Basilicata? ». 

Schett ini ha ricordato in 
conclusione - - ponendo ai vo 
ti un documento — gli obiet
tivi dell'iniziativa decisa ria 
tempo dalla Regione Basii: 
catti di tenere a Roma una 
manifestazione che consenta 
alla Regione di pesare sulle 
scelte economiche sbloccan
do alcune vertenze (Anic. Li-
quichimica. Industria Siderur
gica lucana). Una manifesta
zione che si colloca in una 
giusta interpretazione dell'in
tesa t ra i parti t i . 

Arturo Giglio 

Motta San Giovanni 

Cordoglio per 
la morte del 

compagno 
Francesco Foti 

REGGIO CALABRIA — Si 
sono svolti a Motta S. Gio
vanni . con una grande e com
mossa partecipazione di cit
tadini. di lavoratori, di gio 
vani. ì funerali del compagno 
Francesco Foti. di TA anni . 
ex combat tente garibaldino in 
Spagna. 

La sua figura, a nome del
la Federazione comunista di 
Reggio Calabria, è s ta ta ri
cordata dal compagno Mario 
Tornatora . consigliere regio
nale. Emigrò in Francia per 
sfuggire al fascismo e da li. 
generosamente, accorse al 
fianco della Repubblica spa
gnola minacciata nella sua 
esistenza dall 'at tacco fasci
sta. Fa t to prigioniero dai fa
scisti fu r impatr ia to in Ita
lia al confino. Ritornò In Ca 
labria e fu il primo sindaco 
di Montebello, quindi ammi
nistratore a Motta 

La Federazione reggina del 
PCI e le sezioni comuniste 
di Motta S. Giovanni, espri
mono il più profondo cordo
glio ai familiari ed ai paren
ti tut t i per il lutto che ha col
pito tu t to il movimento de
mocratico. 

Lo Ditta ^0t0^ — ^^^^ 

sto effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

.0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

Q SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

i l tutto all'eccezionale prezzo dr 

L. 1.290.000 
I.V.A. concreta - Trasporto • montofoio aratura 
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